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È dedicato ai bambini, il primo libro elettronico italiano. 
Ma è in inglese. Colpa di un concorso o mossa prudente? 
Ecco come vanno i primi passi degli editori italiani verso l'E-book 
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Sono arrivate nuove interfacce ultraveloci sia 
per Scsi, come l'Uw Scsi 160, o per l'Eide, 
vedi Udma 100, e sono aumentate le capacità. 
In prova 1 1 dischi appena arrivati per 
sancire che lo Scsi è sempre superiore come 
prestazioni e affidabilità, ma anche come prezzo 





I gestori telefonici si combattono a colpi 
di tariffe scontate, anche per Internet. E noi 
potremmo avere tutto da guadagnare. Ecco 
una guida per scegliere i servizi più convenienti 
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E in arrivo un nuovo cuore per i personal computer. 
Le novità più importanti del Pentium 4 sono nella 
microarchitettura Netburst. Con la seconda generazione 
a 0,13 micron si arriverà a frequenze di clock di oltre 3 GHz 
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Creare un documento multimediale e riversarlo su ed rom 
è alla portata di tutti. Nel Dossier riassumiamo tutto ciò 
che va fatto per ottenere un risultato che non ha nulla 
da invidiare ai prodotti in vendita. Bastano un buon personal, 
uno scanner, un masterizzatore e.... un po' di pazienza 
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Volete conoscere in 

anticipo i contenuti 
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Indirizzi internet 

Tutti gli indirizzi Internet citati in 
questo numero di Pc Open sono stati 
controllati prima della chiusura del 
numero ( 10 ottobre), ma possono 
essere cambiati nel frattempo. 
Se ricevete un messaggio di errore, 
quando vi collegate, vi consigliamo 
di usare i motori di ricerca con i nomi 
delle società dei prodotti 



Adsl di Galactica 

Il collegamento Adsl, attivo in 
redazione dal mese di maggio, è 
stato realizzato da Galactica. 
Mediante esso vengono svolti tutti i 
test dei Pc Open Labs relativi alla 
tecnologia Adsl. 
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I programmi più interessanti del ed rom n° 43 



Tanti programmi utili e gratuiti 



Come sempre sul ed rom trovate un'ampia 
raccolta di programmi selezionati tra le 
novità di Internet. Tutti sono stati verificati 
nelle caratteristiche e collaudati su più 
sistemi per garantire che funzionino 
correttamente. Internet è una miniera di 
software, ma ogni mese noi dobbiamo 
scartare oltre la metà dei programmi 
prelevati per potere offrire ai lettori solo 
programmi utili, interessanti e soprattutto 
ben funzionanti, che non diano problemi 
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neppure per la disinstallazione. La 
connessione veloce di cui disponiamo 
comporta comunque ore per il prelevamento 
di questo materiale, ma un tempo ancora 
maggiore è speso nel collaudare i programmi 
e redigere la documentazione italiana per 
tutti i programmi pubblicati. 
Ad esempio, nella sezione Lavoro trovate 
Versa Verter. Oltre ad essere freeware, 
cioè totalmente gratuito, è il più completo 
convertitore di unità di misura che abbiamo 
trovato, con un database di oltre 700 tipi di 
unità internazionali. 

Dato che molti dei nostri lettori dimostrano 
interesse per strumenti sofisticati, abbiamo 
inserito Task Info 2000. Si tratta di una 
utility che consente di monitorare ogni task 
presente nel sistema e persino di variare 
l'importanza degli stessi agli occhi del 
sistema operativo. Uno strumento 
indispensabile per programmatori e tutti 
coloro i quali vogliono conoscere meglio il 
funzionamento di Windows. 
Per i programmi utili a chi usa il computer 
per lavorare, Task Plus è un'agenda con 
calendario molto semplice da usare. Offre 







una pianificazione " a colpo d'occhio" sugli 
impegni di quattro mesi. Consente di definire 
allarmi che ricordano un evento prefissato 
(impegno di lavoro, compleanno e così via). 
Può essere avviato insieme a Windows per 
non dimenticare mai nulla. 
Suggeriamo anche di dare sempre 
un'occhiata alla sezione Essenziali. Da questo 
mese avremo sempre la versione freeware 
aggiornata di Ad Aware e di Pretty Good 
Privacy (Pgp). 



Internet qratis con Tiscali Free Net 




_TISsALI 




Grazie ad 

accordi con 

Tiscali, il primo 

provider italiano 

a offrire la 

connessione ad 

Internet 

gratuita, 

possiamo 

fornire ai nostri 

lettori la 

possibilità di 

navigare in 

Internet da 

moltissime 

località italiane 

pagando solo il costo della telefonata. Il software è stato fornito 

direttamente da Tiscali e prevede anche una versione personalizzata 

del browser Microsoft Internet Explorer 5.1 in italiano. 

L'abbonamento gratuito a Tiscali sul ed rom prevede due modalità di 

installazione, grazie al software fornito sul ed rom. Uno per chi ha già 

una connessione ad Internet, l'altra per chi non ha ancora configurato 

nessuna connessione di Accesso Remoto. 

Il programma può essere avviato con un browser (formato Html), 

oppure da Gestione Risorse come un normale programma. È in questo 

caso possibile installare il browser Internet Explorer 5.01 

personalizzato da Tiscali. 

Se abbiamo già un browser installato e configurato, possiamo scegliere 

indifferentemente la presentazione in Html o multimediale. Se non 

abbiamo già configurato una connessione ad Internet, scegliere quella 
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multimediale. 
Nel pacchetto 
Tiscali sono 
fornite anche 
altre 

informazioni sui 
servizi di 
telefonia fissa 
offerta dal 
gestore e una 
versione 
personalizzata 
del noto 
programma 
di traduzione 
"Babylon". 
Questo consente di avere all'istante, accanto al puntatore del mouse, 
la traduzione della parola sulla quale ci siamo posizionati. Una 
versione aggiornata del software Babylon sarà comunque presentata 
nel prossimo ed rom di Pc Open. 

Per ogni informazione circa la configurazione della connessione 
gratuita a Tiscali e le promozioni riservate agli utenti, è necessario 
contattare il numero verde: 

800.810.030 

Questo è l'unico numero di telefono presso il quale chiedere 
informazioni su Tiscali. La redazione di Pc Open non offre alcun tipo 
di supporto tecnico sulla configurazione e l'uso pratico del software 
di connessione gratuito ad Internet. 
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Paintshop Pro 70 trial 



Molto attesa, è 
finalmente arrivata la 
nuova versione di uno 
dei più diffusi e 
apprezzati programmi 
per la grafica ed il 
fotoritocco, distribuita 
in Italia da Italsel. 
Sarà anche la prima 
versione ad essere 
tradotta interamente 
in italiano: 
programma, 
documentazione on 
line e manuali. 

è stato fatto un serio lavoro da 
Jasc per offrire un prodotto 
ideale per chi deve eseguire 
fotoritocco in modo veloce e 
semplice. Oltre a supportare 
direttamente molti tipi di 
fotocamere digitali, le nuove 
funzioni consentono, ad 
esempio, di correggere 
all'istante le dominanze 
cromatiche delle fotografie 




(bluastre al mare, verdastre 
sotto le piante e così via). Il tool 
di clonazione, alla base del 
fotoritocco, è ora molto più 
intelligente e può ricostuire in 
tempo reale la parte di 
immagine che si ritocca. Nuove 
funzioni anche per la gestione 
dei layer, dei Tubes, per 
l'eliminazione degli "occhi rossi" 
nelle foto con i flash e molto 
altro ancora. 



Un Firewall personale 



Nella sezione Internet troviamo 
un vero e proprio "firewall" 
personale. Essendo freeware, 
può essere utilizzato senza 
limitazioni né scadenze a 
tempo. Un firewall è uno 
strumento che protegge gli 
utenti di una rete da 
indesiderate intrusioni da parte 
di altri utenti. Con l'avvento di 
Internet, che rende 
di fatto il nostro 
personal parte di 
una rete mondiale e 
ha "costretto" molte 
aziende a costruire 
reti Intranet, i firewall 
sono diventati un 
prodotto di uso 
comune. Quelli 
professionali sono in 
effetti costituiti da 
sistemi hardware e 
software. Il prodotto 
Sygen che trovate 
sul ed rom è 



interamente software, 
ma svolge egregiamente il suo 
compito. Può essere 
configurato in due modalità: 
una semplificata, per i non 
esperti, ed una avanzata 
per chi conosce bene le reti. 
Consigi liamo di leggere 
attentamente le istruzioni sul ed 
rom prima di installarlo. 
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Tempo 


libero 


Questa sezione del ed rom 


una nuova proposta per Pc 


raccoglie ogni mese 


Open, ma sicuramente 


programmi per chi desidera 


risulterà molto interessante 


usare il computer nel tempo 


per chi usa il personal per 


libero o per giocare ai vari 


elaborare e ridurre sistemi 


concorsi a schedina, tipo 


dell'Enalotto. 


Totocalcio, Superenalotto e 


Completano la sezione ben 


cosi via. 


quattro giochi freeware, 


Questo mese abbiamo ben 


ovvero utilizzabili 


tre programmi italiani, in 


liberamente senza 


versione dimostrativa, per i 


scadenze né limitazioni. 


concorsi. 1 lettori possono 


G Sectorèungioco3D 


così valutare le 


di azione dove si deve 


caratteristiche di questi 


combattare su un pattino 


programmi, di regola 


volante contro altri 


funzionanti in modo 


giocatori. Richiede sistemi 


completo ma con limiti nelle 


molto potenti, data la 


funzioni di stampa e 


complessità dell'animazione 


decidere se vale la pena di 


grafica. 


acquistare il codice di 


Pysol e Solo sono due 


registrazione dal produttore 


raccolte di 300 e 65 solitari 


per usarli appieno. 


completi. Il primo 


Collana Lotto Scientifico 


ha un modo dimostrativo 


è prodotto da Studio Norba 


per imparare le regole, 


ed è la più recente versione 


il secondo consente 


della suite di programmi 


di crearne di nuovi. 


per giocare ai concorsi 


Infine Natchblox è un 


del Lotto. Anche Numerica 


gioco tipico di pazienza, 


Superenalotto è l'ultima 


che sarà sicuramente 


versione di un software 


apprezzato da chi non 


oramai ben noto ai nostri 


ama giochi complessi 


lettori. Enalpiù è invece 


e di azione 
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INTERNET 

INTERNET EXPLORER 5.5 la più recente versione 
italiana. TISCALI FREE NET per collegarsi ad Inter- 
net gratuitamente. MESSENGER SERVICE 2.0 con- 
ferenze in rete. NET MEETING 3 per gestire confe- 
renze Internet. EUDORA 5.0 per gestire la posta 
elettronica. MEDIA RING TALK telefonare in tutto il 
mondo. GOZILLA prelevamento file. INTERNET TI- 
ME tiene sotto controllo la spesa telefonica. ISAAC 
crea animazioni per il Web. SB NEWS ROBOT pre- 
leva immagini dai newsgroup. RC ED IT editor 
html. SERVERS ALIVE controlla la connessione. PER- 
SONAL FIREWALL protezione per la navigazione. 
NETSCAPE le versioni più recenti inglese e italiana. 
TURBO BROWSER gestisce Internet e dischi locali 
insieme. FREE NET MONITOR controlla l'efficienza. 

LAVORO 

DANEA PHONE ASSISTANT calcola la tariffa telefonica 
più vantaggiosa. BORSA CED II gestione titoli con Te- 
levideo Rai o Yahoo Finanza. INCOMEDIA prepara 
presentazioni multimediali. GIMP acquisizione, foto- 
ritocco e grafica creativa. MOLE CALC calcolo dei pesi 
atomici. TASK PLUS agenda e calendario semplice da 
usare. VERSA VERTER convertitore di oltre 700 unità. 

UTILITÀ 

AIRY SECRETS gestione degli elenchi di password. 



EDIT PAD sostituto del Blocco Note. FOTO ALBUM 
per acquisire e gestire immagini. IMAGE FORGE 
editor di grafica e fotoritocco. PASSWORD LIST ge- 
stione elenchi di password. TASK INFO analisi 
profonda di Windows. TURBO NOTE foglietti di ap- 
punti sullo schermo. VICMAN PHOTO EDITOR 
fotoritocco di immagini e grafica creativa. ICONX- 
TRACTER estrae le icone dai file per riusarle. 

TEMPO LIBERO 

COLLANA LOTTO SCIENTIFICO Per giocare al Lotto. 
ENALPIÙ per giocare all'Enalotto. NUMERICA SU- 
PERENALOTTO elaborazione e riduzione di sistemi. 
G SECTOR gioco di azione tridimensionale. PYSOL 
ben 298 solitari di carte. SOLO 65 solitari di carte 
e altri creabili da noi. MATCMBLOX gioco di pa- 
zienza dove occorre ordinare blocchi colorati. 

ED INOLTRE: 

PREMIO SCUOLE bando del concorso e software. 
INDICI gli elenchi completi degli articoli della ri- 
vista e aei programmi sui ed rom. ARTICOLI tutte 
le schede pratiche di ottobre in formato Pdf. ES- 
SENZIALI versioni sempre aggiornate dei pro- 
grammi "indispensabili" per il buon funziona- 
mento del personal. LABORATORIO i programmi 
consigliati dai Pc Open Labs e le prove dei nuovi 
processori. 
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Come usare il ed rom 



Il ed rom di Pc Open è progettato per essere 
semplice da consultare e usare. Hanno inter- 
facce grafiche che ne semplificano la consul- 
tazione e che non richiedono di installare nul- 
la (nemmeno un browser) per vedere l'elenco 
del materiale contenuto e leggere la docu- 
mentazione. Solo quando si chiede di installa- 
re qualche programma, cliccando il relativo 
pulsante, viene avviata una procedura che co- 
pia i file sull'hard disk. Non vengono create 
icone dall'interfaccia di consultazione e non 
occorre disinstallare nulla. I programmi pre- 
sentati sui ed rom di Pc Open sono stati tutti at- 
tentamente verificati, su più personal, per ri- 
sultare funzionanti con sistemi Windows stan- 
dard ben configurati. Se si hanno problemi, leg- 
gete attentamente la documentazione in italia- 
no che accompagna tutti i programmi, per ve- 
rificare le operazioni da svolgere e i requisiti di 
sistema necessari al funzionamento. 

Con Windows 95 o 98 

Inserendo il ed rom nel lettore del personal con 
Windows 95 e 98 avverrà un avviamento au- 
tomatico. Se il modo "autostart" di Windows 95 
e 98 è disabilitato, è sufficiente usare il menu 
Avvio, voce Esegui, selezionando poi il file Pco- 
pen95.exe scrivendo: d:\pcopen95.exe (even- 
tualmente sostituire a "D:" la lettera corrispon- 
dente, nel vostro sistema, al lettore ed rom). 



Per chi ha Windows 3.1 

L'interfaccia del ed rom funziona solo con Win- 
dows 95, 98, 2000 o Millennium. Windows 
3.1 è in larga misura incompatibile con l'anno 
2000: fuori commercio da anni, è da conside- 
rarsi obsoleto. Tuttavia, i contenuti del ed rom 
rimangono utilizzabili anche con sistemi Ms 
Dos e Windows 3.1, a parte i problemi di visua- 
lizzazione dei "nomi lunghi" usati nel ed. Ad 
esempio, gli articoli Pdf sono contenuti nella 
cartella omonima del ed rom e possono esse- 
re caricati da lettori anche da Acrobat Reader 
per Windows 3.1 e Macintosh. 

Installazione 

Per leggere la guida d'uso del ed rom, cliccate 
il relativo pulsante nell'interfaccia. Oppure, 
usare Gestione Risorse di Windows per aprire il 
file Pcopen.hlp contenuto nella cartella princi- 
pale del ed rom. La consultazione dei ed rom 
con l'interfaccia grafica di Pc Open, non installa 
alcun file sul computer. Questo consente di la- 
sciare inalterato il sistema e di non richiedere 
nessuna successiva procedura di disinstallazio- 
ne. I programmi sono tutti accompagnati da un 
testo in italiano, che appare in Wordpad clic- 
cando il pulsante Documentazione, che indica 
cosa occorre per fare funzionare il programma, 
come lo si installa e disinstalla e dove trovare le 
istruzioni complete. 



Sicurezza da virus 

Il ed rom di Pc Open è realizzato ponendo la 
massima attenzione ai virus informatici. I pro- 
grammi sono verificati in ambienti protetti da 
antivirus residenti e i dischi master vengono 
analizzati con alcuni dei più evoluti software di 
scansione, aggiornati quotidianamente via In- 
ternet. I programmi offerti sono quasi sempre 
prelevati non da siti anonimi, ma da quelli dei 
produttori, per garantirne l'integrità oltre che 
l'aggiornamento. Pur non potendo garantire al 
100% che i ed rom siano del tutto esenti da vi- 
rus, data la continua produzione di nuove spe- 
cie, i lettori possono essere sicuri che difficil- 
mente troveranno un virus sui nostri ed rom. 
Per maggiore sicurezza, potete ripetere la scan- 
sione con un antivirus aggiornato prima di usa- 
re i ed rom. Se appaiono messaggi di virus so- 
spetti, accertarsi di avere un antivirus ag- 
giornato, perché se il database è vecchio, po- 
trebbe scambiare file innocui (addirittura file 
grafici) per potenziali virus. Aggiornando il da- 
tabase e ripetendo la scansione tali segnalazio- 
ni devono scomparire. In particolare, ricordate 
che un virus non può essere inserito in un file 
non eseguibile e non compresso. Se possibile, 
ripetete la scansione anche con altri antivirus 
prima di allarmarvi. Se viene segnalato un virus 
in memoria, verificate tutti i file degli hard disk. 
Attenzione anche ai falsi virus talvolta segnala- 
ti dalla modalità di ricerca "euristica" di alcuni 
antivirus, che possono scambiare sequenze in- 
nocue di particolari programmi come virus. 



Quale computer 

L'interfaccia del ed rom funzionano con i re- 
quisiti minimi necessari per Windows 95, 98 o 
2000. È molto importante che il modo video 
usi font di caratteri piccoli e almeno 32 
mila colori. Usate Pannello di Controllo per 
modificare le impostazioni del modo video se 
necessario. In caso contrario, l'interfaccia fun- 
zionerà egualmente, ma vedremo degli sgra- 
devoli "retini" sullo sfondo (anche di molti pro- 
grammi) o scritte spezzate. Alcuni programmi 
nei ed rom possono avere requisiti superiori, 
specificati nelle loro note d'uso. Verificare sem- 
pre nella documentazione che il personal sod- 
disfi i requisiti minimi riportati. Questo per evi- 
tare di installare software inutilizzabile. Inoltre, 
leggere nella documentazione se è richiesta 
l'installazione di qualche software particolare 
(ad esempio, le estensioni Microsoft DirectX). 

IMPORTANTE 

Come collaborare 

Nella guida del ed rom, alla sezione "co- 
me collaborare", trovate un modulo da 
stampare, compilare ed inviare alla reda- 
zione insieme ai propri programmi. 
Potete usare anche l'indirizzo: 

cdrom@pcopen.agepe.it 

per inviare il materiale. È importante leg- 
gere le regole e i suggerimenti riportati nel- 
la guida del ed rom per essere sicuri che 
la pubblicazione del proprio materiale 
avvenga in tempi brevi e senza problemi. 
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CONFIGURAZIONE MINIMA 

Processore di classe Pentium, 16 MB di memoria ram, 
scheda Svga, modo video con font di caratteri piccoli, 
Windows 95, 98, Millennium o 2000. Alcuni programmi 
possono richiedere configurazioni hardware diverse. 



INSTALLAZIONE 

Avviamento automatico del ed rom all'inserimento nel 
personal computer. Se l'autorun è disattivato, usare Ge- 
stione Risorse per avviare il programma Pcopen95.exe 
nella cartella principale del ed rom. 




IL PIENO DI PROGRAMMI UTILITY E GIOCHI 

INOLTRE, OGNI MESE SERVIZI ESCLUSIVI 
PER USARE E ARRICCHIRE IL TUO PERSONAL 
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COPIA NON IN VENDITA RISERVATA Al LETTORI DI PC OPEN N° 56 



Tagliare e inserire all'interno della bustina trasparente che contiene il ed rom numero 43 



Disinstallare i programmi 



La disinstallazione di un programma è una 
procedura complessa, che non si può qua- 
si mai eseguire manualmente per intero. 
Infatti, quando si installa un programma, 
non viene soltanto creata una cartella e 
copiati dei file in essa. A seconda del pro- 
gramma, possono essere modificati molti 
file di configurazione e di sistema di Win- 
dows, create icone e/o voci di menu e mo- 
dificate parti del sistema operativo. Per 
annullare queste modifiche ed eseguire 
una disinstallazione completa e corretta, 
non è dunque sufficiente cancellare la car- 
tella dove sono stati copiati i file durante 
l'installazione, ma occorre usare la proce- 
dura prevista dal produttore. 

Pannello di controllo 

Quando un programma prevede una pro- 
cedura di disinstallazione standard per 
Windows 95, 98 e Me, per usarla occor- 
re eseguire le seguenti selezioni col mou- 
se: menu Start/Avvio, voce Pannello di 
controllo, icona Installazione applicazioni. 
Appare così un elenco di tutti i programmi 
dotati di disinstallatori. Scegliere con un 
click il nome del programma da rimuove- 
re nella lista e poi fare click sul pulsante 
Aggiungi/Rimuovi. In questo modo si avvia 
la procedura di disinstallazione prevista 
dal produttore. 

Domande 

per disinstallare 

Le procedure di disinstallazione automati- 



ca a volte richiedono conferma prima di 
cancellare un file. Di solito, appare il nome 
del file e la posizione (cartella) dove è me- 
morizzato, con la segnalazione che seb- 
bene non appaia utilizzato da altri pro- 
grammi, la sua rimozione potrebbe impe- 
dire il funzionamento di qualcosa. Nel 
dubbio, si può negare il consenso alla can- 
cellazione di questi file, che anche se la- 
sciati nelle cartelle di Windows in genere 
occupano pochissimo spazio. Comunque, 
se tali file appaiono memorizzati nella car- 
tella del programma (non in quelle di Win- 
dows), in genere è possibile cancellarli 
senza timore di rovinare il funzionamento 
di altri programmi installati. 

Disinstallazione 
manuale 

Sebbene sui ed rom di Pc Open preferiamo 
inserire programmi con disinstallatori, ca- 
pita che alcuni software interessanti, o di- 
mostrativi di programmi, ne siano privi. In 
questo caso per eliminare un programma 
possiamo usare un prodotto come Clean- 
sweep, regalato in versione completa sul 
ed rom Gold di settembre (n. 43), è Me 
Afee Uninstaller e, naturalmente, la più re- 
cente versione di Symantec Cleansweep. 
Se non si dispone di questi programmi, oc- 
corre cancellare la cartella di installazione 
dei file con Gestione Risorse e le icone dal 
menu Programmi manualmente (come 
spiegato anche nella Guida ipertestuale 
del ed rom). 



Pc Open Q 



Novembre 2000 




CD ROM 



i contenuti del ed rom n. 43 
novembre 2000 



Programma 



UTILITÀ 
Airy Secrets 
Edit Pad 
Foto Album 
Image Forge 
Password List 
Task Info 
Turbo Note 
Vicman Photo Editor 
Iconxtracter 

LAVORO 

Borsa Ced Televideo 

Borsa Ced Yahoo 

Incomedia 5.0 

Danea Phone Assistant 

Gimp 

Llole Cale 

Task Plus 

Versa Verter 

INTERNET 

Internet Explorer 5.5 

Tiscali Free Net 

Eudora 5.0 

Llsn Messenger 2 

Net Meeting 3 

Llediaring Talk 99 

Internet Time 

Isaac 

Gozilla 

Free Net Monitor 

Sb News Robot 

Re Edit 

Netscape 4.51 

Netscape 4.75 

Servers Alive 

Simple Find 

Personal Firewall 

Turbo Browser 

TEMPO LIBERO 

Collana Lotto Scientifico 

Enalpiù 

Numerica Superenalotto 

G Sector 

Matchblox 

Pysol 

Solo 

ED INOLTRE 
Indici e testi 
Laboratorio 
Articoli 
Premio Scuole 
Essenziali 



Gestione delle liste di codici di accesso e password usate per scopi personali 

Sostituto del Blocco Note di Windows, con molte funzioni più file aperti, ricerca evoluta... 

Per gestire archivi fotografici, acquisendo immagini da dispositivi Twain 

Ottimo editor grafico con tutte le funzioni di base per muovere i primi passi nel campo 

Gestisce archivi di password di uso comune, associandole ad una sola password 

Per controllare gli aspetti più profondi del funzionamento del sistema operativo Windows 

Consente di usare "foglietti" sullo schermo per prendere appunti e inviarli ad altre persone 

Potente e semplice strumento con le funzioni di base di un programma di fotoritocco 

Estrae le icone da file eseguibili, di sistema e collezioni, salvandole in altri formati 



Software italiano per la gestione del portafoglio titoli, utilizzante i dati di Televideo Rai 

Software italiano per la gestione del portafoglio titoli, utilizzante i dati di Yahoo Finanza 

Per realizzare presentazioni multimediali in modo semplice e efficace. In italiano 

Per sapere quale gestore telefonico offre le tariffe più vantaggiose per casa e ufficio 

Acquisizione, fotoritocco e grafica creativa per acquisire, manipolare e rielaborare immagini freeware 

Calcolo del peso atomico di sostanze in base alla tavola di Mendelev 

Agenda e calendario semplice da usare, con pianificazione, allarmi per le scadenze e altro 

Convertitore di oltre 700 unità di misura, con calcolo istantaneo delle equivalenze 



La più recente versione dei software Microsoft per usare al meglio Internet 
Connessione gratuita da molti comuni italiani, vari servizi e browser personalizzato 
Uno dei più famosi programmi di posta elettronica, ora in versione adware completa 
Servizio Web gratuito da Microsoft, che consente di dialogare con amici on line. In italiano 
Gestione delle conferenze in tempo reale, secondo Microsoft. In italiano e aggiornato 
Per telefonare ovunque col pc al costo di una telefonata al provider Internet. In italiano 
Software italiano per tenere sotto controllo la spesa telefonica degli accessi ad Internet 
Crea in modo visuale animazioni, menu, roll over ed altro sulle nostre pagine Html 
Recente versione del più efficiente e flessibile programma per prelevare file da Internet 
Controlla e rappresenta in tempo reale l'efficienza della nostra connessione ad Internet 
Preleva in modo automatico immagini dai newsgroup di Internet, scartando quelli duplicati 
Completo editor per creare pagine Html studiato per utenti con un minimo di esperienza 
Versione italiana aggiornata della suite di programmi Netscape per usare Internet al meglio 
Versione inglese aggiornata della suite di programmi Netscape per usare Internet al meglio 
Controlla in tempo reale qualsiasi connessione su rete o su server tramite Ping 
Reperisce file di ogni genere, indirizzi email, newsgroup e altro usando più motori insieme 
Un semplice ma efficace strumento software per proteggere il nostro personal su Internet 
Usa Internet e i dischi del nostro personal insieme, navigando nell'uno e negli altri 



Da Studio Norba, una suite di programmi per giocare con le schedine in modo intelligente 

Per giocare all'Enalotto, un software italiano di riduzione e stampa sistemi 

Elaborazione professionale dei sistemi condizionati ridotti del Superenalotto 

Un gioco completo con grafica 3d realistica e veloce, per sistemi moderni e potenti 

Gioco di pazienza dove occorre riordinare blocchi colorati per fare punti 

Una raccolta di quasi 300 solitari, con modo dimostrativo per imparare le regole 

Oltre 65 solitari di carte e la possibilità di programmarne in modo semplice di nuovi 



I file stampabili dei moduli, gli indici generali degli articoli della rivista e tutti i programmi pubblicati sui ed rom 
Le misurazioni aggiornate dei Pc Open Labs e uno dei software usati per i nostri test di nuovi personal 
Dossier, schede pratiche, trucchi e consigli degli esperti pubblicati nel mese di ottobre, in formato Pdf 

II bando del concorso e il software Incomedia per partecipare al premio 

Strumenti indispensabili aggiornati: Winzip 8, Power Archiver 6, DirectX 7.0a, Acrobat Reader 4.05, Media Player 
6.04, Winamp 2.65, Paintshop Pro 7, Goldwave 4.19, Visualizzatori Microsoft Office 97, Librerie Visual Basic 5 e 6, 
Pgp 6, Ad Aware 3.6 



Tinn Spazio necessario 
Mpo sull'hard disk 




freeware 


840 KB 


freeware 350 KB 


freeware 


2.7 MB 


freeware 8 MB 


freeware 300 KB 


freeware 


1,3 MB 


freeware 


freeware 


1,8 MB 


freeware 700 KB 






freeware 806 KB 


freeware 
dimostrativo 


806 KB 
15 MB 


completo 
freeware 


5 MB 
16 MB 


freeware 400 KB 


freeware 


4,4 MB 


freeware 1 MB 






completo 


50 MB 


completo 
freeware 


1-60 MB 
10 MB 


freeware 
freeware 


2 MB 
2,6 MB 


completo 
freeware 


7 MB 
350 KB 


shareware 


6 MB 


freeware 


5,1MB 


shareware 
shareware 


3 MB 
2,3 MB 


freeware 2,9 MI 


completo 


25-30 MB 


completo 
freeware 


25-30 MB 
4,8 MB 


freeware 
freeware 


1,4 MB 
6,3 MB 


freeware 4,3 MB 






dimostrativo 


40 MB 


dimostrativo 


3 MB 


dimostrativo 


2,7 MB 


freeware 40 MI 


freeware 


4,3 MB 


freeware 


6,2 MB 


freeware 


4,6 MB 



Se avete qualche problema con i ed rom di Pc Open 

I ed rom di Pc Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi a norma europea. Durante l'imballaggio, il trasporto 
o l'esposizione in edicola può capitare che qualche ed rom si danneggi, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. In tali circostanze, 
prima di contattarci, provatelo su un altro personal computer. Se non presenta anomalie di funzionamento, è chiaro che non è il ed rom bensì il lettore ed 
ad avere problemi di taratura o usura, e va revisionato o sostituito. Se invece il ed rom risulta effettivamente danneggiato, contattate per la sostituzione 
gratuita: I.M.D., Servizio Abbonamenti Pc Open, Tel. 02/64.28.135 - Fax. 02/64.28.809 - e-mail: i.m.d.@interbusiness.it 
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Ad Aware e Spyware 

La spia nel personal computer 



Non è certo piacevole sape- 
re che ogni personal com- 
puter connesso ad Inter- 
net, anche i nostri, è una sorta 
di "libro aperto" per altri uten- 
ti della Rete. Eppure è così. 
Sappiamo che non è una affer- 
mazione rassicurante, che ci 
riserviamo di dimostrare qui. 

Specie oggi che va tanto di 
moda parlare di new economy 
e che Internet, nell'arco di 
qualche anno, da strumento ri- 
servato all'esercito e alle uni- 
versità, sembra diventato il ful- 
cro dell'evoluzione tecnologica 
e del progresso dell'umanità. 
Forse è anche per questo che è 
difficile leggere sul tema della 
(in)sicurezza di Internet, a par- 
te in alcune riviste straniere. 
Un problema che è complesso, 
delicato ed articolato. 

Un programma antispia 

Sul ed rom di questo mese 
trovate un programma chiama- 
to Ad Aware. È un semplice 
programma freeware che svol- 
ge un'operazione semplice. 
Cerca file e elementi potenzial- 
mente pericolosi nel sistema e 
li cancella, se lo desideriamo. 
L'analisi riguarda i file dei co- 
siddetti Spyware e adware, voci 
nel registro di Windows e 
cookie. Se avviate questo pro- 
gramma sul vostro personal 
computer e avete installato 
qualche volta programmi sha- 
reware, dimostrativi o freewa- 
re, trovati su ed rom di riviste 
(come il nostro) o prelevati da 
Internet, è molto probabile che 
vi verranno segnalati alcuni di 
questi elementi. Prima di allar- 
marsi però, vediamo dov'è il 
vero pericolo. 

Posto che quasi nessuno si 
registra ai programmi sha- 
reware, anche se li usa abitual- 
mente, i programmatori hanno 
trovato in Internet un sistema 
formidabile per finanziarsi. Ba- 
sta adottate una tecnologia 
detta "adware", diffusa attual- 
mente da almeno quattro so- 
cietà ben note (Web3000.com, 
Radiat.com, Cydoor.com e 
Conducent.com). 

In pratica, il programma fun- 
ziona normalmente, svolgendo 
compiti più o meno utili e di- 
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Collegandosi a Windows Update con Internet Explorer appare questo messaggio. 
Microsoft correttamente avverte l'utente che sta avvenendo un dialogo tra il nostro 
Windows e il server della casa madre e che, pur essendo possibile, non verranno 
trasferiti dati riservati. Ma tutti i produttori e tutti i software sono così riservati? 



vertenti (si pensi ad esempio al 
famoso Gozilla, consigliato co- 
me programma Ftp da moltissi- 
mi siti). Ma, quando si collega 
ad Internet, preleva delle im- 
magini animate (i cosiddetti 
"banner", che ormai siamo abi- 
tuati a vedere sulla gran parte 
delle pagine Web) da un server 
pubblicitario (tipo Double- 
click.com) e le presenta in una 
finestra del programma. 

L'autore riceve dalla società 
di adware presso la quale si è 
registrato ed ha ricevuto i co- 
dici da inserire nel proprio 
programma, una piccola quota 
di denaro per ogni "impres- 
sion". Ovvero ogni volta che 
un'immagine, via Internet, vie- 
ne prelevata dal server della 
società pubblicitaria e visua- 
lizzata sul programma di un 
utente che lo sta usando. Se un 
programma ha successo e vie- 
ne installato da migliaia di per- 
sone, pur non costando nulla, 
può fare guadagnare fior di dol- 
lari all'autore anche se a pochi 
centesimi per volta. 

È lo stesso meccanismo che 
vediamo, ad esempio, su tutti i 
"portali" Internet: ogni volta 
che ci colleghiamo ad una pa- 
gina e vediamo un banner pub- 
blicitario, qualcuno sta pagan- 
do la pubblicità al proprietario 
del sito. Anche qui è spesso 
tutto automatico: l'autore del 
sito può usare un server inter- 
no, o di una società pubblicita- 
ria che invia casualmente (ve- 
dremo tra poco che non è però 
esattamente così) i banner, 
sempre diversi sulla pagina, 
"creata" al momento della visi- 



ta di un nuovo utente. Il server 
conta il numero di utenti che 
visualizzano la pagina e incre- 
menta il conteggio del denaro 
dovuto al proprietario del sito, 
e/o da addebitare a chi ha ac- 
cettato di fare pubblicità in 
questo modo. 

Cookie benigni e maligni 

La differenza tra programma 
adware e pagina Web sponso- 
rizzata è che quando si visua- 
lizza una pagina Internet, il 
browser può al massimo rin- 
viare una breve stringa di testo 
precedentemente ricevuta dal 
server che produce quella pa- 
gina, detto "cookie". Un cookie, 
che giace sul nostro hard disk 
per sempre sinché non lo can- 
celliamo, non può in teoria ri- 
velare dati molto riservati, ma 
indicare ad un server che sia- 
mo stati su una certa pagina 
(ad esempio, per compilare un 
questionario). Usando i cookie, 
server intelligenti possono 
persino decidere i banner pub- 
blicitari da presentare sulle pa- 
gine che visiteremo in seguito. 

Ad esempio, se in un portale 
che vende libri abbiamo ricer- 
cato testi che riguardano il tu- 
rismo, quando visiteremo an- 
cora quel sito, un server intel- 
ligente potrebbe rileggere il 
cookie (anche dopo giorni e 
mesi) che gli segnala che cosa 
abbiamo già cercato e visualiz- 
zare nella pagina iniziale la 
pubblicità di agenzie di turi- 
smo. Vengono considerati 
"cookie maligni" quelli di siti di 
dubbia moralità (pornografici, 
pirata e simili) che possono es- 



sere usati dai gestori di questi 
siti per tenere traccia dei no- 
stri movimenti e proporre of- 
ferte a pagamento, ad esem- 
pio, di servizi equivoci o illega- 
li. Oppure cookie che sono es- 
sere usati in modo "maligno": 
da siti noti che li usano per rac- 
cogliere l'indirizzo Ip fisso di 
una macchina, ad esempio. 

Ad Ware, il programma sul 
ed rom, può riconoscere e ri- 
muovere anche alcuni di que- 
sti cookie. Si ritiene che siti co- 
me Adknowledge e Matchlogic, 
che utilizzano le tecnologie dei 
cookie condivisi tra vari ser- 
ver, abbiano milioni di profili di 
utenti personalizzati (e anoni- 
mi) nei loro database. Essendo 
anonimi, non c'è il nostro no- 
me ma possono sapere quali 
pagine abbiamo visitato e per- 
sino quando entriamo nella Re- 
te (se abbiamo un indirizzo Ip 
fisso). Dati molto preziosi, ad 
esempio, per statistiche, so- 
prattutto da parte di società 
che operano a livello commer- 
ciale su Internet. 

Monologo o dialogo 

Sinora non abbiamo detto 
nulla di preoccupante. Ma con- 
sideriamo gli "spyware" e le re- 
lative voci nel Registry (vedi 
sotto) rimossi da Ad Aware. 
Questi sono veri e propri 
software che dialogano, quasi 
a nostra insaputa, con server 
remoti per prelevare ed inviare 
pubblicità. Alcuni nomi: Web 
3.000, Gator, Cydoor, Radiate, 
Aureate, Flyswat, Conducent, 
Time Sink, Comet Cursor. 

In realtà, chi usa queste tec- 
nologie dovrebbe avvertire l'u- 
tente, ma di regola quasi nes- 
sun autore o sito lo fa. Sul sito 
del produttore di Ad Aware 
(www.lavasoft.de) troviamo 
una lista aggiornata dei pro- 
grammi noti come contenenti 
tecnologia adware. Nella car- 
tella \essenzi\adaware sul ed 
rom di Pc Open è presente un 
file Alist86e.zip che contiene 
un file di testo in formato com- 
presso con tutti i programmi 
adware noti e dettagli sulle 
tecnologie ad aware. 

Il problema è che si può du- 
bitare che questi programmi 
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AdAware nella sezione Essenziali del nostro ed rom consente di verificare la 
presenza e di eliminare le più diffuse tecnologie adware e Spyware. Se si usano 
programmi shareware e/o freeware, molto probabilmente avremo varie di queste 
segnalazioni. La (limitata) garanzia di riservatezza deriva dal fatto che i produttori 
(e le tecnologie adware) dei programmi pubblicati sul nostro ed rom sono sempre note 



eseguano un colloquio ad una 
direzione con il server pubbli- 
citario remoto: richiedono il 
banner e lo visualizzano nel 
programma adware. Nessuno 
vieterebbe loro, in teoria, di in- 
viare dati circa i siti che stiamo 
visitando col browser, o come 
stiamo usando un programma 
adware per prelevare file da In- 
ternet. Il problema è noto ed è 
ciò che distingue le tecnologie 
adware, il cui scopo è di forni- 
re solo pubblicità, dalle tecno- 
logie Spyware, che consentono 
di "spiare" gli utenti a loro in- 
saputa, via Internet. 

In realtà, i programmi conte- 
nenti le tecnologie adware ci- 
tate ed appartenenti a produt- 
tori noti, si limitano esatta- 
mente al compito di visualizza- 
re i banner e a poco altro, co- 
me spiegato nel documento di 
Lavasoft citato prima. Il 
software prudenzialmente li ri- 



muove comunque. Se la loro 
attività fosse diversa, ad esem- 
pio inviassero le nostre pas- 
sword di connessione e file ri- 
servati dal nostro hard disk al 
server remoto, la tecnologia 
adware e tutti i numerosi pro- 
grammi gratuiti che li usano, si 
configurerebbero come veri e 
propri virus. Per intenderci, il 
virus Love Letter (detto anche / 
Love You) svolgeva anche que- 
sta funzione: inviava il nostro 
nome di connessione e pas- 
sword ad un server remoto do- 
ve l'autore del virus poteva ri- 
leggerli. 

Inoltre, se tali software, meti- 
colosamente diffusi da centi- 
naia di siti Ftp nel mondo, fos- 
sero virus, produttori di antivi- 
rus (come Symantec, Trend, 
Panda, Me Afee e così via) li in- 
tegrerebbero nel motore di ri- 
cerca dei loro prodotti per ri- 
muoverli. Ma non è così. Confi- 




II Registry di Windows contiene dati, riservati e non, su tutto quello che usiamo. 
Dalla posizione delle finestre a video, ai numeri di serie e le eventuali password di 
connessione. Qualunque software applicativo, virus e Spyware compresi, può leggerlo 



diamo che sia perché tali tec- 
nologie adware non creano pro- 
blemi, a differenza delle Spywa- 
re che vanno considerate una 
variante dei classici "virus 
informatici", e non per un'in- 
credibile miopia dei produttori! 
Ed anche per altri buoni motivi, 
basati sul fatto che program- 
matori dei titoli adware e so- 
prattutto produttori delle tec- 
nologie adware, sono ben noti. 
Va ricordato, inoltre, che esi- 
stono particolari virus il cui 
scopo è di aprire una porta di 
accesso agli utenti su Internet. 
Una volta in azione, consento- 
no al loro utente di girovagare 
per i nostri dischi, controllan- 
dolo da remoto al punto di po- 
tere cancellare e copiare file 
sul suo disco. 

Il Registry 

Qualcuno potrebbe chieder- 
si come fa un virus, o in teoria 
anche un software come gli 
Spyware, ad inviare il nostro 
nome di accesso ("login") e la 
password ad un server remo- 
to. La risposta è semplice: leg- 
gono tali dati dal Registry di 
Windows. Per chi non lo sa- 
pesse, il Registry è un enorme 
file, vero database e cuore del 
sistema operativo. 

Visualizzabile come un file 
di caratteri e numeri con pro- 
grammi come Regedit (in Win- 
dows 95/98 stesso), il Registry 
contiene decine di migliaia di 
informazioni: dalla quantità di 
ram installata alla dimensione 
di apertura della finestra del 
programma Word, dalla pas- 
sword di accesso ad Internet 
(se abbiamo richiesto di sal- 
varla nel pannello di Accesso 
Remoto) al numero di serie di 
Windows e tutti gli applicativi 
installati, dall'ultimo file che 
abbiamo aperto con Photo- 
shop al tipo di monitor che ab- 
biamo installato. 

In effetti, i dati più sensibili 
come la password di accesso a 
Internet, sono criptati. Ma lo 
sono in un modo relativamente 
semplice e con un algoritmo 
probabilmente molto noto (so- 
prattutto tra gli hacker), quindi 
relativamente semplice da de- 
cifrare. Del resto, non viene 
usata nemmeno una password 
per cifrare questi dati! 

Che cosa allora evita, in linea 
teorica, ad un qualunque pro- 
gramma, sia esso uno sharewa- 
re o una suite professionale 
commercializzata da una famo- 
sa software house, di incorpo- 
rare una breve sequenza di co- 



dice (bastano poche decine di 
kilobyte, in applicativi che 
spesso raggiungono i megaby- 
te) che preleva questi dati ri- 
servati e li invia ad un server 
remoto quando ci colleghiamo 
ad Internet? La risposta è pur- 
troppo semplice: tecnicamente 
nulla! Persino quando ci colle- 
ghiamo con Explorer al sito di 
Microsoft "Windows Update" e 
chiediamo un aggiornamento 
personalizzato del nostro siste- 
ma appare un pannello che se- 
gnala che non verranno inviate 
informazioni personali. 

Proprio perché questo è, in 
teoria, possibile. Explorer, di- 
chiara Microsoft in quel pan- 
nello, invia solo ed esclusiva- 
mente i dati del nostro Registry 
che servono a visualizzare sul- 
la pagina successiva gli ele- 
menti di Windows, che potrem- 
mo installare. Non password o 
codici dei programmi installati. 

E nulla vieta neppure di pen- 
sare che una videoscrittura, od 
un foglio elettronico, invìi ogni 
tanto il nostro documento via 
Internet su un server, o i file 
della sua cartella di lavoro o di 
altre: non ci accorgeremmo di 
nulla, perché mentre siamo 
connessi noteremmo solo uno 
dei tanti piccoli rallentamenti 
di velocità tipici di Internet. 

Nella pratica, e qui veniamo 
al lato rassicurante, il fatto che 
applicativi di larga diffusione 
capitano nelle mani di utenti 
molto esperti, significa che pre- 
sto o tardi queste operazioni 
sarebbero notate. Magari da un 
hacker che analizza con un di- 
sassemblatore il programma o 
da un amministratore di siste- 
ma che controlla i dati in uscita 
da un firewall aziendale. Per 
una casa commerciale o un sin- 
golo privato significherebbe la 
perdita totale di immagine e la 
formulazione, in molti stati del 
mondo, di pesanti cause civili e 
penali. Certo, non è una garan- 
zia infallibile. 

Ad esempio, esistono leggi 
che puniscono ladri e assassini, 
e poliziotti e magistrati che le 
applicano, ma tutti sappiamo 
che questi malfattori esistono 
comunque. Ma rispetto a gros- 
se società ed a autori di sha- 
reware, se sono noti per nome, 
cognome e indirizzo (come tut- 
ti gli autori dei software che 
pubblichiamo sul nostro ed 
rom, ad esempio), è probabil- 
mente un ottimo deterrente. 

La frase "se sono noti..." do- 
vrebbe però essere ben sottoli- 
neata! 
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Realizza con noi pagine Web 
come un vero professionista 

6 a e ultima puntata 



Una carrellata di libri per approfondire 
i linguaggi di programmazione, 
un Web master ci parla del suo lavoro 
e scopriamo come fare Web advertising 



La creazione delle pagine de- 
stinate al Web varia per li- 
vello difficoltà in base alla 
dinamicità o comunque alle fun- 
zioni della pagina stessa. Una pa- 
gina con dei collegamenti al Da- 
tabase oppure l'amministrazio- 
ne di un server per Internet im- 
plica la necessità di conoscere 
diversi linguaggi di programma- 
zione per ogni singola funzione 
specifica. Per un approfondi- 
mento del linguaggio Html il li- 
bro recentemente edito da Apo- 
geo, Html - Imparare per pro- 
getti (42.000 lire) degli autori 
Shelly, Cashman, Woods è un ot- 
timo strumento. Lo sviluppo del 
testo è per progetti. All'inizio di 
ciascun capitolo viene presenta- 
to un problema concreto da ri- 
solvere. Permettendo al termine 
del libro di entrare nella logica di 
utilizzo dello specifico strumen- 
to software. Per chi invece desi- 



Guida alle professioni 



In tutta Europa le aziende che si 
occupano di informatica e tele- 
comunicazioni faticano a trovare 
giovani preparati, specialmente 
per lavorare nei nuovi servizi In- 
ternet. Si cercano, infatti, nuove 
figure professionali, che la scuo- 
la non forma e con definizioni 
spesso incomprensibili, ma che 
hanno un roseo futuro. Seguiteci 
in queste pagine e scoprirete chi 
sono e come si diventa: 

WEB DESIGNER 
CONTENT MANAGER 
WEB DEVELOPER 
INTRANET ADMINISTRATOR 
SECURITY MANAGER 
WEB MASTER 



dera approfondire il linguaggio 
JavaScript, il linguaggio di scrip- 
ting sviluppato da Netscape che 
sta riscuotendo una grandissima 
diffusione, Tecniche Nuove ha 
pubblicato un manuale dal titolo 
Java Script degli autori Barrett, 
Brown, Livingston (29.000 lire). 

Il testo utilizza come esempi 
due siti già realizzati. Questa im- 
postazione consente di com- 
prendere la struttura e l'utilizzo 
dei vari comandi in un contesto 
reale, che rende possibile sia 
vedere esattamente l'aspetto e 
il funzionamento delle pagine 
Web, sia riutilizzare o modifica- 
re il codice per le proprie appli- 
cazioni. 

Per chi invece fosse interes- 
sato ad entrare nelle viscere 
della programmazione per agire 
sui sistemi ad un certo li- 
vello di ap- 
profon- _^ 



dimento, può farlo con il lin- 
guaggio C++, secondo lo stan- 
dard definitivo Ansi/Iso. Una 
sorta di bibbia per questo lin- 
guaggio è il testo C++ Tutto & 
Oltre dell' autore Liberty (Casa 
editrice Apogeo, 98.000 lire). Il 
manuale illustra la tecnica di 
programmazione orientata agli 
oggetti; modalità avanzate di ge- 
stione della memoria; algoritmi 
di ricerca; ordinamento e critto- 
grafia dei dati; elementi di ela- 
borazione distribuita e intera- 
zione con database relazionali. 
Un testo decisamente esausti- 
vo, allo standard del linguaggio 
non ai diversi compilatori in 
commercio, dell'argomento 
adatto sia a studenti che a pro- 
grammatori. 

Riguardo ai sistemi Linux, il si- 
stema Unix destinato ai personal 
computer è in circolazione un ot- 
timo manuale della casa editrice 
Hops libri Linux - Guida all'am- 
ministrazione del sistema 
(28.000 lire). Un testo chiaro, che 
per gradi di difficoltà, approccia 
questo sistema operativo che 
spesso può risultare ostico per 
lo spessore troppo tecnico. 
Per chi invece vuole andare 
oltre gli elementi fondamenta- 
li della programmazione in Li- 
nux è utile il testo, Program- 
mare in Linux Tutto & Oltre 
di Apogeo, autori Wall, Wat- 
son, Whitis (78.000 lire). 
I Questo libro consente di 
L accedere ad un gradino 
successivo della cono- 



Il corso pratico 



Come si crea un bel sito perso- 
nale su Internet? Quali tecnolo- 
gie conviene usare? Come pos- 
siamo farlo conoscere? Le rispo- 
ste a queste e altre domande nel 
nostro corso pratico, in sei pun- 
tate, così organizzato: 

1 puntata: 

Creare una pagina Web 

2 puntata: 

Scegliere uno spazio gratuito 

3 puntata: 

Dove trovare i servizi gratuiti 

4 puntata: 

Scegliere uno spazio a pagamento 

5 puntata: 

Come promuovere il proprio sito 

6 puntata: 

Come gestire la pubblicità 



scenza del sistema Linux attra- 
verso gli strumenti di program- 
mazione del sistema, le comuni- 
cazioni fra processi e la pro- 
grammazione per la rete, la pro- 
grammazione dell'interfaccia 
utente e le tecniche di program- 
mazione speciali. Lino Gai bellini 
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Riassunto delle puntate precedenti 



Abbiamo cercato in sei puntate di 
raccogliere una piccola "summa" 
per chi si avvicina al mondo Web, 
per realizzare un sito Internet e per 
promuoverlo con successo. 
Vi abbiamo condotti per mano, 
partendo dalla scelta dell'idea 
iniziale, fino a i primi guadagni e la 
gestione del sito in maniera 
professionale. 

È per questo che la guida può 
essere letta e seguita sia dai neofiti 
che hanno solo una panoramica 
generale della Rete, ma che non si 
sono mai cimentati nella creazione 
di un Web site, sia da chi un sito 
Internet ce l'ha già, e vorrebbe 
saperne di più sulle tecniche di 
autopromozione, gratuita o a 
pagamento, e sulla gestione della 
propria attività, professionale e 
redditizia. 

I primi due passi, pubblicati nei mesi 
di Maggio e Giugno di Pc Open, 
sono quasi esclusivamente rivolti ai 
cosiddetti newbies, ovvero chi deve 
cimentarsi dall'inizio, e per la prima 



volta, nella creazione di un sito 
Internet. La prima puntata è infatti, 
rivolta semplicemente alla creazione 
delle pagine. 

All'interno dell'articolo sono stati 
presentati sei programmi di Web 
authoring ed è stato inserito un 
passo passo con Front Page Express 
per la creazione di una semplice 
pagina Html. 

La seconda puntata invece, guida il 
lettore alla scelta dello spazio Web 
gratuito: otto sono stati i siti recensiti. 
Tra questi, due (Xomm.it e Tripod.it) 
sono stati presentati con una guida 
passo passo per la registrazione 
presso la loro comunità. 
Gli articoli intermedi, sono rivolti a 
Web master o a chi ha un sito 
amatoriale e che vuole fare il salto di 
qualità, migliorando il servizio, in 
modo da aiutarli a passare da 
gestori amatoriali a Web master 
professionisti. Questo è un grande 
passo che deve essere affrontato 
con la giusta consapevolezza e quel 
pizzico di intraprendenza che non 



deve mancare a nessun 
imprenditore. La terza puntata, 
quindi, analizza e recensisce i servizi 
gratuiti che possono essere 
facilmente reperiti in Internet 
(contatori, Urlforward, banner, 
guestbook, forni to mail, mailing list, 
forum, chat, password, motori di 
ricerca interni, sondaggi e cartoline). 
La quarta invece, presenta gli spazi 
Web a pagamento, i cosiddetti 
servizi di Hosting e Housing, con 
recensioni e consigli ad hoc. È da qui 
che si iniziano a trattare argomenti 
riservati a chi volesse intraprendere 
una vera e propria attività 
imprenditoriale in Internet. In questo 
articolo prende piede il concetto di 
New Economy e si dà al lettore il 
polso della situazione circa le spese 
da affrontare. 

Infine, le ultime due puntate, 
possono essere lette non solo da chi 
ha creato e segue il proprio sito 
Web, ma anche da chi lavori 
all'interno di un vero e proprio staff 
e desideri arricchire il proprio 



bagaglio culturale in modo da 
migliorare il lavoro svolto. Nello 
specifico, la quinta puntata tratta i 
trucchi e i sistemi per far conoscere 
il proprio sito in Rete. Si abbandona 
quindi il lato prettamente tecnico, 
per passare alle tematiche di Web 
marketing. I motori di ricerca, le 
partnership e la scelta del dominio 
sono solo alcuni dei punti analizzati 
all'interno di questo articolo. 
Questo mese invece, è presente 
l'ultimo passo della nostra guida per 
la creazione e gestione di un sito 
Internet. In questa puntata è stato 
trattato l'argomento legato alla 
vendita di spazi pubblicitari. Oltre a 
numerosi consigli a tema, alle varie 
forme di advertising ed ai possibili 
guadagni, sono state presentate 
undici recensioni delle più famose 
società che vendono spazi 
pubblicitari nel Web. Tra i vari sistemi 
di pubblicità sono stati inseriti il 
direct e-mailing (advertising via 
mailing list e quindi e-mail) ed i 
comuni banner e bottoni. 



Professione Web Master 



Come si diventa Web Ma- 
ster? È una delle professioni 
più conosciute della Rete, 
ma anche quella che lascia più 
ampi margini a competenze di- 
verse. In linea generale il Web 
Master gestisce la realizzazione 
e lo sviluppo di un sito, traduce 
cioè il progetto in contenuti, 
confrontandosi da una parte con 
il cliente-fornitore di prodotti e 
servizi e dall'altra con l'utente. È 
coinvolto nell'ideazione delle so- 
luzioni concrete e insieme nel 
controllo della qualità del sito. In 
questo ambito trovano posto 
sia conoscenze più propriamen- 
te informatiche - la programma- 
zione Html, il linguaggio Java, la 
conoscenza del software relativo 
alla Rete anche nelle sue com- 
ponenti audio, video e grafiche - 
ma anche una formazione uma- 
nistica che abbia approfondito i 
temi della comunicazione e l'uso 
degli strumenti multimediali. È 
proprio quest'ultimo il percorso 
che ha seguito Anna Zanuso, pri- 
ma diplomata in grafica e poi lau- 
reata in disegno industriale alla 
Facoltà di Architettura di Milano, 
per approdare a una delle pro- 
fessioni più interessanti del Web. 
È passata dalla comunicazione 
visiva cartacea alla comunica- 
zione sulla Rete che, ci dice, pre- 
ferisce di gran lunga perché le 
permette di adattare un progetto 



a target molto specifici e rag- 
giungere i propri interlocutori 
con messaggi mirati. E anche ve- 
locemente verificabili. Il sito di 
cui si occupa la nostra giovane 
Web Master si chiama Ciao Web 
ed è un vero e proprio portale 
che offre accesso a siti tematici e 
a servizi. È nato con l'intenzione 
di avvicinare gli italiani alla rete 
venendo incontro ai loro inte- 
ressi e consumi più diffusi : con- 
tiene infatti siti dedicati a sport, 
cultura, spettacoli, giochi, cuci- 
na, lavoro e studio, investimenti, 
computer e mondo femminile. 
Su ognuno di questi argomenti il 
frequentatore trova una guida 
on line per avere informazioni e 
servizi o per acquistare prodotti. 
Ai visitatori viene inoltre offerto 
l'accesso gratuito alla Rete e la 
possibilità di creare siti perso- 
nali e indirizzi di posta elettroni- 
ca o di partecipare a forum e chat 
della comunità virtuale Ciao 
Amici, luogo d'incontro in cui è 



possibile anche inviare messaggi 
Sms e accedere a newsgroup. 

In prospettiva Ciao Web vuole 
diventare una grande esposizio- 
ne di marchi del "made in Italy" 
ed avere un pubblico internazio- 
nale anche se parla italiano. Per 
questo conta molto sul richiamo 
dei servizi gratuiti (posta elet- 
tronica, siti personali), sulla faci- 
lità e la velocità di accessi e col- 
legamenti, anche con un servizio 
di assistenza on-line e un cali 
center, e, naturalmente, sulla se- 
duzione di una "vetrina" che at- 
tiri i visitatori. Qui entra in cam- 
po la competenza di Anna Zanu- 
so che deve risolvere il proble- 
ma di una comunicazione accat- 
tivante affidata all'efficacia delle 
immagini più che alle parole e 
basata sul coinvolgimento e la fi- 
delizzazione degli utenti. Attual- 
mente si sta occupando del sito 
di merchandising della Juventus 
per elaborare immagini di "forte 
impatto visivo". È un lavoro che 



Come si diventa web master 



Professione: Web Master 

Studi richiesti: laurea o corsi di specializzazione in web design 
Competenze richieste: conoscenze delle tecniche di grafica di 
base (meglio se con approccio Web), conoscenza dei pacchetti 
software principali (Adobe e Macromedia) e dei linguaggi di 
programmazione Html 
Possibilità di guadagno: molto buone, la richiesta è altissima 



dà grandi soddisfazioni, ci dice, 
perché c'è un riscontro imme- 
diato del gradimento del proget- 
to e perché «dà libero sfogo alla 
creatività: dalla progettazione 
del sito, alla scelta dei colori, del- 
le immagini e delle tecnologie da 
utilizzare». Nel suo lavoro usa 
programmi come Adobe Photo- 
shop, Adobe Illustrator, Macro- 
media e Dreamweaver e si inter- 
faccia naturalmente con diverse 
figure, particolarmente con il ca- 
po progetto per discutere l'inte- 
grazione del suo lavoro con la 
piattaforma tecnologica. Ma, per 
tornare alla domanda iniziale, 
come si diventa Web Master? La 
strada di Anna Zanuso è stata il 
corso di Disegno industriale 
presso la Facoltà di architettura, 
da cui ha tratto una formazione 
artistica e umanistica, ma anche 
tecnica con l'approccio alle tec- 
nologie informatiche corrente- 
mente usate nella grafica e nel 
disegno su computer. Natural- 
mente ci possono essere percor- 
si diversi, compresi quelli che 
partono dall'esperienza sul cam- 
po. Esistono anche corsi parau- 
niversitari della durata di tre an- 
ni che possono fornire strumen- 
ti utili. Tuttavia le aziende che 
cercano candidati a questa pro- 
fessione di solito mettono tra i 
requisiti una formazione univer- 
sitaria. Franca Bertolotti 
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Passo dopo passo, ecco come 
vendere la pubblicità sul sito 



Pubblicità sul proprio sito.... 
Un desiderio che tutti i Web 
master nascondono nel 
cassetto della propria scrivania, 
sia per un motivo strettamente 
economico, sia per uno profes- 
sionale. Mostrare dei banner a 
pagamento è un vanto e motivo 
d'orgoglio per chiunque inizi 
un'attività on line. Per far ciò, 
esistono due di- 
verse strade 



da percorrere per guadagnare 
in Internet: la prima, consiste 
nell'iscrivere il proprio sito 
presso società che pagano a clic 
nel caso si decida di aggiungere 
il loro bottone o banner; se in- 
vece il sito fosse molto visitato 
(non meno di 200 accessi al 
giorno anche per i network 
più piccoli) sarà meglio 
percorrere la seconda 
strada, e cioè chiedere 
di entrare in un circui- 
to di advertising, ar- 
gomento quest'ulti- 
mo che tratteremo 
in dettaglio nel- 
le ultime pagine 
d i 




questo servi- 
zio. Troverete infatti, la 
presentazione delle più 
conosciute aziende che 
operano nel campo pub- 
blicitario nel mercato In- 
ternet italiano. 
Con la prima opzione 
non dovete però illuder- 
vi, se ci fossero introiti 
sarebbero quasi sicura- 
mente miseri o nulli, nel 



caso il sito facesse pochi acces- 
si. Dimentichiamoci quindi faci- 
li guadagni o epiche imprese 
della tanto famigerata New Eco- 
nomy. 

C'è chi paga ad ogni clic 

Le più famose società che of- 
frono pagamenti a clic sui bot- 
toni o banner sono: Chi 
(www.chl.it), Ibazar 

(www.ibazar.it) e Aucland 
(www.aucland.it). Le prime 
due, come molti sapranno, so- 
no siti internazionali di aste on 
line, l'ultimo, è il primo e più fa- 
moso esempio di commercio 
elettronico (pensate che Chi ini- 
ziò a fare e-commerce prima 
dell'arrivo di Internet in Italia 
con le Bbs). 

Vediamo cosa offrono, ini- 
ziando con Aucland. Nella home 
page leggiamo testualmente: 

«Ogni clic vale 300 lire di cre- 
dito sul tuo conto Aucland, op- 
pure 150 lire in denaro contan- 
te. Non appena il bilancio del 
tuo conto raggiunge le 50.000 li- 
re hai tre diverse opzioni: 

1. Richiedere un pagamento 
tramite assegno. 

2. Accreditare il pagamento 
sul tuo conto Aucland. 

3. Continuare ad accumulare 
ciò che Aucland ti deve». 

Ibazar, concorrente di Au- 
cland, paga invece 100 lire ita- 
liane ogni qualvolta un visitato- 
re detto "unico" accederà al sito 
tramite il link presente sul tuo 
sito. Altre informazioni però, 
possono essere reperite contat- 
tando direttamente via email lo 
staff di Ibazar. 

Infine, Chi riconoscerà un im- 
porto pari al 2% sul valore im- 
ponibile degli acquisti effettua- 
ti da coloro che, attraverso il 
banner posto sulle pagine del 
vostro sito, si iscrivono a 
www.chl.it e acquistano pro- 
dotti Chi direttamente trami- 
te Web entro 6 mesi dall'iscri- 
zione. È importante quindi sa- 
pere che, nel caso di Chi, non 
vengono retribuiti i normali clic, 
ma una percentuale sugli effet- 
tivi acquisti dei nuovi clienti 
che sarete in grado di portare a 
Centro Hi-tech on Line. 

Non si includono quindi gli 
ordini effettuati tramite Servizio 
Clienti o Popitt. 

Per aderire al servizio offerto 
da Chi, è però indispensabile es- 
sere in possesso di una partita 



Iva (liberi professionisti, azien- 
de, società e così via). 
E poi ci sono altre formule 

Una nuova proposta interes- 
sante, nata relativamente da po- 
co tempo, è la formula Partner- 
ship Program di Buongiorno.it 
(www.buongiorno.it). 

Per chi ancora non lo sapes- 
se, è importante sapere che 
Buongiorno è una delle prime 
iniziative legate all'è mail e pre- 
cisamente alla mailing list. 

L'attività, iniziata nel 1996 
con il semplice lancio di una 
battuta al giorno, è oggi diven- 
tata una Spa che ha come mis- 
sion quella di diventare leader 
nell'email marketing a livello 
europeo. In parte gli obiettivi 
dell'azienda sono stati già rag- 
giunti, essendo Buongiorno.it 
presente in diversi stati europei 
(Inghilterra, Germania, Austria, 
Spagna e naturalmente l'Italia). 
Ecco una dimostrazione di co- 
me un'ottima intuizione possa 
diventare una splendida realtà 
economica nel mondo di Inter- 
net. 

Tornando però al discorso le- 
gato alle pubblicità a pagamen- 
to, Buongiorno offre una buona 
soluzione: inserendo il semplice 
form d'iscrizione alla principale 
mailing list di B!, si guadagna 
1.000 lire per ogni nuovo iscrit- 
to. Questa è la prima occasione 
di guadagno che un Web master 
alle prime armi può sfruttare. 
Ripetiamo però, che è impor- 
tante non illudersi, in quanto 
occorrono comunque buoni ac- 
cessi per raggiungere 



Per chi ha Fretta 



Ora che avete il vostro sito, 
come fare a promuoverlo in 
termini pubblicitari? 
Avete due strade: o iscriverlo 
presso quelle società che 
pagano a clic, basta inserire il 
loro banner nelle vostre 
pagine, oppure, se avete già 
molto traffico (almeno 
duecento accessi al giorno) è 
meglio entrare in un circuito 
di advertising. Sono ormai 
molte le agenzie pubblicitarie 
che operano in Rete, alcune 
sono tradizionali con un 
settore dedicato al Web, altre 
invece operano in maniera 
esclusiva in Rete. 
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compensi almeno soddisfacen- 
ti. 

I Web master più esperti clas- 
sificano questi guadagni come 
mance o addirittura "pagliette". 
Ammettiamo invece di avere 
centinaia di migliaia di impres- 
sion mensili (argomento tratta- 
to nel corso della puntata di Ot- 
tobre, Pc Open n.55 pagina 17). 
Possiamo accontentarci di qual- 
che "mancetta"? Che possibilità 
abbiamo? 

Le società specializzate 
in advertising on line 

II nostro consiglio è quello di 
contattare le società specializ- 
zate in advertising on line, chie- 
dendo loro di entrare a far par- 
te del loro circuito di Web sites. 
Alcune di loro, oltre a gestirci le 
promozioni ci potrebbero offri- 
re un compenso mensile che di 
certo non guasterebbe. 

In questo senso, proponiamo 
caldamente ai Web master che 
posseggano un sito ben visitato, 
di chiedere il cosiddetto fisso 
mensile, ovvero una cifra che la 
società garantisce anche nel ca- 
so in cui non riuscisse a vende- 
re spazi pubblicitari. Questa ci- 
fra, che può variare dalle 
500.000 ai 2.000.000 al mese, 
può permetterci di reinvestire i 
guadagni in altre promozioni 
oppure per accrescere il pro- 
prio sito (collaboratori, pro- 
grammatori, designer e così 
via). Inoltre, gli spazi invenduti 
(quei banner non acquistati da 
investitori - almeno il 60% del 
totale) verranno trattati con la 
comune tecnica del cross-pro- 
motion, come funziona con Link 
Exchange o Bpath. 

In questi banner quindi, ver- 
ranno mostrate le pubblicità di 
altri siti del network e così av- 
verrà anche per il vostro. 



In casi simili, vi consigliamo 
di chiedere un ratio di 1:1 (si leg- 
ge uno a uno, in pratica per ogni 
banner visualizzato si avrà di- 
ritto ad un vostro banner su un 
altro Web site del circuito). 

Infine, se vi dovessero ricon- 
tattare, non esitate a trattare 
condizioni leggermente diverse 
da quelle che ci propongono im- 
mediatamente, cercando però 
di non sembrare presuntuosi. 

Spazi pubblicitari 
nelle mailing list 

Finora, abbiamo esaminato 
solo l'aspetto legato alla pubbli- 
cità sulle pagine Web. Questo 
però, come abbiamo visto nelle 
interviste ai Web master (Pc 
Open di Ottobre, numero 55 pa- 
gina 18) non è l'unico sistema 
per incassare qualche soldo. 
Un altro buon modo di guada- 
gnare infatti, è quello di inserire 
spazi pubblicitari nelle proprie 
mailing list. 

Questo nuovo sistema di ad- 
vertising, è detto direct e-mai- 
ling. All'interno di questo stesso 
articolo troverete un box appo- 
sitamente dedicato a questa for- 
ma di promozione. 

Non affidarsi a nessuna con- 
cessionaria, in questo caso non 
porta molti guadagni perché gli 
strumenti di auto promozione 
non sono molti ed anche aven- 
do 30.000 iscritti alla propria li- 
sta non permetterebbe neanche 
di coprire il 30% dei propri spa- 
zi. La migliore società a nostro 
parere a gestire questo tipo di 
forma di advertising, è la già ci- 
tata Buongiorno, che ha i mezzi 
per vendere pubblicità via e- 
mail (il loro network vanta mi- 
lioni di iscritti unici). 

Dobbiamo dire che anche le 
altre concessionarie offrono il 
servizio di direct e-mailing ma, 
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Adv fornisce un servizio di informazione sul mondo dell'advertising 24 ore su 24 



da esperienza personale, pos- 
siamo dirvi che Buongiorno, es- 
sendo specializzata nel campo, 
può garantire guadagni maggio- 
ri. Anche in questo caso però, è 
necessario non montarsi la te- 
sta e sapere che per iniziare ad 
incassare una cifra ragionevole, 
è necessario avere qualche mi- 
gliaio di iscritti alle proprie liste. 
In conclusione, per il direct e- 
mailing è meglio appoggiarsi ai 
network di advertising, piutto- 
sto che rimanere da soli. 

Da soli o accompagnati? 

Per quanto riguarda la pub- 
blicità sul Web, i banner per 
l'appunto, è possibile scegliere 
di rimanere da soli e non affi- 
darsi a nessuna azienda ad hoc. 
In un caso simile, è necessario 
farsi qualche calcolo e valutare 
le offerte delle varie aziende. 

Di solito, ogni società si pren- 
de il 50% degli incassi di un sito 
Web (naturalmente non stiamo 
contando il fisso mensile che 
solo pochi network offrono ed 
esclusivamente ai loro migliori 
siti). Alcune aziende però, of- 
frono soluzioni personalizzate: 
per esempio, i clienti che riusci- 
rete a trovare voi, potrete offrir 
loro un bottone o un link a pa- 
gamento senza dover dividere 
gli introiti con la società. In altri 
casi, i network diventano esclu- 
sivisti e quindi, anche nel caso 
in cui verremmo contattati di- 
rettamente dagli investitori, vi 
vedrete obbligati a "girare" il 
cliente al network, e perdere 
quindi il 50% del possibile gua- 
dagno. 

E per questo che il problema 
di restare da soli o affidarsi a 



qualche concessionaria è così 
discusso e dibattuto da molti 
Web master. Nel caso in cui la 
società fosse una delle più gran- 
di, allora faremmo bene ad of- 
frire i nostri spazi, perché loro 
sarebbero certamente in grado 
di trovare molte più promozioni 
di noi, e farci guadagnare quindi 
in maniera ottimale, anche sot- 
traendo quel 50% che tutti più o 
meno pretendono. 

Se invece il vostro sito fosse 
di medie dimensioni (400.000 
pagine viste al mese circa), allo- 
ra il dubbio sarebbe maggiore, 
perché sareste troppo piccoli 
per approdare nei migliori 
network, ma gli altri vi stareb- 
bero troppo "stretti" e rischie- 
reste di rimanere delusi dall'e- 
sperienza avuta con la vostra 
concessionaria. 

Non possiamo far altro che 
consigliarvi, in un caso simile, 
di rimanere da soli e concentra- 
re i vostri sforzi per migliorare 
le strategie di marketing che 
state attuando per farvi cono- 
scere in Rete (fate riferimento al 
numero scorso di Pc Open, da 
pagina 14 a pagina 17). Una vol- 
ta raddoppiati o magari triplica- 
ti i vostri accessi, potrete sicu- 
ramente sperare di approdare 
in una delle migliori società di 
pubblicità on line. 

Per scegliere, abbiamo pre- 
parato undici presentazioni del- 
le società di advertising che, a 
nostro modo di vedere, si sono 
meglio mosse nella Rete italia- 
na. Leggete attentamente le re- 
censioni e visitate con attenzio- 
ne i loro siti, il loro network e le 
loro offerte. Solo così, potrete 
scegliere l'azienda che meglio 



Al sito di Adv force trovate l'elenco completo delle agenzie di pubblicità 



Il corso di Pc Open è curato da Alessandro e Roberto Abbate responsabili di 
Risorse.net, sito di risorse gratuite per il proprio Website (www.risorse.net) 
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Chi offre advertising on line 



Belli HC r www.ilbanner.com 

Il circuito de "Il Banner" è un servizio offerto da Merlin Wizard, giovane 
società che ha saputo farsi conoscere in rete grazie all'offerta del 
"Dominio gratuito", tuttora attiva all'indirizzo 

www.ilbannercom/dominiogratis. In breve, chiunque possieda un sito che 
contasse oltre 250 accessi giornalieri nella Home page, può richiedere 
la sottoscrizione di un nome di dominio a spese della società Merlin 
Wizard. Nel nome, è incluso lo spazio Web. Tutti i siti che hanno aderito 
a questa iniziativa sono poi entrati nel network di advertising "Il banner". 
Se anche voi con il vostro sito voleste entrare nel circuito, non dovete far 
altro che andare alla pagina www.ilbanner.com/modulo_richiesta_ 
circuito.htm e compilare i campi presenti (sono ammessi solo siti che 
abbiano almeno 250 contatti quotidiani nella pagina principale). Tra gli 
altri Web site che fanno parte de "Il banner", possiamo nominare 
www.aessenet.org, www.fuorissimo.com, www.icqitalia.net, 
www.manuali.net, www.advforce.com, www.programmi.com, 
www.tabboz.com, www.top100italia.com. 



ACIV EllTOpC www.adveurope.com 

Adv Europe è una giovane azienda che raccoglie nel proprio circuito, 
siti di diversa natura. Nel network infatti, trovano spazio realtà italiane 
ben affermate come www.mp3.it (300.000 impression al mese) o 
www.auguri.it (4.200.000 impression mensili). Inoltre è possibile 
riscontrare delle pagine che seppur non abbiano un elevato numero 
di accessi, vengono ritenute promettenti da parte dello staff incaricato 
alla selezione dei siti. Degli esempi possono essere 
www.grea.net/lavocedelcuore (15.000 pagine viste al mese), 
www.sit5.com (25.000), www.milioni.com (30.000). 
I servizi offerti per le società che vogliono promuoversi in Rete, sono 
al di là dei semplici banner È possibile sfruttare anche i cellulari (Wap 
e Sms) e le mailing list. 

All'interno del sito di Adv Europe, tecnicamente realizzato con il 
supporto di Macromedia Flash, è possibile trovare un comodo forum 
per entrare in contatto diretto con lo staff del network. 
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Active Advertising www.activeanv.com Clickit 



www.clickit.it 



La società è nata nel 1997 come divisione di Matrix (www.matrix.it) ed 
è diventata nel tempo una delle più importanti realtà di advertising 
italiane. Nel suo network sono presenti più di 60 siti nazionali, 
creando mensilmente oltre 250.000.000 impression. Numeri 
impressionanti, che regalano a Active Advertising grande 
considerazione tra le società desiderose di investire nel Web. 
Per entrare nel circuito, occorre compilare il form presente 
all'indirizzo www.activeadv.com/editori/info.asp, ma chiede 
caratteristiche da operatori di alto livello, come ad esempio il numero 
dei visitatori, l'originalità del proprio lavoro e così via. Infatti i siti 
principali del network sono colossi come www.virgilio.it (143.000.000 
impressions mensili), www.vitaminic.it (7.350.000), www.sportal.it 
(3.000.000), www.paginegialle.it (11.000.000), www.interfree.it 
(10.000.000), www.mtv.it (11.000.000), www.zdnet.it (2.000.000), 
www.borsaitalia.it (10.000.000). 



La società milanese è divenuta da poco una Spa, e probabilmente si 
quoterà in borsa entro breve tempo. Ha tre indirizzi di posta per 
entrare in contatto con Clickit: info@clickit.it (per informazioni 
generali), sales@clickit.it (per pianificazioni e preventivi) e 
network@clickit.it (per chiedere di entrare nel network). Dalle novità 
del sito, viene segnalato il nuovo indirizzo degli uffici e le nuove 
assunzioni che in un anno hanno portato la società da 4 persone alle 
attuali 35, un segnale tangibile del volume di affari che la pubblicità 
on line crea. Il circuito genera 80.000.000 di impression mensili, ma 
grazie ad accordi internazionali, è in grado di offrire ai suoi clienti 
pianificazioni pubblicitarie su network europei e statunitensi con 2,5 
miliardi di impressions al mese. 

I maggiori siti del network sono: www.punto.it (3.500.000 impression 
mensili), www.wappi.com (5.600.000), www.apogeonline.com 
(330.000), www.oroscopofree.com (1.000.000), www.cartoline.net 
(650.000), www.diritto.it (550.000), www.barzellette.it (3.500.000). 
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Doubleclick Italy www.doubiedkk.com/it Manzoni Pubblicità 



www.manzoni.it 



Doubleclick, presente in rete dal 1996, è uno dei network pubblicitari 
più grandi e conosciuti nel mondo. La società è presente in molti 
paesi, tra i quali: Stati Uniti, Canada, Germania, Danimarca, Italia, 
Spagna, Svezia, Regno Unito, Giappone. Come sito di riferimento, 
esiste una sola versione per tutte le nazioni. Da questo, sono presenti 
i richiami alle pagine che fanno riferimento ai vari paesi. La lingua 
utilizzata però è solo l'inglese. A livello internazionale, il circuito può 
vantare siti famosissimi come www.altavista.com, 
www.networksolutions.com, wwwregistercom, www.atomz.com, 
www.packardbell.com e tanti altri. A livello locale, il network ospita siti 
di grande importanza nel panorama italiano, tra i quali 
www.quattroruote.it, www.secondamano.it, www.advertising.it, 
www.borsaefinanza.it, www.affaritaliani.it, www.cinematografo.it, 
www.meteo.it e potremo citarne molti altri. Come altre società 
impegnate in rete, anche Doubleclick Italia ha la propria sede a 
Milano. 



Manzoni gestisce e vende la raccolta di spazi pubblicitari di tutti i siti 
dell'enorme gruppo editoriale l'Espresso. In Internet, e non solo in 
questo ambiente, l'Espresso viene immediatamente associato al 
portale Kataweb. Ciò si può notare visitando il sito ufficiale de 
l'Espresso all'indirizzo www.espressoedit.kataweb.it. 
Tra i siti che Manzoni raccoglie, c'è infatti proprio www.kataweb.it. 
Con Kataweb, intendiamo anche tutti gli altri siti che questo grande 
portale raccoglie: www.cnnitalia.it, il sito italiano del maggior network 
dell'informazione nel mondo: Cnn, e ancora www.trovacinema.it, 
www.tkts.it, www.fantacalcio.it, www.eviaggi.com, wwwkwlibri. 
kataweb.it, www.katalogo.kataweb.it, www.kwscuola.kataweb.it e 
moltissimi altri. Tra gli altri Web sites che Manzoni raccoglie, ci sono 
naturalmente tutte le pagine che fanno capo al gruppo l'Espresso: 
www.repubblica.it, www.capital.it, www.ansa.it, www.deejay.it e non 
poteva mancare www.espressoedit.kataweb.it. 





PllbllkOmpaSS www.publikompass.it 

Publikompass è una Spa. con esperienza trentennale nel campo 
della pubblicità. La società è infatti attiva dal 1972 come 
concessionaria per la vendita di spazi promozionali. Attualmente è 
partner pubblicitario di dodici quotidiani, venti periodici, dodici 
televisioni e quarantaquattro siti web. Publikompass si trova a Milano, 
ma è comunque presente in tantissime altre città come Torino, 
Alessandria, Biella, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, 
Foggia, Lecce, Taranto, Napoli e così via. 
Tra i quarantaquattro siti Internet che affidano la propria pubblicità a 
Publikompass, possiamo nominare due colossi per il commercio 
elettronico in Italia: www.flashmall.it (5.200.000 impression mensili), 
www.internetbookshop.it (550.000). Altri Web site di grande rilievo 
sono www.finanzaonline.it (6.000.000), www.gsmbox.it 
(12.500.000), www.ludus.it (1.500.000), www.atlantide.it 
(10.500.000). In conclusione, sono presenti i siti automobilistici del 
gruppo Fiat (Fiat, Alfa Romeo, Lancia, Fiat Autonomy e Buy@fiat). 



KclCIIO G KG il www.radioreti.com 

La concessionaria di pubblicità Radio e Reti offre più canali di 
investimento per le società che vogliano lanciare la propria attività. 
Naturalmente, oltre alla radio ed il Web, è presente anche la 
Televisione. Come radio, la società gestisce l'advertising per Radio 
Italia e Radio Dimensione Suono. 

A livello televisivo, Radio e Reti può fare affidamento a Video Italia 
(digitale), Nuvolari, Alice e Leonardo. Nel campo Internet invece, che 
è quello che in fondo ci interessa maggiormente, possiamo dire che 
Radio e Reti non smentisce la propria posizione accogliendo alcuni 
fra i siti più famosi del Web italiano: innanzitutto il mega portale di 
Italia On Line (www.iol.it) con tutte le sue sezioni interne (Arianna, 
Digiland, Mp3, Aste, Newsgroup, elenco telefonico, mappe, meteo, 
oroscopo, free Sms, Web mail, annunci e tante altre ancora). Inoltre, 
nel network sono presenti il sito del Parma, del la Juventus. 
Altri siti sono: www.motociclismo.it, www.viaggiare.it, 
www.giornaledellavela.com e così via. 
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Rcs Editori www.rcs.it 



A livello giornalistico cartaceo, Rcs Editori raccoglie la pubblicità per il 
Corriere della Sera, Vivi Milano, la Gazzetta dello Sport, Newton, Il 
Mondo, Yacht ed Happy Web. 

Alla pagina www.rcs.it/pubblicita è possibile trovare l'offerta 
promozionale del network di Rcs. 

Entrando nell'area del Web, si scopre che sono presenti i siti delle 
testate giornalistiche che abbiamo prima nominato: la Gazzetta dello 
Sport on line (www.gazzetta.it), il Corriere della Sera on line 
(www.corriere.it). Inoltre, Bravacasa (www.bravacasa.it), Max 
(www.max.rcs.it), Carnet (www.rcs.it/carnet) e le versioni interattive dei 
già citati Happy Web, Newton, Il Mondo e Yacht. Gli altri siti proposti 
nel network sono disponibili alla pagina 
www.rcs.it/pubblicita/rcs_online/offerta/web.htm. 



24/7 Hedia Italia www.247europe.com 

Il network 24/7 ha uno splendido sito realizzato con tecnologia 
Dynamic Html. Purtroppo però, disponibile solo in inglese. 
Nonostante la lingua, non è difficile reperire informazioni sul sito. Per 
esempio, per chiedere maggiori ragguagli sulla loro offerta o per 
qualsiasi altra richiesta, potete contattare direttamente 24/7 via email 
in italiano all'indirizzo milano@247europe.com. 
Come si può capire dalla mailbox, la sede nostrana della società è a 
Milano. A livello di informazioni, sul sito sono reperibili i dati sul tipo di 
target di ogni sito del network. Per esempio è possibile sapere la 
percentuale di utenza maschile e femminile, l'età, gli hobbies, ed 
ancora il prezzo per un bottone, un banner e tante altre utili 
informazioni. Tra i siti del circuito, 24/7 può vantare pagine del calibro 
di www.msn.it, www.inwind.it, www.godado.it, www.tariffe.it, 
www.soldionline.it, www.hotmail.it, www.eurofootball.com e tanti altri. 



.■ 





SlHa PlintO Net www.smanet.it 

Sma punto net è il circuito di advertising a pagamento di Dada Spa., 
giovane ed indipendente società toscana quotata al Nuovo Mercato, 
diventata famosa, oltre che per il portale Super Eva e gli innumerevoli 
servizi che lo corredano, anche per le molte acquisizioni che hanno 
fatto discutere l'intera rete italiana in questo ultimo periodo. 
Il circuito, contando tutti i Web site che lo costituiscono, sfiora i 100 
milioni di impression al mese e come siti di spicco possiamo citare il 
già nominato portale www.supereva.it (61.000.000 di impression 
mensili), www.borse.it (12.000.000), www.chl.it (9.000.000), 
www.calciomercato.com (7000.000), www.100links.com (600.000), 
www.aspitalia.com (450.000), www.tuttowap.com (325.000). 
Non manca lo storico www.freeweb.org ed il nuovo servizio offerto da 
www.domini.it. Nonostante Dada sia una società con sede a Firenze, 
Sma punto net svolge la propria attività a Milano, in via Paolo Bassi 
numero 9. 




Cos'è il direct mailing 

La più proficua forma pubblicitaria, attualmente in uso in Internet, è 
sicuramente il direct mailing, ovvero lanci promozionali all'interno di 
mailing list. A differenza dei tradizionali banner, infatti ha un click- 
through (percentuale di click) più alto. 
La società specializzata nella gestione di direct e-mailing è 
sicuramente Buongiorno! (www.buongiorno.it) che gestisce centinaia 
di miling list con milioni di utenti unici che ricevono posta 
giornalmente. Un difetto del lancio promozionale sulle mailing list è il 
fatto che non si possono associare immagini o filmati particolari per 
attrarre l'attenzione del visitatore e quindi esaltare il marchio 
dell'azienda. Anche per una mailing list, il prezzo dell'advertising, 
cambia a seconda del target e varia dalle 100 Lire alle 200 Lire circa 
per utente iscritto. Mentre se si calcolasse sul click, si arriverebbe 
anche a 4.000 lire. 
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LETTERA AL DIRETTORE 

pasquale.laurelli@pcopen.agepe.it 



Personalmente non mi piace 
affatto l'inserto delle 
cosiddette "pagine verdi". 
Trovo che sia spazio sprecato 
soprattutto perché i prezzi 
indicati non corrispondo mai 
alla realtà. Non per colpa 
vostra ma perché esistono 
anche notevoli differenze di 
costo da un negozio all'altro. 
Tale spazio potrebbe essere 
occupato da rubriche più 
interessanti o ampliando 
quelle che pubblicate già. 

Eugenio Zambelli 

È passato più di un anno da 
quando abbiamo rinnovato 
e potenziato il giornale, 
attrezzando un laboratorio 
di prove degno di questo 
nome e "creando" il servizio 
di aiuto alla scelta che 
abbiamo chiamato Pagine 
Verdi. Il problema dei prezzi 
giusti che lei pone non 
riguarda solo l'informatica: 
girando per supermercati 
o per concessionari si 
possono trovare prodotti o 
automobili uguali a prezzi 
diversi. Eppure ci sono 
giornali famosi perché 
comparano prezzi e listini: 
evidentemente svolgono un 
ruolo utile. Basta definirne i 
limiti. Secondo noi le Pagine 
Verdi, che abbiamo ancora 



RICHIESTA DI AIUTO 

Un portatile 
per un 
detenuto 

Mi chiamo Maurizio e le scrivo 
dal carcere di Bologna. 
Sto cercando disperatamente un 
computer notebook. Ho scritto 
a molti produttori di portatili, 
ma nessuno mi ha risposto. 
Non lo potrei pagare perché 
la mia situazione economica non 
me lo permette. Non avrebbe 
nessuna importanza se non 
dovesse essere nuovo. Per i miei 
studi di ragioneria e informatica 
mi sarebbe indispensabile con il 
lettore di ed rom e con un disco 
fisso un po' capiente. Il carcere 
mi a dato tutte le autorizzazioni 
per poterlo fare entrare, e ora 
dopo due anni me le vorrebbe 
togliere. Se non trovo il 
portatile non mi rinnovano le 



arricchito, servono ai lettori 
saltuari o abituali che hanno 
bisogno di un orientamento 
fra le migliaia di prodotti 
esposti nei negozi o su 
Internet e vogliono capire 
quanto si deve prevedere di 
spendere per avere quello 
che desidera ad un prezzo 
giusto. Niente di più e niente 
di meno. Poi, la visita al 
negozio o un giro su 
Internet possono far trovare 
occasioni anche migliori. 
Questo, lo sappiamo, 
nessuna rivista può darvelo. 

PS - Un comunicato arrivato 
in redazione segnala che nel 
1998, a fronte di 10 milioni 
di nuovi computer installati, 
6 milioni di tonnellate di 
apparecchi elettrici ed 
elettronici sarebbero finiti 
in discarica. Inoltre, solo 
il 5% dei beni durevoli 
esausti sarebbe trattato 
in modo eco-compatibile. 
Dove finisce l'immondizia 
informatica? Saremo presto 
seppelliti dai rifiuti 
tecnologici? Se ne è parlato 
allo Smau e ci piacerebbe 
raccogliere vostre opinioni 
e suggerimenti sul tema del 
riciclaggio dei componenti 
e dei materiali di consumo 
per personal computer. 



autorizzazioni, perché dicono di 
non avere tempo da perdere. 

Lettera firmata 

Mentre scriviamo, si prospetta 
una soluzione concreta per 
questo caso. Ci viene in mente 
però una domanda: se il 
carcere non deve solo togliere 
la libertà per un certo periodo 
ma anche aiutare le persone a 
reinserirsi quando escono, 
perché l'uso del computer 
deve essere autorizzato come 
se si trattasse di un premio? 



INTERNET GRATIS? 

Un servizio 
discutibile 

La società Nopay.it ha 
attivato, a partire da agosto 
la connessione gratis per 
chiamate da tutt Italia (prima 
era attiva solo a Milano). 



Ebbene, dopo decine di tentativi 
di registrazione, in vari orari, 
dopo aver compilato i moduli 
informativi/statistici per avere 
username e password, il 
collegamento cade o non viene 
completato o dà risposte di 
errore nello scaricamento della 
pagina. La stessa cosa accade a 
molti miei amici che come me 
pensano (pensavano) di 
registrarsi. Ho inviato alla 
società ben quattro e-mail per 
segnalare il problema ma non 
ho mai avuto uno straccio di 
risposta. Ora cominciano a 
venirmi dei dubbi sulla serietà 
della stessa: Internet gratis per 
tutti, per alcuni o per nessuno? 
Verità, mezze verità o bufala? 

Antonio Mastria 

Giorni fa ho letto in un 
quotidiano che da quel 
momento i servizi che Nopay 
offre completamente gratis 
sono attivi in tutta Italia; quindi, 
vista la convenienza, mi sono 
iscritto. Ho provato più volte a 
col legarmi con l'apposito 
software ma il 99% delle volte 
la linea è occupata. Se per un 
caso fortuito riesco ad inserirmi 
tra le linee e ad accedere al 
controllo dell username e della 
password, mi appare dopo 
pochi secondi un messaggio che 
dice: ERROR_PPP_TIMEOUT. 
A questo punto mi sono chiesto 
se il server fosse impazzito 
perché da "timeout" si deduce 
che ho già consumato le mie due 
ore al giorno di collegamento 
quando non sono mai riuscito a 
collegarmi! Le scrivo perché 
segnalando il mio problema 
attraverso un'ottima rivista a 
tutti gli utenti di Nopay che 
leggono la mia lettera e che 
naturalmente hanno lo stesso o 
altri problemi, lo comunichino 
incessantemente all'azienda per 
far migliorare il servizio offerto, 
anche se gratuito. 

Abbiamo già segnalato questo 
fatto, ma evidentemente le 
cose non sono cambiate. 
Allora, era il periodo in cui si 
poteva usare l'offerta solo da 
Milano, ci siamo registrati per 
valutare la qualità del servizio 
ma, riscontrando gli stessi 
problemi che segnalano i 
lettori, abbiamo scritto 
all'assistenza tecnica del sito, 
ricevendo dopo molti giorni il 
seguente messaggio: 
"Gentile Utente, 
i problemi che ha riscontrato 
possono essere dovuti a diversi 
fattori: lei chiama da un prefisso 



telefonico diverso da quello di 
Milano; si è collegato in 
momenti di grande traffico; 
il server rifiuta la connessione 
perché ha superato il numero 
massimo di utenti che pud 
"sopportare ". Da poco tempo 
abbiamo terminato un primo 
ampliamento di tutte le nostre 
risorse, ma siamo incappati 
in una serie di inaspettati 
problemi tecnici, tra breve 
la situazione sarà decisamente 
migliore. 

Supporto e Assistenza - Nopay. it 
- http://www.nopay.it/ 
Dopo aver letto che il servizio 
veniva esteso a tutta l'Italia, 
pensammo che i problemi 
fossero superati, ma anche le 
numerose prove effettuate da 
allora non sortirono risultati 
positivi. Segno che le cose non 
sono cambiate. Giusto ci 
sembra quindi il suggerimento 
del lettore, perché chi ha preso 
un impegno (e i nostri dati) a 
fornirci un servizio lo rispetti. 

LIBRI SU ACCESS E EXCEL 

Dei volumi 
per fare di più 

Egregio direttore, voglio 
esprimere la mia gratitudine 
a Pc Open, che mi ha permesso a 
40 anni di avvicinarmi 
"amabilmente" al computer, 
considerata la mia avversione al 
mezzo. Oggi i risultati sono 
confortanti. Gradirei qualche 
informazione su Access che pare 
essere un po' trascurato. Avendo 
realizzato già diversi database e 
dicendovi che la cosa mi 
appassiona sempre più, vorrei 
poter fare qualcosa di più. 

Mario Corniani 

Sono un affezionato lettore di 
Pc Open che trovo davvero 
eccezionale ed, in particolare, 
trovo interessanti i Dossier 
(anzi ne proporrei un aumento 
di pagine). Ila veniamo alla mia 
richiesta. Da qualche mese 
approfondisco le conoscenze di 



r 



Se avete dei quesiti, segnalazioni 
curiose o lamentele, scriveteci. Le 
lettere, firmate e di interesse gene- 
rale verranno pubblicate, spazio 
permettendo, in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 
POSTA ELETTRONICA 
posta@pcopen.agepe.it 
DAL SITO INTERNET 
www.pcopen.it 
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Excel e, in particolare, le 
Funzioni (formule) e le Macro 
(linguaggio Visual Basic). 
Potete consigliarmi un libro in 
cui vi sia un'esplicazione chiara 
(con esempi pratici) di tutte le 
Funzioni di Excel (SOMMA, 
MEDIA, SE, MAX, MIN)? Ed 
indirizzarmi all'acquisto di un 
libro che contenga descrizioni 
ed esempi di macro? 

Carlo Maiorana 

Al primo lettore, e a tutti 
coloro che fossero interessati 
ad Access, consigliamo di 
leggere Using Microsoft Access 
2000, codice Isbn 0-7897-1 9 10-X, 
prezzo di copertina 39.99 $, 
edito dalla casa editrice 
americana Que. Potrà farlo 
arrivare attraverso la sua 
libreria di fiducia, oppure 
tramite la casa editrice Hoepli 
di Milano (tei. 02-86.48.71). In 
italiano, suggeriamo Access 
2000 e Access 2000 Visual 
Basic Passo per passo, 
di Microsoft Press. 
Per saperne di più sulle macro 
e sulle funzioni di Excel 
possiamo consigliare Excel e il 
Visual Basic, edito da Hoepli, 
Isbn 88-203-2593-4 e il volume 
Le funzioni di Excel 2000, 
sempre edito da Hoepli, che è 
appena uscito in libreria. 
Entrambe le opere sono in 
italiano. (A. TV.) 



IDEE NUOVE 

Il computer 
che vorrei 

Egregio direttore, non scrivo 
per critiche o consigli da 
darmi in materia, la rivista lo fa 
già, ma per segnalare una voce 
che manca: uno spazio dedicato 
alle idee ed alle proposte dei 
lettori. Un filo diretto anche con 
le aziende per magari, perché 
no, migliorare i nostri computer. 
Un'idea che mi balena da tempo 
è questa: creare una Unità 
centrale di Registrazione 
e riproduzione (testo,audio 
e video) che sostituisca floppy, 
ed rom, dvd e masterizzatore. 
Non per recuperare spazio 
ma per dare una spinta verso 
una tecnologia sempre più 
alla portata di tutti. 

Paolo Tripodi 

Immaginare come potrebbe 
essere il personal "ideale" e 
farlo sapere a chi li progetta ci 
sembra un'ottima idea. Se altri 



lettori vogliono seguire 
l'esempio del signor Tripodi, 
questo spazio è anche a loro 
disposizione. 



COSA COMPRO? 

Un palmare 
per la Rete 

Sto per acquistare un palmare 
e vorrei anche collegarmi a 
Internet. Sono orientato sul 
Psion 5mx però il video a 256 
tonalità di grigio non mi 
convince molto, vale la pena di 
aspettare l'uscita delllpaq 
Compaq? Che pero non ha la 
tastiera! Cosa mi consigliate di 
acquistare? Se compro il modem 
a infrarossi per il mio telefono 
Ericsson T28 dovrebbe bastare 
per andare su Internet? 

Luca Saladino 

Per mantenere basso il 
consumo e avere una maggiore 
autonomia di funzionamento, 
sono usati display passivi 
senza retro illuminazione. In 
considerazione di questo il 
display del Psion è di fatto una 
buona scelta. Il modem a 
infrarossi le consentirà, senza 
altre aggiunte, di collegarsi ad 
Internet ogni volta che lo 
desidera, solo con la remora 
degli scatti che galoppano. Il 
nuovo palmare Ipaq Compaq è 
un'ottima soluzione e la 
tastiera c'è anche se è solo 
disegnata sul video. Dopo un 
po' ci si abitua e la si usa forse 
anche meglio di quella esterna 
per ragioni di ergonomia. 



CAMBIO LA SCHEDA VIDEO 

Meglio 3Dfx 
o Nvidia? 

Ho deciso di sostituire la mia 
vecchia (si fa per dire dato 
che ha solo 11 mesi) scheda 
video Ati Ali in Wonder da 8 MB 
con una nuova scheda più veloce 
e più adatta ai giochi. Ho 
comprato la vostra rivista di 
settembre per vedere le migliori 
dieci schede. Dispongo di un 
processore Celeron 400 MHz e 
ho puntato su una scheda da 16 
MB. Tutti i rivenditori mi hanno 
consigliato di acquistare una 
3DfxWoodoo3 3000Agp 
mentre voi scrivete che la 3 Dfx 
ha perso molto terreno dal 
97/98 a oggi rispetto alla rivale 



Nvidia e dato che la Woodoo 3 
(per quello che c'è scritto sulla 
confezione) risulta essere stata 
costruita nel 99 è proprio lei la 
scheda incriminata? Vorrei 
sapere se ho fatto bene o no ad 
acquistare questa scheda. 

Mauro 

In realtà non si tratta della data 
di fabbricazione della scheda 
ma del suo processore grafico. 
La scheda Woodoo da lei 
acquistata, pur essendo di 
recentissima produzione, si 
serve di un ottimo processore 
che a suo tempo risultava 
primo per prestazioni ma che 
oggi è superato dal processore 
grafico della Riva che, giunto 
alla seconda generazione, è 
stato adottato da molti 
fabbricanti di schede video 3D. 
Le confermiamo quanto scritto 
sul numero di settembre: le 
prove sul campo, a prescindere 
dalle tabelle di comparazione 
dei fabbricanti di processori 
grafici, ci hanno evidenziato 
migliori prestazione per 
schede equipaggiate con 
il Tnt 2. Il fatto che lei abbia 
un computer dotato di una cpu 
non particolarmente prestante 
non ha un'influenza rilevante 
sulle prestazioni grafiche del 
sistema. Infatti il processore 
grafico, cuore dell'adattatore 
video, svolge una parte 
consistente di istruzioni 
grafiche usando lo specifico 
set di istruzioni grafiche 
integrate nel chip, sollevando 
la cpu del sistema dagli stessi 
calcoli che, svolti da routine 
software, sarebbero più lenti e 
quindi toglierebbero fluidità 
alle animazioni, interruzioni 
audio se non addirittura video. 



RICHIESTA DI AIUTO 

Una scheda 
per la tv 

Sto per rinnovare il mio 
computer con un Pentium III 
da 800 MHz, 128 MB di rame 
una scheda video Nvidia Tnt2 da 
32 MB. La mia indecisione sta 
nel fatto, che vorrei acquistare 
pure una scheda tv, e non sono 
certo se la qualità delle 
immagini sia a livello di un 
televisore, e se non lo è, quali 
modifiche devo apportare alla 
mia configurazione. 

Simone Craparo - Racalmuto 

Abbiamo giusto pubblicato nel 
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numero di settembre la prova 
di una scheda Pinnacle la Pc 
Tv Rave che costa solo 
1 19mila lire. Le possiamo 
assicurare che il risultato è 
assolutamente analogo a 
quello di un buon televisore. 
L'unica differenza sta nel fatto 
che è diversa la filosofia di un 
monitor per personal e quella 
di un tv color: nel primo viene 
premiata la risolvenza 
rispetto alla resa colore di 
zone omogenee (come invece 
avviene nel secondo). Per 
quanto riguarda i prerequisiti 
stia tranquillo con il suo 
sistema ce n'è d'avanzo, 
bastano 50 MB su disco, un 
Pentium III da 300 MHz e una 
scheda video con almeno 
16 MB di memoria (con i suoi 
800 MHz, la sua Nvidia e i suoi 
32 MB, lei è a posto). 



GIOCHI NAPOLETANI 

Tresette 
e Briscola 
su ed rom 

Premesso che i vostri ed rom 
sul mio personal girano 
benissimo, vi chiedo 
informazioni su un ed rom che 
vorrei acquistare e che 
contenga giochi di carte 
"napoletane" ossia Tresette, 
Briscola, Scopa, Stoppa e 
solitari. Ho fatto varie ricerche, 
con esito negativo. 

Luigi Amendola 

Anche noi non abbiamo 
trovato un ed contenente i 
giochi di carte napoletane. 
Abbiamo chiesto a 
Microforum, produttrice di 
questi tipi di ed rom, e lì ci 
hanno detto che anche a loro 
non risultava pubblicato 
nulla del genere. Lei potrà 
invece trovare i giochi 
separatamente collegandosi a 
www.multimediastore.com/pu 
rchasi.htm, dove potrà 

Due riferimenti sbagliati 

Il produttore del programma Norton 
Ghost citato a pagina 49 nel numero di 
settembre di Pc Open è Symantec 
(telefono 02.48.27.00.00). Così come 
il distributore del programma L&h 
Power Translator Pro 7, segnalato nella 
pagina 53 del numero del mese scorso 
è Questar (telefono 800.78.37.872). 
Ce ne scusiamo con le aziende 
interessate e con i lettori. 



acquistarli a prezzi variabili 
da 10 a 25 dollari l'uno. Se non 
le basta il ed rom di Pc Open, 
su questo sito, può scaricare 
anche altri giochi freeware. 



COMPATIBILITA 

Pinnacle 
va d'accordo 
con Adobe? 

V 

E possibile usare la scheda di 
acquisizione video De 10+ 
(Pinnacle) con il programma 
Adobe Première 5.x? 

Riccardo Rizzo 

Première ha un comando nel 
menu File che consente di 
acquisire filmati sfruttando la 
presenza di una scheda di 
acquisizione video che 
converte segnale analogico 
Pai in segnale digitale. Il 
numero di quadri (frame) che 
viene effettivamente acquisito 
dipende dalla qualità della 
scheda video e dalla 
dimensione del quadro. 

CATTURA IMMAGINI 

Va bene la 
Studio Pctv? 

Vorrei sapere se con la scheda 
Studio Pctv Rave, da voi 
descritta a settembre, posso 
catturare immagini da video 
registratore o da telecamera. 
La televisione non mi interessa, 
solo le immagini anche singole 
ma catturate da telecamera. 

Marco 

La risposta è sì. La scheda 
acquisisce segnale Pai dal 
sintonizzatore che ingloba 
e da segnale proveniente da 
telecamera, Vhs e Svhs. 
A questo punto la palla passa 
al software fornito con la 
scheda. Comunque, a 
prescindere dai programmi, 
l'acquisizione dell'immagine 
ferma, anche a pieno 
schermo, non è un problema 
per nessuna scheda video di 
acquisizione. Lei potrà 
catturarla premendo il tasto 
Stamp quando l'immagine 
è visualizzata sullo schermo. 
La pressione di questo tasto 
mette negli appunti 
(clipboard) il contenuto video 
e poi con un programma di 



ritocco immagini, tramite il 
comando Incolla lei avrà 
l'immagine a disposizione per 
salvarla o ritoccarla come una 
qualsiasi altra immagine. 



CATTIVA INFORMAZIONE 

Che lingua 
parla «gioco 

Sono un abbonato e vi scrivo 
per segnalare una cosa che 
non trovo assolutamente 
corretta, da parte delle ditte 
distributrici di giochi per 
Playstation. Ili è già capitato 
per due giochi (Dune e Legend 
of Kartia) che ho acquistato, di 
aver letto sul retro della 
copertina la presentazione del 
gioco che era perfettamente 
spiegato in italiano. Non c'è 
nessun accenno al fatto che 
una volta avviato il gioco c'è la 
sorpresa: è totalmente in 
inglese. Quando va meglio, ti 
dà la possibilità di selezionare 
la lingua fra tedesco, francese 
e inglese. Ora io dico che 
sarebbe corretto da parte delle 
case che distribuiscono questi 
giochi indicare in bella 
evidenza in che lingue è stato 
prodotto il software. 

lettera firmata 

NEGOZIANTI POCO SERI 

Guardare 
dentro il 
computer 

Quattro anni fa ho acquistato 
presso un negozio 
di computer, di cui non faccio 
nome (anche se vorrei), della 
mia città, un Pentium 100 MHz 
nuovo. Meglio, credevo di aver 
preso un P100 invece ora l'ho 
aperto e ho scoperto che nel 
suo interno c'è un Amd K-5. È 
passato troppo tempo per 
andare a protestare e quindi mi 
tengo la fregatura. Non mi 
lamento delle prestazioni del 
computer ma semplicemente 
della serietà del rivenditore. 
Perché si approfittano dei 
compratori meno esperti? 
Da quel momento non ho più 
comprato un computer già 
assemblato ma solo a pezzi per 
poi assemblarlo da solo. Dato 
che ho deciso di non farmi più 
fregare in questo campo. 

Mauro 
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I punti affla 



Come è sempre accaduto, ogni nuovo 
sistema operativo presenta problemi 
di compatibilità hardware e software. 
Anche Windows Millennium richiede 
una preparazione delle informazioni 
e del computer prima di essere 
installato. Ecco cosa fare 



9 punti da leqqere 
per non sbagliare 



Poche, ma utili, cose da 
sapere prima di installare 
Windows Millennium 

1)Pc Open consiglia 
di acquistare la versione 
completa di Me, 
e non l'aggiornamento 

2) Prima di cominciare 
installiamo e lanciamo 
l'applicazione Regclean 
così da pulire il registro 

da righe di comando inutili 

3) Disinstalliamo tutti i 
programmi di cui abbiamo 
il ed per la reinstallazione 

4) Se non abbiamo il lettore 
di floppy disk, attenzione 
che il ed rom di Windows 
Me non effettua il boot 

5) Accertiamoci che tutto 
l'hardware installato 
sia compatibile con 
Millennium tramite la lista 
Hcl di Microsoft 

6) Abbiamo comunque 
riscontrato che molte 
periferiche non presenti in 
Hcl funzionano lo stesso 

7) Se ci sono incompatibilità 
tra periferiche consigliamo 
di rivolgersi al produttore 

e non a Microsoft 

8) Pc Open offre un canale 
preferenziale per risolvere 
i problemi di Windows Me 

9) Microsoft fornisce servizi e 
assistenza, gratuitamente 
solo per i primi 2 problemi 



di MicheleNasi 



Nel numero di Settembre di 
Pc Open vi abbiamo pre- 
sentato un completo Dos- 
sier sulle caratteristiche inno- 
vative di Windows Millennium, 
basando le nostre valutazioni 
sull'ultima beta del sistema. 

Contestualmente con l'uscita 
della versione finale di Me, è be- 
ne soffermarsi ad analizzare 
con dovizia di particolari i pro- 
blemi che possono presentarsi 
al primo avvio di questo nuova 
versione di Windows. Nono- 
stante si tratti infatti di un deri- 
vato di Windows 95 e Windows 
98, l'installazione di una nuova 
versione rappresenta sempre 
un'incognita per chi deve com- 
piere il "grande passo". 

L'utente finale oggi può sce- 
gliere, per il proprio personal 
computer, tra migliaia di com- 
ponenti hardware differenti, tra 
schede madri, schede video, 
schede audio e così via. Il ed 
rom di Windows, qualunque 
versione si abbia a disposizio- 
ne, non contiene i driver in gra- 
do di far funzionare corretta- 
mente la totalità delle periferi- 
che hardware presenti sul mer- 
cato. In Windows Millennium 
abbiamo proprio riscontrato al- 
cune difficoltà nel riconosci- 
mento e nella configurazione di 
periferiche, anche decisamente 
comuni. Ci proponiamo di ana- 
lizzare il problema e proporre 
delle possibili soluzioni. 

Quali periferiche supporta? 

Windows Millennium sup- 
porta un gran numero di perife- 
riche hardware. Il problema che 




tuttavia abbiamo riscontrato 
installando la versione finale 
del sistema operativo è che es- 
so si è "dimenticato" di ricono- 
scere alcuni dispositivi che ad- 
dirittura la beta 3 era stata in 
grado di configurare immedia- 
tamente e rendere subito utiliz- 
zabili. È il caso di un modem Us 
Robotics, di una scheda audio 
Sound Blaster Live! nonché del- 
la scheda video Matrox G400. 

La cosa ci ha davvero assai 
sorpreso perché si tratta di pe- 
riferiche non così recenti da 
rendere plausibili le lacune del 
sistema operativo. 

Meglio formattare tutto 

La prima cosa da fare, quan- 
do decidiamo di acquistare la 
nuova versione di Windows Mil- 
lennium è capire se vogliamo 
aggiornare il nostro vecchio si- 
stema operativo o cancellarlo 
completamente. L'unico van- 
taggio nel fare l'upgrade è il co- 
sto del pacchetto Aggiornamen- 



to di Windows Me. Infatti ag- 
giornando da Windows '9x (at- 
tenzione che l'aggiornamento 
non si può fare con i sistemi 
Workstation Windows 3.xx) ri- 
schiamo l'insorgere in parecchi 
problemi di compatibilità. 

Un solo problema, invece, 
potrebbe nascere effettuando 
l'installazione da zero. Il ed rom 
con inserito il sistema operati- 
vo non effettua il boot. Ciò vuol 
dire che serve un lettore di 
floppy disk per leggere il di- 
schetto fornito. Una volta in- 
stallato Windows Me ecco che 
potrebbero sorgere i primi pro- 
blemi. Al termine dell'installa- 
zione, quindi, la prima cosa da 
fare è assicurarsi che tutte le 
periferiche installate all'interno 
del personal computer siano 
state correttamente riconosciu- 
te e configurate. 

Portatevi all'interno del Pan- 
nello di controllo, cliccate sulla 
voce Visualizzare tutte le opzio- 
ni del Pannello di controllo, 
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quindi fate doppio clic sull'ico- 
na Sistema. All'interno della 
scheda Gestione periferiche 
controllate se vi sono delle 
componenti hardware contras- 
segnate con un punto esclama- 
tivo di colore giallo: si tratta 
delle periferiche che hanno dei 
problemi di compatibilità o che 
usano driver non corretti. 

In questo caso è possibile 
che si tratti di dispositivi che, a 
causa di conflitti, non funziona- 
vano correttamente neppure 
nella versione del sistema ope- 
rativo precedentemente instal- 
lata. In generale si tratta di peri- 
feriche un po' vecchie che non 
sono dotate della tecnologia 
plug & play ossia del sistema di 
configurazione automatica del- 
le periferiche hardware adotta- 
to in Windows 95, 98, 2000 e Mil- 
lennium. Installando una nuova 
periferica è il sistema operativo 
che si fa carico di determinarne 
la giusta configurazione e di ri- 
solvere eventuali conflitti con 
gli altri dispositivi presenti nel 
personal computer. 



Provate in questo caso a se- 
lezionare la periferica che cau- 
sa problemi o non ne vuole sa- 
pere di funzionare e premete il 
pulsante Proprietà: è possibile 
che non sia stato specificato, al- 
l'interno della cartella Risorse, 
il corretto livello di interrupt 
(Irq) (vedi la figura 7). 

Il problema che abbiamo ri- 
scontrato diffusamente con 
Windows Millennium è che pe- 
riferiche molto comuni, che in 
Windows 98 funzionavano cor- 
rettamente, non sono state ri- 
conosciute da Millennium, ov- 
vero non sono neppure presen- 
ti all'interno della scheda Ge- 
stione periferiche. Quando una 
periferica non viene riconosciu- 
ta da parte di Windows Millen- 
nium la prima cosa da fare è 
quella di verificare all'interno 
del sito Internet del produttore 
la disponibilità di driver più ag- 
giornati, sviluppati apposita- 
mente per Windows Millen- 
nium o compatibili con esso. 

Le schede video Nvidia, per 
esempio, (Tnt, Geforce,...) di- 
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Figura 1 -Le periferiche contrassegnate con il punto esclamativo sono quelle che 
presentano problemi di funzionamento. E' possibile che, per le schede più datate, sia 
specificato un errato livello di interrupt (Irq) oppure che non siano stati installati i 
driver corretti. In quest'ultimo caso è bene prelevare dal sito del produttore, la 
versione più recente 



spongono tutte di un'unica fa- 
miglia di driver: l'ultima versio- 
ne, sviluppata anche per Win- 



dows Millennium, è prelevabile 
all'indirizzo: http://www.nvi- 
dia.com/products.nsf/ 



Windows Millennium sul sito Microsoft 



Con la nascita di un nuovo 
sistema operativo, sorgono 
sempre una moltitudine di 
problemi. Microsoft, forse aiutata 
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dalla esperienza delle versioni 
precedenti, è riuscita a fornire un 
decente supporto tramite la Rete. 
Il problema più frequente 

riscontrato installando 
Windows Me è quello 
della compatibilità del 
sistema operativo con le 
varie periferiche. Quante 
volte è capitato di 
installare una scheda e il 
sistema operativo non la 
riconosceva 
automaticamente. Ci 
siamo dovuti arrabattare a 
cercare i driver all'interno 
del ed rom, sbagliando 
magari versione. Al sito 
www.microsoft.com/hcl la 
società di Bill Gates ha 
inserito tutte le 



periferiche certificate da 
Microsoft e quindi 
compatibili con Windows 
Me. Ciò vuol dire che non 
avremo problemi di 
compatibilità 
nell'installazione di 
periferiche presenti nella 
lista Hcl (hardware 
compatibility list). Se al 
contrario il componente 
non fosse presente in 
questa lista, Microsoft non 
garantisce l'assistenza e 
rimanda il problema al produttore 
dell'hardware "incriminato". 
Questo per quanto riguarda la 
parte hardware, ma anche nel 
software Microsoft offre un ottimo 
supporto, in questo caso solo ai 
propri applicativi. Per esempio 




possiamo trovare la Service 
Release 1 di Office 2000 in cui 
sono presenti molti 
aggiornamenti. Questa patch è 
scaricabile gratuitamente al sito 
www.microsoft.com/italy/office/det 
ails/sr 1.htm. 
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htmlmedia/detona- 
tor3.html. 

Nel sito web di Matrox sono 
invece disponibili direttamente 
nella pagina http://www.ma- 
trox.com/mga/drivers/home. ht 
m i driver aggiornati per tutte le 
versioni Windows basate sul 
kernel 9x, ossia per Windows 
95, Windows 98 e Millennium. 

Anche il sito di S3 (www.s3. 
com) propone i driver compati- 
bili per Windows Millennium. 

Per quanto riguarda le sche- 
de video 3Dfx, all'interno del si- 
to web http://www.3dfxga- 
mers.com/view.asp?PAGE=dri- 
vers potete trovare sia driver in 
versione beta sia quelli più ag- 
giornati. 

Se non è possibile reperire 
driver per Windows rie 

Se nel sito Internet del pro- 
duttore dell'hardware non è 
presente traccia di driver svi- 
luppati per Windows Me, scari- 
cate l'ultima versione disponi- 
bile dei driver per Windows 98 
ed installateli in Millennium. 

In tal caso è possibile infatti 
che la versione dei driver realiz- 
zata per Windows 98 sia perfet- 
tamente compatibile anche con 



Windows Me. Lo abbiamo veri- 
ficato nel caso di una scheda 
audio Sound Blaster Live. Tale 
scheda non era stata ricono- 
sciuta in fase di installazione 
del sistema operativo, tuttavia 
l'installazione dei driver per 
Windows 98, di cui eravamo in 
possesso, ne ha reso possibile 
l'immediata configurazione. 

Purtroppo, però, se nemme- 
no in Rete sono presenti i driver 
aggiornati della periferica per 
Windows Me sta a significare 
che quel componente non è 
presente nella lista di parti cer- 
tificate Microsoft. In parole po- 
vere Microsoft non garantisce 
l'assistenza verso periferiche 
non certificate. Questa lista, de- 
nominata Hcl (Hardware compa- 
tibility list) è consultabile sul si- 
to www.microsoft.com/hcl. 

Scegliere il driver giusto 

Insomma, anche in Windows 
Millennium, la "ricetta" per far 
funzionare bene le periferiche 
sta nella scelta dei driver. Qua- 
lora il driver installato non ri- 
sulti soddisfacente è sempre 
possibile sostituirlo in un se- 
condo tempo, magari dopo 
averne prelevato una versione 



migliore dal sito Internet del 
produttore. 

A meno che non sia presente 
una procedura di installazione 
completamente automatica, di 
solito è necessario aggiornare 
manualmente i driver già pre- 
senti all'interno del sistema ac- 
cedendo alla sezione Sistema 
contenuta all'interno del Pan- 
nello di controllo di Windows. Si 
dovrà quindi scegliere dall'elen- 
co la periferica di cui si vogliono 
aggiornare i driver ed infine pre- 
mere il pulsante Proprietà. 

La scheda Driver contiene le 
informazioni dettagliate sulla 
versione dei driver utilizzati: 
cliccando sul pulsante Aggiorna 
driver si potrà installare la nuo- 
va versione dei driver scaricata 
da Internet. Nella finestra suc- 
cessiva scegliete Specificare il 
percorso del driver (proprietà 
avanzate) quindi specificate la 
cartella contenente i driver ag- 
giornati prelevati dalla Rete (ve- 
di figure 2 e 3). 

Prima di procedere è bene 
comunque, dopo aver prelevato 
la versione aggiornata di un dri- 
ver direttamente dal sito del 
produttore, leggere attentamen- 
te le istruzioni per l'installazio- 



Qualche tempo fa Pc Open 
ci scherzava sopra... 
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ne contenute di solito in file di 
testo denominati readme.txt o 
leggimi.txt. 

Errori in fase di installazione 

Il nostro consiglio è sempre 
quello di installare un nuovo si- 
stema operativo, ove possibile, 
su un disco fisso appena format- 
tato: eseguendo, infatti, un sem- 
plice aggiornamento da Win- 
dows 95 o da Windows 98, Win- 
dows Millennium erediterebbe 
un registro di sistema ridondan- 
te, file orfani, applicazioni ormai 
disinstallate e così via. 

È bene invece, prima di tutto, 
assicurarsi di aver memorizzato 
documenti e file importanti su 
unità di memorizzazione esterne 
quali possono essere ed rom, 
unità Zip, floppy disk. Successi- 
vamente possiamo procedere a 
ripartizionare e riformattare il di- 
sco fisso. 

Qualora vogliate comunque 
aggiornare il sistema direttamen- 
te da Windows 95 o Windows 98 
vi mettiamo in guardia innanzi- 
tutto su un paio di operazioni da 
effettuare prima dell'aggiorna- 
mento e poi sui problemi che 
possono presentarsi in fase di in- 
stallazione. Prima di inserire il ed 
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Figure 2 e 3 

Una volta riconosciuto dal sistema 

operativo il nuovo componente 

installato, dovremo fornire a Windows 

Me il giusto percorso per trovare i driver 

ottimizzati 
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|~" Log alerts to a text file 

C:\WINDOWS\lnternet Logs\ZALog.txt [Ok bytes) 
f" Show the alert popup window 
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Figura 6 - Consigliamo di mantenere 

impostato su High il livello di sicurezza 
area Internet. Per interrompere ogni 
trasferimento dati, è possibile chiudere il 
lucchetto cliccandoci sopra: saranno 
autorizzati ad accedere ad Internet solo 
i programmi che hanno la voce Pass 
Lock abilitata nella sezione Programs. 



Figura 4 - Ione Alarm è un 
firewall ossia un programma 
che permette di intercettare e 
bloccare tutti i tentativi di 
accesso al proprio personal 
computer. Una finestra di 
colore giallo vi avvertirà delle 
possibili intrusioni intercettate. 
Per evitare che tale finestra 
venga visualizzata ogni volta 
disattivate la casella Show 
the alert popup window 



Figura S - Il pulsante Programs, in 

Zone Alarm, consente di specificare 
quali sono i programmi autorizzati ad 
inviare e trasferire dati in Rete. Quando 
viene eseguito un programma non 
ancora presente in lista, una finestra di 
dialogo richiede all'utente se debba 
essere abilitato o meno. 



rom con l'aggiornamento di Win- 
dows lanciate l'utility Regclean, 
scaricabile dal sito Microsoft 
http://support.microsoft.com/su 
pport/kb/articles/ql47/7/69.asp, 
il quale ripulisce il file regedit da 
righe inutili che possono causare 
conflitti. Inoltre, consigliamo di 
disinstallare tutti i software di cui 
si hanno le copie originali su ed 
rom. Questo perché durante l'in- 
stallazione del sistema operativo 
potrebbe accadere che vengano 
sovrascritte delle librerie (dll) 
utilizzate anche da più program- 
mi, così da perdere informazioni 
importanti. 

Passando invece agli errori 
che si possono riscontrare, uno 
molto comune che può compari- 
re a video è il Su0409. Esso indica 
che un'applicazione, molto spes- 
so si tratta di un software antivi- 
rus, ha impedito alla procedura 
di installazione di Windows Mil- 
lennium di leggere determinate 
aree del disco fisso. A volte il pro- 
blema può essere causato da uti- 
lità di sistema come Goback, un 
software per il ripristino di una 
precedente configurazione, op- 
pure da software volti alla prote- 
zione ed alla crittografia dei dati 
come Pgp Desktop Security. 

Una regola generale che ci sen- 
tiamo di consigliarvi di seguire 
sempre è quella di disabilitare 
qualunque programma che risie- 
de in memoria prima di eseguire 
l'installazione di Windows Mil- 
lennium. 
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Il primo bug di Windows 
Millennium 

Un sistema operativo, prima 
di essere messo in commercio, 
viene sottoposto a un periodo 
di beta testing durante il quale 
è possibile mettere in luce e 
correggere gli errori che sem- 
pre si commettono in fase di 
programmazione. Tali errori si 
chiamano bug e, per quanti 
sforzi si facciano, il prodotto 
che acquistiamo molto spesso 
nasconde al proprio interno al- 
cune imperfezioni che vengono 
evidenziate durante l'utilizzo 
quotidiano del sistema operati- 
vo. A volte si tratta di semplici 
lacune, ma a volte nascondo 
vere e proprie insidie. 

Andrei Griffiths, un "caccia- 
tore di bug", ha di recente sco- 
perto che, nella nuova versione 
del sistema operativo di casa 
Microsoft, sarebbe presente un 
pericoloso bug in grado di ren- 
dere possibile ai malintenziona- 
ti, di mandare in "crash" il siste- 
ma operativo. 

Il problema risiede nel 
software Webtv, ossia nel pro- 
gramma, incluso in Windows 
Millennium, che permette di vi- 
sualizzare programmi televisi- 
vi, per ora disponibile solo per 
gli utenti statunitensi. 

Ogni programma basato sul- 
l'uso del protocollo Tcp/ip, os- 
sia tutte le applicazioni Inter- 
net, usano una o più porte. At- 
traverso tali porte passano tutti 
i dati necessari per il corretto 
funzionamento dei vari pro- 
grammi, compresi quelli per la 
consultazione di pagine web e 
per la gestione della posta elet- 
tronica. L'invio di un particola- 
re pacchetto di dati verso una 
delle porte del proprio perso- 
nal computer, manderebbe in 



Figura 7 - Il pulsante 
"Test my Shields" 

consente di effettuare dei 
test relativamente al 
grado di sicurezza del 
proprio sistema. Se la 
pagina mostra messaggi 
del tipo One or more 
ports on this system are 
operating in FULL 
STEALTH MODEl "YOUR 
computer has 
DELIBERATELYCHOSEN 
NOTTO RESPOND /; e/o 
"this computer appears 
to be VERY SECURE" 
significa che il vostro 
computer risulta ben 
protetto da attacchi 
esterni. In caso contrario 
provvedete ad installare 
un buon software firewall 



crash il software Webtv oppure 
l'intero sistema, causandone, in 
talune circostanze, il riawio. 

Va sottolineato comunque, 
che non tutti i personal compu- 
ter risultano vulnerabili ad at- 
tacchi esterni grazie a hardwa- 
re e software dedicati. 

Nel caso di Webtv è ovvio 
che chi non ha alcun interesse 
nel visualizzare con il personal 
computer programmi televisivi, 
chi non dispone di una scheda 
tv tuner o di una scheda di ac- 
quisizione video, non awierà 
mai quel programma quindi, il 
suo personal computer non ri- 
sulterà vulnerabile. 

Problemi simili comunque 
sono presenti anche in altri 
software: l'adozione di un buon 
software firewall aiuterà ad evi- 
tare qualunque problema (vedi 
anche sul ed rom allegato a Pc 
Open di questo mese, ndf). 

I firewall sono infatti speciali 
programmi che, durante il col- 
legamento alla Rete, si occupa- 
no di verificare tutto il traffico 
sia in entrata che in uscita. I 
tentativi di accesso sul proprio 
personal o l'invio di pacchetti 
di dati tesi a mandare in crash il 
sistema, vengono immediata- 
mente bloccati e neutralizzati. 

Un buon firewall, semplice, 
gratuito e compatibile con Win- 
dows Millennium, è Zonealarm 
che potete prelevare al seguen- 
te indirizzo: www.allsoftware. 
net/download/query.asp?ric=7 
&id=269 (vedi figure 4, 5 e 6). 
Prima e dopo l'installazione di 
un firewall come Zonealarm, 
collegatevi a https://grc.eom/x/ 
ne.dll?bh0bkyd2. Si tratta di 
una pagina web, assolutamente 
sicura, sviluppata da una so- 
cietà statunitense, che permet- 
te di verificare il grado 
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di sicurezza del vostro 
personal computer. Noterete 
come dopo l'installazione di Zo- 
nealarm, o comunque di un al- 
tro firewall, ogni tentativo di ac- 
cesso attraverso le porte del 
vostro computer verrà imme- 
diatamente negato. 

La pagina web svolge dei 
controlli del tutto sicuri e co- 
munica all'utente le strategie 
per il miglioramento della sicu- 
rezza del proprio personal com- 
puter. L'unico ostacolo è rap- 
presentato, per chi non cono- 
sce l'inglese, proprio dalla lin- 
gua (vedi figura 7). 

Più stabilità a fronte di una 
maggiore incompatibilità 

Windows Millennium, consi- 
derato in un certo senso la ter- 
za edizione di Windows 98, of- 
fre rispetto alla precedente ver- 
sione del sistema operativo, un 
paio di strumenti, System resto- 
re e System file protection, vera- 
mente essenziali. Queste due 
utility sono infatti in grado di 
evitare gran parte dei problemi 
che si generano quando si uti- 
lizza il personal computer, a 
causa di errori umani, incompa- 
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Figura 8 -La finestra per la 
formattazione di un disco floppy in 

Windows Me. È possibile notare come 
in Millennium sia scomparsa la casella 
"Copia i file di sistema" 



tibilità software, intoppi nell'in- 
stallazione o in fase di disinstal- 
lazione delle applicazioni. 

Windows Millennium è un si- 
stema operativo decisamente 
più stabile rispetto ai predeces- 
sori. Tuttavia, questa scelta 
può causare l'incompatibilità 
del sistema con un discreto nu- 
mero di applicazioni sviluppate 
da terze parti. 

Proprio System file protection 
(abbreviato Sfp) è l'indiziato 
numero uno. Tale programma 
rappresenta infatti un'arma a 
doppio taglio: se da un lato è in 
grado di proteggere librerie 
(Dll) e file di sistema di vitale 
importanza, dall'altro mette in 
crisi programmi, anche molto 
diffusi, sviluppati da terze parti, 
che tentino di operare modifi- 
che sui file chiave del sistema 
operativo. 

Per quanto riguarda invece 
l'incompatibilità determinata 
da parte di System file protec- 
tion, strumento che protegge i 
file di sistema di Windows Mil- 
lennium da modifiche o sovra- 
scrittura, tenete presente che è 
possibile disattivarlo con un 
semplice intervento. 

Per disattivare Ssp fate clic 
su Start I Esegui... quindi digita- 
te msconfig e premete il pulsan- 
te Ok (vedi la figura 9). Dalla 
scheda Esecuzione automatica, 
eliminate il segno di spunta dal- 
la casella Pchealth, premete Ok. 
Infine riawiate il vostro compu- 
ter: in questo modo Sfp non 
verrà più avviato. 

È bene tuttavia sottolineare 
che la disabilitazione di Sfp po- 
trebbe rendere Windows Mil- 
lennium più instabile qualora 
talune applicazioni operassero 
modifiche non consentite. Per 
ripristinare tale funzionalità 
sarà sufficiente, in un secondo 
tempo, attivare nuovamente 
l'apposita casella Pchealth al- 
l'interno dell' Utilità di configura- 
zione del sistema (msconfig) 
(vedi la figura 10). 

Inoltre l'eliminazione della 
modalità reale Dos implica l'im- 
possibilità di avviare da Win- 
dows Millennium alcune utilità 
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Ì Digitare il nome del programma., della cartella., del 
J documento o della risorsa Internet da aprire. 


|msconfig ^ 


|; OK ;| Annulla Sfoglia. 





Foto 9 - Nella barra Programmi tramite il comando Esegui potremo lanciare 
qualsiasi programma, msconfig compreso 



come Partition Magic o Drivei- 
mage (entrambe sviluppate da 
Powerquest e presentate nel n. 
54 di Settembre 2000 di Pc 
Open). Un comportamento ana- 
logo è riscontrabile con alcuni 
strumenti inclusi all'interno 
delle Norton Utilities 2000. 

Powerquest (www.power- 
quest.com) ha reso di recente 
disponibile la versione 4, com- 



permette di creare un'immagi- 
ne esatta di un disco fisso o di 
una partizione. Tale immagine 
potrà essere facilmente ripristi- 
nata in caso di crash di sistema 
o qualora si riscontrassero evi- 
denti cali di prestazione a livel- 
lo di sistema operativo. 

La soluzione per ovviare al 
problema sta nell'avviare il si- 
stema dal disco di Windows 
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Figura 10 - Lo strumento System File Protection, che protegge i file chiave di 
Windows Millennium ma che impedisce a diverse applicazioni sviluppate da terze 
parti di essere correttamente installate, può essere temporaneamente disabilitato, 
disattivando la casella Pctiealth. 



patibile con Windows Millen- 
nium, di Driveimage che, avva- 
lendosi di una speciale tecnolo- 
gia denominata Smartsector, 



Con questi software, Windows He ha creato parecchi problemi: 

Versione Tipo programma Azienda Sito Internet 



Software 

Blackice Defender 
Dr Solomon Av 
Norton Internet Security 
Pgp Personal Privacy 
GoBack 



7.70 



alcune versioni 



Firewall 
Antivirus 
Firewall/sicurezza 
Crittografia 
Utilità di sistema 



Network Ice 

Mcafee 

Symantec 

Nail 

Adaptec 



www.networkice.com/ 

www.mcafee.com 

www.symantec.it 

www.nai.com 

www.adaptec.com 



Millennium quindi selezionare 
la voce Avvia il computer con 
supporto ed rom. 

Se non possedete il disco ori- 
ginale di Windows Me potete 
creare in qualunque momento 
un ed di ripristino. La procedu- 
ra è molto semplice. Basta ac- 
cedere al Pannello di controllo, 
selezionare Installazione appli- 
cazioni, cliccare quindi sulla 
scheda Disco di ripristino ed in- 
fine su Crea disco.... 

In Windows Millennium non 
è infatti più possibile 
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2) Lhiudare ruffe le spoliazioni &■?, uW\?zcr«ì 
il modem in questo momento. 
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Figura 11 - Ricerca automatica 
del modem: il sistema tenterà 
di identificare il modem collegato 
al sistema. Per procedere è sufficiente 
premere il pulsante Avanti 
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Figure 12 e 13 - Quando il modem non 
viene riconosciuto fate clic sul pulsante 
Avanti quindi verificate se nella lista è 
presente il modello del modem da voi 
utilizzato 



creare manualmente un 
disco di avvio attivando la ca- 
sella Copia i file di sistema nella 
finestra di formattazione del 
floppy disk. Se si tenta di ese- 
guire il comando Format A: /S 
dal Prompt di Ms Dos (accessibi- 
le dal menu Start I Programmi I 
Accessori) si ottiene il messag- 
gio d'errore: Comando format /s 
non supportato. Per creare un di- 



sco di ripristino, fare clic sull'ico- 
na Installazione applicazioni 
nel Pannello di controllo. 

Esiste comunque un trucco 
per creare ugualmente un disco 
di avvio per Windows Millen- 
nium: è sufficiente formattare 
normalmente un disco floppy 
quindi portarsi nella cartella 
C:\windows\command\ebd, co- 
piare sul disco floppy appena 
formattato i file command.com 
e io.sys. 

In questo modo si otterrà un 
disco di avvio per Windows Mil- 
lennium ridotto all'osso, privo 
anche dei driver per il funziona- 
mento dei lettori di ed rom. Si 
tratta comunque di un disco li- 
beramente personalizzabile 
(aggiungendo i file autoexec.bat 
e config.sys) da parte dei lettori 
più esperti. 

Dopo aver avviato il sistema 
da un disco di ripristino potete 
avviare le utilità sviluppate da 
terze parti che non ne vogliono 
proprio sapere di funzionare da 
Windows Millennium. 

Le varie software house si 
stanno adoperando per rende- 
re compatibili le proprie appli- 
cazioni con Windows Millen- 
nium: è possibile, nel momento 
in cui leggerete questo articolo, 
che all'interno del sito Internet 
di ciascuna azienda, siano di- 
sponibili delle speciali patch, 
ossia degli aggiornamenti, ge- 
neralmente gratuiti, per i vari 
pacchetti. 

Symantec sta preparando un 
aggiornamento via web per 
garantire la piena compatibi- 
lità dei prodotti Norton con 
Windows Millennium. 

Risolvere i problemi 
con il modem 

Durante i nostri test abbiamo 
riscontrato alcuni problemi 
con il modem usato: Windows 
Millennium non è stato per 
esempio in grado di ricono- 
scere un Us Robotics Sport- 
ster Messageplus. 
In questi casi è dapprima ne- 
cessario accedere al Pannello di 
controllo di Windows Millen- 
nium, fare doppio clic sull'ico- 
na Modem quindi premere il 
pulsante Avanti per iniziare la 
ricerca automatica del modem. 
Se il modem non venisse ri- 
conosciuto è bene dapprima 
verificarne la presenza nella li- 
sta delle periferiche installabili 
in Windows Millennium. Per far 
ciò basta premere il pulsante 
Avanti. Ricercate il nome del 
produttore del vostro modem 



Cosa sono i virus worn 

Il virus Love LetterFor You è probabilmente uno dei più diffusi 
attraverso la posta elettronica che ha fatto maggiormente parlare 
media ed opinione pubblica. Si trattava infatti di un virus, come tanti 
altri, allegato ad un normale messaggio di posta elettronica che, se 
eseguito, metteva a soqquadro il computer auto spedendosi, per 
giunta, a tutti gli indirizzi di amici, parenti e conoscenti memorizzati 
nella Rubrica di Outlook Express. 

Più che di virus vero e proprio, però lo appelliamo in questo caso 
worm: si tratta infatti di script Visual Basic (abbreviato Vbs) 
contenenti del codice ostile, capace di mettere in crisi il proprio 
personal computer. Uno script è una sequenza di istruzioni che 
possono essere utilizzate per automatizzare una serie di operazioni. 
L'utilizzo degli script svolge una funzione simile a quanto facevano i 
file batch (Bat) in dos. Chi si cura si interpretare tali istruzioni è il 
Windows Scripting Host, integrato in Windows 98 e Windows 
Millennium. Esso permette di avviare direttamente da Windows, 
script Visual Basic (Vbs) e J-Script (Js) svolgendo due importanti 
funzioni. In primo luogo interpreta le istruzioni contenute negli script 
e permette di gestire eventuali errori di programmazione. Come 
seconda cosa offre la possibilità, senza dover installare un linguaggio 
di programmazione, di interagire con tutti gli elementi di Windows. 
Semplici istruzioni permettono, per esempio, di dialogare con 
applicazioni quali Word, Excel, Access, intervenire sul Regedit, 
col legare stampanti, creare connessioni di rete. Tutte le operazioni 
che di solito vengono compiute 
manualmente possono quindi 
essere automatizzate. Risulta 
perciò evidente come il Windows 
Scripting Host possa essere da 
qualcuno utilizzato per far danni. I 
virus worm allegati ai messaggi di 
posta elettronica solitamente non 
sono altro che Visual Basic script 
(Vbs): non appena l'utente li 
esegue il virus viene attivato. In 
Windows Millennium, il sistema è 
impostato, in modo predefinito, in 
modo tale che gli script vengano 
immediatamente eseguiti non 
appena vi si fa doppio clic. Affinché 
ciò non sia possibile vi consigliamo 
di portarvi in Risorse del computer, 
scegliere dal menu Strumenti la 
voce Opzioni cartella, cliccare sulla 
scheda Tipi di file e infine eliminare 
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E consigliabile eliminare dalla 
finestra Tipi di file di Windows 
Millennium le associazioni relative a 
file con estensioni Hta, Shs, Js e Vbs. 
dalla lista (facendo uso del pulsante In questo modo si eviterà che in 
Elimina) le seguenti associazioni: futuro virus worm vengano 
Hta, Shs, Js e Vbs. inavvertitamente eseguiti 



quindi verificate la presenza del 
modello esatto. 

Se il modello non è in elenco 
provate ad inserire il disco dei 
driver per Windows 98 fornito 
insieme con il modem, fate clic 
sul pulsante Disco driver... 
quindi premete Ok. 

Dopo aver impostato tramite 
l'icona Connessione Remota (si 
chiama così quella che era la fi- 
nestra di Accesso Remoto in 
Windows 95 e Windows 98) la 
connessione alla Rete, provate 
a ricercare ed eventualmente a 
prelevare dal sito Internet del 
produttore una versione più re- 
cente dei driver per il modem. 



Qualora non disponiate nep- 
pure del dischetto contenente i 
driver per Windows 98, provate 
a selezionare dalla lista un mo- 
dem generico, selezionando da 
Standard modem types il model- 
lo che più si avvicina per velo- 
cità e tecnologia a quello da voi 
usato. Dopo aver creato una 
connessione Internet tramite 
l'icona Connessione remota 
contenuta nel Pannello di con- 
trollo, provate a collegarvi alla 
Rete quindi dirigetevi immedia- 
tamente verso il sito web del 
produttore per scaricare la ver- 
sione più aggiornata dei driver 
per il vostro modem. Ricordate 
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Installazione nuovo modem 



Scegliere il produttore e il modello del modem. Se il modem di cui si dispone 
non è nell'elenco o se si dispone di un disco di installazione, scegliere Disco 
driver. 



Produttori: 



3C0M 

3Com Corp. 
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British Telecom 

Dynalink 

Mntnrnlfl IntRmatini-ifll 



Modelli 



Standard 1 9200 bps Modem 
Standard 28800 bps Modem 

| Standard 33600 bps Modem 

Standard 56000 bps KSGFlex Modem 




< Indietro Avanti > 
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Figura 14 - Per la scelta del modem c'è un lungo elenco di componenti certificati, 
compreso un modello Standard a varie velocità 



I Proprietà - Modem 



Generale | Diagnostica) 

Elenco modem installati: 
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Preferenze di composizione 

Origine chiamata: località predefinita 

Scegliere Proprietà di composizione per modificare i 
modo di comporre le chiamate. 
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Figura 15 - Ricerca automatica del modem: il sistema tenterà di identificare il 
modem collegato al sistema. Per procedere è sufficiente premere il pulsante Avanti. 



Impostazioni avanzate della porta 
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Selezionare impostazioni minime per correggere i problemi di connessione. 
Selezionare impostazioni massime per prestazioni più veloci. 
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Figura 16 - Modificando il valore del Buffer potremo velocizzare la connessione 



comunque che nella finestra 
Modem del Pannello di controllo 
deve essere presente un unico 
modem. 

Per evitare qualunque tipo di 
conflitto, dopo aver installato i 
driver corretti per il vostro mo- 
dem, eliminate il modem gene- 
rico che avete installato inizial- 
mente facendo clic sul pulsante 
Rimuovi. Verificate inoltre che il 
modem sia associato alla porta 
corretta: dalla finestra Modem 
sempre presente nel Pannello di 
controllo, selezionate il vostro 
modem quindi fate clic sul pul- 
sante Proprietà. Non impostate 
mai un modem sulla Com 3 se è 
presente un mouse seriale col- 
legato alla porta Com 1: nella 
maggior parte dei computer, in- 
fatti, le porte Com 1 e Com 3 uti- 
lizzano lo stesso livello di inter- 
rupt (Ira), non possono essere 
quindi utilizzate contempora- 
neamente. Tenete presente la 
stessa regola anche per le porte 
Com 2 e Com 4. 

Facendo clic sulla scheda 
Connessione e di seguito su Im- 
postazioni della porta, è possi- 
bile migliorare la velocità della 
propria connessione Internet. 
Per aumentare le prestazioni 
del collegamento impostate 
quindi il buffer di ricezione e 
quello di trasmissione sul valo- 
re Massimo. Se la modifica do- 
vesse, al contrario, rendere in- 
stabile la connessione, provve- 
dete a ripristinare i valori origi- 
nali. È possibile anche provare 
ad aumentare la velocità di 
scambio dei dati attraverso la 
porta seriale accedendo al Pan- 
nello di controllo. Di seguito fate 
doppio clic sull'icona Sistema, 
selezionate quindi la cartella 
Gestione periferiche. A questo 
punto cliccate due volte sulla 
voce Porte (Com e Lpf) selezio- 
nando la porta di comunicazio- 
ne alla quale è fisicamente col- 
legato il modem (generalmente 
Comi o Com2). 

Giunti a questo punto clicca- 
te sul pulsante Proprietà, sele- 
zionate la scheda Impostazioni 
della porta quindi impostate il 
numero di bit per secondo a 
1 15.200. Questo valore è l'impo- 
stazione massima per una por- 
ta seriale Com standard: se ri- 
scontrate dei problemi durante 
il collegamento alla Rete prova- 
te a settare un valore più basso. 

Assistenza on line Microsoft 

Se non foste riusciti a risolve- 
re da soli i problemi sorti con 
Windows Me, Microsoft ha 
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Figura 17 - Verifichiamo sempre 

i settaggi della porta seriale in cui 
è collegato il modem, interno o 
esterno che sia 

aperto un canale Help per tutti i 
propri clienti. Al sito www.mi- 
crosoft.com/italy/support tro- 
viamo tutte le informazioni che 
ci servono. 

Scopriamo così che Micro- 
soft Italia fornisce gratuitamen- 
te due chiamate per ricevere 
assistenza on line. Dopo aver 
goduto di questa offerta e ne- 
cessitando di ulteriore assi- 
stenza, si è costretti a comprare 
i loro pacchetti di assistenza 
tecnica. Pensiamoci bene pri- 
ma di effettuare un contratto in 
quanto il costo non è irrisorio. 
Possiamo però dire che tutto il 
settore assistenza è molto qua- 
lificato, avendo noi in prima 
persona testato questo servi- 
zio, per poi raccontarlo a voi. 

Vi segnaliamo, infine le nuo- 
ve Tweak Ui (vedi pagina 35), 
utili per personalizzare ulte- 
riormente anche Windows Me. 

Un "clone" di Windows rie 

Alcuni potrebbero però voler 
rimandare l'acquisto di Win- 
dows Millennium, preferendo 
attendere l'uscita di driver ag- 
giornati per le proprie periferi- 
che, la disponibilità di aggior- 
namenti da parte di Microsoft 
ed un più ampio supporto 
software. Ecco perché a questi 
lettori consigliamo di costruirsi 
semplicemente un "clone" di 
Windows Me, effettuando alcu- 
ne aggiunte che migliorano le 
prestazioni del proprio siste- 
ma. Windows Millennium è na- 
to con una spiccata vocazione 
verso la multimedialità. Win- 
dows Media Player 7 è 
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ad esempio un pro- 
gramma completo che permet- 
te di riprodurre qualsiasi ele- 
mento multimediale, sia esso 
un file sonoro o una sequenza 
filmata. Windows Media Player 
7 include funzionalità di orga- 
nizzazione e catalogazione dei 
vari brani musicali, la lettura di 
ogni formato audio e video, la 
ricezione di stazioni radio via 
Internet, che erano presenti fi- 
nora solo in software sviluppati 
da terze parti. 

È possibile installare l'utility 
Windows Media Player 7 anche 
su Windows 98 scaricando il 
programma direttamente all'in- 
dirizzo Internet www.micro- 
soft.com/windows/window- 
smedia/en/download/default.a 
sp, ricordando di specificare 
quale versione di lingua si vuo- 
le. Fortunatamente è presente 
anche quella italiana. 

In Windows Me è anche pre- 
sente un ottimo software per la 
gestione delle foto, ma non è 
detto che non lo si possa avere 
anche con la versione 98. Ad 
esempio, è consigliabile scari- 
care l'ultima versione dei driver 
per la propria fotocamera digi- 
tale ed affidarsi a software co- 
me Ulead Photo Explorer 6 
(prelevabile dal sito Ulead su 
www.ulead.com/download/do 
wnload.htm). Si tratta infatti di 
un programma completo, ma 
gratuito nella versione che vi- 
sualizza dei banner pubblicita- 
ri. Oltre a innumerevoli funzio- 
nalità propone anche uno stru- 
mento denominato Digital ca- 
mera wizard in grado di recupe- 
rare automaticamente le foto- 
grafie da fotocamere digitali o 
da lettori di schede di memoria. 
Al primo avvio di Ulead 
Photo Explorer 6 viene richie- 
sto se si desidera far parte del- 



la comunità Imira. Si tratta di 
un progetto che permette di 
condividere le proprie foto con 
altri utenti direttamente attra- 
verso un servizio sviluppato 
sul web. Se non siete interessa- 
ti fate clic sul pulsante Skip for 
novo (vedi foto 20). 

Ulead Photo Explorer 6 è 
perfettamente compatibile con 
Windows Millennium e può es- 
sere usato per acquisire, modi- 
ficare, visualizzare e catalogare 
le proprie fotografie. Il pro- 
gramma inoltre supporta scan- 
ner Twain e fotocamere digitali 
(vedi foto 21). Lo stesso softwa- 
re permette inoltre di converti- 
re le proprie foto in numerosi 
altri formati grafici ed operare 
anche modifiche sulla grandez- 
za delle stesse in base al nume- 
ro di pixel o specificando un va- 
lore percentuale. 

Photo Explorer offre anche 
l'interessante possibilità di 
stampare miniature delle singo- 
le foto e operare ampie perso- 
nalizzazioni in fase di stampa 
che permettano di riprodurre 
le proprie foto su qualunque ti- 
po di supporto cartaceo. Infine, 
Photo Explorer mette a disposi- 
zione anche uno strumento per 
l'effettuazione di ritocchi foto- 
grafici: si va dalle operazioni di 
rotazione, alle modifiche lumi- 
nosità e contrasto passando 
per il bilanciamento del colore. 
Altri aggiornamenti utili di 
Windows 98, come Internet 
Explorer 5.5, li trovate sul sito 
Microsoft o sui nostri ed rom. 

Per concludere, invitiamo i 
nostri lettori a scrivere all'indi- 
rizzo www.pcopen.it/assisten- 
za, per segnalare altri problemi 
che eventualmente avranno 
con Millennium. Cercheremo di 
aiutarvi, anche con il supporto 
dell'assistenza Microsoft. • 
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Figura 19 - Windows Media Player 7 è la nuova versione del lettore multimediale 
di Windows: si tratta di un programma in grado di riprodurre qualunque formato 
audio e video. È possibile organizzare i file multimediali, ascoltare CD Audio ed 
estrarre da questi tracce in formato digitale. Il programma permette di scegliere fra 
numerose skin, particolari interfacce grafiche tese a rendere ancor più colorato il 
nuovo lettore multimediale 
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Figura 20 - Al primo avvio di Ulead Photo Explorer 6 viene richiesto se si 
desidera far parte della comunità ihira. Si tratta di un progetto che permette di 
condividere le proprie foto con altri utenti direttamente attraverso un servizio 
sviluppato sul web. Se non siete interessati fate clic sul pulsante Skip for now 
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Figura 18 - La pagina del sito Internet di Microsoft che permette di prelevare 
l'ultima versione di Windows Media Player 7 



Figura 21 - Ulead Photo Explorer 6, perfettamente compatibile con Windows Me, 
può essere usato per acquisire, modificare, visualizzare e catalogare le proprie 
fotografie: il programma supporta scanner Twain e fotocamere digitali. Il 
programma permette di convertire le proprie foto in numerosi altri formati grafici ed 
operare anche modifiche sulla grandezza delle stesse in base al numero di pixel o 
specificando un valore percentuale 
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Ripulire il sistema e ottimizzare Windows 98 e Windows Millennium 



Con l'avvento di Windows Millennium, Microsoft 
ha colto l'occasione per rinnovare anche Tweak 
Ui, le utilità, già da noi presentate più volte sulle 
pagine di Pc Open, che permettono di 
personalizzare a fondo alcuni aspetti del sistema 
operativo sul proprio computer come la velocità 
dei menù, le animazioni delle finestre 
e alcuni dettagli di Internet Explorer. 
Ecco una guida alla loro installazione e al loro 
impiego. Prelevate la nuova versione del 
programma all'indirizzo: 

http://www.allsoftware.net/download/query.asp7ric 
=7&id=461 

Dopo aver scaricato il file, fate doppio clic su 
tweakui.exe e specificate una cartella all'interno 
della quale desiderate porre i file del programma. 
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la procedura per ravvio dell'installazione 

di Tweak Ui è un po' inusuale: è necessario fare clic 
sul file tweakui.inf, quindi scegliere la voce Installa 
dal menù contestuale 



Al termine dell'installazione, accedendo all'interno 
del Pannello di controllo è possibile notare la presenza 
di una nuova icona: Tweak Ui 



Portatevi quindi, facendo uso di Risorse del 
computer, all'interno della cartella specificata 
fate clic con il tasto destro sul file tweakui.inf 
quindi selezionate la voce Installa dal menù 
contestuale. Dopo aver completato l'installazione, 
è possibile accedere alle impostazioni offerte da 
Tweak Ui semplicemente facendo doppio clic 
sulla sua icona, aggiunta nel Pannello di controllo 
di Windows. Come tutti sanno Windows 



memorizza all'interno di varie cartelle l'attività 
del sistema: la lista dei file recentemente aperti è 
per esempio facilmente consultabile accedendo 
al menù Start. Ricordiamo quindi che, per evitare 
che queste ed altre informazioni vengano salvate 
e rese visibili a tutti, è possibile far uso delle 
funzionalità incluse nella cartella Paranoia. 
Un altro nuovo software interessante da scaricare 
e installare è Tweak Me: esso consente di operare 
numerose ottimizzazioni al sistema operativo. 
Nonostante sia nato per Windows Millennium 
il programma è utilizzabile senza problemi anche 
in computer con Windows 98. 
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Tweak Ui consente di modificare tutte 
le caratteristiche del sistema operativo: la cartella 
Paranoia consente, per esempio, di eliminare all'avvio 
di Windows tutte le informazioni, legate all'attività 
del sistema e registrate in precedenza 




n™"* 



Tweak Me contiene un modulo (Unnecessary filesj 
che permette di ricercare facendo clic sul pulsante Start 
search tutta file inutili presenti all'interno del sistema che 
continuano ad occupare spazio indebitamente. 
Generalmente si tratta di file temporanei dei quali è sempre 
bene liberarsi 



Esso consente di ottimizzare la memoria ram 
in modo da poter eseguire simultaneamente 
il maggior numero di applicazioni possibile, 
velocizza il sistema, migliora i parametri relativi 
alla connessione Internet garantendo una 
migliore velocità durante la connessione ed il 
trasferimento dei dati. Inoltre, ricerca e rimuove 
file inutili o i cookie memorizzati durante la 
navigazione in Rete, fornisce all'utente un 
controllo assoluto sui programmi che vengono 
eseguiti automaticamente all'avvio di Windows. 
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Il pulsante Start Windows CleanUp avvia invece 
l'utilità di pulitura del disco inclusa in Windows 98 e 
Windows Millennium: essa consente di eliminare, da 
un'unica finestra, tutti i file temporanei, quelli 
memorizzati durante la navigazione in Internet 
(ovvero la cache del browser), quelli presenti nel 
cestino ed anche i file scaricati con il browser 




tweakme2.gif] Dopo aver cliccato sul pulsante 
Internet Tweaks, è possibile, selezionando l'icona 
"Find and remove Internet cookies", ricercare ed 
eliminare i cookies memorizzati sul proprio personal 
computer durante a navigazione in Rete. 
I cookies (in italiano "biscottini") sono dei piccoli file 
testuali che, nella maggioranza dei casi, vengono 
utilizzati esclusivamente ad uso statistico, quindi 
senza alcun intento di danneggiare dati o violare la 
nostra privacy, da parte di un gran numero di siti. Se 
non se ne è rifiutata sempre la ricezione 
intervenendo sulle impostazioni di configurazione del 
proprio browser, è possibile eliminarli comunque, in 
qualsiasi momento, usando Tweak-ME 
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libro elettronico 



Primi passi degli editori italiani - Le tecnologie usate e i siti per saperne di più 
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È dedicato ai bambini, 
il primo libro elettronico 
italiano. Ma è in inglese. 
Colpa di un concorso 
o mossa prudente? 
Ecco come stanno le cose 

di Luigi Ferro 




11 primo è stato Stephen King, 
lo scrittore di best seller che 
quando ci sono di mezzo i 
soldi non sbaglia un colpo. Il 
suo breve romanzo Riding the 
bullett è comparso solo in rete 
come e-book, il libro in formato 
elettronico, e ha venduto cin- 
quecentomila copie in pochi 
giorni. Una cosa simile la pos- 
sono fare solo King e un altro 
paio di nomi in tutto il mondo, 
ma in questo modo l'e-book ha 
iniziato a farsi conoscere e a 
cercare i suoi acquirenti. 

Soprattutto in Europa, visto 
che negli Stati Uniti i libri elet- 
tronici sono già presenti da 
qualche tempo tanto che Ran- 
dom House, un colosso dell'edi- 
toria, ha già passato in forma 
elettronica cinquemila titoli e si 
appresta a fare lo stesso per al- 
tri ventimila. I segnali della cre- 
scita d'interesse per questo 
mercato sono ormai numerosi. 
Basta pensare all'acquisto da 
parte di Adobe di Glassbook, 
società specializzata nel softwa- 



re per gli e-book, l'acquisizione 
da parte dell'editore Usa Gem- 
star della società francese spe- 
cializzata in libri elettronici 
OOhOO (non è un errore di stam- 
pa, si chiama proprio così, come 
l'omonimo sito, ndr), e l'apertu- 
ra di un e-book store da parte di 
Barnes & Nobles, altro colosso 
dell'editoria Usa. In agosto, poi, 
era arrivata la notizia della fir- 
ma di un'alleanza fra Amazon e 
Microsoft, che prevede la rea- 
lizzazione di una versione per- 
sonalizzata del Microsoft Rea- 
der, un software per realizzare i 
libri elettronici. 

Prima di addentrarci nelle 
stime di mercato, è bene però 
chiarire di cosa stiamo parlan- 
do. Secondo la definizione di In- 
ternational Data Corporation, 
una delle principali società di ri- 
cerca a livello mondiale, e-book 
è il device, l'hardware che per- 
mette di consultare i libri 
elettronici che sono inve- 
ce libri o altri testi in for- 
mato digitale. I libri elet- 



tronici possono essere la sem- 
plice riproposizione in formato 
elettronico del libro stampato 
oppure prodotti pensati e rea- 
lizzati per il nuovo formato. 

Software per leggere i libri e 
hardware per contenerli danno 
vita a un mercato che vanta ot- 
time stime sul lungo periodo. 
Alcune indagini parlano infatti 
del sorpasso dei libri elettronici 
su quelli tradizionali entro dieci 
anni e, secondo Idc, di 1,15 e- 
book per famiglia negli Usa en- 
tro il 2004. Per raggiungere il 
successo però l'industria del li- 
bro elettronico deve targettizza- 
re i propri prodotti, che, tradot- 
to dall'oscuro linguaggio del 
marketing, significa pubblicare 
titoli dedicati a specifiche tipo- 
logie di consumatori e non limi- 
tarsi a riproporre i contenuti 
cartacei in forma elettronica, 
ma crearne di nuo- 



Alcuni vantaggi dell'e-book 

• Permette di portarsi in tasca un'intera biblioteca 

• È possibile evidenziare i passaggi principali di un libro 
e prendere appunti 

• Si può saltare da un libro all'altro e copiarne il contenuto 
con le funzioni di copia e incolla 

• Per le case editrici sarà possibile rimettere in commercio 
vecchi testi o libri a bassissima tiratura che sarebbe 
antieconomico far ristampare 

• Potrebbe far diminuire il fenomeno della pirateria ai danni 
dei testi universitari 

• Vendita on demandsu richiesta del cliente che potrebbe 
acquistare solo qualche capitolo di un libro 

• Possibilità di aggiornare i testi via Internet 




vi, adatti all'innovativo formato. 
I produttori di e-book devono 
poi fare conoscere i loro pro- 
dotti, creare "fedeltà" e fissare 
dei prezzi sostenibili. 

Le categorie interessate 

Avvocati, manager, rappre- 
sentanti e medici sono le prin- 
cipali categorie di potenziali let- 
tori di libri elettronici indivi- 
duate da Idc che sottolinea per 
come la lista potrebbe com- 
prendere molte altre tipologie 
di consumatori. 

La diffusione del libro elet- 
tronico è però legata anche alla 
crescita delle vendite dei device 
(anche se ovviamente tutti i te- 
sti possono essere letti anche 
su computer), apparecchi ta- 
scabili che consentono la lettu- 
ra degli e-book. Si tratta di un 
settore di mercato che l'anno 
scorso, sempre Idc, definiva 
molto piccolo dove i prezzi dei 
prodotti che stanno per essere 
introdotti in Europa superano il 
milione di lire. 

Si tratta di prezzi ancora 
troppo alti non ancora bilancia- 
ti dai numerosi vantaggi che 
possono derivare, per i consu- 
matori e le case editrici, dall'u- 
tilizzo del libro elettronico e del- 
l'hardware necessario. 

Il plus principale di questi ap- 
parecchi è la possibilità di avere 
in pochi grammi una biblioteca 
di ottimo livello con la 



Ecco come appare una pagina di una 
fiaba di Andersen sul computer tascabile 
Ipaq Compaq, con lettore di e-book 
Microsoft Recider. Il piccolo sistema ha 
molte altre funzioni, recensite a pagina 
59 di questo numero 
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Per chi ama leggere 

Per chi anticipa sempre iterapi 

e vuole avere il sistema più avveniristico 
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Alcuni esempi di libri elettronici 
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Il primo italiano 

Piemme ha battuto sul tempo gli altri editori 
italiani impegnati con e-book, con due storie per 
ragazzi che hanno per protagonista Geronimo 
Stilton, un topo editore notissimo fra i più piccini. 
Il primo libro elettronico può essere letto con il 
Microsoft Reader, si chiama Geronimo's Stilton 
Illustrateci Tails, costa 9,99$ e si acquista 
sul sito www.cyberread.com. Laltro "volume" usa 
invece il lettore Glassbook {trattato in modo 
dettagliato nel box qui sotto). Tutti e due sono in 
inglese, per poter concorrere a un premio 
internazionale della Fiera del libro di Francoforte. 
Piemme ha in cantiere altri 20 nuovi e-book per 
ragazzi (informazioni su www.geronimostilton.it). 



Classici e gratis 

Se volete farvi un'idea di cosa sia un e-book, 
senza spendere una lira, trovate molti libri gratis 
su Internet. Ad esempio, sul sito Glassbook ce ne 
sono una quarantina, in inglese, con titoli come 
Alice nel paese delle meraviglie, di Carroll, 
Viaggio al centro della terra, di Verne, 
Dracula, di Stoker o Le memorie di Sherlock 
Holmes, di Conan Doyle. Se leggete anche libri 
in francese, vi segnaliamo il sito www.oohoo.com, 
che offre ogni mese un diverso libro elettronico 
gratuito, tratto dal proprio catalogo. Per il mese di 
ottobre, ad esempio, era disponibile il Don 
Giovanni di Molière. Questo editore è entrato 
nella rosa dei finalisti del Frankfurt Ebook Award. 



Anche libri illustrati 

Me Graw Hill, una casa editrice che i nostri lettori 
conosceranno specie per i suoi volumi e manuali 
sull'informatica, ha una propria lista di e-book 
che si possono scaricare gratuitamente dal sito 
www.adobe.com/epaper/ebooks. Si leggono 
con Acrobat Reader versione 4.05 (in inglese). 
Allo stesso indirizzo trovate una ventina di volumi, 
di Me Graw Hill e di altri cinque editori su temi 
vari: dai manuali tecnici sull'informatica ai poemi 
di Shakespeare, a due scritti scientifici 
di Beniamino Franklin e di Galileo. Si tratta 
di volumi che contengono anche molte immagini. 
Potrete così farvi un'idea di alcune delle possibili 
differenze tra libro elettronico e cartaceo. 



Tre programmi per leggere gli e-book 




Glassbook 



Glassbook Reader è un software specializzato 
per gli e-book realizzato dalla omonima società, 
recentemente acquistata da Adobe. Il Glassbook 
Reader ha un'interfaccia migliorata che usa una 
serie di funzioni chiave quali il text-to-speech, la 
visualizzazione di doppia pagina e la rotazione del 
display. Sarà integrato nelle future versioni di 
Acrobat Reader Con Glassbook Content Server, 
poi Adobe permetterà agli editori di distribuire i 
testi elettronici in formato Pdf. Potete scaricare 
gratis una versione funzionante del software, per 
piattaforme Windows o Mac, dallo stesso sito di 
Glassbook usato per la vendita di e-book. 



Scarica Adube Acrobat Reader 
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Adobe 



La società ha integrato una funzione di Web buy, 
indispensabile per leggere gli e-book, nell'ultimo 
Acrobat Reader, scaricabile all'indirizzo 
www.adobe.it/ produets/ acrobat/ webbuy/ 
main.html. Il vantaggio principale di Acrobat è 
che può essere letto su Windows e Mac oltre che 
su di un palmare. Inoltre, contiene anche la 
funzione di stampa anche se non permette di 
cambiare corpo e caratteri del testo. Adobe Pdf 
Merchant è invece l'applicazione server che può 
essere integrata in applicazioni di commercio 
elettronico e gestisce la protezione dei file e la 
distribuzione di chiavi per potervi accedere. 
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Microsoft 



Microsoft ha deciso di lanciarsi nel mercato dei 
libri elettronici con questo software che verrà 
utilizzato da Amazon, la più grande libreria 
virtuale del mondo. Il prodotto usa la tecnologia 
di rendering dei font Clear Type che migliora 
la risoluzione dei caratteri su schermi Lcd. La 
spaziatura, gli ampi margini oltre alla possibilità di 
evidenziare e annotare i propri appunti sono 
alcune delle caratteristiche del prodotto del 
Microsoft che include anche un dizionario e una 
library per archiviare e gestire libri e altri 
documenti. Anche in questo caso è stato ideato 
un sistema di protezione dei diritti d'autore. 
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possibilità di saltare da 
un libro all'altro, effettuare la ri- 
cerca, usare il copia e incolla, 
evidenziare e prendere appunti. 
Senza contare le possibilità 
che si aprono per le case editri- 
ci che possono attrezzarsi per 
la vendita on demandi (fornitura 
di libri elettronici o cartacei so- 
lo su richiesta del cliente con 
stampa immediata del prodot- 
to), vendere direttamente on li- 
ne, ma soprattutto realizzare a 
basso costo edizioni di libri che 
si suppone avranno una bassis- 
sima tiratura o versioni di ag- 
giornamento di libri esistenti 
(pensiamo a tutta la manualisti- 
ca) o, addirittura, vendere i libri 
per capitolo. 

I programmi indispensabili 

Per realizzare e leggere un li- 
bro elettronico è necessario del 
software dedicato. Quelli sul 
mercato oggi sono tre, il Reader 
Microsoft, Acrobat Adobe e 
Glassbook che ormai fa parte di 
Adobe. «Microsoft - spiega Fa- 
bio Falzea, responsabile rela- 
zioni strategiche della filiale ita- 
liana - ha rilasciato in gennaio il 
software per i pocket pc e ad 
agosto la versione di Reader per 
i personal computer». Reader è 
un software che usa la tecnolo- 
gia Clear Type che permette di 
aumentare di tre volte la risolu- 



zione dello schermo e diminuire 
di molto in questo modo l'affati- 
camento della vista. Dietro un 
software simile, aggiunge Fal- 
zea, «ci sono studi di usabilità e 
analisi sofisticate che hanno 
permesso di avere caratteri pre- 
cisi e uno schermo pulito, an- 
che con dislay di livello inferio- 
re, fatto che consente di abbas- 
sare anche i prezzi dei device». 

Chiara visualizzazione dei ca- 
ratteri, ampi margini, spaziatura 
adeguata e un'interlinea corret- 
ta sono, secondo Falzea, le ca- 
ratteristiche principali di Mi- 
crosoft Reader che mette a di- 
sposizione dell'utente le funzio- 
ni di segnalibro, evidenziazione 
e annotazione, ma non permet- 
te per la stampa del testo. 

Al Reader Microsoft, Adobe 
risponde con Acrobat Reader 
che è il software per i lettore e 
«Pdf Merchant che - spiega An- 
drea Valle, business develop- 
ment manager di Adobe Italia - è 
il software server based che 
consente ai fornitori di e-book 
la vendita e la distribuzione 
elettronica di documenti nella 
massima sicurezza». In sostanza 
Pdf Merchant è la componente 
server mentre per il client c'è 
Acrobat Reader che comprende 
anche la funzione di stampa. 

La differenza principale fra i 
due prodotti la sintetizza Fai- 
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Per informarsi on line 

Ecco alcuni indirizzi di siti utili per approfondire le informazioni 
contenute in questo articolo sul tema del libro elettronico. 

www.apogeonline.com - Entro fine anno ha in programma di lanciare 

e-book relativi all'informatica 

www.mondadori.com - A breve dovrebbe mettere on line alcuni classici 

gratuiti. Poi gli altri a pagamento. 

www.edizionipiemme.it - Ha appena lanciato un paio di e-book 

dedicati ai bambini. Ne ha in programma altri 20 nei prossimi mesi 

www.amazon.com - La più grande libreria on line. Ha appena firmato 

un accordo con Microsoft per l'utilizzo del suo Reader, in versione 

personalizzata. 

www.adelphi.it - Ha firmato di recente un accordo con Adobe per 
■H^^H^^^^E^S^^^H usare Acrobat nella 

preparazione degli e-book 
www.ilsole24ore.com - 
Sito del quotidiano 
economico italiano che 
presto entrerà anche nel 
mercato degli e-book 
www.bn.com - Grande 
rivale di Amazon, anche 
nel nuovo mercato 
dei libri elettronici 
ebooknet.com - Utile per 
restare al corrente di cosa 
succede nel mondo dei 
libri elettronici (vedi foto 
a fianco) 















zea, con una definizione accet- 
tata anche da Valle: «Microsoft 
Reader ha un approccio al testo 
con la possibilità di cambiare i 
caratteri. Adobe invece ha un 
approccio alla pagine renden- 
dola bene sullo schermo anche 
se è immutabile». 

Altre differenze risiedono nel 
fatto che il software Microsoft 
funziona solo con Windows e 
Windows Ce, il sistema operati- 
vo per i palmari, mentre Adobe 
ha invece una grande abilità nel 
distribuire i contenuti su una 
vasta gamma di apparecchi e si- 
stemi operativi. Tanto è vero 
che le prossime versioni incor- 
poreranno la tecnologia Glas- 
sbook e funzioneranno anche 
su Linux e Palm. 

Prezzi ancora troppo alti 

Ma il vero problema oggi non 
è il software. Evoluzioni tecno- 
logiche a parte, che vedremo 
più avanti, la vera questione 
che potrebbe limitare lo svilup- 
po del libro elettronico sono i 
device che hanno ancora prezzi 
troppo alti e, secondo Falzea, 
dovranno scendere fino a mez- 
zo milione per dare modo al 
mercato di espandersi. 

Secondo Ebooknet.com, uno 
dei principali siti che si occupa- 
no del mondo legato al libro 
elettronico, sono otto al mo- 
mento i produttori, ma solo 
due, Compaq e Casio, rendono 
disponibili anche in Italia i loro 
device. Per il resto bisogna 
comprare tramite Internet dove 
il più venduto pare essere il 
Rocket Ebook che costa 199 dol- 
lari. Il problema è che Rocket 
usa un suo sistema operativo, 
non supporta i file Pdf, ed è 
venduto solo negli Stati Uniti, 
anche se è previsto un prodotto 
simile per il mercato europeo. 

La concorrenza è rappresen- 
tata da Softbook, che costa 
599,95 dollari e può leggere solo 
i suoi file. È possibile acquistar- 
lo negli Stati Uniti e in Canada. 

Questo è lo stato dell'arte del 
libro elettronico, ma gli sviluppi 
saranno numerosi. 

Creare nuovi standard 

Il problema principale è quel- 
lo dello standard. L'opinione di 
Idc è che in qualsiasi settore 
con un certo numero di produt- 
tori l'affermazione di uno stan- 
dard è critico per lo sviluppo 
del mercato. Una tesi che trova 
d'accordo anche Falzea che di- 
ce senza problemi: «Quella fra 
noi e Adobe non è una lotta. Si 
tratta di due prodotti differenti 



e comunque sono convinto che 
alla fine troveremo un modo per 
collaborare perché uno stan- 
dard è più comodo per tutti, 
consumatore compreso». Possi- 
bilista, anche se un po' più fred- 
do, è Carlo Valle, il quale sostie- 
ne che «la cosa non è da esclu- 
dere, anche se fino a oggi non 
emerso fino in fondo un deside- 
rio di standardizzazione». 

All'interno dell'Open Ebook, 
associazione che lavora per la 
creazione di uno standard, so- 
stiene Valle, fino a oggi si è scel- 
to di ignorare la compatibilità 
del software in via di realizza- 
zione con il formato Pdf di Ado- 
be. Così le aziende, in attesa che 
qualcuno si imponga o arrivi un 
linguaggio unico, puntano su 
uno dei due competitor o ten- 
gono il piede in due scarpe pre- 
parando libri nelle due versioni. 

Standard a parte l'evoluzione 
del software dovrebbe com- 
prendere anche lo sviluppo del- 
l'audio (in questo senso stareb- 
be lavorando Microsoft grazie a 
un accordo con Audible un In- 
ternet provider di Audiobook), 
ma soprattutto l'arrivo di nuovi 
schermi a colori e la possibilità 
di avere testi con filmati e im- 
magini. Il libro elettronico del 
futuro sarà infatti cosa molto di- 
versa da quella attuale. 

In attesa di capire cosa suc- 
cederà sul mercato molte azien- 
de editoriali stanno lanciando 
prodotti che sono soprattutto la 
traduzione digitale di un nor- 
malissimo libro. Una parte del 
lavoro di miglioramento dei 
prodotti riguarderà anche la ri- 
soluzione degli schermi. «Sono 
allo studio - racconta Valle - pro- 
cessi elettrochimici per realiz- 
zare migliori tecnologia di vi- 
sualizzazione», mentre buoni 
sviluppi dovrebbero aversi an- 
che per quanto riguarda le co- 
municazioni wireless. 

Quello che a oggi appare ab- 
bastanza sicuro, è che probabil- 
mente (ma bisogna andare cau- 
ti) l'industria editoriale eviterà il 
temibile "effetto Napster" che 
sta mettendo in crisi l'industria 
discografica. Come è noto Na- 
pster è un software scaricabile 
gratuitamente dalla rete che 
permette lo scambio di file mu- 
sicali fra gli utenti. Basta scrive- 
re il nome di un cantante e su- 
bito appare la lista degli utenti 
che nelle loro cartelle condivise 
che risiedono sui propri com- 
puter hanno immagazzinato 
canzoni di Baglioni e degli U2. 

La criptazione dei documenti 
in formato elettronico è invece 
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una componente fondamentale 
dei software per i libri elettroni- 
ci. Il Reader Microsoft, ad esem- 
pio, ha tre livelli di protezione 
del copyright: uno per autenti- 
care il documento e impedire 
agli utenti di alterarne il conte- 
nuto, un altro per etichettare il 
libro con il nome del proprieta- 
rio e il terzo che impedisce a 
chiunque non sia il proprietario 
di vedere il contenuto del libro. 
Stessa attenzione per la sicu- 
rezza c'è da parte di Adobe che 
come il suo principale concor- 
rente ha concluso numerosi ac- 
cordi con case editrici che han- 
no deciso di usare il suo softwa- 
re per vendere i loro prodotti. Il 
fatto che siano entrati in scena 
nomi come Microsoft e Adobe 
rappresenta una garanzia per le 
case editrici che l'e-book è un 
potenziale generatore di profit- 
ti. D'altronde non si vedrebbe 
come Microsoft, che da sempre 
si lamenta dei danni causati 
dalla pirateria, potrebbe svilup- 
pare un software debole pro- 
prio su questo punto. 

I progetti degli editori italiani 

In tutto questo fermento c'è 
spazio anche per le case editri- 
ci italiane che si stanno muo- 
vendo in direzione dell'e-book. 
«Stiamo giocando su più fronti 



finché non si capisce cosa suc- 
cede», spiega Virginio Sala, di- 
rettore editoriale della casa edi- 
trice, riferendosi al problema 
dello standard. Verso fine anno 
dovrebbero essere disponibili i 
primi prodotti di Apogeo che 
dovrebbero limitarsi alla tra- 
scrizione in formato elettronico 
di testi già usciti in versione car- 
tacea. Questo, secondo Sala, è il 
primo livello che serve anche 
"per farsi le ossa", poi potrebbe 
essere la volta di prodotti di nic- 
chia mai usciti su carta con l'e- 
ventuale integrazione di print on 
demandi (la stampa su richiesta) 
e infine di libri elettronici con 
un contenuto completamente 
ripensato per il nuovo formato. 
In movimento sono anche II 
Sole 24 Ore che ha firmato un 
accordo con Microsoft, l'editore 
romano Castelvecchi, Longane- 
si e Mondadori che dovrebbe 
iniziare con opere fuori diritti 
come Pinocchio, che dovrebbe 
essere regalato, mentre entro la 
fine dell'anno potrebbero esse- 
re messi in vendita circa due- 
cento titoli. Dopo i "classici" 
sarà la volta di opere italiane e 
straniere più recenti (vendute al 
prezzo medio di 25.000 lire), 
mentre gli autori che fanno par- 
te della "scuderia" della casa di 
Segrate avranno a disposizione 



un loro sito tramite il quale po- 
tranno vendere le loro opere in 
formato elettronico e regalare ai 
lettori un assaggio dei loro libri 
con l'incipit o un capitolo. In au- 
tunno prenderà il via anche 
Bol.com, una grande libreria 
virtuale realizzata in collabora- 
zione Bertelsmann, mentre en- 
tro i primi mesi del prossimo 
anno sarà possibile avere da 
Mondadori libri personalizzati. 
Se un big muove ancora i pri- 
mi passi, un altro, molto più pic- 
colo, ha già prodotto i primi e- 
book. È Piemme, casa editrice 
di Casale Monferrato (Alessan- 
dria) che ha appena presentato, 
il 20 ottobre scorso al Frankfurt 
e-book award, il primo premio 
letterario dedicato al libro elet- 
tronico, presenterà due e-book. 
«La nostra casa editrice - spiega 
Pietro Marietti, presidente della 
Piemme - è leader nella lettera- 
tura infantile e giovanile con la 
collana Battello a vapore. Nel- 
l'ambito di questa abbiamo ap- 
pena lanciato un nuovo perso- 
naggio, Geronimo Stilton, un 
simpatico editore che ha le 
sembianze di un topo, che sarà 
il protagonista degli e-book". I 
due libri, in inglese, sono realiz- 
zati con Microsoft Reader e 
Glassbook e sono acquistabili in 
rete al prezzo di 9,99 dollari la 



copia presso il sito www.geroni- 
mostilton.it. Secondo il presi- 
dente della casa editrice di Ca- 
sale Monferrato, si tratta di pro- 
dotti creati ad hoc per il nuovo 
formato ai quali si aggiungeran- 
no nei prossimi mesi una venti- 
na di titoli. Una volta acquistato 
il libro non potrà essere stam- 
pato o copiato, ma potrà essere 
trasferito a un altro utente an- 
che se in questo modo chi l'ha 
acquistato ne perde definitiva- 
mente il possesso. 

La letteratura per ragazzi 

Il fatto che si punti sui bam- 
bini non deve stupire. Secondo 
Marietti il 40% dei più piccoli ha 
accesso a Internet e comunque 
quest'area di mercato viene pre- 
sa in serie considerazione per lo 
sviluppo del libro elettronico. Il 
vero core business però dovreb- 
be essere rappresentato dalla 
manualistica alla quale si ag- 
giunge Xeducation con la possi- 
bilità di realizzare in forma digi- 
tale testi universitari di bassa ti- 
ratura. A sorpresa però spunta- 
no anche i romanzi tanto che 
anche una casa editrice di gran- 
de tradizione come Adelphi ha 
raggiunto un accordo con Ado- 
be. L'obiettivo è di ridare vita a 
testi storici o libri destinati a 
pochi appassionati. • 



Tre siti dove acquistare libri elettronici 





IJttSJk 






JKi-SgSTTjl :n^^BEll*ati 


SS™***" 


attutititi 

Micposaft (teatfer 


: ém 


■ . -ut si ra__ 

. .':in ,'L'j.l Tiil. 


Rr : ■ • ■ i i ->.-J ■: ri ■ ' l,::.',:., . = ►$,:* L :l* j.( t> 1* H^ " 


■ pò:;:':" " 


-OMCW 




, :E«t =.-,3 




. frri -, I rip ttr. 1 ■ - K -nv.1 ritit )n i 


T0l6 




'. "■<■ 1 :: .: •:.■: ■ : ec J ::•: ■■ '.,■ ! ! .■ . . -■.- Tir, t 1 : ratiT 

■: v,\ i: ■ h i:k> m *lus «idi ^^^MM 


; ."■• "ri :■ 






■>i^"h!a| 
3 1 :ifri 1 ■■ i -i 


■ Ca ptta: 

■ [^7 J3Kt 






1 L*i ìi.sr 


.C-ta\-r-.: ; 
tlteg.Mafc. 










1 : ■>*■ -::+ i * - v-: i --.1 ■:.» ' i.-iaini-4: l-xJ' ..i-I- ; .-.1 " ?* 

1 •'<_ :-~LEr:t >:< j tt !r.\ 1 .'(■.: :i h- rio-: :: iitl::.Yk~rr: xt:: 


'?* 


"™ 



Barnes & Nobles 

Grande rivale di Amazon, dal sito www.bn.com è 
possibile scaricare il Reader Microsoft ma anche 
acquistare Rocket Ebook, un device che usa 
un proprio sistema operativo. Per fare conoscere 
il libro elettronico, però, la libreria virtuale ha 
messo on line anche cento e-book totalmente 
gratuiti. Si può scegliere fra avventura, mistero e 
orrore; letteratura americana ed europea; filosofia 
e scienze; poesie, politica e storia e religione, ma 
non si trova un manuale, che dovrebbe essere 
invece il classico testo destinato agli e-book. 



Vffisi. 



^ Racket eBook 




Cyberread 



Si tratta di un'altra libreria virtuale 
(www.cyberread.com) dove è possibile acquistare 
gli e-book. Visto che si tratta di un prodotto 
particolare che deve ancora farsi conoscere dal 
grande pubblico, anche Cyber Read propone dei 
testi gratis. Ovviamente si tratta di testi classici 
che non devono più corrispondere i diritti 
d'autore. Così è possibile prelevare le avventure 
di Sherlock Holmes di Arthur Conan Doyle, le 
opere di Shakespeare e altri testi nascosti sotto il 
link dedicato alla letteratura "greco-romana" 



Rocket Ebook 

È una libreria on line, ma e anche il sito 
(www.rocketebook.com) sul quale è possibile 
prendere visione del device che può essere 
utilizzato per leggere gli e-book. Per il momento 
l'apparecchio è disponibile solo negli Stati Uniti 
ma la società ha fatto sapere che sta preparando 
una versione anche per l'Europa. Le frequently 
asked questions (le domande più frequenti) 
di tutti i tipi vi spiegano i misteri del Rocket, 
che utilizza un suo sistema operativo che non 
legge però i file Pdf di Acrobat Reader 
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sistemi di diffusori 



In prova 5 sistemi di diffusori di alta qualità per giocare e sentire la musica 

Un suono da impianto hi-fi 



In evidenza l'ottima qualità sonora 
dei più recenti kit di casse acustiche, 
che contribuiscono a dare una nuova 
dimensione a videogame e brani musicali 



Con il proliferare di giochi e 
schede audio in grado di 
rendere con realismo sem- 
pre maggiore il preciso posizio- 
namento delle sorgenti audio 
nello spazio, tutti i produttori di 
sistemi di amplificazione audio 
per computer stanno proponen- 
do modelli dotati di più altopar- 
lanti, satelliti, subwoofer e così 
via, con o senza ingressi digitali. 
L'utilità di questi prodotti sta 
non solo nel miglioramento del 
realismo sonoro dei giochi, ma 
anche nella possibilità di colle- 
garli e utilizzarli per la visione 
dei film su dvd, sia direttamente 
tramite il computer che colle- 
gandoli a un impianto dvd da ta- 
volo. Alla ricerca tecnologica si 
unisce quella estetica, con gusci 
trasparenti, forme coordinate, 
satelliti ultrapiatti che permet- 
tono di inserire questi sistemi in 
vari tipi di ambiente senza sto- 
nare minimamente. 

Abbiamo così deciso di met- 
tere alla prova alcune tra le so- 
luzioni più interessanti e conve- 
nienti dal punto di vista econo- 
mico uscite sul mercato e che 
siano dotate di almeno una del- 
le caratteristiche che abbiamo 
elencato, per valutarne presta- 
zioni e qualità. 

Creative Cambridge 
Soundworks Digital 

Da quando Creative ha inizia- 
to a collaborare con Cambridge 
(per altro da qualche anno dive- 
nuta proprietà della stessa Crea- 
tive), famosa per i suoi altopar- 
lanti professionali, la qualità del- 
le proposte audio per computer 
ha fatto un salto di qualità note- 
vole. La serie Creative Cam- 
bridge comprende ormai sva- 
riati modelli, dai più abbordabi- 
li sino ai "mitici" Desktop Thea- 
ter 5.1 con decoder dvd in dota- 
zione (dal prezzo un po' meno 
abbordabile). Il sistema che ab- 
biamo provato è invece alla por- 



tata di molte tasche ed è anche 
il più economico sistema digita- 
le sul mercato. Il subwoofer, do- 
tato di regolazione dei bassi, è in 
legno, cosa che ne aumenta pre- 
gio e qualità, ed è in elegante co- 
lore nero come i due satelliti. 
Nella confezione ci sono anche 
le viti per montaggio al muro e i 
cavi (con connettori dorati) ne- 
cessari per collegarsi sia agli in- 
gressi digitali (Spdif, Rea e mini- 
jack) che a quello analogico. 

In prova, il sistema Creative 
ha primeggiato per il suono mol- 
to ricco e arioso e la timbrica ec- 
cellente, che rende fedelmente 
tutti i tipi di musica compresa la 
classica, e la pulizia della ripro- 
duzione grazie all'ingresso digi- 
tale. Anche la spazialità 3D nei 
giochi è ottima per una configu- 
razione a due satelliti. Ma la co- 
sa più apprezzabile è che si trat- 
ta del sistema il cui suono somi- 
glia di più a quello di un sistema 
hi-fi dedicato, con un volume 
non esagerato ma un grandissi- 
mo equilibrio delle frequenze. 

Logitech Soundman Sr-30 

Logitech, regina di mouse e 
tastiere, si lancia nel campo del- 
la quadrifonia con questo siste- 
ma dal prezzo decisamente ab- 
bordabile considerando la pre- 
senza di ben cinque altoparlanti: 
quattro satelliti e un subwoofer, 
dall'estetica originale, costruiti 
in robusta plastica nera e dalle 
dimensioni contenute. 

Nonostante le piccole dimen- 
sioni, la potenza del Soundman 
Sr-30 è sufficiente: il suono nei 
giochi 3D è persino troppo pre- 
sente, ma per fortuna il subwoo- 
fer cilindrico è dotato di regola- 
zione dei bassi. Grazie ai quattro 
satelliti questo sistema è risul- 
tato il migliore con i giochi con 
suono 3D, in cui si possono ap- 
prezzare perfettamente gli effet- 
ti provenienti da dietro le spalle 
e il passaggio a 360° nei nostri 



test di laboratorio è risultato 
molto fluido e verosimile. Anche 
nell'ascolto di ed audio il siste- 
ma si è comportato bene, con 
un suono equilibrato e ricco, so- 
lo un po' impastato nella musica 
classica quando il sub esagera, 
ma fortunatamente è regolabile. 
Nella confezione c'è un ed 
rom con alcuni interessanti 
software musicali, tra cui Liquid 
Player, Music Match, Audio Pix e 
Music Maker. Non mancano staf- 
fe metalliche per montare gli al- 
toparlanti posteriori al muro. 
Unico difetto la mancanza di 
supporto all'audio 5.1 Dolby Di- 
gital dei dvd, per il quale sareb- 
be bastato aggiungere un sesto 
altoparlante centrale. 

Logic 3 Screenbeat Sb-300 

Logic 3 ci ha sorpreso per la 
qualità di questo ingombrante 
sistema, composto da subwoo- 
fer e 2 satelliti molto grandi con 
tweeter direzionabile. Proprio 
grazie alle dimensioni notevoli 
lo Screenbeat Sb-300 ha mo- 
strato eccellente potenza ed è 
difficilissimo farlo distorcere. 
Nei giochi gli effetti sono resi ot- 
timamente, con grande spazia- 
lità. Con i ed audio l'immagine 
sonora è ricca, equilibrata e 
ariosa in tutti i generi musicali, 
con tweeter addirittura un po' 
troppo presenti. 

Peccato che manchi il teleco- 
mando, fatto questo molto sco- 
modo visto che i controlli sono 
tutti sul subwoofer che solita- 
mente si monta sotto il tavolo o 
in posizione difficile da raggiun- 
gere. Molti gli ingressi: due Rea 
stereo, un minijack, un Mie By- 
pass minijack, e sul frontale an- 
cora Mie Bypass e cuffie. 

I controlli sono sempre sul 
frontale del subwoofer: ci sono 
volume, volume bassi e bilan- 
ciamento. Questo è l'unico si- 
stema tra quelli in prova ad ave- 
re il controllo bilanciamento, 
utile se per la conformazione del 
tavolo o della stanza non si rie- 
scono a piazzare le casse in mo- 
do perfettamente simmetrico. Il 
sistema non brilla per estetica, 
con forme molto squadrate e 
plastica chiara, ma quello che 
conta è il suono e di quello non 
ci si può proprio lamentare. 



Typhoon Fiat Panel 
System Sc-300 

I prodotti Typhoon sono cele- 
bri per la buona qualità a basso 
prezzo, e queste casse sono le 
più economiche della prova. L'e- 
conomia ha però interessato an- 
che particolari non secondari, 
come la lunghezza dei cavi di 
collegamento tra le casse e la ro- 
bustezza dei materiali. I due sa- 
telliti piatti sono infatti decisa- 
mente "leggermi", e i cavi che li 
collegano tra loro e all'alimenta- 
zione sono corti, rendendo diffi- 
cile il posizionamento visto an- 
che che i subwoofer, solitamen- 
te non schermati, devono essere 
posti molto lontani dal monitor. 
Input minijack e controlli sono 
posti nella base del satellite si- 
nistro invece che sul subwoofer, 
e anche l'alimentazione si colle- 
ga alla stessa cassa. Vista la leg- 
gerezza dell'insieme e il poco 
spazio disponibile nella base 
ciò ha creato qualche difficoltà 
nell'inserimento dei vari cavi. La 
manualistica è costituita da un 
solo foglietto. 

Dal punta di vista qualitativo 
il difetto maggiore del Typhoon 
Fiat Panel è ovviamente la scar- 
sa potenza, che costruisce 
un'immagine sonora piatta nel 
senso della profondità. Orizzon- 
talmente invece la separazione 
dei canali è buona, con risultati 
validi negli effetti sonori 3D. 
Con i ed audio invece il suono 
debole e poco profondo limita la 
qualità, ma la timbrica è equili- 
brata e non sono presenti di- 
storsioni. 

Monsoon Mm-1000 Multimedia 
Speaker System 

Monsoon è famosa all'estero 
per i sistemi di amplificazione 
soprattutto dedicati al montag- 
gio sulle automobili, o car audio. 
Il Multimedia Speaker System è 
un sistema dalle grandi dimen- 
sioni, con l'innovativa tecnolo- 
gia planare magnetica per i due 
satelliti. Molto grandi anche lo- 
ro, sono però piatti e dotati di 
membrana vibrante sia ante- 
riormente che posteriormente. 

In questo modo il suono viene 
emesso con grande direzionalità 
in avanti e indietro, mentre qua- 
si nulla sfugge in senso laterale. 
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I risultati in termini di qualità au- 
dio sono controversi: il suono è 
potentissimo ed eccezionalmen- 
te arioso e definito, cosa che 
rende soprattutto in alcuni tipi 
di musica (rock, dance, jazz) 
mentre quando è richiesta mag- 
giore fedeltà timbrica (classica, 
cantautori) il suono appare tim- 
bricamente poco fedele, "impu- 



ro", ed è facilissimo distorcere. 
Con i giochi la direzionalità dà 
grandissima chiarezza negli ef- 
fetti stereo e 3D, si nota però un 
transito troppo rapido negli spo- 
stamenti sonori orizzontali, do- 
vuto proprio alla grande separa- 
zione tra i suoni dei due satelliti 
che lascia per poco tempo la 
sensazione di "centro" agli effet- 



ti in movimento. Esteticamente 
il sistema è in elegante colore 
nero e i satelliti planari hanno 
un aspetto "tecnologico". 

Il telecomando è diverso dal 
solito: inserito a metà del cavo 
di collegamento tra personal e 
subwoofer, interagisce con il 
volume principale posto sul 
grande subwoofer in legno do- 



tato di regolazione bassi e pul- 
sante bass boost. Qui troviamo 
anche gli ingressi, due analogi- 
ci mini-jack. Certo la nuova 
tecnologia planare è interes- 
sante, ma non è adatta a certi 
tipi di musica e il prezzo è an- 
cora troppo elevato, dunque il 
voto globale ne risente. 

Marco Milano 



Come abbiamo 
fatto le prove 

Abbiamo testato tutti i 
sistemi su un computer 
dotato di scheda audio 
Sound Blaster Live! 
Platinum, processore 
Pentium III a 800 MHz 
e lettore dvd Pioneer 
Le prove hanno preso 
in considerazione 
potenza effettiva, 
risposta in frequenza, 
purezza del suono e 
resa nell'ascolto di ed 
audio. Sono poi stati 
effettuati test per 
valutare l'efficacia della 
resa spaziale nel suono 
3D. Gli altoparlanti 
sono anche stati 
valutati durante l'uso 
di giochi dotati 
di suono 3D (Eax, A3d, 
Directsound 3D). 
Le valutazioni finali 
considerano anche 
ingombro, versatilità di 
collegamento, estetica 
e robustezza, prezzo. 




Creative - Cambride 
Soundworks Digital 




Punti di forza 

• Timbrica ricca, 
ariosa, suono 
purissimo 

• Ingressi sia 
analogici che 
digitali 

Punti deboli 

• Subwoofer un po' 
troppo presente, 
va regolato 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Prezzo: LI 79.1 



Rapporto 




qualità/prezzo 


fcXJ 






Voto prova 








Test laboratorio 




Precisione suono 


IH 


spaziale 3D 


BEI 


Resa giochi con audio 3D 


tifi] 


Riproduzione ed audio 


liXJ 


Timbrica globale 


IU 






Caratteristiche 


LAJ 


N. e tipo casse 


3(1 subw. + 2 satelliti) 


Potenza totale Rms 


40 W 


Risposta in frequenza e 




rapporto segnale/rum. 


30-20.000 Hz/83dB 


Ingresso digitale 


Sì 


Supporto Dolby Digital 5.1 




per dvd 


No 


Comando a distanza 


Sì 


Qualità materiali 


a [il 


Estetica 


IM 


Facilità di installazione 




e montaggio 


fcAJ 


Ingombro 


fcXJ 


Garanzia 


1 anno 


Sito Internet 


www.creative.com 



Punti di forza 

• Perfetta resa 
degli effetti 3D 
in quadrifonia 

• Timbrica ottima 



Punti deboli 

• Subwoofer un po' 
troppo presente, 
va regolato 
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7,0 




IH 








7,7 


5(1 subw. + 4 satelliti) 


30 W 




30-20.000 Hz/70dB 




No 








No 




Sì 
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1 anno 


www.logitech 


.com 



Punti di forza 

• Grande potenza 
senza distorsioni 

• Suono molto 
musicale 



Punti deboli 

• Manca il 
telecomando 

• Ingombri notevoli 
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PreZZO: L. 270.000 iva in, 



Punti di forza 

• Grande potenza 

• Eccellente 
direzionalità 
del suono 

Punti deboli 

• Prezzo molto 
elevato 

• Timbrica poco 
fedele nella 
classica XS 
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Typhoon - Fiat 
Panel System Sc-300 




Punti di forza 

• Prezzo molto 
conveniente 

• Riproduzione 
omogenea di 
tutta la gamma 

Punti deboli 

• Potenza limitata e 
suono un po' piatto 

• Cavi troppo corti 
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6,0 

3(1 subw. + 2 satelliti) 
n.d. 

20-20.000 Hz/n.d. 
No 



7,2 

3(1 subw. + 2 satelliti) 
50 W 

50-20.000 Hz/n.d. 
No 




6,0 

1 anno 

www.logic3.com 



fcXJ 

7,0 

1 anno 

www.monsoonpower.com 



Prezzo 


UQ5JHHU 












LJJ 






5,8 






5,9 




7,5 


6,0 




4,0 


6,0 




5,5 


3 (1 subw. + 2 satelliti) 


12 W 




20-20.000 Hz/n.d. 




No 






No 


No 




6,0 


7,5 






5 # 




LEE 


1 anno 


www.typhoonline.com 
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Desktop - Tulip Vision Line® mx 



Sempre 



Come si nota dagli ultimi nu- 
meri di Pc Open, sempre 
più spesso riusciamo a te- 
stare sistemi definiti dream ma- 
chine. 

Anche questo mese, grazie al- 
la società Tulip con il modello 
Vision Line® mx, siamo riusciti 
a posizionare sui banchi di la- 
voro all'interno del nostro labo- 
ratorio un computer con mon- 
tato il nuovo Athlon da 1,1 GHz. 

Non parliamo più di Thunder- 
bird in quanto questo nome era 
utilizzato da Amd solo ed esclu- 
sivamente per lanciare questa 
nuova tecnologia e differenziar- 
lo dal "vecchio" Athlon. Ricor- 
diamo infatti che i nuovi model- 
li Athlon hanno la cache , che è 
di 256 KB, all'interno del core. 
Grazie anche a questo aspetto 
si è potuto ridurre le dimensio- 
ni del processore tali da potere 
essere posizionato sul Socket A, 
zoccolo molto simile al vecchio 
Socket 7 che riceveva i proces- 
sori Intel Mmx. 

Inoltre il processo produttivo 
è stato portato a 0,18 micron, 
valore obbligato per potere rag- 
giungere queste potenze. 

Oltre al più veloce processore 
presente ora sul mercato, trovia- 
mo in questo modello Tulip la 
neonata scheda video in casa Ati. 

Scheda video dalle alte 
prestazioni nei giochi 

Fino a poco tempo fa cono- 
scevamo il modello Radeon del- 
la Ati solo in quanto testato sin- 
golarmente. Mai l'avevamo vi- 
sta installata in un computer, 
forse per motivi di costo troppo 
eccessivo. All'interno del Vision 
Line® mx, invece, è montata e le 



nuovo 




più potente i 

chip Athlon di Amd 








tulip < 

Produttore: Tulip (tei 02.55.38.61 ) - www.tulip.com 

Processore: Amd K7 Athlon 1,1 GHz 
Memoria ram: 256 MB Dimm Pc133 

Hard disk: Fujitsu Mpf3204Ah da 20,4 GB Ata 66 
Scheda video: Ati Radeon Ddr Vivo 64 MB 
Lettore: dvd Toshiba Sd-M1402 12x, 40x con i ed 
Scheda sonora: integrata sulla scheda madre 
Modem: Dynalink B1456Pr 56 Kbps interno 
Monitor: Hyundai B790+ da 17" 
Garanzia: 3 anni, 1 ° on site 



Prezzo: L G. 



Ivo incluso 



Grazie alla scheda video Ati Radeon Ddr 
Vivo presente all'interno di questo sistema, i 
risultati ottenuti dai test 3D sono sbalorditivi 



prestazioni sono ragguardevoli. 

Come possiamo notare dal 
primo grafico esposto qui a de- 
stra, nel settore giochi, dove la 
scheda video è decisamente im- 
portante, il valore ottenuto con 
i benchmark è di gran lunga su- 
periore al vecchio sistema 
dream machine. Tenendo poi 
come riferimento il gioco Quake 
III, possiamo confermare gli ot- 
timi risultati nel 3D. Infatti nel 
test presente all'interno del gio- 
co, che conta quanti frame ven- 
gono prodotti al secondo, il ri- 
sultato è stato di 100,2 fps. 

Inoltre, abbinato al potentis- 
simo processore e alla ottima 
scheda video, troviamo ben 256 
MB di memoria ram che danno 
il loro ottimo contributo ad au- 
mentare le prestazioni di questo 
sistema. Peccato solo che siano 
stati utilizzati due moduli da 
128. Questo porta ad avere, sul- 
la scheda madre Gigabyte Ga- 



7zm, ancora un solo altro banco 
libero. 

Windows 2000 o Millennium ? 

Per quanto riguarda il softwa- 
re, invece, oltre al sistema ope- 
rativo abbiamo trovato installa- 
to solo l'applicativo Tulipware, 
con all'interno qualche utility 
carina e interessante, ma non 
indispensabile. 

Soffermandoci però sul siste- 
ma operativo, vogliamo ram- 
mentare che all'interno di que- 
sto sistema abbiamo trovato 
Windows 2000 Professional, 
però possiamo fare installare 
Windows 98 o il nuovissimo 
Windows Me riducendo anche il 
prezzo della configurazione. 

Altro punto a favore di que- 
sta società milanese è la garan- 
zia fornita. Ben 3 anni su tutta la 
componentistica, di cui il primo 
a domicilio. 

Nicolò Cislaghi 
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PCOPEN 



Abbattuto anche il muro 
del 1,1 GHz 

Tulip, battendo tutta la concorrenza 
qualificata, è riuscita a ottenere uno dei 
primi modelli di processore Athlon a 
1,1 GHz. Ovviamente tutti i componenti 
che ruotano intorno a questo 
processore velocissimo sono di ottima 
fattura. 

Scegliamo il sistema operativo 

Con l'uscita del nuovo sistema 
operativo di Microsoft, Windows Me, 
molti produttori hanno abbandonato i 
"vecchi" 98 e 2000 per passare a 
questa nuova piattaforma. Tulip, 
invece, lascia la decisione al cliente. 
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Indice di Pc Open corretto 

Le misure dei nuovi 
benchmark rapportate 
ai migliori sistemi provati 
fino ad ora 

Giochi 
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Desktop - Compaq Presario 5000 



Bella presenza anche in casa 



Compaq ha lanciato sul mer- 
cato una nuova linea di 
computer destinati alla ca- 
sa con specifiche funzioni inte- 
grate per il web e un accatti- 
vante e moderno design. Il mo- 
dello Presario 5000, testato nel 
nostro laboratorio, fa parte di 
questa nuova serie. Monta il 
processore Intel Celeron 600 
MHz, 64 MB Sdram (espandibile 
fino a 512 MB) e un disco rigido 
da 15 GB. La scheda grafica è in- 
tegrata all'interno del chipset, 
Intel i810, e monta 8 MB Video 
Syncdram. 

Inoltre questo sistema è do- 
tato di un lettore di dvd 8x, un 
masterizzatore e una scheda 
audio Ess Allegro a 16 bit con 
caratteristica Jbl 3D Virtual 
Theater Dolby Digital Surround 
Sound. Completano il sistema il 
monitor da 15 pollici e un paio 
di altoparlanti Jbl Platinum Se- 
ries preamplificati. Questi diffu- 
sori possiedono una connessio- 
ne in grado di riprodurre, per 
esempio, musica da un lettore 
Mp3 o un lettore audio ed ester- 
no anche a computer spento. 

Queste specifiche dovrebbe- 
ro garantire buone prestazioni 
mentre la macchina messa alla 
prova dai benchmark appare 
leggermente sotto tono. Si rive- 
la infatti essere una macchina 
di bella presenza, adatta al mul- 
timediale ma troppo poco po- 
tente per garantire un sicuro di- 
vertimento con i videogiochi. Si 
possono giustificare in parte le 
prestazioni considerando che 
questo modello è il fratello mi- 
nore e meno potente rispetto al 
Compaq Presario 7000 che si 
presenta con maggiori creden- 
ziali riguardo alle prestazioni. 

Scegliete il colore che vi piace 

I nuovi Compaq Presario ven- 
gono venduti con il kit color 
quarzo, ma se questo colore 
non vi soddisfacesse, potete ac- 
quistare, per personalizzare il 
vostro sistema, al prezzo di cir- 
ca 48.000 lire, uno dei kit dispo- 
nibili nei seguenti colori: verde 
smeraldo, rosso rubino, giallo 
ambra, blu zaffiro e viola ameti- 
sta. Ogni kit, è composto dal 
pannello frontale a incastro, dal- 
le griglie per gli altoparlanti e 
dall'inserto per la tastiera. 



e per navigare 




COMPAQ PRESARIO 5000 



Produttore: Compaq (tei. 02.57.59.01 ) - www.compaq.com 

Processore: Intel Celeron 600 MHz 

Memoria ram: 64 MB Sdram Pel 33 

Hard disk: 15 GB 

Scheda video: Intel i810 integrata con accelerazione 3D 

Lettore: Dvd 8x e masterizzatore 4x, 4x, 32x 

Monitor: Compaq Mv540 15 pollici 

Garanzia: 1 anno 



Prezzo: L 3. 



Ivo incluso 



Noi abbiamo provato a smon- 
tare e risistemare queste com- 
ponente e l'operazione ci è sem- 
brata alla portata di tutti. La ta- 
stiera, rispetto alla serie prece- 
dente, è stata rinnovata. Il nuo- 
vo modello denominato Internet 
Keyboard, presenta la funzione 
Posta in Arrivo per poter scari- 
care e leggere le mail segnalate 
in modo chiaro da un apposito 
led. Tutti i computer Compaq 
sono inoltre implementati con i 
comandi Internet One Touch, 
che consentono, premendo un 
solo tasto, di chattare con gli 
amici, condurre ricerche in tut- 
to il Web e raggiungere i siti In- 
ternet preferiti. Il tasto Motore 
di ricerca, invece,consente di 
accedere a un determinato sito 
Web, il tasto Community avvia il 
Centro di Attività di Internet e il 
tasto Internet @ccess fornisce il 
punto di partenza quotidiano 
per Internet. Il tasto E-commer- 



ce - Negozio offre un collega- 
mento immediato con il negozio 
di computer on line e varie so- 
cietà di produzione. 

Infine quello Entertainment è 
il luogo sul web dedicato al 
mondo della musica in partico- 
lare all'ormai famoso formato 
digitale Mp3. 1 tasti di controllo 
multimediali permettono invece 
di ascoltare un ed audio oppure 
di vedere un film su dvd. 

Tutti i componenti della fami- 
glia desiderano famigliarizzare 
con questo personal computer 
per l'utilizzo di programmi da 
ufficio oppure per la navigazio- 
ne in Internet. 

Il Compaq Presario 5000 è in- 
fatti un'ottimo prodotto da te- 
nere in casa, con questo scopo, 
per approfondire le funzionalità 
dei software compreso nel si- 
stema rappresentato da Word 
2000 e il pacchetto Works 2000, 
oppure per accedere facilmente 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Innovazione nel design 
e nuove funzionalità 



Questo computer Compaq non 
raggiunge elevate prestazioni nei 
benchmark tradizionali. È però 
concepito con uno scopo diverso, per 
la navigazione in Internet. In questo 
campo e nel multimediale si rivela 
ottimo grazie alla tastiera che 
comprende dei tasti con funzioni 
speciali che permettono con un 
semplice clic di accedere a funzioni 
altrimenti complicate. 
Questo permette l'approccio al sistema 
anche da parte di persone meno 
esperte oppure da parte dei bambini. 
Inoltre il design offerto è molto 
innovativo e giovanile. 
Il prezzo è stranamente caro, viste 
anche le dimensioni ridotte del 
monitor Compaq offerto insieme. 




Prestazioni 
Indice Pc Open 



al web con i tasti speciali. 11 nu- 
mero dei programmi può essere 
arricchito grazie alla possibilità 
di scegliere fino a otto software 
opzionali (dieci se l'ordine viene 
effettuato on line) tra una vasta 
scelta preselezionata da Com- 
paq al costo delle spese postali 
di solo 19.900 lire. 

Le porte Usb appaiono intel- 
ligentemente collocate sia sul 
fronte che sul retro. Questa no- 
vità facilita il collegamento di 
periferiche esterne quali game- 
pad, videocamere digitali o 
scanner, tutte quindi quelle pe- 
riferiche plug and play che ven- 
gono collegate e rimosse spes- 
so. È disponibile per i meno 
esperti un servizio di integra- 
zione delle condizioni standard 
del prodotto. Questa soluzione 
si chiama Carepaq, è un servizio 
specifico che offre vari tipi di 
assistenza (da 1 a 3 anni, carry- 
in o on-site). Lino Gai bellini 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



hardware 



Acquisizione e montaggio video - Dazzle Digital Video Creator 

Uno strumento amatoriale 

con tanto software 



Ormai la fortuna della porta 
Usb è tale che molti pro- 
dotti un tempo presenti so- 
lo sotto forma di schede di 
espansione possono oggi essere 
comodamente collegati senza 
dover aprire il computer. È il ca- 
so del Dazzle Digital Video 
Creator, destinato all'acquisi- 
zione video sul proprio compu- 
ter per creare filmati con desti- 
nazione Internet o per riversa- 
mento su videocassette e ed. 

Nella confezione troviamo tre 
cd-rom contenenti il software di 
controllo, corredato di ampio 
manuale cartaceo in inglese, il 
noto programma di editing vi- 
deo Ulead Video Studio 4.0 Se, e 
il software di editing grafico 
Photo Express, sempre della 
Ulead. Inoltre sono forniti altri 
software come l'ottimo Real 
Jukebox, che permette di creare 
file Real Audio/Video, e i player 
sia Microsoft (Media Player 6) 
che Realplayer G2. 

Digital Video Creator è una 
scatoletta grigia dalle dimensio- 
ni assimilabili a quelle di un mo- 
dem, dotata di numerosi ingres- 
si e uscite e di cavo Usb inte- 
grato. Per funzionare necessita 
di alimentatore esterno, che si 
collega tramite jack. Oltre all'a- 
limentatore, sono forniti nume- 
rosi cavi: 2 video Rea, un S-Vi- 
deo, un audio stereo Rea e un 
audio adattatore da 2 Rea a jack 
stereo. Veramente una dotazio- 
ne completa. 

Ma analizziamo da vicino l'u- 
nità centrale: gli ingressi dispo- 
nibili sono Video Rea, S-Video, 
audio Rea stereo, jack microfo- 
no. Le uscite sono Video Rea, S- 
Video, audio Rea stereo. È dun- 
que possibile acquisire e river- 
sare video sia in formato stan- 
dard che S-Video, accompagna- 
to da audio stereofonico, ed 
eseguire dubbing audio anche 
tramite ingresso Mie. I connet- 
tori Rea sono tutti dorati, per 
una migliore trasmissione del 
segnale. L'unità è inoltre dotata 
di tre Led, che indicano le mo- 
dalità di funzionamento e regi- 
strazione e di una base plastica 
per disporlo in verticale. 

Peccato per l'assenza di un 
sintonizzatore Tv, che avrebbe 
completato perfettamente il 
prodotto Dazzle. Il prodotto è 




DAZZLE DIGITAL VIDEO CREATOR 

Distributore: Rekeo (tel.059.41. 56.41 ) - www.rekeo.it 

Risoluzione di cattura: sino a 352 per 288 Pai 25fps; audio sino a 48 

KHz Mpeg/Wav 

Formato video: Mpeg-1 

Input: Composito, S-Video, audio stereo, Microfono 

Output: Composito, S-Video, audio stereo 

Interfaccia: Usb 

Garanzia: 1 anno. 



Prezzo: L. 598. 



Ivo incluso 



compatibile solo con Windows 
98, per i possessori di versioni 
precedenti del sistema operati- 
vo esiste una versione per por- 
ta parallela. 

L'installazione procede senza 
problemi: collegare tutti quei 
cavetti potrebbe essere compli- 
cato per utenti alle prime armi, 
ma c'è un video che fa vedere 
chiaramente come eseguire il 
tutto. Sul versante software tut- 
to viene installato facilmente ed 
automaticamente. 

Accendere la telecamera 

In prova utilizzando il softwa- 
re Dazzle abbiamo ottenuto ec- 
cellente fluidità sino alla massi- 
ma risoluzione di cattura (352 
per 288), una risoluzione adatta 
ai vecchi video ed e persino ec- 
cessiva per Internet, ma note- 
volmente inferiore rispetto alla 
normale qualità televisiva, a 
causa di evidenti artefatti e 
aspetto a blocchi. L'utilizzo di 
risoluzioni superiori, adatte al 
montaggio televisivo (Pai 704 
per 576 o Mpeg-2) non è possi- 



bile per limitazioni dell'hardwa- 
re: per queste esigenze esistono 
altri prodotti Dazzle. Abbiamo 
molto apprezzato la possibilità 
di creare filmati in formato Real 
grazie a Real Jukebox e la faci- 
lità con cui si possono realizza- 
re video e-mail. 

Il software di editing Ulead Vi- 
deo Studio 4.0 Se è molto po- 
tente, ricco di effetti speciali, 
transizioni e funzioni di mon- 
taggio professionali. Nonostan- 
te sia decisamente meno com- 
plesso del fratello maggiore Me- 
dia Studio Pro, utilizzarlo non è 
cosa semplice. La traduzione in- 
nanzitutto: è fatta piuttosto ma- 
le (un esempio: lo storyboard è 
indicato nei menu come Storia 
Tavola) e spesso è fuorviante. 
Poi la scarsa stabilità, purtrop- 
po comune a molti software di 
videomontaggio. Infine i vari 
problemi che possono sorgere e 
che, trattandosi di un prodotto 
esterno privo di manuale carta- 
ceo, non è facile risolvere. Fac- 
ciamo un esempio: durante le 
prove abbiasmo perso parec- 
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IL GIUDIZIO DI 

Un'ottima dotazione 
software fa da corredo 
a un prodotto per semplici 
montaggi video 

Molto comodo il collegamento Usb, 

ottima la dotazione software. I risultati 

eccellenti a risoluzioni basse 

lo rendono ideale per montare filmati 

da inserire sul Web. 

Nonostante le indicazioni sulla 

confezione, il prodotto non ci è invece 

sembrato adatto a montaggi 

e riversamenti su videocassetta 

in qualità televisiva, a causa della bassa 

risoluzione di cattura video. 

Nel complesso, il prezzo ci sembra 

un po' elevato. 
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chio tempo per capire che per 
acquisire un filmato completo 
di audio con il software Dazzle è 
necessario connettere le uscite 
audio della sorgente all'unità 
Dazzle, mentre per acquisirlo 
con il software Ulead le uscite 
audio vanno connesse diretta- 
mente alla scheda audio del 
computer. Le soluzioni a questo 
e a moltissimi altri problemi so- 
no presenti (in inglese) solo sul 
sito Internet della Dazzle. Qui le 
spiegazioni sono ampie ed esau- 
rienti, dunque ci chiediamo per- 
ché non siano state riportate 
anche sulla manualistica o nel 
troubleshooting Html installato 
assieme al software. 

Digital Video Creator è un 
prodotto adatto soprattutto a 
chi vuole eseguire semplici 
montaggi e utilizzare i filmati su 
Internet (è perfetta l'inclusione 
di Real Jukebox) o sul proprio 
personal. In virtù di ciò il prezzo 
ci sembra un po' elevato, nono- 
stante sia parzialmente giustifi- 
cato dalla qualità del software 
in dotazione. Marco Milano 
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Sound Canvas - Roland Se 8820 



Per fare musica professionale 

a un prezzo contenuto 



Roland ha certamente visto 
nella serie Sound Canvas 
uno dei suoi più grandi 
successi. Chi acquistava un Se 
55 o un Se 88 si trovava per le 
mani uno scatolotto con ben 
128 suoni General Midi, centi- 
naia di suoni Roland "Gs" 
(estensione del Gm con esso 
compatibile) e poteva godere di 
una qualità eccellente. 

Innumerevoli sigle televisive 
ejingle pubblicitari hanno fatto 
e fanno ancora uso di questi 
suoni dalla qualità professiona- 
le ma accessibili anche all'uten- 
te medio visto il prezzo abbor- 
dabile, sempre intorno al milio- 
ne. I Canvas potevano essere fa- 
cilmente affiancati a un compu- 
ter grazie alle dimensioni ridot- 
te (mentre la maggioranza degli 
strumenti Midi è in formato 
rack) e collegati via Midi. 

Questa interfaccia non è però 
uno standard nei computer, ma 
tutti i personal attuali hanno la 
porta Usb. Così Roland ha deci- 
so di realizzare una versione 
speciale della serie Canvas che 
si collega direttamente alla por- 
ta Usb. Ed è proprio questa ver- 
sione, l'Sc 8820, che abbiamo 
provato nei nostri laboratori. 

Tra musica e informatica 

L'installazione del Sound 
Canvas Se 8820 è identica a 
quella di qualunque periferica 
Usb: si collega a computer ac- 
ceso, viene riconosciuta da Win- 
dows e si installano i driver pre- 
senti su ed rom. Sul ed Roland 
ha inserito un software per l'e- 
diting dei suoni interni, partico- 
larmente utile visto il display ri- 
dotto, e comunque infinitamen- 
te più comodo dei display tipici 
degli expander. Troviamo anche 
un buon numero di eccellenti fi- 
le Midi di esempio. 

Nonostante le piccole dimen- 
sioni l'Sc 8820 è compatibile 
con il nuovo General Midi 2, che 
aggiunge standardizzazioni ed 
effetti e aumenta il numero di 
strumenti, e, ovviamente, con i 
vecchi Gm e Gs. L'8820 non ne- 
cessita nemmeno di collega- 
mento alla presa di corrente: 
usa quella fornita dalla porta 
Usb (c'è comunque un alimen- 
tatore esterno da usare per non 
sovraccaricare l'alimentatore di 




ROLAND SC 8820 

Distributore: Edirol (tei. 02.93.77.83.24) - www.edirol.it 

Polifonia/Canali Midi: 64 voci, 32 canali 

Totale suoni: 1.608 

Standard supportati: Gm, Gm2, Gs 

Interfacce: Usb, Midi, seriale proprietaria 
Porte: Midi In, Midi Out, Rea In, Rea Out, cuffie 
Garanzia: 1 anno 



Prezzo: L 1.119. 



Ivo incluso 



personal computer con troppe 
schede interne). Oltre all'Usb 
l'unità dispone anche delle clas- 
siche porte Midi. Purtroppo Ro- 
land non fornisce alcun cavo di 
collegamento, né Midi né audio 
né Usb, dunque dovremo acqui- 
starli a parte. 

Esteticamente l'Sc 8820 si no- 
ta per la colorazione argentata 
ed il piccolo display a Led colo- 
rati, oltre che per gli ingombri li- 
mitati (circa un terzo del vec- 
chio Se 88 Pro) e la notevole leg- 
gerezza. È dunque molto facile 
da portare con sé assieme ad un 
notebook, cosa che lo rende 
ideale per il musicista in 
tournée o per comporre duran- 
te i viaggi (grazie anche all'usci- 
ta per le cuffie). 

Le uscite audio sono le clas- 
siche Rea stereo (dorate), e c'è 
anche un ingresso stereo Rea, 
utile ad esempio per collegare 
la scheda audio ed inviare tutto 
agli altoparlanti del computer. 
Comunque i normali altopar- 
lanti per personal sfruttano solo 
minimamente la qualità sonora 



di un expander di questo livello: 
per godere del suono Roland è 
meglio collegare le uscite allo 
stereo di casa o a casse amplifi- 
cate di marca (Roland, Bose, 
Cambridge, Advent). 

Musica, maestro! 

Nonostante l'aspetto mini l'- 
Sc 8820 nelle nostre prove si è 
dimostrato un vero Canvas: i 
ben 1.608 suoni sono prodotti 
dallo stesso motore dell'Sc 
8850, dunque si tratta degli stes- 
si suoni dei Canvas di dimen- 
sioni standard. Ciò significa ar- 
chi verosimili, fiati espressivi, 
ricchi Pad sintetizzati, percus- 
sioni allo stato dell'arte, chitar- 
re ricche e pastose. 

Anche le uscite audio sono a 
livello degli strumenti più gran- 
di, rendendo l'Sc 8820 decisa- 
mente superiore alle soluzioni 
interne software o su scheda 
della stessa Roland, che usando 
le uscite audio del computer so- 
no soggette a interferenze e fru- 
scii dovuti alle periferiche in- 
terne. Qui invece abbiamo un 



PCOPEN 



IL GIUDIZIO DI 

La musica non sarà più 
la stessa dopo 
che l'avrete provato 

Un vero strumento Midi professionale 
con la comodità del collegamento Usb: 
i suoni sono di altissima qualità 
e lo strumento si integra perfettamente 
con i sequencer per personal 
computer. 

Ascoltare i file Midi con l'Sc 8820 
è un'esperienza infinitamente 
superiore all'ascolto che si può avere 
anche con la migliore delle schede 
audio. Un prodotto che non dovrebbe 
mancare nella dotazione di chi vuol 
fare musica a ogni livello. 




Dotazione 
Versatilità 



suono digitale perfetto e pronto 
anche per registrazioni profes- 
sionali in studio. 

L'Sc 8820 è gestibile con tutti 
i suoi 32 canali Midi e le 64 voci 
di polifonia direttamente da tut- 
ti i maggiori software sequencer 
(Cakewalk, Cubase, Big Boss), 
che vedono i due gruppi di 16 
canali come interfacce Midi in- 
dipendenti permettendo di rad- 
doppiare le parti solitamente di- 
sponibili. E ovviamente qualun- 
que software player (Windows 
Media, Real Player e così via) 
può sfruttare l'Sc 8820 per ri- 
produrre i file Midi. 

In definitiva siamo pienamen- 
te soddisfatti di questo piccolo 
oggetto. Lo abbiamo confronta- 
to direttamente con un mitico 
Se 88 collegato allo stesso am- 
plificatore: la qualità audio è 
proprio la stessa, ma molti suo- 
ni sono stati decisamente mi- 
gliorati, soprattutto quelli or- 
chestrali classici e i suoni jazz 
(con nuove incredibili voci uma- 
ne scaf). E ce ne sono quasi mil- 
le in più. Marco Milano 



Pc Open ^J 



Novembre 2000 



hardware 



test • anteprima 



Mouse e pen set - Wacom Graphire 



Mouse, 



Le tavolette grafiche, perife- 
riche poco diffuse sui com- 
puter casalinghi, merite- 
rebbero maggiore attenzione, 
in quanto utilissime a chiunque 
voglia disegnare con il personal: 
basta provare ad aprire un pro- 
gramma di grafica e fare la pro- 
pria firma con un mouse per 
rendersi conto del problema. 
L'evoluzione ha visto la penna 
guadagnare pulsanti per funzio- 
ni aggiuntive e perdere il fasti- 
dioso filo che la collegava alla 
tavoletta, mentre quest'ultima 
diveniva sensibile. 

La tavoletta Wacom Graphi- 
re si collega tramite l'interfaccia 
Usb, caratteristica più impor- 
tante di quanto non sembri: se 
non volete rinunciare al vostro 
mouse e utilizzate la tavoletta 
solo quando è necessario dise- 
gnare, la porta Usb permette di 
connetterla solo quando serve 
e continuare a utilizzare un 
mouse Ps/2 o seriale. 

Per quanto riguarda la penna, 
Wacom ce ne mette a disposi- 
zione una dotata di punta sensi- 
bile alla pressione, di retro con 
funzione di "gomma" e di pul- 
sante basculante nella parte ter- 
minale con funzioni program- 
mabili (ad esempio pulsante de- 
stro doppio clic). Il singolo clic 
avviene toccando la tavoletta. 
Con la Graphire troviamo il ed 
con il driver, dotato di ricca fi- 
nestra di opzioni, e un secondo 
ed con il software grafico Meta 
Creations Painter Classic, un 
potentissimo programma di gra- 
fica pittorica con funzioni avan- 
zate dedicate al perfetto sfrut- 
tamento della tavoletta. Tutta la 
manualistica è sul ed, su carta 
troviamo solo una guida rapida. 

La tavoletta è grande più o 
meno come un tappetino per il 
mouse, e questo ingombro limi- 
tato la rende adatta a qualun- 
que postazione. Scomodo inve- 
ce perché poco profondo il sup- 
porto per reggere la penna 
quando non la si usa. 

Prova in punta di penna 

L'installazione è semplice e 
immediata: si inserisce il cavo 
collegato alla tavoletta nella 
porta Usb, si selezionano i dri- 
ver presenti sul cd-rom e tutto 
avverrà automaticamente. Il 



pennello e tavolozza 
per cyberpittori 




WACOM GRAPHIRE 

Produttore: Wacom - www.wacom.com 

Ingombro totale: 209 per 214 mm, area attiva di 128 per 93 mm 

Risoluzione: 1015 linee/pollice, precisione 0,5mm 

Penna: senza fili né batterie, sensibile alla pressione (512 livelli), pulsante 

basculante programmabile 

Mouse: senza fili né batterie, 2 pulsanti e rotella, funziona come terzo tasto 

Configurazione minima: Windows 98, porta Usb alimentata 

Garanzia: 2 anni 



Prezzo: L 229. 



Ivo incluso 



vecchio mouse può tranquilla- 
mente rimanere collegato e può 
essere utilizzato in contempo- 
ranea senza alcun conflitto. Se 
confrontiamo questa installa- 
zione con quella delle tavolette 
non Usb non possiamo che be- 
nedire l'ideatore della nuova in- 
terfaccia. 

Molto complete le possibilità 
di personalizzazione: tramite un 
comodo strumento si può mo- 
dificare sensibilità, funzione dei 
pulsanti, modalità di sposta- 
mento, rapporto tra schermo e 
area attiva della tavoletta, e 
molto altro. 

Le impressioni d'uso sono 
molto positive con i programmi 
di grafica: si possono eseguire 
disegni con una precisione e 
una naturalezza impensabili 
con il mouse, dipingendo con 
vere pennellate; spessore della 
linea e saturazione del colore 
variano secondo la pressione 
esercitata. Il massimo si ottiene 
con Painter Classic: sembra di 
dipingere davvero, i pennelli 
reagiscono alla pressione e si 



diffondono sugli altri colori fre- 
schi presenti sulla tela virtuale, 
che può essere di svariati mate- 
riali. Si può utilizzare olio, ac- 
quarello, spatola, aerografo e 
via dicendo, e ci sono moltissi- 
mi effetti speciali come i celebri 
pennelli Liquid che dipingono 
effetti di distorsione, onde, ri- 
flessione e così via. 

Ma con la penna si può anche 
navigare comodamente su In- 
ternet, le pagine web divengono 
fogli di carta cliccabili, con 
grande miglioramento in velo- 
cità e scorrevolezza rispetto al- 
l'uso del mouse. 

Con i programmi di produtti- 
vità e nel controllo di Windows 
la Graphire è invece meno adat- 
ta di altre tavolette (ad esempio 
le Calcomp), che rendono quasi 
superfluo il mouse grazie a pen- 
ne dotate di pulsante aggiuntivo 
che emula la rotella di scorri- 
mento. Comunque, quando ser- 
ve il mouse c'è quello, senza filo 
né sfera, fornito con la tavolet- 
ta: la risposta ai movimenti non 
è il massimo, ma è privo di ma- 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Gli strumenti ideali per 
chi usa spesso software 
di grafica pittorica 

Ideale per disegnare e utilizzare 
al meglio i programmi di grafica, penna 
precisa e leggera, mouse e penna 
senza fili, ingombro limitato e ottima 
configurabilità. Meno adatta di altre 
tavolette all'uso con programmi 
non grafici e con il sistema operativo. 
Grazie all'Usb può essere collegata 
solo quando serve e può coesistere 
perfettamente con il nostro vecchio 
mouse. Eccellente il software pittorico 
in dotazione. 



Prestazioni 
Versatilità 
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nutenzione e pulsanti e rotella 
rispondono bene. 

Usare la penna anche per i 
programmi non di grafica e per 
Windows offre un vantaggio: la 
posizione della mano è molto 
meno affaticante e non predi- 
spone alla sindrome del tunnel 
carpale, che come noto colpi- 
sce chi usa troppo e male il 
mouse. 

Ma se non ci fossero degli 
svantaggi tutti i computer sa- 
rebbero controllati con questa 
periferica. Il principale è la ne- 
cessità di posare e re-impugna- 
re la penna ogni volta che si usa 
la tastiera (lasciare e riprendere 
il mouse è molto più veloce e la- 
scia il puntatore dove si trova). 
Dunque la penna è out nell'uso 
di programmi di videoscrittura, 
database, e quando si tratta di 
tutti i software che richiedono 
continui passaggi tra tastiera e 
mouse. Con Windows 98 invece, 
se si imposta la modalità web, 
che elimina il doppio clic, il con- 
trollo con la penna è pratica- 
mente perfetto. Marco Milano 
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Utilità di protezione - Guard Dog 2.0 Me Afee 

Per tenere lontani gli intrusi 



L'edizione attualmente in 
commercio di Guard Dog è 
la seconda di un pacchetto 
già uscito qualche tempo fa; ri- 
spetto alla versione precedente 
sono stati implementate nuove 
funzionalità, soprattutto per 
quanto riguarda la facilità d'uso 
e la protezione dei dati perso- 
nali. I requisiti sono davvero po- 
co stringenti: un processore 
486, 16 MB di ram su un qualun- 
que computer Ibm compatibile; 
è consigliata la presenza di una 
scheda audio (quando si verifi- 
ca una situazione critica, il 
software letteralmente "abbaia" 
il suo avvertimento ). 

Guard Dog è organizzato in 
sezioni: non ha però la possibi- 
lità di configurare diversi ac- 
count, per cui le impostazioni 
effettuate valgono per tutti co- 
loro che utilizzeranno quel com- 
puter. Esiste invece la possibi- 
lità di utilizzare una password, 
senza la quale non è possibile 
modificare le impostazioni stes- 
se del programma. 

Dopo l'installazione viene ri- 
chiesto di personalizzare i pa- 
rametri di utilizzo di Guard Dog, 
che potranno poi essere anche 
modificati in seguito. Viene an- 
che chiesto di creare opzional- 
mente un dischetto di avvio di 
emergenza, contenente il ne- 
cessario per il boot del sistema 
e il ripristino delle impostazioni 
del software, compresa la even- 
tuale password di utilizzo; infi- 
ne, viene effettuato un check up 
del sistema, al termine del qua- 
le vengono presentati i proble- 
mi riscontrati in termini di sicu- 
rezza in base alle impostazioni 
decise in precedenza, e viene 
data la possibilità di rimuovere 
tali problemi con delle opportu- 
ne azioni correttive. 

Il funzionamento del software 
si basa su tre grossi settori di in- 
tervento: la privacy, la sicurezza 
e la protezione dei virus. Per 
quanto riguarda quest'ultima 
sezione, il pacchetto incorpora 
un antivirus che l'utente può 
decidere di attivare o meno; lo 
scanning del sistema può anche 
essere pianificato tramite un 
apposito schedulatore persona- 
lizzabile. 

La sezione che riguarda la 
privacy contiene le impostazio- 
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GUARD DOG 2.0 

Produttore: Me Afee (tei. 800.07.53.30) - www.mcafee.com 
Sistema operativo: Windows 95 o 98 

Configurazione minima: processore 486, 16 MB di ram, 20 MB di spazio 
libero su hard disk, lettore di ed rom. 



Prezzo: L 99, 



Ivo incluso 



ni circa i cookies e le informa- 
zioni personali; ha anche due 
opzioni interessanti, che con- 
sentono di ripulire il personal 
computer da tutti i riferimenti 
delle precedenti navigazioni (fi- 
le della cache, history, siti visi- 
tati) e di impedire che, quando 
si fa una ricerca nel browser, la 
stringa ricercata venga mante- 
nuta in memoria, perché altri- 
menti il prossimo sito visitato 
avrebbe la possibilità di inter- 
cettarla. 

Infine, la parte che si occupa 
della sicurezza effettua un con- 
trollo degli accessi, però soltan- 
to dall'interno verso l'esterno; 
vale a dire, intercetta tutte le ap- 
plicazioni del computer che cer- 
cano di accedere a Internet e, a 
seconda delle impostazioni, le 
può bloccare oppure può visua- 
lizzare un allarme che avverta 
l'utente renderlo edotto del fat- 
to. Si possono bloccare even- 
tuali dati personali (numero del- 
la carta di credito, ad esempio) 
prima che vengano trasmessi in 



rete; e, tra le altre cose, si pos- 
sono proteggere dei file specifi- 
cati, in modo che eventuali rou- 
tine Activex o Java non li possa- 
no cancellare né modificare. 

Una nota positiva anche in 
questo caso è il manuale di uti- 
lizzo, in italiano e molto ben fat- 
to, sufficientemente chiaro an- 
che per gli utenti alle prime ar- 
mi nel campo delicato della si- 
curezza. 

A nostro parere, il software 
Norton Internet Security, diretto 
rivale di Guard Dog, si rivela più 
completo, per le maggiori pos- 
sibilità di gestione offerte dalla 
presenza di un firewall, che è in 
grado di offrire un controllo 
molto più completo sulle con- 
nessioni da e verso la rete; inol- 
tre, anche se gravate da un im- 
pegno pesante di personalizza- 
zione, le funzioni di controllo ed 
eventuale blocco di siti appar- 
tenenti a categorie pericolose e 
il blocco della pubblicità offro- 
no notevoli possibilità di inter- 
vento. D'altro canto, ci pare di 
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Per l'uso domestico, 
consente di evitare accessi 
indesiderati al personal 

Uno strumento utile per gli assidui 
navigatori in Internet. Non protegge 
certo dagli attacchi degli hacker, ma 
in ambito casalingo questo non è un 
grande problema. È invece un valido 
aiuto nella prevenzione dei pericoli 
derivanti dai contenuti indesiderati. 
Molto limitati i requisiti hardware, il 
che ne consente l'impiego anche 
su computer non nuovissimi. 
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Girard Dog 
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poter affermare che le funziona- 
lità di Guard Dog siano orienta- 
te in buona parte a tenere pulito 
l'ambiente operativo per non of- 
frire appigli a eventuali intru- 
sioni dall'esterno. E in quest'ot- 
tica espletano egregiamente il 
loro compito. 

Si tratta di un software orien- 
tato un utente domestico, che 
può non possedere conoscenze 
tecniche specifiche, e che ci 
può aiutare a tenere sotto con- 
trollo quanto accade nei nostri 
computer quando visitiamo le 
pagine web preferite. Non 
aspettiamoci però una prote- 
zione assoluta, perché la sicu- 
rezza in Rete coinvolge aspetti 
tecnici imprescindibili. La mag- 
gior parte dei pericoli per gli 
utenti normali non proviene 
però dagli hacker, ma da nemici 
più subdoli e difficili da indivi- 
duare, come la pubblicità e i 
contenuti indesiderati. E sotto 
questo aspetto Guard Dog ci 
può fornire un valido aiuto. 

Bruno Nigro 
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Riconoscimento ottico dei caratteri - Readiris Pro 6 



Legge in ogni lingua ma fatica 

con i caratteri piccoli 



La Iris, una delle software 
house di maggiore tradizio- 
ne nel campo del riconosci- 
mento automatico dei caratteri 
o Ocr (Optical character recogni- 
tiori), rinnova completamente il 
suo Readiris, con funzionalità 
che lo mettono in grado di con- 
frontarsi direttamente con i due 
più avanzati avversari, Omnipa- 
ge e Finereader. E da software 
economico, solitamente in do- 
tazione, nelle confezioni di mol- 
te marche di scanner diviene un 
nuovo concorrente nell'arena 
dei software professionali. 

Attualmente la competizione 
si svolge su due fronti: ricono- 
scimento di pagine complesse, 
come quelle di Pc Open, distin- 
guendo automaticamente e ri- 
producendo in forma editabile 
testo, grafica a colori e tabelle 
con l'impaginazione originale, e 
riconoscimento di testi "diffici- 
li", con font piccolissimi, in in- 
verso o su sfondi colorati, per 
anni praticamente impossibili 
da interpretare. Per quanto ri- 
guarda i testi "standard", di 
qualità laser e dimensioni da 8 
punti in su, ormai tutti i softwa- 
re vantano una precisione su- 
periore al 99 per cento. 

Funzioni principali 

Il programma è interamente 
in italiano e la ricca confezione 
contiene due ed rom: il primo 
con software principale, vec- 
chie versioni per Win 3.x, Cardl- 
ris (biglietti da visita), e docu- 
mentazione (presente anche in 
forma cartacea), il secondo con 
una eccellente guida all'uso 
(purtroppo solo in inglese), sva- 
riate pagine di esempio e test. 

La struttura del programma è 
diversa dai concorrenti, che uti- 
lizzano un'interfaccia a finestre 
multiple con immagine acquisi- 
ta, zone definite e testo ricono- 
sciuto. Qui troviamo una sola fi- 
nestra con l'immagine acquisita 
e le cornici riconosciute (con 
tanto di freccette che mostrano 
le presunte connessioni tra i va- 
ri box di testo). Il processo di 
Ocr può essere sia manuale che 
automatico, tramite un Wizard 
che esegue l'intera procedura. 
La selezione manuale è pur- 
troppo particolarmente scomo- 
da; cliccando con il tasto destro 




READIRIS PRO 6 

Produttore: Iris - www.irislink.com 

Sistema operativo: Windows 95, 98, Nt 4.0 

Configurazione minima: Processore Pentium, 32 MB di ram, 30 MB di 

spazio libero si hard disk, scanner compatibile con interfaccia Twain. 



Prezzo: L. 289. 



Ivo incluso 



sulle zone non appare un menu 
per modificare le proprietà del- 
la zona, ma si esegue uno zoom, 
le procedure per modificare una 
zona, ad esempio da immagine 
a testo, sono macchinose e l'in- 
tera gestione delle cornici è po- 
co intuitiva. 

Potentissima invece l'analisi 
automatica della pagina, valida 
la sezione di apprendimento e 
particolarmente esteso il sup- 
porto diretto ai vari modelli di 
scanner. È presente il riconosci- 
mento automatico di tabelle e 
sono supportati sia testi che im- 
magini a colori. 

Particolarmente utile la scan- 
sione automatica di pagine mul- 
tiple tramite Adf (caricatore au- 
tomatico di documenti) con sal- 
vataggio documenti multipagi- 
na. Quasi incredibile il numero 
di lingue riconosciute: ben 56, 
contro le 22 di Finereader e le 12 
di Omnipage. Abbiamo testato 
approfonditamente Readiris Pro 
6 con le varie tipologie di pagina 
possibili: testo laser, quotidia- 



no, riviste con grafica a colori, 
testo inverso, colorato, su sfon- 
do colorato, tabelle. 

Dalle prove che abbiamo fat- 
to sono emersi alcuni punti di 
forza e alcuni punti deboli. Il 
pregio maggiore è la fedeltà nel- 
la riproduzione della struttura 
grafica delle pagine originali: 
nessun concorrente è attual- 
mente in grado di restituire sot- 
to forma di file Word o Html le 
pagine acquisite con questa 
precisione. Solo Finereader si 
avvicina, grazie alla possibilità 
di salvare in formato Pdf, pur- 
troppo non supportato da Rea- 
diris. Altro punto di forza è la 
precisione con i testi "grandi": 
ben 99,38 per cento, un risultato 
secondo solo ad Omnipage Pro 
10. Con i testi piccoli e minu- 
scoli (4-6 punti) la percentuale 
invece crolla (83-87 per cento), 
risultando di molto inferiore a 
Finereader, leader indiscusso 
dei testi "difficili", mentre ri- 
spetto ad Omnipage è più accu- 
rato con i 4 pts e meno con i 6 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Un buon compromesso 
tra prestazioni e prezzo 

Con la versione 6, Readiris lascia il ruolo 
di software economico ma limitato per 
assumere un'identità professionale. 
Ricco di funzioni, offre generalmente 
buone prestazioni. Predilige il 
riconoscimento di pagine con caratteri 
ben definiti e mantiene in modo molto 
preciso la struttura grafica dei 
documenti originali. Meno accurato nel 
riconoscimento di testo inverso o con 
fonti di piccole dimensioni. 



EMM 




pts. Ma le dolenti note arrivano 
con i testi "inversi" (chiari su 
sfondo scuro): Readiris li ha 
quasi sempre interpretati come 
immagini e anche forzando ma- 
nualmente la zona come testua- 
le inversa non è mai riuscito a 
riconoscere più di pochi carat- 
teri. Anche Omnipage è insuffi- 
ciente in questi compiti, ma è 
sempre migliore di Readiris, 
mentre Finereader riconosce i 
testi inversi con sicurezza e 
precisione quasi pari a quella 
con i testi "normali". 

Possiamo consigliare Readi- 
ris a chi lavora principalmente 
con testi di buona qualità e a 
chi ha necessità di riprodurre 
fedelmente la struttura grafica e 
i colori delle pagine acquisite. 
Meglio orientarsi verso altre so- 
luzioni se invece si lavora con 
testi piccoli e soprattutto con 
testi "inversi". 

Infine, il prezzo vantaggioso, 
rende questo software appetibi- 
le anche per chi ha un budget li- 
mitato . Marco Milano 
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Ipaq Compaq -1.500.000 lire 



Un concentrato 

di nuove tecnologie 



Rappresenta l'ultimo grido 
in fatto di computer tasca- 
bili. In 170 grammi Compaq 
ha concentrato infatti nell'Ipaq 
tutte le tecnologie e i program- 
mi più recenti. A partire dallo 
schermo di grande qualità, a cri- 
stalli liquidi a colori in grado di 
rendere 4.096 tonalità, che rego- 
la la propria luminosità automa- 
ticamente con l'ambiente grazie 
ad un piccolo sensore. Abbiamo 
provato l'Ipaq specie come let- 
tore per libri elettronici (e-book, 
vedi il servizio a pagina 36) e 
dobbiamo dire che la leggibilità 
è ottima. Nel caso degli e-book, 
in parte è dovuta alla risoluzio- 
ne di 240 per 320 pixel, in parte 
al Microsoft Reader, il lettore di 
e-book che usa un software che 
rende i caratteri su questi tipi di 
schermi molto più nitidi. 

Anche il sistema operativo è 
Microsoft, così come i molti 



programmi già installati sul 
computer. La dotazione di base 
è davvero ricca: dall'agenda per 
gestire anche gli appuntamenti 
alla videoscrittura, dalla naviga- 
zione su Internet alla posta elet- 
tronica, dal calcolo con Excel al- 
la visualizzazione di foto. 

Il computer può essere usato 
con una tastiera, ovviamente 
virtuale, che appare in basso 
nello schermo, oppure i coman- 
di possono essere dati con una 
penna con la quale si può anche 
disegnare e scrivere. Esiste in- 
fatti anche una funzione di rico- 
noscimento della scrittura. 

Molta attenzione è stata data 
anche alle nuove applicazioni 
multimediali. Così, si possono 
creare dei messaggi vocali con 
un microfono incorporato e un 
tasto esterno che avvia la regi- 
strazione, come pure ascoltare 
musica in formato Mp3. Altri da- 




ti tec- 
nici: 32 MB 

di ram, porta a infrarossi per co- 
municare con altri computer (si 
può fare anche via seriale e Usb, 
processore Intel Risc a 206 MHz. 
Il prezzo, 1 milione e mezzo di li- 
re, è purtroppo un po' elevato. 

----WiJimi^Hd»--- 

Compaq 

telefono: 02.64.74.00.330 
www.compaq.it 




Olympus Camedia C-990 Zoom - 1.300.000 lire 



Fotografie in alta qualità 



Compatta, maneggevole, leg- 
gera e, perché no, anche 
gradevole esteticamente. 

Queste le sensazioni da "primo 
impatto" che ci ha suscitato la 
Camedia C-990 Zoom. 

La nuova fotocamera digitale 
di casa Olympus, destinata al 
grande pubblico, ha però come 
parola chiave: "qualità". Non de- 
vono ingannare quindi le sem- 
bianze "amatoriali", perché di 
fronte ai primi scatti c'è solo da ri- 
manere piacevolmente soddisfat- 
ti. Nitidezza, bilanciamento del 
colore, contrasto, qualità dell'im- 
magine sono veramente di ottimo 
livello, il tutto supportato da 
una elevata risoluzione: 
2,1 milioni di pixel. A 
buon intenditore... 

Fatta questa dovero- 
sa premessa veniamo 
ai piccoli "nei". La 
macchina è fornita con 
il software di gestione 
(versione Windows e 
Mac) ed il cavo seriale 
per il collegamento al 



computer. Manca un cavo Usb, 
utile specie per il collegamento ai 
moderni Apple G3 e G4 che usano 
solo questo tipo di tecnologia. 

Altro aspetto da non sottova- 
lutare è l'eccessiva lentezza di 
trasferimento delle immagini. 
Purtroppo questo è un inconve- 
niente comune a tutte le macchi- 
ne fotografiche digitali che utiliz- 
zano smart card. Per ovviare al 
problema, tra gli accessori, Olym- 
pus propone un lettore esterno 
per smart card usb da collegare al 
personal: indispensabile a chi ha 
il "dito facile". Veniamo alle ca- 
ratteristiche tec- 




niche: ottica 5.4-16.2 mm, zoom 
ottico 3x e digitale 2,5x, flash in- 
corporato a scomparsa (automa- 
tico e manuale con riduzione ef- 
fetto red-eye), mirino ottico tra- 
dizionale e visore a cristalli liqui- 
di a colori di circa 61.000 pixel, 
autoesposizione (da 1/2 a 1/1000 
sec), autofocus. Immagini a 640 
per 480 o 1600 per 1200 pixel, in 
modalità Hq o Super Hq. In dota- 
zione smart card da 8 MB che 
permette di registrare da 1 a 82 
foto, in relazione alla qualità e al 
tipo di formato di registrazione 
(Tiff o Jpeg). Funziona con 4 bat- 
terie alcaline formato stilo e può 
essere collegata alla Tv con il ca- 
vo in dotazione. Dimensioni: 127 
per 66,5 per 53 mm. Peso 270 gr 
(senza batterie). I.f. 

—mmnEMMm— 

Polyphoto 

Tel. 02.53.00.21 
www.olympus.it 
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Un economico 
adattatore Isdn che 
fa anche da modem 

Ormai Isdn si sta 
diffondendo come soluzione 
a costo contenuto per chi 
voglia navigare rapidamente 
e scaricare file senza 
rallentamenti. E ciò ha 
portato alla 

commercializzazione di una 
vera selva di adattatori. Tra 
questi, abbiamo provato la 
Fritz! Card, prodotto 
realizzato da Avm. La sua 
funzione principale è quella 
di adattatore Isdn, che ci 
permette il collegamento 
digitale ad Internet su uno 
(64 kbs) o due canali 
contemporaneamente (128 
kbs), anche con 
compressione V42bis. Però 
Fritz! Card offre anche 
un'incredibile quantità di 
modem virtuali: ben otto, tra 
cui Isdn, Wan, Ras, Mail 
X.75,V.32bis,FaxG3.ln 
prova tutti hanno funzionato 
perfettamente: grazie a tutte 
queste possibilità, usando la 
FritzICard si hanno sempre a 
propria disposizione 
terminale Isdn, telefono, 
segreteria, modem 
analogico e fax Gruppo 3 
(14,4 kbs). Unico vero 
difetto, l'emulazione modem 
analogico è solo V.32bis 
( 14,4 kbit/s) mentre i 
modem analogici in 
commercio sono tutti V.90 
(56,6 kbit/s), dunque se ci si 
deve collegare ad un 
provider non Isdn si andrà 
lentissimi. Ma crediamo sia 
un'evenienza piuttosto rara, 
visto che Isdn è offerto 
anche da molti provider 
gratuiti. In pratica, il prodotto 
adatto a tutte le situazioni. 
Il prezzo è di 187.200 lire. 
Per informazioni visitate il 
sito www.avm.de. 
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Monitor Lcd - 1.890.000 lire 



Buone prestazioni 

a un prezzo contenuto 



Monolith ha presentato la 
nuova linea di monitor a 
cristalli liquidi Geo. La 
gamma prevede quattro model- 
li, rispettivamente a 12, 15, 17 e 
18 pollici. Noi abbiamo testato il 
modello a 15 pollici, il VU50 ri- 
tenendolo di particolare inte- 
resse. Il design è sobrio ed ele- 
gante e comprende nella parte 
anteriore due altoparlanti. Lo 
schermo ha una risoluzione 
massima di 1024 per 768 pixel, 
la dimensione del punto è di 
0,29 mm e l'ingresso del segnale 
è in analogico. Il menu dei co- 
mandi risulta di facile utilizzo, 
comprende anche la regolazio- 
ne dell'audio ed è in lingua ita- 
liana. Anche il manuale compre- 
so della confezione è in lingua 
italiana ed è particolarmente 
dettagliato. I colori, anche rego- 
lando i valori, non risultano par- 
ticolarmente vivaci. In partico- 



Notebook Asus - 7.180.000 lire 



lare con le foto, l'immagine ten- 
de a essere leggermente patina- 
ta e la resa delle tinte cromati- 
che poco naturale. Il contrasto è 
buono ma non ottimo, non per- 
mette di visualizzare al meglio le 
zone troppo chiare oppure trop- 
po scure. Lo schermo non risul- 
ta uniformemente illuminato: il 




bianco non appare nitido ma 
tende leggermente all'azzurri- 
no. A parte questi piccoli nei, lo 
schermo non presenta nessun 
difetto particolare. Anche late- 
ralmente la visione è buona e la 
riproduzione dei film in formato 
dvd comparata con altri moni- 
tor di questa fascia è di discreto 
livello. 

Il prezzo, sempre se compa- 
rato con altri prodotti di questa 
categoria non è particolarmente 
elevato. È preferibile impiegarlo 
per un uso professionale con 
programmi per la produttività 
individuale. Lg. 

—-MEMEmMm— 

Monolith 

Tel. 800.38.59.11 
www.e-geo.net 




Potente e molto curato 

ma la spesa è piuttosto alta 



Ormai sembra che sia sulla 
via della nuova era del- 
l'informatica, almeno per 
quanto riguarda l'estetica. An- 
che i personal professionali han- 
no oggi infatti un design molto 




curato, in cui i particolari hanno 
assunto maggiore importanza 
che non in passato. La conferma 
ci arriva dal notebook Asus del- 
la serie S8, un portatile destina- 
to a un pubblico decisamente 
esigente che non bada a com- 
promessi e che, nel contempo 
cerca un prodotto che abbia 
una propria identità. 

Le caratteristiche hardware 
del modello che abbiamo pro- 
vato, l'S8600 parlano da sole: 
processore Pentium III a 750 
MHz, hard disk da 20 GB, 128 
MB di memoria ram. Il tutto è 
accompagnato da uno schermo 
a matrice attiva da 12,1 pollici di 
ottima qualità. Per quanto con- 
cerne le possibilità di colle- 
gamento, il notebook ha in 
dotazione una scheda di 
rete e ha integrato un 
modem da 56 K. 
Parlavamo prima del- 



l'attenzione ai particolari. 
L'S8600 di Asus ha un design de- 
cisamente fuori dal consueto (si 
apre come fosse un libro) e ha 
un dispositivo di puntamento 
comodo e preciso nel medesi- 
mo colore grigio della tastiera, 
mentre il resto del computer è 
blu tendente al violetto. 

Il peso di circa 1,5 Kg ne assi- 
cura la massima portabilità e le 
prestazioni sono di assoluto ri- 
spetto. 

Le caratteristiche e, soprat- 
tutto, il prezzo ne fanno un pro- 
dotto non per tutti, ma è certo 
una buona scelta. 

Asus 

si può consultare il sito 
www.asus.com/italy 
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Intel Pc Camera 
Pro Pack 

Anche Intel è presente 
nel mondo delle webcam 
con un prodotto dalle buone 
prestazioni: 30 fotogrammi 
per secondo e una 
risoluzione massima 
di 640 per 480 punti con 
una particolarità, una presa 
per l'acquisizione video 
posta direttamente sulla 
camera. Questo permette di 
importare facilmente dei 
filmati da videoregistratori e 
videocamere. Sono presenti 
nella confezioni i cavetti per 
effettuare il collegamento, 
il ed rom contenente i driver 
e un ampio corredo software 
per la creazione 
di videomail, snapshot 
e home page. 
Il costo è 269.000 lire. 
Informazioni all'indirizzo 
www.intel.com/pccamera 



Due computer quasi 
al prezzo di uno 

Buddy B-210 è un prodotto 
molto particolare: è formato 
da una scheda da inserire in 
uno slot Pei, un lungo cavo 
(5 metri, ma si può arrivare 
a 15) uno scatolotto viola cui 
connettere monitor, mouse e 
tastiera, e un ed con il 
software. Tramite tutto 
questo armamentario è 
possibile letteralmente 
"sdoppiare" il proprio 
computer: mouse, monitor e 
tastiera connessi allo 
scatolotto funzioneranno 
infatti come un nuovo 
computer, una stazione che 
condivide tutte le risorse del 
personal originario, senza 
acquistare altro. Il prezzo 
è di 300.000 lire Iva inclusa. 
Per informazioni 
www.buddy-italia.com. 
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Paint Shop Pro 7 - 299.000 lire 



Finalmente in italiano 

e con tante novità interessanti 



Grazie alla diffusione delle fo- 
tocamere digitali e della ne- 
cessità di creare pagine 
web, i programmi di fotoritocco 
stanno riscuotendo sempre più 
successo. E tra questi, uno che 
ha raccolto un grande favore tra 
il pubblico è Paint Shop Pro. E 
questo soprattutto in virtù del 
fatto che sinora è stato distri- 
buito come shareware. 

Del programma è di recente 
uscita la nuova edizione 7. Per 
gli utenti che hanno utilizzato 
per lungo tempo il 
software scarican- 
dolo da Internet, i 
cambiamenti di ri- 
lievo riguardano la 
disponibilità del 
prodotto anche in 
lingua italiana e, so- 
prattutto, il passag- 
gio da shareware a 
prodotto a paga- 
mento. A ciò si ag- 



giunge una maggio- 
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re integrazione con la grafica 
web. Il pacchetto è reperibile 
per l'acquisto nei negozi oppure 
tramite la Rete. Per quanto ri- 
guarda i particolari tecnici sono 
stati aggiunti dei filtri per il foto- 
ritocco che permettono di ese- 
guire con facilità una serie di 
operazioni sulle immagini. Que- 
sti filtri consentono il bilancia- 
mento del colore, del contrasto, 
della luminosità e della satura- 
zione. Degli esempi pratici pos- 
sono essere il restauro di vec- 
chio foto acquisite 
con lo scanner trami- 
te la rimozione di se- 
gni (funzione Scratch 
Removat) oppure la 
sistemazione di foto 
digitali troppo scure 
o con piccoli difetti, 
come la colorazione 
rossa degli occhi, eli- 
minabile con un sem- 
plice clic una volta 
selezionata l'area in- 



teressata. Riguardo al web è 
possibile creare banner gesten- 
do visivamente le immagini: il 
prodotto genererà automatica- 
mente il relativo codice html. 

Infine, utilizzando Jasc Ani- 
mation Pro è possibile aggiunge- 
re messaggi in movimento e ani- 
mazioni per la grafica web. Un 
notevole contributo nella realiz- 
zazione di questo software la Ja- 
sc Software lo ha avuto dai con- 
sigli e suggerimenti degli utenti 
pervenuti tramite la posta elet- 
tronica. 

Come in passato, una copia di 
valutazione può essere scaricata 
gratuitamente al sito wwwjasc. 
com. I.g. 

—■manmnsMm— 

Questar 

Tel. 800.78.37.827 
www.questar.it 



Quick Clean - 75.000 lire 



Computer sempre in ordine 
I 



1 software Quick Clean realiz- 
zato da Me Afee, il produtto- 
re dell'omonimo antivirus, è 
destinato agli utenti che utiliz- 
zano il personal computer in ca- 
sa per la navigazione in internet. 
Il fatto di essere disponibile per 
i sistemi Windows 95, 98, Me, Nt 
e 2000 ne fa uno dei pochi 
software attualmente in com- 
mercio già certificati e compati- 
bili con il nuovo sistema Millen- 
nium. Tra le princi- 
pali caratteristiche 
spicca Ye-mail clea- 
nup, ovvero la fun- 
zione di pulizia delle 
e-mail. Questa ope- 
razione è possibile 
con i software Mi- 
crosoft Outlook, Ou- 
tlook express, Eudo- 
ra e più diffusi client 
di posta elettronica. 
Internet cleanup è 
invece la funzione 
che permette di 




cancellare ogni traccia, compre- 
si i file scaricati in locale, della 
propria navigazione nella rete 
delle reti. 

Mentre si usa il browser, in- 
fatti, in computer accumula me- 
gabyte di junk file, di file spazza- 
tura come banner e plug in. 
Quick Clean cancella questi file 
nel modo più veloce possibile. 

Con Mcafee Shredder, incluso 
nel pacchetto, è possibile elimi- 
nare questi file in 
modo permanente 
*-. per impedire com- 
pletamente l'acces- 
so anche in seguito 
alla cancellazione. 
Per fare pulizia nel 
proprio personal, 
migliorando le pre- 

J stazioni e aumen- 

tando lo spazio, ci 
sono invece le fun- 
zioni di Cleanup ve- 
loce e di Power 
Clean. 



,1 



Infine, tra le principali funzio- 
ni va incluso il supporto appli- 
cazione che consente di gestire i 
programmi presenti tramite il 
backup, l'installazione o lo spo- 
stamento. Il tutto tramite un'in- 
terfaccia intuitiva e di facile 
comprensione. 

Per chi avesse uno Zip ester- 
no, Quickclean's Archive per- 
mette invece di trasportare e ge- 
stire i file sulla periferica in mo- 
do estremamente facile. 

Il software è corredato da un 
manuale in formato Pdf che per- 
mette di approfondire il funzio- 
namento e suggerisce alcuni 
spunti per ottimizzare il compu- 
ter con Quick Clean. I.g. 



PER INFORMAZIONI 



Ile Afee 

Tel. 02.92.65.01 
www.mcafee.com 
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Symantec rinnova 
tutti i suoi prodotti 

Stanno per uscire sul 
mercato le nuove versioni 
dei noti prodotti Symantec 
Norton Antivirus 2001, 
Norton Utilities 2001 
e Norton Cleansweep 
2001, compatibili con tutti 
i sistemi Windows. Norton 
Antivirus 2001 presenta 
una rinnovata funzione 
di Liveupdate in grado 
di recuperare e installare, 
se necessario, eventuali 
aggiornamenti 
sulla definizione del virus. 
Utilizza anche la nuova 
tecnologia Smartscan, 
che massimizza i livelli di 
protezione e di prestazioni. 
Una funzione molto 
interessante di Norton 
Antivirus 2001 è il continuo 
monitoraggio delle e-mail 
che permette di rilevare 
virus prima dell'utente, 
impedendogli di renderli 
attivi sul sistema. Norton 
Cleansweep si presenta 
invece come uno dei modi 
più rapidi di eliminare i file 
spazzatura accumulati 
con la navigazione. Una 
particolarità di Cleansweep 
2001 è la possibilità di 
funzionare da ed in modalità 
"Fast & Safe", permettendo 
la pulizia dell'hard disk. 



Filemaker diventa 

il database 

per il sistema Palm 

Filemaker lancerà sul 
mercato entro fine anno il 
nuovo database Filemaker 
Nobile, che è stato 
concepito per funzionare 
appositamente sulla 
piattaforma Palm Os. I dati 
inseriti su Filemaker Mobile 
possono essere scaricati, 
aggiornati e risincronizzati 
anche con Filemaker Pro, 
il noto database per le 
soluzioni desktop che 
funziona sia con Windows 
che con Macintosh. Prezzo 
e requisiti minimi del nuovo 
prodotto per i palmari al 
momento non sono ancora 
disponibili. Per avere ulteriori 
informazioni si può 
consultare l'indirizzo Internet 
www2.filemaker.fr/italy. 
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Il Boch e il mitico 
Zingarelli 

Arriva alla quarta edizione il 
Boch, noto dizionario francese 
in versione multimediale. Il suo 
pregio maggiore è l'articolato 
sistema di ricerca, che è 
semplice e permette di trovare 
velocemente una parola e, nel 
caso sia un verbo, di passare 
alle forme della coniugazione. 
Si può inoltre evidenziare una 
parte del testo all'interno della 
voce e trasferirlo negli appunti 
di Windows. La ricerca completa 
può operare in diversi campi e 
usare molte comode funzioni. I 
campi comprendono, oltre ai 
lemmi, locuzioni e fraseologie 
con relative traduzioni, le 
categorie grammaticali e i 
traducenti in italiano. Possono 
essere uniti tra loro per una 
ricerca multipla e per trovare 
una parola o un insieme di 
parole, cioè un testo. Funzioni 
particolarmente comode sono, 
ad esempio, la limitazione d'uso 
per definire la categoria entro la 
quale si cerca una parola, o la 
possibilità di precisare quale 
ambito della voce interessa. 
Della stessa casa editrice esce 
anche l'edizione 2001 dello 
Zingarelli. Anche questo 
usatissimo dizionario ha molte 
funzioni che facilitano la 
consultazione, ad esempio il 
passaggio veloce da una forma 
flessa del verbo al suo infinito o 
la presenza della flessione nelle 
sezioni della voce, nel caso di un 
verbo, di un aggettivo o di un 
sostantivo. Una caratteristica 
peculiare è l'esteso sistema di 
collegamenti. Il Navigatore 
ipertestuale permette con un 
doppio clic del mouse il 
passaggio da una voce all'altra, 
o l'esplorazione delle sezioni di 
una voce. Per informazioni: 
Zanichelli, tei. 800-840003, 
sitowww.zanichelli.it. Prezzo per 
ognuno dei ed rom: 98.000 lire. 
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Corpo umano - 16.900 lire a fascicolo 



Sapete come siamo fatti? 

Scopritelo in edicola 



De Agostini pubblica una 
collana per ragazzi dedica- 
ta al corpo umano. La col- 
lana si chiama II corpo umano 
e comprende 52 fascicoli, più 
ed rom, libri e filmati. 

Abbiamo provato il volume 
dedicato al cuore. I bambini so- 




no guidati alla scoperta attra- 
verso le immagini e le parole. 
Nelle schede enciclopediche 
prevale il parlato a commento 
delle immagini, dotate di una li- 
mitata animazione, che mostra- 
no il battito cardiaco, la posi- 
zione e la funzione di arterie e 
vene, i tessuti 
capillari, la cir- 
colazione e così 
via. 

Grafica tridi- 
mensionale ed 
animazione so- 
no invece prota- 
goniste nel viag- 
gio miniaturizza- 
to in cui tessuti 
e cellule com- 
pongono un pae- 
saggio fantasti- 
co ed avventu- 
roso. 



Sono molte le cose che i pic- 
coli lettori in età scolare posso- 
no imparare dalle spiegazioni. 
In un linguaggio abbastanza 
semplice e comprensibile tro- 
vano la risposta a molti perché 
e imparano anche qualcosa sul- 
le principali malattie e disfun- 
zioni del cuore con i rimedi che 
offre la medicina moderna. 

C'è inoltre l'atlante del corpo 
umano che, per chi possiede i 
ed rom della collana, viene man 
mano completato nelle sue 
componenti. Franca Bertolotti 



PER INFORMAZIONI 



De Agostini 

Tel. 02.38.08.61 
www.deagostini.it 



Enciclopedia Zanichelli 2001 - 99.000 lire 



Un programma utile per una 
veloce consultazione 



Esce l'edizione 2001 dell'En- 
ciclopedia Zanichelli. La 
nuova edizione mantiene le 
caratteristiche delle precedenti: 
una struttura agile, con 3000 pa- 
gine di testo, ma aggiornata e 
ricca di link ipertestuali. Infatti 
si può cliccare su ogni parola ed 
averne la definizione con il col- 
legamento allo Zingarelli minore 
e le voci sono dotate di rimandi 
tematici molto utili per le ricer- 
che scolastiche. 

Nel menù troviamo una cro- 
nologia illustrata del Novecen- 
to, che elenca le tappe fonda- 
mentali della storia del secolo e 
rinvia alle voci, e un atlante geo- 
grafico interattivo del mondo, 
da cui si passa facilmente alle 
schede di paesi e città. Anche le 
tavole anatomiche sono interat- 
tive e permettono di consultare 
le definizioni relative alle varie 
parti del corpo umano. Come le 
altre enciclopedie generaliste 



spazia dalla 

scienza all'arte, 
dalla storia alla 
letteratura, dal di- 
ritto all'econo- 
mia. I testi pur 
nella loro neces- 
saria sinteticità 
non scadono in 
semplificazioni 
eccessive e man- 
tengono un buon 
livello culturale e 
didattico. C'è 
inoltre un tentati- 
vo di rendere più 
concreto l'approccio alla lette- 
ratura attraverso l'ascolto di 
brani letterari recitati. 

La parte multimediale com- 
prende 10.000 immagini, alcuni 
video e brani musicali di com- 
mento alle pagine sui principali 
compositori. E meno ricca che 
in altre opere del genere, ma in 
compenso può rappresentare 




-;___ 



uno strumento svelto e di facile 
consultazione. 



Opera Multimedia 

Tel. 02.80.65.181 
www.operamultimedia.it 
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Happy Enghsh - Webmaster - 59.000 lire 



Per imparare l'inglese 

e Internet, giocando 



Una grafica elegante nella 
sua semplicità e un simpa- 
tico umorismo caratteriz- 
zano Happy English, un pro- 
gramma per imparare la lingua 
inglese adatto ai bambini in età 
scolare. Editori Riuniti l'ha tra- 
dotto da un'edizione originale 
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polacca, che presenta magari 
soluzioni meno scintillanti di 
molti nostri prodotti, ma rispec- 
chia una tradizione dotata di 
molto buon gusto. 

Nel menù troviamo il vocabo- 
lario, le filastrocche, le frasi di 
uso comune che contengono 
anche elementari 
nozioni di gram- 
matica. Grazie al- 
l'uso del pro- 
gramma Via Voi- 
ce, che va avvia- 
to all'inizio, l'ap- 
prendimento 
non si limita alla 
parola scritta ma 
anche a quella 
parlata, con un 
sistema di con- 
trollo della pro- 
nuncia. Se la pa- 
rola viene detta 



correttamente si aprono diver- 
tenti animazioni e l'aspetto del 
gioco è sempre presente, nelle 
sorprese, nei puzzle e anche ne- 
gli esercizi di verifica. L'interfac- 
cia è molto semplice e a portata 
di bambino. 

Anche la seconda novità che 
la casa editrice propone è un 
gioco, ma dedicato a fasce di età 
più mature e con altri scopi edu- 
cativi. È intitolato Webmaster - 
Il signore di Internet un gioco 
di ruolo che utilizza gli stru- 
menti della Rete. 



PER INFORMAZIONI 



Editori Riuniti 

Tel. 06.68.89.14.04 
www.editoririuniti.it 
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Teli me more 

Nella nuova edizione del corso 
d'inglese Teli me more ogni 
allievo è seguito da un tutor 
personale on line con il quale 
può comunicane via posta 
elettronica per ricevere 
correzioni, consigli e 
suggerimenti. Caratteristica 
principale è la grande 
adattabilità alle diverse 
esigenze di studio. Si può 
specificare il livello di 
competenza da cui si vuole 
partire, indicare gli obiettivi e 
tracciare un programma. I 
progressi sono verificabili su 
una tabella. Opera Multimedia 
(02.80.65.181 ),149mila lire. 
V J 
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Np3: La rivoluzione della 
musica digitale in rete 

John Hedtke - Hops Libri 
32.000 lire 

// formato Mp3 è stato un vero e 
proprio evento nel campo della 
musica digitale, riesce ad offrire una 
discreta qualità racchiusa in un 
numero di MB ridotto. Ad elevare la 
potenza le dimensioni del fenomeno 
ci ha pensato Internet. Tutto questo 
rischia di mettere in crisi il mercato 
discografico attuale, suscitando 
notevoli polemiche sulla 
conservazione dei diritti d'autore in 
rete. Questo libro dal taglio chiaro e 
accessibile riesce a dare un 'idea del 
fenomeno e ad essere di aiuto anche 
ai più esperti nel campo degli Mp3. 




I contratti multimediali 

Cesare Guerreri - Guerini e 
Associati- 90.0000 lire 

La multimedialità in Italia ha 
riscosso un buon successo da parte 
del pubblico e degli operatori 
commerciali. Questo ha portato il 
settore professionale a una 
sistemazione sul piano concettuale 
per tutelare e garantire gli interessi 
delle persone coinvolte. 
La conclusione dei contratti 
multimediali sfugge alle categorie 
fino ad ora utilizzate comportando 
una definizione particolareggiata di 
questa offerta commerciale. Questi 
sono i temi che con un maggiore 
livello di approfondimento vengono 
trattati da Guerreri nel suo libro. 




Internet - Storia e futuro di 
un nuovo medium 

Giulio Blasi -Guerini e Associati 
25.000 lire 

Internet si differenzia dagli altri 
media che conosciamo perla sua 
mobilità. La dinamicità di questo 
strumento può suscitare 
inizialmente confusione e una 
difficoltà da parte dell'utente che 
fatica a collocarlo nella vita di tutti i 
giorni. Per facilitarlo, questo testo di 
Giulio Blasi, un personaggio di tutto 
rispetto nel panorama dello studio 
degli effetti delle nuove tecnologie, 
si propone una storicizzazione nel 
Web che porta ad intravederne 
anche i futuri sviluppi. 

Lino Gai bellini 




La tutela del consumatore in 
Internet 

Guido Scorza - Edizioni Simone - 
18.000 lire 

Anche attraverso la rete si celano 
insidie per il consumatore. Il libro di 
Scorza guida il cyberacquirente in 
questo campo minato tramite 
strumenti giuridici e tecnici. Dove la 
legge non arriva ci si può difendere 
con il buon senso e un minimo di 
conoscenze tecniche. Uno dei 
metodi pubblicitari che risulta più 
fastidioso è lo spamming, le mail- 
spazzatura che vengono spedite al 
proprio indirizzo di posta 
elettronica, ed è sullo spamming, 
ma non solo, che l'autore si 
sofferma nel corso dei capitoli. 
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In arrivo da Microids 

Ultime novità in arrivo da parte 
di Microids. Si parte con un 
classico del terrore, Dracula II 
- L'ultimo santuario, 

secondo episodio 
dell'avventura tratta dal 
romanzo di Bram Stoker 
Ambientazione tetra per un 
gioco basato su effetti speciali 
notevoli, dove lo scopo sarà 
ovviamente sconfiggere il 
Principe delle Tenebre, tra 
combattimenti e rompicapo 
da risolvere. Cambiamo 
genere completamente per 
arrivare a The Mission 
iniziativa originale in quanto è 
la versione game dello spot 
della Nike. Con una squadra 
formata da tre campioni il 
giocatore deve procedere 
superando combattimenti e 
rompicapo su 30 livelli. Può 
scegliere tra Davids, Cole, Figo, 
Guardiola, Cannavaro, Kanu e 
Hamann e deve recuperare il 
pallone Geo Merlin rubato dai 
terribili Ninja. 

Black and White 

In uscita all'inizio dell'anno 
2001, il più volte posticipato 
Black and White sembra 
aver ormai preso forma. 
Ancora non si sa in dettaglio 
cosa si dovrà fare nelle 
missioni, ma si sa per certo 
che si tratterà di "simulatore 
di dio", in cui il giocatore avrà 
piena libertà nella propria 
condotta, condizionando così 
la vita dei propri sudditi, 
tramite incantesimi e delle 
strane "creature" che 
opportunamente addestrate 
diventeranno il nostro 
principale strumento sul 
pianeta terra. 
Originale e intrigante la 
caratteristica che permette di 
modificare l'estetica e il 
commento sonoro, a seconda 
che il nostro comportamento 
sia buono o cattivo. 



Sheep- 109.000 lire 




Finalmente un gioco diverso! 
Sheep, ironico e demenziale 



Empire torna 
all'attacco tro- 
vando nella 
simpatia la chiave 
giusta per entrare 
nel cuore dell'ac- 
quirente. Sheep è 
il classico gioco 
improntato con- 
temporaneamente 
all'allegria e all'a- 
zione. Lo schema 
di gioco consiste 
fondamentalmen- 
te nell'impersona- 
re un pastore o 
una pastorella nella disperata 
missione di condurre delle stu- 
pidissime pecore al termine del 
livello. Naturalmente la difficoltà 
della cosa, al di là dell'infimo 
quoziente intellettivo delle be- 
stiole, è data dalla pletora di pe- 
ricoli ed ostacoli di cui i singoli 



Stupid Invaders - 99.000 Lire 




quadri sono disseminati. Il gio- 
catore dunque finisce per impaz- 
zire dietro alle indisciplinate pe- 
core, le quali imperterrite si diri- 
geranno verso squali, steccati 
elettrificati e così via. Ma la diffi- 
coltà è perfettamente bilanciata 
dalla tipica giocabilità propria 



degli action/puzzle, caratteristi- 
ca che difficilmente vi permet- 
terà di staccarvi dal monitor. 
Sheep quindi sposa la causa del- 
l'appeal, sacrificando in parte l'a- 
spetto estetico, di certo non al- 
l'avanguardia e interamente bi- 
dimensionale. Ciò non toglie che 
le animazioni sono molto diver- 
tenti e particolarmente demen- 
ziali. Da oscar le sequenze ani- 
mate, davvero eccezionali con la 
parodia di celebri sequenze ci- 
nematografiche. Che dire, diver- 
timento, difficoltà e simpatia: un 
mix sicuramente vincente. 
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Leader 

Tel. 0332.87.41.11 
www.leaderspa.it 



Cinque stupidi alieni 

di ritorno dal Pianeta Terra 




Ubisoft, forte della propria 
costante ascesa nel merca- 
to dei videogiochi, presen- 
ta un titolo molto molto inte- 
ressante, per un duplice moti- 
vo. Il primo è che vedere un'av- 
ventura grafica in stile Maniac 
Mansion è ormai cosa sempre 
più rara. Il secondo concerne 
l'incredibile atmosfera di de- 



menzialità che 
permea in manie- 
ra costante ed 
inequivocabile 
l'intero svolgersi 
del gioco. 
Come si è intuito 
Stupid Invaders 
è una "classica" 
avventura punta 
e clicca, caratte- 
rizzata da un'in- 
terfaccia che vi 
permetterà di 
compiere una se- 
rie di azioni tra- 
mite mouse. La storia narra di 
cinque alieni che, in seguito ad 
un naufragio sul pianeta Terra 
della loro astronave, cerche- 
ranno, col vostro aiuto, di tor- 
nare sul loro pianeta natale. 

Il tutto naturalmente com- 
porterà per voi una serie inter- 
minabile di situazioni parados- 
sali ed equivoche, prive di qua- 



lunque base realistica, ma dav- 
vero divertenti, tanto che si po- 
trebbe quasi dire che la comi- 
cità di Stupid Invaders riesce 
ad eguagliare quella dei suoi il- 
lustri predecessori Maniac 
Mansion e Zak McKracken. 

La grafica è bidimensionale, 
caratterizzata da personaggi in 
tre dimensioni e dalle grandi ed 
espressive animazioni. 

Indubbiamente un titolo dal- 
la comicità senza precedenti e, 
complice anche la penuria di ti- 
toli di questo genere, un acqui- 
sto quasi obbligato per tutti gli 
appassionati. 

Gregory Verrando 
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Ubi Soft 

Tel. 02.833121 
www.ubisoft.it 
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Carmageddon -109.900 lire 



Carmageddon, il gioco più 
discusso torna alla ribalta 



La Sci presenta il terzo epi- 
sodio della serie di video- 
giochi più discussa di tutti 
i tempi. Stiamo parlando di Car- 
mageddon Tdr 2000, seguito 
dei più illustri predecessori, 
ma indubbiamente il migliore 
dei tre. Per chi non lo sapesse, 
si tratta di un gioco di guida 
molto particolare, perché per 
terminare i singoli livelli, si po- 
trà optare tra il superare tutti i 
checkpoint, realizzare specifici 
obiettivi per ogni missione, op- 
pure uccidere tutti i pedoni 
che si riescono a trovare nel 
quadro. A questo schema, ori- 
ginale sì, ma piuttosto limitato, 
Carmageddon Tdr 2000 aggiun- 
ge un ottimo motore fisico, im- 
portante per apprezzare piena- 
mente le evoluzioni che i mezzi 
sono in grado di realizzare, 
nonché una maggiore comples- 



Peacemakers - 99.000 Lire 



sita delle missio- 
ni, finalmente più 
lunghe ed artico- 
late. Anche il 
comportamento 
dei pedoni è più 
convincente, vi- 
sto che avranno 
un'ottima reatti- 
vità ai nostri ten- 
tativi di omicidio. 
Anche la grafica è 
molto migliorata, 
con un'ottima 
fluidità e un det- 
taglio più che 
soddisfacente , coadiuvato dal- 
l'implementazione del T&L per 
le schede GeForce. Sicuramen- 
te si tratta di un titolo non per 
tutti; molti lo odieranno o sem- 
plicemente lo ignoreranno, altri 
lo ameranno come e più dei 
suoi predecessori. 
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Leader 

Tel. 0332.87.41.11 
www.leaderspa.it 



Peacemakers: un ottimo 

strategico molto innovativo 

I 



n uscita nelle prime settima- 
ne del nuovo anno e presen- 
tato in un periodo in cui i 
giochi strategici in tempo reale 
sanno inevitabilmente di vec- 
chio, alcuni titoli si propongo- 
no di aggiungere una ventata di 
novità in questo troppo stan- 
dardizzato panorama. 

Tra questi, prim'attore è Pea- 
cemakers, gioco strategico 3D 
in tempo reale che propone al- 
cuni spunti davvero interessan- 
ti. Al di là della realizzazione tec- 
nica, senza dubbio ineccepibile 
e molto dettagliata, le caratteri- 
stiche interessanti sono altre. A 
partire dall'incredibile studio 
dell'intelligenza artificiale delle 
unità. 

In pratica queste saranno in 
grado di reagire, anche indipen- 
dentemente dal controllo del 
giocatore, di reagire realistica- 
mente ad ogni possibile situa- 
zione che potrà presentarsi nel 




gioco. Questo aspetto si fonde 
perfettamente con una seconda 
caratteristica, la valenza sociale 
delle nostre azioni, per rendere 
i teatri di guerra quanto di più 
realistico si sia mai visto in un 
gioco strategico. 

Per valenza sociale, si intende 
il fatto che si dovrà sempre te- 
ner conto delle proprie azioni, 



visto che queste 
saranno seriamen- 
te prese in consi- 
derazioni da agen- 
ti esterni, come gli 
eserciti della pace 
e i media, il cui 
supporto al gioca- 
tore dipenderà 
strettamente dalla 
sua condotta. 
Un ottimo strategi- 
co, davvero molto 
innovativo, consi- 
gliato agli appas- 
sionati del genere. 
g.v. 
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Ubi Soft 

Tel. 02.833121 
www.ubisoft.it 



IN BREVE 



Dagli ai Nazi! 

Chi ama i giochi sparatutto in 
soggettiva avrà certo sentito 
parlare, se non già giocato 
con il famoso Wolfenstein. 
Bene, è prevista per questo 
mese, distribuzione Leader, la 
nuova release del gioco che 
avrà per titolo Return to 
Castle Wolfenstein 
Costruito sul potente motore 
di un'altro mito, Quale III 
Arena, il gioco è ambientato 
nel 1944. Il giocatore, 
impersonando il ruolo di un 
agente americano, dovrà 
fermare i progetti di ricerca 
nazisti che minacciano di 
ribaltare le sorti della guerra. 
Si scatenerà una lotta impari 
contro gli odiosi "nazi" (soldati 
e ufficiali) e contro nuovi 
personaggi come i mutanti 
genetici e gli zombie. 

Tomb Raiders 
Chronicles 

Quattro avventure inedite in 
questo nuovo game di Eidos 
che inizia al funerale di Lara e 
fornisce ulteriori dettagli sul 
passato dell'eroina. In uscita 
questo mese. 

Alone in the Dark 

Alone In The Dark 4 uscirà 
probabilmente nella prima 
metà del 2001. Lennesimo 
episodio dell'ormai tetralogia 
horror che tanti proseliti può 
vantare, sembra si presenterà 
con la consueta eccezionale 
atmosfera, basata sulla 
suspance piuttosto che 
sull'action/horror Ci si aspetta 
una grande caratterizzazione 
degli ambienti, tutti molto 
lugubri e bui e sulla 
raffinatezza della grafica. Il 
carisma del protagonista, Ed 
Carnby, unito all'emozione di 
vedere finalmente Alone In 
The Dark in una veste 
moderna, costituiscono una 
grande arma. 
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In provali dischi velocissimi 




con 



Capacità che vanno 
dai 15 ai 46 GB con 
nuove interfacce ad 
altissima velocità, 
come VUw Scsi 160 
o VEide Udma 100. 
Lo Scsi è però ancora 
superiore sia come 
prestazioni che costi 

di Gregory Ver rondo 



11 mercato dei dischi rigidi ha 
avuto, soprattutto per quelli 
di fascia consumer ha godu- 
to di una nuova giovinezza negli 
ultimi 24 mesi. E infatti noto a 
tutti che si sono susseguite in 
rapida successione tre diverse 
tecnologie per i modelli Eide 
(Udma/33 prima, /66 poi e, ora, 
/100), e naturalmente tutto ciò 
ha portato ad un adattamento 
delle piastre madri in modo tale 
da poter gestire queste nuove 
funzionalità. Senza contare il 



vertiginoso aumento delle ca- 
pacità a fronte di una riduzione 
dei costi decisamente marcata. 
Se infatti appena 5 anni fa era- 
vamo a un costo per MB di 
1.000 lire italiane ora siamo sce- 
si ha cifre ben più abbordabili. 
Pensiamo infatti 25 lire per me- 
gabyte del Fireball Lm ad esem- 
pio, cosa che fa capire imme- 
diatamente quanto ci sia stato 
un abbassamento dei costi in 
questo senso. 

Come detto anche le capacità 
si stanno innalzando. Si parla di 
unità da 75 o 100 megabyte en- 
tro la fine dell'anno e, guardan- 
do ancora una volta al passato, 
non possiamo fare alto che con- 
siderare il periodo citato in pre- 
cedenza. Un po' più di 5 anni fa 
(circa 10) le unità consumer 
avevano infatti tagli da 40 e 
80MB. Quindi valutando la cre- 
scita, non lineare ma quasi 
esponenziale, delle dimensioni 
delle unità non è difficile affer- 
mare che in un paio d'anni, o 
poco più, ci troveremo dischi 
con capienza da 1 terabyte (ov- 
vero 1.000 GB). Riprendendo 
però il discorso Eide, e come 
meglio spieghiamo in seguito in 
un paragrafo dedicato, il nuovo 
standard non ha portato reali 



benefici, apprezzabili nel tempo 
di lettura/scrittura e trasferi- 
mento dati, rispetto al "vec- 
chio" Udma/66. Al contrario gli 
Scsi si sono dimostrati ben più 
veloci, spesso con prestazioni 
doppie rispetto agli Eide, e costi 
allineati con esse. Nella fatti- 
specie il costo di aggira attorno 
alle 80 lire per megabyte. 

Ovviamente tutto questo è da 
considerarsi solo per i profes- 
sionisti in quanto i benefici si un 
buon disco Scsi vengono annul- 
lati nell'uso quotidiano dove, a 
causa di applicazioni tutto som- 
mato leggere, le importanti ca- 
ratteristiche di questo standard 
non sono mai sfruttate al 100%. 
Discorso a se lo fanno i dischi 
Pcmcia. Per ovvi motivi di con- 
sumo e spazio possiedono una 
cache minore, 2 MB per i mo- 
delli di qualità, velocità di rota- 
zione più bassa e, in definitiva, 
prestazioni mediamente più 
basse di un 25% rispetto agli Ei- 
de tradizionali. 

Abbiamo pensato anche di 
inserire un disco esterno, non 
tanto per le prestazioni (sfrut- 
tando il canale Usb non è pen- 
sabile usarlo come disco attivo) 
quanto per l'utilità che un pro- 
dotto privo di alimentazione e 



di driver può avere nel caso in 
cui si debbano trasportare file 
di grosse dimensioni senza vo- 
ler ricorrere all'uso di masteriz- 
zatori e ed (che a ben vedere 
hanno un costo anche maggio- 
re) o unità Zip, con capacità 
troppo piccole. 

Come si sono comportati? 

Per gli Eide il prodotto mi- 
gliore è stato l'Ibm Deskstar 75 
Gxp, probabilmente anche gra- 
zie alla nuova tecnologia sfrut- 
tata per i piatti. Ci ha inoltre 
soddisfatto il sistema di prote- 
zione di Seagate, il 3D Defence, 
che accoppia soluzioni hardwa- 
re direttamente sul disco a 
software di controllo ben pro- 
gettato. Anche la soluzione 
Quantum, sebbene profonda- 
mente diversa dalla controparte 
Seagate, è interessante, e si ba- 
sa sulla minimizzazione delle 
oscillazioni verticali. 

Passando a Scsi abbiamo po- 
tuto constatare come il Seagate 
Cheetah XI 5 abbia raggiunto 
prestazioni elevate nel tempo di 
ricerca, anche in virtù dei 
15.000 giri al minuto, mentre è 
stato sorpassato nel transfer ra- 
te, in virtù di un buffer più am- 
pio, dal Quantum Atlas 10K II. 



Gli 11 hard disk provati in sintesi 


Prodotto 


Produttore 


Capacità 

(GB) 


Tempo di accesso 
misurato (millisec) 


Interfaccia 


Indirizzo 
Internet 


Prezzo 
in lire 


Valutazione 
globale 


Cheetah X15 


Seagate 


18,3 


6,1 


Uwscsi 160 


www.seagate.com 


1.400.000 (*) 


9,3 


Deskstar 75Gxp 


Ibrm 


30 


13,3 


Eide Udma/100 


www.ibm.com 


420.000 


9,2 


Atlas lOk II 


Quantum 


36,1 


8 


Uwscsi 160 


www.quantum.com 


2.200.000 


9,1 


Diamondmax Plus 45 


Maxtor 


46,1 


15,5 


Eide Udma/100 


www.maxtor.com 


700.000 


8,9 


f1aj3364mp 


Fujitsu 


36 


8,6 


Uwscsi 160 


www.fujitsu.com 


2.740.000 () 


8,9 


Ultrastar 3GLzx 


Ibm 


36,4 


8,9 


Uwscsi 160 


www.ibm.com 


1.920.000 


8,9 


Caviar 205 Ata-100 


Western Digital 


20 


14,1 


Eide Udma/100 


www.westerndigital.com 349.000 


8,5 


Fireball Plus Lm 


Quantum 


20,5 


15,4 


Eide Udma/66 


www.quantum.com 


440.000 


8 


Mhm2200at 


Fujitsu 


20,2 


19,2 


Pcmcia 


www.fujitsu.com 


1.560.000 () 


7,9 


Barracuda II Ata 100 


Seagate 


15,3 


13,9 


Eide Udma/100 


www.seagate.com 


300.000 () 


7,8 


Datafab Md2-Usb 


Datafab 


112 


278 


Usb 


www.datafab.com 


730.000 


7,5 


(*) prezzo indicativo (**) calcolato a metà ottobre; il definitivo 


sarà fissato quando verrà messo in vendita (il prossimo dicembre) 
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1) Meccanica 

In questo angolo 
sono racchiusi tutti i 
leveraggi che 
permettono alla 
testina di muoversi. 
Attualmente la 
posizione è 
standard 



Le cose da sapere prima di comprare 




2) I piatti 

In questi dischi sono racchiusi tutti i dati contenuti nel disco. 
Precedentemente costruiti in alluminio la tecnologia si sta 
spostando verso materiali vetrosi 

3) La testina 

La testina magnete-resistiva è la parte del disco rigido che, al 
pah dei vecchi giradischi, permette di leggere i dati e, 
ovviamente, scriverli. 



4) Jumper di Setup 

Questi jumper determinano la posizione all'interno della catena del 
prodotto. Lid per lo Scsi o la posizione Master/Slave per l'Eide 



5) Connettore per il controller 

Qui si inserisce la piattina di collegamento verso il controller Nella foto è in 
standard Scsi, diverso è quello Eide. È un sistema veloce per capire con 
un'occhiata che tipo di disco è. 



6) Connettore di alimentazione 

Tutti i dischi interni fanno uso del connettore standard a 4 pin. Differiscono per ovvi motivi i dischi esterni. Nessun 
tipo di connettore per l'Usb fino a un alimentatore nel caso fosse un hard disk standard inserito in un apposito bay 



Eide e Scsi, tecnologie 
differenti per target differenti 

Da tempo ormai si sente par- 
lare di queste due tecnologie, 
ma cosa possono offrire real- 
mente e a chi sono indirizzate? 

Per meglio capire quanto 
stiamo per dire è bene premet- 
tere una cosa. Si sta diffonden- 
do sempre più il pensiero che 
oramai, anche grazie allo stan- 
dard AtalOO gli hard disk Eide 
abbiano ormai raggiunto le con- 
troparti Scsi. Questo, anche a 
cause della diffusione di siti 
hardware amatoriali dove non 
potendo eseguire i test sui pro- 
dotti si ci limita a commentare 
documentazione tecnica spac- 
ciando la cosa come test di la- 
boratorio e fuorviando quindi 



gli utenti da quelli che sono i fat- 
ti reali, è decisamente errato. Le 
più moderne tecnologie Scsi, 
con veri test di laboratorio alla 
mano, superano, a volte del 
doppio, la controparte Eide. Il 
divario prestazionale tra le due 
piattaforme è quindi ben mar- 
cato. Detto questo ancora due 
parole sul passaggio da Ud- 
ma/66 a Udma/100. In nessun 
caso abbiamo rilevato differen- 
ze di prestazioni tali da giustifi- 
care un eventuale upgrade della 
macchina verso la tecnologia 
Ata/100. questo però non è ne- 
cessariamente un male, anzi. 
Guardando la cosa dal punto di 
vista dell'utente possiamo ve- 
dere almeno due possibili van- 
taggi. Il primo è il fatto che gli 



standard sono tra loro piena- 
mente compatibili e potremmo 
comunque usare un disco 
Ata/100 con una piastra madre 
Udma/66 e viceversa. Il secon- 
do, e direttamente correlato al 
primo, è che con l'avvento della 
nuova generazione il prezzo de- 
gli Ata/66 è destinato ad abbas- 
sarsi permettendo quindi ac- 
quisti in questo senso estrema- 
mente convenienti, assicurando 
per altro prestazioni simili e 
compatibilità, per quanto ab- 
biamo potuto rilevare nel no- 
stro laboratorio, pressoché to- 
tale con le nuove piastre madri 
Ata/100. Detto questo possiamo 
affermare che le due diverse 
tecnologie si rivolgono a due fa- 
sce di mercato ben distinte tra 



loro. Gli Eide costano poco, non 
richiedono nessun tipo di con- 
troller aggiuntivo e sono suffi- 
cientemente veloci sia per il gio- 
co che per i normali utilizzi da 
ufficio a da casa. Tutti coloro 
che non sono professionisti del 
settore non dovrebbero sceglie- 
re Scsi. Quest'ultima infatti non 
solo ha un costo per MB decisa- 
mente superiore, ma richiede 
un controller particolare per 
funzionare in quanto il 90% del- 
le pistre madri non ne possiede 
uno integrato. I prodotti basati 
su questa tecnologia sono però 
i migliori in assoluto per utenze 
professionali (dalla grafica al vi- 
deo montaggio) e per qualun- 
que tipo di server sia esso in- 
tranet o internet. 
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Ata/100, nuovo standard 
ma anche nuovi problemi? 



A pochi mesi di distanza dal- 
l'uscita sul mercato dello 
standard Ata/66 per i di- 
schi rigidi della fascia "home 
user" si sono avute notizie del- 
l'introduzione del nuovo stan- 
dard Ata/100. 

Questo nuovo protocollo ha 
rivoluzionato il mercato dei di- 
schi rigidi sia per l'uso domesti- 
co che per quello office, in 
quanto con una spesa di poco 
superiore a quella dei normali 
dischi Ata/66 e di poco inferiore 
ai dischi Ultra2 Lvd Scsi è pos- 
sibile avere un sistema semi- 
professionale dalle prestazioni 
eccezionali. Come per l'Ata/66 
anche per questo nuovo stan- 
dard bisogna seguire delle rego- 
le, quella fondamentale è l'uso 
di un cavo 80 wire/40 pin non 
più lungo di 45 cm., un cavo di 
lunghezza maggiore potrebbe 
compromettere il buon funzio- 
namento dei dischi rigidi e la 
stabilità del sistema. Con il nuo- 
vo standard è possibile rag- 
giungere virtualmente una velo- 
cità pari a 100 MB/s; attualmen- 
te non sono ancora molte le 
schede madri (Abit e Asus sono 
state le prime) in grado di sup- 
portare il protocollo a 100 MB/s 
ma, come per il 66 MB/s e per il 
33 MB/s, molte case produttrici 
di controller hanno provveduto 
ad integrare la nuova tecnologia 
sulle loro schede. 

Attualmente sono in com- 
mercio particolari controller in 
grado di realizzare un sistema 
Raid (tale sistema in passato 
era possibile solo ed esclusiva- 
mente con dischi e schede Scsi) 
abbinando un buon livello di 



protezione con elevate presta- 
zioni; investendo una cifra con- 
tenuta, è possibile creare un si- 
stema domestico semi-profes- 
sionale molto affidabile. In figu- 
ra è possibile notare come sia- 
no notevoli le differenze di pre- 
stazioni fra Ata/100 ed altri 
standard attualmente in com- 
mercio. 

Sia Promise che Abit hanno 
introdotto sul mercato control- 
ler di questo tipo. Un'altra pe- 
culiarità di tali controller è la 
possibilità di aggiungere alle 
quattro unità Udma della sche- 
da madre altre quattro unità au- 
mentando così il livello di 
espandibilità della mother- 
board. Il sistema è pienamente 
compatibile verso il basso, ciò 
significa che è possibile monta- 
re su tali schede anche dischi 
Ata/66 o Ata/33 (stesso discor- 
so vale anche per i controller 
integrati su piastra delle sche- 
de madri) senza che ci siano 
problemi d'incompatibilità 
(questo sempre in linea genera- 
le). E' fondamentale, per sfrut- 
tare al meglio le nuove caratte- 
ristiche, avere un sistema che 
non provochi "colli di bottiglia" 
di conseguenza si consiglia di 
bilanciare il sistema per agevo- 
lare la linearità nel flusso 
d'informazioni fra controller e 
disco rigido. In generale sia 
Promise che Abit assicurano la 
piena compatibilità con Win- 
dows 2000 ma non è da esclu- 
dere la possibilità di piccoli 
problemi dovuti alla non per- 
fetta stabilità dei driver in 
bundle con le schede. Può ca- 
pitare, come si può notare da 
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L'interfaccia Eide Atei 100, se supportata anche dalla scheda madre, consente di arrivare 
al limite dei 100 MB/s fra il connettore dell'hard disk e quello della scheda madre 



quello che scrive il lettore, che 
si possa incappare in qualche 
problema fra Windows 2000 e i 
controller integrati sulla piastra 
della scheda madre, spesso tali 
problemi sono risolvibili scari- 
cando i driver aggiornati dai va- 
ri siti dei produttori, altre volte 
invece si deve ricorrere a patch 
o service pack prelevabili dal 
sito Microsoft. 

Proprio nel caso in questio- 
ne, la versione 1 del service 
pack di Windows 2000 è in gra- 
do di risolvere tali problemi di 
incompatibilità. Se anche appli- 
cando il service pack 1 il pro- 
blema non viene risolto, a que- 
sto indirizzo support.micro- 
soft.com/directory/overview.as 
p è possibile scaricare un hot 
fix in grado di fissare il proble- 
ma in modo da poter sfruttare 
tutte le potenzialità dell'A- 
ta/100. 

Il perché del limite 
di 8.4 GB 

Piastra madre e vecchia e si- 
stema operativo non aggiorna- 
to, ecco il perchè del limite di 
8,4 GB. 

Usando Windows 95A (re- 
tail), Windows 95B (Oem Servi- 
ce Release 2, Osr2), o Microsoft 
Windows 98 (prima versione) a 
molti sarà capitato l'inconve- 
niente di avere una capacità 
massima disponibile sul pro- 
prio disco rigido di massimo 
8.4 GB anche quando l'hard di- 
sk possiede dimensioni ben su- 
periori. 

Il problema, per quanto sem- 
plice da capire, potrebbe esse- 
re molto difficile da risolvere. Il 
tutto risiede in una mancanza 
di supporto per l'estensione Ini 
13 da parte del Bios del con- 
troller o della piastra madre. 
Tutto quello che bisognerà fare 
sarà quindi andare al sito del 
costruttore e scaricare la ver- 
sione più recente, ma attenzio- 
ne. Il procedimento è tutt'altro 
che semplice. Si dovesse verifi- 
care un mancamento di tensio- 
ne nella linea elettrica o un er- 
rore umano nell'update del bios 
(basti pensare alle varie versio- 
ni che possono uscire di una 
stessa piastra madre, dalla 1.0 
alla 1.9 con tutti i decimali in 
mezzo a rappresentare un di- 



Come abbiamo 
svolto i test 

Abbiamo assemblato una 
macchina basata su Pentium 
III a 733 MHz di classe Eb su 
piastra madre Cusl2 di Asus, 
basata sulla tecnologia Intel 
Ì815E e dotata di controller 
Ata/100 integrato nel chipset. 
Per i dischi Scsi è stato 
inoltre inserito un controller 
di ultima generazione 
prodotto da Adaptec, il 
29160, capace di gestire lo 
standard Scsi 160. Oltre 
all'installazione del sistema 
operativo abbiamo anche 
aggiornato i driver Eide con i 
più recenti disponibili. Il 
software utilizzato è stato Hd 
Tach per quanto riguarda i 
benchmark oltre a svariati 
test sviluppati internamente 
perii calco dello 
spostamento di file di diversa 
dimensione (abbiamo 
eseguito test con file da 1, 10, 
100 e 1.000 MB). Per il test 
del disco pemei abbiamo 
utilizzato un portatile Acer 
512T. Ricordiamo inoltre che 
esistono svariati benchmark 
per testare la velocità del 
proprio disco rigido. Molti 
sono prodotti dalle stesse 
case che producono anche i 
dischi, altri (sia shareware 
che freeware) sono 
disponibili all'indirizzo web 
www.technival.com. 



verso modello) si compromet- 
terebbe praticamente irrepara- 
bilmente la stabilità e il funzio- 
namento della piastra madre, e 
quindi di tutto il sistema, senza 
per altro la possibilità di ese- 
guire il boot e tentare quindi di 
risolvere questa situazione. 



Siti utili 



- Il servizio di aiuto ai lettori di 
Pc Open per porre domande: 
www.pcopen.it/assistenza 

- La sezione di Help online di 
Technival: www.technival.com/ 
technival/help.php 

- La Faq sugli hard disk di 
Quantum, molto completa: 
www.quantum.com/support/ 
knowledge_base.htm 

- Sapere tutto su sigle 

e standard: www.wdc.com/ 
company/glossary.html 
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Seagate Cheetah X15 

(www.seagate.com) 



Massimo esponente tecnologico in 
questa rassegna la serie X15 di 
Seagate si rivolge a un'utenza 
professionale e server internet grazie 
ad una nuova caratteristica che lo 
porta ad essere un gradino avanti alla 
concorrenza. Stiamo parlando di una 
velocità di rotazione di ben 15.000 giri al " 
minuto. Questo lo ha portato a registrare il tempo di ricerca più basso 
in assoluto, solamente 6,1 millisecondi. Ovviamente parlando di un 
Seagate non possiamo dimenticare la sicurezza e l'integrità sia del 
disco che dei dati. Tutto questo è racchiuso nel sistema 3D Defence. 
Dal punto di vista strutturale abbiamo il Seasheel, ovvero un involucro 
in plastica rigida esterno al disco e il G-Force, ovvero il sistema 
proprietario per minimizzare la sensibilità agli urti delle parti interne. Il 
Cheetah X15 ha dimostrato una rumorosità bassa. Durante le prove di 
laboratorio, come detto, ha fatto registrare ben 6,1 millisecondi di 
tempo di ricerca e un ottimo 22,9 MB al secondo nei test di 
trasferimento dati, che portano il prodotto al secondo posto della 
classifica generale. Dotato di interfaccia Scsi possiede 4 MB di cache, 
e una versione con ben 16 MB di prossima presentazione. 



Produttore: Seagate 

Capacità: 18.3 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Uwscsi 160 / 15.000 

Tempo di accesso (misurato): 6,1 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 22,9 MB/s 

Cache: 4MB 

Garanzia: 5 anni 

Prezzo: 1.400.000 lire 
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La nuova serie Deskstar è 

la prima prodotta da Ibm a 

basarsi sui nuovi piatti di 

vetro. Abbandonato 

l'alluminio è stato scelto 

questo materiale per la 

migliore stabilità ad alta velocità 

di rotazione e la possibilità di 

contenere più dati a parità di 

dimensione. Come il Quantum 

Lm il Deskstar possiede una tecnologia anti-shock. La testina viene 

spostata dal piatto quando non deve scrivere, evitando in questo modo 

qualunque tipo di danno derivato da uno scontro con la macchina o 

quant'altro. E dotato inoltre di un software diagnostico denominato Dft, 

per controllare l'integrità della superfice dei piatti. Durante le prove di 

laboratorio ha dimostrato ottime capacità velocistiche posizionandosi 

al primo posto tra gli Eide in ogni situazione. Nello specifico ha fatto 

registrare 11,2 MB al secondo nelle prove di transfer rate e un'ottimo 

13,3 millisecondi di tempo di accesso. Ottima la rumorosità, anche 

questa volta tra le migliori del gruppo. Il prezzo è molto interessante in 

relazione a quanto offre come specifiche. Da comprare. 



Produttore: Ibm 

Capacità: 30 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Udma 100 / 7.200 

Tempo di accesso (misurato): 13,3 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 11,8 MB/s 

Cache: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 

Prezzo: 420.000 lire 
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Quantum Atlas lOk II 

(www.quantum.com) 




i 




Modello di punta di casa Quantum 
per il mercato professionale questo 
Atlas 10K II si è rivelato il migliore in tra 
quelli testati. Innanzitutto è dotato delle \. 
più recente tecnologia Scsi, la Ultra 
160, che al pari dell'Udma/100 da 100 
MB/s teorici, dovrebbe permettere 
trasferimenti fino a una massimo di 160 MB/s. Qtd , Quiet Drive 
Tecnology, basata sul principio delle frequenze acustiche. Come già 
detto per il fratello minore (il Fireball Plus Lm) anche in questo caso, in 
accordo con la documentazione tecnica, i componenti sono studiati 
non tanto per non emettere rumore quanto per generare un onda 
acustica non udibile, o comunque non fastidiosa, per l'orecchio umano. 
LAtlas 10K II possiede anche la più alta densità per pollice quadrato in 
un disco da 10.000 giri al minuto. Questa è infatti di ben 7,7 GB. 
Durante le prove di laboratorio ha fatto registrare il più alto valore di 
trasferimento di tutti i prodotti provati. Parliamo di 25,1 MB al secondo 
più del doppio di un'unità Eide Ata/100. Il tempo di ricerca è stato il 
secondo del lotto, di 8 millisecondi. Solo il Segate ha fatto meglio 
anche in virtù della maggior velocità di rotazione. A breve inoltre 
dovrebbe essere disponibile la versione a 73,4 GB. 



Produttore: Quantum 

Capacità: 36,1 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Uwscsi 160 / 10.000 

Tempo di accesso (misurato): 8 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 25,1 MB/s 

Cache: 8 MB 

Garanzia: 5 anni 

Prezzo: 2.200.000 lire 
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Modello di punta di Maxtor per la 

nuova generazione i 

Diamondmax Plus 45 offre 

importanti caratteristiche che, al 

pari dei concorrenti, vogliono non 

solo salvaguardare i dati dell'utente 

ma anche minimizzare la rumorosità 

del prodotto nell'utilizzo quotidiano. In 

particolare troviamo la tecnologia anti 

urto denominata Adaptive Ata Control 

che si occupa di rimuovere le testine dal piatto se non utilizzate, e la 

Silent Store, per minimizzare i rumori emessi dal prodotto. Cosa ben 

più interessante però sono i test. In questo caso da analizzare meglio 

dei precedenti. Se da un lato troviamo un elevato valore di 

trasferimento dati, di 10,5 MB secondo tra gli Eide e sesto assoluto, 

dall'altro abbiamo un tempo di ricerca 15,5 millisecondi, che portano 

questo prodotto ad essere più lento del Fireball, seppur dotato di 

interfaccia Udma/ 100 invece che Udma/66. Siamo quindi lontani dai 

8,7 millisecondi dichiarati o meglio, si è visto come i dati di velocità 

teorici siano ben lontani da quelli realmente esistenti durante le 

normali operazioni. 



Produttore: Maxtor 

Capacità: 46.1 GB 

Interfaccia / N.giri/min: Udma 100 / 7.200 

Tempo di accesso (misurato): 15,5 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 10,5 MB/s 

Cache: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 

Prezzo: 700.000 lire 
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Fujitsu f1aj3364mp 

(www.fujitsu.com) 



Questo prodotto Fujitsu 
rappresenta la proposta per il 
mercato server e professional per 
la serie Scsi. Può contare su 
interessanti tecnologie di 
protezione dati e antishock e 
possiede discrete doti velocistiche. 
Abbiamo infatti rilevato una velocità 
di transfer rate di 21 GB al secondo e 
un tempo di ricerca di 8,6 millisecondi che lo portano alla terza 
posizione generale. Una menzione particolare va fatta per la 
rumorosità. Probabilmente è stato il più silenzioso di tutti i dischi 
presenti in questa rassegna. Lo consigliamo vivamente a tutti i 
professionisti che per necessità passano svariate ore al giorno davanti 
alla propria macchina in quanto, come è noto, una bassa emissione di 
rumore (il famoso rumore di fondo che ogni computer possiede) evita 
l'accumularsi di stress. Tecnicamente l'Maj3364mp è un prodotto 
allineato (per quanto riguarda il mondo Scsi ovviamente). Abbiamo 
infatti caratteristiche del tutto analoghe a quelle dell'equivalente 
prodotto di casa Ibm, però a prezzo decisamente superiore. 



Produttore: Fujitsu 

Capacità: 36 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Uwscsi 160 / 10.000 

Tempo di accesso (misurato): 8,6 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 20,55 MB/s 

Cache: 4MB 

Garanzia: 5 anni 

Prezzo: 2.740.000 lire 
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Secondo disco Ibm della rassegna 
rappresenta il prodotto di punta 
della nuova generazione Scsi. Può 
contare sui medesimi benefici della 
controparte Eide, ovvero i 
passaggio da un materiale "vecchio" 
per la costruzione dei piatti 
(l'allumino come già visto) per il vetro 
che è risultato più adatto per la 
creazione di componenti ad alto numero di giri al minuto potendo 
contare su di una maggiore stabilità. Durante i test di laboratorio però 
l'Ultrastar non ha brillato come il fratello minore (il Deskstar), 
classificandosi in ultima posizione tra gli Scsi e quarto in assoluto. 
In particolare abbiamo rilevato 20 MB al secondo di transfer rate e 
8.9 millisecondi di tempo di accesso. Questo lo porta direttamente 
sotto, anche se in maniera non apprezzabile, al prodotto Fujitsu di 
fascia equivalente. La dotazione hardware è nella norma potendo 
contare su 4 MB di cache e una velocità di rotazione di 10.000 giri 
al minuto. Ricordiamo che sono presenti anche tagli minori a questo 
che è di 36 GB e precisamente da 9 e 18 GB. 



Produttore: Ibm 

Capacità: 36,4 GB 

Interfaccia / N./min: Uwscsi160 / 10.000 

Tempo di accesso (misurato): 8,9 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 20,4 MB/s 

Cache: 4MB 

Garanzia: 5 anni 

Prezzo: 1.920.000 lire 
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Ultima generazione della serie 

Caviar ha ricevuto poche ma 

sostanziali modifiche rispetto 

all'edizione Udma/66. Punto primo 

rimane comunque il passaggio allo 

standard Ata/100, da cui, però non si 

è tratto il beneficio che ci si auspicava. 

Andando con ordine, anche questa volta 

ci troviamo di fronte a un prodotto dotato si sistema anti urto e di 

bassa emissione di rumore, molto buona per altro. 

Quello che però ci ha lasciato perplessi è il rapporto tra tempo di 

ricerca e velocità di trasferimento. Sebbene infatti il tempo di ricerca 

non sia tra i più bassi (con 14,1 millisecondi si pone innanzi al 

Quantum ed al Maxtor) ha segnato 9,8 MB al secondo in 

trasferimento. 

Complessivamente si pone quarto tra gli Eide e ottavo in generale, ma 

ancora una volta si ribadisce il fatto che l'Ata/100 non abbia portato 

variazioni sostanziali (e con variazioni sostanziali intendiamo 

l'aumento di 4-5 MB con il salto generazionale) rispetto all'Ata/66. 

Ricordiamo infine che l'unità aveva capacità di 20 GB, 2 MB di Cache 

e rotazione di 7.200 giri al minuto. 



Produttore: Western Digital 

Capacità: 20 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Udma 100 / 7.200 

Tempo di accesso (misurato): 14,1 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 9,54 MB/s 

Cache: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 

Prezzo: 349.000 lire 
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Quantum Fireball Plus Lm 

(www.quantum.com) 



Ultima versione della fortunata 
serie di Quantum il Fireball plus 
Lm offre caratteristiche tecniche 
interessanti. Innanzitutto la 
tecnologia Sps, ovvero Shock 
Protection System, tecnologia 
sviluppata internamente con lo 
scopo di limitare il movimento 
verticale della testina e quindi la possibilità che la stessa possa 
rovinare, colpendolo, il piatto nella fase discente. Altra caratteristica è 
rappresentata dal Qtd, Quiet Drive Tecnology, basata sul principio 
delle frequenze acustiche. I componenti infatti sono studiati per 
emettere rumore non udibile o comunque non fastidioso per il nostro 
orecchio. Infine il Dps, o meglio Data protection Sistem, un software 
per la diagnostica del disco al fine di capire se un errore di sistema o 
un blocco della macchina può essere causato da un problema fisico. 
Sul banco di prova il Fireball Lm si è dimostrato un disco mediamente 
veloce, in generale ha riportato un tempo di accesso di 15,4 secondi 
nei test con gli applicativi e un transfer rate di circa 10 MB per 
secondo. Infine ricordiamo che è dotato di 2 MB di cache, interfaccia 
Ultra Ata/66 e una velocità di rotazione di 7.200 giri al minuto. 



Produttore: Quantum 

Capacità: 20,5 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Udma 66 / 7.200 

Tempo di accesso (misurato): 15,4 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 9,9 MB/s 

Cache: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 

Prezzo: 440.000 lire 
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Eide o Scsi? 



Unico disco rigido in standard 

Pcmci (ovviamente escludendo 

quello integrato nel Datafab) ha 

dimostrato interessanti 

caratteristiche di transfer rate ma 

non di tempo di accesso. Ma 

andiamo con ordine. Innanzitutto il 

prodotto appartiene all'ultima 

generazine Jujitsu, offre quindi 

interfaccia Udma/66 (attualmente 

l'AtalOO non è ancora disponibile sui computer portatili), 20,2 GB di 

spazio totale e 2 MB di cache. Come detto prima il transfer rate si è 

attestato sui 8 MB al secondo (medio alto per un disco di questo tipo) 

mentre il tempo di ricerca medio rilevato è stato di 19,2 millisecondi, 

abbastanza lento ma dovuto soprattutto alla velocità di rotazione di 

soli 4.200 giri al minuto (quasi la metà rispetto ai concorrenti Eide). 

Ovviamente i vari hard disk non sono direttamente comparabili 

(mettere questo a confronto con un Eide Ata-100 sarebbe come 

confrontare un Udma/100 con uno Scsi di ultima generazione), ma 

possiamo affermare che nel complesso questo Fujitsu è 

soddisfacente. 



Produttore: Fujitsu 

Capacità: 20.2 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Pcmci / 7.200 

Tempo di accesso (misurato): 19,2 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 7,86 MB/s 

Cache: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 

Prezzo: 1.560.000 lire 
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Si sta diffondendo sempre più il pensiero che oramai, anche grazie 
allo standard AtalOO gli hard disk Eide abbiano ormai raggiunto le 
controparti Scsi. Questo, anche a cause della diffusione di siti hardware 
amatoriali dove non potendo eseguire i test sui prodotti si ci limita a 
commentare documentazione tecnica. La verità è che le più moderne 
tecnologie Scsi sottoposte a veri test di laboratorio, superano, a volte 
del doppio, la controparte Eide. Il divario tra le due piattaforme è 
quindi ben marcato. 

Passaggio da Udma/66 a Udma/100 
In nessun caso abbiamo rilevato differenze di prestazioni tali da 
giustificare un eventuale upgrade della macchina verso la tecnologia 
Ata/100. questo però non è necessariamente un male, anzi. 
Guardando la cosa dal punto di vista dell'utente possiamo vedere 
almeno due possibili vantaggi. Il primo è il fatto che gli standard sono 
tra loro pienamente compatibili e potremmo comunque usare un 
disco Ata/100 con una piastra madre Udma/66 e viceversa. Il 
secondo, e direttamente correlato al primo, è che con l'avvento della 
nuova generazione il prezzo degli Ata/66 è destinato ad abbassarsi 
permettendo quindi acquisti convenienti, assicurando per altro 
prestazioni simili e compatibilità, per quanto abbiamo potuto rilevare 
nel nostro laboratorio, quasi totale con le nuove piastre madri Ata/100. 
Eide e Scsi si rivolgono a due fasce di mercato diverse tra loro 
Gli Eide costano poco, non richiedono nessun tipo di controller 
aggiuntivo e sono sufficientemente veloci sia per il gioco che per i 
normali utilizzi da ufficio a da casa. Quest'ultima infatti non solo ha un 
costo per MB decisamente superiore, ma richiede un controller 
particolare per funzionare in quanto il 90% delle pistre madri non ne 
possiede uno integrato. I prodotti basati su questa tecnologia sono 
però i migliori in assoluto per utenze professionali (dalla grafica al 
video montaggio) e per qualunque tipo di server sia esso Intranet 
o Internet. 




Seagate Barracuda II AtalOO 

(www.seagate.com) 



La nuova serie II Ata 100 della famiglia 

dei Barracuda è stata annunciata 

settembre. Noi abbiamo ricevuto un 

campione preliminare utile comunque 

perleprove.il Barracuda II Ata 100 verrà - 

venduto a partire dal prossimo mese di 

dicembre ad un prezzo che si preannuncia molto interessante. 

Le soluzioni tecniche sono proprie di un prodotto di ultima generazione: 

un sistema antishock simile a quello utilizzato per i dischi Ibm che 

permette un'ottima sicurezza posizionando le testine in fase di riposo 

durante il non utilizzo in scrittura. La rumorosità è molto limitata dall'uso 

di un motore di ultima generazione di classe Fdb particolarmente 

silenzioso. Inoltre nella dotazione è compreso anche il software Disk 

Wizard per la gestione e il checkup del disco. 

Durante i nostri test le aspettative sono state però in parte smentite. 

Giunto ultimo tra gli Eide nei test con gli applicativi, ha riportato un basso 

valore di transfer rate, attestatosi attorno agli 8 MB al secondo, mentre 

migliora leggermente nel tempo di ricerca facendo registrare 13,9 

millisecondi. La versione da noi provata aveva capacità di 15,3 GB, ma la 

serie arriverà fino a 40 GB. 



Produttore: Seagate 

Capacità: 15,3 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Udma 100 / 7.200 

Tempo di accesso (misurato): 13,9 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 6,8 MB/s 

Cache: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 

Prezzo: 300.000 lire 
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Datafab Md2-Usb 

(www.datafab.com) 



Questo prodotto risulta essere 
particolarmente interessante non tanto 
per le sue caratteristiche tecniche o 
prestazioni, che vedremo comunque in 
seguito, quanto per le reali potenzialità 
che offre. Ci troviamo di fronte a un disco 
rigido Pcmcia (di produzione Hitachi) 
inserito in una scocca di plastica rigida e 
collegabile a qualunque personal dotato di porta Usb. Le possibilità 
d'uso sono quindi molteplici. Sia backup di sistema sia trasporto di file 
ingombranti senza la necessità di masterizzare appositamente un ed, o 
anche lo spostare il lavoro da casa a ufficio e viceversa evitando quindi 
l'acquisto di un eventuale computer portatile. Detto questo passiamo 
ad analizzare tecnicamente il prodotto. Durante le prove di laboratorio 
ha dimostrato, come era comunque scontato, le più basse 
performance del gruppo. Abbiamo infatti 799 KB al secondo di 
tansfer rate e un tempo di ricerca di ben 27,8 millisecondi. La capacità 
totale è di ben 11,2 GB ed è dotato di 512 KB di cache e 4.200 giri al 
minuto. Il prodotto è da confrontarsi con un masterizzatore a scopo di 
backup o trasporto dati (non è pensabile infatti utilizzarlo come unità 
attiva), dove raggiunge le velocità di scrittura di un teorico 5x. 



Produttore: Datafab 

Capacità: 11,2 GB 

Interfaccia / N. giri/min: Usb / 4.200 

Tempo di accesso (misurato): 27,8 millisecondi 

Transfer rate (misurato): 900 KB/s 

Cache: 512 KB 

Garanzia: 1 anno 

Prezzo: 730.000 lire 
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Punti di forza 

• La più alta velocità 
di rotazione 

• Tempo di accesso 

• Alto transfer rate 



Punti deboli 

• Specifiche tecniche 
non sempre esatte 



Prezzo: 1.400.000 



Tipo 


Scsi 


Indirizzo Internet 


www.seagate.com 


Capacità 


18,3 GB 


Cache 


4MB 


Rotazione 


15.000 Rpm 


Transfer rate 


22,9 MB/s 


Access ti me 


6,88 millisecondi 


Garanzia 


5 anni 


Documentazione 


Inglese 



Punti di forza 

• Piatti di vetro 

• Stabilità 

• Documentazione 

• Prezzo 



Punti deboli 

• Relativamente poca 
memoria cache 
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Prezzo: 420.000 



Eide 
www.ibm.it 

30 GB 

2MB 

7.200 Rpm 

11,8 MB/s 

13,3 millisecondi 

5 anni 

Inglese 



Punti di forza 

• Interfaccia 

• Alto transfer rate 

• Tempo di accesso 

• Documentazione 

• Cache da 8 MB 

Punti deboli 

• Prezzo 




Prezzo: 2.2 



Scsi 
www.quantum.com 

36,7 GB 

8MBstd. 

10.000 Rpm 

25,1 MB/s 

8 millisecondi 

5 anni 

Inglese 



Fujitsu 
Maj3364mp 



Punti di forza 

• Tempo di accesso 
molto basso 

• Alto transfer rate 

• Stabilità 

• Silenziosità 

Punti deboli 

• Specifiche difformi 




Prezzo: 2740.1 



Scsi 
www.fujitsu-europe.com 

36,4 GB 

4MB 

10.000 Rpm 

20,5 MB/s 

8,61 millisecondi 

5 anni 

Inglese 



Ibm 
Ultrastar 36Lzx 



Punti di forza 

• Tempo di accesso 

• Bassa rumorosità 

• Alto transfer rate 



Punti deboli 

• Prestazioni 
leggermente al di 
sotto degli altri Scsi 



VALUTAZIONE ( 8.9 
GLOBALE V —^~ 



Prezzo: 1.920.000 



Scsi 
www.ibm.com 

36 GB 

4MB 

10.000 Rpm 

20,4 MB/s 

8,92 millisecondi 

5 anni 

Inglese 



L'interfaccia Scsi è perfetta per un uso 
tecnico professionale 



Giunti al termine di questa 
rassegna non ci resta che 
trarre le opportune con- 
clusioni. 

Il primo punto è che Scsi è 
una tecnologia ben distinta ed 
estremamente più performante 
di Eide. Ne consegue che Eide è 
più indicata come tecnologia 
per un mercato, sia esso profes- 
sionale o non professionale, che 
ha due caratteristiche: o non at- 
tribuisce un valore assoluto a 
velocità e affidabilità o non è di- 
sposto a pagarne il sovrapprez- 
zo (lo Scsi come potete vedere 
dai dati di questo test può co- 
stare 5 o 6 volte di più). 

Il mercato dei personal desti- 
nati ad un uso prevalente in ca- 
sa ("consumer" per dirlo in bre- 
ve) è quindi senz'altro fra que- 
sti. Ma è fra questi anche un al- 
tro mercato altrettanto vasto , 
quello dell'impiego in azienda 
per uso "office". Per mezzo del- 
la votazione globale (quella con 



cui per l'appunto viene stilata la 
classifica finale) che tiene conto 
anche di: prezzo, garanzia, fama 
del marchio, abbiamo stilato 
una classifica. 

Questa, basandosi di fatto su 
un rapporto qualità prezzo, 
consente di confrontare tecno- 
logie abbastanza diverse fra lo- 
ro come sono Eide e Scsi. 

La classifica 

Sul fronte Scsi troviamo in 
prima posizione un ottimo 
Quantum Atlas 10K II, il più 
veloce nel trasferimento dati, 
seguito a ruota dall'ipertec- 
nologico Seagate, con la sua 
velocità di ben 15.000 giri al 
minuto e il più veloce valore 
di tempo di accesso del lotto 
(poco più di 6 millisecondi: un 
lampo). Subito dietro trovia- 
mo la coppia Ibm e Fujistu, 
praticamente equivalenti sia 
per dimensione che per dota- 
zione, ma diversi nel prezzo 



che è molto favorevole per 
Ibm essendo di un oltre un mi- 
lione inferiore. 

Discorso più ampio va fatto 
per il gruppo Eide. 

I cinque prodotti si sono ri- 
velati infatti molto vicini tra 
loro per quanto riguarda le 
prestazioni e il rapporto di- 
mensione/prezzo. Ovviamen- 
te esistono differenze in altre 
sezioni come rumorosità, do- 
tazione software e assistenza 
da parte della casa madre. 
Proprio per questi ultimi, ma 
significativi motivi, il primo in 
assoluto si è rivelato essere 
l'Ibm Deskstar, seguito a ruota 
dal Maxtor, che "paga" poco 
più di un megabyte al secon- 
do rispetto all'Ibm con un 
tempo di ricerca equiparabile. 
L'Ibm però anche in questo 
caso si avvantaggia grazie al 
prezzo contenuto. Pratica- 
mente allo stesso livello 
Quantum Fireball Plus Lm e 



Western Digital, dove il Fire- 
ball si è però rivelato migliore 
per quanto riguarda rumoro- 
sità e documentazione. In ulti- 
ma posizione, anche se per 
poche centinaia di Kilobyte, il 
Seagate. Ma ripetiamo, le pre- 
stazioni sono allineate per tut- 
ti i prodotti Eide. 

Del Pcmcia poco da dire, 
prestazioni oneste e perfetta- 
mente nella media rispetto 
agli altri prodotti di pari clas- 
se, ma comunque molto inte- 
ressante per la sua capacità di 
20 GB se si pensa a quello che 
normalmente trovate attual- 
mente sui portatili (6-10 GB). 
Dell'Usb esterno abbiamo già 
ampiamente discusso, e le 
sue prestazioni, se non diret- 
tamente comparabili con 
quelle di qualunque altro pro- 
dotto tradizionale, sono co- 
munque bastanti per renderlo 
interessante come unità di 
backup o trasporto dati, in di- 
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Maxtor I Western Digital 

Diamondmax 45 II Caviar 205 



Quantum 
Fireball Plus Lm 



Fujitsu | Seagate I nobile Quality 

Mhm2200at I Barracuda Ata II II Datafab Md2 



Punti di forza 

• Bassa rumorosità 

• Alto transfer rate 



Punti di forza 

• Prezzo 

• Alto transfer rate 

• Bassa rumorosità 



Punti di forza 

• Bassa rumorosità 

• Alta stabilità 



Punti di forza 

• Capacità 

• Alto transfer rate 

• Stabilità 



Punti di forza 

• Sistema antishock 

• Software disk wizard 



Punti di forza 

• Dimensioni 

• Portatile 



Punti deboli 

• Bassa velocità 
di rotazione 

• Lento nell'accesso 



Punti deboli 

• Documentazione 



Punti deboli 

• Tempo di accesso 
al disco 



Punti deboli 

• Tempo di accesso 
al disco 

• Cache ridotta 



Punti deboli 

• Transfer rate 



Punti deboli 

• Transfer rate 

• Documentazione 
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Prezzo: 




Prezzo: 349.000 
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Prezzo: 440.000 
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Prezzo: 1.SG0.000 



Prezzo: 




Prezzo: 730.000 



Eide 
www.maxtor.com 

42,9 GB 

2 MB 
7.200 Rpm 

10,5 MB/s 
15,1 millisecondi 

3 anni 
Inglese 



Eide 
www.westerndigital.com 

20 GB 

2 MB 
7.200 Rpm 
9,54 MB/s 

14,2 millisecondi 

3 anni 
Inglese 



Eide 
www.quantum.com 

19,2 GB 

2 MB 
7.200 Rpm 

9,9 MB/s 
15,4 millisecondi 

3 anni 
Inglese 



Pcmcia 
www.fujitsu-europe.com 

20,2 GB 

2 MB 
7.200 Rpm 

7,86 MB/s 
19,2 millisecondi 

3 anni 
Inglese 



Eide 
www.seagate.com 

15,3 GB 

2 MB 
7.200 Rpm 
6,85 MB/s 

13,9 millisecondi 

3 anni 
Inglese 



Usb 
www.datafab.com 

11,2 GB 

512KB 

4.200 Rpm 

900 KB/s 

27,8 millisecondi 

1 anno 

Italiano 



retta concorrenza quindi con 
un masterizzatore. 

Il migliore 

Concludendo possiamo dire 
che il migliore anche in rap- 
porto al prezzo è il Seagate 
Cheetah XI 5 (costando 800mi- 
la lire di meno del Quantum). 
La palma di componente più 
tecnologico, che corrisponde 
al bollino "high tech" va al 
Quantum Atlas 10K in virtù 
delle sue caratteristiche (sia 
sotto il punto di vista delle 
prestazioni sia sotto quello 
degli avanzati sistemi di pro- 
tezione dati). Il bollino del 
"best price" va aH'Ibm: 30 GB 
veloci, affidabili ed economici, 
da comprare ad occhi chiusi. 

In ultimo una considerazio- 
ne di carattere generale. Il 
cambio dell'hard disk non è 
proprio una cosa facile facile. 
Bisogna conoscere bene Win- 
dows in compenso però i ne- 
gozianti si offrono di farlo ( e 
così avete anche la garanzia 
che tutto funzioni). Fra l'altro 
non è detto che dobbiate so- 
stituire il vecchio hard ma po- 
treste benissimo aggiungerne 
un secondo, mettendo sul 
nuovo il sistema operativo. 



GLOSSARIO TECNICO 



Buffer 

Un'area di memoria dove i dati vengono 
immagazzinati momentaneamente nella cache per 
compensare eventuali differenze di velocità o di 
calcolo tra la sorgente e il destinatario 

Cache 

Ram (memorie ad accesso casuale) usate nel buffer 
per immagazzinare i dati 

Eide {Enhanced integrateci drive electronics) ~ 
È l'interfaccia usata nell'ambiente desktop per il 
collegamento tra il disco rigido è l'unità di calcolo 
centrale. Il sistema equivalente per il mercato 
tecnico-professionale è detto Scsi. 

Fat 

Tabella di allocazione file, si occupa di creare un 
indice dei file dell'hard disk, di segnare come 
inusabili eventuali settori danneggiati e di identificare 
lo spazio libero 

Latenza 

In generale è il tempo di ritardo che si riscontra in 
qualunque computer quando deve aspettare per 
ricevere le informazioni richieste. Nello specifico gli 
hard disk hanno due tipi di latenza. Latenza di 
ricerca e latenza di rotazione. La prima rappresenta il 
tempo necessario alla testina di posizionarsi sopra il 
punto corretto una volta posizionata sulla traccia 
giusta. La seconda il tempo che la testina impiega a 
posizionarsi sulla traccia contenente il dato richiesto 



Interfaccia: il canale che si occupa di mettere 
in comunicazione il disco rigido con il controller 
o anche il controller con il computer 

Partizione: una sezione logica del disco rigido, 
ogni sezione logica viene indicata con una lettera, 
infatti se partizioniamo il disco C in due parti 
avremmo C e (solitamente) D 

Scsi (Small computer system interface) 
Interfaccia tra il computer e le periferiche in genere 
usata nei sistemi tecnico-professionali o Apple 

Tempo di accesso 

È il tempo che intercorre tra la richiesta e l'eventuale 
lettura/scrittura di un determinato dato. Il tempo 
di accesso include il tempo di ricerca, la latenza 
e il tempo di passaggio nel controlle 

Udma {Ultra direct memory access) 
Uno standard per trasferire da e verso la memoria 
centrale senza caricare di ulteriore lavoro la Cpu, 
dal disco rigido. L'ultima versione, la Udma 100 
che deve ovviamente essere accompagnata 
dell'ultimo standard hardware per dischi rigidi e 
piastre madri(l'Ata/100), può arrivare a picchi teorici 
di 100MB/secondo. 

Uw Scsi 160 (Ultra wide Scsi 160) 
Ultima tecnologia basata su Scsi. 
Può arrivare a picchi di trasferimento teorici 
di 160 MB/secondo. 
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Prima prova pratica dei 18 motori di ricerca usati nei siti più visitati dagli italiani 



Scegli 



il motore 

più 



di E lena Franco 



Internet è una vera e propria 
miniera di informazioni, ma 
non sempre quello che cer- 
chiamo è a portata di mano (o 
di click), e molti siti hanno indi- 
rizzi non proprio intuitivi e che 
non indicano con moltissima 
precisione l'argomento che trat- 
tano, rendendo la vita del navi- 
gatore non sempre semplicissi- 
ma. 

Per questo sono stati inven- 
tati i cosiddetti "motori di ri- 
cerca", delle immense banche 
dati, o forse è meglio dire degli 
immensi "indirizzari", dove l'u- 
tente può trovare quello che 
cerca semplicemente inserendo 
la propria ricerca in un'apposi- 
ta casella di testo. 

Tramite l'uso dei motori di ri- 
cerca è possibile trovare qua- 
lunque sito o pagina web esista 
in rete, permettendo quindi al- 



l'utente di trovare qualunque 
cosa cerchi (sempre se questa 
esiste su Internet) in breve tem- 
po. 

Molto spesso purtroppo i 
motori di ricerca non vengono 
utilizzati nel modo migliore, e 
per questo non sempre si ot- 
tengono i risultati voluti dalle 
proprie ricerche. 

I tipi di motore 

Esistono diversi "tipi" di mo- 
tori di ricerca, si possono di- 
stinguere da come gestiscono i 
siti che "indicizzano", (ovvero i 
siti che è possibile raggiungere 
tramite loro) e dal tipo di infor- 
mazioni che è possibile rag- 
giungere tramite il loro utilizzo. 

Per valutare quale motore po- 
tesse essere giudicato migliore e 
per stilare le nostre valutazioni, 
abbiamo eseguito per prima co- 



Sono di diversi tipi e per scegliere 
quello più adatto bisogna sapere bene 
che cosa si vuole cercare. Yahoo, 
Google e Dejanews sono risultati i 
migliori nelle rispettive categorie 



sa semplici ricerche, indicando 
come parola chiave ad esempio 
il nome di un programma, per 
poi scendere più nello specifico 
utilzzando le funzioni proprie 
del motore che stavamo valu- 
tando in quel momento. 

Il tipo di motore più semplice 
e più diffuso è il cosiddetto spi- 
der, per fare un esempio il cele- 
berrimo Altavista. Un motore 
spider indicizza i siti e le pagine 
contenute in essi in base ai se- 



1 18 motori del test in sintesi 


Nome 


Indirizzo 


Tipo 


Valutazione 
globale 


Yahoo 


www.yahoo.it 


Directory 


8.4 


Virgilio 


www.virgilio.it 


Directory 


8 


Msn 


www.msn.it 


Directory 


7.8 




Google 


www.google.com 


Spider 


8.4 


AskJeeves 


www.askjeeves.com 


Spider 


7.7 


Supereva 


www.supereva.it 


Spider 


7.6 


Altavista 


www.altavista.it 


Spider 


7.5 


Hotbot 


www.hotbot.com 


Spider 


7.5 


Lycos 


www.lycos.it 


Spider 


7.5 


Arianna 


arianna.iol.it 


Spider 


7.1 


Godado 


www.godado.it 


Spider 


6.9 


Excite 


www.excite.it 


Spider 


6.8 




Dejanews 


www.deja.com 


Archivio News 


8.2 


Whowhere 


www.whowhere.com 


Archivio indirizzi di e-mail 


7.8 


Ftp Search 


ftpsearch.lycos.com 


Archivio siti Ftp 


7.9 


Zdnet 


www.zdnet.com 


Archivio informazioni 


7.7 


Javascripts 


www.javascripts.com 


Archivio per sviluppatori 


7.4 


Download.com www.download.com Archivio Software 7 
/ motori non sono tutti uguali. Molto dipende dal tipo di utilizzo cui sono destinati. Noi qui abbiamo inidividuato tre categorie 
Directory, Spider e Archivio. Il punteggio globale tiene conto dei punteggi riportati nelle singole voci e se per caso la 
^ caratteristica non è presente non pesa quanto i voti riportati nelle voci che sono attive j 



guenti criteri: 

- per prima cosa legge la pagina 
web principale del sito, e ne 
identifica le parole chiave; 

- successivamente segue ogni 
link presente nella pagina ed 
esegue la stessa operazione sul- 
le pagine collegate alla pagina 
principale. 

Per questo motivo a questo 
tipo di motori è stato dato il 
nome di spider, si comportano 
infatti come dei ragni seguendo 
la tela di collegamenti tra le pa- 
gine di un sito, esaminando 
ogni singola pagina per identifi- 
carne le parole chiave. 

Un altro tipo di motore molto 
diffuso e utilizzato è la cosid- 
detta directory (il più famoso è 
senza dubbio Yahoo, www. 
yahoo.com o l'italiano www. 
yahoo.it), il nome deriva dal fat- 
to che la rappresentazione dei 
siti indicizzati è strutturata in 
modo simile alle directory del- 
l'hard disk di un computer, par- 
tendo da categorie più ampie, 
per arrivare alle più specifiche, 
dove si trovano i veri e propri 
siti appartenenti alla categoria. 

Fanno parte delle directory 
anche motori tipo Dejanews 
(www.deja.com) e Whowhere 
(www.whowhere.com), che in- 
dicizzano rispettivamente arti- 
coli comparsi nelle news (di cui 
si è già parlato nei numeri pre- 
cedenti) e indirizzi di mail. 

Un'ulteriore suddivisione dei 
tipi di motori di ricerca viene 
effettuata in base alle informa- 
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proposito. Per quanto riguarda 
Wordperfect Office 2000 e 
Smartsuite Millennium, finché si 
tratta di caricare o esportare 
rispettivamente da Office o verso 
Office semplici documenti, problemi 
non ce ne sono, ma le cose si 
complicano se si tratta di modelli 
contenenti macro o con 
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proposito. Per quanto riguarda 

Wordperfect Office 2000 e 

Smartsuite Millennium, finché si 

rispettivamente da Office o verso 

Office semplici documenti, problemi 

non ce ne sono, ma le cose si 

complicano se si di modelli contenenti macro o con 

Smartsuite Millennium, finché si tratta di caricare o 
esportare rispettivamente da Office o verso Office semplici 
documenti, problemi non ce ne sono, ma le cose si complicano 
se si tratta di modelli contenenti macro o con 
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proposito. Per quanto riguarda 
Wordperfect Office 2000 e 
Smartsuite Millennium, finché si 
tratta di caricare o esportare 
rispettivamente da Office o verso 
Office semplici documenti, problemi 
non ce ne sono, ma le cose si 
complicano se si tratta di modelli 
contenenti macro o con 

proposito. Per quanto riguarda 
Wordperfect Office 2000 e 
Smartsuite Millennium, finché si 
tratta di caricare o esportare 
rispettivamente da Office o verso 
Office semplici documenti, problemi 
non ce ne sono, ma le cose si 
complicano se si di modelli contenenti macro o con 

Smartsuite Millennium, finché si tratta di caricare o 
esportare rispettivamente da Office o verso Office semplici 
documenti, problemi non ce ne sono, ma le cose si complicano 
se si tratta di modelli contenenti macro o con 



zioni che si trovano all'interno 
di essi. La maggioranza dei mo- 
tori infatti elencano siti di ogni 
tipo, ma per la ricerca di infor- 
mazioni più specifiche è meglio 
l'utilizzo di motori "dedicati" al- 
la ricerca di quel tipo di infor- 
mazioni. 

Si è resa necessaria con la 
crescita di Internet e del web, la 
creazione di motori di ricerca e 
archivi dove fosse presente so- 
lo un numero limitato di infor- 
mazioni, ad esempio program- 
mi, siti per sviluppatori, e mol- 
ti altri tipi di informazioni mol- 
to spesso giudicate poco im- 
portanti, ma al tempo stesso 
molto utili all'utente comune. 

Non si tratta di veri e propri 
motori di ricerca, ma più che al- 
tro di immensi archivi di softwa- 
re, informazioni e indirizzi. Mol- 
to spesso questi ultimi motori 
sono in grado di fornire risulta- 



ti più utili degli altri, pur non 
fornendo link a siti, ma solo ad 
informazioni presenti per lo più 
sullo stesso sito di ricerca. 

Qual è il motore migliore ? 

Purtroppo non è possibile 
stabilire in modo definitivo qua- 
le sia il miglior motore di ricer- 
ca in assoluto, dal momento 
che anche in questa rassegna 
ve ne sono di molto diversi tra 
loro in funzione delle diverse 
esigenze di ricerca. Il giudizio si 
deve dunque basare non solo 
su criteri generici validi per tut- 
ti i motori ma anche su ricerche 
per contenuti specifici. 

Un consiglio che ci permet- 
tiamo di darvi e da tenere sem- 
pre presente quando dovete 
cercare informazioni su inter- 
net è quello di non limitarvi al- 
l'utilizzo di un singolo motore 
(a meno che non si tratti della 



ricerca di una singola e ben pre- 
cisa informazione, come po- 
trebbe essere un articolo com- 
parso sulle news o un indirizzo 
di mail di un vostro conoscen- 
te), ma di cercare di effettuare 
la stessa ricerca su più motori, 
in modo da raccogliere un nu- 
mero di informazioni maggiore 
e ottenere quindi risultati più 
completi. 

Un altro consiglio riguarda 
l'utilizzo delle funzioni proprie 
del motore che state utilizzan- 
do, quali potrebbero essere ad 
esempio la funzione di ricerca 
avanzata (solitamente per il 
suo utilizzo è anche presente 
una piccola guida) oppure la 
sola ricerca su siti scritti in una 
precisa lingua (come potrebbe 
essere la lingua italiana), che ha 
come doppio scopo quello di 
impedire la visualizzazione di 
pagine ad esempio in giappone- 



se (che non sono generalmente 
molto leggibili per noi italiani) e 
di consentire l'individuazione 
di particolari siti ad esempio in 
italiano (per chi ha problemi 
con la lingua inglese o per chi 
cerca comunque informazioni 
in una particolare lingua). 

In questo articolo, oltre a for- 
nire una panoramica sui motori 
di ricerca più comunemente uti- 
lizzati, nella quale abbiamo in- 
serito anche motori meno noti 
ma più utili per ricerche parti- 
colari, abbiamo incluso anche 
due pagine dedicate una alla 
spiegazione dei motori di ricer- 
ca dal punto di vista più "tecni- 
co" (per aiutarvi a capirne il fun- 
zionamento, cosa che può risul- 
tare utile anche per effettuare le 
ricerche), e una pagina dedicata 
alla spiegazione di come sce- 
gliere un motore in base alla ri- 
cerca da effettuare. 
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Quale motore utilizzare 

Poniamoci ora un problema 
molto pratico, ovvero l'esecu- 
zione di una ricerca e la scelta 
del motore (o dei motori) su cui 
effettuarla. 

Abbiamo visto le differenze 
principali dei singoli motori di 
ricerca in base a criteri di valu- 
tazione generici e in base alla ti- 
pologia, ma non sempre questo 
è sufficiente per riuscire a com- 
piere una fruttuosa ricerca al 
primo tentativo. 

Ci sono numerosi fattori da 
tenere in considerazione du- 
rante una ricerca, e potrebbe ri- 
sultare poco immediata la scel- 
ta giusta del motore a cui affi- 
dare la nostra ricerca. Come ab- 
biamo visto, ci sono diversi tipi 
di motore, dagli "spider" alle co- 
siddette "directory", per arriva- 
re a motori più specifici che ca- 
talogano solo alcuni tipi di siti o 
di informazioni. 

Che tipo di informazioni 
stiamo cercando 

Il primo passo da fare è quin- 
di senza dubbio quello di indi- 
viduare il tipo di informazione 
che si sta cercando. La cosa 
può a prima vista sembrare ov- 
via, ma non è così facile come 
sembra. 

Se si stanno cercando infor- 
mazioni generiche su un pro- 
gramma, dal punto di vista del- 
l'utente finale, ad esempio, non 
serve a molto fare ricerche sul 
web. 

Il motivo è piuttosto sempli- 
ce: si incappa sicuramente sul 
sito ufficiale e su altri siti dove 
al massimo si trovano infoma- 
zioni di aiuto, ma nessun vero e 
proprio giudizio, né tantomeno 
uno scambio di opinioni. La co- 
sa migliore in questi casi è 
quella di eseguire una ricerca 
sui gruppi di discussione, tra- 
mite Dejanews (www.deja 
.com), per leggere quello che 
altri utenti potrebbero aver 
scritto a proposito del pro- 
gramma che ci interessa. 

Ovviamente la ricerca ha 
frutto solo se è stato scritto 
qualcosa in merito al program- 
ma (nel nostro esempio), ma in 
caso si trovino informazioni, si- 
curamente queste saranno mi- 
gliori di quelle trovate su siti 
web standard, almeno in que- 
sto esempio. 

Se cerchiamo un determinato 
tipo di sito 

Come secondo esempio, pos- 
siamo metterci nel caso in cui 
stiamo cercando un certo "ti- 



po" di sito (ad esempio un sito 
che tratti di animali), in questo 
caso eseguire una ricerca con 
Yahoo dà sicuramente molti più 
frutti che non una ricerca fatta 
con altri motori, dal momento 
che Yahoo è organizzato con 
una struttura gerarchica a di- 
rectory, dove ad un certo punto 
arriveremmo a vedere solo siti 
che trattano di animali (nel no- 
stro esempio). 

Anche archivi di software co- 
me download.com hanno una 
struttura a directory, quindi 
per ricercare un programma di 
cui non sappiamo il nome ma 
solo cosa fa (ad esempio se vo- 
gliamo cambiare programma di 
posta elettronica, ma non sap- 
piamo quale scegliere), è possi- 
bile eseguire la ricerca non 
usando il classico metodo delle 
parole chiave, ma semplice- 
mente navigando all'interno del 
sito, seguendo i link che porta- 
no via via alla categoria di pro- 
gramma che ci interessa. 

Un motore di ricerca molto a 
sé stante è Whowhere (www. 
whowhere.com), che è in realtà 
un immenso archivio di indiriz- 
zi di posta elettronica. 

Per motivi legati alla privacy, 
ovviamente gli indirizzi sono in- 
seriti nel motore solo se è il ti- 
tolare dell'indirizzo stesso a far- 
ne richiesta. 

L'utilità di un archivio come 
Whowhere è quella di permet- 
tere di ritrovare l'indirizzo di 
posta elettronica di un utente 
registrato conoscendone ma- 
gari solo il nome, oppure al 
contrario, conoscendo l'indiriz- 
zo di posta elettronica di una 
persona, venire a conoscenza 
di altri dati (ovviamente limita- 
ti a quanto l'utente ha inserito 
in fase di registrazione). 

Un altro motore molto parti- 
colare che permette di trovare 
risorse molto interessanti è 
senza dubbio Zdnet, una delle 
maggiori fonti di informazione 
riguardante l'informatica e in- 
ternet su scala mondiale. 

Non è un vero e proprio mo- 
tore di ricerca, ma il fatto che 
contenga al suo interno la pos- 
sibilità di effettuare ricerche lo 
rende senza dubbio molto utile 
ed interessante, soprattutto per 
coloro che ricercano informa- 
zioni su prodotti, novità nel set- 
tore informatico eccetera. 

Per concludere 

Grazie all'utilizzo combinato 
di questi motori ed alla scelta 
di un preciso ed accurato crite- 
rio di ricerca, diventa possibile 



I nostri consigli per una buona ricerca 



O Scegliere il tipo di motore 

Dopo aver definito in base a ciò 
che si sta ricercando il tipo di 
motore da utilizzare, è bene 
valutare i criteri di ricerca da 
utilizzare. Ogni motore propone 
una casella di testo dove digitare 
le parole in base alle quali si 
intende compiere la ricerca. 
Un caso a parte è AskJeeves, 
dove al posto di un elenco di 
parole chiave la ricerca viene 
effettuata in base a domande 
specifiche in lingua inglese. 
Ad ogni modo, per quello 
che riguarda motori di ricerca 
"standard", la ricerca effettuata 
tramite parole chiave è molto 
potente, se utilizzata nel 
modo giusto. 

© Occhio alle parole chiave 

Molto spesso si pensa che 
sia sufficiente scrivere un elenco 
di parole che si pensano essere 
correlate con ciò che si cerca 
per trovare risultati, invece 
non sempre è così. 
Bisogna ad esempio tenere 
conto che alcune parole sono 
utilizzate come parole chiave 
in molti siti (ad esempio la 
parola "web"), quindi inserirla 
all'interno di una ricerca rischia 
di non portare ad alcun risultato. 
La scelta delle parole chiave 
è quindi determinante per il 
buon esito della ricerca. 



© Occhio a come funziona 
la ricerca in quel motore 

Bisogna pensare a cosa si 
sta esattamente cercando e 
trovare una serie di parole che 
definiscano ciò che cerchiamo 
in modo il più possibile univoco. 
Molto spesso capita di trovare 
persone che si lamentano 
dell'esito di alcune ricerche, 
per poi scoprire che il problema 
era solo di parole chiave. 
Ogni motore di ricerca ha 
i suoi metodi specifici per 
la generazione della risposta 
ad una "query" (per "query" si 
intende l'insieme delle parole 
che costituiscono il criterio di 
ricerca). Altavista ad esempio 
cerca siti che contengano come 
minimo una delle parole 
indicate, mentre Hotbot cerca 
siti che le contengano tutte. 

© Infine la ricerca avanzata 

In casi di ricerche molto 
specifiche può venire in aiuto 
anche la funzione di ricerca 
avanzata dei motori (ove 
presente), che permette di 
formulare query molto più 
complesse, basandosi sull'uso 
dei caratteri di virgolette (per 
racchiudere brevi frasi che 
verranno cercate come sono 
scritte) e operatori di logica, 
come And (sia una parola che 
l'altra) e Or (o una o l'altra). 




Dejanews è un motore di ricerca molto particolare ma è anche fra i più utili perché 
consente di rintracciare quello che altri utenti della Rete potrebbero avere espresso su 
un qualsiasi argomento. In questo esempio viene mostrato l'articolazione della 
categoria "Computer" hardware 



trovare qualunque informazio- 
ne, sito, programma o risorsa 
pubblicata in rete. Non sempre 
la ricerca è immediata o sem- 



plicissima, però con un pò di 
pratica e di pazienza si possono 
ottenere risultati davvero sor- 
prendenti. 
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Come è fatta la struttura nascosta 
di un motore di ricerca 



Per comprendere meglio co- 
me funziona un motore di 
ricerca e quindi come usar- 
lo, può risultare molto utile an- 
che la conoscenza di come è 
strutturato fisicamente, dal 
punto di vista dell'hardware (le 
componenti del computer che 
"ospita" il motore di ricerca) e 
del software (il programma che 
costituisce il vero e proprio 
"motore" di ricerca). 

Il tipo di computer 
su cui risiede 

Come possiamo facilmente 
intuire, i motori di ricerca fanno 
parte di siti web, quindi il mo- 
tore (nel senso del programma 
in questo caso) risiede su un 
computer, in genere lo stesso 
che ospita il sito web di cui il 
motore fa parte. 

Dato l'elevatissimo numero 
di accessi che ricevono questi 
siti (immaginiamo quante per- 
sone al mondo li utilizzano ogni 
giorno per effettuare ricerche 
dei più svariati tipi...), la prima 
cosa di cui possiamo essere 
certi è che il motore di ricerca 
risieda su un server dotato di 
una connessione internet parti- 
colarmente stabile e potente 
(cioè a grande ampiezza di ban- 
da, solitamente nell'ordine dei 
Megabit al secondo). 

Questa è una cosa molto im- 
portante non solo per l'alto 
traffico a cui sono sottoposti i 
siti, ma anche perchè ogni uten- 
te che effettua una ricerca avrà 
necessità di sfogliare le pagine 
(solitamente ben più di una) 
contenenti i risultati della pro- 
pria ricerca, aumentando così 
in modo non indifferente il traf- 
fico di rete a cui viene sottopo- 
sto il sito. 

Un motore di ricerca necessi- 
ta anche di poter garantire una 
certa stabilità, quindi l'ammini- 
stratore del server su cui risiede 
il motore (colui che gestisce fi- 
sicamente la macchina) è obbli- 
gato ad operare altre scelte con- 
seguenti riguardanti l'hardware 
e il sistema operativo. 

Non è pensabile l'installare il 
software necessario per il cor- 
retto funzionamento di un mo- 
tore di ricerca su macchine non 



sufficientemente potenti da non 
poter gestire qualche migliaio 
di utenti collegati in contempo- 
ranea, che effettuano richieste 
continue al server, impegnando 
in modo abbastanza pressante 
il processore. 

In genere quindi i motori di 
ricerca sono "installati" su veri 
e propri mainframe (computer 
molto potenti, assolutamente 
inaccessibili come costi per 
utenti comuni), che possono 
sopportare senza troppi pro- 
blemi migliaia di connessioni in 
contemporanea e gestire le ri- 
chieste in arrivo in modo più ef- 
ficiente che non un normale 
computer. 

Per quello che riguarda il 
processore, difficilmente è pos- 
sibile immaginare un motore di 
ricerca delle proporzioni di 
Yahoo o Altavista dotato di un- 
singolo processore, ne conse- 
gue che il sistema operativo in- 
stallato sui server impegnati a 
gestire il motore di ricerca deve 
essere in grado di operare con 
più processori, dividendo il ca- 
rico tra di essi. I sistemi opera- 
tivi che più si prestano a questo 
sono quelli della famiglia Unix 
(nota: non il Linux che cono- 
sciamo e che troviamo a costi 
più che accessibili in ed allega- 
ti a riviste o in negozi, ma il ve- 
ro e proprio Unix). 

Il sistema di indicizzazione 

Per quello che riguarda la 
gestione del sistema di indi- 
cizzazione del motore, esso si 
appoggia su di un database 
molto potente, in grado di ge- 
stire la grandissima mole di 
dati senza appesantire troppo 
il sistema e altresì rendendo le 
ricerche al suo interno le più 
veloci possibile. 

Molti motori di ricerca affi- 
dano la gestione del database al 
sistema Oracle, dotato di una 
grande stabilità anche quando 
si tratta di "maneggiare" enormi 
quantità di dati e in grado di ge- 
stire migliaia di richieste simul- 
tanee. 

La visualizzazione delle pagi- 
ne contenenti i risultati delle ri- 
cerche è infine affidata o a 
script Cgi (generalmente scritti 



nel linguaggio Perl, ottimo per 
quello che riguarda la velocità 
di esecuzione) oppure a pagine 
scritte interamente in linguag- 
gio Php (l'equivalente del lin- 
guaggio Asp, però progettato 
per lavorare su piattaforma 
Unix o Linux). 

La logica di funzionamento 

Entrambi i metodi lavorano 
nel modo seguente: esaminano 
la query di ricerca inserita dal- 
l'utente del motore di ricerca e 
la convertono in un linguaggio 
che sia comprensibile dal "mo- 
tore" del database. 

Successivamente passano la 
query risultante al database e 
ne raccolgono i risultati, visua- 
lizzandoli in una o più pagine 
generate dinamicamente al mo- 
mento della richiesta stessa. 

Solo in rari casi il funziona- 
mento del motore di ricerca 
può differenziarsi da quanto 
scritto, ovvero quando i risul- 
tati della ricerca sono presenti 
all'interno dello stesso sito che 
ospita il motore di ricerca (ad 
esempio motori di ricerca in- 
terni a siti, che effettuano ricer- 
che limitate al proprio sito). 

In questo caso è possibile li- 
mitarsi all'utilizzo di semplici 
script che esaminano i file rap- 
presentanti le pagine web tra le 
quali effettuare le ricerche. 

Questo sistema può appe- 
santire in modo non indifferen- 
te il computer su cui è installa- 
to, costringendolo a leggere 
svariate volte lo stesso file 
(ogni volta che qualcuno effet- 
tua una ricerca, tutti i file ven- 
gono letti), ma permette di evi- 
tare l'uso di database, che 
avrebbero comunque un effetto 
simile sul carico a cui viene sot- 
toposto il server. 

Ogni motore applica soluzioni 
originali 

Purtroppo non è possibile sa- 
pere con assoluta certezza l'e- 
satto funzionamento di ogni 
singolo motore di ricerca (alcu- 
ni sistemi sono creati apposta 
su misura per un determinato 
motore), ma molto spesso ci ri- 
sulta possibile capire il sistema 
di gestione del database ad 



esempio dall'icona caratteristi- 
ca della Oracle nella parte in 
basso della pagina principale 
del motore. Una volta compre- 
sa l'architettura di un motore di 
ricerca, risulta molto più sem- 
plice effettuare ricerche. 

Possiamo ad esempio im- 
maginare che un motore di ri- 
cerca cataloghi i siti in base 
all'indirizzo, il titolo della pa- 
gina e le parole chiave in essa 
contenute. 

Portando avanti i ragiona- 
mento, siamo anche portati a 
pensare che le pagine conte- 
nenti le stesse identiche parole 
chiave siano relativamente po- 
che al mondo e soprattutto si- 
curamente correlate tra loro, 
quindi se sapessimo con asso- 
luta precisione le parole chiave 
presenti all'interno di una pagi- 
na web, riusciremmo a trovarla 
"al primo colpo", eseguendo 
un'unica ricerca e utilizzando 
come criterio di ricerca esclusi- 
vamente le parole chiave di 
quella pagina. 

Se il webmaster è stato ab- 
bastanza bravo da scegliere 
una combinazione di parole 
chiave mai utilizzata, saremmo 
in grado di trovare immediata- 
mente quanto cerchiamo, e so- 
prattutto di vedere la pagina 
cercata come prima pagina nei 
risultati della ricerca. 

Purtroppo questo è un "caso 
limite", sicuramente molto lon- 
tano dalla realtà, dal momento 
che il webmaster di un sito non 
sempre riesce a scegliere parole 
chiave assolutamente univoche 
per la descrizione del proprio 
sito, e l'utente non sempre rie- 
sce ad indovinare quanto se- 
gnalato dal webmaster come 
parole chiave. • 

m Sul sito Internet ^ 
troverete tutte le prove 

m di software per 
Internet già pubblicate. 
Consultatele 
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Tipo 

Semplicità e immediatezza 
d'uso: 

Intuitività comandi 
chiarezza layout 
navigabilità 
presenza di esempi 

Prestazioni e funzionalità: 

quantità di siti indicizzati 
qualità dei risultati forniti 
lingue multiple 
ricerca avanzata 
connessioni ad altri motori 
possibilità di personalizzazione 
frequenza aggiornamenti 
Indirizzo 



Supereva 



Altavista 





www.google.com 



EH 



www.askjeeves.com 



www.supereva.it 



www.altavista.it 



Tipo 

Semplicità e immediatezza 
d'uso: 

Intuitività comandi 
chiarezza layout 
navigabilità 
presenza di esempi 

Prestazioni e funzionalità: 

quantità di siti indicizzati 
qualità dei risultati forniti 
lingue multiple 
ricerca avanzata 
connessioni ad altri motori 
possibilità di personalizzazione 
frequenza aggiornamenti 
Indirizzo 



Dejanews 



Whowhere 






www.deja.com 



www.whowhere.com 



ftpsearch.lycos.com 



EH 

www.zdnet.com 
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Godado 




Spider 
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Guida alla lettura delle tabelle 
Ma qual è il migliore? 



La valutazione di siti parti- 
colari come lo sono i mo- 
tori di ricerca non è sem- 
plice, dal momento che entra- 
no in gioco diversi fattori. 

Un primo problema si pre- 
senta quando si tratta di valu- 
tare la quantità di siti indiciz- 
zati all'interno dei motori di ri- 
cerca. Infatti i motori di ricerca 
non indicizzano i siti di propria 
spontanea volontà, ma tocca al 
webmaster del sito il compito 
di segnalare il proprio sito al 
motore di ricerca nel quale 
vuole comparire. Anche la sem- 
plice segnalazione però non è 
sufficiente, dal momento che i 
motori di ricerca "leggono" il si- 
to segnalato e solo successiva- 
mente ricavano informazioni 
su come indicizzarlo al proprio 
interno, e molto spesso diversi 
motori si basano su criteri di- 
versi per identificare le parole 
chiave all'interno di un sito. 

Per questo fatto può capita- 
re non solo di non trovare un 
sito indicizzato in un motore, 
se non in quelli più grandi e più 
famosi. 

Questo fatto incide senza 
dubbio sulla valutazione che 
abbiamo dato sui singoli moto- 
ri (in fondo, la scelta del moto- 
re su cui effettuare la ricerca 
deve basarsi anche sulla quan- 
tità di informazioni presenti su 
un motore), ma non significa 
che un motore che indicizzi po- 
chi siti sia un motore da scar- 
tare a priori, infatti alcuni mo- 
tori rifiutano l'indicizzazione di 
alcuni siti, in base all'indirizzo 
del sito da indicizzare (alcuni 
rifiutano l'indicizzazione di siti 
presenti su fornitori di spazio 
gratuito) oppure in base al con- 
tenuto del sito. 

Le caratteristiche da tenere 
in considerazione 

Per quello che riguarda le al- 
tre caratteristiche su cui si è 
basata la nostra valutazione, ci 
teniamo a precisare che esse 
dipendono molto anche dalla 
tipologia del motore di ricerca, 
quindi potrebbero non risulta- 
re particolarmente incidenti 
sui risultati delle ricerche. 

Le caratteristiche da tenere 



più in considerazione sono 
quindi le seguenti: 

- Navigabilità 

un motore che abbia un'inter- 
faccia non molto intuitiva può 
comunque fornire risultati ec- 
cellenti, ma non sempre è pos- 
sibile effettuare ricerche quan- 
do non si ha una perfetta com- 
prensione dei comandi e del- 
l'interfaccia che ci si presenta 
davanti. 

- Frequenza Aggiornamenti 
purtroppo può capitare che al- 
cuni motori di ricerca non veri- 
fichino spesso la validità dei si- 
ti e dei link che indicizzano, 
quindi può capitare che ci si 
trovi di fronte ad un non molto 
simpatico "Errore 404", quello 
che secondo il protocollo Http 
(il protocollo usato nel web) 
identifica una pagina non tro- 
vata. Nel caso si sia giunti ad 
un simile errore in seguito ad 
una ricerca tramite un motore 
di ricerca, significa che il moto- 
re utilizzato non ha verificato la 
validità del link e quindi è sino- 
nimo che il motore in questio- 
ne non fa aggiornamenti abba- 
stanza frequenti. Ovviamente 
l'errore potrebbe essere capi- 
tato per caso, quindi una sola 
ricerca con errori di questo ti- 
po non è per nulla indicativa, 
sebbene sia comunque da te- 
nere in considerazione. 

- Qualità dei risultati forniti 
questa è forse la caratteristica 
più importante per un motore 
di ricerca. È valutata in base al- 
la ricerca che abbiamo effet- 
tuato scrivendo il nome di un 
programma come criterio di ri- 
cerca. 

Purtroppo non sempre la pa- 
gina dell'autore del programma 
si trova al primo posto, e non 
sempre è colpa dell'autore del 
sito. Talvolta il fatto che un mo- 
tore di ricerca basi le sue "clas- 
sifiche" sul numero di volte che 
una parola compare in una pa- 
gina fa sì che la stessa home 
page di un programma non 
compaia tra i primi siti inseren- 
do il nome stesso del program- 
ma come criterio di ricerca. 
Questo penalizza fortemente le 
ricerche e rende più difficolto- 
so per un navigatore trovare ad 



esempio il sito ufficiale da cui 
scaricare un programma, ri- 
schiando così di scaricare una 
versione poco aggiornata da un 
archivio software molto popo- 
lare (ma comunque sempre 
meno aggiornato del sito uffi- 
ciale del programmatore). 

La connessione 
con altri motori 

La connessione con altri mo- 
tori di ricerca (ovvero la possi- 
bilità di effettuare la stessa ri- 
cerca su un altro motore, te- 
nendo comunque presente i ri- 
sultati ottenuti dal primo) è uti- 
le in particolar modo quando si 
stanno ricercando testi o infor- 
mazioni a carattere generico, 
mentre la presenza di esempi 
può aiutare l'utente meno 
esperto nella formulazione del 
criterio di ricerca, pur essendo 
poco utile per chi ha già dime- 
stichezza con il motore di ri- 
cerca. 

Un caso particolare è dato 
da Ask Jeeves (wwwaskjeeves 
.com), che propone all'utente 
le domande poste più di fre- 
quente, in modo che sia possi- 
bile "sfruttare" le ricerche già 
effettuate da altri per giungere 
al risultato desiderato. 

Nel caso di Ask Jeeves per 
noi italiani la cosa è particolar- 
mente utile, dal momento che 
quel motore di ricerca è solo in 
lingua inglese: chi non avesse 
una conoscenza molto buona 
della lingua potrebbe avere dif- 
ficoltà nella formulazione di 
una domanda, mentre con la 
presenza di questi esempi la 
cosa risulta senza dubbio mol- 
to semplificata. 

Un altro motore di ricerca 
che offre la possibilità di 
"sfruttare" le ricerche altrui è 
dejanews (www.deja.com), do- 
ve gli utenti registrati hanno la 
possibilità di salvare i risulta- 
ti delle proprie ricerche e ren- 
derli pubblici. 

Nel caso di dejanews questa 
è una cosa molto importante, 
dal momento che il sito con- 
tiene un archivio storico di 
tutto ciò che è stato pubblica- 
to su usenet. 

Per rendere pubblica la pro- 



pria ricerca è sufficiente, dopo 
aver visualizzato i risultati, sal- 
varla nella propria area pubbli- 
ca (senza dimenticare che è ne- 
cessario essere utenti registra- 
ti per poter eseguire questa 
operazione) e memorizzarsi il 
link ai risultati della ricerca. 

Il link può quindi essere pub- 
blicato sulla propria Home Pa- 
ge, e chiunque ci clickerà sopra 
potrà visualizzare i risultati del- 
la ricerca che abbiamo effet- 
tuato. 

Non è stata determinante 
l'assenza di una caratteristica 

Data la specificità dei motori 
di ricerca non ci è stato possi- 
bile identificare una serie di va- 
riabili (a meno di limitarsi a 
quelle assolutamente banali) 
presenti in tutti e sulla cui 
scorta giudicare tutti e 18 i mo- 
tori presenti in maniera omo- 
genea. Per alcuni motori di ri- 
cerca quindi non ci è stato pos- 
sibile effettuare una valutazio- 
ne in quanto la caratteristica 
non era disponibile per il mo- 
tore esaminato. 

Questo però non significa 
che il motore di ricerca sia sca- 
dente, infatti nel calcolo della 
valutazione globale si è deciso 
di tenere conto solo dei criteri 
valutabili, senza dare troppo 
peso a caratteristiche mancan- 
ti per un certo motore di ricer- 
ca. Nella lettura delle tabelle 
quindi consigliamo di tenere 
conto non solo le nostre valu- 
tazioni, ma anche le vostre esi- 
genze. Esempio: non date trop- 
po peso al fatto che un motore 
di ricerca non possiede la pos- 
sibilità di essere visualizzato in 
italiano se avete una buona pa- 
dronanza della lingua inglese. 
Mentre il viceversa è assoluta- 
mente determinante se dovete 
fare una ricerca all'estero. 

Ricordiamo infine che effet- 
tuare una ricerca è una que- 
stione legata alle nostre carat- 
teristiche personali, quindi vi 
raccomandiamo di tenere con- 
to non solo delle nostre valuta- 
zioni globali, ma soprattutto 
delle valutazioni dei singoli cri- 
teri in base alle vostre perso- 
nali esigenze di ricerca. # 
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cd-rw e cd-r 



Molto spesso le differenze di prezzo nascondono qualità realmente diverse 

Cd da masterizzare: 
meglio di marca 



Cosa trovate 
nella sezione Soldi 



Le Pagine Verdi 

Ciò che dovete sapere per fare 
un acquisto intelligente. 



In questo numero: 

Per orientarsi 

come vanno i prezzi p. 94 
-computer consigliati p. 95 
- la bussola e l'orologio 

di Pc Open p.103 



Prodotti provati e 


consigliati 


e listini 




componenti base 


p. 96 


desktop 


p. 104 


portatili 
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monitor 
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stampanti inkjet 
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stampanti laser 
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accessori 
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software 
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ed rom e giochi 


p. 128 


Le occasioni 


p. 131 



Per molti lettori questa è la parte 
più importante della rivista, 
poiché è una guida totale e 
definitiva all'acquisto, senza 
rischi, di un computer o di ogni 
suo componente. Non a caso per 
queste pagine di guida è stato 
scelto il colore "verde", che è poi 
il colore dei soldi. 



A distanza di un anno dalla 
"creazione" di questa 
rubrica abbiamo deciso di 
aggiornarla e migliorarla, 
anche secondo i vostri 
consigli. Oggi riteniamo sia 
uno strumento ancora 
più agevole ed efficace 
da consultare ogni volta che 
lo desiderate, specie in 
prossimità di un vostro 
acquisto. 



La possibilità di registrare un 
elevato numero di dati su 
un singolo supporto, e il fe- 
nomeno del erosione prezzi che 
non ha risparmiato neppure i 
masterizzatori, ha aumentato 
l'interesse nei confronti di que- 
sta periferica e dei supporti ne- 
cessari. I supporti disponibili in 
commercio sono numerosi e di 
diversi tipi, questo può confon- 
dere l'utente meno attento e 
portare ad una scelta, forse non 
la migliore, che abbia come di- 
scriminante solamente il prezzo 
più conveniente. Anche perché 
la masterizzazione di un ed è 
un'operazione piuttosto delicata 
e per niente semplice se con- 
frontata con l'utilizzo degli altri 
dispositivi di back up come per 
esempio uno zip. 

Quattro categorie 

Possiamo ricondurre i ed in 
commercio a quattro macroca- 
tegorie, i cd-r da 74 minuti (640 
MB), quelli da 80 minuti (700 
MB), i ed riscrivibili (cd-rw), con 
cui è possibile incidere i dati più 
di una volta e i ed "audio only" 
destinati ai registratori di ed au- 
dio, preformattati appositamen- 
te per questo utilizzo e inutiliz- 
zabili in altri casi. 

Esistono poi delle sottocate- 
gorie: i prodotti si distinguono 
in base alla velocità massima di 
registrazione e ancora tra gold 
disk e Silver disk a seconda del 
colore. Riguardo alla velocità di 
registrazione questa va dai 4x, 
agli 8x fino ai 12x di alcune case. 
Per incidere 650 MB di dati ven- 
gono impiegati circa 74 minuti a 
lx, 37 minuti a 2x, e 19 minuti a 
4x, a cui però bisogna aggiunge- 
re qualche minuto per "finaliz- 
zare" il disco. È bene ricordare 
che il x equivale a 150 KB/sec, 
2x sono 300 KB/sec, e così via. 
Questo dovrebbe chiari il signi- 
ficato della velocità dei dischi. 

Riguardo alla colorazione il 



primo blocco produttivo di ed 
vergini era fatto con una pelli- 
cola verde (cianine) e dorata 
(ftalocianine). La casa Taiyo Yu- 
den ha prodotto i primi ed ver- 
di, che furono usati durante lo 
sviluppo degli standard di ma- 
sterizzazione. 

Ancora oggi questa casa pro- 
duce buona parte dei ed in 
commercio su commissione di 
altre case che non riescono con 
i loro stabilimenti a coprire tut- 
ta la richiesta e sono costretti a 
rimarchiare i ed prodotti da al- 
tri stabilimenti. La Mitsui Toat- 
su Chemicals ha inventato inve- 
ce il processo per i ed gold. I ed 
silver/blue, sono stati prodotti 
da un processo brevettato dalla 
Verbatim che divenne disponi- 
bile ampiamente nel 1996. 

Nella registrazione di un gold 
disk viene utilizzata una tecnica 
particolare: il masterizzatore 
agisce direttamente su una pel- 
licola trasparente collocata nel 
ed. I gold disk in commercio si 
dividono poi ancora in tre cate- 
gorie: blu, verde e dorata, in ba- 
se alle sostanze chimiche utiliz- 
zate nella fase di produzione. I 
ed con una colorazione più 
chiara avendo una maggiore ca- 
pacità di riflettere il raggio laser, 
sono di migliore qualità. I Silver 
disk invece sono i ed rom stam- 
pati industrialmente. I ed sil- 
ver/blue sono relativamente 
nuovi. Sembrano avere un tasso 
di errore davvero basso, hanno 
uno strato protettivo, e sono re- 
putati essere più resistenti alle 
radiazioni Uv. 

Per lo strato riflettente si usa o 
una sottilissima lamina d'oro 24K 
oppure il più economico allumi- 
nio, la pellicola fotosensibile può 
essere di un materiale organico 
giallognolo (ftalocianine) o di un 
materiale bluastro (cianine). 

A seconda della combinazione 
tra i due materiali ottengo le di- 
verse colorazioni dei cd-r. L'oro 



con il pftalocianine dà come ri- 
sultato l'oro, oro con cianine dà il 
verde e l'alluminio con cianine 
dà il blu. Attualmente non esiste 
la combinazione alluminio con 
ftalocianine. 

Il materiale organico 
di rivestimento 

Esistono due diversi brevetti 
per il materiale organico di ri- 
vestimento allo strato rifletten- 
te: Tdk ha brevettato le cianine 
e Mitsui ha brevettato ftalocia- 
nine. Verbatim a sua volta ha 
brevettato l'uso dell'alluminio 
come materiale per lo strato ri- 
flettente come alternativa eco- 
nomica all'oro. Sia Tdk che Mit- 
sui concedono in licenza il bre- 
vetto. Tdk richiede comunque 
un livello minimo qualitativo 
del prodotto, questo dovrebbe 
essere per il consumatore una 
garanzia di qualità. Mitsui inve- 
ce lascia liberi i singoli fornitori, 
con le ftalocianine e quindi più 
probabile trovare i cd-r econo- 
mici (generalmente bulk). 

Dare una valutazione qualita- 
tiva di un cd-r semplicemente 
basandosi sul colore è comun- 
que sbagliato. Anche se per la 
produzione di cd-r con il bre- 
vetto Tdk, i ed Blu e Verdi, è ri- 
chiesto un minimo livello quali- 
tativo si deve considerare che i 
due materiali presentano carat- 
teristiche leggermente diverse e 
che i masterizzatori possono es- 
sere predisposti per l'utilizzo di 
un particolare materiale. 

Questa potrebbe essere la ra- 
gione dei pareri e delle versioni 
discordanti, che spesso circola- 
no, riguardo alla qualità di que- 
sti supporti. Alcune unità di ma- 
sterizzazione particolarmente 
evolute consentono di adattare 
le caratteristiche del laser di 
scrittura al particolare supporto 
utilizzato ed altre invece non 
hanno questa caratteristica. 

Uno Garbellini 
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cd-rw e cd-r 



Basf 




CD 80 MIN 



Lotteria dei ed Basf risulta dal 
test di buona qualità su tutti i 
fronti. Si caratterizza anche per 
due idee originali. I cd-r "Ceram 
Guard" ricoperti nella parte 
superiore da uno strato in 
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• ••• 


Affidabilità 


• ••• 


Cover Side 


• ••» 



AUDIO CD 



ceramica che permette 
un'ottimale protezione e 
maggiore durata e i cd-r serie 
"Extra" forniti di una custodia in 
plastica con due buchi per 
poterli inserire nei raccoglitori. 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Traxdata 



CD 74 MIN 




Prezzo: L 2.300 



Prezzo: L 2.900 1 



CD 80 MIN 



Traxdata si caratterizza per 
l'ampia gamma di prodotti di 
buon livello, anche tra i supporti 
audio only. Sia per gli 80 che 
per i 74 sono infatti disponibili 
quasi tutte le velocità in versione 
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Silver e gold. Dai nostri test i cd-r 
Silver sono risultati migliori per la 
musica e si caratterizzano per la 
durata nel tempo, mentre i gold 
risultano più adatti alla 
masterizzazione di dati. 



VALUTAZIONE GLOBALE 





I cd-r della Imation sono i più 
economici tra quelli testati, ma 
offrono comunque discrete 
prestazioni. I prezzi dei modelli 
da 74 minuti si riferiscono ai 
prodotti con una custodia in 



plastica ridotta rispetto all'offerta 
delle altre case. Presenta anche 
sul mercato i dvd ram, ovvero i 
dvd rescrivibili, di tipo I e II, in 
base alla possibilità di estrarli dal 
supporto. 
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Sony 




La tradizione di qualità di Sony è 
confermata anche nel campo 
dei supporti per la 
masterizzazione. I prezzi però 
sono più alti della media e 
questo preclude la prima 



AUDIO CD 



posizione. I ed vergini di Sony 
supportano un overburn fino a 
77 minuti. Il lato superiore dei 
ed, la cover side è la migliore 
per il risalto che ne riceve la 
scrittura. 
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Asus Cusl2 



Produttore: Asus 



NOVITÀ I I Waitec Shuttle 



Provato sul n° 55 



Sempre molto attenta alle innovazioni del mercato, non appena Intel ha 
reso disponibile il chipset 815E lo ha subito integrato all'interno di una 
nuova famiglia di schede madri. È nata così la Cusl2, un prodotto che 
ingloba tutte le più recenti e avanzate caratteristiche di base di cui può 
essere dotato un personal computer. La presenza del suddetto chipset 
consente infatti di avere un processore che dialoga con li componenti 
esterni a 133 MHz, ram compresa. Ma non solo. 
Il trasferimento dei dati con l'hard disk avviene tramite il nuovo bus 
Ultra Dma a 100 MHz e questo incremento di 34 MHz si nota 
parecchio quando si devono far girare programmi che implicano un uso 
intensivo del disco fisso. I processori impiegabili sulla nuova scheda 
madre possono essere Celeron o 
Pentium III, basta che siano di 
nuova generazione così da 
essere alloggiati sul connettore 
Socket 370. Gli slot di espansione 
sono sei e tutti Pei. È scomparso 
lo standard Isa. La configurazione 
della scheda avviene totalmente 
tramite software. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 468.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asus 

www.asus.com/italia 

Alloggiamento processore: Socket 

370 

Processori installabili: Intel Celeron 

o Pentium III 

Chipset: Intel 815E 



Velocità bus: 133 MHz 

Memoria: 3 banchi Dimm 

Slot d'espansione: 6 slot Pei, 1 Amr, 

1 Agp Pro 

Interfaccia Eide: Udma 33, Udma 

66, Udma 100 

Garanzia: 1 anno 



Produttore: Waitec 



NOVITÀ 



Provato sul n° 55 



Waitec si adegua all'attuale tecnologia, proponendo il suo 
masterizzatore Shuttle 8x4x32xsu interfaccia Elde. Nella confezione 
troviamo viti, piattina E-lde, cavetto audio, un cd-r da 700 MB/80; un 
cd-rw e un ed con la manualistica. Su carta c'è solo la guida rapida. 
Lunità dispone di due uscite audio, analogica e digitale. Per 
masterizzare troviamo Ahead Nero Burning Rom 4 ed in Cd 1.3 per il 
Packet Writing, due software eccellenti ma più adatti all'utente 
smaliziato. Lo Shuttle supporta le modalità track at once e disc at once, 
la seconda è indispensabile per la corretta masterizzazione di ed audio. 
In prova il masterizzatore ha 
superato le velocità nominali sia 
nella scrittura su cd-r e cd-rw 
che nella copia "al volo" di ed 
audio. Peccato che la fase di 
inizializzazione della scrittura sia 
di circa 10 secondi più lenta della 
media. In lettura mantiene le 
promesse raggiungendo un 
massimo di circa 31 x e una media 
di 24x. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 540.000 




SCHEDA TECNICA 

Distributore: Artec 

tei. 06.66.50.01 

www.waitec.com 

Interfaccia: Eide 

Velocità: 32x lettura, 8X scrittura, 4x 

riscrittura 

Cache: 2 MB 



Software in bundle: Ahead Nero 
Burning Rom 4, In Cd 1.3 
Componenti inclusi: viti, piattina 
Eide, cavetto audio, un cd-r da 700 
MB, un cd-rw e un ed con la 
manualistica 
Garanzia: 1 anno 



Maxtor Diamondmax 60 



Produttore: Maxtor 



novità I I Galactica Adsl Power Internet 



Provato sul n° 55 



Maxtor continua a guidare la corsa ai dischi rigidi sempre più capienti: 
la serie Diamondmax 60 permette infatti di raggiungere i 60 GB con 4 
piatti rotanti, grazie alla densità di 15,3 GB per elemento. La serie 60 
dispone della tecnologia a 5.400 giri e offre una cache da 2 MB. Nel 
nostro laboratorio ha fatto registrare prestazioni abbastanza 
soddisfacenti: velocità media di lettura su tutti e 60 i GB di 22,8 MB/s, 
un ottimo valore; picco massimo di 27,2 MB/s e tempo di accesso di 
14,4ms. Minori prestazioni invece nella velocità di scrittura. 
La velocità di rotazione di 5.400 giri evita la rumorosità tipica dei 
7.200 giri e qui è affiancata alla tecnologia Silentstore con risultati 
eccellenti: nel corso dei nostri test il Diamondmax 60 è stato tra i più 
silenziosi dischi mai provati, con un 
rumore sommesso e nessuna 
vibrazione. Tra le tecnologie 
sviluppate dalla Maxtor e 
implementate in questo 
modello notiamo la 
Shockblock e la Maxsafe, utili 
per salvaguardare l'integrità dei 
dati in caso di urti o vibrazioni. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 799.000 




SCHEDA TECNICA 
Distributore: Computer 2000 
tei. 02.52.57.81 
www.computer2000.it 
Capacità: 60 GB 

Tempo d'accesso testato: 14,4 ms 
Velocità di rotazione: 5400 rpm 
Interfaccia: Eide, Ultra Ata, Udma 33, 



Udma 66 

Cache: 2 MB 

Componenti inclusi: cavo Eide 

Udma 66 a 80 conduttori, rotaie per 

montare il disco in alloggiamenti da 

5,25 pollici 

Garanzia: 3 anni 



Distributore: Galactica 



NOVITÀ 



Provato sul n° 55 



I vantaggi di avere una linea Adsl a disposizione per navigare e scaricare 
software senza limiti di tempo e senza mai occupare la linea telefonica 
sono enormi, e fanno passare in secondo piano i costi del 
collegamento. Galactica si dimostra all'altezza sia delle esigenze 
dell'internauta incallito sia di quelle della piccola-media azienda 
offrendo un collegamento preciso e un servizio di assistenza telefonica 
sempre a disposizione. Notevoli infine le caratteristiche dell'hardware 
dato in comodato gratuito. Lofferta, di qualità elevatissima, si diversifica 
nelle opzioni Uno e Multi, a seconda che le esigenze siano quelle del 
singolo che voglia navigare senza limiti da casa, oppure della piccola 
azienda che necessiti di condividere un accesso a banda larga tra più 
personal. I costi degli abbonamenti sono ovviamente differenti: nel 
primo caso è richiesto un canone mensile di 178.800 lire oltre a una 
spesa per l'attivazione del servizio pari a 300.000 lire, nella seconda 
ipotesi il canone sale a 300.000 lire con un'attivazione pari a 960.000 
lire. A questi vanno aggiunti i costi necessari all'acquisto 
dei filtri (circa 35.000 lire l'uno) 
con cui equipaggiare ogni 
apparecchio collegato alla linea 
telefonica. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.145.600 



SCHEDA TECNICA 
Uno: commutazione della linea (128 
Kbps per l'invio di informazioni e 640 
Kbps in ricezione), traffico illimitato, 1 
casella di posta, modem Ethernet o 
Usb in comodato d'uso, supporto tec- 
nico per l'installazione 
Multi: come il pacchetto Uno ma vie- 




ne fornito un router Ethernet al posto 
del modem, 10 caselle di posta e vie- 
ne data la possibilità di registrare un 
dominio web di secondo livello 
Requisiti di sistema: scheda di rete 
per il modem/router Ethernet, Windows 
98 per il modem Usb 
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Creative 3D Blaster 
Produttore: Creative Labs tei. 
02.82.28.161 www.creative.com 
Provato sul n° 54 

Qualità elevata in ogni aspetto, 
consigliata per sistemi di alto livello 
Grazie ai 64 MB di memoria, 
questa scheda video Creative offre 
una qualità elevata in ogni settore, 
raggiungendo agevolmente 
risoluzioni di 1.280 per 1.024 punti 
senza perdere di velocità. La 
qualità a video è di altissimo livello 
e l'implementazione di funzioni di 
controllo avanzato nelle suite dei 
driver, aumenta ulteriormente la 
qualità della proposta. Consigliata 
senza riserve a tutti i possessori di 
sistemi di fascia medio alta. 

Processore: Nvidia Geforce 2 Gts 
Memoria: 32 MB Sdram 
Garanzia: 3 anni 



JÈ 



3Dfx Voodoo 5 
Produttore: 3 Dfx 

tei. 06.88.64.36.10 www.3Dfx.com 
Provato sul n° 54 

Buoni gli effetti speciali ma non 
lavorano ad altissima risoluzione. 
La Voodoo 5 pur offrendo una 
quantità di effetti nuovi e dalle 
interessanti possibilità, non riesce 
a convincere a risoluzioni di utilizzo 
medio alte (già a 1.024 per 768 
punti non si possono attivare tutti 
gli effetti), cosa che impedisce di 
consigliarla agli utenti che 
possiedono schermi di dimensioni 
maggiori o uguali a 17" dove 
tipicamente vengono offerte 
risoluzioni più alte. Ottima la 
garanzia di dieci anni 

Processore: 3DfxVsa-100 (doppio) 
Memoria: 64 MB Sdram 
Garanzia: 10 anni 




AsusV7700 
Produttore: Asus 
www.asus.com 
Provato sul n° 54 

Questa scheda video monta il chip 
grafico Geforce 2 Gts che da solo 
costituisce una garanzia. È infatti 
un prodotto di ottima fattura, dalle 
prestazioni elevate, nella media 
delle concorrenti che usano lo 
stesso chip. Il punto di forza però 
è la dotazione, ricca e fornita di un 
grande numero di titoli completi 
nonché di software di controllo. 
Da poco è stata annunciata la 
versione deluxe che ci sentiamo 
di consigliarvi fin da subito a meno 
che il vostro budget non possa 
superare le oltre 800.000 lire 

Processore: Nvidia Geforce 2 Gts 
Memoria: 32 MB Sdram Ddr 
Garanzia: 1 anno 




Ati Radeon Ddr 
Produttore: Ati 
www.ati.com 
Provato sul n° 54 

Ati Radeon rappresenta un ottimo 
prodotto globale, con prestazioni al 
vertice che poco si discostano, se 
non superano, quelle di un 
Geforce 2 di pari dotazione. 
La qualità elevata a video, inoltre, 
fa di Radeon un prodotto valido 
non solo per il gioco ma anche per 
la visione di film in dvd o grafica 
2D. Unica pecca di un prodotto 
altrimenti perfetto è il bundle, del 
tutto assente. Anche perché avere 
del bundle incluso nel prodotto 
avrebbe costituito un valore 
aggiunto notevole. 

Processore: Radeon 256 
Memoria: 64 MB Sdram Ddr 
Garanzia: 3 anni 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 769.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 819.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 820.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 969.000 



Hitachi Gd-5000 
Produttore: Hitachi 

tei. 02.48.78.661 www.hhachi.com 
Provato sul n° 54 

Questo lettore è interno ed occupa 
quindi un bay da 5 1/4 nel nostro 
computer (le misure sono 146 per 
41 per 180 mm e pesa soltanto 1 
Kg) e utilizza l'interfaccia Eide. Il 
transfer rate dichiarato dalla casa 
madre è di 11,8 MB/s, nei nostri 
test abbiamo riscontrato il valore di 
8,1 MB/s, comunque sempre 
molto valido. Il tempo d'accesso 
non è sicuramente tra i migliori 
arrivando solo fino a 105 ms. 
Anche la cpu viene un po' troppo 
utilizzata durante la lavorazione 
(38 per cento a 4x) 

Velocità: 8x lettura dvd, 40x ed 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 



Nemorex Tri-Nax 200 
Produttore: Memorex 
www.memorexlive.com 
Provato sul n° 54 

Questo masterizzatore prodotto 
dalla Memorex si contraddistingue 
per una caratteristica decisamente 
originale. Oltre che masterizzatore 
è anche lettore di dvd. le 
prestazioni fornite sono molto 
valide: 6x in scrittura, 4x con i cd- 
rw, 24x nella lettura di cd-rom e 
4x nella lettura di dvd. Lunità 
dispone di due uscite audio, 
analogica e digitale. Le modalità di 
scrittura supportate comprendono 
track at once e disc at once, la 
seconda necessaria alla corretta 
masterizzazione di ed audio. 

Velocità: 6/4/24 - lettura dvd 4x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno on site 



Plextor Plexwriter 
Produttore: Plextor 
www.plextor.be 
Provato sul n° 54 

Plextor riafferma la sua leadership 
con il primo masterizzatore 12x. Un 
salto non indifferente, con una 
velocità superiore del 50% 
rispetto a un 8x. Il masterizzatore 
giunge, come tradizione, privo di 
controller Scsi e di piattina di 
collegamento, da acquistare a 
parte. È presente l'ultima versione 
di Winoncd (3.7), uno tra i migliori 
in commercio accompagnato 
come sempre dall'inaffidabile 
Packetcd 3.0 per la scrittura Udf 
ed ora anche da Backmeup Lt, un 
software per il backup del sistema. 

Velocità: 12/4/32 
Interfaccia: Ultra Scsi 
Garanzia: 1 anno on site 



Usb 5GK Modem with Hub 
Produttore: Knopex 
www.knopex.com 
Provato sul n° 54 

L'innovazione di questo modem sta 
nelle funzioni di hub. Dispone 
infatti di hub interno, che aggiunge 
3 porte Usb, poste sul retro 
accanto alle prese telefoniche e di 
alimentazione. Dovendo fungere 
da replicatore, questo modem 
deve infatti essere alimentato 
mediante un trasformatore esterno 
invece che prendere l'energia 
direttamente dalla porta Usb del 
computer II modem giunge con un 
piccolo manuale di istruzioni ben 
fatto ma solo in inglese, e un cd- 
rom con i driver 

Tipo: modem esterno Usb 
Caratteristiche: replicatore Usb 
Garanzia: 1 anno 



< 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 260.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 759.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.027.000 




VALUTAZIONE GLOBALE / g a 
PREZZ0 179.000 ( * 
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Scheda madre 

Ricordando che non è più 
consigliabile scegliere una 
piastra madre dotata di slot per 
l'alloggiamento del processore, 
ma è ormai d'obbligo preferirne 
una con socket, per individuare 
il modello migliore bisogna 
fovalizzarsi sul chipset. Per 
processori Intel l'acquisto 
migliore risulta essere una 
scheda controllata dall'815. 
Questo si dimostra in grado di 
offrire ai neofiti un sistema 
potente e aggiornabile. Nella 
versione E, inoltre, assicura 
all'utenza più esperta il pieno 
supporto alle moderne 
tecnologie, dai dischi fissi Ata 
100 al bus di sistema a 133 
MHz. Un personal dotato di 
Cpu Amd invece risulta gestito 
nella maniera migliore dal 
chipset Via Kt133, anch'esso 
sviluppato in conformità alle più 
recenti specifiche. 
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rocessore 

:ente normale, che utilizza 
Dlicazioni tradizionali e si 
ita a utilizzare massimo 
attro programmi insieme, 
i riuscirebbe a trarre alcun 
"leficio dalla sostituzione di 
costoso processore a 750 
\z con uno a 1,1 GHz. 
onsiglio è quindi di non 
)erare i 600 MHz se si lave 
i Office, mentre è 
taggioso spingersi oltre, 
ìza comunque superare i 
MHz, solo se il personal 
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eogiochi o viene usato in 
bito multimediale, 
ne va ricordato che a parit 
prestazioni i processori Am 
ssono vantare una 
ìvenienza economica che 
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Listini C 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 
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medio 




Abit 


Vt6x4 


133 


Via Appro694X 


66 


Slot 1 


225 


245 


262 


Abit 


Pb6 


133 


i440Bx 


66 


2x socket 370 Fc pga 


307 


335 


358 


Abit 


Kt7 


133 


Via Kt133 


100 


Socket A 


379 


414 


442 


Abit 


Vh6 


133 


Via Appro694x 


66 


Socket 370 Fc pga 


186 


203 


217 


Abit 


Se6 


133 


Ì815E 


100 


Socket 370 Fc pga 


336 


367 


392 


Abit 


Bx133Raid 


133 


i440Bx 


100 


Socket 370 Fc pga 


270 


295 


315 


Abit 


Vt6x4 


133 


ViaAppro694X 


100 


Slot 1 


225 


245 


262 


Asus 


P3V4x 


133 


Via Appro694X 


66 


Slot 1 


270 


375 


470 


Asus 


Cuv4xm 


133 


ViaAppro694X 


66 


Socket 370 Fc pga 


269 


377 


473 


Asus 


CusL2 


133 


Ì815E 


100 


Socket 370 Fc pga 


414 


549 


680 


Asus 


A7v 


133 


Via Kt133 


100 


Socket A 


418 


532 


653 


Asus 


P3 


133 


Via Kt133 


66 


Slot 1 


270 


375 


470 


Azza 


Dvax2+ 


133 


Via Appro693a 


66 


Sloti /Socket 370 


167 


183 


195 


Azza 


Pt694tx 


133 


ViaAppro693a 


66 


Socket 370 Fc pga 


205 


224 


239 


Azza 


815tx 


133 


Ì815E 


66 


Socket 370 Fc pga 


291 


317 


339 


Biostar 


M7mke 


133 


Via Kx133 


66 


Slot A 


242 


264 


282 


Biostar 


M7vkb 


133 


Via Kt133 


66 


Socket A 


286 


292 


298 


Gigabyte 


Ga-7zx 


133 


Via Kt133 


66 


Socket A 


298 


326 


348 


Gold 


Powerboard 


133 


Ì810 


66 


Socket 370 


186 


203 


217 


Gold 


Powerboard 


133 


Via 


66 


Socket A 


255 


278 


297 


Microstar 


Ms5169 


133 


Ali 


66 


Socket 7 


188 


198 


208 


Microstar 


Ms6199 


133 


Via 


66 


Slot 1 


211 


222 


233 


Microstar 


Ms6133Pro 


100 


ne 


66 


Slot 1 


217 


228 


239 


Microstar 


Ms6195 


200 


ne 


66 


Socket A 


254 


268 


281 


Microstar 


Ms6198 


133 


Via694x 


66 


Socket 370 


225 


236 


248 


Qdi 


Qviaad9e 


133 


Via Kt133 


66 


Socket 370 Fc pga 


245 


258 


271 


Qdi 


QviaadIO 


133 


Via 694 Advance 


66 


Socket 370 Fc pga 


302 


318 


334 


Supermicro 


P3scd 


133 


Ì820 


66 


Slot 1 


280 


306 


326 


Tyan 


Trinity 400 


133 


Via Appro694X 


66 


Slot 1 


255 


272 


297 



306 
357 



334 
391 



357 
417 



Cod Clock 


Cache 
L1 


Cache 
L2 


Bus 
MHz 


Zoccolo 


Prezzi x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 




Intel www.lntel.it 


Celeron II 566a 


32K 


128K 


66 


Socket 370 Fc pga 


239 273 316 



Celeron 


533 


32K 


128K 


66 


Socket 370 Ppga 


257 


267 


283 


Celeron II 


600a 


32K 


128K 


66 


Socket 370 Fc pga 


269 


287 


306 


Celeron II 


633a 


32K 


128K 


66 


Socket 370 Fc pga 


295 


311 


332 


Celeron II 


667a 


32K 


128K 


66 


Socket 370 Fc pga 


323 


357 


379 


Celeron II 


700a 


32K 


128K 


66 


Socket 370 Fc pga 


388 


442 


528 


Pentium III 


650e 


32K 


256K 


100 


Socket 370 Fc pga 


472 


514 


540 


Pentium III 


650e 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


479 


479 


479 


Pentium III 


600eb 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


486 


486 


486 


Pentium III 


667 


32K 


256K 


100 


Socket 370 Fc pga 


545 


545 


545 


Pentium III 


700e 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


546 


582 


650 


Pentium III 


733 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


555 


621 


758 


Pentium III 


733eb 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


560 


560 


560 


Pentium III 


750e 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


648 


648 


648 


Pentium III 


750e 


32K 


256K 


100 


Socket 370 Fc pga 


689 


741 


801 


Pentium III 


800e 


32K 


256K 


133 


Socket 370 Fc pga 


715 


781 


861 


Pentium III 


800e 


32K 


256K 


100 


Socket 370 Fc pga 


728 


810 


951 



731 
1.000 
1.030 



732 
1.050 
1.078 



733 
1.100 
1.150 



1.454 1.637 1.820 



188 
245 
293 



207 
283 
312 



225 
331 
339 



Athlon Thunderbird 700 


128K 


256K 


200 


Socket A 


409 


452 


480 


Athlon Thunderbird 750 


128K 


256K 


200 


Socket A 


479 


517 


536 


Athlon Thunderbird 800 


128K 


256K 


200 


Socket A 


545 


584 


629 


Athlon Thunderbird 850 


128K 


256K 


200 


Socket A 


695 


732 


769 


Athlon Thunderbird 900 


128K 


512K 


200 


Socket A 


790 


823 


889 
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Athlon Thunderbird 950 


128K 


512K 


200 


Socket A 


1.160 


1.330 


1.499 


Athlon Thunderbird 1000 


128K 


256K 


200 


Slot A 


1.391 


1.453 


1.515 


Athlon Thunderbird 1000 


128K 


256K 


200 


Socket A 


1.409 


1.508 


1.553 


Athlon Thunderbird 1100 


128K 


256K 


200 


Socket A 


1.890 


1.890 


1.890 




MEMORIA DINAMICA PER UNITA CENTRALE 



Capacita Velocita 
in MB in MHz 



DISCHI FISSI 



Fujitsu 



Fujitsu 
Fujitsu 
Ibm 



Ibm 



Ibm 



Maxtor 
Maxtor 
Maxtor 



Maxtor 



Maxtor 



Maxtor 
Maxtor 
Quantum 



Quantum 



Quantum 
Quantum 
Quantum 
Quantum 



Quantum 



Tipo Nota 



Prezzo x 1000 iva inclusa 
medio max 



No brand 


Simm 


16 


66 


Ecc 


Edo 


82 


88 


95 


No brand 


Simm 


32 


66 


Ecc 


Edo 


157 


167 


180 


No brand 


Dimm 


64 


100 


Sdram 


Oem 


175 


187 


201 


No brand 


Dimm 


128 


100 


Sdram 


Oem 


327 


349 


376 


No brand 


Dimm 


64 


133 


Sdram 


Oem 


174 


185 


200 


No brand 


Dimm 


128 


133 


Sdram 


Oem 


347 


371 


400 


No brand 


Dimm 


64 


100 


Sdram 


Retail 


184 


196 


212 


No brand 


Dimm 


128 


100 


Sdram 


Retail 


367 


391 


422 


No brand 


Dimm 


64 


133 


Sdram 


Retail 


175 


198 


216 


No brand 


Dimm 


128 


133 


Sdram 


Retail 


344 


379 


410 


No brand 


Dimm 


256 


133 


Sdram 


Retail 


720 


781 


846 


No brand 


Rimm 


128 


ne 


Rambus Pc800 


1.045 


1.190 


1.307 


No brand 


Dimm 


128 


100 


Ecc 


Retail 


390 


416 


448 


No brand 


Dimm 


128 


133 


Ecc 


Retail 


394 


421 


453 


No brand 


Dimm 


256 


133 


Ecc 


Retail 


1.142 


1.227 


1.313 


Major 


Dimm 


128 


66 


Sdram 


16 chip 


335 


357 


385 


Major 


Dimm 


128 


66 


Ecc 


18 chip 


383 


408 


440 


Major 


Dimm 


128 


100 


Sdram 


16 chip 


315 


336 


363 


Major 


Dimm 


128 


100 


Ecc 


18 chip 


375 


400 


431 


Major 


Dimm 


128 


133 


Sdram 


Retail 


318 


339 


365 


Major 


Dimm 


128 


133 


Ecc 


Retail 


430 


458 


494 


Major 


Dimm 


128 


133 


Edo 


Retail 


790 


842 


908 


Major 


Dimm 


128 


133 


Edo/ecc Retail 


954 


1.018 


1.097 


Major 


Dimm 


256 


66 


Sdram 


32 Chip 


718 


766 


825 


Major 


Dimm 


256 


66 


Ecc 


36 Chip 


770 


822 


886 


Major 


Dimm 


256 


100 


Sdram 


16 chip 


639 


681 


735 


Major 


Dimm 


256 


100 


Ecc 


18 chip 


742 


791 


853 


Major 


Dimm 


256 


133 


Sdram 


16 chip 


706 


753 


812 


Major 


Dimm 


256 


133 


Ecc 


18 chip 


798 


851 


917 


Major 


Dimm 


32 


100 


Sdram 


16 chip 


97 


104 


112 


Major 


Dimm 


32 


100 


Ecc 


16 chip 


217 


232 


250 


Major 


Dimm 


64 


100 


Sdram 


9 Chip 


189 


201 


217 



Dimensione Mod. 



2,5" 



Notebook 



Capacita Gin/ 
in GB minuto 



5400 



Prezzo 
Min Medio Max 



2,5" 
2,5" 
3,5" 



Notebook 
Notebook 
Dtla-307030 



Al 
18 
30,7 



5400 
5400 
7200 



3,5" 



Dtla-307045 46,1 



7200 



3,5" 



Dtla-307060 60,1 



7200 



3,5" 
3,5" 
3,5" 



Ma10,2 
Mal 0,3 
Mal 5 



10,2 
10,2 
15 



7200 
5400 
7200 



3,5" 



Ma20,4 



20,4 



7200 



3,5" 



Ma30 



30 



7200 



3,5" 
3,5" 
3,5" 



Ma46 
MA20 
Fir. Lct 



J6 
20Gb 



7200 
7200 
5400 



3,5" 



Fir. Lct 



10 



5400 



3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 



Fir. Lct 
Plus Lm 
Plus Lm 
Atlas V 



15 
15 
20,5 
9,1 



5400 
7200 
7200 
7200 



66MHz 



341 



358 375 



66MHz 
66MHz 
100MHz 



519 
654 
388 



545 
688 
407 



571 
720 
426 



100MHz 



580 



610 638 



100MHz 1.057 1.111 1.162 



66MHz 
66MHz 
66MHz 



242 
200 
264 



254 
210 
278 



266 
219 
291 



66MHz 



295 310 325 



66MHz 



393 413 433 



66MHz 
100Mhz 
66MHz 



523 
353 
237 



550 
367 
257 



576 
388 
280 



66MHz 



207 216 228 



66MHz 
66MHz 
66MHz 
na 



212 
269 
320 
497 



228 
283 
342 
529 



236 
296 
356 
564 



3,5" 



Atlas V 



14,4 



7200 



na 



781 



821 859 



Quantum 


3,5" 


Atlas 10K-II 


18 


10000 


S 


na 


1.043 


1.112 


1.158 


Quantum 


3,5" 


Atlas 10K-II 


36 


10000 


S 


na 


1.793 


1.940 


2.082 


Samsung 


3,5" 


Spinpoint 


10,2 


5400 




66MHz 


197 


207 


217 


Samsung 


3,5" 


Spinpoint 


20,4 


5400 




66MHz 


234 


246 


257 


Seagate 


3,5" 


Se10 


10 


5400 




66MHz 


200 


208 


220 


Seagate 


3,5" 


Sei 5 


15 


5400 




66MHz 


222 


231 


244 


Seagate 


3,5" 


Se20 


20 


5400 




66MHz 


241 


251 


265 


Seagate 


3,5" 


Se20 


20 


7200 




66MHz 


355 


369 


391 


Seagate 


3,5" 


Se30 


30 


7200 




66MHz 


363 


378 


400 


W. Digital 


3,5" 


Wd 


10 


7200 




66MHz 


249 


259 


274 


W. Digital 


3,5" 


Wd 


15 


5400 




66MHz 


230 


240 


254 



Memoria 



Sono state lanciate le nuove 
memorie Sdram Ddr ma 
bisognerà aspettare ancora 
qualche tempo per trovarle nei 
listini dei computer shop. La 
novità è comunque appetitosa 
e consente di raddoppiare 
l'efficienza del personal in tutte 
quelle situazioni in cui la ram 
viene intensamente utilizzata 
(grafica e fotoritocco ad 
esempio). I nuovi banchi non 
sono purtroppo compatibili con 
le vecchie piastre madri poiché 
richiedono un chipset 
appositamente sviluppato. 
Nel frattempo le classiche 
Dimm certificate Pc133 
rimangono la scelta ottimale 
per tutti i computer e ne va 
montata una quantità non 
inferiore a 64 MB. Questa è 
infatti la tendenza delle 
maggiori catene d'informatica. 
Vi consigliamo però di 
procedere al raddoppio il più 
presto possibile così da togliere 
ogni freno al sistema che si 
dimostrerà più agile. 




Disco fisso 



Nella quasi totalità dei casi è 
meglio equipaggiarsi con più 
hard disk di piccolo taglio. 
Con le capacità messe a 
disposizione oggi per meno di 
500.000 lire, sempre più utenti 
infatti tendono a scegliere unità 
di grosse dimensioni, 
partizionandole poi in maniera 
da avere una zona dedicata alle 
applicazioni e al sistema 
operativo, una in cui archiviare i 
documenti, una dove effettuare 
il backup. In questa situazione 
però l'uso contemporaneo di 
più file risulta rallentato 
dall'utilizzo della stessa testina 
di lettura/scrittura che deve 
spostarsi da una parte all'altra 
del supporto. Conviene allora 
dotarsi di più unità così da 
rendere indipendenti le varie 
operazioni. 
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„<*." 



Lettore 
multimediale 

Premesso che il lettore di ed 
tradizionale è ormai in via 
d'estinzione e viene offerto solo 
in dotazione ai computer di 
fascia estremamente bassa, 
l'attuale incertezza è tra lettore 
di dvd e masterizzatone. 
Entrambi infatti funzionano 
anche da lettore di ed e 
bisogna quindi pensare se si 
preferisce avere la possibilità di 
vedere i film con il personal 
computer o se invece possa 
risultare utile una unità di 
backup versatile ed economica. 
Il consiglio è di puntare al dvd 
solo se il sistema è 
equipaggiato con un monitor di 
grandi dimensioni (con 
diagonale di almeno 19") o con 
una scheda video dotata di 
uscita Tv. Suggeriamo invece il 
masterizzatone come unità di 
backup, ma anche per creare le 
proprie compilation musicali e 
per l'archiviazione di file di 
grosse dimensioni (filmati, 
immagini o database di 
consultazione). 
In ogni caso va focalizzata 
l'attenzione sulla velocità con 
cui i vari modelli riescono a 
eseguire le varie operazioni. 
Considerando lettori di ed e 
masterizzatori, per avere 
un'idea del tempo che occorre 
per leggere o scrivere una 
determinata quantità di dati è 
utile ricordare che ogni 'x' 
corrisponde a 150 chilobyte 
trasferiti ogni secondo. Per i 
lettori di dvd invece la 
proporzionalità cambia e ogni 
Y implica circa 1 MB/s di 
transfer rate. 

Andando più in profondità, 
soprattutto nel settore dei 
masterizzatori, va data la giusta 
importanza anche alla quantità 
di memoria buffer con cui sono 
equipaggiati. Essa si rivela 
particolarmente importante 
dato che garantisce un flusso di 
informazioni continuo anche se 
il sistema per frazioni di 
secondo (ad esempio perché si 
lancia una nuova applicazione) 
non riesce a generarlo ed evita 
in pratica la 'bruciatura' dei ed. 



W. Digital 3,5" 


Wd153-ba15 


7200 


I 


66MHz 


275 


299 


321 






W. Digital 3.5" 


Wd205-ba20 


7200 


I 


66MHz 


306 


331 


355 






LETTORI CD ROIV 


- MASTERIZZATORI - DVD 


















Produttore 


Mode 




=lnt. Let. Mast. 
:=Est. Dvd Riscr. 


Let. CD 


Velocità 
Let. Dvd Scrit 


Riscrit. 


Interfaccia Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 


Acer 


Dvp160a I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


406 


406 


406 


Acer 


Cd650-p I 


L 


50x 


No 


No 


No 


Ide 


234 


234 


234 


Asus 


cd50x I 


L 


50x 


No 


No 


No 


Ide 


338 


338 


338 


Creative 


Pc-Dvd-Encore I 


D 


Ne 


12x 


No 


No 


Ide 


115 


115 


115 


Creative 


CD53 I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


318 


318 


318 


Creative 


52x I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


342 


342 


342 


Acer 


Cd650-p I 


L 


50x 


No 


No 


No 


Ide 


115 


115 


115 


Acer 


Crw 6432 I 


R 


32x 


No 


6x 


4x 


Ide 


349 


349 


349 


Acer 


Crw 8432A I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


399 


488 


576 


Acer 


Dvp160a I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


406 


406 


406 


Asus 


40x I 


L 


40x 


No 


No 


No 


Ide 


100 


120 


151 


Asus 


cd50x I 


L 


50x 


No 


No 


No 


Ide 


113 


133 


155 


Asus 


E608 I 


D 


40x 


8x 


No 


No 


Ide 


289 


289 


289 


Btc 


108A I 


D 


32x 


8x 


No 


No 


Ide 


295 


295 


295 


Btc 


52x I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


98 


117 


136 


Comex 


Oc.52 I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


138 


138 


138 


Comex 


Or.W2082sk I 


R 


20x 


No 


8x 


2x 


Scsi 


804 


804 


804 


Comex 


Or.W3284 I 


R 


32x 


No 


4x 


4x 


Ide 


564 


564 


564 


Creative 


52x I 


L 


52x 


No 


No 


No 


Ide 


92 


111 


131 


Creative 


Pc-Dvd-Encore I 


D 


Ne 


12x 


No 


No 


Ide 


556 


655 


755 


Creative/Panasonic CD53 I 


L 


52x 


no 


no 


no 


Ide 


107 


107 


107 


Hewlett Packard 


821 Oe E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


755 


755 


755 


Hewlett Packard 


8230e E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


649 


698 


727 


Hewlett Packard 


8250Ì I 


R 


24x 


No 


4x 


4x 


Ide 


479 


491 


503 


Hewlett Packard 


9110is I 


R 


32x 


No 


8X 


4x 


Scsi 


632 


676 


719 


Hewlett Packard 


9150Ì I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


499 


577 


632 


Hewlett Packard 


921 Oes E R 


32x 


No 


8X 


4x 


Scsi 


954 


969 


995 


Hewlett Packard 


921 Oi I 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


731 


731 


731 


Hewlett Packard 


931 Oi I 


R 


32x 


No 


10x 


4x 


Ide 


599 


659 


719 


Hewlett Packard 


9350Ì I 


R 


32x 


No 


10x 


4x 


Ide 


540 


659 


719 


Hewlett Packard 


951 Oi I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


699 


780 


862 


Hewlett Packard 


M820 E R 


20x 


No 


4x 


4x 


Scsi 


774 


900 


1.026 


Hitachi 


Gd-7000 I 


D 


40x 


8x 


No 


No 


Ide 


299 


349 


378 


Lacie 


4x4x6 E R 


4x 


No 


4x 


6x 


Usb 


679 


679 


679 


Nec 


dvd-5700 I 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 


287 


294 


302 


Panasonic 


Sr8584 I 


D 


32x 


6x 


No 


No 


Ide 


238 


238 


238 


Panasonic 


Sr8585 I 


D 


40x 


8x 


No 


No 


Ide 


234 


239 


244 


Philips 


Pcrw E R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


629 


629 


629 


Philips 


4x4x1 6x E R 


16 


No 


4x 


4x 


Pcmcia 


690 


690 


690 


Pioneer 


105SOem I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


322 


358 


395 


Pioneer 


115T/105S I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


342 


342 


342 


Pioneer 


Dvpi16 I 


D 


Ne 


16 


No 


No 


Ide 


338 


366 


395 


Pioneer 


U303s I 


D 


32x 


6x 


No 


No 


Scsi 


318 


375 


419 


Plextor 


Px40Tse E L 


40x 


No 


No 


No 


Scsi 


179 


275 


457 


Plextor 


Px40Tsi I 


L 


40x 


No 


No 


No 


Scsi 


204 


215 


226 


Plextor 


Px40Tsib I 


L 


40x 


No 


No 


No 


Scsi 


220 


225 


230 


Plextor 


Pxw1 21 Ota I 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


594 


647 


699 


Plextor 


Pxw1210tabpk I 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


612 


691 


769 


Plextor 


Pxw124tisibpk I 


R 


32x 


No 


12x 


4x 


Scsi 


756 


846 


990 


Plextor 


Pxw8432ti I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


444 


514 


586 


Reckon 


56360011 I 


R 


24x 


No 


4x 


4x 


Ide 


468 


468 


468 


Reckon 


56360015 I 


R 


32x 


No 


4x 


4x 


Ide 


409 


409 


409 


Reckon 


56360035 I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


554 


554 


554 


Reckon 


56360059 I 


R 


32x 


No 


6x 


4x 


Ide 


461 


461 


461 


Toshiba 


M1402 I 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 


299 


299 


299 


Toshiba 


Mobile 24x E L 


24x 


No 


No 


No 


Pcmcia 


458 


458 


458 


Toshiba 


Xm6401b I 


L 


40x 


No 


No 


No 


Scsi 


156 


156 


156 


Waitec 


Frisby E R 


24x 


No 


4x 


4x 


Usb 


636 


698 


823 


Waitec 


Pxw124te E R 


32x 


No 


12x 


4x 


Scsi 


1.211 


1.211 


1.211 


Waitec 


Raptorb I 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Scsi 


892 


892 


892 


Waitec 


Shuttleb I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


372 


413 


440 


Waitec 


Wt2082b I 


R 


20x 


No 


8x 


2x 


Scsi 


480 


589 


698 


Waitec 


Wt2082Ext E R 


20x 


No 


8x 


2x 


Scsi 


816 


816 


816 


Waitec 


Wt3244ei I 


R 


32x 


No 


4x 


4x 


Ide 


336 


380 


406 


Waitec 


Wt3244eib I 


R 


32x 


No 


4x 


4x 


Ide 


366 


396 


416 


Waitec 


Wt32xscb I 


L 


32x 


No 


No 


No 


Scsi 


179 


179 


180 


Yamaha 


Crw 8824E I 


R 


24x 


No 


8x 


8x 


Ide 


396 


448 


498 


Yamaha 


Crw 8824sv I 


R 


24x 


No 


8x 


8x 


Scsi 


502 


535 


569 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



SCHEDE VIDEO 



2D - 3D Bus 
A=Acc 3D 



MODEM - ADATTATORI ISDN 



M=Modem Velocita 
l=lsdn 



3Com 
3Com 
Asuscom 



56KProfessional 

Md3ccm756 

480075 



56K 
56K 
64Kx2 



Seriale 
Pcmcia 
Seriale 



Prezzi xiOOO iva inclusa 
Min Medio Max 



Asus 


V300C 


3D 


Agp 


16 MB 


136 


138 


139 


Asus 


V3800 


3D 


Agp 


32 MB 


447 


451 


456 


Asus 


V3800 


3D 


Agp 


32 MB 


262 


264 


267 


Asus 


V3800 


3D 


Pei 


32 MB 


341 


345 


348 


Asus 


V3800 


3D 


Pei 


32 MB 


370 


374 


378 


Asus 


V6600 


3D 


Pei 


64 MB 


478 


483 


488 


Asus 


V6800 


3D 


Pei 


32 MB 


538 


544 


549 


Ati 


Rage Svatr2c8 


3D 


Agp 


8 MB 


101 


133 


196 


Ati 


Xpert2000 


3D 


Agp 


16MB 


176 


180 


185 


Ati 


Xpert98 


3D 


Agp 


8 MB 


99 


101 


104 


Ati 


Xpert2000 Pro 


3D 


Agp 


16MB 


190 


195 


200 


Ati 


Xpert2000 


3D 


Agp 


16MB 


203 


208 


213 


Ati 


Xpert2000 


3D 


Agp 


32 MB 


242 


248 


254 


Ati 


Rage2000 


3D 


Agp 


32 MB 


267 


274 


280 


Ati 


Rage Fury Pro 


3D 


Agp 


32 MB 


290 


297 


305 


Creative 


Geforce Annihilator 


3D 


Agp 


32 MB 


510 


512 


515 


Creative 


Geforce 2 Gts 


3D 


Agp 


32 MB 


761 


765 


769 


Elsa 


Erazor 


3D 


Agp 


32 MB 


220 


228 


234 


Elsa 


Gladiac Mx-Nv 


3D 


Agp 


32 MB 


346 


359 


368 


Elsa 


Gladiac Ddr-Gts 


3D 


Agp 


32 MB 


747 


775 


794 


Gold 


Video winzard 


ne 


Pei 


4MB 


58 


60 


61 


Gold 


Video Master 


3D 


Agp 


4MB 


52 


54 


55 


Gold 


Video dynamite 


3D 


Agp 


32 MB 


174 


180 


185 


Guillemot 


Svguco 


3D 


Agp 


32 MB 


188 


248 


365 


Guillemot 


Svguprsere 


3D 


Agp 


32 MB 


382 


505 


741 


Guillemot 


Svguprseddr 


3D 


Agp 


32 MB 


684 


720 


760 


Guillemot 


Proph2 Mx 


3D 


Ne 


32 MB 


341 


354 


362 



Guillemot 


Proph2 Gts 


3D 


Agp 


32 MB 


739 


767 


786 


Guillemot 


Proph2 Gts 


3D 


Agp 


64 MB 


919 


954 


978 


Matrox 


Mill. G200 


3D 


Agp 


8 MB 


148 


148 


149 


Matrox 


Milk G400 


3D 


Agp 


16MB 


255 


257 


258 


Matrox 


Mill. G400 dhead 


3D 


Agp 


16MB 


289 


353 


417 


Matrox 


Mill. G400 


3D 


Agp 


32 MB 


309 


309 


309 


Matrox 


Mill. G400 dhead 


3D 


Agp 


32 MB 


389 


464 


506 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 



299 

358 

92 



312 

374 

96 



323 
387 
100 



Asuscom 


480076 


I 


64Kx2 


Seriale 


219 


228 


236 


Asuscom 


480086 


I 


64Kx2 


Pcmcia 


212 


221 


229 


Atlantis Land Mistral 


57009 


I 


64Kx2 


Usb 


147 


154 


159 


Digicom Botticelli 


480079 


M 


56K 


Seriale 


173 


181 


187 


Digicom Donatello 


480065 


I 


64Kx2 


Seriale 


731 


763 


789 


Digicom Giotto 


480056 


M 


56K 


Seriale 


468 


489 


506 



Digicom Leonardo 


480062 


M 


56K 


Usb 


265 


277 


286 


Digicom Palladio 


480080 


M 


56K 


Pcmcia 


276 


288 


298 


Digicom Tintoretto 


480047 


I 


64Kx2 


Seriale 


253 


264 


273 


Digicom Tintoretto 


480063 


I 


64Kx2 


Seriale 


294 


307 


317 


Digicom Tintoretto 


480064 


I 


64Kx2 


Seriale 


135 


141 


146 


Digicom Tintoretto 


480083 


I 


64Kx2 


Seriale 


429 


448 


464 


Digicom Tiziano 


480088 


M 


56K 


Seriale 


298 


311 


322 


Elsa Microlink 


Mdel56e 


M 


56K 


Seriale 


123 


128 


132 


Elsa Microlink 


Mdel56ef 


M 


56K 


Seriale 


112 


117 


121 


Elsa Microlink 


Mdelise 


I 


64Kx2 


Seriale 


197 


205 


212 


Elsa Microlink 


Mdeliseu 


I 


64Kx2 


Usb 


197 


205 


212 


Elsa Microlink 


Mdelisi 


I 


64Kx2 


Seriale 


131 


137 


142 


Elsa Microlink 


Mdelr4e 


I 


64Kx2 


Seriale 


447 


466 


482 


Thundercom 


86022 


M 


56K 


Seriale 


124 


129 


133 


Thundercom 


86024 


M 


56K 


Seriale 


62 


64 


67 


Unaohm 


28060 


M 


56K 


Seriale 


119 


124 


128 


Unaohm 


28061 


M 


56K 


Seriale 


128 


134 


139 


Unaohm 


28062 


I 


64Kx2 


Seriale 


90 


94 


97 


Unaohm 


28128 


I 


64Kx2 


Usb 


147 


154 


159 


Us Robotics 


Mduscise 


I 


64Kx2 


Seriale 


827 


863 


893 


Us Robotics 


Mduscisi 


I 


64Kx2 


Seriale 


633 


661 


683 


Us Robotics 


Mdusfm 


M 


56K 


Seriale 


178 


186 


192 


Us Robotics 


Mduspm 


M 


56K 


Seriale 


294 


307 


317 


Us Robotics 


Mdustapro 


I 


64Kx2 


Seriale 


424 


442 


458 




Scheda video 

Le schede grafiche ormai 
incorporano una lunga serie 
di optional. Ogni componente 
aggiuntivo viene fatto 
ovviamente pagare e va ben 
ponderata quindi la scelta di 
un modello piuttosto di un altro. 
Generalmente per un uso 
tradizionale del personal sono 
più che sufficienti le versioni 
base. Il chip grafico rimane 
infatti il medesimo e va 
solamente fatta attenzione alla 
quantità di memoria che deve 
essere almeno di 16 MB. Le 
confezioni più blasonate e 
costose vanno invece scelte 
solo per avere le entrate o le 
uscite video, gli occhiali 3D, o 
la possibilità di gestire insieme 
due monitor II prezzo di queste 
versioni può risultare doppio o 
triplo, ma questo non significa 
assolutamente ottenere 
prestazioni migliori. 




Modem 



Il collegamento alla grande 
Rete con i tradizionali modem 
analogici è sempre stato lento. 
La soluzione ideale sarebbe 
passare all'Adsl, ma è una 
tecnologia ancora troppo 
costosa e la connessione 
satellitare sembrerebbe oggi 
essere il miglior compromesso. 
Si parla di velocità massima 
pari a 2 Mbit/s con un costo di 
circa 250.000 lire annue, ma 
sono solo valori teorici (spesso 
le prestazioni non raggiungono 
i 300 Kbps) e se a questo si 
aggiunge la necessità di avere 
comunque un collegamento 
terrestre attivo e una 
complicata procedura per lo 
scaricamento dei file di grosse 
dimensioni, non possiamo che 
consigliare Internet via satellite 
solo agli utenti più esperti. 



Pc Open ^f 



Novembre 2000 



bussole e orologio 



soldi • per orientarsi 



Le bussole per i desktop e i notebook 



Davanti alle innumerevoli con- 
figurazioni offerte nei listini delle 
grosse società d'informatica è fa- 
cile perdere l'orientamento, e 
l'acquisto, già impegnativo eco- 
nomicamente, può diventare un 
vero e proprio rebus. 

Vengono in aiuto le bussole di 
Pc Open, realizzate grazie alla 
collaborazione di GfK Marketing 
Services, multinazionale leader 
nella rilevazione delle vendite di- 
rette al pubblico. Ogni mese in- 




fatti mediante questo intuitivo 
strumento segnaliamo, per di- 
verse categorie hardware, il pro- 
dotto più scelto e quello che sta 
vivendo la maggiore espansione. 
Queste due fondamentali indica- 
zioni guidano nell'acquisto illu- 
strando rispettivamente quale 
siano attualmente i prodotti me- 
glio assimilati dal mercato e qua- 
li dovrebbero essere i best seller 
nei prossimi mesi. Le categorie 
analizzate in questo mese sono il 
processore in dotazione ai siste- 
mi desktop e ai computer porta- 
tili. 
Nel mutevole settore dei si- 
stemi da tavolo va innanzi- 
tutto notato come conti- 
nui il ridimensionamento 
dello strapotere Intel, in 
questa rilevazione addi- 

I processori per 
desktop più 
venduti 

Il più venduto è il Pentium III a 600 
MHz, mentre diminuiscono le vendite 
dei processori K6, il mese scorso il chip 
più in crescita.. Questo mese , invece, i 
processori più in crescita sono quelli nella 
famiglia Altri grane alla notevole crescita del 
Powerpc. 



rittura quantificabile in più di 7 
punti percentuali. Al comando 
dei processori più venduti si tro- 
va anche questo mese il Pentium 
III a 600 MHz, ma dal dettaglio 
delle percentuali si noterebbe 
come sia perfettamente omoge- 
nea la richiesta di processori a 
frequenza medio-alta (da 550 a 
733 MHz). Questo dipende so- 
stanzialmente dall'allineamento 
verso prezzi molto bassi di tutti 
i modelli lontani dal blasonato 
GHz, situazione di cui gli utenti 
hanno saputo giustamente ap- 
profittare. 

Si conferma infine la pre- 
senza degli Athlon in ogni 
settore, da quello entry le- 
vel a quello professional 
mentre tentano la risali- 
ta i Celeron grazie all'in- 

II tipo di portatile 
più venduto 

Questo mese abbiamo considerato 
anche i processori inseriti nei 
portatili. Notiamo parecchie 
differenze con i valori riportati nella 
bussola dei desktop. Il processore più 
venduto in assoluto è il Celeron a 500 
MHz (26,5%).La crescita maggiore viene 
affidata alla famiglia dei K6 grazie al modello a 
475 MHz con un venduto del 12,8%. 



traduzione dei nuovi e più veloci 
modelli. 

Passando ad analizzare le ven- 
dite relative ai computer portati- 
li balza all'occhio come siano i 
modelli di fascia medio bassa a 
fare da traino per questo merca- 
to. In effetti con le prestazioni del 
più lento dei processori mobile 
di oggi si riescono a soddisfare 
tutte le esigenze di chi ha biso- 
gno di un computer anche fuori 
dalle mura di casa o dell'ufficio. 




I orologio 
diPc Open 



Se avete una configurazione simile a una delle 8 proposte (indicate con le sigle da C1 a C8, in rosso 
quelle non più presenti nei listini delle catene d'informatica), nei grafici a barre trovate la percentuale 
si soddisfazione con ciascuna delle 8 categorie di software più diffuse (ordinate in ordine crescente 
di potenza richiesta). Basandosi sulle percentuali viene inoltre stimata una vita del sistema, alla fine 
della quale il personal certamente continuerà a funzionare ma in modo non più rispondente alle 
originali esigenze e andrà aggiornato a livello hardware, se non addirittura sostituito completamente. 



VIDEOSCRITTURA 


C1 
C2 
C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 


I I I I I I I 


100%l 


Il I I I I I I I 


100%l 


I I I I I I 




90% 




I I I I I I 




90% 




I I I I I I 




90% 




I I I I I I 




90% 




I I I I I I 




90% 








90% 












GIOCHI 3D 


C1 
C2 
C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 


I I I I I I I 


100%l 


Il I I I I I I I 


95%l 


I I I I I I 




85%l 





85%l 


I I I I I I 


85%l 


I I I I I I 


85%l 





80%l 


I I I I I I 


7 5%l 





INTERNET 


C1 
C2 
C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 


I I I I I I I 


100%l 


Il I I I I I I I 


100%l 


I I I I I I 




95%l 







95%l 







95%l 







95%l 


l l l l l l l l 




95%l 


I I I I I I I I 


95%l 


1 1 1 1 1 1 1 1 1 








GRAFICA 


C1 
C2 
C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 


1 1 1 1 1 1 


JÒ%| 


1 





m 









90% 


I I I I I I 


90% 


I I I I I I 


90% 


I I I I I I 


85%l 


I I I I I 




75%l 


I I I I 




70% 







FOGLI ELETTRONICI 



DATABASE 



3oo%] 



i^n 



* 



~85%1 



3m 



"80% 



RICONOSCIMENTO VOCALE CODIFICA E DECODIFICA VIDEO 



wm 



90% 



90% 



~65%l 



~55%1 



cir 

C2.E 

cgfct 

C4L 
C5.F 
C6L 

C7L 

est 



B 



90% 



^75%l 






ci] A1.000, 256 MB, 46 GB, Agp 3D 64 MB, audio Pei con subwoofei; dvd, Adsl, 19" Vita 30 mesi 
C2 PW800, 256 MB, 30 GB, Agp 3D 64 MB, kit con subwoofer, dvd, Adsl, 19" Vita 21 mesi 
caj A700, 128 MB, 25 GB, Agp 3D 32 MB, kit con subwoofer, dvd, Isdn, 19" Vita 17 mesi 
C4 PIII700, 128 MB, 25 GB, Agp 3D 32 MB, kit con subwoofer, dvd, Isdn, 19" Vitale mesi 



I A550, 128 MB, 22 GB, Agp 3D 32 MB, kit con subwoofer, dvd, Isdn, 19" Vitali mesi 
ce PIH550, 128 MB, 18 GB, Agp 3D 32 MB, kit con sub., dvd, 56 Kbps, 17" Vita 9 mesi 
e? PIH450, 96 MB, 10 GB, Agp 3D 16 MB, dvd, 56 Kbps, 17" Vita 5 mesi 
ce C500, 64 MB, 8,4 GB, Agp 8 MB, kit con subwoofer, dvd, 56 Kbps, 17" Vita 2 mesi 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Frael Leonhard T1000 



NOVITÀ 



Produttore: Frael Provato sul n° 55 

All'interno di questo computer Leonhard nessun componente risulta 
obsoleto. Da notare innanzitutto la presenza del nuovo processore 
della Athlon, nome in codice Thunderbird, a 1000 MHz. Questo 
processore, inserito nel nuovo alloggiamento Socket A, è stato studiato 
da Amd per sfidare nel mercato il Pentium III Coppermine di Intel. 
Inoltre, grazie alla scheda madre Asus A7v installata nel sistema, la 
quale fornisce il chipset Kt133 e un controller Eide dedicato, l'hard disk 
Ibm può sfruttare la velocità di trasferimento dati fino a 100 MB/s. In 
questo sistema non si perdono i controller Ata 66. Infatti saldati sulla 
scheda madre troviamo ben quattro controller Eide, due Ata 100 e due 
Udma 66. In aggiunta a questi ottimi componenti di base, la società 
Frael ha inserito all'interno del sistema un modem della 
Elsa da 56 Kbps e una scheda di rete Digicom 10/100. 
Ottima la scheda video Asus 
V7000 Deluxe che fornisce, oltre 
alla porta Vga standard, anche una 
porta S-video Out e una di entrata 
oltre a una porta con uscita 
composita (Rea). Potremo così 
acquisire immagini da una 
videocamera o televisione. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.580.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Frael 

(tei. 055.69.64.76) www.frael.it 
Processore: Athlon 1000 MHz 
Memoria ram: 128 MB Dimm Pc133 
Hard disk: Ibm da 15 GB Ata 100 
Scheda video: Asus V7700 Deluxe 
Geforce2 Gts 32 MB Ddr Agp 4x 



Lettore: dvd Pioneer 105 S 16x, 

40x con i ed 

Modem: Elsa interno Pei da 56K 

Scheda di rete: Digicom interna Pei 

10/100 

Monitor: Hitachi 61 5Et 17" 

Garanzia: 1 anno on center 



Ipso Pili 733 

Produttore: Ipso 

tei. 0131.31.46.11 www.newlabel.it 

Provato sul n° 52 

Il produttore Ipso propone questa 
configurazione dedicata all'ufficio 
ma anche all'utente domestico 
senza troppe pretese grafiche. 
Il processore è uno dei migliori sul 
mercato e sfrutta il bus a 133 MHz. 
Il disco fisso presente è un Maxtor 
da 20 GB con una velocità di 
rotazione di 5400 rpm. I risultati 
ottenuti dai test nell'ambito delle 
velocità e del tempo d'accesso 
sono stati molto soddisfacenti. 
Molto conveniente la garanzia 
fornita con il computer di un anno 
a domicilio. 

Processore: Intel Pili 733Eb 
Hard disk: Maxtor 20 GB Udma 66 
Scheda video: S3 Savage 32MB 



Elettrodata Cor alia 
Produttore: Elettrodata tei. 
02 .58.03.11 www.elettrodata.it 
Provato sul n° 52 

Il colore blu del case proposto in 
questo modello è molto vivo e 
lucente. La tastiera è addirittura 
trasparente così da potere vedere i 
circuiti al suo interno. Molto valido 
il processore della Intel che 
insieme alle memorie sfrutta la 
velocità di comunicazione a 133 
MHz. La scheda video è molto 
prestante grazie anche ai 64 MB di 
memoria presenti. Nei giochi 3D 
ha ottenuto degni valori nei test. 
Peccato che non sia stato preso 
molto in considerazione l'ambiente 
Internet. Manca infatti il modem. 

Processore: Intel Pili 667Eb 
Hard disk: Ibm 20 GB Udma 66 
Scheda video: Ati Rage 128 Pro 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.799.000 



VALUTAZIONE GLOBALE /a y 
PREZZO 2.879.000 ' 



Computer Store Giove Gigahz 
Produttore: Computer Store 
www.computerstore.it 
Provato sul n° 54 

Grazie a questo sistema potremo 
rilassarci gustandoci stupende 
visioni di film dvd. Infatti troviamo il 
lettore dvd della Pioneer da 16x, 
velocità mai riscontrata prima. Non 
solo il dvd è una novità. Il 
processore è il velocissimo Intel 
Pili dal GHz. Per ottenere 
prestazioni così elevate aveva 
bisogno di una scheda madre 
nuova e molto prestante. Ecco 
perché troviamo la Vc820 della 
Intel con chipset i820 e Fsb a 133 
MHz. Questa scheda madre monta 
le nuove memorie Rimm. 

Processore: Intel Pili 1000 
Hard disk: Ibm 30 GB Ata 100 
Scheda video: Matrox G400 Dh 




Executive Pc Playmaker 
Produttore: Executive 
tei. 0341.22.15.55 www.executive.it 
Provato sul n° 54 

Ottimi componenti a un prezzo 
vantaggioso. Grazie a questo 
computer riusciremo ad avere 
ottimi componenti senza dovere 
spendere molti soldi. Il processore 
Duron, studiato per fornire elevate 
prestazioni, ha un costo inferiore ai 
Pentium III e Athlon. Inoltre, grazie 
al kit della Creative che propone 
un lettore dvd da 12 velocità 
abbinato a una scheda Mpeg, il 
processore non dovrà più 
occuparsi della decodifica del 
segnale Mpeg. La scheda madre è 
una Gigabyte Ga-7Zm. 

Processore: Amd Duron 650 
Hard disk: Fujitsu 10 GB Ata 66 
Scheda video: Creative 3D Blaster 




Naac Feeling Music Entry 
Produttore: Naac 

tei. 0425.80.44.11 www.naac.it 
Provato sul n° 54 

In questo computer troviamo una 
sezione audio fuori dal comune 
per veri appassionati. Infatti, grazie 
alla presenza di una scheda audio 
Terratec con canali digitali, a un 
preamplificatore specifico per 
connettere un giradischi e 
registrare i propri Lp su disco 
rigido, è ideale per l'audiofilo e per 
il musicista Midi. Meno adatto al 
videogiocatore a causa di una 
scheda video superata. Il monitor 
della Nokia da 17" arricchisce le 
eccellenti dotazioni di questo 
sistema Naac. 

Processore: Amd Athlon 700 
Hard disk: Quantum 15 GB 
Scheda video: Elsa Tnt2 16 MB 




Frael Leonhard AtlOOO 
Produttore: Frael 

tei. 055.69.64.76 www.frael.it 
Provato sul n° 53 

I risultati ottenuti nei test da questo 
computer sono stati strepitosi. I 
componenti installati sono tutti 
nuovissimi. Troviamo infatti il 
processore Athlon da 1 GHz, la 
scheda video Asus V700 da 32 
MB Ddr che monta il chip grafico 
Geforce 2 Gts e ben 256 MB di 
memoria Sdram. Se non bastava 
troviamo all'interno del case anche 
un modem e una scheda di rete 
entrambi Pei. Molto vantaggiosa 
anche la presenza di lettore dvd e 
masterizzatore. Il case è forse un 
po' troppo ingombrante. 

Processore: Amd Athlon 1000 
Hard disk: Quantum 15 GB Udma 66 
Scheda video: Asus V7700 32 MB 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 5.760.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.990.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 4.000.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 7.062.000 
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Desktop 



Scegliere un personal tra le 
centinaia di offerte delle grandi 
aziende o dei piccoli computer 
shop non è cosa facile. La 
prima grossa suddivisione che 
viene fatta per distinguere un 
sistema da un altro è quella 
che si basa sul tipo e sulla 
frequenza del processore. 
Così ci sono macchine di classe 
Pentium III e Athlon, indicate 
principalmente per chi ha 
bisogno di una velocità di 
calcolo davvero notevole, e 
desktop equipaggiati con 
Duron, Celeron o K6 (di 
seconda e terza generazione), 
la scelta migliore per chi cerca 
il giusto compromesso tra 
prezzo e prestazioni. I Pentium 
III devono essere montati su 
Socket 370 Fc-Pga, i Celeron 
sul Socket 370, mentre sia gli 
Athlon sia i Duron richiedono il 
Socket A. Caso a parte 
rappresenta il K6 che ha 
sempre alloggiato sul Socket 7 
Questa situazione è frutto dei 
progressi nel processo di 
miniaturizzazione che 
permette ora di costruire Cpu 
con geometria a 0,18 micron. 
Ciò significa più transistor nel 
medesimo spazio e nella 
fattispecie la localizzazione 
della memoria cache di 
secondo livello all'interno della 
Cpu anziché all'esterno. 
Passando alla frequenza 
operativa, possiamo 
tranquillamente parlare di un 
periodo in cui abbiamo 
sovrabbondanza di MHz. Le 
proposte delle più diffuse 
catene d'informatica non 
scendono sotto i 600 MHz, 
mentre chi preferisce un 
sistema confezionato ad hoc 
può addirittura spingersi fino a 
1,13 GHz. La graduatoria dei 
prezzi, il secondo parametro da 
considerare in ordine 
d'importanza, è invece 
praticamente ribaltata, con 
evidenza dei Duron che, per la 
potenza sprigionata, 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 




Acer Tel. 039/60.84.487- www.acer.it 


Apse2a91.e3409,i81 


C533 


64 


10 


Sis 620 - 8 


40x 


No 


1s;2 


1.428.000 


Sn3c91.e3563.i81 


Pili 600 


64 


10 


Ati Rage Pro - 8 


40x 


No 


No 


2.268.000 


Sn5f91.e3585.i81 


Pili 700 


64 


10 


Ati Rage Pro - 8 


40x 


No 


No 


2.388.000 


Ap444c91.e3852.i81 


Pili 600-133 


128 


15 


Tntagp - 16 


40x 


No 


1s;2 


2.628.000 


Ap844c91.e3943.i81 


Pili 600-133 


64 


10 


Ati Rage 128 Vr agp 


40x 


No 


1s;2 


2.748.000 


Ap447c91.e3870.i81 


Pili 700 


128 


15 


Tntagp - 16 


40x 


No 


1s;2 


2.868.000 


Ap847c91.e3978.i81 


Pili 700 


128 


15 


Tntagp - 16 


40x 


No 


1s;2 


2.868.000 


Ap447c91.e3870.i31 


Pili 700 


128 


15 


Tntagp - 16 


40x 


No 


1s;2 


3.108.000 


Ap847c91.e3978.i31 


Pili 700 


128 


15 


Tntagp - 16 


40x 


No 


1s;2 


3.108.000 


Aa 500 61 JOOOO.OOn 


PIII650 


64 


No 


Ati Rage Agp - 8 


40x 


No 


1S;3 


3.588.000 


Aa500 61.80000.00N 


Pili 700 


64 


no 


Ati Rage Agp - 8 


40x 


No 


1S;3 


4.308.000 


Aa 500 61 .70000.21 n 


PIII650 


64 


9 


Ati Rage Agp - 8 


40x 


No 


1S;3 


4.668.000 


Aa500 61.90000.00N 


Pili 750 


64 


No 


Ati Rage Agp - 8 


40x 


No 


1S;3 


4.908.000 


Aa 500 61 .80000.21 N 


Pili 700 


64 


9 


Ati Rage Agp - 8 


40x 


No 


1S;3 


5.388.000 


VeritonFp91.37h01.109 


Pili 800 


128 


20 


Ì815-4+32 


48x 


No 


No 


5.748.000 


Aa 500 61 .90000.21 N 


Pili 750 


64 


9 


Ati Rage Agp - 8 


40x 


No 


1S;3 


5.988.000 


VeritonFp91.37h01.209 


Pili 800 


128 


20 


Ì815-4+32 


48x 


No 


No 


6.228.000 


Veriton Fp 91.37h01,409 


Pili 800 


128 


20 


Ì815-4+32 


48x 


No 


No 


7.188.000 




Athena Tel. 019/21.60.91 - www.athena.it 


Spitfire Celeron 


C566 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


1.635.000 


Spitfire Pili 


Pili 667/133 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


1.747.000 


Spitfire Pili 


Pili 733/133 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


1.951.000 


Spitfire Pili 


Pili 650 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


1.876.000 


Spitfire Pili 


Pili 700 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


1.930.000 


Spitfire Pili 


Pili 850 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


2.529.000 


Spitfire Pili 


Pili 800 


64 


10,2 


integrata Sis 630 


52x 


No 


1s 


2.130.000 


Spitfire amd duron 


Duron 600 


64 


10,2 


Ati 3D Charger- 8 


52x 


No 


1s 


1.605.000 


Spitfire amd duron 


Duron 650 


64 


10,2 


Ati 3D Charger - 8 


52x 


No 


1s 


1.564.000 


Spitfire Athlon 


Amd Ath 700 


64 


10,2 


Ati 3D Charger -8 


52x 


No 


1s 


1.855.000 


Spitfire Athlon 


Amd Ath 750 


64 


10,2 


Ati 3D Charger -8 


52x 


No 


1s 


1.866.000 


Spitfire Athlon 


Amd Ath 800 


64 


10,2 


Ati 3D Charger -8 


52x 


No 


1s 


1.957.000 


Spitfire Athlon 


Amd Ath 850 


64 


10,2 


Ati 3D Charger -8 


52x 


No 


1s 


1.957.000 


Spitfire Athlon 


Amd Ath 850 


64 


10,2 


Ati 3D Charger -8 


52x 


No 


1s 


2.149.000 




Computer Discount Tel. 0587/28.82 - www.computerdiscount.it 


Dexweb 1408-atx 


Pili 800 


64 


20 


Ati Radeon - 64 


50x 


No 


1 


2.499.000 


Dex Web 8768 atx 


Pili 700 


64 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


No 


1 


2.549.000 




Compaq Computer Tel. 02/57.59.01 - www.compaq.it 


Presario 7479 198460-063 


K6-2 533 


64 


15 


Integrata 


40x 


No 


1s;2 


1.666.800 


Deskpro Ep-171452-064 


C466 


32 


6,4 


Ì810-2 


No 


No 


1s;2 


1.910.400 


Presario 7482-180508-063 


K6-2 550 


64 


15 


Integrata 


dvd 


No 


1s;2 


1.966.800 


Deskpro Ep-171453-064 


C500 


64 


10 


Ì810-3 


No 


No 


1s;2 


2.026.800 


Deskpro Ep-171452-065 


C466 


64 


6,4 


Ì810-2 


No 


No 


1s;2 


2.104.800 


Deskpro Ep-171453-065 


C500 


64 


10 


Ì810-4 


No 


No 


1s;2 


2.222.400 


Presario 5Bw120 180505-063 


C600 


64 


15 


Integrata 


dvd 


No 


1s;2 


2.467.200 


Deskpro Ep-171455-064 


Pili 550 


64 


10 


Ì810-2 


No 


No 


1s;2 


2.520.000 


Deskpro Ep-165591 -062 


Pili 550 


64 


10 


Matrox G200 - 8 


No 


No 


1s;2 


2.594.400 


Deskpro Ep-171455-065 


Pili 550 


64 


10 


Ì810-2 


No 


No 


1s;2 


2.715.600 


Deskpro Ep-173633-064 


Pili 600/133 


64 


10 


Ì810-2 


No 


No 


1s;2 


2.730.000 


Deskpro Ep-1 23725-064 


Pili 550 


64 


6,4 


Matrox G200 - 8 


No 


No 


1s;2 


2.788.800 


Deskpro Ep-165591 -064 


Pili 550 


128 


10 


Matrox G200 - 4 


No 


No 


1s;2 


2.788.800 


Deskpro Ep-1 65591 -063 


Pili 550 


64 


10 


Matrox G200 - 8 


No 


No 


1s;2 


2.907.600 


Deskpro Ep-173633-065 


Pili 600/133 


64 


10 


Ì810-2 


No 


No 


1s;2 


2.925.600 


Deskpro Ep-1 65283-062 


Pili 600 


128 


10 


Matrox G200 - 4 


32x 


No 


1s;2 


2.940.000 


Deskpro Ep-199385-064 


Pili 667/133 


64 


10 


Ì810-3 


No 


No 


1s;2 


3.014.400 


Deskpro Ep-1 54832-064 


Pili 600 


128 


10 


Matrox G200 - 4 


32x 


No 


1s;2 


3.135.600 


Deskpro Ep-1 99385-062 


Pili 667/133 


64 


10 


Ì810-3 


No 


No 


1s;2 


3.208.800 


Deskpro Ep-1 99385-065 


Pili 667/133 


64 


10 


Ì810-3 


No 


No 


1s;2 


3.208.800 


Deskpro Ep-123726-064 


Pili 550 


128 


10 


Matrox G200 - 8 


No 


No 


1s;2 


3.358.800 


Deskpro Ep-1 99385-063 


Pili 667/133 


64 


10 


Ì810-3 


No 


No 


1s;2 


3.404.400 


Deskpro Ep-1 65283-064 


Pili 600 


128 


10 


Matrox G200 - 4 


32x 


No 


1s;2 


3.480.000 



Cpu C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = / anno presso il fornitore; / S = / anno 
presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; 
Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 
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vengono venduti a 
prezzi davvero imbattibili. 
Infine giocano un ruolo 
fondamentale il tipo e la 
quantità di applicazioni 
lanciate insieme: le meno 
esigenti sono quelle di classe 
Office (Word, Excel), mentre le 
più pesanti sono quelle legate 
al mondo dei videogiochi, 
della multimedialità e del 
montaggio video. 
Non volendo andare più in 
profondità si può indirizzare 
l'utente alle prese con il primo 
computer su un processore 
Celeron con frequenza intorno 
ai 600 MHz; l'utente 
smaliziato con qualche 
problema di budget dovrebbe 
invece puntare ai nuovi Duron, 
spingendosi fino a 650-700 
MHz; la scelta del 
professionista dovrebbe 
cadere su un processore di 
potenza superiore come un 
Athlon o un Pentium III, senza 
però esagerare con i MHz 
(800 al massimo). Lo 
smanettone punterà ad avere 
la massima velocità 

disponibile, quindi 

ancora Pentium Ilio 

Athlon, stavolta 

rigorosamente 

sopra il gigahertz. 

Analizzando meglio 

come funziona un 
personal computer invece, 
la parola d'ordine è un'altra: 
omogeneità, dei componenti. 
Ciò significa che prima di 
procedere all'acquisto va 
messa sotto la lente 
d'ingrandimento l'intera 
configurazione della 
macchina, cercando di 
individuare il sistema che 
presenta meno colli di 
bottiglia al flusso dei dati 
elaborati e da elaborare. 
Se l'informatica parla un 
linguaggio troppo difficile 
siamo costretti a metterci 
nelle mani del venditore o 
della grossa società 
assemblatrice. In questo caso 
l'esperienza insegna che, pur 
essendo veramente difficile 
trovare il computer perfetto 
sotto ogni punto di vista, la 
qualità dei desktop in 
circolazione è piuttosto buona 
e abbiamo inoltre il vantaggio 
di comprare oltre all'hardware 
anche un discreto corredo di 
programmi in bundle e un 
efficiente servizio di garanzia e 
assistenza. Chi invece nel 
mondo dell' Information 
Technology si trova 
perfettamente a suo agio ha 
due possibilità: cercare per 





Ram Hd Scheda video 
(GB) Vram (MB) 



Lettore Monitor Garanzia Prezzo 
multim. 



Deskpro Ep-174382-062 


Pili 600/133 


128 


10 


Ì810-2 




40x 


No 


1s;2 


3.480.000 


DeskproEn 470002-193 


Pili 733/133 


64 


10 


Ì810-2 




No 


No 


1s;2 


3.516.000 


Deskpro Ep-1 54832-069 


Pili 600 


128 


10 


Matrox G200 


-16 


32x 


No 


1s;2 


3.675.600 


Deskpro Ep-1 74378-062 


Pili 600 


128 


10 


Matrox G200 


-8 


32x 


No 


1s;2 


3.690.000 


Deskpro En 470003-545 


Pili 800/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


3.692.400 


Deskpro Ep-200533-065 


Pili 667/133 


128 


10 


Ì810-3 




No 


No 


1s;2 


3.783.600 


Presario 7EL7000M40 


Pili 800 


128 


20 


Integrata 




dvd10x 


No 


1s;2 


3.818.400 


Deskpro En 470000-848 


Pili 733/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


3.999.600 


Deskpro Ep-161269-067 


Pili 650 


128 


10 


Matrox G400 


-16 


40x 


No 


1s;2 


4.005.600 


Deskpro En 470003-664 


Pili 800/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


4.176.000 


DeskproEn 470001-771 


Pili 733/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


4.194.000 


Deskpro Ep-161269-069 


Pili 650 


128 


10 


Matrox G400 


-16 


40x 


No 


1s;2 


4.200.000 


Deskpro En 470003-617 


Pili 800/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


4.371.600 


Deskpro Ep-1 65568-062 


Pili 700 


128 


10 


Matrox G400 


-16 


40x 


No 


1s;2 


4.410.000 


Deskpro En 470002-555 


Pili 733/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


4.418.400 


Deskpro En 470003-570 


Pili 800/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


4.594.800 


Deskpro Ep-165568-063 


Pili 700 


128 


10 


Matrox G400 


-16 


40x 


No 


1s;2 


4.605.600 


DeskproEn 470001-977 


Pili 866/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


5.158.800 


Deskpro En 470001-389 


Pili 866/133 


128 


10 


Ì810-2 




48x 


No 


1s;2 


5.354.400 


DeskproEn 470001-517 


Pili 866/133 


128 


10 


Nvidia Tnt-2 - 


16 


48x 


No 


1s;2 


5.703.600 



Cor@lia Bbx-02/rosso 


Socket 370-P 


64 No 


Integrata Agp 


No 


No 


1 


Eg 


828.000 


Cor@lia Bbx-03/rosso 


Slot 1 


64 No 


Integrata Agp 


No 


No 


1 


Eg 


840.000 


Cor@lia Bbx-01/rosso 


Socket 370 


64 No 


Integrata Agp 


No 


No 


1 


Eg 


843.600 


Yoda-300 


Slot 1 


No No 


Ati Rage Pro T. - 4 


No 


No 


1 


Eg 


915.600 


Cor@lia Bbx-04/rosso 


Slot A 


64 No 


Integrata Agp 


No 


No 


1 


Eg 


973.200 


Yoda-400 


Slot 1 


No No 


Ati Rage Pro T. - 4 


No 


No 


1 


Eg 


1.080.000 



Sam@ra R223 
Cor@lia Zc25 
Sam@ra R312 



C600 
C433 
Pili 500 



64 10 

J54 6^ 

64 8 



S3 Trio 3D-2 - 4 
Agp -4 
Ati Rage - 8 



50x 
40x 
48x 



No 
No 
No 



J 
2;Eg 

2 



Cor@lia 
Cor@lia 



Zf45/19 
Zf41/19 



Pili 650 
Pili 550 



64 13 
64 13 



Ati Fury Vivo - 32 

Matrox G400 - 32 



48x 
48x 



19" 
19" 



2;Eg 
i;Eg 



1.539.600 
1.557.600 
1.614.000 



Sam@ra R712 


Athlon 650 


64 


8 


Ati Rage Pr o- 8 


48x 


No 


2 


1.707.600 


Cor@liaZc25/15 


C433 


64 


6 


Agp -4 


40x 


15" 


2;Eg 


1.893.600 


Cor@liaZc25/17 


C433 


64 


6 


Agp -4 


40x 


17" 


2;Eg 


2.037.600 


Cor@lia Zf336 


Pili 600 


64 


10 


Ati Xpert 2000 - 32 


48x 


No 


2;Eg 


2.173.200 


Cor@lia Zf45 


Pili 650 


64 


13 


Ati Fury Vivo -32 


48x 


No 


2;Eg 


2.328.000 


Cor@liaZc2519 


C433 


64 


6 


Agp -4 


40x 


19" 


2;Eg 


2.384.400 


Cor@lia Zf336/15 


C400 


64 


10 


Ati Rage Pr o- 8 


48x 


15" 


2;Eg 


2.509.200 


Cor@lia Zf336/17 


C400 


64 


10 


Ati Rage Pr o- 8 


48x 


17" 


2;Eg 


2.653.200 


Cor@liaZf45/15 


Pili 650 


64 


13 


Ati Fury Vivo -32 


48x 


15" 


2;Eg 


2.664.000 


Cor@liaZf45/17 


Pili 650 


64 


13 


Ati Fury Vivo -32 


48x 


17" 


2;Eg 


2.808.000 


Cor@lia Zf336/19 


C400 


64 


10 


Ati Rage Pr o- 8 


48x 


19" 


2;Eg 


3.000.000 



3.154.800 
3.668.400 



I Essedi Shop Tel. 055/32.26.622 


- www.essedi.it 














Selecta Mm 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


No 


1.944.000 


Selecta Mm/15 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


15" 


2.287.200 


Selecta Linux 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 15 


40x 


No 


2.332.800 


Selecta Mm/17 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


17" 


2.460.000 


Selecta Linux/17 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 16 


40x 


17" 


2.848.800 


Selecta K Plus 700 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


No 


2.896.800 


Selecta Mm/19 


C600 


64 


7,5 


M64 - 32 


48x 


19" 


3.033.600 


Selecta K Plus 700/15 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


15" 


3.240.000 


Selecta K Plus 700/17 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


17" 


3.412.800 


Selecta Linux/19 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 16 


40x 


19" 


3.422.400 


Selecta K Plus 700/19 


K7 800 


128 


20 


Matrox G400 - 32 


dvd 


19" 


3.986.400 


Selecta Linux/15 


Pili 500 


64 


10,2 


Matrox G400- 16 


40x 


15" 


4.484.400 


Selecta Aluminium 


Athl.1000 


128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


No 


6.676.800 


Selecta Aluminium/15 


Athl.1000 


128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


15" 


7.020.000 


Selecta Alu minili m/1 7 


Athl.1000 


128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


17" 


7.192.800 


Selecta Alu minili m/1 9 


Athl.1000 


128 


30 


Radeon64 - 32 


40x 


19" 


7.766.400 






imrmmmmmiMMi 


-siemens.it 










Scenic Eb-1141 eb1141-E41 


Pili 550 


64 


10 


Speed A90 - 16 


48x 


No 


2.778.000 


Scenic Eb-1141 eb1141-E31 


Pili 550 


64 


10 


Speed A90 - 16 


48x 


No 


2.985.600 


Scenic Eb-1141 eb1141-E21 


Pili 700 


128 


10 


Speed A90- 16 


48x 


No : 


l 3.650.256 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 C 566 


256 


10 


Diamond Sth. - 16 


48x 


No 


3.099.000 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 C 566 


256 


20 


Diamond Sth. - 16 


48x 


No 


3.166.800 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 C 600 


256 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


3.384.360 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 C 600 


256 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


2.669.280 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amò - Garanzia: 7 = / anno presso il fornitore; 1S=1 anno 
presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Gi = 
Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 
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Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 




Scenic Eb-1141S26361-K521-V312 Pili 700 


256 


10 


Diamond Sth. - 16 


48x 


No 


1 


3.069.720 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 700 


256 


20 


Diamond Sth. - 16 


48x 


No 


1 


3.137.520 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 Pili 750 


256 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1 


4.023.000 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 750 


256 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1 


4.090.800 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 Pili 800 


256 


10 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1 


4.149.000 


Scenic Eb-1 1 41 S26361 -K521 -V31 2 


Pili 800 


256 


20 


Diamond Sth. -16 


48x 


No 


1 


4.216.800 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


C566 


64 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


2.468.280 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


C566 


128 


10 


Nvidia TntM64 


48x 


No 


1 


2.809.920 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


C600 


64 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


2.536.560 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


C600 


128 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


2.878.200 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 667 


64 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


2.963.880 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 667 


128 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


3.305.520 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 733 


64 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


3.063.480 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 733 


128 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


3.405.120 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 800 


64 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


3.338.040 


Scenic Eb-1 1 83S26361 -K51 7-V1 01 


Pili 800 


128 


10 


Nvidia Tnt M64 


48x 


No 


1 


3.679.680 




Hewlett Packard Tel. 02/29.00.09.00 - www.italy.hp.co 


m 












Brio Ba400 D8761A 


C566 


64 


10 


Intel 810 -4 


No 


No 


1s;2 


2.594.400 


Brio Ba400 D8764A 


C600 


64 


10 


Intel 810 -4 


No 


No 


1s;2 


2.775.600 


Brio Ba400 D8760A 


C566 


64 


10 


Intel 810 -4 


No 


No 


1s;2 


2.854.800 


Brio Ba600 D8770A 


Pili 650 


64 


4,3 


Matrox G200 - 8 


No 


No 


1s;2 


3.128.400 


Brio Ba600 D8772A 


Pili 650 


64 


4,3 


Matrox G200 - 8 


No 


No 


1s;2 


3.391.200 


Brio Ba600 D8783A 


Pili 650 


64 


10 


Matrox G200 - 8 


48x 


No 


1s;2 


3.520.800 


VectraVI400D9819a 


Pili 667 


64 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


3.781.200 


Brio Ba600 D8784A 


Pili 700 


64 


10 


Matrox G200 - 8 


48x 


No 


1s;2 


3.878.400 


Brio Ba600 D8781A 


Pili 650 


64 


4,3 


Matrox G200 - 8 


48x 


No 


1s;2 


4.036.800 


Brio Ba600 D8785A 


Pili 700 


64 


15 


Matrox G200 - 9 


48x 


No 


1s;3 


4.149.600 


Brio Ba400 D8963a 


Pili 700 


64 


15 


Matrox G200 - 8 


48x 


No 


1s;2 


4.152.000 


Vectra VI400 P2779A 


Pili 733 


64 


10 


Intel 3D Graphics 


No 


No 


1s;3 


4.234.800 


Brio Ba600 D8963A 


Pili 700 


64 


15 


Matrox G200 - 9 


48x 


No 


1s;3 


4.282.800 


Vectra VI400 D9822a 


Pili 733 


64 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


4.308.000 


Vectra VI400 D9820a 


Pili 733 


64 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


4.375.200 


Brio Ba600 D8787A 


Pili 700 


64 


15 


Matrox G200 - 9 


48x 


No 


1s;3 


4.402.800 


Vectra VI400 D9830a 


Pili 800 


128 


10 


Integrata i81 5 


Opz 


No 


1s;2 


4.555.200 


Vectra VI400 D9828a 


Pili 800 


64 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


4.622.400 


Vectra VI400 D9826a 


Pili 730 


64 


15 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


4.660.800 


Vectra VI400 P2778A 


Pili 733 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


No 


No 


1s;3 


4.737.600 


Brio Ba600 D8406A 


Pili 700 


64 


15 


Matrox G200 - 8 


48x 


No 


1s;2 


4.762.800 


Vectra VI400 D9821 a 


Pili 733 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


4.804.800 


Vectra VI400 D9824a 


Pili 733 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


4.878.000 


Vectra VI400 D9833a 


PIII800 


64 


15 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


4.908.000 


Vectra VI400P1557A 


Pili 866 


64 


10 


Intel 3D Graphics 


No 


No 


1s;2 


5.050.800 


Vectra VI400 D9829a 


Pili 800 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


5.052.000 


Vectra VI400P1555A 


Pili 866 


64 


10 


Intel 3D Graphics 


Sì 


No 


1s;2 


5.118.000 


Vectra VI400 D9831 a 


Pili 800 


128 


10 


Integrata i81 5 


48x 


No 


1s;2 


5.125.200 


Vectra VI600 D8663a 


Pili 733 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


5.241.600 


Vectra VI400 P1560A 


Pili 866 


64 


15 


Intel 3D Graphics 


48x 


No 


1s;3 


5.403.600 


Vectra VI600 D8667a 


Pili 733 


128 


15 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


5.454.000 


Vectra VI400 P1556A 


Pili 866 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


24x 


No 


1s;2 


5.547.600 


Vectra VI600 D8664n 


Pili 733 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


48x 


No 


1s;2 


5.559.600 


Vectra VI400P1558A 


Pili 866 


128 


10 


Intel 3D Graphics 


48x 


No 


1s;3 


5.620.800 


Vectra VI400 P2262A 


Pili 866 


128 


15 


Intel 3D Graphics 


48x 


No 


1s;3 


5.638.800 


Vectra VI600 D8665a 


Pili 733 


128 


15 


Matrox G400 - 32 


dvd 


No 


1s;2 


5.892.000 


Vectra VI600 D8678N 


Pili 800 


128 


10 


Matrox G250 - 8 


dvd 


No 


1s;2 


6.183.600 




Ibm Tel. 888/01.63.38 - www.ibm.it 


PC300GI G2m49it 


C500 


64 


10 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


1.776.000 


PC300GI G2m44it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


1.872.000 


Pc300GIG2m71it 


C500 


64 


10 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


1.872.000 


PC300GI G2m45it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


2.040.000 


PC300GI G2m46it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.040.000 


PC300GI G2m72it 


C500 


64 


10 


Intel 3D Direct Agp 


Opz 


No 


3s 


2.040.000 


PC300GI G2m73it 


C500 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.136.000 


PC300GI G2m47it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.208.000 


PC300GI G2m74it 


C500 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.328.000 


PC300GI G2ss3it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.712.000 


PC300GI G2ssdit 


C533 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.832.000 


PC300GI G2ss2it 


C500 


64 


13,5 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.880.000 



Cpu C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = / anno presso II fornitore; 7 S =1 anno 
presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Gi = 
Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 



settimane il computer ideale 
tra i listini dei numerosi 
computer shop presenti in 
Rete, ben sapendo di avere 
poche possibilità di trovarlo, 
oppure decidere quali 
componenti desidera avere e 
poi farseli assemblare o 
metterli insieme da sé. 
Quest'ultima prospettiva è 
quella più rischiosa a livello di 
assistenza (poiché i venditori 
rispondono del prodotto 
singolo e non dell'intero 
computer), ma anche la più 
vantaggiosa in termini di 
risposta del sistema alle 
esigenze dell'utente. In questo 
caso va certamente fatto 
tesoro di quanto detto poco 
sopra in merito alla scelta del 
singolo processore, ma vanno 
anche analizzate le 
caratteristiche di ciascuno dei 
componenti e particolare 
attenzione va prestata inoltre 
alla compatibilità tra essi. 

La configurazione ideale 

Data per conclusa la 
complessa scelta del 
processore, per quanto 
riguarda la dotazione di 
ram, l'esperienza 
insegna che 64 MB 
risultano in molti casi 
penalizzanti. 
Se non si vuole 
rallentare troppo il 
sistema appena vengono 
aperte due o più 
applicazioni Office il 
consiglio è di 

equipaggiarsi fin da subito 
con 128. Un sistema così 
configurato risulta adatto 
sia ai software dedicati alla 
produttività professionale 
che ai più sofisticati 
videogiochi. 

Focalizzando l'attenzione 
sul disco rigido, visto che 
ormai il taglio minimo dei 
dischi ha superato i 10 GB, la 
differenza la fanno altri 
parametri. È opportuno ad 
esempio che la velocità di 
rotazione sia di 7.200 rpm, 
mentre il seek time non deve 
superare i 10 millisecondi. 
Date poi le elevatissime 
prestazioni delle moderne 
unità Eide (soprattutto dopo 
l'introduzione della modalità 
Ata 100), preferire un disco 
Scsi significa spesso solo 
un'inutile spesa per la 
necessaria scheda controller 
taglio rimane comunque un 
fattore da prendere in 
considerazione e vanno 
superati i 30 GB solo se 
spesso si manipolano 
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Modello 


Cpu 


Ram Hd 
(GB) 


Scheda video 
Vram (MB) 


Lettore 
multim. 


Monitor Garanzia 


Prezzo 




PC300GI G2ssjit 


C533 


64 


15 


Intel 3D Direct Agp 


40x 


No 


3s 


2.880.000 


Pc300GIP1d95it 


Pili 667 


64 


10,1 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


2.928.000 


PC300GI P1cl96it 


Pili 667 


64 


10,1 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


3.072.000 


Pc300GIP1d92it 


Pili 667 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


3.096.000 


Pc300GIP1tl91it 


Pili 667 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


3.264.000 


Pc300GI P1cl9ait 


Pili 667 


128 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


3.264.000 


Pc300GI P1cla3it 


Pili 733 


64 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


3.360.000 


PC300GI P2ds4it 


Pili 550 


64 


13,5 


S3 Trio 3D Agp 


40x 


No 


3s 


3.384.000 


PC300GI P1d9bit 


Pili 667 


128 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


3.408.000 


Pc300GI P1cl9cit 


Pili 667 


128 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


3.408.000 


PC300GI P4d92it 


Pili 667 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


3.408.000 


Pc300GIP1d94it 


Pili 667 


128 


13,5 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


3.528.000 


Pc300GI P1da4it 


Pili 733 


64 


15 


S3 Diamond 


Opz 


No 


3s 


3.528.000 


PC300GI P2ds5it 


Pili 550 


64 


13,5 


S3 Trio 3D Agp 


40x 


No 


3s 


3.528.000 


Pc300GIP1d9dit 


Pili 667 


128 


15 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


3.552.000 


PC300GI P4d93it 


Pili 667 


64 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


3.552.000 


PC300GI P2ts2it 


Pili 550 


64 


13,5 


S3 Trio 3D Agp 


40x 


No 


3s 


3.600.000 


PC300GI P4d99it 


Pili 667 


64 


9,1 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


3.648.000 


PC300GI P1d93it 


Pili 667 


128 


13,5 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


3.696.000 


Pc300GI P1cl9eit 


Pili 667 


128 


15 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


3.720.000 


PC300GI P4de7it 


Pili 733 


64 


9,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


4.032.000 


Pc300GI P1da1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.128.000 


Pc300GI P1ma1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.128.000 


PC300GI P4d96it 


Pili 667 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.248.000 


Pc300GIP1da2it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.296.000 


Pc300GIP1ma2it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.296.000 


PC300GI P1sr3it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


4.368.000 


PC300GI P4d97it 


Pili 667 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.416.000 


Pc300GI P1sr1it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


4.440.000 


PC300GI P1sr4it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


4.512.000 


PC300GI P1sr2it 


Pili 667 


128 


20,4 


S3 Diamond 


48x 


No 


3s 


4.584.000 


PC300GI P3d92it 


Pili 667 


128 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


4.584.000 


Pc300GI P4cle1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


4.632.000 


Pc300GIP1db1it 


Pili 800 


128 


20,4 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


4.680.000 


PC300GI P1mb1it 


Pili 800 


128 


20,4 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


4.680.000 


PC300GI P3d99it 


Pili 667 


128 


10,1 


Sr9 Agp 


Opz 


No 


3s 


4.680.000 


PC300GI P3db3it 


Pili 733 


128 


10 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


4.752.000 


PC300GI P3d79it 


Pili 667 


128 


9,1 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


4.776.000 


Pc300GIP1db2it 


Pili 800 


128 


20,4 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


4.848.000 


Pc300GIP1mb2it 


Pili 800 


128 


20,4 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


4.848.000 


PC300GI P3d94it 


Pili 667 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


4.944.000 


PC300GI Pitici it 


Pili 866 


128 


20,4 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


4.992.000 


Pc300GIP1dc2it 


Pili 866 


128 


20,4 


Nvidia 


48x 


No 


3s 


5.136.000 


PC300GI P3t92it 


Pili 667 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.160.000 


PC300GI P3da6it 


Pili 800 


128 


10 


Sr9 Agp 


No 


No 


3s 


5.208.000 


Pc300GI P3da1it 


Pili 733 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.304.000 


Pc300GIP4df1it 


Pili 800 


128 


30 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.400.000 


PC300GI P4df2it 


Pili 800 


128 


30 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.568.000 


PC300GI P4dg1it 


Pili 866 


128 


30 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.712.000 


PC300GI P4dg2it 


Pili 866 


128 


30 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.880.000 


PC300GI P3da5it 


Pili 800 


128 


20,4 


Sr9 Agp 


48x 


No 


3s 


5.952.000 




Sì Computer Tel. 0545/33.35.5 


- www.sicomputer.lt 














Adiva Work I C500 


C500 


64 


8,4 


Integrata Ì810-4 


50x 


15" 


3 


1.601.000 


Activa Work I P3-600 


Pili 600 


64 


8,4 


Nvidia -8 


50x 


15" 


3 


2.321.000 


Productiva Q C500 


C500 


64 


8,4 


Ati Xpert 98 - 8 


50x 


17" 


3 


2.628.000 


Productiva K 


Pili 600 


128 


13,5 


Ati Xpert 98 prò - 8 


50x 


17" 


3 


3.653.000 


Activa Work I P3-700 


Pili 700 


128 


18,5 


Nvidia- 8 


50x 


15" 


3 


3.888.000 


Productiva K 


Pili 600 


128 


13,5 


Ati Xpert 98 prò - 8 


50x 


17" 


3 


3.888.000 




Wellcome Tel. 800/20.22.03 - www.wellcome.lt 


Wellcome 447 


Duron 650 


64 


15,3 


Matrox G400- 16 


52x 


No 




1.788.000 


System Pro 4430 


Athl. 900 


64 


15 


Ati Xpert2000 - 16 


52x 


No 




2.388.000 


Wellcome 449 


C600 


64 


15 


Integrata 2d/3d 


52x 


No 




2.388.000 


System Pro 4410 


Pili 800 


128 


20 


Ati Xpert2000 - 32 


dvd12x 


No 




2.508.000 


System Pro 4420 


Pili 1000 


128 


27 


Ati Xpert2000 - 32 


dvd12x 


No 




4.428.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = / anno presso II fornitore; 1S=1 anno 
presso II cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Gi = 
Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 



'filmati o ingombranti file 

multimediali. 

Anche il lettore multimediale 
fa ormai parte della schiera 
dei componenti definiti 
essenziali e, dato l'utilizzo del 
supporto dvd praticamente 
per la sola distribuzione di film 
in formato digitale, questo 
costoso lettore va preferito 
esclusivamente se si possiede 
una scheda grafica con uscita 
Tv (mediante la quale deviare 
il segnale video sul televisore 
di casa). In tutti gli altri casi 
risulta ottimo e abbondante 
il tradizionale lettore di ed 
40x. Spingersi a velocità 
maggiori non comporta 
significativi miglioramenti. 
La vera alternativa è 
piuttosto il masterizzatore 
consente di fare 
agevolmente copie di 
backup e ormai offre velocità 
di lettura più che soddisfacenti. 
Importante quasi quanto il 
processore è il monitor 1 17" 
stanno sostituendo gli schermi 
da 15" anche nelle 
configurazioni entry level. 
L'ingombro è di poco superiore 
ma apprezzabile è la nuova 
porzione di schermo che 
questa soluzione mette a 
disposizione. Il videogiocatore 
deve poi completare la 
sezione video con una scheda 
3D accelerata equipaggiata 
con tanta ram (almeno 32 
MB), mentre per applicazioni 
office va scelta una scheda in 
grado di generare alte 
risoluzioni e immagini nitide. 
Volendo poi un sistema 
davvero multimediale bisogna 
dare il giusto peso anche alla 
scheda audio e ai diffusori. La 
soluzione migliore è 
rappresentata da una scheda 
audio di marca e da un kit 
composto da una coppia di 
diffusori compatti (da 
collocare di fianco al monitor) 
e da un subwoofer (da 
nascondere sotto la scrivania). 
In questo modo la resa sonora 
diventa soddisfacente sia con i 
diffusi brani Mp3, sia con gli 
esigenti film digitali su 
supporto dvd. In quest'ultimo 
caso però per gustarsi al 
meglio il formato audio 
multicanale sarebbe meglio 
puntare a un kit composto da 
5 diffusori (uno centrale e 
quattro per il surround) e il 
subwoofer Se invece il 
personal è collocato in un 
ufficio generalmente si 
dimostra sufficiente anche la 
tradizionale coppia di casse a 
bassa potenza. 
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Acer Travelnu 

Produttore: Acer 



NOVITÀ 

Provato sul n°55 



I portatili della nuova Serie 600 Acer sono tra i pochissimi a offrire un 
masterizzatone al posto del solito lettore cd.Qui troviamo un Matshita 
che non brilla come lettore di ed per il tempo di accesso elevato, ma 
come masterizzatone mantiene penfettamente le pnomesse velocistiche 
e oltne tutto non scalda panticolanmente lo chassis nell'uso. Non c'è 
solo il mastenizzatone in questo modello Acen: tnoviamo display Tft da 
13"3, pnocessone Pili 600 SpeedStep e disco rigido da 12 GB, il tutto in 
uno chassis con spessone ridotto. Pen limitane le dimensioni sono state 
sacnificate le ponte seniale e parallela 
(disponibili tnamite cavetto estenno 
incluso), ma ci sono 2 ponte Usb, una 
modem e una Lan. La mancanza del 
floppy (è inclusa un'unità estenna Usb) 
non si fa sentine, avendo un 
mastenizzatone. Il video è ottimo pen le 
applicazioni multimediali. Il display ha 
un'ottima definizione ma non è molto 
brillante. Abbiamo appnezzato il 
touchpad dotato di pulsante aggiuntivo 
con funzione di rotella di sconnimento. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 7.188.000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Acer 

tei. 039.68.42.42 

www.acer.it 

Processore: Intel Pentium III 600 MHz 

Memoria ram: 64 MB Dimm 

Hard disk: 12 GB Udma 66 

Scheda video: Ati Rage Mobility 



MI 8MB 

Lettore: Masterizzatone 4x4x20x 

Scheda sonora: Ess Solo-1 Pei 

Schermo: Tft 13,3" 1024 per 768 

Dimensioni: 298 per 238 per 33 mm 

Peso: 2,4 Kg 

Garanzia: 1 anno 



Asus L8400 

Produttore: Asus 



NOVITÀ 

Provato sul n°55 




Nella fascia alta dei portatili la Asus inserisce il nuovo L8400 dotato di 
Pentium III 750 MHz con tecnologia SpeedStep. Il modello in prova 
comprende display Tft da 14" 1, 128 MB di ram, disco rigido Ibm da 
12GB, lettore dvd 6x Toshiba. Ma il fiore all'occhiello è la sezione video 
S3 Savage Mx Agp 2x con 8MB di ram video, tra le pochissime per 
portatili in grado di supportare anche i moderni giochi 3D e dotata di 
uscita Tv S-Video, cosa che permette di collegare il portatile al 
televisore per vedere i film in dvd. I componenti di gran marca si 
accompagnano a un display superbo. Abbiamo apprezzato anche 
l'introduzione della scheda combo 
Modem 56kV90/Ethernet integrata. 
La luminosità del display e la 
potenza del processore riducono 
l'autonomia della batteria. Nei nostri 
test l'Asus L8400 ha ottenuto 
risultati sorprendenti nei benchmark 
multimediali e di sistema. La sezione 
3D non ha brillato nei benchmark, 
ma con il gioco Quake III Arena ha 
raggiunto un frame rate molto valido. 



VALUTAZIONE GLOBALE /"g O 
PREZZO 8.950.000 ( -*— 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Asus 
tei. 800.28.43.62 
www.asus.com/italia 
Processore: Intel Pentium III 750 MHz 
Memoria ram: 128 MB Dimm 
Hard disk: Ibm 12 GB Udma 66 
Scheda video: S3 Savage Mx 8 MB 



TvOut 

Lettore: Toshiba dvd 6x 

Scheda sonora: Aureal Vortex D3d 

Schermo: Tft 14,1 " 1024 per 768 

Dimensioni: 308 per 258 per 40 mm 

Peso: 2,8 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 



Acer Travelmate 731 

Produttore: Acer 



NOVITÀ 

Provato sul n°55 



La serie 700 della Acer viene proposta come desktop replacement, 

ovvero siamo di fronte a notebook dotati di tutto ciò che non ci farà 

rimpiangere il nostro computer di casa. Il modello in prova è dotato di 

Pentium III 700 con tecnologia speedstep, enorme display Xtft da 15", 

ben 18 GB di disco rigido e dvd 6x. Ovviamente gli ingombri non sono 

ridotti, ma non manca nulla: seriale, parallela, una Usb, modem, Lan, 

floppy e dvd intemi, slot per 2 Pc Card Tipo II o una Tipo III. 

La sezione video con chip Rage Mobility fornisce un'uscita S-Video per 

vedere i dvd su grande schermo, applicazioni reali di produttività, 

grafica e web. Il display ha deluso: 

nonostante le grandi dimensioni 

non è brillante e l'angolo di visuale 

non è dei più ampi. Ci saremmo 

aspettati di più. Le grandi 

dimensioni permettono di utilizzare 

batterie ad altissime prestazioni: 

l'autonomia senza attivare lo 

Speedstep ha infatti raggiunto 

addirittura le 5 ore. 



u 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 11.988.000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Acer 

tei. 039.68.42.42 

www.acer.it 

Processore: Intel Pentium III 700 MHz 

Memoria ram: 128 MB Dimm 

Hard disk: 18 GB Udma 66 

Scheda video: Ati Rage Mobility 




M1 8MBTv0ut 

Lettore: dvd 6x 

Scheda sonora: Ess Solo-1 Pei 

Schermo: Tft 13,3" 1024 per 768 

Dimensioni: 323 per 271 per 46 mm 

Peso:3,2 Kg 

Garanzia: 1 anno 



Compaq Notebook 100 
Produttore: Compaq 

tei. 02.57.59.01 www.compaq.it 
Provato sul n° 54 

Il portatile di Compaq è un sistema 
tutto in uno economico che offre 
buone prestazioni a un prezzo 
interessante. Inoltre in soli quattro 
centimetri di spessore, il Notebook 
100 incorpora al suo interno tutto 
quello che serve per le 
applicazioni da ufficio, la 
navigazione e il collegamento a 
Internet. Grazie poi alla porta 
infrarossi posssiamo scambiare 
dati con il nostro telefono cellulare, 
mentre con le porte Usb e Pcmcia 
possiamo espandere le 
potenzialità del portatile. 

Processore: Amd K6-2 475 
Hard disk: 5 GB 

Schermo: Tft 12,1 




Asus L7300 

Produttore: Asus 
www.asus.com/italia 
Provato sul n° 54 

Il notebook L7300 della Asus è 
stato progettato secondo una 
filosofia tutto in uno. Infatti 
incorpora sia il lettore ed rom, a 
24x, che un floppy disk da 3.5". A 
ciò va ad aggiungersi un modem da 
56 Kbps. Il monitor viene gestito da 
una scheda grafica con processore 
Silicon Motion Smi 910 e funzione 
Dual IndipendentView. Possiamo 
quindi col legare un monitor esterno 
e visualizzare due applicazioni 
distinte. Inoltre l'autonomia della 
batteria è buona, circa 3.5 (valore 
dichiarato da Asus). 

Processore: Intel Pili 500 
Hard disk: Ibm da 6 GB 
Schermo: Tft 13,3 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.299.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 5.496.000 
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Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Acer Tel. 039/68.42.287 - www.acer.it 
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Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amò - Garanzia: 1 = 1 anno presso il fornitore; Is = I anno 
presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2s = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = 
Estensione garanzia; Gi = Garanzia Internazionale; 



Entry level 

da non farsi scappare 

Se qualche anno fa il computer 
portatile veniva considerato 
un surrogato del personal 
da tavolo, una sorta di sostituto 
d'emergenza per rimanere 
operativi anche fuori dall'ufficio, 
oggi non è più così. La corsa 
alle massime prestazioni avanza 
ora su due binari paralleli e 
distinti, con soluzioni 
tecnologiche espressamente 
dedicate al mondo dei notebook. 
I modelli al top delle 
performances montano 
un processore che raggiunge 
i 750 MHz, in grado però di non 
prosciugare le batterie in pochi 
minuti, hanno una capacità 
di archiviare informazioni, 
attraverso la memoria ram 
e il disco rigido, che soddisfa 
pienamente anche le richieste 
più esigenti. Offrono inoltre 
schermi a cristalli liquidi 
con una luminosità e una 
risoluzione che non fanno 
rimpiangere minimamente 
i tradizionali monitor a tubo 
catodico. Con meno di quattro 
milioni oggi è possibile comprare 
un notebook con processore 
a 600 MHz, schermo a matrice 
attiva (senza quindi inversione 
dei colori se guardato 
da angolazioni eccessive) e disco 
rigido da 6 GB. Molto più di 
quanto non serva per far girare 
Office, e soddisfacente con 
applicazioni multimediali e per la 
navigazione su Internet. 
È pur vero che le aziende 
devono poter rispondere anche 
a chi di velocità non ne ha mai 
abbastanza, vuoi perché l'uso 
che si fa del portatile è intenso 
per questioni professionali, 
vuoi perché come esiste 
il fanatico del desktop esiste 
anche quello dei notebook. 
Allora la scelta non può che 
cadere su una configurazione 
con Pentium III ww^ 
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SpeedStep (fino a 750 
MHz), lettore di dvd 
o masterizzatone, Lcd da 14" 
e un completo corredo di 
accessori multimediali, dalla 
microtelecamera alla docking 
station. A differenza dei 
computer da tavolo in questo 
settore la personalizzazione del 
sistema è però minima e 
bisogna sempre affidarsi alla 
capacità dell'azienda produttrice 
nel confezionare macchine 
diversificate e dedicate ora alla 
multimedialità ora alla massiccia 
elaborazione di dati. Anche 
l'espandibilità risulta limitata e 
spesso si esaurisce nella 
possibilità di incrementare la 
quantità di ram. 
Questo significa che, rispetto al 
desktop, il portatile va scelto con 
maggior cura e, visti i prezzi 
comunque molto più alti, non 
sarà possibile aggiornarlo o 
sostituirlo con la stessa 
frequenza. 

Per concludere il consiglio è 
quello di puntare a una 
configurazione entry level o 
poco più, dalle prestazioni 
leggermente superiori a quelle 
attuali (per garantire un 
minimo di longevità 
all'investimento fatto). In 
questo modo si entra 
comunque in possesso di un 
prodotto in grado di soddisfare 
la quasi totalità delle 
applicazioni. I notebook di 
fascia alta è bene lasciarli ai 
professionisti o farseli passare 
dalla azienda per cui si lavora, 
si rischierebbe altrimenti di 
affrontare un inutile salasso. 

La configurazione ideale 

Iniziando come sempre dal 
processore, se le esigenze 
sono quelle di un 
professionista che ha necessità 
di avere un vero e proprio 
ufficio portatile bisogna 
puntare a un sistema 
equipaggiato con Pentium III 
(meglio se con tecnologia 
SpeedStep per ottimizzare i 
consumi). I modelli con 
Pentium II o Celeron si 
rivolgono invece a chi fa uso 
solamente di applicazioni 
Office. 32/64 MB di ram sono 
il minimo indispensabile. 
Il lettore multimediale è anche 
in questo settore divenuto 
parte della configurazione 
base delle macchine. 
Le unità dvd si stanno 
diffondendo anche tra i 
I computer portatili e 
stupiscono per prestazioni e 
silenziosità. Visto però che i 
software su dvd sono ancora 




Ram Hd 
(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia Prezzo Iva 
multim. Kg inclusa 



Nevada-s100 


C 400 


32 


4,8 


Hpa12- 


800x600 24x 


Li-ion 


2,6 


3.156.000 


Nevada-s101 


C466 


32 


6 


Hpa12- 


800x600 24x 


Li-ion 


2,6 


3.394.800 


Nevada-s212 


C466 


64 


6 


Tft 12,1 


- 800x600 24x 


Li-ion 


2,6 


4.262.400 


Nevada-s612 


C466 


64 


6 


Tft 13,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


2,6 


4.303.200 


Nevada-s822 


C500 


64 


6 


Tft 13,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


2,6 


4.500.000 


Nevada m322 


Pili 600 


64 


6 


Tft 13,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


3 


5.265.600 


Nevada-s384 


Pili 650 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


4 


5.630.400 


Nevada-s944 


Pili 650 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


6.430.800 


Nevada-s954 


Pili 700 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


6.874.800 



Geo Focus 322-010 


C600 


64 


6 


Tft 12,1 


-1024x768 


24x 


Li-ion 


2,7 


2 


4.428.000 


Geo Focus 323-010 


C600 


64 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


4.668.000 


Geo Focus 322-004 


Pili 600 


64 


6 


Tft 12,1 


-1024x768 


24x 


Li-ion 


2,7 


2 


5.268.000 


Eon 600-003 


Pili 500 


64 


12 


Tft 12,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


5.388.000 


Geo Focus 323-004 


Pili 600 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


5.508.000 


Geo Focus 322-008 


Pili 650 


64 


12 


Tft 12,1 


- 800x600 


24x 


Li-ion 


2,7 


2 


5.628.000 


Geo Focus 323-009 


Pili 650 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


5.868.000 


Eon 600-002 


Pili 500 


64 


6 


Tft 12,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


5.988.000 


Geo Prodigy P830-010 


C600 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 


2 


6.228.000 


Eon 600-010 


C600 


64 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


6.468.000 


Geo Prodigy P830-002 


Pili 500 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 


2 


6.588.000 


Geo Prodigy P830-004 


Pili 600 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,2 


2 


6.948.000 


Geo Prodigy P830-021 


Pili 600 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


6.948.000 


Eon 600-012 


Pili 600 


64 


12 


Tft 13,3 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


1,9 


2 


7.068.000 


Geo Prodigy P830-024 


Pili 650 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


7.548.000 


Geo Prodigy P830-030 


Pili 700 


128 


18 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


7.788.000 


Geo Prodigy P830-036 


Pili 750 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


8.628.000 


Geo Prodigy P830-038 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


9.588.000 


Geo Prodigy P830-040 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,2 


2 


10.548.000 



Omn 
Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 
Omn 
Omn 



Omn 



Omn 



bookXe2 2051w 
bookxe2f1675w 



MMlMMi 



C500 
C450 



32 5 
32 4,8 



Hpa 12,1 

Tft 12,1 - 



- 800x600 
800x600 



ed rom 
ed rom 



Nimh 
Nimh 



2,9 
1,81 



bookXe2f1962w 



C433 32 4 Tft 12,1 -800x600 cdrom Nimh 2,9 1 



book 
book 
book 
book 



Xe2 2052w 
xe2f1666w 
4150M993W 
6000 f2072w 



C500 
Pili 450 
C450 
C550 



64 5 

64 4,8 

64 6 

64 5 



Tft 12,1 
Tft 12,1 
Tft 14,1 
Tft 14,1 



800x600 
800x600 
1024x768 
1024x768 



ed rom 
ed rom 
ed rom 
ed rom 



Nimh 
Nimh 
Li-ion 
Li-ion 



bookXe2 2053w 



2,9 1 

1,81 1 

2,9 3;Eg 

2,27 3;Eg 



Pili 500 64 5 Tft 12,1 -800x600 cdrom Nimh 2,9 1 



book 
book 
book 



900f1769w 
900 f2007w 
4150 f1983k 



Pili 450 
Pili 500 
C450 



64 6^ 
64 5^ 
64 6 



Tft 12,1 
Tft 12,1 
Tft 14,1 



800x600 
800x600 
1024x768 



Opz. 
Opz. 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



1,81 1;Eg 
1,81 1;Eg 
2,9 3;Eg 



book 6000 f2072k 



book 900 f1769k 



book 
book 
book 



900 f2007n 
900 f2007k 
Xe2 2065w 



Pili 500 
Pili 500 
C500 



64 5^ 
64 5^ 
64 5 



Tft 12,1 
Tft 12,1 
Tft 14,1 



800x600 
800x600 
1024x768 



Opz. 
Opz. 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 
Nimh 



1,81 1;Eg 
1,81 1;Eg 
2,9 1 



book 900 f1712w 



book 6000 f2070w 



C550 64 5 Tft 14,1 -1024x768 cdrom Li-ion 2,27 3;Eg 



book 
book 
book 



900 f1712n 
6000 f2072k 
xe2f1667w 



PII366 
C550 
Pili 500 



32 6,4 
64 5 
64 6 



Tft 12,1 
Tft 14,1 
Tft 14,1 



800x600 

1024x768 

1024x768 



Opz. 
ed rom 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Nimh 



1,81 1;Eg 
2,27 3;Eg 
1,81 1 



bookXe2f1775w 



PI I 400 64 6 Tft 14,1 -1024x768 dvd 



Nimh 2,9 1 



book 
book 
book 
book 



900f1760w 
4150M976W 
6000 f2079w 
6000f2081w 



PII400 
Pili 500 
Pili 600 
Pili 600 



32 6,4 

64 6 

128 6 

128 6 



Tft 12,1 
Tft 14,1 
Tft 14,1 
Tft 14,1 



800x600 
1024x768 
1024x768 
1024x768 



Opz. 
ed rom 
ed rom 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



book 900 f1770w 



1,81 1;Eg 

2,9 3;Eg 

2,27 3;Eg 

2,27 3;Eg 



book 
book 
book 
book 



4150 f1976k 
6000 f 2081 k 
900M979W 
900 f1770k 



Pili 500 
Pili 600 
Pili 600 
Pili 500 



64 6_ 

128 6 

64 6_ 

64 12 



Tft 14,1 • 
Tft 14,1 ■ 
Tft 13,3 ■ 
Tft 13,3 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 
1024x768 



bookXe2 2055w 



ed rom 
ed rom 
Opz. 
Opz. 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



Pili 600 64 10 Tft 14,1 -1024x768 dvd 



2,9 3;Eg 

2,27 3;Eg 

1,81 1;Eg 

1,81 1;Eg 



Nimh 2,9 1 



book 
book 
book 



900f1979w 

4150f2000w 

900M980W 



Pili 600 
Pili 500 
Pili 650 



128 6 
128 6 
64 12 



Tft 13,3 ■ 
Tft 14,1 ■ 
Tft 13,3 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



ed rom 
ed rom 
Opz. 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



2,9 3;Eg 
2,9 3;Eg 
1,81 1;Eg 



book 900 f1979n 



book 6000 f2079k 



4.273.200 
4.800.000 



4.800.000 



5.274.000 
5.394.000 
5.922.960 
5.923.200 



6.105.600 



6.164.400 
6.164.400 
6.175.200 



C550 64 5 Tft 14,1 -1024x768 cdrom Li-ion 2,27 3;Eg 6.175.200 



Pili 450 64 6 Tft 12,1 -800x600 Opz. Li-ion 1,81 1;Eg 6.416.400 



6.416.400 
6.417.000 
6.579.600 



PII366 32 6,4 Tft 12,1 - 800x600 Opz. Li-ion 1,81 1;Eg 6.738.000 



6.876.000 



6.990.600 
7.128.000 
7.266.000 



7.266.000 



7.500.000 
7.568.400 
7.568.400 
7.568.400 



Pili 500 64 12 Tft 13,3 -1024x768 Opz. Li-ion 1,81 1;Eg 7.587.600 



7.821.000 
7.821.000 
7.824.000 
7.839.600 



8.220.000 



8.438.400 
8.635.200 
8.654.400 



Pili 600 128 6 Tft 13,3 -1024x768 cdrom Li-ion 2,9 3;Eg 8.691.000 



Pili 600 128 6 Tft 14,1 -1024x768 cdrom Li-ion 2,27 3;Eg 8.799.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: 7 = / anno presso II fornitore; Is = 7 anno 
presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2s = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = 
Estensione garanzia; Gi = Garanzia Internazionale; 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Omnibook 6000 f2090k 



Th 



Th 



Th 



Th 



Th 



Th 



Th 



Th 



Th 



Th 



nkpadj 
nkpadj 



1200 Ti 021 it 
1200 Ti023it 



nkpad A20m A2011it 



nkpad 
nkpad 
nkpad 
nkpad 



i 1300 Ti033it 

A20mA2012it 
A20mA2021it 
A20m A2022it 



nkpad 240 e 24041 it 



nkpad 
nkpad 
nkpad 



i 1300 Ti037it 

A20mA2031it 
240 e 24061 it 



nkpad A20m A2032it 



nkpad 240 e 24062it 



nkpad 
nkpad 
nkpad 



390 X 390Loit 

600x 6003eit 
390 X 390L2ÌCJ 



nkpad 570 5705ait 



nkpad 570 5705bit 



nkpad 
nkpad 
nkpad 



A20m Ta04ait 
600x 6004eit 
A20m Ta04cit 



nkpad 390 X390moit 



nkpad 
nkpad 
nkpad 
nkpad 



600x 6008pit 
600x 6005eit 
570 5706ait 
570 5706bit 



nkpad A20m Ta2041 it 



nkpad 
nkpad 
nkpad 



A20m Ta2042it 
600x 6005fit 
600x 6005f it 



nkpad 600x 6009fit 



nkpad A20p Ta06ait 



Cpu Ram Hd Display 

(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia Prezzo Iva 
multim. Kg incl 



Omnibook 4150 f2000k 


Pili 500 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eq 


8.887.800 


Omnibook 6000 f2083w 


Pili 650 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


9.280.800 


Omnibook 4150 f1660w 


PII400 


64 


6,4 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


9.360.000 


Omnibook 6000 f2083k 


Pili 650 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


9.533.400 


Omnibook 4150 f1649k 


Pili 500 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


10.127.400 


Omnibook 6000 f2087w 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


10.626.000 


Omnibook 4150 f1662w 


Pili 450 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


10.706.400 


Omnibook 6000 f2087k 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


10.878.000 


Omnibook 4150 f1647w 


Pili 450 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


10.959.000 


Omnibook 4150 f1649w 


Pili 500 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,9 


3;Eg 


11.617.200 


Omnibook 6000 f2090w 


Pili 700 


128 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,27 


3;Eg 


12.216.000 



Pili 700 128 6 Tft 14,1 -1024x768 dvd 



Li-ion 2,27 3;Eg 12.468.000 



C500 
C500 



32 
64 



Hpa 12,1 

Hpa13- 



- 800x600 
800x600 



ed rom 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 



2,7 
2,7 



C500 64 6 Tft 12,1 -800x600 cdrom Li-ion 2,7 



C500 
C500 
Pili 500 
Pili 500 



64 6^ 

64 6_ 

J34 6^ 

64 6 



Tft 12,1 
Tft 12,1 
Tft 12,1 
Tft 12,1 



800x600 
800x600 
800x600 
800x600 



ed rom 
ed rom 
ed rom 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



2,7 
2,7 
2,7 
2,7 



C400 64 12 Tft 10,4 -800x600 Opz Li-ion 1,35 



C500 
C500 
Pili 500 



64 12_ 
J34 12_ 
64 12 



Tft 13,3 - 

Tft 15,0- 
Tft 10,4 - 



1024x768 
1024x768 
800x600 



ed rom 
ed rom 
Opz 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



2,7 
3,1 
1,5 



C500 64 12 Tft 15,0 -1024x768 cdrom Li-ion 3,1 



Pili 500 64 12 Tft 10,4 -800x600 Opz Li-ion 1,5 



Pili 450 
Pili 450 
Pili 450 



J34 12_ 
64 6^ 
64 12 



Tft 14,1 - 
Tft 13,3- 
Tft 14,1 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



ed rom 
ed rom 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



3,4 

2,25 

3,4 



Pili 450 64 6 Tft 13,3 -1024x768 opz Nimh 1,78 3 



Pili 450 64 6 Tft 13,3 -1024x768 opz Nimh 1,78 3 



Pili 600 
Pili 500 
Pili 600 



64 12_ 
J34 12_ 
64 12 



Tft 14,1 - 
Tft 13,3- 
Tft 14,1 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



dvd 

ed rom 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Nimh 



3,1 

2,25 

3,1 



Pili 500 64 12 Tft 15,0 -1024x768 cdrom Li-ion 3,4 



Pili 500 
Pili 500 
Pili 500 
Pili 500 



64 12_ 

J34 12_ 

64 12_ 

64 12 



Tft 13,3 - 
Tft 13,3 - 

Tft 13,3- 
Tft 13,3 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 
1024x768 



ed rom 
ed rom 
opz 
opz 



Li-ion 
Li-ion 
Nimh 
Li-ion 



2,25 
2,25 
1,78 
1,78 



Pili 700 64 12 Tft 14,1 -1024x768 cdrom Nimh 3 



Pili 700 
Pili 650 
Pili 650 



J34 12_ 
64 12_ 
64 12 



Tft 14,1 - 
Tft 13,3- 
Tft 13,3 - 



1024x768 
1024x768 
1024x768 



ed rom 

dvd 

dvd 



Nimh 
Li-ion 
Li-ion 



3 

2,25 
2,25 



Pili 850 64 12 Tft 13,3 -1024x768 cdrom Li-ion 2,25 



Pili 750 128 20 Tft 15,0 -1024x768 dvd 



Nimh 3,4 



748. 60. 81 - www.toshma-teg.com 



Sat 1670 cds 
Sat 1690 cdt 



C550 
C600 



32 
64 



Dstn 12 ; 

Tft 12,1 



1 - 800x600 
- 800x600 



ed rom 
ed rom 



Li-ion 
Li-ion 



Sat. Pro 4200 Ps429e-o9152-it 



C550 64 6 Dstn 13,3 -800x600 cdrom Li-ion 3,17 



Sat. Pro 4200 Ps429e-od152-it 



C550 64 6 Tft 14,1 -1024x768 cdrom Li-ion 3,17 



Portégé 341 Oct pp341 e-2k282-it C 400 64 6 Tft 1 0,4 - 800x600 ed rom Li-ion 1 ,55 
Sat. Pro 4270 Ps4282e-3n152-it C 500 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 
Sat. Pro 4200 Ps428e-oe152-it C 550 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 



Sat. 2710 Xdvd 



Pili 500 64 6 Tft 14,1 -1024x768 dvd 



Li-ion 3,1 



Portégé 7200ct pp720e-6390L-it 
Tecra 8100/650 t810e.16cf2.it 



Pili 600 
Pili 700 



J34 12_ 
128 12 



Tft 13,3- 
Tft 14,1 - 



1024x768 
1024x768 



dvd 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 



2 

2,7 



2.880.000 
3.360.000 



4.152.000 



4.188.000 
4.416.000 
4.824.000 
5.066.400 



5.328.000 



5.400.000 
5.664.000 
5.856.000 



5.904.000 



6.096.000 



6.336.000 
6.504.000 
6.624.000 



6.648.000 



6.648.000 



6.888.000 
7.056.000 
7.152.000 



7.176.000 



7.296.000 
7.512.000 
7.536.000 
7.776.000 



8.328.000 



8.568.000 
9.984.000 
9.984.000 



10.248.000 



11.040.000 

2.816.400 
3.898.800 



4.038.000 



4.498.800 



5.238.000 
5.388.000 
5.538.000 



5.985.600 



Portégé 3440ct pp344e-2pu82-it Pili 500 64 6 Tft 11,3 - 1024x768 cdrom Li-ion 1,55 1 5.988.000 

Tecra 8100/500 pt810e.21152-it Pili 600 64 6 Tft 13,3 - 1024x768 cdrom Li-ion 2,7 3 6.138.000 

Tecra 8100/600 pt810e.02952-it Pili 600 64 6 Tft 14,4 - 1024x768 cdrom Li-ion 2,7 3 6.138.000 

Sat. 4300 Ps432eoe152-it Pili 600 64 6 Tft 14,1 - 1024x768 ed rom Li-ion 3,17 3 6.438.000 



Sat 2770 Xdvd 


Pili 650 


128 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,1 


1 


6.888.000 


Sat. 4300 Ps434eoe152-it 


Pili 650 


64 


6 


Tft 14,1 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


3,17 


3 


7.038.000 


Tecra 8100/500 pt810e.02952-it 


Pili 600 


64 


6 


Tft 14,4 


-1024x768 


ed rom 


Li-ion 


2,7 


3 


7.188.000 


Portégé 7140ct pp714e-31902-it 


Pili 500 


64 


6,4 


Tft 13,3 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2 


1 


7.488.000 


Sat. 4300 Ps436eoe152-it 


Pili 700 


64 


12 


Tft 14,1 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


3,17 


3 


8.988.000 


Tecra 8100/650 t810e.13c52.it 


Pili 650 


64 


6 


Tft 14,3 


-1024x768 


dvd 


Li-ion 


2,7 


3 


8.988.000 



9.738.000 
11.238.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amò - Garanzia: 1 = 1 anno presso il fornitore; Is = I anno 
presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2s = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = 
Estensione garanzia; Gi = Garanzia Internazionale; 



r 



molto rari e non appare sensato 
guardare un film sul minuscolo 
schermo di un notebook, 
meglio equipaggiarsi con un 
buon lettore di ed, almeno 20x 
per non allungare troppo i 
tempi di caricamento dei file. 
Se il budget lo consente si può 
dare un'occhiata anche alle 
prime unità di masterizzazione. 
Il dispositivo di puntamento più 
diffuso è quello di tipo 
Touchpad, con cui il puntatore 
si muove sullo schermo in 
funzione degli spostamenti del 
dito sul tappetino integrato alla 
base della tastiera. In molti casi 
via software è possibile 
regolarne la sensibilità e tutto 
sommato appare quindi come 
la soluzione più adatta ai minimi 
spazi offerti dagli chassis dei 
notebook. Solitamente meno 
precisi sono i pomellini situati 
tra i tasti. Nello scegliere la 
tastiera bisogna invece 
esaminare la dimensione e 
l'escursione dei tasti. Solo in 
alcuni subnotebook dalle 
piccole dimensioni si incontrano 
seri problemi di digitazione. Una 
porta di tipo Ps/2 è comunque 
sempre presente e permette la 
connessione di una tastiera di 
dimensioni standard. Con la 
potenza messa oggi a 
disposizione la batteria assume 
un ruolo molto importante. Per 
avere i migliori risultati, alle 
batterie al Nichel vanno 
preferite quelle al Litio, più 
leggere e durature. Inoltre è 
bene preferire i modelli in cui è 
possibile alloggiare un secondo 
accumulatore all'interno e la 
ricarica può essere effettuata a 
computer acceso. Il futuro 
invece sarà delle batterie ai 
polimeri di Litio, più leggere e 
più potenti degli accumulatori 
attuali. Infine va attentamente 
scelto il tipo e la dimensione 
dello schermo, tenendo 
presente che questo 
componente riesce a influire 
anche per il 40 per cento 
sul prezzo finale del notebook. 
I display sono classificati 
in modelli a matrice passiva 
(Dstn) e attiva (Tft). I primi sono 
decisamente più economici 
ma presentano due problemi. 
Innanzitutto se si guarda 
lo schermo da angolazioni 
lontane da quella frontale 
si osserva l'inversione dei colori, 
inoltre ai movimenti degli 
oggetti segue un fastidioso 
effetto scia. I display a matrice 
attiva invece risolvono 
i due problemi precedenti 
offrendo in più colori brillanti 
ì precisi. 



e preci: 



Manti 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Philips 107S 



Produttore: Philips 



Provato sul n° 51 



Philips si è sempre dimostrata molto attenta nella creazione di monitor 

e televisioni. Anche con questo modello appartenente alla fascia Soho, 

dedicato a un impiego domestico o un piccolo ufficio, 

si è riusciti a ottenere un ottimo rapporto prezzo prestazioni. 

I colori, infatti, hanno una qualità elevata, risultando morbidi e nitidi 

senza perdere vivacità. Inoltre nella base del monitor sono contenute 

due casse acustiche apprezzabili anche per il particolare design. 

Purtroppo, come in tutte le casse acustiche integrate sul video, il suono 

non è eccezionale. Il menu dei comandi, di tipo Osd, è bene articolato 

e semplice da utilizzare. I tasti da 

usare per i controlli sono cinque 

posti tutti anteriormente. 

Potendo stabilire la lingua del 

menu Osd, tra cui l'italiano, 

é difficile sbagliare e perdersi nei 

tanti controlli. Il Dot Pitch è 0,27 

mm. Alla risoluzione di 1.280 per 

1.024 il refresh arriva a 75 Hz. 

L'immagine nei film dvd è buona 

e il contrasto non è eccessivo. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 700.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Philips 

tei. 800.82.00.26 

www.info.philips.it 

Pollici: 17 visibili 16 

Tipo di tubo: Shadow mask, alto 

contrasto, antistatico e antiriflesso 

Dot (Stripe) Pitch: 0,27 



Risoluzione massima: 

1.280 per 1.024 a 60 Hz 

Refresh massimo a 1.024 per 768: 

85 Hz 

Certificazioni: Tco '95 

Peso (Kg): 19 

Garanzia: 3 anni 



Viewsonic Gs 773 



Produttore: Viewsonic 



Provato sul n° 53 



Viewsonic colpisce ancora: per chi guarda anzitutto al portafoglio, ma 
non intende rovinarsi la vista con prodotti scadenti. Infatti il modello Gs 
773 viene presentato con un ottimo rapporto prestazioni/prezzo. 
Testandolo nel nostro laboratorio abbiamo però notato che questo 
monitor è limitato nella risoluzione a 1.024 per 768 (a 1.280 per 1.024 
infatti presenta un fastidioso flickering), ma a tale valore, che è poi 
quello giusto per un 17", offre un'ottima qualità dell'immagine come 
definizione, luminosità e contrasto. La purezza dei colori non è perfetta, 
ma a questo prezzo è difficile 
poter chiedere di più, soprattutto 
con una garanzia di ben 3 anni, 
il primo a domicilio. 
Non è presente la nuova 
tecnologia dello schermo piatto. 
I controlli Osd sono controllati 
con 4 tasti. Troviamo i soliti 
contrasto, luminosità, dimensionali 
e degauss. Da notare, per quanto 
riguarda le dimensioni e il peso, 
la leggerezza di questo monitor. 



VALUTAZIONE GLOBALE /g } 
PREZZO 868.000 ( -^— 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Viewsonic 

tei. 02.95.25.51 

www.viewsonic.com 

Pollici: 17 

Tecnologia Crt: Short neck shadow 

mask 

Ingressi: Vga 



Risoluzione massima: 1.280 per 

1.024 a 66 Hz 

Dot Pitch: 0,26 mm 

Peso (Kg): 16 

Controllo emissioni: Tco '99, 

E2000 

Garanzia: 3 anni, 1 a domicilio. 



Viditron 1796 tlnf 



Produttore: Ca & Elettronica 



Provato sul n° 53 



La società Ca & G Elettronica fornisce questo modello di monitor da 
17" con un buono rapporto qualità prezzo. Inoltre le dimensioni 
d'ingombro non sono eccessive. Grazie alla tecnologia short neck (tubo 
corto) il Viditron 1796 Mnf misura solo 408 per 423 per 410 millimetri 
e pesa 20,5 Kg. Il tubo catodico, inoltre, viene fornito dalla società 
Mitsubishi. Inoltre risulta molto semplice la gestione dei controlli Osd 
grazie ad un solo pulsante di attivazione e un'altra rotella semi nascosta 
per le regolazioni. La risoluzione massima è di 1.600 per 1.200 con una 
frequenza di refresh di 75 Hz. A questa risoluzione però il monitor non 
regge le frequenze elevate e 
l'immagine perde in definizione. 
Ottima la garanzia di tre anni, il 
primo anno fornito addirittura a 
domicilio. Peccato che non 
venga fornito con casse 
acustiche integrate. 
Per quanto riguarda altre 
informazioni tecniche; questo 
Viditron ha il Dot pitch, vicinanza 
tra i punti, di 0,25 mm. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 897.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Ca & G Elettronica 
(tei. 0445/42.89.91 ) 
www.caeg.it 
Pollici: 17, visibili 16 
Tecnologia Crt: Diamondtron short 
neck, schermo piatto 
Ingressi: Vga 



Risoluzione massima: 1.600 per 

1.200 a 75 Hz 

Dot Pitch: 0,25 mm 

Peso (Kg): 20,5 

Controllo emissioni: Tco 99, 

E2000 

Garanzia: 3 anni, 1 a domicilio. 



Sony Nultiscan G200 



Produttore: Sony 



Provato sul n° 53 



La qualità dell'immagine non è l'unica cosa che conta, ma in un 
monitor è certamente la caratteristica principale. Per chi non ha 
problemi di budget, non tiene in gran conto la scomodità di utilizzo di 
un Osd posto poco ergonomicamente sotto la cornice del monitor ed è 
interessato solo ad avere la migliore qualità di visualizzazione, il monitor 
Sony G200 è la scelta migliore. Le immagini sono profonde, luminose, 
contrastate e definite anche negli angoli. La geometria è perfetta e la 
purezza del bianco risulta uniforme in tutte le zone dello schermo. 
Inoltre troviamo in dotazione due porte Vga così da potere attaccare a 
questo monitor Sony due computer. 
Unico difetto la presenza di ombre 
sui caratteri alla risoluzione di 
1.600 per 1.200. Dicevamo infatti 
che i controlli Osd sono 
abbastanza scomodi. Dobbiamo 
infatti effettuare tutti i settaggi solo 
con una rotella semi nascosta. In 
questo monitor con Dot Pitch da 
0,24 mm vengono fornite anche 
una coppia di casse acustiche. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 986.400 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Sony 

tei. 02.61.83.81 

www.sony.it 

Pollici: 17, visibili 16 

Tecnologia Crt: Trinitron Fd short 

neck 

Ingressi: 2 Vga, audio 



Risoluzione massima: 1.600 per 

1.200 a 76 Hz 

Dot Pitch: 0,24 mm 

Peso (Kg): 20 

Controllo emissioni: Tco 99 

Diffusori acustici: Sì da 1 W 

Garanzia: 3 anni 
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Monitor 



Se non piatto almeno 
short neck 

Il mercato dei monitor è 
raramente teatro di quelle 
grosse innovazioni che siamo 
abituati a osservare nel settore 
ad esempio dei processori o 
delle periferiche multimediali. 
L'unico vero tentativo di 
cambiare direzione l'hanno 
fatto (e purtroppo continuano a 
farlo senza raggiungere i 
risultati di vendite che 
meriterebbero) i pannelli a 
cristalli liquidi. Il prezzo elevato 
ne limita però la grande 
diffusione e gli unici clienti che 
hanno approfittato di questa 
novità sono stati i cali center 
delle grosse aziende (un Lcd 
infatti produce un quinto del 
calore rispetto a un monitor 
tradizionale e il miglioramento 
delle condizioni ambientali di 
queste sale è stato notevole). 
Quello che va notato è piuttosto 
il lento e graduale 
perfezionamento della 
tecnologia Crt. 
Inizialmente lo schermo, 
essendo una porzione di sfera, 
presentava un'accentuata 
bombatura sia in verticale che 
in orizzontale. Successivamente 
il raggio di questa curvatura è 
stato aumentato, per avere 
meno distorsione 
dell'immagine negli angoli, e 
Sony ha brevettato la 
tecnologia Trinitron, con cui 
viene offerto all'utente uno 
schermo che è una sezione di 
cilindro (è così eliminata la 
bombatura nel senso verticale). 
Attualmente le performances 
migliori sono messe a 
disposizione dagli schermi 
perfettamente piatti. Le 
tecniche per ottenere questo 
risultato sono molteplici ma 
sopra tutte vanno preferite 
quelle Samsung (Ift) e Sony 
(Fd) in grado di offrire immagini 
nitide e completamente prive di 
distorsioni. In questi casi, a 




Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, 
Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 
Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia Prezzo Iva 

display (mm) verticale (Hz) (Kg) inclusa 



Acer Tel 039/60.84.487 - www.acer.it 



Acer 54e 
Acer 58c 



15" 
15" 



Crt 
Sn 



1024x768 0,28 
1280x1024 0,28 



50-120 
50-120 



Mprl 
Mprl 



Acer 58c Tco95 



15" Sn 



1280x1024 0,28 



50-120 



Mprl 



Acer 77xe 
Acer 78c Tco95 
Acer 79g Tco95 



17" Crt 
17" Crt 
17" Dia 



1280x1024 0,27 
1600x1200 0,25 
1600x1200 0,25 



50-120 
50-120 
50-160 



Acer 99sl Tco95 



19" Crt 



Mprl 
Mprl 
Mprl 



1600x1200 0,26 



50-160 



Acer 211 Tco 99 



21" Crt 



1600x1200 0,26 



50-160 



Mprl 



Mprl 



Acer F51e 



15" Lcd 1024x768 0,297 



Athena Tel 019/21.60.91 - www.athena.it 



VibrantVm71 



17" Crt 



1280x1024 0,27 



ne 



50-120 



Tco99 



Mprl 



VibrantVm91 



19" Sn 



1600x1200 0,26 



Compaq Tel 02/57.59.01 - www.compaq.it 



V 700 -168636-022 

V 710 -154499-021 
V910- 



17" 
17" 
19" 



Fsq 
Fsq 
Fsq 



1600x1200 0,22 
1600x1201 0,24 
1200x1024 0,23 



50-120 

50-160 
50-160 
50-160 



Daewoo (Celo) Tel. 0331/57.28 www.celo.it 



Valiance V1536d:i 

Valiance Dw1536d:1 
Daewoo Oem 
Valiance V1731d:i 



15" 
15" 
17" 
17" 



Crt 
Crt 
Crt 
Crt 



1024x768 0,28 ne 

1024x768 0,28 ne 

1280x1024 0,29 ne 

1280x1024 0,28 ne 



tizo Tel 02/88.00.961 - www.eizo.it 



Flexscan F520 
Flexscan F35 
Flexscan t550 
Flexscan f57 



17" Inv 

15" Inv 

17" Tm 

17" Inv 



1024x768 
1024x768 
1024x768 
1280x1024 



0,26 
0,28 
0,25 
0,26 



50-160 
50-120 
50-160 
50-160 



Mprl 

Mprl 
Mprl 
Mprl 

Mprl 
Mprl 
Mprl 
Mprl 

ne 
ne 
ne 
ne 



ne 
ne 



1s;2 
1s;2 



ne 



1s;2 



; Tco95 
;Tco95 
;Tco95 



ne 1s;2 
ne 1s;2 
ne 1s;2 



;Tco95 



ne 



1s;2 



Tco99 ne 1s;2 



5,8 1s;2 



ne 



1 



/Tcc-99 
/Tco99 
/Tco99 



18,5 1S;2 

15 1S;2 

19,8 1S;2 

ne 1S;2 

ne 1S;2 

ne 1S;2 

ne 1S;2 

ne 1 

ne 1 

ne 1 

ne 1 



Hpvmd8901a 17" Crt 1280x1024 0,26 60 

Hp vm d8900a 17" Crt 1600x1200 0,28 60 

Hp vm d2842a 19" Crt 1600x1200 0,28 75 



Mpr II/III/TC095 17,3 
Mprll/lll/tco95 17 
Mpr I I/III/TC099 24 



1s;2 
1s;2 
1s;2 



813 etm 



21" Fsq 1856x1392 0,21 



50-160 Tco95 



20,2 1 



SsLc150Cml150 



15" Lcd 1024x768 0,297 



75 



Tco95 



1 



Ibm Tel 800/01.63.38 - www.ibm.it 



382.800 
430.800 



478.800 



598.800 
778.800 
898.800 



1.318.800 



2.278.800 



2.818.800 



524.000 



849.000 

506.400 

735.600 

1.198.800 

289.200 
283.200 
400.800 
418.800 

1.116.000 
1.140.000 
1.488.000 
1.560.000 



Flexscan 761 


19" 


Inv 


1280x1024 


0,26 


50-160 


ne 


ne 


1 


2.508.000 


Flexscan t57s 


17" 


Tm 


1280x1024 


0,25 


50-160 


ne 


ne 


1 


1.992.000 


Flexscan F730 


19" 


Inv 


1600x1200 


0,25/025 


50-160 


ne 


ne 


1 


2.088.000 


Flexscan 930 


21" 


Inv 


1600x1200 


0,25/0,21 


50-160 


ne 


ne 


1 


3.096.000 


Lcd L350 


15,1" 


Lcd 


1024x768 


0,297 


50-85 


ne 


ne 


1 


3.792.000 


Lcd L350k black 


15,1" 


Lcd 


1024x768 


0,297 


50-85 


ne 


ne 


1 


3.912.000 



Flexscan T961 21" Crt 


1600x1200 0,24 50-160 


ne 


ne 


1 


4.488.000 


FlatscanF980 21 Inv 


1600x1200 0,23/0,20 50-160 


ne 


ne 


1 


5.664.000 


L661 18,1" Lcd 


1280x1024 0,28 20-85 


ne 


ne 


1 


10.068.000 


Hewlett Packard Tel 02/92. 12.27. 70 


- www.italy.hp.com 










HpvmD2828A 15" Crt 


1024x768 0,28 85 


Mpr II 


13 


1s;2 


478.800 



721.200 

844.800 

1.254.000 



Hpmmd8910a 19" Crt 1600x1200 0,25 85 


Mpr II/III/TC099 


20,2 


1s;2 


1.533.600 


Hppmd2847a 21" Trn 1800x1440 0,25 80 


Mpr M/Tco99 


23 


1s;2 


2.730.000 


Hitachi - (Essedi Shop) Tel 055/32.26.622 - www.hitachimonitors.com 


www.essedi.it 








Cm776et 19" Crt 1600x1200 0,21 75-160 


Tco99 


15,2 


1 


1.165.200 


811 etm 21" Fsq 1600x1200 0,21 50-160 


Tco95 


20,2 


1 


2.270.400 



2.385.600 



2.872.800 



31E2Nit 


15" 


Fsq 


1024x768 


0,28 


50-120 


Tco99 


12,2 


3 


432.000 


31H2Nit 


15" 


Fsq 


1024x768 


0,28 


50-120 


Tco99 


12,2 


3 


456.000 


31G2Nit 


15" 


Fsq 


1024x768 


0,28 


50-120 


Tco99 


12,2 


3 


456.000 


4692Nit 


15" 


Fsq 


1024x768 


0,28 


50-120 


Tco99 


14,5 


3 


456.000 


32j3Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Mpr II 


16,5 


3 


672.000 


3203Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Mpr II 


16,5 


3 


672.000 


32K3Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Tco95 


16,5 


3 


696.000 


3293Nit 


17" 


Fsq 


1024x768 


0,27 


50-160 


Tco99 


16,5 


3 


696.000 


4841 Nit 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,28 


50-160 


Tco95 


18,5 


3 


840.000 


4801 Nit 


17" 


Fsq 


1280x1024 


0,26 


50-160 


Tco99 


18,5 


3 


840.000 


494Anit 


19" 


Fsq 


1280x1024 


0,25 


50-160 


Tco95 


22,1 


3 


1.344.000 


490Anit 


19" 


Fsq 


1280x1024 


0,25 


50-160 


Tco95 


22,1 


3 


1.344.000 



Tipo di display: CRT = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trnnitron; Inv = 
Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a maTrnce attiva; Tm = Tension rlask. Garanzia: 7 = / anno; ls = I anno presso il cliente; 2 = 2 
anni; 2s = 2 anni presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eq = Estensione qaranzia 
Controlli: Osd = On Screen Dispay; Diq = Diqitale; A = Analoqico. 
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Diag. Tipo Risoluzione Dot Frequenza Certificazioni Peso Garanzia 

display pitch (mm)verticale (Hz) (Kg) 



775c 
77m 
795sc 
795ftplus Usb 



17" Fsq 

17" Fsq 

17" Fsq 

17" Fla 



1280x1024 
1280x1024 
1600x1280 
1600x1280 



Mitsubishi Tel 800/27.59.02 - www.mitsubishi.com 



Sd-5944c Scan50 15" Inv 1280x1024 

Sd-5944Cm Scan 50m 15" Inv 1280x1024 

Sd-7704cm Scan 70m 17" Inv 1280x1024 

Tfv-6708 Plus 71 17" Dia 1280x1024 



0,28 
0,28 
0,26 
0,24 

0,28 
0,28 
0,28 
0,28 



J50 

J30 
50-200 
50-160 

50-100 
50-100 
50-100 
50-130 



Tco96 
Mprll 
Mprll 
Tco95 

Tco95 
Mprl 
Mprll/Tco95 
Mprll/Tco95 



J8 3s^ 

19,5 3s 

J8 3s^ 

21 3s 

J3 3^ 

J3 3^ 

J7 3^ 

21 3 



Fp1350 

Fp1370 



22" 
22" 



Crt 
Crt 



1920x1440 
2048x1536 



0,25 
0,25 



Nokia Tel 02/95.25.52.54 - www.nokia.it 



449za 



15" Fsq 1024x768 0,23 



88-160 
92-160 

87 



Tco99 
Tco99 

Tco99 



Ne 
Ne 



447Zaplus 



17" Sn 



1280x1024 0,25 



80 



Tco99 



447Ziplus 
447xpro 
446xs 
446pro 



17" Fsq 

17" Fsq 

19" Sn 

19" Tri 



1280x1024 
1600x1200 
1600x1200 
1600x1200 



0,23 
0,25 
0,25 
0,25 



65 
76 
85 
85 



Tco99 
Tco99 
Tco99 
Tco99 



ne 

ne 
ne 
ne 



445za 



21" Fsq 1600x1200 0,26 



85 



Tco99 



445xpro 



21" Fsq 1920x1440 0,21 



Philips Tel 02/67.521 - www.philips.it 



105S 



15" Fsq 1280x960 0,28 



82 



50-160 



Tco95 



Mprl 



17,05 



107sx 



17" Fsq 1280x1024 0,28 



50-160 



Tco99 



17,05 



107b 



17" Fsq 1280x1024 0,26 50-160 Tco99 



16,04 



107p 
109S 
140S1m 



17" Fsq 
19" Fsq 
17" Lcd 



1920x1440 
1920x1440 
1024x768 



0,25 
0,27 
0,279 



50-160 
50-160 
75 



Tco99 
Tco99 
Tco99 



20,09 
21,05 
ne 



150B 



15" Lcd 1024x768 0,26 



50-160 



Tco99 



ne 



Br.181as 



18" Lcd 1280x1024 0,279 



75 



Tco99 



ne 



Samsung Electronics Italia Tel 199/153.153 - www.samsung-italia.com 



Prezzo 
Iva inclusa 



I Lg Electronics Tel 02/26.96.81 - www.lgeletronicsitalia.com 


520SI 15" Fsq 1024x768 0,28 


50-90 


Mprll 


12,7 


3s 


359.000 


550m 15" Fsq 1024x768 028 


50-90 


Mprll 


14,2 


3s 


389.000 


775n 17" Fsq 1280x1024 0,28 


50-160 


Tco95 


17 


3s 


369.000 


57m 15" Fsq 1280x1024 0,28 


50-110 


Mprll 


14,9 


3s 


449.000 



429.000 
659.000 
769.000 
979.000 

480.000 
516.000 
804.000 
948.000 



Tfv-8705 Plus 72 


17" 


Dia 


1280x1024 


0,28 


50-130 


Mprll/Tco95 


20 


3 


1.188.000 


Tfk-6708 Pro 700e 


17" 


Dia 


1600x1200 


0,25 


75 


Mprll/Tco95 


22 


3 


1.428.000 


Fft9905 Scan 90e 


19" 


Inv 


1600x1200 


0,25 


50-152 


Mprll/Tco95 


22,5 


3 


1.500.000 


Nf J9905 Pro 900u 


19" 


Dia 


1600x1200 


0,25 


50-152 


Mprll/Tco95 


26 


3 


1.860.000 


ÌNec Tel 800/01.02.67 


- www.nec.it 
















V520 


15" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


50-110 


Mprll 


Ne 


3 


456.000 


V521 


15" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


50-110 


Tco99 


Ne 


3 


516.000 


V72 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


65-109 


Mprll 


Ne 


3 


636.000 


Fe700 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,25 


55-110 


Mpr II Tco95 


Ne 


3 


864.000 


Fe700m 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,25 


55-110 


Tco99 


Ne 


3 


948.000 


Fe750 


17" 


Crt 


1600x1200 


0,25 


55-110 


Tco95 


Ne 


3 


984.000 


V921 


19" 


Crt 


1600x1200 


0,26 


77-152 


Tco99 


Ne 


3 


1.140.000 


Fe950 


19" 


Crt 


1600x1200 


0,25 


77-152 


Tco99 


Ne 


3 


1.320.000 


Fp950 


19,5" 


Crt 


1920x1440 


0,25 


88-160 


Tco95 


Ne 


3 


1.860.000 


Fe1250 


21 


Crt 


1920x1440 


0,25 


88-160 


Tco99 


Ne 


3 


2.628.000 



2.940.000 
3.120.000 

390.000 



450.000 



594.000 
1.200.000 
1.296.000 
1.766.000 



2.507.000 



3.353.000 



411.600 



630.000 



872.400 



1.020.000 
1.212.000 
2.244.000 



2.520.000 



8.430.000 



Sm550s 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


75 


ne 


ne 




386.400 


Sm550s-T 


15" 


Crt 


1024x768 


0,28 


75 


Tcc-95 


ne 




411.600 


Sm550b-T 


15" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


75 


ne 


ne 




448.800 


Sm750s 


17" 


Crt 


1280x1024 


0,28 


75 


ne 


ne 




630.000 


Sm950p-T 


19" 


Crt 


1600x1200 


0,26 


75 


Tco99 


ne 




1.216.800 


Sm1100p-T 


21" 


Crt 


1600x1200 


0,26 


75 


Tco99 


ne 




2.275.200 


Siemens Tel 800/46.68.20 ■ 


www. fujitsu-siemens. it 












Mcm1405 Nd 


14" 


Crt 


1024x768 


0,28 


50-100 


Mprll 


14 


1 


288.200 


Mcm17p2 


17" 


Crt 


1600x1200 


0,26 


50-160 


Tco99 


18 


1 


575.000 


Mcm19t1 


19" 


Trn 


1600x1200 


0,25/0,27 50-120 


Tco95 


26 


1 


1.012.700 


Sony Tel 02/61.83.81 


- www.sony.com 














Cpde-110e 


15" 


Trn 


1280x1024 


0,25 


48-120 


Tco95 


15 


3 


478.800 


Cpde-200e 


17" 


Trn 


1280x1024 


0,25 


48-120 


Tco95 


18,1 


3 


837.600 


Cpd-G200 


17" 


Trn 


1600x1280 


0,24 


50-120 


Tco95 


18,1 


3 


986.400 


Cpde-400e 


19" 


Trn 


1600x1280 


0,25 


48-120 


Tco95 


26 


3 


1.321.200 


Cpd-G400 


19" 


Trn 


1600x1280 


0,25 


48-160 


Tco95 


25 


3 


1.628.400 


Cpde-500e 


21" 


Trn 


1600x1280 


0,22 


48-160 


Tco95 


31 


3 


2.781.600 


Cpd-G500 


21" 


Trn 


1800ni 


0,24 


48-160 


Tco99 


26 


3 


2.781.600 



Tipo di display: CRT = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trinitron; Inv = 
Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a matrice attiva; Tm = Tension rlask. Garanzia: 7 = / anno; Is = 1 anno presso il cliente; 2 = 2 
anni; 2s = 2 anni presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eq = Estensione qaranzia 
Controlli: Osd = On Screen Display; Diq = Diqitale; A = Analoqico. 



parità di diagonale, i prezzi 
sono ancora leggermente più 
alti rispetto ai monitor 
tradizionali, ma è un piccolo 
sacrificio da fare volentieri dato 
che il miglioramento è davvero 
notevole. 

Lalternativa allo schermo piatto 
è il monitor a collo corto, short 
neck. In questo caso i benefici 
derivano dal minor consumo di 
spazio. Grazie a una serie di 
specchi infatti questi modelli 
riescono ad accorciare il 
percorso del fascio di elettroni 
che generano l'immagine 
eccitando i fosfori dello 
schermo. Il risultato è una 
diminuzione della profondità 
del monitor quantificabile in un 
15-20 per cento. 

Come scegliere la giusta 
diagonale 

Se, come spesso accade, è il 
prezzo il fattore discriminante 
per individuare il monitor da 
acquistare, la lunghezza della 
diagonale è il secondo 
importante parametro da 
considerare, al fianco del tipo di 
tecnologia Crt. 

Va sottolineato in questo caso 
che i 19 e 21 pollici sono 
schermi generalmente ad alte 
prestazioni, dedicati all'uso 
professionale, e quindi non 
conviene (economicamente) 
inserirli nella lista dei possibili 
acquisti. Meglio cercare il 
monitor più adatto tra i quelli da 
15" e da 17". 

I primi vanno preferiti se non si 
utilizzano spesso applicazioni di 
classe Office e anzi il personal 
computer viene usato 
prevalentemente per giocare o 
ascoltare musica. 

I secondi invece offrono una 
porzione di schermo che 
migliora drasticamente il lavoro 
con software che riempiono il 
monitor con icone e menu a 
tendina. Il rischio in questi casi 
è infatti di limitare l'area 
effettivamente utilizzata dal 
testo o dalle immagini con 
conseguente perdita di 
chiarezza e leggibilità. Una 
diagonale di 17 pollici invece 
consente di raggiungere 
risoluzioni tali da avere un'area 
operativa sempre adeguata. 

II problema grosso si pone con 
la proiezione di film su dvd. per 
questa applicazione non 
soddisferebbe nemmeno il 
migliore dei 21 pollici e, 
soprattutto a livello di prezzo, 
conviene in questa situazione 
sostituire la scheda video con 
un modello in grado di deviare 
il segnale su un televisore. 
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Novembre 2000 



Epson Stylus Color 670 



Produttore: Epson 



Provato sul n° 54 



Questa stampante offerta dalla società Epson ha solo un unico difetto: 

la velocità di stampa. Infatti in un minuto si riescono a produrre soltanto 

2 pagine di testo. Se invece vogliamo stampare una foto a colori 

dovremo aspettare ben 8 minuti per l'ultimazione della stampa. 

Le altre caratteristiche sono eccellenti: la risoluzione di 1.440 per 720 

dpi è una delle migliori presenti oggi sul mercato, i driver sono di facile 

installazione e molto comodi nell'utilizzo. Ottimi anche il caricamento 

della carta e la manualistica fornita insieme alla stampante. Altro 

vantaggio da tenere in 

considerazione nel momento in cui 

volessimo comprare questa 

stampante è il prezzo basso delle 

cartucce, che però non 

comprendono la testina. 

Particolarmente interessante la 

dotazione software, con l'ottimo 

Corel Custom Photo. Infine 

l'autonomia delle cartucce. 

Durante i nostri test hanno 

ottenuto risultati eccellenti. 





SCHEDA TECNICA 
Produttore: Epson 
tei. 800.80.11.01 
www.epson.it 
Risoluzione testo: 1440 per 
720 dpi 

Risoluzione colore: 1 440 per 
720 dpi 



Velocità dichiarata testo: 5 pagine 

per minuto 

Velocità dichiarata colore: 3,8 

pagine per minuto 
Interfacce: usb e parallela 
Numero massimo inchiostri: 4 
Garanzia: 1 anno on site 



Hp Deskjet 930C 



Produttore: Hewlett Packard 



Provato sul n° 54 



La 930C è tra le stampanti più complete oggi in commercio: grazie ad una 
velocità notevole (più di 5 pagine per minuto con il testo, quasi 3 con pagine 
miste e solo 3 minuti per una foto A4), ai testi ed alle pagine miste dalla 
qualità insuperabile, alle foto brillanti e contrastate. Grazie anche alla 
risoluzione di ben 2.400 per 1.200 dpi e alla grande autonomia, risulta 
praticamente priva di difetti. Le prestazioni sono solo leggermente inferiori 
alla sorella maggiore 950C, mentre il prezzo è inferiore di ben 200.000 lire: 
ecco quindi il cocktail che porta la 930 a risultare una delle migliori 
stampanti nella sua fascia di prezzo. Tra le altre caratteristiche positive 
notiamo l'eccellente gestione della carta, con vassoi professionali comodi e 
sicuri (sono anche ripiegabili per risparmiare spazio), 
e la possibilità di montare 
l'accessorio per la stampa 
automatica in fronte/retro 
(opzione di rarissima 
implementazione sia tra le 
inkjet che tra le laser). 
Unica nota negativa il driver 
che non fornisce la finestra di 
monitoraggio durante la stampa. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 399.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Hewlett Packard 
tei. 02.92.12.27.70 
www.italy.hp.com 
Risoluzione testo: 600 per 
600 dpi 

Risoluzione colore: 2 400 per 
1.200 dpi 



Velocità dichiarata testo: 9 pagine 

al minuto 

Velocità dichiarata colore: 7,5 

pagine al minuto 
Interfacce: usb e parallela 
Numero massimo inchiostri: 4 
Garanzia: 1 anno on site 



Canon Bjc-6200 



Produttore: Canon 



Provata sul n° 54 



Questo modello è uno tra i migliori forniti dalla Canon. Il migliore punto 
di forza è sicuramente la separazione dei serbatoi colore. In questo 
modo una volta esaurito un colore non saremo costretti a dovere 
cambiare tutta la cartuccia. Questo porta, quindi, a un risparmio 
economico. Inoltre nei nostri test di laboratorio abbiamo potuto 
evidenziare un'alta velocità della stampa del testo. Al contrario si è 
verificata una abbondante lentezza durante la stampa di grafica a 
colori. Inoltre all'interno della scatola della Bjc-6200 troviamo una 
cartuccia a colori in modo tale da stampare in esacromia. Questo porta 
a risultati ottimi nelle stampe di immagini 
a colori ad alta risoluzione, ma 
mettiamoci pazientemente ad 
la fine della stampa, in quanto 
stampante ci metterà molto. 
Questa stampante per di 
più, oltre a potere essere 
col legata a computer con 
Windows 9x, 2000 e Nt, 
riesce a comunicare anche 
con i Macintosh. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 449.000 



SCHEDA TECNICA 
Produttore: Canon 
tei. 02.50.921 
www.canon.it 
Risoluzione testo: 
1.400 per 720 dpi 
Risoluzione colore: 
1.400 per 720 dpi 



ia 

d aspettare 

'* t L 



Velocità dichiarata testo: 

10,2 pagine per minuto 
Velocità dichiarata colore: 
6,5 pagine per minuto 
Interfacce: usb e parallela 
Numero massimo inchiostri: 
Garanzia: 1 anno on site 



Lexmark Z52 
Produttore: Lexmark 
tei. 02.70.39.51 www.lexmark.it 
Provato sul n° 52 

Questa stampante con i suoi 
2.400 per 1.200 dpi è la 
stampante con la risoluzione più 
elevata presente oggi sul mercato. 
La Z52, con una dimensione della 
goccia dell'inchiostro a colori di soli 
7 picolitri, riesce a scrivere ben 
2,88 milioni di punti per pollice 
quadrato. Esteticamente risulta 
molto gradevole, con una forma 
a cuneo bombato e un vassoio di 
alimentazione composto da un 
pannello verticale girevole che, 
in posizione di riposo, chiude 
completamente la parte superiore. 

Risoluz. max: 2.400 x 1.200 dpi 
Velocità max: 15 ppm 
Interfaccia: usb e parallela. 



1 
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VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 399.000 



Novembre 2000 



Hp OfficeJet T65 
Produttore: Hewlett Packard 
tei. 02.92.12.2770 wwwitaly.hp.com 
Provato sul n° 53 

Nonostante le tante funzioni, 
presenta dimensioni ragionevoli e 
un'estetica piacevole. I pulsanti 
sono grandi e intuitivi. Il display da 
2 righe per 16 caratteri è 
eccellente e guida, con frasi in 
italiano, anche nella procedura di 
installazione.Molto veloce la 
sezione di stampa e di eccellente 
qualità. Nella stampa di testi la 
qualità dei caratteri è superiore alla 
concorrenza e anche su carta 
comune è indistinguibile da una 
laser da 600 dpi. Viene fornito il 
cavo parallelo. 

Risoluz. max: 600 x 600 dpi 
Velocità max: 11 ppm 
Interfaccia: parallela. 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.200.000 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother; Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, 
Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 
Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr; Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Risoluzione 


Tipo colore 


Interfacce 


F.to carta Garanzia 


Prezzo 
Iva inclusa 




Canon Tel. 02/50.921- 


www.canon.it 












Bjc-1000 


720x360 


Tri 


P 


A4 1 




169.000 


Bjc-2100 


720x360 


Qua 


P;Usb 


A4 1 




209.000 


Bjc-2000 


720x360 


Qua 


P 


A4 1 




199.000 


Bjc-3000 


1440x720 


Qua 


P;Usb 


A4 1 




299.000 


Bjc-5100 


1440x720 


Qua/Esa 


P 


A3 1 




449.000 


Bjc-6000 


1440x720 


Qua/Esa 


P 


A4 1 




499.200 


Bjc-6200 Photo 


1440x720 


Qua/Esa 


P;Usb 


A4 1 




449.000 


Bjc-80 


720x360 


Qua 


P 


A4 1 




529.000 


Bjc-6100 


1440x720 


Qua/Esa 


P;Usb 


A4 1 




449.000 


Bjc-85 


720x360 


Qua 


RS.Usb 


A4 1 




482.500 


Bjc-4650 


720x360 


Qua 


P;At 


A3 1 




649.000 


Bjc-7100 


1200x600 


Qua 


P 


A4+ 1 




749.000 


Bjc-6500 


1440x720 


Qua 


P;Usb 


A3 1 




649.000 


Bjc-50 


720x360 


Qua 


P 


A4 1 




839.000 


Bjc-8200 Photo 


1200x1200 


Qua/Esa 


Usb 


A4 1 




999.000 


Bjc-5500 


720x360 


Qua 


P 


A2 1 




1.343.000 


Epson Tel 800/80.11.01 


- www.epson.it 












Stylus Color 480 


720x720 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


178.800 


Stylus Color 670 


1440x721 


Qua 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


249.000 


Stylus Color 760 


1440x720 


Qua 


Pe; Usb 


A5 1 


Eg 


368.400 


Stylus Photo 760-tb 


1440x720 


Qua 


P;U 


A4 1 


Eg 


398.400 


Stylus Color 860 


1440x720 


Qua 


P;U 


A4 1 


Eg 


448.800 


Stylus Photo 870 


1440x720 


Esa 


Pe; Usb 


A4 1 


Eg 


598.800 


Stylus Color 875 De 


1440x720 


Esa 


Usb 


A4 1 


Eg 


798.000 


Stylus Photo 1200 


1440x720 


Esa 


P;S;U 


A3+ 1 


Eg 


798.000 


Stylus Color 900 


1440x720 


Qua 


S;Usb 


A4 1 


Eg 


852.000 


Stylus Color 1160 


1440x720 


Qua 


Pe;Usb 


A3+ 1 


Eg 


898.800 


Stylus Photo 1270 


1440x720 


Esa 


Pe; Usb 


A3+ 1 


Eg 


998.400 


Stylus Color 900N 


1440x720 


Qua 


S;Usb;Sr 


A4 1 


Eg 


1.404.000 


Stylus Color 1520 


1440x720 


Qua 


P;S;U 


A2 1 


Eg 


1.608.000 


Stylus Photo 2000P 


1440x720 


Esa 


Pe; Usb 


A3 1 


Eg 


1.998.000 


Hewlett Packard Tel 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 


Deskjet 640C 


600x300 


Esa 


Pb;Usb 


A4 1 




255.600 


Deskjet 840C 


600x300 


Qua 


Usb 


A4 1 




358.800 


Deskjet 930C 


2400x1200 


Tri 


Usb 


A4 1 




399.000 


Deskjet 340 color 


600x300 


ne 


P 


A4 1 




648.000 


Deskjet 895Cxi 


600x300 


ne 


P;U 


A4 1 




718.800 


Deskjet 950C 


2400x1200 


Tri 


Usb 


A4 1 




718.800 


Deskjet 340Cbi 


600x600 


B/n 


P 


A4 1 




750.000 


Dj 350CBÌ color 


600x600 


ne 


P 


A5 1 




750.000 


Deskjet 970Cxi 


2400x1200 


ne 


Pb;U 


A4 1 




838.800 


Psp1000 


2400x1200 


ne 


Pb;U 


A4 1 




898.800 


Deskjet 1125C 


600x300 


ne 


Pb 


A3 1 




996.000 


Deskjet 1120C 


600x300 


ne 


Pb 


A3 1 




996.000 


Psp1100 


2400x1200 


ne 


Pb;U 


A4 1 




1.138.800 


HP 2000C Pro 


600x300 


ne 


P 


A4 1 




1.201.200 


Deskjet 1220C 


2400x1200 


ne 


ne 


A3 1 




1.284.000 


Psp1000 + c200 


2400x1200 


ne 


Pb;U 


A4 1 




1.318.800 


Deskjet 1220C/ps Pro 


2400x1200 


ne 


ne 


A3 1 




1.599.600 


Deskjet 2500C prò color 

IIJ l J,lWi J A/UI'//J/J , /fcE-V/I 


600x600 


ne 


Pb;Sr 


A3 1 


s 


4.298.400 


Z11 C Jetprinter 


1200x1200 


Tri 


Pb 


A4 1 


Eg 


180.000 


3200C Jetprinter 


1200x1200 


Esa 


Pb 


A4 1 


Eg 


240.000 


Z32 C Jetprinter 


1200x1200 


Qua 


Pb 


A4 1 


Eg 


216.000 


Z31 C Jetprinter 


1200x1200 


Esa 


Pb 


A4 1 


Eg 


300.000 


Z52 C Jetprinter 


2400x1200 


Qua 


Pb 


A5 1 


Eg 


399.000 


Xerox Tel 800/23.11.04 


www.xerox.it 












Docuprint c8 


1200x600 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


214.800 


DocuprintcH 


1200x1200 


Qua 


Pb 


A4 1 


Eg 


310.800 


Docuprint c15 


1200x1200 


Qua 


P 


A4 1 


Eg 


478.800 


Docuprint nc20 


600x600 


Esa 


Pb 


A3+ 1 


Eg 


1.488.000 




Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallela; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = 

Usb; Pcm = Modulo Pcmcia 



Seriale; Sr = Scheda Rete; Usb = 



Stampanti inkjet 

Alta qualità e piccolo prezzo 

Con tanti produttori e un 
numero così elevato di modelli 
offerto da ogni azienda, la 
scelta della stampante può 
sembrare complessa. In realtà 
individuare il modello più adatto 
alle proprie esigenze è 
abbastanza semplice, basta 
effettuare alcune distinzioni. La 
prima va fatta considerando il 
luogo in cui andrà utilizzata 
questa periferica. In un ufficio è 
richiesta la massima velocità, 
soprattutto se la stampante 
viene installata in una piccola 
rete locale. Vanno quindi scelti 
modelli con una velocità 
minima di 10 ppm. Purtroppo i 
prezzi lievitano fino a superare 
le 600 mila lire. Se la 
stampante a getto d'inchiostro 
serve a soddisfare invece le 
esigenze di una famiglia, si può 
risparmiare fino al 50 per 
cento, senza nulla togliere alla 
qualità di stampa, preferendo i 
modelli più economici. Qui il 
tempo richiesto per concludere 
i medesimi compiti può 
raddoppiare se non triplicare e 
bisogna quindi preventivare 
anche 5-6 minuti per la 
conclusione delle stampe più 
complesse. Gli altri parametri 
che devono essere presi in 
considerazione sono la 
risoluzione, la possibilità di 
sostituire le cartucce dei colori 
singolarmente e le dimensioni 
del foglio. Per quanto riguarda il 
primo fattore, il limite inferiore è 
quello dei 600 punti per pollice 
(dpi), mentre per avere la 
massima resa cromatica vanno 
scelti i modelli in grado di 
stampare in esacromia. Non va 
sottovalutata invece la 
possibilità, offerta da pochi, di 
effettuare stampe smarginate, 
cioè senza lasciare il bordo 
bianco ai limiti del foglio 
coprendo così tutta la superficie. 
Tali modelli sono da scegliere 
se si desidera stampare 
fotografie su cartoncino delle 
dimensioni di 6 per 4 pollici. 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Hp LaserJet 3150 



Produttore: Hewlett Packard 



Provato sul n° 55 



Le credenziali sono qualità e affidabilità delle stampanti di pagina 
Hewlett Packard, in questo caso con il motore da 6 pagine per minuto. 
A ciò si unisce uno scanner a inserimento con caricatore da 30 fogli. 
La sezione di stampa brilla per velocità di composizione della prima 
pagina. Siccome nell'uso normale è molto più frequente dovere 
stampare documenti in singola copia, i tempi di stampa diminuiscono 
molto. Esternamente la LaserJet 3150 è un prodotto compatto ed 
elegante ma i cestelli metallici di uscita documenti sporgono troppo, 
aumentando eccessivamente gli ingombri e si rischia spesso di urtarli. 
Eccellente l'integrazione delle funzioni, tramite un ampio display e una 
nutrita serie di pulsanti grandi e intuitivi. 
Anche il software integra con 
immediatezza le diverse 
funzioni di questo prodotto, 
permettendo un perfetto 
controllo anche dal computer. 
Lunico grosso difetto è però 
l'impossibilità di espandere la 
memoria ram, che non può 
superare i 2 MB. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.860.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Hewlett Packard 
tei. 02.92.12.27.70 
www.italy.hp.com 
Velocità di stampa: 6 pagine 
per minuto 
Memoria: 2 MB 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 



Interfaccia: parallela 

Altre funzioni; scanner e fax 

Sistema operativo: Windows 9x, 

2000, Nt 4 

Dimensioni: 384 x 390 x 272 mm 

Peso: 10,6 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 



Xerox Phaser 850 



Produttore: Xerox 



Provato sul n° 55 



Questo modello la società Xerox l'ha ereditato grazie all'acquisizione 
della Tektronix e non è altro che l'evoluzione della già nota Phaser 
840, di cui mantiene le caratteristiche tecniche basilari, prima tra tutte 
la tecnologia di stampa a getto d'inchiostro solido. Il pannello di 
comando comprende un display grafico a sei linee da utilizzare 
esclusivamente per impostare i parametri principali della macchina e 
per conoscere lo stato di funzionamento; come regola la Phaser 850 
viene monitorata in remoto tramite una apposita utilità fornita di serie. 
La dotazione di interfacce comprende la classica par 
rete a standard Ethernet 10/100Baset con connetto' 
Usb che permette il collegamento sia di un persone 
Macintosh. L'inchiostro utilizzato dalla Phaser 850 
composizione che minimizza ulteriormente l'unicj 
tecnologia, ovvero la delicatezza delle starnine. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 8.013.000 



to' 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Xerox 

tei. 02.92.18.81 

www.xerox.com 

Tecnologia di stampa: getto 

d'inchiostro solido 

Velocità di stampa: 14 pagine per 

minuto 



Memoria: 32 MB espandibile a 256 
Risoluzione: 1.200 dpi 
Interfaccia: parallela, lOOBaset, usb 
Accessori: scheda di rete 
Sistema operativo: Windows 9x, 
2000, Mac Os, Os/2 
Garanzia: 1 anno 



Canon Lbp 800 
Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 
Provato sul n° 53 



Xerox P8ex 
Produttore: Canon 
tei. 02.82.481 www.canon.it 
Provato sul n° 51 



Samsung 111-6000 
Produttore: Samsung 

tei. 02.92.14.18.15 www.samsung.it 
Provato sul n° 51 



Ricoh Color Laser Ap204 
Produttore: Ricoh 

tei. 02.92.36.11 www.ricoh.it 
Provato sul n° 53 



Questa stampante si caratterizza 
per la velocità di 8 pagine al 
minuto, offerta ad un prezzo pari a 
quello di concorrenti dalla velocità 
inferiore. Anche il driver avanzato e 
l'opzione interfaccia di rete sono 
caratteristiche superiori rispetto a 
quelle di fascia e di prezzo uguale. 
Solo la dotazione di ram (512KB) è 
scarsa, ma in prova non ha causato 
problemi anche stampando le 
pagine più complesse grazie ad 
una buona gestione da parte del 
driver che è un fiore all'occhiello 
delle laser Canon. 



Molto valida questa stampante 
laser che viene venduta a un 
prezzo molto vantaggioso. 
Troviamo le interfacce parallela e 
usb che permettono di evitare 
collegamenti in cascata a eventuali 
scanner paralleli. Questa 
stampante è sicuramente 
consigliata per chi stampa grandi 
quantità di documenti testuali, 
grazie alla velocità del motore e 
alla robustezza dell'insieme. 
Per quanto riguarda la qualità della 
stampa, la definizione ottenuta dal 
testo è ottima. 



Samsung ha realizzato una ottima 
stampante dalle notevoli 
prestazioni: ben 12 pagine al 
minuto nominali. L'installazione 
hardware e software è molto 
semplice. Anche la gestione della 
carta: il cassetto d'ingresso 
orizzontale ed estraibile, protegge 
la carta dalla polvere e consente di 
caricare ben 250 fogli. La qualità 
di stampa dei testi è ottima, la resa 
dei documenti .pdf è ben 
equilibrata ed è eccellente la resa 
della grafica bitmap. Peccato la 
mancanza di porta Usb. 



Le dimensioni sono abbastanza 
compatte per permetterle di 
trovare facilmente posto in 
qualsiasi ufficio. La qualità delle 
stampe a colori è risultata molto 
buona e la velocità è notevole. 
Quello che però ci ha colpiti di più 
è l'assoluta silenziosità di questa 
macchina, che durante la stampa 
non emette che un lieve fruscio. 
Una qualità molto apprezzabile, 
visto tutti i rumori che già urtano il 
nostro udito nei moderni uffici. Un 
difetto da segnalare è la mancanza 
di una connessione Usb. 



Velocità max: 8 ppm 

Memoria: 512 KB 
Interfaccia: parallela 



Velocità max: 8 ppm 

Memoria: 4MB 
Interfaccia: parallela e Usb 



Velocità max: 12 ppm 
Memoria: 4MB 
Interfaccia: parallela 



Velocità max: 16 ppm 
Memoria: 16 MB 
Interfaccia: parallela 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 718.800 







VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 958.800 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.289.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 5.856.000 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



mm$tf& 


ji 


m 




\A 


Mmi? 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother; Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Risoluzione 
massima 


Buffer 


Interfacce 


Vassoio Garanzia 
carta 


Prezzo 
Iva inclusa 




Brother Tel 02/95.00.191 - www.brother.it 


HI-1240 


600x600 


2 MB 


Pb 


250 1 




1.068.000 


HI-1250 


1200x600 


4MB 


Pb;U;S;At 


250 1 




1.428.000 


Hl-1270n 


1200x600 


4MB 


Pb;U;Sr 


250 1 




1.716.000 


Compuprint Tel 011/98.31.91 - www.compuprint.it 


Pagemaster1246 


600x600 


4MB 


Pb 


250 1 


s 


1.596.000 


Pagemaster1646 


600x600 


3 MB 


Pb;Sr 


250 1 


s 


2.196.000 


Pagemaster1647 


600x600 


8 MB 


Pb 


250 1 


s 


2.964.000 


Canon Tel. 02/50.921 - www.canon.it 


Lbp800 


600x600 


512KB 


Pb;Usb 


250 1 


s 


718.800 


LbplOOO 


1200x1200 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


s 


1.596.000 


Lbp2460n 


1200x1200 


4MB 


Pb 


500+100 1 


s 


3.000.000 


wiihiiiimnf;{iiir/;{iifi 


1.01 - www.epson.it 


Epl-5700L C363041 


ja 600x600 


2 MB 


Pb;Usb 


150 1 


Eg 


682.800 


Epl-5700 C239001jc 


i 600x600 


4MB 


P;S 


150 1 


Eg 


1.068.00 


Epl-5800 C3120001 


ja 1200x1200 


16MB 


Pe;Usb 


150 1 


Eg 


1.260.000 


Epl-n1600 C250831 


ja 600x600 


8 MB 


Pb;S 


250 1 


Eg 


2.160.000 


Epl-n1600 C250831 


jb 600x600 


8 MB 


Pb;S;Sr 


250 1 


Eg 


2.844.000 


Epl-n2050 C305012 


ja 1200 


16MB 


Pb;S;Sr 


250+100 1 


s;Eg 


3.180.000 


Epl-n2050 C305012 


jb 1200 


16MB 


Pb;S;Sr 


250+100 1 


s;Eg 


3.660.000 


Epl-n2750C375012 


ja 1200x1200 


16MB 


Pb;S;Sr 


500+250 1 


Eg 


5.040.000 


Epl-n2750 C375012 


jb 1200x1200 


48 MB 


Pb;S;Sr 


500+250 1 


Eg 


5.520.000 




?/ 02/92. 12.27. 70 - www.italy.hp.com 


HpLjHOO 


600x600 


2 MB 


Pb 


50 1 


Eg 


1.152.000 


HpLjHOOa 


300x300 


2 MB 


Pb 


50 1 


Eg 


1.425.600 


Hp LJ2100 


1200x1200 


4MB 


Pb 


350 1 


Eg 


1.965.600 


HpLj2100m 


1200x1200 


8 MB 


Pb 


350 1 


Eg 


2.352.000 


Hp Lj2100tn 


1200x1200 


8 MB 


Pb;Sr 


350+250 1 


Eg 


2.944.680 


Hp LJ4050 


1200x1200 


8 MB 


Pb;s 


600 1 


Eg 


3.393.600 


Kyocera Tel 02/26. 


41.23.44 - www.kyocera.it 












Fs-1200 


600x600 


4MB 


Pb 


150 1 




1.680.000 


Fs-1750 


600x600 


8 MB 


Pb;Sr 


150 3 




2.640.000 


Fs-3750 


600x600 


16MB 


Pb;Sr 


150 1 




3.540.000 


Lexmark Tel 800/8. 


3.50. 18 - www.lexmark.it 












Optra e 312 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


150 1 


Eg 


1.044.000 


Optra m410 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


Eg 


1.788.000 


Optra m412 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


Eg 


2.388.000 


Optra m410n 


600x600 


4MB 


Pb;Usb 


250 1 


Eg 


2.472.000 


Minolta Tel 02/39.1 


10.111 - www.minolta.it 












PageproHOOL 


1200x600 


2 MB 


Pb 


150 1 




756.000 


PageproHOO 


1200x600 


4MB 


Pb 


150 1 




864.000 


Pagepro 18L 


1200x600 


4MB 


P 


500 1 




1.620.000 


Pagepro 18 


1200x600 


2 MB 


P 


500 1 




2.520.000 


Pagepro 18N 


1200x600 


2 MB 


P 


500 1 




3.240.000 


Oki Tel 02/90.02.6 


1 - www.oki.it 












0kipage6w 


300x1200 


No 


Pb 


100 1 




599.000 


0kipage8w 


600X600 


No 


Pb 


100 1 




719.000 


0kipage8im bluebe 


rry 600X600 


No 


Pb 


100 1 




922.800 


0kipage8p 


600X1200 


2 MB 


Pb 


100 1 




838.800 


OkipagelOex 


600X1200 


2 MB 


P 


250 1 




1.068.000 


0kipage12l 


600X1200 


4MB 


Pb;Sr 


250 1 




1.798.000 


Xerox Tel 800/23.1 


1.04 -www.xerox.it 












Docuprint P8ex 


600x600 


4MB 


P;U 


150 1 


s;Eg 


958.800 


Docuprint P1202 


1200x1200 


32 MB 


P;U 


350 1 


s;Eg 


1.548.000 


Docuprint 4512 


600x600 


4MB 


P 


2x250 1 


s;Eg 


2.628.000 


Docuprint n17b 


1200x600 


16MB 


P;Sr;S 


250 1 


s;Eg 


2.868.000 


Docuprint n2125 


1200x1200 


32 MB 


P;Usb;Sr 


650/1750 1 


s;Eg 


3.396.000 


Docuprint n17 


1200x600 


16MB 


P;S 


250 1 


s;Eg 


3.444.000 


Docuprint 4512n 


600x600 


4MB 


P;Sr 


2x250 1 


s;Eg 


3.468.000 


Docuprint 2025 


600x600 


2 MB 


P;Usb;Sr 


650/3150 1 


s;Eg 


4.318.800 


Docuprint n17td 


1200x600 


16MB 


P;Sr;S 


500 1 


s;Eg 


4.318.800 


Docuprint n17cn 


1200x600 


16MB 


P;Sr;S 


500 1 


s;Eg 


5.700.000 




Garanzia: s = Onsite; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallela; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = 

= Modulo Penici a 



Seriale; Sr = Scheda Rete; Usb = Usb; Pcm 



Stampanti laser 

Documenti perfetti 
con 600.000 lire 

È opinione comune che la 
stampante laser sia una 
periferica di livello superiore, 
cui non bisogna nemmeno 
pensare se il personal viene 
usato in casa o solo per 
divertimento. Questo 
ragionamento si rivela invece 
errato in moltissime situazioni. 
Se infatti le stampe che si fanno 
sono prevalentemente in 
bianco e nero (documenti, 
pagine web, disegni tecnici, 
email, fogli Excel) preferire una 
stampante laser a una inkjet 
può risultare vantaggioso. Pur 
avendo un prezzo leggermente 
superiore, la laser si rivela più 
precisa; inoltre, a conti fatti, una 
cartuccia di toner è più 
economica rispetto alla 
quantità di cartucce di nero 
necessarie a stampare la stessa 
quantità di pagine. La maggiore 
precisione deriva dal 
procedimento di stampa che 
risente in minima parte delle 
condizioni della carta. Invece la 
maggiore convenienza 
economica è consentita 
dall'ottimizzazione del toner Ne 
viene consumata esattamente 
la quantità necessaria e inoltre 
non sono presenti i dispendiosi 
cicli di pulizia delle testine. 
Così un toner da 130.000 lire 
consente di stampare circa 
4.000 pagine, quantità 
raggiungibile solo con almeno 
otto cartucce d'inchiostro. 
Visto che la stampante laser 
nasce per soddisfare le 
esigenze professionali, salendo 
di prezzo, diventano accessibili 
quelle opzioni dedicate 
esplicitamente agli ambienti 
lavorativi. I modelli più sofisticati 
possono avere infatti una 
capacità di memorizzazione dei 
dati di decine di MB, possono 
implementare una connessione 
di rete, raggiungono velocità di 
stampa anche di 20-30 ppm. 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Creative Jukebox 



Produttore: Creative 



NOVITÀ I I Xircom Rex 5001 



Provato sul n° 55 



Prodotto di fascia alta (il prezzo non lascia dubbi) che non deve essere 
confuso con un normale lettore Mp3 portatile. La dotazione è ottima 
così come il software, efficace e intuitivo. La velocità di caricamento dei 
brani non regge il confronto con quella di un lettore portatile (siamo su 
un disco rigido e non in ram) ma è comunque discreta. Si tratta di un 
prodotto versatile e completo nelle funzioni, che inoltre suona bene. 
Il prezzo attuale è elevato, perché è l'ultimo grido, ma fra un anno sarà 
di certo più abbordabile. Esternamente il Jukebox assomiglia a uno dei 
primi lettori di ed portatili. È infatti un po' più spesso di quelli 
attualmente in vendita e ha un peso di 400 grammi, batterie 
comprese. Sul frontale, oltre all'ottimo display da 132 per 64 punti, 
trovano posto il canonico pulsante 
Stop, usato anche per spegnere il 
dispositivo, e il Play, adibito anche 
a tasto di accensione. A questi si 
uniscono due tasti per andare 
avanti e indietro, che permettono 
l'avanzamento veloce all'interno 
di un singolo brano, e tre tasti di 
navigazione nei menu del software. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.299.000 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Creative 
tel.02.82.28.161 
www.creative.com 
Interfaccia: Usb 
Capacità di memoria: 6 GB 
Accessori: Software di gestione, 
alimentatore esterno, batterie 



ricaricabili, cuffie, custodia 
Collegamenti: entrata microfono, 
uscita audio (stereo frontale e stereo 
posteriore), uscita cuffie, porta a 
infrarossi 
Peso: 400 gr 
Garanzia: 5 anni 



Produttore: Xircom 



Provato sul n° 55 



Lorganizer si presenta con un display Lcd bianco e nero e una tastiera 
costituita da sei pulsanti, che assolvono le funzioni di avvio, movimento, 
selezione, editing e spegnimento. Il peso trascurabile e le ridotte 
dimensioni (simili a quelle di una carta di credito), rendono il dispositivo 
trasportabile ovunque. I dati memorizzati nella scheda non 
costituiscono un patrimonio informativo a se stante ma sono accessibili, 
da desktop o notebook, attraverso il software di gestione Truesync. 
La scheda Rex è intuitiva nell'uso e facilmente manovrabile anche da 
utenti poco avvezzi all'impiego della tecnologia. Prima di servirsi del 
dispositivo può essere utile sfogliare il manuale in lingua inglese. In 
maniera sintetica ma esauriente sono chiarite, con l'ausilio di 
illustrazioni esplicative, le caratteristiche tecniche del prodotto e le 
modalità da seguire per l'uso. Molto valide le opzioni del menu per 
l'impostazione del tempo di auto spegnimento, per risparmiare le 
batterie, e del tipo di sonorizzazione prevista per annunciare 
gli appuntamenti in scadenza. 
Attenzione che la rimozione 
contemporanea di entrambe le 
pile determina la cancellazione di 
tutti i dati immagazzinati. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 232.000 



SCHEDA TECNICA 
Produttore: Xircom 
tei. 02.70.23.33.76 
www.xircom.com 
Alimentazione: due batterie al litio 
da 3 volt Q2025, per una durata 
media di sei mesi 
Peso con batterie: 40 grammi 




Requisiti minimi di sistema: 

processore Pentium 90 MHz, 
Microsoft Windows 95 o 98, 16 MB 
ram, 25 MB liberi su hard disk, 
scheda video Vga a 256 colori o 
Svga, lettore di cd-rom. 
Garanzia:! anno 



Microtek Scanmaker V6 Usi 
Produttore: Microtek 
www.microtek-italy.com 
Provato sul n° 53 



Hp Capshare 920 

Produttore: Hewlett Packard tei. 
02.92.12 .27.70 www.Kaly.hp.com 
Provato sul n° 54 



Trust Photo Cam Lcd Pro 
Produttore Trust 
www.trust.com 
Provato sul n° 51 



Olympus Camedia 2500L 
Produttore: Olympus 
tei 02 .53 .00 .21 www.olympus.it 
Provato sul n° 48 



Lo scanner Microtek Scanmaker 
V6 Usi mette a disposizione sia la 
porta Usb che quella Scsi-2, cosa 
che ne fa un prodotto molto 
versatile. La confezione 
comprende i cavi sia Usb che Scsi 
e il terminatore Scsi; la versione da 
noi provata dispone anche di 
scheda Scsi-2 Pei basata su 
chipset Adaptec Ava-2902, che 
mette a disposizione il solo 
connettore Scsi esterno. 
Linstallazione hardware non ha 
presentato alcun problema. Ricca 
la dotazione software 



Grazie a questo scanner non sarà 
più un problema acquisire 
immagini in viaggio. Dovremo solo 
suddividere il nostro documento, 
se è in formato A4, in due settori 
ed effettuare due scansioni. Sarà 
poi il software presente in bundle a 
incollare le due parti di 
documento. L'unico problema è la 
bravura nell'effettuare 
l'acquisizione con mano ferma e 
direzione corretta. Basterà 
comunque un po' di allenamento e 
il risultato che riuscirete ad 
ottenere sarà sbalorditivo. 



Lobbiettivo della Photo Cam Lcd 
Pro è a fuoco fisso (con due 
opzioni: normale, per scatti oltre i 
70 cm e macro, per scatti tra i 15 e 
i 30 cm) con una risoluzione 
massima di 1.024 per 768. 
Grazie ai suoi 4 MB di memoria si 
potranno scattare fino a 96 foto a 
risoluzione minima e 12 a quella 
massima. Le fotografie sono visibili 
subito sullo schermo Lcd e si può 
decidere se tenerle o eliminarle. 
Il collegamento al computer è 
possibile tramite porta seriale o 
con connettore Usb. 



Senza ombra di dubbio questa 
macchina fotografica digitale risulta 
una delle più indicate per 
il professionista e l'utente dalle 
esigenze più spinte. Grazie a un 
Ccd da 2.500.000 pixel, questa 
macchina consente di riprendere 
immagini con una qualità e una 
nitidezza superiore a tutti gli altri 
modelli, registrando un file che può 
essere stampato in tipografia alle 
dimensioni di 13 per 18 cm. 
E rinunciando a qualche cosa è 
possibile stampare immagini fino 
al formato A4. 



Risoluzione: 1.200 per 600 
Bit per Pixel colore: 36 
Interfaccia: Usb e Scsi-2 



Alimentazione: due pile stilo 
Interfaccia: seriale e infrarossi 
Garanzie: 1 anno 



Risoluzione: 1.024 per 768 
Memoria: 4MB 
Garanzie: 1 anno 



Risoluzione: 1.712 per 1.368 
Memoria: 8 MB 
Garanzie: 1 anno 



\ 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 449.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.300.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 689.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.388.000 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Per il rilevamento di questo mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, 
Compaq, Compass, Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, 
Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 
Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



FOTOGRAFIA DIGITALE - TELECAMERE 



Produttore Fotoc. Modello 
Telec. 


Risoluzione Memoria Zoom 
mm 


Interfaccia 


Display 


Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 


Agfa F 


: CI-18 


640x480 


2 MB 


ne 


U 


ne 


352 


371 


389 


Canon F 


: Ixus 


2,11 Mpixe 


ne 


4x 


u 


Tft 2,7" 


1.331 


1.332 


1.333 


Canon F 


: Powershot Pro 70 


1536x1024 


ne 


28-70 


ne 


Lcd 2" 


1.696 


1.877 


2.059 


Canon F 


: Powershot S10 


1600x1200 


ne 


ne 


ne 


Lcd1,8" 


1.080 


1.140 


1.200 


Canon F 


: Powershot S20 


3,3 Mpixel 


ne 


ne 


ne 


Lcd 1,8" 


1.590 


1.603 


1.615 


Creative 1 


r Vb Webcam 


640x480 


8 MB 


Na 


U 


Na 


135 


138 


142 


Creative 1 


r Vb Webcam Go + 


ne 




Na 


U 


Na 


307 


319 


339 


Epson F 


: Photopc 850Z 


1984x1488 


ne 


3x 


ne 


Lcd 


1.430 


1.430 


1.430 


Epson F 


: Photopc 3000Z 


2544x1904 


16MB 


3x 


ne 


Lcd 


1.439 


1.586 


1.733 


Epson F 


: Photopc 650 


1152x864 


8 MB 


ne 


ne 


Lcd 


564 


593 


623 


Epson F 


: Photopc 800 


1984x1488 


8 MB 


ne 


ne 


Lcd 


1.160 


1.240 


1.319 


Hewlett Packard F 


: Photosmart C200 


1152x872 


8 MB 


ne 


ne 


Lcd 4,5 cm 


617 


633 


649 


Kodak F 


: Dc-215 


1 Mpixel 


4MB 


2x 


S/P 


Lcd 1,8" 


581 


608 


635 


Kodak F 


Dc-240 


1,3 Mpixel 


8 MB 


3x 


S/U/P 


Lcd 1,8" 


799 


878 


958 


Kodak F 


Dc-280 


2 Mpixel 


8 MB 


2x 


S/U/P 


Lcd 1,8" 


1.079 


1.133 


1.187 


Kodak F 


: Dc-5000 


2 Mpixel 


8 MB 


2x 


ne 


Lcd 1,8" 


1.304 


1.318 


1.331 


Kodak F 


Dc-290 


2,1 Mpixel 


16MB 


3x 


S/U/P 


Lcd 1,8" 


1.250 


1.464 


1.679 


Kodak F 


Dc-4800 


3,1 Mpixel 


32 MB 


3x 


ne 


Lcd 


1.735 


1.752 


1.770 


Logitech 1 


r Quickcam Express 


352x288 


ne 


Na 


U 


Na 


77 


86 


97 


Nikon F 


: Coolpix 990 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


U 


Lcd 1,8" 


2.096 


2.207 


2.317 


Nikon F 


: Coolpix 800 


ne 


ne 


ne 


ne 


ne 


1.251 


1.316 


1.382 


Nikon F 


: Coolpix 950 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


U 


Lcd 1,8" 


1.686 


1.775 


1.864 


Olympus F 


: C-2020 Zoom 


2,1 Mpixel 


8 MB 


3x 


ne 


Lcd 4,5 cm 


1.699 


1.788 


1.877 


Olympus F 


: C-21 


2,1 Mpixel 


8 MB 


2x 


ne 


Lcd 4,5 cm 


1.025 


1.079 


1.133 


Olympus F 


C-2500 


2,5 Mpixel 


8 MB 


3x 


ne 


Lcd 4,5 cm 


2.269 


2.388 


2.507 


Olympus F 


: C-3000 Zoom 


3,34 Mpixel 8 MB 


1-2,5x 


S/U 


Lcd 4,5 cm 


2.051 


2.159 


2.267 


Olympus F 


C-860L 


1,31 Mpixel 8 MB 


2x 


ne 


Lcd 4,5 cm 


774 


815 


856 


Olympus F 


C-960 


1,31 Mpixel 8 MB 


2x 


ne 


Lcd 4,5 cm 


1.129 


1.188 


1.247 



Interfaccia S=seriale, P=parallela, U=Usb 



SCANNER 



Risoluzione 
ottica 



Profondità Interfaccia Formato 
colore 



Prezzo x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 



Acer 


340U 


300x600 


48 bit 


Usb 


A4 


106 


118 


131 


Acer 


340U 


300 




ne 


Usb 


A4 


170 


172 


174 


Acer 


620Ut 


600 x 


1200 


48 bit 


Usb 


A4 


332 


332 


332 


Acer 


620St 


600 x 


1200 


36 bit 


Usb 


A4 


428 


428 


428 


Acer 


640U 


600 x 


1200 


48 bit 


Usb 


A4 


173 


173 


173 


Acer 


640P 


600 x 


1200 


48 bit 


Parallelo 


A4 


144 


152 


159 


Acer 


Premio St 


1200 


x2400 


36 bit 


Scsi 


A4 


774 


774 


774 


Agfa 


Snapscan1212P 


1200 




36 bit 


Parallelo 


A4 


224 


243 


265 


Agfa 


Snapscan1212U 


1200 




36 bit 


Usb 


A4 


234 


264 


309 


Agfa 


Snapscan1236U 


1200 




36 bit 


Usb 


A4 


332 


345 


368 


Agfa 


Snapscan E40 


1200 


x2400 


42 bit 


Usb 


A4 


436 


453 


483 


Agfa 


Snapscan Touch 


1200 




36 bit 


Usb 


A4 


295 


302 


309 


Agfa 


DuoscanT1200 


600 x 


1200 


36 bit 


Scsi 


A4 


1.814 


1.820 


1.825 


Canon 


Fb630P 


600 




30 bit 


Parallelo 


A4 


168 


181 


189 


Canon 


FD630UI 


600 




32 bit 


Usb 


A4 


253 


253 


253 


Canon 


N1220U 


1200 




ne 


Usb 


A4 


338 


338 


338 


Canon 


N640P 


600 




42 bit 


Parallelo 


A4 


168 


168 


168 


Canon 


N650U 


600 




42 bit 


Usb 


A4 


211 


211 


211 


Canon 


N656U 


600 




ne 


Usb 


A4 


228 


228 


228 


Canon 


Fb630U 


600 




30 bit 


Usb 


A4 


228 


239 


251 


Epson 


Perfection 1200 


1200 




32 bit 


Scsi 


A4 


540 


540 


540 


Epson 


Perfection 1640 


1600 




32 bit 


Scsi/Usb 


A4 


629 


629 


629 


Epson 


Perfection 1200S 


1200 




32 bit 


Scsi 


A4 


452 


491 


529 


Epson 


Perfection 1200U 


1200 




32 bit 


Usb 


A4 


374 


407 


435 


Epson 


Perfection 610 


600 




32 bit 


Scsi/Usb 


A4 


210 


232 


249 


Epson 


Perfection 640U 


600 




32 bit 


Usb 


A4 


259 


274 


289 


Epson 


Expression 1600 


1600 




32 bit 


Scsi/Usb 


A4 


1.415 


1.415 


1.415 


Epson 


Stylusscan 2000 


1440 




32 bit 


Usb 


A4 


328 


328 


328 


Primax 


Piano9600 


300 x 


600 


36 bit 


Usb 


A4 


161 


161 


161 


Primax 


1200P 


600 x 


1200 


36 bit 


Parallelo 


A4 


163 


163 


163 


Hp 


Scanjet 3400C 


600 x 


1200 


36 bit 


Usb/paral. 


A4 


192 


197 


199 


Hp 


Scanjet 4300C 


600 x 


1200 


36 bit 


Usb/paral. 


A4 


288 


295 


299 




Fotocamere 
digitali 

Le più moderne fotocamere 
digitali riescono a scattare 
istantanee di qualità 
paragonabile alle migliori 
macchine fotografiche 
tradizionali grazie ai potenti 
sensori da più di 3 milioni di 
pixel. Inoltre alcuni modelli 
integrano la possibilità di 
registrare suoni e addirittura 
brevi filmati. Questo è reso 
possibile da un'acquisizione di 
più immagini in sequenza e una 
capacità di memorizzazione in 
costante crescita. Ecco perché 
le migliori sono quelle che 
integrano minuscoli hard disk 
e che riescono a codificare i 
filmati nei formati più diffusi 
(Mpeg ad esempio). Inoltre 
è consigliato optare per una 
fotocamera che supporti 
almeno il collegamento Usb 
per una maggiore velocità di 
trasferimento con il computer 



hl 



Scanjet 3300C 



600x1200 



36 bit 



Parallelo A4 



168 



168 169 




Scanner 

Labbassamento dei prezzi ha 
permesso la larga diffusione di 
questa periferica. La direzione 
presa da quasi tutte le aziende 
produttrici è quella quindi di 
arrivare a permettere le 
operazioni fondamentali 
(anteprima dell'immagine e 
acquisizione) tramite alcuni 
bottoni posizionati direttamente 
sullo scanner Lutente alle 
prime armi non può che trarre 
vantaggio da tale soluzione che 
permette di usare la periferica 
come fosse una semplice 
fotocopiatrice, senza perdersi 
tre le mille opzioni dei 
complessi programmi di grafica. 
I parametri fondamentali per la 
scelta dello scanner rimangono 
comunque la risoluzione ottica 
(non sotto a 600 punti per 
pollice) e il tipo di collegamento 
col personal (Usb, meglio su Scsi, 
sconsigliata su porta parallela). 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Prodotti provati e consigliati da Pc Open 

Power translator Naturally Speaking 4.02 

Distributore: Questar Distributore: Questar 

tei. 800.78.37.827 tei. 800.78.37827 



Il nuovo programma L&h Power 
Translator Pro 7 si propone di 
aiutare a tradurre documenti, 
pagine Web, messaggi di posta 
elettronica o anche a conversare in 
rete in ben cinque lingue straniere 
(inglese francese, spagnolo, 
tedesco e portoghese), oltre 
ovviamente in italiano.ll 
programma risulta più efficace 
nelle comunicazioni di lavoro e 
contiene diverse utilità per chi ha 
bisogno di una traduzione veloce. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 349.000 




Con questo software distribuito 
dalla Questar le operazioni di 
dettatura e controllo vocale di 
molte funzioni del nostro computer 
diventano semplici ed efficienti 
come non lo sono mai state. 
Viene fornito anche un piccolo 
addestramento per la dettatura 
chiara. Dopo 5 minuti siamo già in 
grado di cominciare il lavoro. Nella 
confezione troviamo anche un 
microfono-cuffia, decisamente 
comodo e di elevata qualità. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 

Prezzo: L 399.000 



Mathematica 4.0.1 

Distributore: Scisoft 
tei. 011.51.76.580 



Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2000 - Iva inclusa 

Autocad Lt 2000 

Produttore: Autodesk 
tei. 02.5755.11 



Il programma proposto da Scisoft è 
un ambiente integrato per il calcolo 
scientifico. Raggruppa un proprio 
linguaggio di programmazione, un 
motore di calcolo, un foglio di 
lavoro per la risoluzione numerica 
e simbolica di problemi di calcolo 
e per l'elaborazione di modelli. 
È possibile anche visualizzare 
graficamente i dati e realizzare 
simulazioni animate. Per gli 
studenti questo pacchetto software 
costa solo 360.000 lire. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 

Prezzo: L 5.040.000 



Autocad Lt 2000 è un programma 
orientato al 2D, cioè ideato per il 
disegno e la progettazione a due 
dimensioni. Una novità essenziale 
rispetto alle vecchie versioni è la 
maggiore condivisione dei dati tra i 
disegni. Potremo aprire, all'interno 
della singola sessione, un numero 
illimitato di disegni. Nessun 
problema per la compatibilità con 
Autocad 2000; verranno letti e 
visualizzati tutti i disegni, perdendo 
però le capacità avanzate 3D. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 

Prezzo: L 1.626.000 




wnmnMMim 



Mappoint 2001 

Produttore: Microsoft 
tei. 02.70.39.83.98 



Fine Reader Professional 

Distributore: Novadys Italia 

tei. 02.61.8714 



Office 2000 Premium 

Produttore: Microsoft 
tei. 02.70.39.83.98 



Planetgate Trio 

Distributore: Expert System 

tei. 059.35.86.10 



Il nuovo programma Microsoft 
utilizza la stessa interfaccia del 
vecchio atlante Autoroute Express 
per individuare facilmente la strada 
più breve per raggiungere una 
qualsiasi località europea. 
Ma la grande novità è data dal 
fatto che si possono analizzare 
e approfondire dati demografici, 
rappresentabili in ogni momento 
sulla carta. Questa è una funzione 
utile soprattutto per le aziende che 
effettuano geomarketing. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 51 - Maggio 2000 

Prezzo: L. 499.000 (vers. italiana) 




E un ottimo programma per il 
riconoscimento dei caratteri. 
In italiano sia il software sia il 
manuale, è imbattibile con i 
documenti più difficili e consente 
la scansione automatica di pagine 
multiple. Ha dalla sua anche la 
possibilità di salvare i documenti 
digitalizzati in formato Pdf. Per 
contro tende a scurire i colori delle 
immagini e, qualora mancassero i 
font originali, non sceglie da sé il 
carattere più simile. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 50 - Aprile 2000 
Prezzo: L. 580.000 



La suite Office 2000 si impone per 
la sua completezza. La sinergia 
con il modo Internet e delle reti 
aziendali la rendono lo strumento 
più adatto alla produttività 
individuale, al lavoro di gruppo 
e allo scambio di informazioni. 
La disponibilità di cinque versioni a 
vari livelli di completezza (e di costo) 
consente di progettare soluzioni su 
misura. È una scelta quasi obbligata 
per chi vuole rimanere al passo con 
i tempi. Molto alto il prezzo. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 o Nt 4.0 

Recensito: 

n. 50 - Aprile 2000 

Prezzo: L. 2.039.000 
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E un programma di traduzione 
professionale adatto sia a chi 
conosce parzialmente l'idioma e 
desidera approfondire il significato 
delle parole sia a chi necessita di 
un aiuto per le traduzioni. 
Il pacchetto comprende tre 
programmi: un dizionario, Point&go 
e Keytrad. Queste due ultime 
applicazioni consentono di tradurre 
dall'inglese all'italiano e viceversa 
termini oppure frasi 
poco note o utilizzate di rado. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 e Nt 

Recensito: 

n. 49 - Marzo 2000 

Prezzo: L 199.000 



n traduttore [Kf 
comunicare, ^ mondo. 
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Pc Open ^ 



Novembre 2000 



Prodotti provati e consigliati da Pc Open 

Connectix Virtual Game Station Norton Systemworks 2000 Nacdrive 2000 

Produttore: Questar Produttore: Symantec Distributore: Italsel 

tei. 800.78.37.827 tei. 02.48.2700.00 tei. 051.32.04.09 



Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2000 - Iva inclusa^ 

Norton Ghost 

Produttore: Symantec 
tei. 02.48.2700.00 



Inizialmente può sembrare 
complicato utilizzare un emulatore 
della Playstation. In realtà, questo 
software permette l'utilizzo di 
giochi per Playstation sul computer 
mantenendo le migliori 
caratteristiche della consolle, 
compresa la facilità di utilizzo. 
Il software è compatibile con le 
tastiere standard e molti joystick 
oggi in commercio. Possiamo 
utilizzare il controller preferito e 
configurarlo a piacere. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 149.000 



Symantec ha messo a disposizione 
degli utenti una suite 
completamente integrata per 
vegliare sul funzionamento 
dell'elaboratore e riqualificarne le 
prestazioni. Chi vuole trovare la 
soluzione ai problemi che 
affliggono il proprio computer o 
addirittura prevenirli può servirsi di 
una serie di utilità attivabili da una 
sola interfaccia di comando. 
Systemworks elimina anche i file non 
più utili e aggiorna le applicazioni. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L. 238.000 



Trasferire file con sicurezza e senza 
problemi dal proprio personal 
computer al Macintosh è un sogno 
di molti. Il pacchetto software 
Macdrive 2000 per il sistema 
Windows è un modo facile per 
gestire i file tra le due piattaforme. 
Spesso il problema è riuscire a 
trasferire i file senza perdere la 
formattazione o altre informazioni, 
salvaguardando cioè l'integrità del 
proprio operato. Con Macdrive 
2000 questo è possibile. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 
Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 
Prezzo: L. 189.000 



E in inglese ma è ugualmente 
semplice ed efficace perché 
intuitivo Un software per la 
clonazione di dischi o partizioni su 
altri dischi o partizioni appartenenti 
alla stessa macchina o macchine 
col legate in rete o via cavo 
parallelo. Può risultare utile in 
molteplici situazioni, dalla semplice 
copia al backup, e comunque in 
tutti i casi in cui occorra duplicare 
un disco o una partizione in modo 
semplice e veloce. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 

Prezzo: L 113.300 




Goback 

Produttore: Adaptec 
tei. 02.70.39.83.98 



Corel Custom Photo 

Produttore: Corel 
tei. 06.52.36.26.02 



llcafee Utilities 

Produttore: Ncafee 
tei. 02.92.65.01 



Ulead Gif Animator 4 

Distributore: Fast Multimedia 

tei. 059.41.56.11 



Con il software Goback è possibile 
riportare il sistema operativo nelle 
condizioni in cui era prima di 
un'installazione o di un 
un'operazione che lo ha mandato 
in tilt. Il computer viene 
letteralmente portato "indietro nel 
tempo" a quando tutto funzionava 
perfettamente. Uno dei vantaggi 
offerti è che in caso di crash del 
sistema non è necessario nessun 
disco esterno di avvio o nessuna 
unità esterna di back up dei dati. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt e Millennium 

Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 

Prezzo: L. 99.900 




A un prezzo contenuto una suite 
completa e ricca di accessori. 
Se possedete uno scanner o una 
macchina fotografica digitale, ecco 
la soluzione completa per 
stampare e utilizzare le vostre 
realizzazioni. Grazie alla 
documentazione completa e 
all'help interno sarete operativi da 
subito, ottenendo con poco sforzo 
ottimi risultati. Presenti 2 ed rom 
con software e ben 5000 foto ed 
altrettante clip art cornici e font. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 

Prezzo: L. 95.000 
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Ecco il nuovo prodotto della 
Mcafee, nuova edizione del vecchio 
Nuts & Bolts. Si tratta di una 
raccolta di utilità non sempre 
semplici ma con una vantaggiosa 
miglioria nella gestione del 
computer Le Utilities prevedono 
strumenti per la protezione da 
blocchi di sistema, per 
l'ottimizzazione del personal, per il 
recupero dei file danneggiati e per 
la gestione dell'hard disk. Purtroppo 
il programma è in inglese. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L 95.000 



Il software permette di 
personalizzare il proprio sito web 
con immagini animate. 
Il programma, infatti, è un 
generatore di gif animate e, grazie 
ai wizard di cui è dotato, dei filtri 
della visualizzazione a fotogrammi 
e del controllo dei colori, consente 
di lavorare in modo semplice con 
buoni risultati. Il manuale ci aiuterà 
molto in quanto ricco di esempi e 
molto chiaro. Purtroppo però è in 
inglese, così come il programma. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Nt 4.0 

Recensito: 

n. 51 - Maggio 2000 

Prezzo: L. 192.000 
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Pc Open {Q) 



Novembre 2000 



Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2000 - Iva inclusa 



Pompei 

Distributore: Cto 
tei. 051.61.67.711 

Adrian Blake sta per sposare Sofia, 
quando questa scompare nel nulla. 
Poi si trova addormentato e, al suo 
risveglio, è a Pompei, quattro giorni 
prima dell'eruzione del Vesuvio. 
Vostro compito sarà di capire come 
siate finiti nel passato e di ritrovare 
la vostra bella. Rimarchevole la 
possibilità di muoversi nei meandri 
di una Pompei ricostruita, a cui 
hanno collaborato studiosi francesi 
e la Sovrintendenza di Pompei. 
Per appassionati di avventure. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 99.900 



Gp3 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

Grand Prix 3 è una vera 
simulazione di guida dotata di un 
realismo senza precedenti. Il gioco 
mette il pilota in grado di vivere 
l'intero campionato, una singola 
gara oppure di andare in pista 
senza particolari preparativi. Il titolo 
è adatto ai neofiti delle simulazioni, 
grazie ai numerosi aiuti studiati per 
facilitare la guida, ma darà 
soddisfazioni eccezionali anche agli 
appassionati. Da evidenziare le 
condizioni atmosferiche variabili. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 55 - Ottobre 2000 
Prezzo: L 109.900 



Uefa Champions League 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

È il seguito di un gioco uscito lo 
scorso anno ed è relativo alla 
Champions League. Si può giocare 
con una qualunque delle squadre 
partecipanti quest'anno o le 
migliori di ogni tempo, tipo il Napoli 
di Maradona. Il titolo cerca di 
migliorare i difetti del suo 
predecessore con un engine 3D 
molto più fluido. La telecronaca è 
in italiano ad opera di Bruno 
Longhi. Consigliato agli 
appassionati del genere. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 54 - Maggio 2000 
Prezzo: L 99.000 



Diablo 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

D iablo è stato anni fa incoronato 
re dei giochi di ruolo. Ciò avvenne 
soprattutto per l'ottimo supporto al 
multiplayer via Internet, che gli ha 
fatto guadagnare la stima di milioni 
di appassionati. Dopo anni di 
sviluppo è ora disponibile il seguito 
che migliora praticamente ogni 
aspetto del predecessore. Più 
varietà di nemici, ambienti al 
chiuso migliorati, più combattimenti 
in aree all'aperto, un motore 
grafico completamente rinnovato. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 54 - Marzo 2000 
Prezzo: L 99.000 
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Soldier of fortune 

Distributore: Leader 
tei. 0332.8741.11 

Il gioco Soldier Of Fortune è un 
classico sparatutto in soggettiva in 
stile Quake. Ciononostante riesce 
ad inserire innovazioni di non poco 
conto, soprattutto perché queste lo 
rendono un titolo al contempo più 
realistico della norma ma anche 
molto cruento. Da qui la disparità 
dei giudizi possibili. In ogni caso il 
realismo delle situazioni e dei livelli, 
peraltro sempre molto spettacolari 
è davvero notevole. Stesso dicasi 
per la grafica. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L 99.000 



Messiah 

Distributore: Halifax 
tei. 02.41.30.31 

In un mondo futuristico ed 
apocalittico, l'angelo Bob dovrà 
combattere i Padri, congregazione 
che ha il progetto di richiamare il 
Diavolo sulla Terra. Il gameplay è 
un misto di vari generi, spaziando 
dall'action adventure al platform e 
dal puzzle game allo sparatutto. In 
poche parole un titolo dalle tinte 
molto forti, che a volta sfiora il 
sadico, ma che vi immergerà in 
un'atmosfera da cui vi libererete 
solo dopo averlo finito. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L. 89.000 



FI 2000 

Distributore: Cto 
tei. 051.75.31.33 

Molto interattivo questo gioco. 
Si va infatti dalla presenza dei team 
e dei piloti in corsa quest'anno 
per il titolo mondiale, un sonoro 
di alto livello e una grafica 
realmente strepitosa. Da un punto 
di vista tecnico le vetture, 
visivamente impeccabili, 
si comportano in maniera realistica 
e rispondono ai comandi 
del giocatore velocemente e con 
decisione. Anche le ambientazioni 
sono molto gradevoli. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 
Prezzo: L. 109.900 



Ultima IX 

Distributore: Cto 
tei. 051.75.31.33 

La serie di Ultima è una delle più 
fortunate di tutti i tempi. La storia 
parte da quando il guardiano 
ritorna sul mondo di Ultima 
per portare una volta di più caos 
e distruzione per il regno. Come 
di consueto si presenta un ottimo 
tutorial interattivo che ci prepara 
alla partenza e ci darà la possibilità 
di generare il nostro personaggio 
attraverso un sistema di domande, 
le cui risposte decreteranno 
la classe di appartenenza. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 
Prezzo: L 119.900 
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Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2000 - Iva inclusa 



Imparo prima 

Distributore: Leader 
Tel. 0332.87.41.11 

Imparo prima è un prodotto utile 
nell'educazione prescolare. Il suo 
scopo è quello di sviluppare nei 
bambini dai tre ai cinque anni 
capacità importanti per gli anni 
successivi e per gli studi futuri. Il 
programma insegna l'alfabeto, 
numeri, forme e colori, ma serve 
anche a sviluppare la memoria e le 
capacità cognitive e creative in un 
ambiente giocoso davvero 
stimalante. 



Sistema operativo: 

Windows, 95/98 
Recensito: 

n. 55 -Ottobre 2000 
Prezzo: L.79.900 



Cliccafiabe 

Distributore: Ed. San Paolo 

tei. 02.66.01.53.22 

Per imparare con le favole 
I volumi della serie Cliccafiabe 
costituiscono una collana di ed rom 
pensati per utilizzare il computer a 
casa e a scuola. Oltre al ed, ogni 
volume contiene anche tre libri in 
formato tascabile della collana 
Fiabe in famiglia e una guida 
destinata ai genitori e agli 
insegnanti. Ciascuna storia 
individua un tema e lo sviluppa 
nelle illustrazioni e nel testo. 



Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 55 -Ottobre 2000 
Prezzo: L 39.000 
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ny nmi 

Distributore: Liguori Multimedia 

tei. 081.72.06.111 

My M@il è un utile programma per 
introdurre i ragazzi all'uso della 
posta elettronica. Si tratta di un 
software pensato per consentire ai 
bambini di comunicare attraverso 
Internet in modo facile e 
divertente. È dotato di tutte le 
funzioni solitamente presenti nella 
posta elettronica tradizionale con 
l'aggiunta però di alcune 
caratteristiche che lo rendono 
espressamente adatto e facile da 
usare anche dai più piccoli. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L 33.000 



Reporter 

Distributore: Liguori Multimedia 

tei. 081/72.06.111 

Reporter è un interessante 
strumento realizzato per i bambini 
dai sei anni in su che permette di 
realizzare un proprio quotidiano o il 
giornale di classe. Ricco di 
contenuti e di facile utilizzo, 
permette anche di apprendere 
come nasce un quotidiano e qual è 
la funzione delle persone che vi 
lavorano. Insegna poi come si 
legge un quotidiano e, ovviamente, 
come si scrive un articolo o si 
effettua un'intervista. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 53 - Luglio/Agosto 2000 
Prezzo: L 33.000 
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Jerry 

Distributore: FillSOll 
Tel. 02.28.31.121 

Il piccolo Jerry ha un'intera casa da 
esplorare quando la mamma lo 
lascia solo. In un percorso pieno di 
sorprese va incontro ai pericoli 
nascosti e impara le giuste 
procedure. Nella cucina la 
fiammella del gas può scatenare 
un incendio e il forno elettrico può 
dare la scossa. Nel bagno è meglio 
non infilarsi nel cestello della 
lavatrice e non è il caso di giocare a 
palla sul balcone. La grafica è 
molto piacevole. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 54 - Settembre 2000 
Prezzo: L. 79.000 







Bravo chi legge 

Distributore: Mondadori 
tei. 02.76.21.51 

Bravo chi legge è uno strumento 
didattico realizzato per condurre 
all'apprendimento delle basi 
della lettura e della scrittura. 
È composto di tre sezioni: 
la prima, Lettere dell'alfabeto, 
offre la possibilità di svolgere 
diverse attività. La sezione Giochi 
si compone di 15 attività 
e, infine, la terza Filastrocche, 
contiene una filastrocca 
animata per ognuna delle lettere 
dell'alfabeto. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 52 - Giugno 2000 
Prezzo: L 245.000 
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Winnie the Pooh 

Distributore: Leader 
tei. 800.82.11.77 

Sono dedicati ai bambini in età 
prescolare e sono ambientati nella 
foresta dei Cento Acri: qui l'orsetto 
e i suoi simpatici amici 
accompagneranno il piccolo lettore 
nei settori da esplorare. In Winnie 
Pooh Prescolare, ad esempio, c'è 
l'angolo delle parole dove si impara 
a riconoscere le lettere dell'alfabeto. 
Nel gioco dei palloncini si impara a 
contare. La musica è un'altra 
attività importante. Le prove hanno 
tre livelli di difficoltà progressivi. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 50 - Settembre 2000 
Prezzo: L. 69.900 
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Viva la matematica 

Distributore: De Agostini 
tei. 02.38.08.61 

Un titolo per i ragazzi 
delle elementari, il primo 
della collana "Scuola Facile". 
Si tratta di un divertente ed rom 
ideato per approfondire 
la conoscenza dei principali 
argomenti di matematica trattati 
nel secondo ciclo della scuola 
elementare. Particolarmente 
semplice da utilizzare, 
stimola l'apprendimento 
della matematica attraverso 
la multimedialità e l'interattività. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 51 - Maggio 2000 
Prezzo: L. 69.000 
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Prezzi rilevati il 27/9/2000, Iva compresa - Alcune offerte sono limitate nella quantità 



Le occasioni scelte da Pc Open 



O La promozione del mese 

Ottimo 

monitor, 

economico 

e preciso 

All'interno del sito di Chi 

(www.chl.it) abbiamo trovato 

questo bel monitor Philips, 

sul mercato da parecchio 

tempo. Sarà anche per questo 

motivo che il prezzo è molto 

vantaggioso. Se non foste mai 

andati a visitare il sito di Chi 

vi consigliamo di farlo. 

L'impostazione grafica è molto 

bella e di facile 

comprensione. Inoltre, nella 

sezione dedicata ai computer 

avrete la possibilità di 

assemblare da soli un sistema. 

Grazie poi a una utility 

presente nel portale potrete 

verificare le eventuali 

incompatibilità tra i 

componenti che avete scelto. 

I prezzi di un computer 

assemblato sono spesso molto 

convenienti. Per quanto 

riguarda l'offerta del monitor 

Philips dovete affrettarvi 

perché sarà presente 

ancora per pochi giorni. 

Disco fisso 

Alte prestazioni, 

silenzioso 

e decisamente 

conveniente 

Con i nuovi software presenti 

sul mercato scopriamo 

che il nostro sistema necessita 

spesso di altro spazio sull'hard 

disk. Abbiamo quindi girato 

vari portali cercando quello 

che avesse i prezzi più 

vantaggiosi e vi segnaliamo 

It-hardware (www.it- 

hardware.com). Moltissimi 

prodotti sono in offerta, ma 

questo hard disk Quantum è 

una vera occasione. All'interno 

del sito rammentiamo esserci 

anche una sezione dedicata 

al software. Questo mese, 

per mancanza di spazio, non 

siamo però riusciti a inserirne 

uno, ma vi consigliamo 

di farci subito una visita. 
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Hp OfficeJet T6S viene classificata + 

come stampante multifunzione. 

Infatti oltre ad effettuare 

ottimamente il compito di 

stampante, può essere impiegata 

anche per scansioni di testo 

e immagini a colori e addirittura 

inviare fax. La risoluzione massima 

è di 600 per 600 dpi, per quanto 

riguarda la sezione stampante, 

e 300 per 600 per lo scanner. 

Il collegamento al computer 

viene fatto soltanto 

tramite porta parallela 




< Il monitor Philips 107511 si 

posiziona nella fascia Soho della 
serie Philips. La diagonale reale 
visibile è dio 46 cm, diventando 
così un 17". Il dot pitch reale è di 
0,27 mm e la risoluzione 
massima di 1.280 per 1.024 alla 
frequenza di refresh di 60 Hz. 



L'hard disk Quantum Fireball LctIO 

fornisce una elevata capacità ad un 

prezzo contenuto. Questo avviene anche 

grazie alla velocità di rotazione 

"contenuta" di 5.400 rpm. 

Il buffer è di 512 KB e l'interfaccia 

Udma/66, cioè trasferisce dati 

fino a 66 MB/s. Il tempo d'accesso 

è di 9,5 ms. Fornita inoltre, una nuova 

tecnologia (Quiet drive technology) 

che rende l'hard disk meno rumoroso 

rispetto agli altri drive. 





< Us Robotics 56K Fax Modem è uno 

tra i migliori modem esterni presenti 
oggi sul mercato. La velocità di 
trasferimento dei dati arriva fino a 56 
Kbps ed è compatibile sia con lo 
standard V.90 che con la tecnologia X2. 
In tal modo 

la navigazione su Internet risulta più 
veloce e le immagini sono più fluide 




< Con Norton Utilities 2000 

versione 4.5, la protezione hardware 
del nostro computer sarà garantita. 
All'interno del pacchetto sono infatti 
inserite quattro tool che garantiscono 
il buon funzionamento del nostro 
sistema. Effettuano un checkup 
della macchina, il controllo di errori 
all'interno di Windows, rilevano 
eventuali problemi del disco fisso 
e infine ripristinano file cancellati 
inavvertitamente 



Modem 

Massima velocità di 
navigazione con gli 
standard V.90 e X2 

Nel sito Alcosto 
(www.alcosto.it), lo dice la 
parola stessa, potete trovare 
ogni mese tantissimi prodotti 
a prezzi vantaggiosi. 
È anche per questo motivo 
che questo mese inseriamo due 
offerte prese da questo portale. 
Per quanto riguarda il settore 
hardware, questo mese è 
toccato al fax modem della Us 
Robotics. Il risparmio si aggira 
intorno alle 74.000 lire, cifra 
non indifferente per un modem. 
Inoltre il produttore Us 
Robotics è uno dei leader 
mondiali nel settore modem, 
quindi questa offerta è da 
prendere al volo. 

O Multifunzione 

Stampante, scanner 
e fax in un unico 
prodotto 

Elettrodata (www.elettrodata.it) 

all'interno del suo portale offre 
questa bella multifunzione. 
Muovendoci all'interno del sito 
abbiamo trovato altre offerte 
interessanti. Il catalogo è 
suddiviso per categorie ma c'è 
anche una funzione di ricerca 
avanzata. Altra sezione 
interessante è Link dove c'è 
l'elenco delle home page di 
tutti i produttori di 
componenti informatici. 

Software 

Manteniamo 
protetto il nostro 
sistema 

Il portale Alcosto 
(www.alcosto.it) nella sezione 
software propone questa 
eccezionale offerta. Il risparmio 
è sbalorditivo. Nei negozi le 
Norton Utilities 2000 costano 
230.000 lire circa. L'unico 
problema riscontrato il giorno 
in cui abbiamo rivelato l'offerta 
è stato il fatto che non c'era 
disponibilità immediata 
e bisognava prenotarsi. 
Sarebbe bene, se vi interessa, 
affrettarsi per non perdere 
un'offerta così vantaggiosa. 
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tariffe telefoniche 



Nove fornitori di servizi telefonici a confronto 

Sfida nel 



Internet sta cambiando pelle, 
e si può dire altrettanto dei 
suoi utilizzatori. Sono passa- 
ti i tempi in cui si accedeva sal- 
tuariamente alla manciata di si- 
ti che la Rete metteva a disposi- 
zione, e ci si accontentava, per 
quanto relativo ai collegamenti 
telefonici, di quello che passava 
il convento. Piuttosto poco a di- 
re il vero, dal momento che an- 
che solo qualche mese fa per 
avvalersi di una delle tante pro- 
poste dai provider non c'era 
che mamma Telecom, con la so- 
la consolazione di non avere 
l'imbarazzo della scelta. 

Oggi, però, la musica è cam- 
biata. E come! Con l'ingresso sul 
mercato di nomi di grosso cali- 
bro, come Infostrada, Tiscali e 
Wind, contornate da altri gesto- 
ri molti dei quali a livello regio- 
nale, l'offerta si è polverizzata al 
punto tale che orientarsi nella 
Babele delle tariffe, anche se 
non è difficile richiede pur sem- 
pre una certa attenzione e 
quantomeno la consapevolezza 
di quello che si vuole ottenere. 

Infatti, se i problemi di qual- 
siasi internauta sono essenzial- 
mente due, velocità e costi, la 
platea degli utenti è fatta di sin- 
goli casi, ognuno connotato da 
ben specifiche necessità che si 
esplodono ulteriormente in 
nuove casistiche: basti pensare 
che a loro volta velocità e costi 
assumono importanza diversa a 
seconda di cosa si vuole otte- 
nere, come, e quando dalla rete. 
Conviene fare subito un esem- 
pio pratico. 

Per quanto riguarda la velo- 
cità si impone subito la scelta 
fra linea normale, Isdn o Adsl, a 
seconda che ci si colleghi ri- 
spettivamente per utilizzare 
semplicemente la posta elettro- 
nica o accedere sporadicamen- 
te a qualche sito, si desideri 
avere sempre il telefono libero, 
si voglia scaricare file di dimen- 
sioni cospicue, gestire in rete la 
multimedialità, o fare videocon- 




ferenze. Relativamente ai costi, 
invece, è necessario meditare, 
solo per citarne alcune, sulle of- 
ferte a forfait, su quelle sconta- 
te, o sulle tariffe notturne, nel 
momento in cui si prende come 
riferimento anche il quando ci 
si collega. 

Scegliere non è difficile... 

Come abbiamo visto, c'è ve- 
ramente l'imbarazzo della scel- 
ta, ma se come si diceva si sa 
bene quello che si vuole, non è 
difficilissimo, con un po' di pa- 
zienza e iniziativa, trovare nel 
mare delle proposte quella che 
più ci conviene, adattandosi 
perfettamente, come un vestito 
fatto su misura, al nostro stile di 
navigare. Fra l'altro è proprio In- 
ternet che ci offre un valido aiu- 
to. Infatti, per sapere tutto quel- 
lo che ci serve per decidere ba- 
sta consultare i siti degli opera- 
tori, o quelli specializzati in 
informazioni tariffarie. 



Per esempio, collegandosi a 
www.tariffe.it, non solo si può 
avere un'aggiornatissima pano- 
ramica generale delle offerte, 
ma anche sottoscrivere gratui- 
tamente un servizio di newslet- 
ter che ci informano sulle novità 
dell'ultima ora. I contenuti del 
sito sono fra i più variegati: si va 
dai confronti tariffari per fascia 
oraria agli elenchi dei gestori 
che operano sul mercato e ad 
approfondimenti sulle tecnolo- 
gie emergenti di collegamento, 
a cominciare da Isdn e Adsl. 
Raccomandiamo di collegarsi 
ai suddetti siti per complemen- 
tare adeguatamente i contenuti 
delle schede dei fornitori di ser- 
vizi che accompagnano il pre- 
sente articolo, il cui scopo è du- 
plice: fornire una panoramica 
delle principali offerte e consi- 
gliare l'utente verso quale indi- 
rizzarsi in base alle sue reali ne- 
cessità, tenendo però presente 
anche la convenienza di avva- 



lersi di un determinato tipo di 
collegamento (tradizionale, 
Isdn, o Adsl). 

Diciamo subito che non è 
possibile individuare il servizio 
telefonico e il collegamento mi- 
gliori in assoluto. Infatti, biso- 
gnerebbe valutare caso per ca- 
so le necessità di ogni singolo 
utente e quindi valorizzarle in 
moneta sonante alla luce di 
quanto viene offerto, ma per da- 
re almeno in linea di massima 
qualche utile indicazione, pren- 
sili sito troverete i due 
dossier già pubblicati 
e dedicati alla pratica 
su Internet. 

Non perdeteli 
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Per navigare su Internet e 
risparmiare sulla bolletta 

Per scegliere la tariffa più 
adatta alle vostre esigenze 
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deremo in esame alcuni classici 
profili di utenza, suggerendo 
poi le tipologie di proposte ver- 
so cui conviene indirizzarsi. 

Per quanto riguarda, invece, 
di quali fornitori di servizi av- 
valersi in particolare, la scelta 
spetta esclusivamente all'uten- 
te, commisurando le sue reali 
esigenze con le varie offerte. 



Per aiutarlo nel non facile com- 
pito, illustreremo come utilizza- 
re una semplice metodologia 
che si rivela molto utile in que- 
sti casi: ci riferiamo a quella del- 
la simulazione delle fornitura 
del servizio. 

A ciascuno il suo... 

All'utente tipo, che intende 



utilizzare soltanto la posta elet- 
tronica, di quando in quando vi- 
sitare un sito e utilizzare un 
provider che può essere rag- 
giunto con una telefonata urba- 
na, consigliamo di indirizzarsi 
verso un servizio tradizionale, 
oppure di optare per uno dei 
due servizi Internet Light di 
Wind (si va dalle 720 alle 1080 



Se ci si collega al sito www. tariffe.com, 
si può avere una panoramica aggiornata 
dei tariffari offerti da numerosi gestori, 
nonché iscriversi a una newsletter che ci 
informa tempestivamente delle novità 



lire l'ora Iva compresa) se si 
pensa di fare un utilizzo appena 
intensivo della Rete. Inoltre, 
non tanto per navigare più velo- 
cemente, ma per non tenere oc- 
cupata la linea telefonica quan- 
do è collegato, potrebbe fare un 
pensierino al collegamento 
Isdn, il cui contratto deve però 
essere stipulato con Telecom, 
l'unico gestore autorizzato ad 
installare la linea. Per meglio va- 
lutare la convenienza di utiliz- 
zare un tale tipo di collegamen- 
to, vale la pena di anticipare al- 
cune considerazioni che faremo 
più avanti in modo più ap- 
profondito. In teoria, la velocità 
di una linea Isdn è superiore a 
quella di un collegamento tradi- 
zionale (64, o 128 Kbps se si uti- 
lizzano le due linee) ma in prati- 
ca si può raggiungere solo quel- 
la consentita dal nostro provi- 
der. Pertanto, il reale grande 
vantaggio è quello di poter di- 
sporre di una linea aggiuntiva. I 
Kbps, per chi non lo ri- 



1 servizi teleFonici a conFronto 




Sito Internet 


Numero verde 


Flatrate 


Tariffe miste* 


Accesso Isdn 


Contratto Adsl 


Telecom 


www.telecomitalia.it 


187 


no 


SI 


SI 


vedere Tin.it 


Tin.it 


www.tin.it 


800-01.8787- 


no 


no 


si 


si 


Infostrada 


www.infostrada.it 


155 


SI 


SI 


SI 


SI 


Galactica 


www.galactica.it 


800-50.04.50 


si 


no 


si 


si 


Eplanet 


www.eplanet.it 


1949 


SI 


no 


SI 


no 


Wind 


www.wind.it 


158 


si 


no 


si 


no 


Tiscali 


www.tiscalinet.it 


800-91.00.91 


no 


no 


si 


no 


Lombardiacom 


www.lombardiacom.it 


800-967766 


si 


no 


si 


no 


Dada 


via www.supereva.it 


^^B 


si 


no 


si 


si 


v 
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* Le tariffe miste offrono agevolazioni a livello di traffico telefonico e di accesso a Internet I dati riportati in questo articolo si riferiscono a rilievi effettuati al 30 settemebre 2000. 
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cordasse, sono l'acroni- 
mo di Kilobaud per second, e 
misurano la quantità di dati tra- 
smessa. 

L'Isdn quasi si impone, inve- 
ce, per un ufficio o per chi svol- 
ge un'attività professionale. In 
questo caso la scelta avviene in- 
dipendentemente dal traffico In- 
ternet previsto, ma soprattutto 
per avvantaggiarsi del fatto di 
avere disponibili due linee te- 
lefoniche che, fra l'altro, posso- 
no anche avere, opzionalmente, 
sino a otto numeri diversi. Di 
una seconda linea virtuale (non 
Isdn, ma gratuita), può disporre 
chi si registra, sempre gratuita- 
mente, al nuovissimo servizio 
Voispring (www.voispring.com) 
di Tiscali. In questo caso, men- 
tre si è collegati a Internet tra- 
mite il suddetto gestore, è pos- 
sibile fare telefonate urbane e 
interurbane tramite il computer 
senza spendere una sola lira 



(non vi è neppure lo scatto alla 
risposta). Mentre si è collegati 
si possono ricevere anche te- 
lefonate, ma in questo caso non 
sono gratuite per chi chiama. 

Ma ritorniamo all'utente di 
cui ci stavamo occupando. Per 
quanto riguarda il collegamento 
telefonico, potrebbe risultare 
conveniente anche una delle of- 
ferte Teleconomy di Telecom 
che prevedono urbane e inte- 
rurbane a 24 lire al minuto (più 
Iva con scatto alla risposta) o 
addirittura a costo zero e senza 
scatti alla risposta, nonché ac- 
cessi ad Internet molto vantag- 
giosi (15 lire al minuto Iva esclu- 
sa, con scatto alla risposta). 

Per scegliere fra le due tariffe, 
il metodo della simulazione 
sembra fatto apposta. 

E veniamo a chi per lavoro o 
per svago prevede lunghi tempi 
di navigazione, ma non ha esi- 
genze velocistiche in particola- 
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Sul sito Infostmda sono disponibili numerose pagine che illustrano in modo 
approfondito le caratteristiche del collegamento Adsl Net Home 24, e forniscono utili 
consigli pratici per l'installazione delle apparecchiature 




re. In questi casi può essere 
conveniente rivolgersi ad una 
delle offerte cosiddette flatrate, 
che prevedono un canone men- 
sile fisso (circa 60.000 lire più 
Iva) e consentono poi l'accesso 
non stop alla rete senza preve- 
dere altri costi aggiuntivi o scat- 
ti alla risposta. 

Per chi, come molti, accede 
alla rete solo alla sera, nelle ore 
notturne, o durante i weekend, 
sono invece disponibili offerte 
che consentono l'accesso non 
stop e senza costi aggiuntivi in 
questi periodi. In questi casi il 
canone mensile si attesta sulle 
ventimila lire Iva esclusa. Se si 
sottoscrive il servizio con Info- 
strada viene riconosciuto un 
bonus una tantum di diecimila 
lire in telefonate. Le offerte fla- 
trate si prestano bene a soddi- 
sfare anche le necessità di chi 
scarica dalla rete file di grandi 
dimensioni (software o musica), 
o passa molto tempo a giocare 
in mutiplayer con altri naviga- 
tori. Ci sono poi utenti, nella 
maggior parte dei casi si tratta 
di aziende, che hanno la neces- 
sità, oltre a quella di restare co- 
stantemente collegati, anche di 
poter contare su una navigazio- 
ne superveloce. Facciamo qual- 
che esempio pratico. Quelli che 
ci vengono subito in mente si ri- 
feriscono a chi deve far viaggia- 
re in Rete file multimediali di di- 
mensioni molto consistenti, o 
deve organizzare frequente- 
mente videoconferenze. In que- 
sti casi l'unica risposta valida è 
il collegamento Adsl (640 Kbps 
in ricezione, e 128 in trasmis- 
sione). 

Oggi è ancora piuttosto co- 
stoso, almeno da scoraggiare 
chi vorrebbe utilizzarlo non 
professionalmente, ma non 
inaccessibile per un utente bu- 
siness, e tanto meno per una 
grossa azienda. I costi annuali 
sono nell'ordine dei 2 milioni 
ma non prevedono più costi ag- 
giuntivi. In ogni caso è impor- 
tante controllare se nell'abbo- 
namento è previsto o meno l'u- 
tilizzo in comodato dello spe- 
ciale modem che rappresenta 
pur sempre un investimento 
piuttosto importante (dell'ordi- 
ne di mezzo milione di lire), 
nonché l'ammontare dei costi di 
attivazione. Nel prezzo dell'ab- 
bonamento sono solitamente 
compresi vari servizi come più 
caselle postali, spazi Web utiliz- 
zabili anche a fini commerciali, 
e così via. Concludiamo analiz- 
zando le esigenze di un utente 
piuttosto particolare, dalla tipo- 



logia emergente. 

Ci riferiamo a chi utilizza la 
rete con un computer portatile 
avvalendosi di un cellulare. In 
questo caso, la velocità non 
conta perché bisogna accon- 
tentarsi dei 9,6 Kbps che passa 
il convento (il limite proprio dei 
cellulari), ma deve scegliere il 
piano tariffario in funzione di 
quando si collega, e utilizzare 
quelli che prevedono tariffe 
scontate per chiamate verso un 
certo numero da specificare o 
in un determinato distretto 
(quello del provider). Chi è 
cliente Wind può navigare con 
le tariffe scontate senza scatti 
alla risposta. A questo punto, 
considerando che per molti de- 
gli utilizzi che abbiamo preso in 
esame il tipo di collegamento 
per cui optare (tradizionale, 
Isdn, o Adsl) può diventare un 
parametro di primaria impor- 
tanza, vale la pena di fare una 
veloce panoramica sull'attuale 
stato dell'arte, per consentire 
una scelta più meditata del tipo 
di servizio di cui avvalersi, an- 
che alla luce dei vantaggi e degli 
svantaggi che derivano dall'uti- 
lizzo delle due tecnologie. 

Isdn e Adsl... 

Un collegamento Isdn (Inte- 
grated services digitai network) 
prevede l'utilizzo di due linee 
telefoniche, in contemporanea 
o separatamente. Nel primo ca- 
so, si può raggiungere in teoria 
la massima velocità prevista di 
128 Kbps (ma i costi della te- 
lefonata raddoppiano), mentre 
nel secondo caso si può viag- 
giare, sempre teoricamente, a 
64 Kbps ma si ha sempre a di- 
sposizione una linea libera, fat- 
to questo, non trascurabile so- 
prattutto da parte di un utente 
privato. Il necessario converti- 
tore di linea è in comodato, 
compreso nel prezzo dell'abbo- 
namento, mentre lo speciale 
modem, esterno o interno, deve 
essere acquistato dall'utente. I 
prezzi vanno da cento a oltre 
cinquecentomila lire, ma ci sen- 
tiamo di caldeggiare l'invito al 
risparmio. 

Opzionalmente possono es- 
sere forniti anche sino ad otto 
numeri telefonici, da assegnare 
ad altrettanti apparecchi instal- 
lati. L'abbonamento, inoltre, 
prevede la fruizione gratuita di 
alcuni servizi. Vale la pena di 
sottolineare che le velocità di 
targa sono assolutamente teori- 
che, e che nelle ore di punta ci 
si possono aspettare anche ^al- 
lentamenti notevoli. 
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Telecom commercializza un modem Isdn interno e un modem Adsl esterno: il data 
Surf 128 Pei e l'Adsl Speed Stream Usb. Si possono acquistare presso uno dei tanti 
negozi specializzati, oppure direttamente in rete 
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Se poi si utilizzano ap- 
parecchi telefonici Isdn si tenga 
presente che in caso di man- 
canza di energia elettrica, que- 
sti smettono di funzionare. 

E veniamo all'Adsl (Asymme- 
tric Digital Subscriber Line) che 
oltre a lasciare una linea sempre 
libera offre prestazioni veloci- 
stiche decisamente superiori 
grazie al fatto che si opera in 
banda larga nel vero senso del- 
la parola. E che banda! Infatti si 
possono ricevere dati a 640 Kb- 
ps, e trasmetterli a 128. Di qui la 
definizione di asimmetria, pro- 
prio perché la velocità di tra- 
smissione non è uguale a quella 
di ricezione. Anche in questo 
caso le velocità di punta sono 
teoriche, ma certi provider so- 
no in grado di garantire un ve- 
locità minima, sulla quale è 
sempre possibile contare. È 
quindi importante controllare 
tale dato. L'installazione, in cer- 
ti casi può non essere possibile, 



e bisogna anche verificare la 
compatibilità del proprio im- 
pianto telefonico, ma questo 
non è quasi mai un problema. 
La nota dolente è costituita dai 
prezzi, ma fortunatamente il 
trend è in discesa, sia pure per il 
momento piuttosto lenta. Al- 
l'abbonamento su base annua 
bisogna aggiungere il costo di 
attivazione e quello del modem. 
Alcuni gestori, però, prevedono 
offerte con attivazione gratuita 
e modem in comodato. 

Scegliere il fornitore 

Una volta individuato il tipo 
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£cco le tariffe 
Telecom relative al 
collegamento Isdn 
previste per chi si 
abbona entro il 
31 dicembre 2000. 
I prezzi sono 
esclusi Iva 
e aggiornati al 15 
luglio 2000. 
Per ulteriori 
informazioni 
e aggiornamenti 
rimandiamo 
al sito Internet 
www. telecomitalia.it/ 
perte/tariffei.itshtml 



di servizio e il tipo di collega- 
mento che fa al caso nostro, e 
controllato sul sito dei gestori 
se sono disponibili per la nostra 
città (e addirittura zona, se si 
parla di Adsl), è il momento di 
decidere da chi farseli dare. 

Basandosi semplicemente 
sulle tariffe proposte dai vari 
operatori l'impresa è pressoché 
impossibile, dal momento che 
la maggior parte delle proposte 
si riferisce ad unità di misura 
differenti, prende in considera- 
zione fasce orarie diverse, a vol- 
te si parla di Iva inclusa, altre di 
esclusa, e in certi casi si preve- 
dono sconti o facilitazioni di va- 
rio genere. E allora? Come deci- 
dere meditatamente senza cor- 
rere il rischio di avere poi brut- 
te sorprese? La risposta, come 
sempre, sta nel seguire una me- 
todologia che nel nostro caso è 
quella della simulazione. In altre 
parole, quello che dobbiamo fa- 
re è simulare un utilizzo pratico 
dei servizi su cui si è appuntata 
la nostra attenzione, valorizzar- 



lo in base alle tariffe previste e 
poi procedere a semplici con- 
fronti. La cosa migliore da farsi 
è quella di analizzare i tabulati 
analitici che accompagnano le 
bollette. Si può così fotografare 
con una certa attendibilità il no- 
stro traffico standard che poi 
valorizzeremo con le nuove ta- 
riffe. Se, invece, non disponia- 
mo dei tabulati, bisogna imma- 
ginare un piano mensile di uti- 
lizzo, che non deve prendere in 
considerazione i soli accessi a 
Internet ma anche il carico ur- 
bano e interurbano della linea. 

Quest'ultimo dato diventa 
molto importante se si valuta- 
no offerte che prevedano bene- 
fici anche a questo livello, co- 
me le tariffe Teleconomy 24, 
Teleconomy No stop, Tempo 
zero, e Spazio zero, rispettiva- 
mente di Telecom e Infostrada. 

A questo punto, valorizzia- 
mo i costi di uso applicando le 
tariffe dei fornitori che abbia- 
mo selezionato in linea di mas- 
sima, e... tiriamo le somme. • 
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Chi oFFre il servizio Adsl e 


quanto costa 


Tin.it 


Servizio 

Adsl 640 


Canone mensile 

124.000 + Iva 


Attivazione 

250.000 + Iva 


Modem 

acquisto 


Note 

10 mail box 


Dada 


Professional Adsl 


140000 + Iva 


gratuita 


comodato 


10 mailbox a spazio illimitato 


Infostrada 


Net 24 Home 


139.000 + Iva 


250.000 + Iva 


comodato 


telefonate urbane gratuite 


Galattica 


Galaflat Adsl 


149.000 + Iva 


250.000 + Iva 


comodato 


5 mail box a spazio illimitati 
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Con Dada tariffa fiat e Adsl 



Eplanet offre Planet Fiat 



Questo servizio, offre attraverso 
il portale Superava una tariffa 
fiat non stop (60.000 lire 
mensili Iva inclusa), e un 
collegamento Adsl abbastanza 
competitivo a 140.000 lire al 
mese più Iva, 
complementandolo con 
interessanti opzioni. 
Ci riferiamo, per esempio, a un 
sistema che permette di gestire 
i servizi di posta elettronica e di 
download sfruttando al 
massimo le caratteristiche 
dell'Adsl, con oltre 5.000 utenti 
in contemporanea e con un 
tempo di accesso inferiore ai 5 
millisecondi. Dada gestisce il 
traffico in maniera indipendente 



e flessibile sulle reti nazionali e 
internazionali grazie anche 
all'accordo con Uunet. 
L'attivazione del servizio, stando 
a quanto dichiarato nella pagina 
Web all'interno di Superava, è 
gratuita, e il modem viene dato 
in comodato d'uso. 
Nel prezzo dell'abbonamento 
sono comprese 10 mailbox 
attivabili sul dominio, senza 
limitazioni di spazio. 
Il servizio è attivo in 60 città 
italiane. Sul sito ne è disponibile 
l'elenco, corredato anche delle 
zone servite. 





SCHEDA 
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Sito Internet: 
via www.supereva.it 
Numero verde: - 
Tariffe Fiat: sì 




Accesso Isdn: sì 
Contratto Adsl: sì 
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Comodato modem Adsl: sì 



Il servizio offerto è Planet Fiat 
(24 Ore su 24 a costi zero), 
rivolto a privati e ad aziende 
prevedendo rispettivamente un 
costo mensile di 60.000 e 
120.000 lire più Iva, nonché il 
rimborso del canone Telecom 
nella misura mensile di lire 
26.400, Iva esclusa. 
Vengono offerti nel prezzo 100 
Mb di spazio Web e cinque 
caselle postali da 10 Mb. 
Il collegamento alla rete 
avviene tramite un numero 
verde, ed è subordinato alla 
sottoscrizione del contratto di 
telefonia Easyplanet. 
Tale contratto prevede la 
preselezione di Planetwork 




come proprio operatore 
telefonico principale per tutte le 
destinazioni gestite. 
Ci sono alcuni particolari che 
non piaceranno a molti. Per 
esempio, dopo un'ora di 
collegamento è necessario 
connettersi nuovamente, e 
altrettanto dicasi se si resta 
inattivi per più di 10 minuti. 
Per richiedere l'attivazione 
bisogna scaricare da Internet 
uno speciale modulo e inviarlo 
per posta al gestore, una 
procedura oggi quanto meno 
inusitata, visto che siamo 
nell'era della posta elettronica. 



SCHEDA 

Sito Internet: 
www.eplanet.it 
Numero verde: 1949 
Tariffe Fiat: sì 
Accessi Isdn: sì 
Contratto Adsl: no 



Galattica si fa in quattro 



Infostrada: l'offerta completa 



Le offerte di Galactica sono 
quattro, e coinvolgono 
collegamenti analogici, Isdn e 
Adsl. Freetime è un nuovo 
abbonamento che offre 
l'accesso a Internet a costi 
telefonici zero tramite linea 
analogica o Isdn, in prestabilite 
fasce orarie: dal lunedì al 
venerdì dalle 20.00 alle 8.00, e 
tutto il giorno il sabato e la 
domenica. La connessione 
avviene tramite un numero 
verde, senza scatti alla risposta, 
da tutto il territorio nazionale. Il 
canone mensile è di lire 19.000 
Iva esclusa, mentre per gli 
accessi analogici non stop c'è 
Galaflat 56 a 70.000 lire 
mensili, Iva inclusa. 




Il collegamento è a costo zero 
24 ore su 24. Se si vuole 
utilizzare 24 ore su 24 una linea 
Isdn, invece, ci si deve avvalere 
dell'offerta Galaflat Isdn, il cui 
costo mensile è di lire 99.000 
(Iva inclusa). Non ci sembra 
troppo conveniente. 
Per chi vuole l'Adsl c'è Power 
Internet Uno che prevede un 
abbonamento mensile di 
149.000 lire Iva esclusa, 
250.000 lire pure Iva esclusa 
per l'attivazione, e il modem in 
comodato. Tutti i contratti sono 
di durata annuale con 
pagamento mensile o in unica 
soluzione. In quest'ultimo caso 
si fruisce di uno sconto del 10 
percento. 



SCHEDA 



Sito Internet: 

www.galactica.it 

Numero verde: 800-50.04.50 

Tariffe Fiat: sì 

Accessi Isdn: sì 

Contratto Adsl: sì 

Comodato modem Adsl: sì 



Le proposte Internet di Infostrada 
sono quattro. Le prime due si 
riferiscono ad altrettante tariffe di 
utenza telefonica {Tempo zero e 
Spazio zero, non utilizzabili con 
linee Isdn) che prevedono 
rispettivamente un canone 
mensile di 9000 e 95.000 lire 
più Iva. La prima carica un costo 
di 20 lire (più 100 lire alla 
risposta) entrambi più Iva, per 
qualsiasi tipo di telefonata sul 
territorio nazionale. Laccesso ad 
un nodo Infostrada viene fatturato 
a 15 lire al minuto (più 100 lire alla 
risposta), sempre ivati, 24 ore su 
24. La seconda proposta invece, 
ha un canone di 95.000 lire 
mensili, più Iva, ma non prevede 
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nessun addebito ne scatti alla 
risposta per le telefonate sul 
territorio nazionale. La 
navigazione in Internet è 
completamente libera. E poi c'è 
Ubero@sogno compatibile con 
Isdn. Con 20.000 lire al mese, più 
Iva, si naviga gratuitamente dalle 
21.00 alle 8.00 i giorni feriali (da 
lunedì a venerdì) e tutto il giorno, 
di sabato, domenica e festivi. 
Negli altri orari, invece, ci si 
collega al prezzo di una chiamata 
locale. Per chi vuole l'Adsl c'è Net 
24 Home a 139.000 lire più Iva 
mensili, che prevede un costo di 
attivazione di 250.000 più Iva, 
modem in comodato, e 
telefonate urbane gratis. 



SCHEDA 

Sito Internet: 
www.infostrada.it 
Numero verde: 155 
Tariffe Fiat: sì 
Accessi Isdn: sì 
Contratto Adsl: sì 
Comodato modem Adsl: sì 
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Lombardiacom offre Flatnet 



Telecom: due tariffe economiche 



Flatnet, il servizio offerto da 
questo gestore, è attivo 
esclusivamente in Lombardia 
attraverso un numero verde. 
Prevede l'accesso non stop ad 
Internet 24 ore su 24 al solo 
costo dell'abbonamento 
mensile, che è rispettivamente 
di 60.000 e 120.000 lire (più 
Iva) a seconda che si tratti di 
una utenza privata o aziendale. 
Non sono previsti scatti alla 
risposta. Il servizio utilizza una 
banda a 8 Kbps secondo, ed è 
in grado di gestire accessi sino 
alla velocità di 64 Kbps. 
Chi utilizza una linea Isdn, 
quindi, non può sfruttarla al 
massimo della capacità 



operando sulle due linee a 
disposizione. Il prezzo 
dell'abbonamento contempla 
una casella postale della 
capacità di 5 Mb, e viene 
concesso anche uno spazio 
Web pari a 20 Mb. Lattazione 
del servizio avviene sulla stessa 
linea telefonica registrata per 
l'abbonamento (gratuito) al 
traffico telefonico tradizionale, i 
cui utenti possono fruire di 
interessanti opzioni. Per 
esempio, con un solo scatto alla 
risposta si può comunicare 
senza altri costi su tutto il 
territorio lombardo (ma solo 
con altri utenti di 
Lombardiacom). 
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SCHEDA 

Sito Internet: 
www.lombardiacom.it 
Numero verde: 800-967.766 
Tariffe Fiat: sì 
Accesso Isdn: sì 
Contratto Adsl: no 



Loperatore nazionale offre agli 
utenti internet due tariffe 
articolate che impattano non 
solo sull'economia degli accessi 
alla rete ma anche su quella del 
traffico urbano ed extraurbano. 
Ci riferiamo a Teleconomy 24 e 
a Teleconomy No stop. Il primo 
piano tariffario contempla un 
canone di 9.000 lire mensili 
(più Iva), a fronte del quale 
qualunque telefonata sul 
territorio nazionale, 
indipendentemente da dove è 
diretta, viene caricata a 24 lire 
al minuto più Iva, mentre gli 
accessi ad un provider 
specificato dall'abbonato 
vengono fatturati a 15 lire al 




minuto più Iva. Entrambe le 
tariffe prevedono lo scatto alla 
risposta (100 lire più Iva). E 
veniamo a Teleconomy No stop. 
In questo caso il canone 
mensile è di lire 89.000 più Iva, 
ma tutte le telefonate sono a 
costo zero e non comportano 
scatti alla risposta. Inoltre, le 
prime 20 ore mensili di Internet 
sono gratuite, dopodiché 
vengono computate a 15 lire al 
minuto, Iva esclusa, più il solito 
scatto alla risposta. 
Telecom è l'unico fornitore di 
linee Isdn per le quali sono 
previste agevolazioni 
abbonandosi entro il 31 
dicembre 2000. 



SCHEDA 

Sito Internet: 

www.telecomitalia.it 

Numero verde: 187 

Tariffe Fiat: sì 

Accessi Isdn: sì 

Contratto Adsl: vedere Tin.it 



Tiscali la prende con Freelosophy 



Wind offre Internet Nostop 



Secondo i principi della 
Freelosophy di Tiscali, chi 
utilizza per accedere a Internet 
il Tiscali Microportal, ed è 
abbonato (gratuitamente) a 
Tiscalifreenet, riceve un bonus 
sul traffico telefonico Tiscali di 
33 lire al minuto se il 
collegamento avviene dal lunedì 
al venerdì dalle 8.00 alle 18.30, 
e il sabato dalle 8.00 alle 13.00. 
Se, invece, ci si collega dal 
lunedì al venerdì dalle 18.30 alle 
24.00 e dalle 0.00 alle 8.00, il 
sabato dalle 0.00 alle 8.00 e 
dalle 13.00 alle 24.00, e 
domenica e festivi dalle 0.00 
alle 24.00, il bonus è di lire 19 
lire al minuto. 




Il conteggio dei crediti, però, si 
interrompe se l'accesso si 
riferisce all'utilizzo di una chat o 
di giochi online. Laccumulo di 
bonus, in ogni caso non può 
superare le centomila lire al 
mese, e l'accredito ha luogo su 
una bolletta corrispondente ad 
una linea di telefonia fissa 
indicata dall'utente. 
Gli accrediti devono essere 
richiesti entro 90 giorni dalla 
maturazione. Molto interessante 
il nuovo servizio gratuito 
Voispring, che consente di 
telefonare su tutto il territorio 
nazionale senza spendere una 
lira mentre si è collegati ad 
Internet. 



SCHEDA 



Sito Internet: 
www.tiscalinet.it 
Numero verde: 800.91.00.91 
Tariffe Fiat: no 
Accesso Isdn: sì 
Contratto Adsl: no 



Per i navigatori incalliti c'è 
Internet Nostop. 
Bastano 60.000 lire mensili 
(più Iva) per collegarsi come e 
quando si vuole, senza scatti 
alla risposta ne altre spese. 
Gli internauti meno impegnati, 
invece, possono scegliere fra 
Internet Lightl088 e Internet 
Lightl088 24 Ore. 
Il primo prevede un costo di 12, 
24 e 12 lire al minuto (Iva 
inclusa e senza scatti alla 
risposta) rispettivamente dalle 
alle 9.00, dalle 9.00 alle 19, e 
dalle 19 alle 24 dei giorni feriali, 
mentre nei giorni festivi e il 
sabato ci si collega sempre a 12 
lire al minuto. Internet Light 



1088 24, invece, prevede un 
costo fisso 24 ore su 24 pari a 
lire 18 al minuto (sempre Iva 
inclusa e senza scatti alla 
risposta). 

Tutte le offerte si applicano agli 
omonimi piani tariffari che 
prevedono la sottoscrizione 
gratuita di un abbonamento. 
Le tariffe Internet Light sono 
valide attivando il servizio 1088 
e il servizio Inwind, nelle città 
dove è attivo il servizio locale 
(urbane e fuori porta) e dove 
sono dislocati i Pop Wind. 




SCHEDA 




Sito Internet: 


www.wind.it 


Numero verde: 158 




Tariffe Fiat: sì 


Accesso Isdn: sì 




Contratto Adsl: no 
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Mettiamo in Rete audio 




Volete mettere on line i vostri video 
amatoriali o dei brani musicali? 
Vi spieghiamo come fare e quali 
programmi utilizzare nkoic, Rondone 



LI evoluzione della rete, oltre 
a portare con sé siti ricchi 
» di grafica e dal layout affa- 
scinante, ha permesso agli "ho- 
me user" di realizzare qualcosa 
che un tempo era impensabile: 
"fare stream" dei propri video 
amatoriali o di brani musicali. 

Chiariamo innanzi tutto il si- 
gnificato della parola "stream". 
Quando la rete era ancora agli al- 
bori, parliamo di connessioni a 
9600 Bps, per vedere un video o 
ascoltare un brano audio di suf- 
ficiente qualità, era necessario 
prima scaricarlo per intero sul 
proprio computer per poi ese- 
guirlo in locale. 

Adesso la disponibilità di ban- 

/ 

Per chi ha fretta 

Grazie all'aumentata 
disponibilità di banda, oggi 
anche un utente domestico ha 
a disposizione sul suo 
computer la possibilità di 
trasferire una mole sempre 
maggiore di dati. Ecco che 
l'opportunità di inviare e 
ricevere File "pesanti" come 
quelli audio e video diventa una 
realtà. Bastano programmi ad 
hoc e un po' di pazienza e il 
gioco è fatto. Vi spieghiamo 
come utilizzare Real Producer 
e Windows Media Encoder 



da è aumentata, in ricezione l'u- 
tente casalingo riesce a toccare i 
56 Kbps di transfer rate in analo- 
gico, fino a 128Kbps con linea 
Isdn; a questo si aggiunga la re- 
cente tecnologia offerta da Adsl 
che consente una ricezione dati 
pari a 640Kbps. È proprio in 
"bps" che si calcola infatti l'am- 
piezza di banda, e cioè quanti 
dati per secondo è capace di tra- 
sferire un modem o scheda di re- 
te da un computer all'altro. 

Con l'evoluzione delle linee il 
progresso tecnologico ha di con- 
seguenza implementato la nasci- 
ta di tecniche di compressione 
mai conosciute prima d'ora, ad 
esempio il celebre caso Mp3, file 
audio che, pur mantenendo una 
qualità pressoché identica a 
quella dei ed, hanno le dimen- 
sioni ridotte ad un decimo ri- 
spetto all'originale. 

Anche il video è stato al cen- 
tro della ricerca, è il caso dell'M- 
peg 2, adesso utilizzato per le ri- 
cezioni via satellite, o l'Mpeg o 
ancora i file Real Media (rm), nul- 
la di lontanamente paragonabile 
alle dimensioni degli Avi che, ol- 
tre a necessitare non compressi 
e full screen, di un transferrate di 
30Mb al secondo (difficile da ge- 
stire anche per gli hard disk Sc- 
sf), erano di dimensioni gigante- 
sche (30 minuti per 2Gb). 

La compressione ha fatto sì 
che, rinunciando alle dimensioni 



d e 1 
video e 
con qualche 
saltellamento nei 
frame, chiunque può 
mettere in Rete. Questo in 
soldoni il significato della parola 
"stream": durante la riproduzio- 
ne del filmato, il software che ge- 
stisce lo stream scarica il resto, 
poco alla volta in modo da ga- 
rantire una visione senza inter- 
ruzione e soprattutto non do- 
verlo prima scaricare per intero 
sul proprio hard disk. 

Con connessioni a 28.8 Kbps il 
video appare sgranato e l'audio 
poco chiaro, ma con Adsl si rag- 
giungono qualità quasi televisive 
per quello che si definisce ora- 
mai video broadcast. 

Vedremo in quest'articolo 
quali programmi e quali codici 
Html sono necessari per realiz- 
zare lo streaming fruendo di un 
Web server. 

Proviamo Real Producer 

Iniziamo con Real Producer, 

giunto ormai alla versione 8.0, 
authoring del celebre Real 
Player, il software che ha rivolu- 
zionato il modo di concepire il 
video e l'audio su Internet. Quan- 
do i server non erano ancora do- 
tati di linee sufficientemente po- 
tenti, la Real affittava gli stream 
agli utenti servendosi di un ser- 
ver appositamente studiato per 
gestire le diverse tipologie di 
connessione. 

In parole povere l'utente do- 
veva solo codificare il file, era 
poi il server che, a seconda del- 
la velocità di connessione dello 
stesso utente, comprimeva il vi- 
deo tanto che, con connessioni 
lente, poteva apparire sgranato 
e poco fluido, ma era pur sem- 



pre senza in- 
terruzioni. 
Al contrario, chi fos- 
se stato collegato con li- 
nee più veloci, avrebbe avuto 
la possibilità di visualizzarlo in 
maniera più fluida e con una 
maggiore qualità visiva. Il server 
Real è adesso installabile su 
qualsiasi server e disponibile 
per il download. 

Nella sua versione basic, com- 
pletamente gratuita, consente 
uno stream di 20 utenti in con- 
temporanea. 

La configurazione del server e 
naturalmente la necessità di di- 
sporre di una connessione per- 
manente ad Internet con linee 
piuttosto veloci, risulta comun- 
que un po' troppo complicata 
per l'utente comune, pertanto in 
questa sede tratteremo ciò che 
si definisce "pseudo http strea- 
ming". 

Le prestazioni non saranno 
paragonabili a quelle di un ser- 
ver dedicato e naturalmente do- 
vremmo codificare il nostro clip 
tenendo presente della velocità 
di connessione di chi lo andrà a 
vedere, ma l'operazione è piut- 
tosto semplice da realizzare e 
soprattutto non ha costi. 

Bene. Dopo le doverose pre- 
messe installiamo l'encoder e 
prepariamoci a codificare la no- 
stra prima clip. 

Configuriamo il computer 
per la registrazione dell'audio 
e del video 

Prima di procedere con X en- 
coding del nostro filmato, verifi- 
chiamo che il nostro computer 
sia ben configurato, specialmen- 
te per quanto riguarda l'audio 
che dovrà essere registrato con- 
giuntamente al video. 

Apriamo il mixer della scheda 
audio e verifichiamo, nella sche- 
da relativa alla registrazione, 
che, oltre al canale che dovrà ge- 
stire la sorgente sonora, non sia 
attivo anche il segnale del mi- 
crofono (questo per evitare in- 
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Questa è la schermata relativa al 
wizard per la creazione di un file rm da 
un file video già esistente 
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In questa schermata il wizard ci chiede 
che tipo di server effettuerà lo 
streaming della clip. Se non disponiamo 
di un server Real sceglieremo l'opzione 
Single Rate for web servers. In questo 
caso naturalmente il file dovrà essere 
codificato ad un bit-rate fisso 
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In questa schermata il wizard ci 
interroga sul tipo di file, se si tratta di un 
file sonoro con solo parlato, se di 
parlato con musica in sottofondo, se di 
musica di musica in stereo 
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Questa è una delle schermate 

dell'autocomposizione pagina Web 
(Tools-Create Web Page). Qui 
determiniamo come la clip debba 
essere visualizzata: se incorporata nel 
documento (embedded player) se 
eseguita dal player esterno (pop up 
player) 




Questa è l'interfaccia vera e propria 
del software. I due monitor identificano, 
da una parte il file originale, dall'altra 
quello codificato 



Qui potete constatare il risultato della 
composizione guidata pagina web con 
l'opzione Embedded player. Il filmato 
viene incorporato nelle sue dimensioni 
originali ed in basso l'utente può 
controllarlo grazie al pannello dei 
comandi 



terferenze esterne, l'encoder cat- 
tura il segnale in uscita del 
mixer). Dopo di che verifichia- 
mo, nel pannello di controllo al- 
la voce Multimedia, di aver tutti i 
Codec Audio e video necessari, 
precauzione inutile se abbiamo 
installato correttamente il 
software della scheda di acquisi- 
zione, della scheda audio ed infi- 
ne dell'encoder. 

È bene innanzitutto precisare 
che, trattandosi di operazioni di 
un certo peso, il computer dovrà 
essere di classe Pentium o supe- 
riore, questo per evitare un'im- 
precisa cattura dei fotogrammi e 
la mancata sincronizzazione del- 
l'audio col video. 

Codifica audio e video 

Appena eseguito, Real Produ- 
cer ci accoglie con una procedu- 
ra guidata (wizard). 

Qui dobbiamo scegliere se: 



1. Record from file 

2. Record from Media Device 

3. Live broadcast 

La prima opzione (Record 
from File), permette di codificare 
il brano/video da un file già esi- 
stente (Real Producer supporta 
wav ed au; nella versione Plus 
anche mp3); la seconda opzione 
invece codifica in presa diretta il 
segnale audio, la terza infine 
consente di effettuare il cosid- 
detto Live Broadcast e cioè au- 
dio/video in tempo reale (imma- 
ginate una radio o una televisio- 
ne in diretta)... naturalmente in 
tal caso ci occorrerà l'aiuto di un 
server di streaming giacché non 
si svilupperà un file ben definito 
ma i segnali verranno inviati di- 
rettamente al server per poi es- 
sere dirottati in tempo reale ai 
singoli utenti. 

Scegliendo la prima opzione, 
la schermata successiva ci chie- 
derà di inserire il nome del file e 
la sua posizione. 

Prendiamo, come esempio, la 
codifica di un file video con 
estensione Avi (Real Producer 
supporta anche le estenzione .qt, 
.mov e .mpeg nella versione 
Plus). La procedura è identica 
per i file audio, i formati suppor- 
tati sono wav, au e mp3, que- 
st'ultimo solo nella versione 
Plus. Nella schermata seguente il 
programma ci chiederà di asse- 
gnare un titolo al filmato, le 
informazioni compariranno poi 
nella finestra del player, seguite 
dal nome dell'autore (author) e 
dal detentore dei diritti (Copyri- 
ght). Nella finestra successiva 
specificheremo invece se il file 
dovrà essere codificato per uno 
streaming di tipo Http (Single Ra- 
te for Web Servers) o se ci servi- 
remo invece di un server dedi- 
cato a questa sola funzione (Mul- 
ti Rate Sure Stream). Non poten- 
doci servire di un server impo- 
stiamo la prima di queste. An- 
dando avanti impostiamo la ve- 
locità di collegamento, il file sarà 
codificato, nel rispetto dei para- 
metri che inseriremo (è bene te- 
ner presente che 56K è la velo- 
cità massima cui possono arri- 
vare i modem analogici, rinun- 
ciando ad una qualità eccessiva 
possiamo quindi permettere 
pressoché a chiunque di vedere 
la nostra clip). 

Se avessimo scelto la voce 
Multi Rate nella schermata pre- 
cedente, avremmo avuto la pos- 
sibilità di specificare più velocità 
creando un solo file, per le ra- 
gioni di cui abbiamo discusso 
nella premessa. 

La finestra successiva ci in- 



terrogherà invece sul formato 
dell'audio da codificare, se solo 
voce (voice only) o voce con mu- 
sica in sottofondo, se solo musi- 
ca o ancora musica in stereo. 

È bene tener presente che nel 
tentativo di ottimizzare il file per 
la velocità definita, la qualità di 
un clip stereofonico sarà sicura- 
mente meno efficace dal punto 
di vista qualitativo di quella di 
un clip monofonico o di uno "so- 
lo voce". 

A questo punto, considerato 
che stiamo codificando un file vi- 
deo, la schermata successiva ci 
chiederà che tipo di qualità dob- 
biamo ottenere dai frame che lo 
compongono, sempre nel rispet- 
to della velocità di connessione 
che abbiamo impostato. La fine- 
stra successiva infine ci chie- 
derà di salvare il file assegnan- 
dogli un nome a nostro piaci- 
mento. 

L'autocomposizione si chiude 
con un riepilogo delle informa- 
zioni che abbiamo inserito... clic- 
cando sul bottone Fine si tor- 
nerà alla finestra principale del 
programma. 

A tal punto sarà sufficiente 
cliccare sul bottone Start per ini- 
ziare la codifica. 

Lo stesso procedimento nel 
caso in cui avessimo scelto la 2° 
opzione del wizard, con l'unica 
eccezione che il file verrà codifi- 
cato in "presa diretta" da una 
sorgente analogica. 

Appena terminata la codifica 
il programma ci consente anche 
di creare una pagina 



Alcuni 
indirizzi utili 

www.real.com 

Sito ufficiale della casa 

produttrice del Real Player e 

Real Producer. Una miniera di 

informazioni per chi voglia 

approfondire le tecnologie 

Real e che mastichi l'inglese 

www.risorse.net/smil/intro.htm 

Per chi desidera 

implementare le proprie clip 

in real video, Smil è una tappa 

obbligata. 

www.nicolarandone.com/ 

geoguide/real.htm 

Guida all'encoding con Real 

Producer 

www.mycaster.com 

Per gli aspiranti dj che vogliono 

farsi una net-radio in casa 

www.shoutcast.com - Home 

page del celebre software di 

streaming mp3 



Pc Open ^f 



Novembre 2000 



streaming 



html con il codice già 
pronto per l'uso. 

È sufficiente, infatti, cliccare 
sul menu Tools e poi su Create 
Web Page per avviare un'auto- 
composizione guidata che 
creerà per noi la pagina Html 
nella quale è possibile sia incor- 
porare il video (embedded 
player) sia farlo eseguire ester- 
namente (pop up player). 

In parole povere il wizard crea 
un file .rpm che, aprendo con il 
notepad, altro non è se non un fi- 
le di testo contenente il percorso 
del file .rm che il plugins dovrà 
eseguire. 

È bene editare il file .rpm giac- 
ché, creato col wizard, esso con- 
serverà il percorso del file .rm 
sul nostro disco fisso... nel mo- 
mento in cui uploadiamo il tutto 
sul nostro server, bisognerà 
informare il plugin della posizio- 
ne della clip, scrivendone il per- 
corso completo. 

Pertanto da file:c\documen- 
ti\clip.rm il nuovo percorso di- 
venterà www.server.com/ 
clip.rm. Eviteremo comunque 
questo tipo di complicazioni sce- 
gliendo l'opzione Publish Web 
Page che prowederà a pubbli- 
care pagine e file in maniera au- 
tomatica sfruttando le funziona- 
lità Ftp del software. 

Windows Media Encoder 

Prodotto da Microsoft per 
convertire i filmati nel celebre 
formato .wmv e le tracce audio 
in .wma, Windows Media Enco- 
der, giunto alla versione 7.0 e 
scaricabile gratuitamente all'in- 
dirizzo www.microsoft. com/win- 
dows/ windowsmedia/en/Down- 
load/default.asp, si presenta co- 
me Yencoder più efficace per 
quel che riguarda lo streaming 
audio e video. 

Oltre ad un'eccellente qualità 
video, infatti, anche su bande li- 
mitate, c'è chi giura che la com- 
pressione audio di questo 
software sia addirittura superio- 



re a quella de\YMp3 in termini di 
qualità. Non c'è da stupirsi, quin- 
di, se Napster ha implementato 
la ricerca dei file .wma nel suo 
celebre client di condivisione fi- 
le musicali tra utenti. Acronimo 
di Windows Media Audio, il for- 
mato .wma, codificato a soli 
128Kbps, è in grado di superare 
in qualità gli Mp3 della stessa 
classe. 

Il software, pur essendo abba- 
stanza avido di risorse come 
buona parte dei programmi Mi- 
crosoft, raggiunge prestazioni di- 
screte sui computer di classe 
Pentium 2, ottime sui loro suc- 
cessori. Unica pecca: sulle mac- 
chine di alcuni utenti, sprovvisti 
di Windows 98 seconda edizio- 
ne, si è dovuto installare Net- 
Show nonché i Direct X 6.0, 
giacché le versioni aggiornate 
non venivano riconosciute dal 
software. Ne vale comunque la 
pena, visti comunque i risultati 
<\e\Y encoding. 

La Codifica audio e video 

Cominciamo col trattare la 
codifica audio/video di Windows 
Media Encoder. 

Appena eseguito, il software 
lancia un wizard (procedura gui- 
data) che ci consente di proce- 
dere passo passo senza troppi 
problemi. Se così non accade, 
scegliamo dal menu Session la 
voce New Session Wizard. 

La schermata iniziale si pre- 
senta con tre diverse opzioni: 

/. Broadcast a live event from 
attached devices or computer 
screen: come si evince dal testo, 
è possibile in tal modo fare strea- 
ming in tempo reale utilizzando 
come sorgente le schermate del 
nostro monitor o delle periferi- 
che video/audio esterne. 

2. Capture audio or video from 
attached devices or computer 
screen: e cioè catturare in un file 
sorgenti audio e/o video esterne 

3. Convert and audio or video 
file info a Windows Media File: 



quest'ultima opzione consente 
invece di convertire clip già esi- 
stenti 

Scegliamo quest'ultima e clic- 
chiamo sul pulsante Next. 

Nella schermata successiva è 
necessario indicare: 

1. Il file da convertire: Win- 
dows Media Encoder può con- 
vertire file mpeg, avi, wav, mp3, 
asf, wmv e così via. 

2. Il nome del file da creare: 
qui abbiamo solo due scelte, 
wma e wmv, il primo usato per i 
file audio, il secondo per i video 

Se abbiamo scelto come sor- 
gente un brano musicale e quin- 
di un file di formato wav o mp3, 
la finestra successiva ci chiederà 
di specificare il tipo di compres- 
sione. 

Se desideriamo una qualità 
pari a quella del ed scegliamo la 
voce Audio for ed quality 
trasparency (128 Kbps). 

Naturalmente nel caso 
in cui intendiamo fare 
streaming, codificheremo 
il nostro brano ad una 
qualità inferiore, in modo 
che possa essere compati- 
bile con quella dei modem 
a partire da 56 Kbps. Se- 
guiremo lo stesso procedi- 
mento nel caso in cui desi- 
derassimo codificare un 
filmato o audio in presa di- 
retta, e cioè da una sor- 
gente analogica o digitale 
collegata al personal. 

Nella schermata del wi- 
zard sceglieremo la prima opzio- 
ne, successivamente sarà neces- 
sario impostare la sorgente dalla 
quale verranno "catturati" i fra- 
ine: figureranno in automatico 
Screen Capture, per la cattura 
delle schermate del monitor, e 
tutte le periferiche di acquisizio- 
ne installate sul personal. 

Confermando, possiamo 
adesso inserire i dati della no- 
stra clip quali: titolo, autore e co- 
sì via, che verranno memorizza- 
ti nel file. Confermando ancora 




Questa la prima schermata del wizard 
che ci consente di scegliere fra 3 diverse 
opzioni. Con la prima possiamo 
diventare noi stessi server permettendo 
agli utenti che si collegano ad un 
particolare indirizzo, che il programma 
visualizza al momento dell'encoding, di 
vedere le nostre immagini in tempo 
reale. Con la seconda possiamo invece 
codificare un file in presa diretta. La 
terza invece riguarda la codifica del file 
da video-audio già esistenti 




Questa l'interfaccia principale del 
software. Simile a quella di Real 
Producer con l'unica eccezione che, 
facendo da server, permette cliccando 
sulla cartella Connection, di visualizzare 
gli utenti che si collegano quando si 
sceglie la codifica in broadcast 

una volta, il software riepiloga 
tutte le informazioni inserite. 

A tal punto, cliccando su Fine, 
inizierà la procedura di conver- 
sione. 

Al fine di comparare i risultati, 
abbiamo testato due encoder 



Shoutcast server 

Altro tipo di tecnologia è quella 
dello streaming "fai da te", e cioè 
far diventare il proprio computer un 
vero e proprio server al quale gli 
utenti possono col legarsi per 
ascoltare musica o vedere video. 
Ne tratteremo in maniera non 
approfondita, data la complessità 
dell'argomento, cercando 
comunque di fornirvi le basi 
indispensabili. 
Attualmente il software più 



gettonato è Shoutcast Server, 

prodotto da Nullsoft, la celebre 
casa produttrice di Win Amp, che 
permette agli utenti di ascoltare in 
streaming file mp3. Un po' come si 
è sempre fatto con il real player ma 
con una qualità audio decisamente 
superiore per via della 
compressione mpeg. 
È sufficiente innanzitutto scaricare a 
quest'indirizzo http://scastweb2- 
qfeO.spinnercom/download/scast/d 
sp150b2.exe il plugin per WinAmp. 
Naturalmente quindi sarà lo 



Shoutcast server che permetterà 
allo stesso plugin di connettersi alla 
rete Shoutcast. 

Il server potete scaricarlo a questo 
indirizzo www.shoutcast.com/ 
downloads/sc 1-7-1 /shoutcast-1-7-1- 
windows.exe 

Dopo aver installato il plugin, è 
necessario configurarlo per lo 
streaming. Avviamo Win Amp e, 
con la combinazione dei tasti Ctrl + 
P, selezioniamo dalla relativa 
finestra, "ShoutCast Source ..." il 
plugin necessario al nostro scopo. 



La configurazione predefinita 
presuppone che lo Shoutcast 
server sia sullo stesso computer 
che sta eseguendo Win Amp. Nel 
caso in cui riuscissimo ad ottenere 
un account su un altro server è 
sufficiente cliccare sul bottone Set 
posto accanto alla voce 
"Server:localhost:8000". Non 
appena cliccato verrà mostrata una 
finestra ove inserire i parametri di 
configurazione: l'indirizzo del server, 
la porta e naturalmente la 
password, nel caso in cui sia 
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mp3: Music Match ed Audio Ca- 
talyst (quest'ultimo converte in 
wmd). Utilizzando un unico cam- 
pione wav , lo abbiamo converti- 
to nel formato mp3 con i due en- 
coder, ottenendo risultati identi- 
ci, e nel formato wma con Win- 
dows Media Encoder. 

Confrontiamo i risultati 

I risultati sono stati sorpren- 
denti considerato che a parità di 
dimensioni e di bitrate (128Kb- 
ps), il file wma si è rivelato deci- 
samente superiore in qualità ri- 
spetto agli mp3, specialmente 
nella totale eliminazione dell'ef- 
fetto flanger sulle frequenze alte 
che spesso mutila molti brani 
codificati da ed. Convertito poi 
per lo streaming a 56Kbps, nono- 
stante qualche alterazione, il file 
si è mantenuto di buona qualità. 
Stessi risultati per il video, di 
qualità comparabile al celebre 
Real Producer, che comunque 
mantiene ancora una grossa fet- 
ta di mercato e delle politiche di 
distribuzione più efficaci del suo 
antagonista. 

Lo streaming 

Per quanto riguarda la codifi- 
ca di file audio, terminato l'en- 
coding, è sufficiente uploadare il 
file wma sul web server e colle- 
garlo alle pagine Html con un 
semplice link. Il lettore multime- 
diale di Windows prowederà ad 
effettuare lo streaming del brano 
senza dover inserire particolari 
codici nella nostra home page. 
La nota dolente sta nel fatto che 
l'utente possa avere un altro 
software configurato per esegui- 
re i file wma. 

Di conseguenza, se ascolta i 
wma ad esempio con Win Amp, 
dovremmo ricorrere ad un file 
detto di redirect con un'estensio- 
ne riconoscibile solo dal Win- 
dows Media Player; di certo que- 
sta è la soluzione più sicura spe- 
cialmente alla luce del fatto che 
molti software registrano in au- 



tomatico e senza preavviso le 
estensioni wma. 

L'operazione è estremamente 
semplice, è sufficiente aprire 
l'applicazione Blocco Note di 
Windows e digitare le seguenti 
righe di codice: 
<ASXversion = "3.0"> 
<Entry> 
<Refhref= 

''http://www.mioserver.it/media/canzo 
ne.wma"/> 
</Entry> 
</ASX> 

Come si evince dal codice, la 
riga Ref href=http://mioserver 
At/ media/ canzone.wma va mo- 
dificata immettendo il percorso 
completo della clip sul server. È 
sufficiente quindi salvare questo 
file con estensione wax (esem- 
pio canzone, wax) e linkarlo dalla 
propria home page come se si 
trattasse della clip musicale vera 
e propria; chi mastica un pò di 
html conosce bene il tag utile a 
questo scopo: 

<A HREF- http://www.mioserver.it/ 
media/canzone. wax"> 
Ascolta la mia canzone con Windows 
Media Player.</A>. 

Un pò più complessa ma effi- 
cace dal punto di vista estetico, 
la procedura che consente l'in- 
corporamento del Windows Me- 
dia Player all'interno del brow- 
ser come un oggetto vero e pro- 
prio. Per far ciò ci avvarremo di 
un codice cross browser (compa- 
tibile cioè con tutti i browser che 
supportano la tecnologia Win- 
dows Media). Eccone le righe: 
<embed type="application/x- 
mplayer2 " pluginspage= 
http://www.microsoft.com/isapi/redir.dll 
?prd=windows&sbp=mediaplayer&ar 
=MediaSsba=Plugin& 
src= "canzone, wax" Autostart= 7 
ShowControls=l ShowDisplay=0 
ShowStatusBar=1 
DefaultFrame-'SIide" width=280 
height=240 filename-' 
http://www.mioserver.it/media/canzon 
e.wma "> 
</embed> 



GLOSSARIO 



necessario, per accedere. 

Nel caso in cui scegliamo l'opzione 

"localhost" e cioè server locale, 

bisogna installare lo Shoutcast 

server 

Niente paura, l'operazione è 

semplicissima, basta difatti 

installare il programma e poi 

lanciare l'interfaccia Gui (Graphic 

user Interface). 

Il server partirà automaticamente 

e consentirà al plugin di Winamp di 

fare lo streaming della playlist che 

abbiamo caricato. 



Se abbiamo selezionato l'opzione 
Liston Shoucast.com, il server si 
preoccuperà di inviare le 
coordinate del nostro personal 
computer all'omonimo sito ove 
figureremo secondo la descrizione 
che abbiamo dato nella stessa 
finestra ove poc'anzi si è 
configurato l'host. 
Per maggiori chiarimenti il sito 
internet www.shoutcast.com 
fornisce una dettagliata 
documentazione sull'utilizzo del 
software. 



Actìvex: insieme di tecnologie 
software, ideate da Microsoft, 
che permette di col legare delle 
applicazioni, residenti nel proprio 
personal, al Web. 

Authoring: si dice di un software 
che consente di realizzare file per 
un particolare programma 

Avi (Audio/Video Interleave): 
uno dei più comuni formati file 
per le sequenze video digitali 
in ambiente Windows 

Banda, larghezza di 
(bandwidth): la capacità di 
trasporto delle informazioni di 
un cavo a fibra ottica, o del 
doppino di rame del telefono. 
Generalmente è espressa in bit 
per secondo. Più grande è la 
larghezza, più utenti potrà 
supportare e maggiori 
saranno le quantità di 
informazioni che quegli 
utenti riusciranno a trasmettere 
e ricevere. La larghezza di banda 
diventa importantissima quando 
si tratta di grossi file audio 
e video 

Baud: l'unità di misura del tempo 
di trasmissione dei dati (il nome 
deriva da Emile Baudot, uno dei 
pionieri delle telecomunicazioni). 
Sempre più spesso viene 
sostituito, come valore di 
riferimento, dalla più esplicita 
espressione "bits per second" o 



Gli utenti che vogliano utiliz- 
zare la componente Active X di 
Microsoft, possono scaricare il 
codice completo presso: 
http://msdn.microsoft.com/msd 
n-online/workshop/imedia/ win- 
dowsmedia/CrContent/ ahb_co- 
de.asp 

Il tag embed, parola che in in- 
glese significa appunto "incor- 
pora", informerà il browser tra- 
mite il parametro "type" che il 
plugin da incorporare è un ap- 
plicazione di tipo Media Player; 
il parametro "pluginspage", con- 
duce l'utente che non ha instal- 
lato il software, alla pagina di 
download; il parametro sre si in- 
carica invece di individuare il fi- 
le di "redirect" che abbiamo 
creato poc'anzi col Notepad di 
Windows; Autostart impostato su 
1 (trué) fa sì che il brano parta 
automaticamente; Show Con- 
trols, ancora su 1, visualizza in- 
vece i controlli del player (bot- 



"bps". Transfer rate: indice di 
trasferimento misurato in bps 

Decoder (player): programma 
che interpreta ed esegue i file 
codificati decomprimendoli in 
tempo reale 

Encoder: programma che 
consente la codifica di file in 
formati solitamente compressi 

mp3: Mpeg Layer 3, file audio 
compresso 

Rm: estensione tipica dei file 
audio/video riprodotti da Real 
Player 

rpm: estensione dei file di 
reindirizzamento per Real Player 

Stream: streaming è quella 
modalità 1 per cui un file 
contenente un filmato od un 
suono inizia a essere 
visualizzato/ascoltato ancora 
prima che sia stato scaricato 
completamente sul computer 

wax: estensione tipica dei file di 
reindirizzamento per le estensioni 
wma 

wma: Windows Media Audio, la 
risposta di Microsoft agli mp3 

wmv: Windows Media Video, file 
video compresso riprodotti dal 
lettore multimediale di Windows 



toni di avanzamento, stop, ri- 
produzione etc); Show Display 
consente invece la visualizzazio- 
ne delle informazioni sulla clip 
se impostato su 1; Show Status 
Bar visualizza la barra di stato 
che informa l'utente sulla con- 
nessione e sul buffering della 
clip, ancora width ed height de- 
terminano le dimensioni del plu- 
gins che dobbiamo modificare a 
seconda delle dimensioni del 
nostro filmato, ed infine filename 
il percorso completo del file rea- 
le. Lo stream video è gestito in 
maniera più semplificata, difatti 
non abbiamo bisogno di creare 
un file di redirect. 

Sarà sufficiente specificare so- 
lo il percorso del file wmd nel co- 
dice che abbiamo visto sopra, 
sia nel caso in cui decidessimo 
di far eseguire il filmato al player, 
sia nel caso in cui la clip debba 
essere eseguita all'interno della 
pagina. 
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Azzeriamo la boi letta 
in poche mosse 



Volete essere pagati per navigare 
in Rete? Vi segnaliamo quattro 
opportunità per risparmiare sugli 
scatti telefonici 



La Rete, come del resto la 
nostra vita quotidiana, è 
zeppa di persone che ci 
promettono soldi. 

Del resto siamo oramai abi- 
tuati alle fregature degli annun- 
ci sui guadagni facili dei lavori a 
domicilio, o sugli stipendi da fa- 
vola dei lavori porta a porta, e 
tutti noi ci avviciniamo con dif- 
fidenza anche a ciò che ci pro- 
pone la Rete. 

Tuttavia è bene precisare che 
non sempre c'è la fregatura, e 
questo vale specialmente per 
chi opera nel settore della pub- 
blicità che su Internet è in gran- 
de crescita. In quest'articolo ci 
siamo ripromessi di fornirvi 
informazioni, accreditate sulla 
base di esperienze personali 
degli utenti, sulle 4 più impor- 
tanti (ed affidabili) opportunità 
di risparmiare sugli scatti te- 
lefonici. 

Non parleremo di programmi 
"pay per click" (clicca sul ban- 
ner e ti do 100 lire), né di tutte 
quelle operazioni promozionali 
che pretendono di farci credere 
che, raccogliendo fagioli o te- 
stine d'angelo sui siti affiliati, ci 
si possa comprare un bel tele- 
visore senza spese... il busi- 
ness si traveste sempre da me- 
cenate, ma nessuna fa benefi- 
cenza ai giorni nostri! 

Ci occuperemo invece di 
trattare quei programmi che 
hanno il solo scopo, almeno, di 
farci risparmiare sugli scatti te- 
lefonici della connessione, se 
poi ci si guadagna qualcosa in 
più, ben venga! 

Certo, nessuno regala alcun- 
ché, in realtà parte di questi 
soldi proviene dalle tasche de- 
gli sponsor che affittano il no- 



di Nicola Rondone 



stro schermo, come 
quello di tutti gli iscrit- 
ti, perché si guardi il lo- 
ro banner. 

Quando in Italia aprì 
le sue porte alla rete Net- 
Fraternity, tutti si chiese- 
ro se non si trattasse di una co- 
lossale fregatura. La società 
prometteva infatti ai suoi iscrit- 
ti 1.200 lire l'ora a patto che 
questi attivassero un particola- 
re software, Net Spot, al mo- 
mento della connessione, senza 
che ci fosse per l'utente obbligo 
di cliccare sui banner pubblici- 
tari che di tanto in tanto cam- 
biavano nell'area della paybar. 

Tutto questo quando la Tut 
colpiva senza pietà e le connes- 
sioni ad Internet erano in italia 
quasi alla preistoria. Non appe- 
na arrivarono i primi assegni ai 
Net Fratelli (questo l'affettuoso 
appellativo che la società rivol- 
geva agli iscritti al programma), 
la voce si sparse e molti di noi 
appassionati della Rete potero- 
no navigare, con il limite di 
un'ora al giorno, rimborsati de- 
gli scatti telefonici. 

Negli Stati Uniti, fenomeni 
come questo, esistevano già 
grazie a società come Ali Ad- 
vantage che ha permesso, col 
sistema dei referrals, a molti 
suoi entusiasti iscritti di vivere 
di rendita. Ma cos'è una "pay- 
bar", come funziona il sistema 
dei referrals ed in che modo ar- 
rivano i soldi? 

Che cos'è una paybar 

La paybar, sostanzialmente, è 
un software che una volta in- 
stallato sul proprio computer, 
si attiva al momento della con- 
nessione ad Internet scarican- 




Ecco la prova del pagamento! Le società che offrono questo tipo di servizio, al 
raggiungimento di una certa cifra da parte dell'utente permettono di scegliere se 
essere pagati con assegno (come in questo caso) o con bonifico bancario 



do banner pubblicitari che ven- 
gono visualizzati sullo scher- 
mo, naturalmente in maniera 
non invasiva (solitamente viene 
occupato poco più del 10%, a 
seconda della risoluzione di 
schermo utilizzata). 

Esistono diversi tipi di pay- 
bar, a seconda delle politiche 
delle società che le rilasciano. 
Alcune si attivano (e cioè con- 
tabilizzano il tempo che l'uten- 
te passa a navigare in termini 
monetari) al momento della 
connessione. 



In questo caso, qualsiasi pro- 
gramma si utilizzi, si viene sem- 
pre rimborsati del tempo pas- 
sato in Rete; altre invece fun- 
zionano solo quando si naviga 
attivamente sul browser, in tal 
caso basta passare ad Outlook 
Express o a qualsiasi altro pro- 
gramma che non sia il browser, 
per bloccare il timer. 

Alcune consentono un utiliz- 
zo illimitato, altre invece hanno 
limiti orari (nel caso di Netfra- 
ternity tale limite è rimasto fis- 
sato ad un'ora). 
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Ecco lo schema di Spedici per capire come funziona il sistema dei referrals 



Il sistema dei referrals 

Il sistema dei referrals fun- 
ziona invece pressappoco co- 
me quello delle società di mul- 
tilivello, la differenza sta solo 
nel fatto che qui non bisogna 
pagare né acquistare qualcosa, 
grazie agli stessi iscritti le so- 
cietà si garantiscono l'acquisi- 
zione di nuovi membri ed in 
qualche modo premiano chi li 
conduce a loro. 

Vi pagano dunque anche se 
navigano persone che si sono 
iscritte grazie a voi (i cosiddet- 
ti referrals appunto), in genere 
fino a 5 livelli (il 1° livello è 
quello dei vostri amici, il 2° gli 
amici dei vostri amici, il 3° gli 
amici degli amici dei vostri ami- 
ci, e così via). 

Portiamo un esempio prati- 
co: Tizio si iscrive ad Ali Ad- 
vantage e comincia ad usare la 
sua paybar. Questo gli permette 
di poter cominciare ad accu- 
mulare crediti, più tempo pas- 
serà a navigare tanto più gli 
sarà riconosciuto. Se Tizio si li- 
mitasse a questo, guadagnereb- 
be dunque solo sulle proprie 
ore. Se invece, seguendo i con- 
sigli di Ali Advantage, Tizio co- 
munica a Caio, Sempronio etc, 
l'indirizzo di Ali Advantage se- 
guito da un suo personale codi- 
ce, questi ultimi diventano suoi 
"affiliati", pertanto Tizio conti- 
nuerà a guadagnare con le sue 
ore ed in più guadagnerà anche 
su una parte delle ore dei suoi 
affiliati, naturalmente senza 
nulla togliere a questi. 

A loro volta, i suoi affiliati 
possono iscrivere altri amici 
che a loro volta diventeranno 
affiliati indiretti di Tizio e diret- 
ti dei suoi amici. 

Il sistema, concepito secon- 
do una struttura piramidale, 
può essere fonte di guadagni 
notevoli come anche delle sole 
spese telefoniche. 

Scrive David Gul, giovane 
membro di Ali Advantage e so- 
prattutto un ragazzo come tan- 
ti: «Nelle mie 25 ore di naviga- 
zione al mese ho collezionato 
commissioni da 30.000 e più af- 



filiati (5.000 diretti). Il mio com- 
penso mensile è di 5.000$». 

Certo non intendiamo arriva- 
re a tanto, a questi livelli si trat- 
ta di lavoro vero e proprio e di 
certo David ha saputo sfruttare 
la novità, tuttavia quest'esem- 
pio ci serva per capire che so- 
cietà di questo tipo non truffa- 
no e, dai nostri sondaggi, ci ri- 
sulta che i pagamenti arrivino 
persino con puntualità. 

Il pagamento 

Il pagamento avviene spesso 
sotto forma di bonifico banca- 
rio o assegno nel caso delle so- 
cietà italiane, e di soli assegni 
internazionali riscuotibili in 
qualsiasi banca per tutti i pro- 
grammi internazionali. 

Solitamente le società paga- 
no al raggiungimento di una 
certa somma, differente a se- 
conda dei programmi. In alcuni 
casi il pagamento deve essere 
richiesto manualmente, in altri 
avviene in maniera automatica 
al raggiungimento della somma 
prevista. 

Come iscriversi 

Come avviene l'iscrizione? 
Semplice: basta raggiungere la 
home page della società ed 
iscriversi, per poi scaricare la 
paybar. 

Non appena eseguito il pro- 
gramma di installazione potrete 
lanciarle anche tutte insieme, 
sempre che il vostro schermo 
ve lo consenta, e guadagnare 
contemporaneamente con lo 
stesso tempo di connessione, 
giusto qualche centinaio di bi- 
glietti da mille al mese in più. 

Dopo la doverosa introduzio- 
ne passiamo adesso all'analisi 
dei quattro programmi più inte- 
ressanti ed affidabili che abbia- 
mo scelto per voi lettori. 

Ad ogni paybar abbiamo as- 
segnato un voto che si basa su 
dei parametri relativi a: 

1. Stabilità del software 

2. Limite o meno sul tempo di 
connessione 

3. Possibilità di usare altri 



programmi durante la connes- 
sione 

4. Affidabilità (help desk effi- 
ciente, pagamenti puntuali) 

SPEDIA 

Scheda tecnica 

Stabilità del software: 8 

Limite orario: 10 

Possibilità di usare altri programmi 

durante la connessione: zero 

Affidabilità: 8 

VOTO FINALE: 6,5 

Il servizio di Spedia, raggiun- 
gibile all'indirizzo www.spe- 
dia.net , è simile a quello di Ali 
Advantage, vuoi per gli affiliati, 
che anche qui è possibile rac- 
cogliere tramite l'utilizzo di un 
particolare codice da inserire 
nelle e-mail o nei banner sul 
proprio sito, vuoi per la paybar, 
con l'unica eccezione che con 
Spedia non si ha alcun limite di 
tempo. 

Anche Spedia ha comunque 
un punto di svantaggio, infatti, 
oltre a non funzionare con altre 
applicazioni diverse dal brow- 
ser, si disattiva se l'utente si fer- 
ma troppo a lungo su una stes- 
sa pagina, pertanto la consulta- 
zione di testi o di qualsiasi for- 
ma di ipermedialità che non ri- 
chieda il cambio-pagina dopo 
qualche minuto, non è contem- 
plata dalla paybar. 

L'iscrizione anche qui è mol- 
to semplice, a differenza di Ali 
Advantage l'utente sceglie lo 
user name col quale collegarsi. 
Oltre a guadagnare sulla navi- 
gazione "attiva", l'utente può 
fruire anche di "occasioni spe- 
ciali": iscrivendosi a dei siti di 
cui Spedia lo informa ogni qual- 
volta attiva la paybar, può in- 
fatti aumentare il numero dei 
suoi "ad points" che allo scade- 



// servizio di Ali Advantage 

utilizza il sistema dei referrals, 

che funziona più o meno 

come le società di multilivello 



re di ogni mese vengono con- 
vertiti in dollari. 

Al raggiungimento della som- 
ma di 30$ bisogna richiedere il 
pagamento cliccando sull'ap- 
posito pulsante dell'area credi- 
ti, Spedia invia l'assegno a casa 
con una rapidità sorprendente 
(2 settimane). Ma vediamo 
quanto si guadagna con la navi- 
gazione e con i referrals. 

Spedia paga la navigazione 
"attiva" 0.70$ l'ora rappresen- 
tati sotto forma di ad point che 
scattano ogni minuto di naviga- 
zione. A questi sono da aggiun- 
gere comunque i punti accumu- 
labili con l'iscrizione ai pro- 
grammi degli sponsor (Sign Up 
forprograms), l'uso di giochi on 
line (Play Games), comprare 
nei siti affiliati (Shop Online), 
partecipare a lotterie e altri 
programmi che, mensilmente, 
si aggiungono ad un sito che si- 
curamente sta andando davve- 
ro forte in quanto ad iniziative. 

Anche in Spedia il sistema 
"multilivello" funziona fino a 5 
livelli, dal primo dei quali si 
guadagna il 10% degli ad point 
per poi, dal secondo in poi, gua- 
dagnarne il 5%. Il software della 
paybar è abbastanza stabile, fa- 
te solamente attenzione all'in- 
dicatore di attività, se verde 
state guadagnando, se giallo 
siete fermi da troppo tempo 
sulla stessa pagina, se rosso 
siete su di un'altra applicazione 
diversa dal browser. 



PAYLAND 

Scheda tecnica 

Stabilità del software: 6 

Limite orario: zero 

Possibilità di usare altri programmi 

durante la connessione: 10 

Affidabilità: 10 

VOTO FINALE: 6,5 
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▲ Questa l'interfaccia utente che Spedia offre ai suoi iscritti. Gli "ad points" vengono 
convertiti mensilmente in dollari che si accumulano mese per mese fin quando non si 
raggiunge la cifra di 30$ 



▲ Questa invece la Paybar di Netfraternity: Net Spot. Dal bottone menu nell'angolo 
in basso a sinistra è possibile accedere a tutti i servizi contemplati per gli iscritti tra i 
quali la visualizzazione del credito 
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La paybar è un software che quando 
è installato sul proprio personal 
computer si attiva al momento della 
connessione a Internet 
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Payland, iniziativa pro- 
posta dall'omonima società di 
Ascoli Piceno, è riuscita a gua- 
dagnarsi il favore di migliaia di 
Paylanders. L'iscrizione si ef- 
fettua raggiungendo l'indirizzo 
www.payland.it. Completato 
l'inserimento dei propri dati bi- 
sogna attendere qualche setti- 
mana per ricevere il proprio 
codice di iscrizione e poter 
quindi scaricare la Paybar. 

Payland non ha un sistema 
di referrals, a detta loro infatti 
in tal modo possono pagare di 
più la navigazione dei propri 
utenti, ed infatti, allo stato at- 
tuale, Payland è la paybar che 
paga di più: 1 euro all'ora con 
un limite massimo giornaliero 
di 1 ora. 

Al raggiungimento della cifra 
di 75 Euro è possibile richiede- 
re il pagamento che può avve- 
nire sotto forma di bonifico 
bancario o di assegno, sce- 
gliendo la prima opzione non 
pagate le spese di spedizione. Il 
software, seppure non conviva 
serenamente con alcune appli- 
cazioni (ad esempio altre pay- 
bar), quando si pianta non 
manda in crash il sistema, mo- 
rendo silenziosamente con un 
messaggio che solitamente ne 
spiega la causa. 

Il saldo dei propri crediti co- 
me anche il tempo residuo che 
resta al paylander prima che la 
sua barra si disattivi (in ogni ca- 
so lo fa in maniera automatica) 
è visibile cliccando sul simbolo 
dell'euro posizionato sulla bot- 
toniera a sinistra della barra. 

Unica raccomandazione: at- 
tenzione ad inserire lo user id e 
la password in modo corretto 
(il software vi chiede di farlo 
due volte) giacché, in caso con- 
trario, la paybar non funzione- 
rebbe, a meno che non siate 
abili nello smanettare il regi- 
stro di configurazione. Il pro- 
gramma è dotato infatti di una 
funzione per la quale solo il pri- 
mo codice risulta valido, a me- 
no di non formattare l'hard di- 
sk della propria macchina, que- 
sto per evitare che con lo stes- 
so computer possano fruire 
della Paybar anche più utenti. 



Net Spot 

Scheda tecnica 

Stabilità del software: 4 

Limite orario: zero 

Possibilità di usare altri programmi 

durante la connessione: 10 

Affidabilità: 10 

VOTO FINALE: 6 

Net Spot è il nome del 
software rilasciato dal Net Fra- 
ternity Network, il primo che in 
Italia dal 1997 ha concesso ai 
navigatori la possibilità di esse- 
re rimborsati per le ore passate 
in rete. L'iscrizione deve essere 
effettuata raggiungendo l'indi- 
rizzo Internet www.netfrater- 
nity.net/italiano/ 

Qui è sufficiente scaricare il 
software Net Spot giunto alla 
versione 6.05 per poi, dopo 
aver eseguito l'installazione, 
compilare una form che lo stes- 
so programma apre al momen- 
to della sua prima esecuzione. 

Il software è generalmente 
stabile, ad eccezione di qualche 
caduta di linea di tanto in tanto, 
e della mancata coesistenza 
con altre paybar che può fare 
andare in crash tutto il sistema. 
Il limite di navigazione è di 
un'ora ed il rimborso è pari a 
1200 lire l'ora, più o meno il co- 
sto degli scatti. 

Il tempo residuo viene visua- 
lizzato in basso accanto al bot- 
tone Menu dal quale è possibile 
accedere alle informazioni rela- 
tive al proprio saldo o alla mo- 
difica dei propri dati personali. 

In basso scorrono le notizie 
dell'ultima ora, per visualizzar- 
le sul proprio browser è suffi- 
ciente cliccare sulle loro icone. 

Al raggiungimento delle 100 
ore di navigazione, espresse in 
percentuale, NetFraternity chie- 
de l'inserimento dei propri dati 
anagrafici o dei dati bancari per 
il bonifico, questa la ragione 
per la quale non è necessario 
specificarli al momento dell'i- 
scrizione. 



ALLADVANTAGE 

Scheda tecnica 

Stabilità del software: 10 

Limite orario: zero 

Possibilità di usare altri programmi 

durante la connessione: zero 

Affidabilità: 6 

VOTO FINALE: 4 

Ali Advantage, raggiungibile 
all'indirizzo www.alladvanta- 
ge.com, è sicuramente tra le 
prime società ad aver lanciato il 



programma paybar. Il software, 
chiamato view bar, è sicura- 
mente tra i più stabili ed esenti 
da crash fra tutti quelli che ab- 
biamo testato e convive perfet- 
tamente con tutte le altre appli- 
cazioni. L'iscrizione avviene in 
maniera semplice: compilando 
tutti i propri dati anagrafici è 
sufficiente poi entrare nel pro- 
prio account cliccando sul bot- 
tone account center posto in al- 
to alla home page, e scaricare la 
view bar. 

Il codice da inserire, asse- 
gnato al momento dell'iscrizio- 
ne, è usualmente composto da 
3 caratteri alfabetici e 3 nume- 
rici (ad esempio: dex-500). 

L'installazione pone il softwa- 
re in esecuzione automatica al- 
l'avvio di Windows, è comun- 
que possibile far sì che non si 
awii automaticamente raggiun- 
gendo, dal Menu Start, il gruppo 
programmi ed infine Esecuzione 
Automatica ove è sufficiente 
cancellare l'icona di Ali Advan- 
tage tra quelle eventualmente 
già presenti. 

L'interfaccia del software è 
decisamente user-friendly e 
consente di visualizzare lo sta- 
to d'attivazione (e quindi di ac- 
cumulo credito) tramite una 
spia, posta sulla sinistra della 
barra, che passa da verde a ros- 
sa nel caso in cui la barra non 
sia più attiva. 

La mancata attivazione della 
barra può dipendere da molte- 
plici fattori: la mancanza della 
connessione ad Internet, un er- 
rore nel collegamento col ser- 
ver o, cosa più probabile, il fat- 
to che non si stia navigando at- 
tivamente sul browser. 

Ali Advantage, infatti, paga 
solo gli utenti che navigano at- 
tivamente, la spia diventerà 
rossa se l'utente apre un pro- 
gramma di chat esterno al 
browser, o il software di posta 
elettronica o ancora un editor 
di testo. Diventerà rossa anche 
se l'utente, entro qualche mi- 
nuto, non avrà fatto alcun mo- 
vimento col mouse... inutile 
pertanto lasciare il computer 
acceso per andare a prendere 
un caffè: la view bar cesserà di 
funzionare. 

Di grande interesse è invece 
il programma che Ali Advanta- 
ge riserva a chi fa iscrivere altri 
amici. La procedura è semplice 
e nello stesso sito, entrando col 
proprio user name, è possibile 
scaricare modelli di e-mail o 
banner da inserire nella propria 
home page per catturare l'at- 
tenzione di altri navigatori. 



Scriviamo dunque al nostro 
amico: "Caro Giulio, clicca qui 
ed iscriviti se vuoi risparmiare 
sugli scatti telefonici www.al- 
lad vantage.com/go. asp?re- 
fid=dex500", ove "dex500" è il 
codice di iscrizione che per- 
mette ad Ali Advantage di sape- 
re che quella persona si iscrive 
grazie a te, ed inserirlo così tra 
i tuoi affiliati, dai quali prende- 
rai il 20 per cento di tutti i loro 
ricavi. 

Gli affiliati di 2°, 3°, 4° e 5° li- 
vello ti procureranno invece il 
10 per cento dei loro ricavi. 

Ali Advantage paga 800 lire 
l'ora, per un massimo mensile 
di 10 ore di navigazione.. 

Al raggiungimento di 50 dol- 
lari ti verrà recapitato un asse- 
gno internazionale che potrai 
cambiare in qualsiasi istituto 
bancario, al cambio attuale 
112.000 circa, cui bisogna sot- 
trarre le 10.000 lire di commis- 
sione della banca. 

Unica pecca di Ali Advantage 
riguarda il minimo mensile di 
ore che si possono utilizzare, 
anche tutte in una giornata. 
Tuttavia, organizzandosi per 
bene col sistema dei referrals, 
si può ovviare a questo proble- 
ma guadagnando anche sulla 
navigazione altrui. 

Una raccomandazione: Ali 
Advantage, come tutte le pay- 
bar in cui è attivo il sistema dei 
referrals, cancellano tutti gli 
utenti che fanno spam per pro- 
curarsi affiliati, se non volete 
quindi perdere il credito accu- 
mulato, evitate di tempestare di 
messaggi "unsolicited" , new- 
sgroup ed e-mail. 



Altre paybar 
in rete 



In questi siti troverete recensioni 
su tutte le altre paybar. 

www.geocities.com/soho/3292/ 
geoguide/soldi.htm 

www.mercatofuturo.com/ 
getpaid/getpaid.htm 

www.renegadegenius.com/getpaid/ 
reviews/paybarreviewhtml 

www.freemoneyworld.com/ 

http://jp77.homestead.com/ 
MakeMoney2.html 

www.tuttobanner.net 

Forum di discussione su paybar 

e affini 
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www.chccalavoro.it 



Non vuole essere una sem- 
plice bacheca virtuale di 
annunci e curriculum, ma 
un acceleratore del mercato del 
lavoro . È questa l'ambizione di 
Cliccalavoro.it, del gruppo Seat 
Pagine Gialle, organizzato come 
un portale verticale ricco di 
collegamenti che offrono servi- 
zi, informazioni e incontri. 

Per rispettare le diverse esi- 
genze vi sono due aree distinte, 
una dedicata alle aziende e l'al- 
tra ai lavoratori, con data base 
organizzati non solo per racco- 
gliere offerte e richieste di lavo- 
ro, ma soprattutto per permet- 
tere ai dati di incrociarsi. Quan- 
do questo avviene scatta un ser- 
vizio di Skill alert per l'azienda o 
di Job alert per il candidato che 
ne fa richiesta. Viene cioè se- 
gnalata via e-mail l'opportunità 
emersa. Fin qui il servizio è gra- 
tuito, mentre diventa a paga- 
mento per le aziende quando il 
contatto si concretizza, cioè 
quando le due parti iniziano ad 
avere un rapporto. 

Le aziende sono anche avver- 
tite in tempo reale quando entra 
nell'archivio un nuovo profilo 
che corrisponde a quello da lo- 
ro indicato. L'obiettivo è quello 
di velocizzare le procedure e in 
definitiva sveltire un mercato 
del lavoro come quello italiano 
dove domanda e offerta viag- 
giano spesso su canali differen- 
ti e non comunicanti. 

I vantaggi per la selezione del 
personale aziendale sono mol- 
teplici : il risparmio di materiale 
cartaceo per archiviare i dati, la 
maggiore disponibilità di spa- 
zio, rispetto alla carta stampata, 
per specificare i requisiti desi- 
derati o per presentare l'iden- 
tità dell'impresa, la facilità di 
consultazione dei curriculum 
vitae perché ogni profilo pro- 
fessionale viene classificato e 



codificato per renderlo facil- 
mente reperibile. 

Inoltre le inserzioni delle 
aziende possono rimanere in 
bacheca per un mese e quelle 
dei candidati un anno o più se 
lo richiedono. 

Vi sono diversi livelli di utiliz- 
zo per chi cerca lavoro: si iscri- 
ve e può consultare quando 
vuole le offerte, ma può anche 
registrare il proprio curriculum 
secondo uno schema prefissa- 
to, essere inserito nell'archivio 
e aggiornare i propri dati con un 
user Id e una password che ne 
garantiscono la riservatezza. 

A sua volta l'azienda può 
prendere visione dei curricu- 
lum, che sono naturalmente tu- 
telati dalle norme sulla privacy, 
e segnalare quello che le inte- 
ressa a Cliccalavoro.it, che av- 
viserà il candidato via e-mail. 

Assistenza, informazione, 
aggiornamento 

Se lo scopo principale è met- 
tere in contatto chi offre e chi 
cerca lavoro, numerosi altri ser- 
vizi mirano a fornire dei soste- 
gni concreti per chi è impegna- 
to in questa ricerca. Innanzitut- 
to con le informazioni sui cam- 
biamenti che avvengono nei set- 
tori produttivi e nelle figure 
professionali e sulla comparsa 
di nuovi lavori e di nuove op- 
portunità. È questa la parte edi- 
toriale che fornisce newsletter e 
schede di approfondimento con 
consigli e suggerimenti, oltre al- 
la sezione "novità" con fatti e 
personaggi. Qui si possono tro- 
vare anche nomi e attività delle 
associazioni che riguardano le 
varie figure professionali e le 
pubblicazioni recenti di libri 
che interessano la formazione 
aziendale o i problemi del mer- 
cato del lavoro. Diversi temi e 
problematiche sono anche af- 



Cliccalavoro 

domanda 
e offerta 
si incontrano 



frontati dai forum dove i fre- 
quentatori del sito possono in- 
contrare interlocutori che con- 
dividono esperienze e hanno lo 
stesso campo d'attività. Inoltre 
una selezione delle domande e 
risposte più frequenti sui prin- 
cipali argomenti aiuta a chiarire 
dubbi e ad orientare la scelta. 

In directory dedicate si tro- 
vano i collegamenti con gli indi- 
rizzi utili di enti e organizzazio- 
ni nel campo del lavoro e della 
formazione permanente e per i 
giovani schede sulle più impor- 
tanti università e sulle opportu- 
nità di impiego dei vari indirizzi 
di studio. 

Un settore particolarmente 
curato è quello che riguarda 
l'aggiornamento professionale. 
Un'area particolare è quindi de- 



dicata alla segnalazione di corsi 
di formazione, stage aziendali e 
master organizzati dalle impre- 
se o dagli istituti universitari. 

Infine c'è uno spazio riserva- 
to ai sondaggi che sono previsti 
con una frequenza settimanale 
e i cui risultati sono raccolti in 
appositi data base aperti alla 
consultazione. 

La cura dedicata a tutto quel- 
lo che è scambio culturale e 
informazione vuole esprimere 
la vocazione più autentica del 
sito che mira a diventare punto 
di incontro, luogo di frequenta- 
zione, a stabilire insomma un 
clima che fa uscire la ricerca dal 
suo isolamento e la mette in 
contatto con tendenze innovati- 
ve e di sviluppo. 

Franca Bertolotti 



Wideyes arriva in Italia 

Da poco "sbarcata" in Italia, Wideyes (www.italy.wideyes.com) è una 
società di ricerca e selezione del personale via Internet. I curricula dei 
candidati sono raccolti, analizzati, tradotti e archiviati in un'unica banca 
dati internazionale, centralizzata, disponibile alle aziende di ben 26 paesi 
in 12 lingue. Il servizio è gratuito da ambo le parti fino a risultato ottenuto. 
Uno strumento innovativo presente sul sito è la Personalitymap. 
Un semplice test psicoattitudinale per verificare gratuitamente 
predisposizioni, punti di forza e di debolezza della propria candidatura. La 
ricerca tra le offerte di lavoro si struttura in percorsi differenziati a più livelli. 
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Register.it - www.register.it 



Scegliete il vostro dominio 

al sito di Register.it 



Contrariamente a quanto si 
vocifera negli ambienti Web 
riguardo al rapido esauri- 
mento dei domini, pare ce ne sia- 
no ancora molti. Chi è interessa- 
to, quindi, a registrare il suo do- 
minio potrà farlo senza grandi 
problemi, potendo scegliere, tra 
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l'altro, anche tra quelli a tre let- 
tere, notoriamente i più ambiti 
perchè brevi, efficaci e facili da 
ricordare. Collegandovi al sito di 
Register.it, il servizio di registra- 
zione di domini Web membro 
della Naming Authority italiana, 
potrete accedere all'elenco com- 
^^^ = ^^^_, pleto consultabi- 
le e scaricabile 
di tutte le deno- 
minazioni anco- 
ra disponibili. 
Per quelle a tre 
lettere, ad esem- 
pio, consideran- 
do le possibili 
combinazioni ri- 
sultano ancora 
liberi più di 
11.000 domini. 
Inoltre, in osser- 
vanza delle nuo- 
ve regole appro- 



vate lo scorso agosto dalla Na- 
ming Authority in materia di cy- 
bersquatting, (cioè quando il do- 
minio con il vostro nome o il no- 
me della vostra azienda fosse già 
stato utilizzato da non aventi di- 
ritto) al sito di Register.it potrete 
essere aiutati ad avviare la pro- 
cedura amministrativa che vi 
permetterà di rientrarne in pos- 
sesso. Al costo di 99 Euro più Iva, 
Register.it prowederà alla com- 
pilazione e all'invio delle due let- 
tere che obbligatoriamente de- 
vono pervenire, compilate e fir- 
mate, alla registration Authority, 
la quale prowederà alla nuova 
assegnazione. È inoltre possibile 
utilizzare il servizio assistenza 
clienti all'e-mail support@regi- 
ster.it o utilizzare il forum legale 
presso http://forum.register.it 
per tutte le problematiche legali 
inerenti i domini. 



Acquisti on Ime - www.volendo.com - www.spesachc.it 



La spesa on line: un lusso 
da Milanesi, ancora per poco 

I 



milanesi si stanno organiz- 
zando per fare la spesa online 
e guadagnare tempo libero. 
Già da qualche mese hanno a di- 
sposizione ben due siti. Volen- 
do.com è un centro commerciale 
virtuale che propone un super- 
mercato, un fiorista, un'enoteca 
e un'area dedicata agli animali 
domestici. Il supermercato per i 
generi di prima necessità è ben 
fornito e diversificato, per ri- 
spondere a varie esigenze, sur- 
gelati per i single e pannolini per 
le mamme lavoratrici. I prezzi so- 
no allineati a quelli della grande 
distribuzione. Il costo del tra- 
sporto è fisso, 9.500 lire, con una 
sola limitazione la spesa deve es- 
sere almeno di 50.000 lire, per- 
tanto è meglio fare grandi prov- 
viste mensili piuttosto che spese 
giornaliere. Fare la spesa è molto 
semplice. Si scelgono gli scaffali 
virtuali da visitare: generi ali- 
mentari, igiene, prima infanzia e 



con un clic i prodotti se- 
lezionati finiscono nel car- 
rello. Completata la lista 
della spesa si chiude il 
conto e si sceglie il giorno 
e l'ora di consegna. La de- 
stinazione non è necessa- 
riamente casa. Un pensie- 
ro floreale per una signora 
o un bottiglia di buon vino 
per un amico possono es- 
sere comodamente scelti 
da casa e fatti direttamen- 
te recapitare ai rispettivi desti- 
natari. Il sito Spesaclic.it è un al- 
tro supermercato virtuale. Que- 
sto, ben organizzato e struttura- 
to per una spesa veloce, mirata e 
completa di promozioni, offre, 
per chi è allettato dal risparmio 
di tempo ma ancora non si fida 
delle transazioni via Internet, la 
possibilità di pagare in contanti 
alla consegna della merce. Immi- 
nente l'attivazione del servizio in 
altre città. 
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www.borsaimmobiliare.net 
www.ecasa.it 

si propongono punto di riferimento 
istituzionale per gli utenti e gli 
operatori del mercato immobiliare. 
Il progetto della camera di 
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Commercio di Milano rende 
disponibili sui due siti immobili in 
affitto e in vendita in tempo reale, 
indice dei prezzi e visure 
ipotecarie.. 

www.officinadeisogni.it 

È il sito su cui trovare le modalità 
per partecipare al concorso indetto 
da Findomestic Banca, indirizzato a 
chi ha più di 18 anni, e articolato in 
cinque aree tematiche. La sezione 
Internet prevede il progetto di un 
portale. Il premio ne prevede il 
finanziamento fino a 24milioni per 
la sua realizzazione. I lavori 
dovranno pervenire alla segreteria 
organizzativa entro il 31 gennaio 
del 2001. 

www.vitadasingle.net 

Suddiviso in canali tematici sulla 
vita dei single questo sito si 
propone come contenitore di 
informazioni e piccoli suggerimenti 
per la vita quotidiana. I link sono 
stati attentamente selezionati per 
fornire un aiuto a chi tutti i giorni si 
trova ad affrontare le situazioni più 
disparate della sua condizione da 
single: amore, cucina, fitness e 
tempo libero. 

www.freefinance.it 

È un sito italiano dedicato ai mutui 
e alle assicurazioni. Il servizio, 
gratuito e indipendente, fornisce ai 
visitatori gli strumenti necessari a 
comprenderne il mondo. 

www.infocam.it 

È il servizio realizzato da Sistemi in 
collaborazione con il 
Cerved, per avere a 
dispozione visure 
camerali, bilanci, 
protesti, schede 
societarie e altre 
informazioni su clienti, 
partner o concorrenti. 
Gli utenti che non 
utilizzano software di 
Sistemi accedono 
previo pagamento. 
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Tantiauguri - www.tantiauguri.it 



www.ilgrandeflagello.com 

È la risposta della giovane società 
eCircle al Grande Fratello. Il gioco, 
che coinvolge il popolo di Internet, 
consiste nell'esprimersi liberamente 
sui più disparati argomenti e 




sottoporsi poi al giudizio 
insindacabile degli altri giocatori. 
Partecipare è semplice: basta avere 
una casella di posta elettronica e 
una fotografia digitale da rendere 
pubblica, mandarla via mail al 
Grande Flagello che vi contatterà 
La vittoria andrà a chi saprà meglio 
accattivarsi le simpatie del forum e 
batterà gli altri per arguzia, 
simpatia e vivacità. 



www.alfemminile.it 
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Il sito di Alfemminile.com vuole 
essere uno strumento pratico e 
concreto, in grado di offrire alle 
donne utili consigli e la possibilità di 
confrontarsi sulla vita di tutti i 
giorni. Facile e funzionale nella 
struttura si articola in numerose 
rubriche, moda e tempo libero le 
ultime realizzate, e servizi tra i quali 
spicca il forum per confrontarsi 
sugli argomenti trattati nelle 
rubriche. 

www.freetravel.it 

Il portale di viaggi e turismo di 
Tiscalinet parte con una grande 
iniziativa: Nausa 5 Viaggia. 
Il concorso mette in palio biglietti 
aerei per numerose destinazioni. 
A chi si iscrive a Ft Club, la 
community di Free Travel, ogni 
settimana sarà inviato, per sfidare 
la sorte, un innovativo gratta e vinci 
digitale. 

I più fortunati, perché di questo di 
tratta, si aggiudicheranno biglietti 
per New York, Madrid, Amsterdam, 
Bilbao Praga e tante altre. 



Biglietti mandati via mail, 

ricevuti nella buca delle lettere 



L'idea di mandare biglietti au- 
gurali per festività natalizie, 
compleanni e onomastici 
non è sicuramente originale. Tan- 
tiauguri.it ci propone un servizio 
comodo e completo per gestire 
tutte le operazioni necessarie da 
casa, via Internet, inviando una 



TantiAugurìJt 




cartolina anche a chi Internet 
non ce l'ha. Il messaggio recapi- 
tato al destinatario non è virtua- 
le, ma, grazie a un accordo con 
Postel, un cartoncino vero e pro- 
prio, scelto virtualmente nel ben 
fornito e diversificato catalogo di 
TantiAuguri.it. Attivo da poco, il 
servizio si pro- 
' pone l'obiettivo 
di semplificare e 
velocizzare l'a- 
spetto operativo. 
Non intasare il 
servizio postale, 
come accadeva 
qualche decen- 
nio fa, e soprat- 
tutto far arrivare 
il biglietto prima 
della fine delle fe- 
ste. L'home page 
è chiaramente 
impostata per 



agevolare le diverse esigenze, in 
due settori distinti: casa e lavoro. 
La prima dedicata ai privati, la 
seconda alle aziende. Per i priva- 
ti il costo è di 2.800 lire a bigliet- 
to, maggiorato di 500 lire se si 
sceglie dal catalogo delle asso- 
ciazioni no-profit, Aire e Cesvi, 
che hanno aderito all'iniziativa. 
Ma non è tutto, sfogliando la se- 
zione casa si trova l'occorrente 
per chi è a corto di idee. Il sugge- 
rimento per la frase giusta nella 
lingua giusta, se non si è poli- 
glotti e si ha un amico straniero, 
e per i distratti messaggi Sms che 
ricordano date e ricorrenze per- 
sonali. Per le aziende i prezzi so- 
no diversi, con sconti per quan- 
tità superiori a 2.500 biglietti, ma 
il vero vantaggio consiste nel non 
doverli scrivere, imbustare e af- 
francare tutti. 

Eleonora Caste/lazzi 
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Segnalati da voi 



Ogni mese riceviamo decine di 
segnalazioni di siti da parte vostra. 
Ecco allora uno spazio dedicato! 
Inviateci le vostre pagine Web 
corredate di nome, cognome, indirizzo, 
mail e numero di telefono, e indicatene 
la categoria. Vi ricordiamo che 
dovranno essere siti creati da voi 
o di interesse per i lettori di Pc Open, 
escludendo quelli aziendali. 

http://utenti.tripod.it/ 
motorieportali 

Tutti i motori di ricerca italiani e i portali 
tematici, dalla borsa allo sport, 
dall'arte alla salute, dall'astronomia 
alla didattica 

www.3dnetworkitalia.com 

Un sito dedicato all'hardware con 
particolare attenzione al settore delle 
schede grafiche e ai videogame. Tra gli 
approfondimenti: la tecnologia Dvd e 
una sezione dedicata ai trucchi e ai 
consigli per i games più diffusi. Inoltre 
recensioni, chat, test ed altro ancora. 

http://go.to/jiro 

Un sito amatoriale dedicato ai fumetti 



giapponesi Anime e Manga. C'è anche 
una sezione dedicata al fenomeno 
attuale dei Pokemon. 

http://web.tiscalinet.it/cyberfox 

Un sito interamente dedicato al gioco 
degli scacchi, dedicato a chi si avvicina 
a questo gioco e agli appassionati. Tra 
le sezioni: i migliori giocatori del 
mondo, le aperture, il mediogioco, il 
finale di partita, i termini scacchistici, 
impara a giocare a scacchi e così via. 
Interessante la possibilità di fare una 
partita via e-mail. 

www.ital.com/humor 

Una raccolta estesa delle più belle 
barzellette raccolte per categoria. 
Inoltre colmi, aforismi, frasi celebri, 
leggi di Murphy e così via. Dal sito è 
possibile iscriversi a una newsletter per 
ricevere quotidianmente barzellette via 
e mail. 

http://utenti.tripod.it/maurizio_ 
privato 

Un itinerario esplorativo all'interno di 
una mostra di libri molto particolari, 
ispirati ai laboratori creativi di Bruno 



Munari. Sono libri "illeggibili", cioè da 
scoprire con modalità diverse da quelle 
normalmente utilizzate per leggere i 
libri veri. 

www.murby.it 

Un motore di ricerca chiamato Tips by 
Murby dedicato ai trucchi, le soluzioni, 
i cheats sui videogiochi e la sezione ai 
link dei videogiochi. 

http://members.xoom.it/canzon 
andò 

Questo sito propone arrangiamenti 
musicali di ogni genere, testi di canzoni, 
con o senza linea melodica per gli 
amanti della musica e per i 
professionisti. Le musiche originali 
vengono cedute a chi usufruisce del 
servizio insieme ai diritti. 



Volete indicarci un sito che 
avete trovato interessante o 
realizzato da voi? 
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Basta alle file in Poste: 
si va in Rete ■*- f> 



Un ufficio postale aperto 24 
ore su 24 e sette giorni su 
sette, senza più code e im- 
piegati stressati. 

Un sogno! Ma da qualche me- 
se questo sogno è diventato 
realtà grazie all'utilizzo di Inter- 
net. All'indirizzo Web www.po- 
ste.it le Poste Italiane hanno in- 
fatti reso disponibile un nuovo 
canale di accesso per propri 
clienti, accessibile appunto 24 
ore al giorno e tutti i giorni del- 
la settimana. E senza dover 
nemmeno uscire di casa. Il sito 
Web è stato realizzato ed è ge- 
stito da Postecom, una società 
nata appositamente e controlla- 
ta al 100 per cento da Poste Ita- 
liane. 

È pur vero che il sito è anco- 
ra in una fase evolutiva, nel sen- 
so che alcuni servizi sono attivi 
solo parzialmente oppure che 
alcune operazioni si possono 
compiere ancora in numero li- 
mitato, tuttavia l'idea è davvero 
interessante e potrebbe essere 
sfruttata con profitto da molti 
utenti di computer. Potremmo 
addirittura dire che operazioni 
di questo tipo potrebbero esse- 
re un buon motivo per com- 
prarsi un personal. 

Tornando al sito delle Poste 
Italiane, tra i servizi che sono 
già oggi disponibili troviamo 
Postemail, ovvero la casella di 
posta elettronica offerta gratui- 
tamente a tutti i cittadini resi- 
denti in Italia e in possesso di 
codice fiscale. Il servizio è stato 
realizzato da Postecom in colla- 
borazione con Criticai Path, una 
società statunitense che opera 
da tempo nel settore della ge- 
stione dell'e-mail. 

Come ottenere la casella 
elettronica gratuita 

Accedere al servizio è sem- 
plice: basta compilare su Inter- 
net un modulo di richiesta con i 
dati personali per attivare la 
propria casella di posta elettro- 
nica identificata con nome.co- 
gnome@poste.it e associata al 
proprio codice fiscale. 

Completata la fase prelimina- 



re di compilazione e inviati i da- 
ti, l'utente riceverà entro poche 
ore un telegramma con un codi- 
ce di prima attivazione. 

Questo codice va digitato so- 
lo la prima volta che si usufrui- 
sce del servizio, in modo che 
sia garantita l'identità del titola- 
re della casella. 

In seguito, si potrà accedere 
ai propri messaggi di posta elet- 
tronica da una qualsiasi posta- 
zione collegata a Internet. 

Interposta, per inviare mail 
a chi non ha Internet 

Poche ma sostanziali diver- 
sità differenziano Interposta da 
Postemail. Interposta è, infatti, 
un servizio di posta elettronica 
ibrida che può essere inviata so- 
lo a chi non possiede un acces- 
so a Internet. Tramite questo 
servizio, il messaggio spedito 
tramite la Rete viene stampato 
su carta, imbustato e recapitato 
da Poste Italiane. 

Accanto al servizio base, vie- 
ne offerta anche la versione Of- 
fice di Interposta, che è stata 
realizzata in collaborazione con 
Microsoft e si rivolge a tutti gli 
utenti del diffuso pacchetto 
software Office 2000. 

Per avvalersi di questo servi- 
zio è sufficiente preparare una 
lettera con Word 2000 e utilizza- 
re il modulo Direct Mail Manager 
allegando la lista dei destinata- 
ri. In questo modo è consentito 
inviare documenti anche in for- 
mato grafico, a colori e 




fronte/retro. Il 
tutto in modo 
semplice e automa- 
tico. 

Interposta offre anche 
il vantaggio di disporre di un 
controllo automatizzato degli 
indirizzi e del codice di avvia- 
mento postale. Inoltre è possi- 
bile disporre della rubrica per 
i propri indirizzi, dell'archivio 
della corrispondenza inviata e 
della protezione crittografica 
del testo. Il costo del servizio 
parte da 1.900 lire a lettera (Iva 
esclusa) e varia a seconda del 
numero di pagine e del tipo di 
prestazioni. Il pagamento si ef- 
fettua esclusivamente con car- 
ta di credito. 



H.jlU'.ll pari l-Uikbl J lUli.l fc» 



'l'L.lt.'lhlL 1 

ini. al* 
n-Upui inni. H«%. {V*if4P ■■ **Mlfc 
<W1 CTf" I l»i-fc«l M-TJI CU ■■ .WC 

-riitfikdfuki ili rèi» ni Iwlt, 
rL'I-Hyr.w-iinur 

■hnlUUk^iMUHltii'J 
Éaila-.dara a ■!■— i inh» | I ■■ 




:■ .-..,!■ i 

UHudiiiéi 



PbstGil 



*\ 



L>. 4-tf-.fHlla B IHri|-4 

iilwwrà ptii p*f riti 

Lia- a Indilla 




'■■«■■ i-nirrLini ■■ li 



BW 4<W<l r > M« VII è"rFÉ- 

nei-H j Mi ìPtìe+ Fn-ìin. 




| BANCOPOSTA ONLINE 


m 


1 








1 •rimmt »J.O«f «liTirt UlHHMJLDI ClftCUI 




NFbllHE 
1 1UOL SOLDI 

|OS«.id unito. J 


~^^„.,,f| 


oÉ 


T?,,, " 








... 


■ 




-_^5SK-r-— — . 






1 



Ecco la pagina del sito delle Poste Italiane da cui si accede al servizio Postamail, la casella di posta elettronica offerta 
gratuitamente ai residenti in Italia e in possesso del codice fiscale. Banco Posta on line è invece il servizio di Internet banking 
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Inviare un telegramma 

Anche una semplice opera- 
zione come l'invio di un tele- 
gramma ora può essere esegui- 
ta in maniera rapida on line. E il 
destinatario può risiedere sia in 
Italia sia all'estero. 

Tutto questo è possibile 
attraverso il servizio Te- 
legramma semplice- 
mente collegandosi al 
sito www.poste.it. 
La procedura è davvero 
facile: su una pagina Web 
si compila il testo e si digita 
l'indirizzo del destinatario. 
Poi si invia il messaggio. Anco- 
ra una volta il pagamento è ac- 
cettato solo attraverso la carta 
di credito, oppure per gli uten- 
ti Banco Posta è possibile adde- 
bitare l'importo presso il pro- 
prio conto. 

E si paga con Banco Posta 

Banco Posta è un vero e pro- 
prio servizio bancario on line 
che consente ai titolari del con- 
to corrente di verificare via In- 
ternet il saldo e i movimenti del 
proprio conto nonché di pagare 
i bollettini di conto corrente. 

A Banco Posta si accede con 
un codice personale di attiva- 
zione e funziona ogni giorno 
dalle 6.30 alle 23.30. 

Il servizio Bollettino consen- 
te, invece, agli utenti registrati 
al sito Poste Italiane e dotati di 
conto Banco Posta di pagare 
tramite Internet i bollettini di 
conto corrente postale con ad- 
debito diretto sul proprio conto 
corrente Banco Posta. 

A breve il servizio dovrebbe 
essere esteso a tutti i possesso- 
ri di una qualsiasi carta di cre- 
dito. La ricevuta elettronica vie- 
ne inviata in un secondo tempo 
all'indirizzo Postemail dell'u- 
tente. Anche in questo caso il 



Per chi ha fretta 

All'indirizzo Internet 
www.poste.it, le Poste Italiane 
hanno attivato un servizio 
di on line banking che 
consente sia gestire un 
proprio conto corrente sia 
di pagare i classici bollettini 
di luce, acqua e gas. 
Ma le possibilità offerte 
non si fermano qui. È infatti 
anche possibile inviare 
telegrammi e avere una 
casella di posta elettronica, 
con un indirizzo che 
identifica in modo univoco 
il proprietario. 



servizio è in funzione dalle 6.30 
alle 23.30; il costo è di 1000 lire 
a bollettino. 

Al momento però il servizio 
Bollettino è solo parzialmente 
sfruttabile. Questo perché è an- 
cora limitato il numero delle 
aziende o degli enti verso i qua- 
li è possibile effettuare un paga- 
mento direttamente dal proprio 
conto corrente. 

Tuttavia le Poste assicurano 
che si stanno muovendo sul pia- 
no degli accordi per siglare una 
serie di contratti e assicurare 
quindi a breve un servizio di di- 
mensioni ben più ampie e per- 
ciò decisamente comodo ed ef- 
ficace 

Conclude la serie di proposte 
on line delle Poste Italiane "do- 
ve e quando", servizio che per- 
mette di seguire in ogni mo- 
mento e in tempo reale il per- 
corso delle spedizioni nazionali 
effettuate con posta raccoman- 
data e Postacelere. 

E questo semplicemente in- 
serendo il codice della spedi- 
zione direttamente nel sito In- 
ternet di Poste Italiane. 

Come iscriversi 

Accedere a tutti i nuovi servi- 
zi on line delle Poste è piuttosto 
semplice: è sufficiente collegar- 
si al sito Web e compilare l'ap- 
posito modulo di registrazione. 
Ricevuta nel giro di breve tem- 
po la conferma della registra- 
zione dei dati è possibile usu- 
fruire dei servizi postali e di 
Banco Posta direttamente dalla 
propria postazione Internet da 
casa o dall'ufficio. 

Il sito contiene inoltre infor- 
mazioni su tutti i prodotti e ser- 
vizi offerti dalle Poste Italiane e 
dispone di un motore di ricerca 
che consente di conoscere il co- 
dice di avviamento postale di 
una qualsiasi località del nostro 
Paese o l'indirizzo e l'orario di 
apertura dell'ufficio postale più 



La collaborazione con 
Clubnet di Tin.it 

E se si ha un personal com- 
puter ma non si dispone ancora 
di un collegamento a Internet? 

Tutti gli utenti che non pos- 
siedono un accesso alla Rete 
possono recarsi all'ufficio po- 
stale più vicino e ritirare il ed 
rom che permette la connessio- 
ne gratuita al servizio "Clubnet" 
di Tin.it, il quale consente un 
collegamento a 64 Kbs e in più 
offre 20 Mb di spazio Web, una 
casella di posta elettronica e la 
prova gratuita dei servizi di Po- 



ste.it. L'utente registrato 
si collegherà a una pagina 
di servizi congiunti Poste 
e Tin.it all'indirizzo 
www.postetin.it. 

Il ed rom viene distri- 
buito gratuitamente ai 
clienti di Poste Italiane 
grazie a un accordo sotto- 
scritto recentemente con 
l'azienda on line del grup- 
po Telecom Italia. 



L'offerta per il 
commercio elettronico 

Postecom ha anche av- 
viato una serie di iniziati- 
ve rivolte agli operatori 
interessati al commercio 
elettronico. 

Tra queste citiamo Po- 
steert, il servizio che offre 
la certificazione della fir- 
ma digitale e che permet- 
te di inviare e ricevere do- 
cumenti in forma elettro- 
nica con la stessa validità 
legale di quelli cartacei 
con firma autografa. 

In tal senso, Postecom 
ha già ottenuto l'iscrizio- 
ne all'albo Alpa (Autorità 
per l'informatica nella pub- 
blica amministrazione) 
dei certificatori della fir- 
ma digitale e avviato la 
sperimentazione della so- 
luzione basata su carte a 
microprocessore. 

Postepay è invece una 
piattaforma integrata di 
soluzioni per i pagamenti 
on line dove gli utenti re- 
gistrati al sito Internet di 
Poste Italiane, ma anche 
agli altri siti convenziona- 
ti, potranno effettuare pa- 
gamenti on line con ac- 
cesso sicuro al loro conto 
corrente Banco Posta, at- 
traverso carta di credito o 
un borsellino on line rica- 
ricabile. 

Postecom ha anche re- 
centemente avviato lo svi- 
luppo della soluzione per 
l'affrancatura della corri- 
spondenza su Internet, il 
cosiddetto francobollo 
elettronico. 

Il gruppo Poste Italiane 
e Sda, società di servizi di 
corriere espresso di pro- 
prietà al 100 per cento di 
Poste Italiane, ha anche 
costituito ebost, una nuo- 
va azienda che permet- 
terà alle piccole e medie 
imprese che operano sulla Rete 
con un sito indipendente, ai 
portali e ai supermercati virtua- 
li di avere un unico interlocuto- 
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Bollettino consente agli utenti registrati di 

pagare i bollettini di conto corrente via Internet 




Si può spedire un telegramma rimanendo alla 
propria scrivania e pagando con carta di credito 
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Interposta offre il controllo automatico di indirizzi 
e Cap, la rubrica dei propri indirizzi e altri servizi 
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Con Dove e quando è possibile sapere in ogni 
momento lo stato delle spedizioni effettuate 



re per tutte le fasi di commercio 
elettronico, dall'ordine fino alla 
consegna. 

Patrizia Codi 
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favela -su Internet? 



Sulla Rete ci sono diversi siti 
per i bambini che vogliono 
divertirsi e imparare ma an- 
che che amano leggere o sentirsi 
raccontare delle favole. Questi si- 
ti propongono giochi, itinerari 
educativi, racconti di autori noti 
e non, fiabe tradizionali e curio- 
sità. Però tra le molteplici propo- 
ste, dopo un'accattivante home 
page, può capitare di trovare siti 
scarni e davvero poveri di conte- 
nuto. Per questo motivo abbia- 
mo deciso di navigare un po' per 
la Rete e cercare di offrire una pa- 
noramica delle proposte. La qua- 
si totalità dei siti che vi segnalia- 
mo non ha preso vita da esperti 
del settore ma dall'iniziativa di al- 
cuni genitori. Questo può spie- 
gare perché spesso i siti di favo- 
le riportano solo testi e sono po- 
veri di illustrazioni e di anima- 
zioni: chi li ha realizzati non è un 
designer del Web bensì una per- 
sona che ha pensato soprattutto 
al contenuto e non all'aspetto. 
Perciò, sebbene non abbiano 
sempre un look accattivante, i 
contenuti sono divertenti e la 



Se siete un pò 9 a corto di fantasia 

per quanto riguarda fiabe, filastrocche 

e giochi ecco dove trovarle on line 



grafica essenziale può diventare 
un valore per facilitare la naviga- 
zione di chi con il Web non ha 
molta dimestichezza. Filastroc- 
che.it , ad esempio, è un sito dal- 
la grafica semplice ma ricco di 
contenuti; è stato creato da Jo- 
landa Restano, mamma da circa 
un anno. L'autrice così racconta 
come è nata l'idea: «Un giorno 
mentre giocavo con mia figlia mi 
è tornata in mente una filastroc- 
ca che mi raccontava mia nonna: 
non ricordandomi più la fine, ho 
provato a cercarla in Internet 
purtroppo senza risultati. Così 
ho pensato di costruire un sito 
che raccogliesse le filastrocche 
della nostra tradizione». In que- 
sto spazio Jolanda Restano ha in- 
serito alcune filastrocche prese 
da un vecchio libro e altre che 



semplicemente ricordava. Ha poi 
chiesto aiuto ai navigatori di In- 
ternet, che via via hanno aderito 
all'iniziativa. Quest'operazione 
ha permesso di arricchire le sue 
pagine, che oggi contengono ol- 
tre trecento filastrocche. Secon- 
do l'autrice «questo spazio Web 
può essere utile agli adulti per 
cercare di non dimenticare le 
vecchie filastrocche tradizionali, 
strumenti educativi utili e diver- 
tenti». Favolandia.com, ha una 
struttura simile a Filastrocche.it 
ed è un sito che propone esclusi- 
vamente favole animate, caratte- 
ristica non comune agli altri siti 
che trattano di favole. Nato per 
iniziativa di un gruppo di giovani 
professionisti, il sito è partito 
con Testa di Rospo, un'antica fia- 
ba siciliana, ed è stato arricchito 



con altre favole tradizionali, rac- 
conti, fumetti, cartoni animati e 
dai contributi degli utenti del si- 
to. Tra gli altri contenuti L'anno 
del draghetto, un appassionante 
serial pensato per i più piccoli e 
una sezione dedicata all'orosco- 
po curata dall'astrologo Matteo 
Pavesi. Per il futuro c'è in previ- 
sione di mettereon line versioni 
"rivisitate" adatte ai bambini di 
film famosi. Per questo sito è im- 
portante una segnalazione. Nella 
home page è presente una sezio- 
ne denominato Y Antifavola che 
contiene una sorta di fiaba per 
adulti il cui contenuto e linguag- 
gio non sono certo adatti ad un 
pubblico infantile. Ad onor del 
vero, gli autori lo hanno segnala- 
to, ma è visibile solo una volta 
entrati. La scelta non ci sembra 
appropriata, ma sembra che il si- 
to sia in riprogettazione e che 
questa parte verrà spostata in 
una zona dedicata ai genitori. Per 
il momento se visiterete il sito 
con i vostri figli, vi consigliamo di 
evitare la navigazione in quella 
sezione. Patrizia Godi 



Caratteristiche e valutazioni dei siti recensiti 


Nome 


Indirizzo Servizi offerti 


Navigabilità Ricchezza 
dei contenuti 


Utilità 


Valutazione 
globale 


Filastrocche.it 


www.filastrocche.it filastrocche, ninne nanne.. 


8,9 


8,5 


8,5 


8,6 


La casa dei bambini 


www.tin.it/scuola/BAnBINI giochi, informazioni, favole 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


Nerenda.it 


www.merenda.it giochi, favole, informazioni 


8,6 


8,2 


8,2 


8,3 ■ 


L'angolo dei bimbi 


www.freeweb.org/scuole/lsola_virtuale/cucciolo.htm7p giochi, informazioni, favole 


8,2 


8,5 


8,5 


8,2 


Favolandia 


www.favolandia.it favole, giochi, test, notizie 


8,5 


8 
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Un mondo di favole 


www.vicenzanews.it/manuali/favole/homepage.Htm favole 


■■ 


78 


8 


7,8 


Mondobimbo 


www.mondobimbo.net giochi, cartoon, favole 


8,5 


7 


7 


7,2 


Favole per la nanna 


www.geocities.com/Heartland/Garden favole, ninne nanne 


8,5 


7 
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Fiabe, filastrocche e ninne nanne 



Filastrocche.it 

IL GIUDIZIO DI PC OPEN 



L'angolo dei bimbi 

IL GIUDIZIO DI PCOPEN 



Favolandia.com 

IL GIUDIZIO DI PCOPEN 



Tutte le conte e le filastrocche 

Ecco un sito di filastrocche di tutti i tipi, vecchie e 
nuove, corte o lunghe, e per ogni occasione. 
Creato con una grafica adatta ai bambini, il sito non 
si rivolge esclusivamente a loro ma anche a 
genitori e nonni. Oltre alle filastrocche il contenuto 
riguarda anche ninne-nanne, indovinelli, 
scioglilingua e conte. Le filastrocche on line 
attualmente sono circa 300 (ce ne sono anche in 
lingua inglese e spagnola), mentre gli indovinelli 
sono un centinaio. I visitatori inoltre hanno anche 
la possibilità di interagire attivamente con il sito 
inviando piccoli contributi, come nuove 
composizioni, che vengono raccolte nella sezione 
"Poeti in erba" o versioni diverse di filastrocche già 
presenti on line. 

Per lasciare ai nostri bambini più materiale 
possibile l'autrice del sito, Jolanda Restano, ha 
creato una sezione riservata agli appelli, ovvero 
una pagina in cui tutte le persone a cui viene in 
mente una vecchia filastrocca dell'infanzia ma che 
non riescono a ricordare per intero possono 
rivolgersi al pubblico della rete per avere un aiuto 
a completarla. Un'altra sezione raccoglie un album 
di foto di bimbi, genitori, nonni e zii che hanno 
inviato filastrocche. In Filastrocche.it si possono 
anche trovare link a siti interessanti di narrativa per 
ragazzi e bambini e di supporto ai bambini che 
anno bisogno di aiuto. Se lo desiderate, ogni 
venerdì potrete anche ricevere nella vostra casella 
di posta elettronica una nuova filastrocca. 



Ci sono anche Rodari e Gozzano 

Langolo dei bimbi è un sito piuttosto interessante e 
ricco di contenuti che si indirizza ai bambini e ai 
loro genitori. Una sezione del sito è dedicato alle 
fiabe e ne raccoglie un certo numero di 
interessanti come quelle di Gianni Rodari e di 
Guido Gozzano. Fiabe di animali si possono trovare 
invece nell'Isola delle fiabe. Ma non mancano 
nemmeno alcuni classici come Alice nel paese 
delle meraviglie e Pinocchio. 
Favole infinite è invece la sezione che, attraverso 
un percorso molto semplice, permette di costruire, 
inventare e colorare favole. 
Il sito contiene poi altre proposte interessanti per i 
ragazzi, come un mini corso di computer e una 
sezione dedicata alla natura. 
Un'area particolare insegna a riconoscere le 
impronte e le tracce lasciate degli animali, 
informazioni che magari ci potranno portare a 
curiose scoperte durante una gita in montagna. 
Diverse proposte interessanti ed educative si 
possono trovare anche nell'angolo dei giochi. Ad 
esempio, giocando si potrà scoprire il museo 
egizio di Torino o imparare a scrivere in geroglifico 
o a fare giochi di illusione ottica. Infine, Langolo dei 
bambini contiene una sezione dedicata al tempo 
libero, dove vengono proposte alcune attività e gite 
per la famiglia, una sezione dedicata ai genitori, 
che contiene per lo più link a siti di contenuto 
educativo e informativo, e una bacheca dei 
genitori. Insomma un sito tutto da visitare. 




Un sito di fiabe animate 

Favolandia è un sito pensato per divertire i ragazzi 
con colori, scritte e immagini adatte ad attirare 
l'attenzione dei più piccoli. Il sito raccoglie favole 
per bambini, dai titoli più classici a quelli più nuovi, 
che sono presentati tramite divertenti versioni 
animate. 

Oltre alle favole, Favolandia propone anche alcuni 
giochi e test per valutare come i bambini vivono 
l'ambiente e la natura attorno a loro. Sono inoltre 
presenti notizie e informazioni sulle risorse cittadine 
ad uso dei genitori e dei bambini. Lintento della 
sezione è quello di raccogliere indirizzi e riferimenti 
per aiutare i genitori nella scelte legate 
all'educazione del proprio piccolo. 
Al momento questo servizio è disponibile solo per 
Milano ma è intenzione degli autori di ampliarlo ad 
altre città. 

Nel sito è anche disponibile // giornalino diDraggy, 
che contiene informazioni, notizie, ricette e servizi 
per bimbi mamme e papà. Tra gli altri contenuti 
troviamo Hanno del draghetto, un appassionante 
serial pensato per i più piccoli, e una sezione 
dedicata all'oroscopo. È un sito interessante, ben 
organizzato e di facile consultazione adatto anche 
ai bambini non più piccolissimi ma che non hanno 
ancora imparato a leggere. 
Come abbiamo già evidenziato Favolandia contiene 
una sezione denominata l'Antifavola che contiene 
una favola dedicata agli adulti. Da evitare se il 
piccolo é a fianco a voi. 
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CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

Indirizzo Internet: www.filastrocche.it 
Principali servizi offerti: filastrocche, ninne nanne, 
indovinelli, scioglilingue e conte 




Utilità 
Gradevolezza 



CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

lndirizzo:www.freeweb.org/scuola/isola_virtuale. 
cuccioli.htm?p ^^^^^^^^^^^^^^^ 
Principali servizi offerti: giochi, informazioni, favole 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Utilità 
Gradevolezza 



CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 


Indirizzo Internet: www.favolandia 


com 


Principali servizi offerti: favole, giochi, test, notizie 
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Internet e bimbi 



Un mondo di favole 

IL GIUDIZIO DI PCOPEN 



Buoni i contenuti, grafica essenziale 

Un mondo di favole è una piccola raccolta di 
fiabe per bimbi grandi e piccini. 
Le favole presenti sono state suddivise in tre 
categorie. Si parte con Le fiabe di animali birichini, 
una dozzina di storie adatte ai bambini più piccoli 
dove possiamo trovare titoli come Tobia la 
Tartaruga, Chicco l'anatroccolo e Nocino lo 
scoiattolo. Seguono Altre fiabe, dove possiamo 
trovare una quindicina di titoli come Lalbero che 
parla o Fata fiore. Infine ci sono le Fiabe peri più 
grandi con il celebre Pinocchio, le Fate (dello 
stesso Collodi) e le vicende umoristiche dei noti 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno. 
La grafica ridotta è all'essenziale e, 
contrariamente a quanto accade 
tradizionalmente con i libri per bambini manca, 
purtroppo, qualsiasi tipo di illustrazioni all'interno 
delle favole. 

I racconti raccolti risultano perciò più una sorta di 
spunto per gli adulti per la narrazione piuttosto 
che non una proposta indirizzata direttamente ai 
bambini. Il sito contiene anche dei link anche ad 
alcune pagine esterne. Ma per il momento il 
collegamento proposto è soltanto uno: quello al 
sito del gatto Sissi e del topino, dove un papà ha 
inventato una simpatica storia usando come 
personaggi il gatto e il topolino della figlia. 
Nonostante la totale mancanza di immagini, la 
consultazione del sito non è particolarmente 
veloce e bisogna attendere qualche attimo prima 
che le favole siano caricate completamente. 
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CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

Indirizzoiwww.vicenzanews.it/manuali/favol 
e/HOMEPAGE.HTM 

Principali servizi offerti: fiabe 




Utilità 
Gradevolezza 



Favole per la nanna 

PCOPEN 



IL GIUDIZIO DI 



Per trovare storie al passo coi tempi 

Favole per la ninna nanna è un sito che propone 
piccole favole raccolte apposta per riuscire 
a far addormentare persino i bimbi più vivaci. 
L'idea di realizzare queste pagine Web è venuta 
a due genitori che hanno vissuto in prima 
persona il problema di far prendere sonno ai loro 
piccoli. Così pensando di poter essere d'aiuto 
anche ad altre persone che hanno bimbi che 
fanno fatica ad addormentarsi, hanno deciso di 
proporre il più naturale dei sonniferi: le ninne- 
nanne. Queste però non vanno intese solo come 
le tradizionali nenie che ci hanno accompagnato 
quando eravamo bimbi, ma comprendono 
tutti gli strumenti che possono aiutare il bimbo 
ad addormentarsi, come favole, filastrocche 
e canzoncine. 

La novità sta nel fatto che in questo spazio Web 
chiunque può inventare e inviare favole e disegni, 
la precedenza viene però data ai lavori eseguiti 
dai bambini e alle storielle nuove che raccontino 
invece che di fate, principi e orchi di situazioni 
un po' più nuove e al passo con i tempi, 
possibilmente educative. 

Il sito al momento contiene una trentina di favole, 
qualche filastrocca e alcune canzoncine. 
Favole per la ninna nanna è molto ben strutturato 
ma ancora un po' povero di contenuti, 
in quanto, come hanno scritto con rammarico 
gli stessi autori del sito, a un anno dall'apertura 
sono state pochine le favole inviate. 
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CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

Indirizzo: www.geocities.com/Heartland/Garden 
Principali servizi offerti: ninne nanne, favole, 
filastrocche e canzoncine 
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Utilità 
Gradevolezza 



Girotondo 
e la girandola 




Girotondo è un motore di ricerca dedicato 
espressamenete ai bambini 

La Girandola (www.girandola.it) è 
il portale rivolto ai bambini di età 
compresa tra i 6 e i 13 anni e ai loro 
genitori. Al suo interno vengono 
raccolti, selezionati e pubblicati 
solo materiale e informazioni adatti 
ai bambini. 

Il portale è facilmente navigabile: 
presenta una grafica piacevole e 
contiene talmente tante sezioni 
simpatiche e interessanti che è 
impossibile descriverle tutte. 
Girotondo (www.girotondo.it) è il 
motore di ricerca fatto su misura 
per i piccoli utenti di età compresa 
tra i 6 e i 13 anni. Grazie alla grafica 
colorata e allegra e ai comandi 
semplificati viene offerto ai 
bambini uno strumento di ricerca e 
uno spazio sulla rete pensato 
specificatamente per loro. In 
Girotondo vengono infatti 
selezionati siti per bambini 
contenenti informazioni adatte ai 
loro interessi e al loro gusto. 
Il sito contiene alcune sezioni 
davvero interessanti, come 
Favolando, dove ogni mese, un 
simpatico astronauta, propone una 
favola a cui si può partecipare 
attivamente. 
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La Girandola è il portale per bimbi dai 6 ai 13 anni 
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Alcuni spunti per giocare 



La casa dei bambini 

IL GIUDIZIO DI PC OPEN 



Nerenda.it 

IL GIUDIZIO DI PCOPEN 



Mondo bimbo 

IL GIUDIZIO DI PCOPEN 



Dalla musica alle scienze 

La casa dei bambini è una casa piena di stanze 
che contengono un sacco di attività: ci sono il 
laboratorio di scienze e quello telematico, 
possiamo trovare la camera della musica, quella 
dei giochi e quella della Tv ma anche una 
biblioteca e uno spazio Junior. 
Nella camera dei giochi si può imparare a 
costruire burattini, aeroplani e origami, si 
possono leggere barzellette e fare un sacco di 
altre cose. 

Nel laboratorio di scienze si può conoscere il 
mondo subacqueo, gli animali, i dinosauri e 
visitare uno zoo elettronico. La camera della Tv 
contiene link ai siti dei personaggi dei cartoni 
animati, come Toy Story, Power Rangers e 
Winnie The Pooh. Nel laboratorio telematico si 
può invece imparare a costruire una propria 
pagina web e seguire un corso di Inglese e di 
giapponese. 

Attraverso la biblioteca si possono invece leggere 
alcuni classici, come Pinocchio e Lisola del 
tesoro, favole e altri racconti. 
Spazio Junior è infine uno spazio creato dai 
ragazzi per tutti i bambini del mondo dove è 
possibile segnalare se si possiede una pagina 
pubblicata in Internet o si possono indicare i 
propri siti preferiti. 



Per imparare giocando 

Merenda.it è il sito ideato da Tiscali per i bambini 
dai tre anni in su. Nell'home page colorata e 
organizzata in quattro principali aree, possiamo 
trovare partecipa, impara, esplora e gioca con noi. 
Partecipa è una sezione interattiva, dove i bambini 
possono cimentarsi nel comporre un racconto su 
tracce sempre diverse e con la possibilità di 
sceglierne il finale. In esplora i piccoli possono 
trovare curiosità e consigli su vari argomenti. Ad 
esempio, in "Cinema e Cartoon" sono riuniti home 
video e lungometraggi consigliati dagli esperti con 
il corredo di trame, aneddoti e curiosità. 
In "Libri" s\ possono trovare consigli per letture utili 
e divertenti. Mentre Musei e parchi propone gli 
indirizzi dei principali musei italiani e dei parchi 
tematici nazionali affiancati dalle oasi del Wwf. 
La sezione Impara permette ai bambino di dare 
libero sfogo alla propria creatività e di acquisire 
importanti nozioni come per esempio avviene 
nell'area "Piccolo ingegnere", che conduce i ragazzi 
sui banchi dell'ateneo virtuale della Tiscali 
Merenda Unversity, una particolarissima facoltà 
con lezioni e esercizi settimanali che permettono 
di conoscere le basi della chimica e della fisica. 
Larea giochi creativi, invece, permette di imparare 
a costruire simpatici oggetti sviluppando la 
manualità. Il sito contiene anche un corso di 
disegno on line. 



Molti spunti per giocare assieme 

Mondobimbo è un sito dalla simpatica grafica 
tipo quaderno a quadretti per la prima 
elementare. Diviso in cinque sezioni ne contiene 
una dedicata ai giochi, una ai cartoon, una alle 
favole, una ai gif animati e l'ultima è dedicata ai 
link divertenti. 

I giochi proposti sono di due tipi "Le lettere 
impazzite", ovvero lettere dell'alfabeto da 
stampare, ritagliare e colorare da usare per 
comporre le parole, e "Forme e colori", disegni e 
decori da stampare e colorare. 
La sezione dedicata alle favole contiene alcuni 
titoli classici come II gatto con gli stivali, Hansel e 
Gretel e la Regina delle nevi, che purtroppo sono 
prive di illustrazioni o animazioni e quindi poco 
adatte ai più piccoli. La sezione cartoon contiene 
le immagini dei personaggi dei cartoni animali 
più amati dai bambini e link a siti come quello 
della Walt Disney e Warner Bros. 
Anche se la grafica della home page di questo 
sito promette bene i contenuti sono invece pochi 
e piuttosto poveri. 
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CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

Indirizzo Internet: www.7tin.it/scuola/BAI1BINI 
Principali servizi offerti: giochi, notizie favole, 
curiosità 




CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

Indirizzo Internet: www.merenda.it 
Principali servizi offerti: giochi, favole, informazioni 
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CARATTERISTICHE E VALUTAZIONI 

Indirizzo Internet: www.mondobimbo.net 
Principali servizi offerti: giochi, cartoon e favole 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Utilità 
Gradevolezza 
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a cura di Daniela Dirceo 



Un portale sulla didattica 



Didatticamente (www.freeweb.org/scuole/ 
didatticamente) è un portale per insegnanti e studenti 
ricco di risorse per la didattica che spaziano 
dall'informazione, alla geografia, dall'arte all'economia, 
dalla chimica all'informatica alle lingue. 
Il materiale è stato fornito da insegnanti delle varie 
discipline e a ogni titolo sono indicati autore, e-mail, 
home page, grandezza del file e l'ambito scolastico nel 
quale utilizzare la risorsa, nonché una descrizione del 
documento. 

All'interno di Didatticamente si può anche trovare del 
software da scaricare, che riguarda programmi utili 
nelle varie attività didattiche, o avvalersi di file in 
formato X/s contenenti il calcolo delle spese necessarie 
sia per la sperimentazione che per la formazione. Il 
portale contiene inoltre numerosi link per la scuola. 
Questi conducono a banche dati, ai siti di materiale 
didattico, a organizzazioni e società per la formazione e 
per l'aggiornamento del personale didattico e a siti 
dedicati ai progetti e alle sperimentazioni nella scuola 
del nuovo millennio. È inoltre disponibile un elenco di 
siti commerciali o personali che presentano prodotti 
per la scuola e di case editrici che pubblicano testi 
scolastici. Tra le numerose rubriche esiste anche uno 
spazio riservato alle graduatorie permanenti, al 
contratto di lavoro e a tutti i documenti che occorre 
consultare e compilare. Sono anche proposti materiali 
riguardanti II Piano dell'Offerta Formativa. 
In Didatticamente è anche possibile essere informati su 



temi di carattere generale, come l'insegnamento della 
religione cattolica nella scuola del 2000: si può per 
esempio conoscere qual è la situazione dall'Accordo 
concordatario. 

Oppure si può approfondire il tema dell'autonomia 
scolastica, l'argomento più discusso nel mondo della 
scuola del nuovo millennio. 
Ma è anche possibile venire a conoscenza delle ultime 
news provenienti dal Ministero della pubblica istruzione e 
su tutti gli eventi che riguardano il mondo della scuola. 
Per concludere, nel portale è anche disponibile una 
bacheca per annunci, richieste e offerte che riguardano 
la didattica e il mondo della scuola in generale. 
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Imparare con Pegacity 



La Scuola di Pegacity è un sito 
nato per iniziativa di un gruppo di 
insegnanti (www.pegacity.it/ 
abctel/), che contiene una 
biblioteca con informazioni 
interessanti che spaziano dalla 
storia alla filosofia, dalla letteratura 
alla scienza, tutte le materie, quindi, 
che possono interessare al lavoro di 
un insegnante e agli studenti. 
Ma si possono trovare anche un 
Corso di Html per principianti, tesi 
sviluppate da studenti universitari 
fino a un documento sul codice 
Braille per non vedenti. 
Le rubriche proseguono con Scuole 
on line, creata per facilitare il 
reperimento delle realtà 
scolastiche presenti in Rete. 
In questo spazio sono anche 
raccolti lavori di scuole e una 
traccia di giornalino che gli 
insegnanti e gli allievi possono 
usare per svilupparne uno tutto 
loro. La sezione Fantasyland è 
un'iniziativa aperta alla 
collaborazione che si propone 
come strumento di diffusione e di 
scambio tra tutte le scuole 



elementari e medie italiane. 

Vi si trovano infatti pagine dedicate 

alla scuola elementare e media 

inferiore. 

All'interno di Fantasyland troviamo 

un mini forum, una mailing list per 

studenti, link selezionati e unità 

didattiche. 

La scuola di Pegacity contiene 



ancora una sezione dal titolo // 
mondo della scuola, che affronta i 
problemi della programmazione, 
dell'educazione interculturale 
dell'apprendimento, del diventare 
insegnanti in altri paesi e di come 
insegnare avvalendosi dell'utilizzo 
della grande Rete. 

Patrizia Godi 
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Nel 2001 l'Italia 
partecipa alle olimpiadi 
dell'informatica 

Per iniziativa del Ministero 
della Pubblica Istruzione e 
dell'Aica (Associazione 
Italiana per l'Informatica e 
il Calcolo Automatico) a 
partire dal 2000 anche 
l'Italia parteciperà alle 
Olimpiadi Internazionali 
dell'informatica (loi). 
Le loi sono una gara a 
cadenza annuale riservata 
a studenti al di sotto dei 
vent'anni. Patrocinate 
dall'Unesco, costituiscono 
una delle Olimpiadi 
Scientifiche Internazionali, 
assieme a quelle di 
matematica, fisica, chimica, 
biologia e astronomia. 
Obbiettivo di questa 
manifestazione è quello di 
stimolare l'interesse 
all'informatica e alla 
tecnologia 
dell'informazione. 
Gli insegnanti e gli studenti 
interessati possono avere 
informazioni sull'iniziativa 
recandosi al sito 
www.aicanet.it/olimpiadi. 

A Farescuola 2000 
i percorsi per 
la nuova scuola 

Si terrà a Milano il 7 e l'8 
novembre presso l'Hotel 
Marriot (via Washington 
66), l'evento organizzato 
dal II Sole 24 Ore dal titolo 
Farescuola 2000: 
percorsi per la nuova 
scuola. 

La manifestazione sarà 
articolata in un'area 
espositiva e in una serie di 
convegni e seminari. 
Questi avranno come 
scopo quello di essere un 
primo appuntamento 
annuale di incontro e 
dialogo sui processi di 
cambiamento introdotti 
dalla riforma scolastica e 
dalle nuove tecnologie. Lo 
scopo è quello di creare 
un'occasione di 
informazione, confronto e 
riflessione per insegnanti 
genitori e studenti. 
Chi fosse interessato, per 
ulteriori informazioni potrà 
rivolgersi allo: 02/3022. 
4211, oppure collegandosi 
al sito www.ilsole24ore.it/ 
farescuola. 
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Incontrarsi su Internetscuola 



Si chiama Internet Scuola e si 

trova all'indirizzo www.quipo.it/ 
internetscuola. Si tratta di un sito per 
insegnanti che vogliono accostarsi 
alla Rete e capire gli interessi dei 
ragazzi di oggi. Questo spazio Web 
contiene facili e pratiche lezioni per 
apprendere l'uso del pc in Rete, le 
tecniche di navigazione e l'uso 
dell'e-mail. Ma si può anche 
conoscere la storia di Internet, 
accedere a una serie di risorse 
educative e numerose altre risorse e 
informazioni rivolte al mondo della 
scuola. Si può essere informati 
infatti, su concorsi, convegni e 
seminari, riviste e giornali on line. 
Interessanti anche gli ausili 
tecnologici per la didattica e gli 
itinerari, storico-artistici e 
naturalistici, proposti. Internet 
Scuola contiene inoltre la sezione 
P@rl@ Europa! che si propone 
come luogo di incontro su Web per 
la comunicazione tra gli attori del 




mondo dell'educazione: le scuole, 
gli studenti, i docenti, i ricercatori, i 
genitori, i giovani in Europa e nel 
mondo. La sezione offre uno spazio 
di collaborazione, di incontro e di 



condivisione delle informazioni 
permettendo di comunicare in modi 
diversi: tramite posta elettronica, 
forum e bacheche. 

Patrizia Codi 



Le scuole di 
Amante di Fondi 




Ce l'abl 
fatta 



I 



Llstituto Comprensivo di Amante di Fondi (Latina) è 
sul Web all'indirizzo www.meda.it/s.amante. 
Tale sito ha contenuti interamente realizzati dagli 
alunni che riguardano il territorio del comune di 
Fondi nonché la vita scolastica. 
Tra i lavori troviamo // giornalino informatico, un 
opuscolo sulla sicurezza stradale e sezioni dedicate 
agli uccelli presenti nel territorio che riporta 
un'esauriente illustrazione delle specie e un loro 
disegno. Una ulteriore sezione è stata invece 
dedicata alla pittura di Fondi nei secoli. Il sito contiene 
inoltre La pagina di lingua francese dove sono raccolti 
articoli tratti dai giornalini francesi "Allons-y" e 
"Bonjour": parlano di argomenti che hanno 
particolarmente interessato i ragazzi. Si tratta di un 
sito interessante, facilmente navigabile e dalla grafica 
semplice che riporta stimolanti esperienze didattiche. 



(Circolo Didattico 
G. Falcone 



Il Circolo Didattico "G.Falcone" di Cascina in provincia 
di Pistoia comprende cinque scuole elementari e due 
scuole materne. Tutte assieme queste scuole hanno 
creato un sito Internet www.freeweb.org/scuole/ 
circolofalcone, dove sono riportate le attività 
sperimentali, che sono finalizzate all'incremento della 
crescita culturale degli alunni e al miglioramento dei 
processi di apprendimento, e alcuni progetti 
multimediali che riguardano la creazione di due ed 
rom. Il primo, dal titolo "La carta e dintorni", è stato 
realizzato dalle insegnanti della scuola materna. 
Il secondo ed rom, "Pisa -sue giù per la provincia", è 
stato realizzato all'interno della commissione 
"Valorizzazione delle risorse ambientali" composta da 
insegnanti della scuola elementare e della scuola 
materna. 




Siete una scuola, 

oppure insegnanti 

e volete segnalare 

le vostre iniziative, 

il vostro 

sito Internet 

o le vostre esperienze 

multimediali? 

Scriveteci. 

Vi dedicheremo dello 

spazio in questa pagina. 

Scrivete una e-mail a: 

redazione@pcopen.agepe.it 

oppure 
daniela.dirceo@pcopen.agepe.it 



IN BREVE 



Global Junior Challenger 
a Roma per un concorso 
e una conferenza 
internazionale 

Si terrà a Roma i prossimi 
3,4,5 dicembre presso la 
Fiera di Roma la conferenza 
internazionale "Giovani 
nell'era digitale", promossa 
dal Comune di Roma in 
parallelo al concorso Global 
Junior Challenge, che 
premiere i progetti più 
innovativi a fini educativi che 
utilizzano le nuove 
tecnologie. La fiera sarà il 
punto di incontro tra 
educatori, studenti e 
famiglie che vorranno 
approfondire queste 
tematiche; in particolare 
domenica 3 sarà la giornata 
dedicate a famiglie con 
bambini e studenti 
universitari, mentre lunedì 4 
sarà la volta degli insegnanti 
e studenti delle scuole 
primarie e secondarie. 
In queste giornate saranno 
attivi laboratori e workshop. 
Chi desiderasse avere 
maggiori informazioni potrà 
rivolgersi al sito 
www.gjc.comune.roma.it 
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Le novità più importanti riguardano la memoria cache e il pipelining 
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Questa è la prima generazione di Pentium 4 con microarchitettura Netburst e 
tecnologia a 0,18 micron. La seconda generazione a 0,13 micron arriverà entro un anno 

di Matteo Fontanella e Sergio Morioni 



Lo abbiamo anticipato: il 
2001 sarà l'anno del Pen- 
tium 4. Il nuovo processore 
Intel sarà lanciato il 30 ottobre 
ma probabilmente farà la sua 
comparsa nei listini dei maggio- 
ri computer shop solo dopo Ca- 
podanno e risulterà quindi diffi- 
cile regalarselo per Natale. 

Non sarà inoltre una Cpu de- 
dicata espressamente al merca- 
to consumer, o perlomeno, si 
posizionerà nella sezione high 
end di tale fascia. Le frequenze 
di lancio saranno infatti di 1,4 e 
1,5 GHz, e per i primi mesi quin- 
di la soluzione che verrà adot- 
tata per accontentare anche la 
clientela meno esigente sarà 
quella di far coesistere Pentium 
di terza e quarta generazione. 

Quali sono le novità 

Gli utenti avranno a disposi- 
zione una potenza di calcolo an- 




Per raffreddare il Pentium 4 si è dovuto 
montare la Cpu su un wafer di notevole 
spessore (5 cm) e usare una doppia 
ventola raffreddamento 



cora maggiore e stavolta suffi- 
ciente a esaudire le richieste di 
quei software non ancora pre- 
senti sul mercato per mancanza 
di un supporto hardware ade- 
guato. Oggi ad esempio ogni 
movimento effettuato all'inter- 
no di un videogioco 3D è possi- 
bile perché pensato a suo tem- 
po dal programmatore, ogni in- 
terazione per poter avvenire 
deve essere razionalizzata e im- 
plementata nel codice. Con il 
Pentium 4 invece sarà possibile 
sviluppare videogame iperreali- 
stici, sempre più simili a simu- 
lazioni tridimensionali, dove 
ogni corpo avrà una propria 
massa e potrà interagire con 
qualsiasi altro seguendo le leggi 
della fisica. 

È una nuova microarchitettu- 
ra a rendere possibile tutto que- 
sto. Intel l'ha chiamata Netburst 
per strizzare l'occhio alle nuove 
tecnologie che riguardano In- 
ternet, ma effettivamente si 
tratta di una novità completa e 
sostanziale rispetto alla P6 con 
cui sono stati costruiti Pentium 
II e Pentium III. Con 42 milioni di 
transistor (13 in più rispetto ai 
Pentium III più recenti) a com- 
porre il cuore elaborativo del 
nuovo processore trovano spa- 
zio alcune innovazioni tecniche 
di grande impatto. 

Innanzitutto la nuova Cpu uti- 
lizzerà un bus a 400 MHz (vedi 
figura nella pagina accanto) per 
la trasmissione dei dati. In 
realtà si tratta di un bus a 100 
MHz in grado di quadruplicare 
la quantità massima di informa- 
zioni gestibili in maniera analo- 
ga a quanto fanno le schede vi- 
deo Agp 4x. Questo significa 
una larghezza di banda a dispo- 
sizione delle applicazioni più 
esigenti pari a 3,2 GB/s, più del 
triplo se confrontata con lo 
stesso parametro calcolato per 
un Pentium III. Il Pentium 4 mi- 



gliora poi la gestione della me- 
moria cache e ne parliamo dif- 
fusamente a pag 160. 

Ancora più multimediale 

Il Pentium III non ha introdot- 
to cambiamenti radicali rispetto 
al Pentium II, ha però messo a 
disposizione degli sviluppatori 
un nuovo set d'istruzioni multi- 
mediali, quello Sse. Le Strea- 
ming Simd (Single instruction, 
multiple data) Extension con- 
sentono di giungere nel medesi- 
mo lasso di tempo a più risulta- 
ti anziché a uno solo, e questo è 
reso possibile dall'esecuzione 
contemporanea di più opera- 
zioni, nella fattispecie operazio- 
ni in virgola mobile (con i nu- 
meri interi fanno la stessa cosa 
le Mmx). 

Con il Pentium 4 la situazione 
migliora ancora poiché è pre- 
sente il set Sse2. Altre 144 istru- 
zioni, concettualmente analo- 
ghe alle Sse, che però riescono 
a gestire meglio la possibilità di 
eseguire operazioni con strin- 
ghe di 128 bit. In questo caso in- 
fatti, in risposta a tutti i softwa- 
re, anche quelli meno commer- 
ciali e con esigenze di calcolo 
più sofisticate, si può suddivi- 
dere la stringa in spezzoni iden- 
tici di lunghezza variabile da 8 a 
64 bit (è anche possibile usare 
tutti e 128 i bit disponibili ma 
non si tratterebbe più di Simd). 

La compatibilità verso il bas- 
so è ovviamente totale, un 
software sviluppato per Sse fun- 
zionerà anche con Pentium 4, 
ma Intel promette che ci sarà 
compatibilità anche verso l'alto, 
cioè qualsiasi sistema operativo 
sviluppato per Sse sarà in grado 
di far funzionare anche le Sse2. 
Questo è però un discorso che 
si riferisce ai supporti nativi, nel 
caso di Windows (che in origine 
non supporta nessun set multi- 
mediale) per poter sfruttare al 



meglio le potenzialità del nuovo 
Pentium sarà comunque neces- 
sario installare nuovi driver ed 
equipaggiarsi con le nuove li- 
brerie Microsoft Directx 8. 

Nuove schede madri 

L'introduzione della nuova 
Cpu comporterà notevoli cam- 
biamenti nel panorama delle 
main board. Innanzitutto il Pen- 
tium 4 dovrà essere montato in 
un nuovo socket a 423 forellini, 
sarà chiamato Socket 423 e di 
fatto manderà in pensione il pur 
giovane Socket 370 in cui vanno 
installati i più recenti Pentium 
III e Celeron. 

Vista l'elevatissima frequen- 
za operativa si renderà poi ne- 
cessario adottare un dissipa- 
tore dalle dimensioni più che 
generose per disperdere la 
grossa quantità di calore pro- 
dotto, e, in caso di semplice 
upgrade di un sistema Pen- 
tium III, dovrà essere poten- 
ziato anche lo stadio di ali- 
mentazione (non saranno più 
sufficienti i 235 Watt offerti 
dalla maggioranza dei cabinet 
e bisognerà probabilmente 
spingersi fino a 280-300). 

La novità più importante è 
però il chipset 850 che Intel ha 
deciso di affiancare al nuovo 
processore. Si tratta di una rie- 
laborazione del i840 (sviluppato 
per i Pentium III Xeon) le cui ca- 
ratteristiche promettono grandi 
risultati. 

L'architettura è quella ormai 
ampiamente sperimentata che 
si basa su molteplici hub. Ruoli 
particolarmente importanti ri- 
vestono YMch, Memory Control- 
ler Hub, destinato a gestire il 
dialogo tra processore, memo- 
ria ram, sezione video e perife- 
riche, e l'Ich2 (seconda genera- 
zione dell'I/O Controller Hub) a 
capo della rete che vede come 
terminali le unità Ide, il bus Pei 
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e quello Usb, la connessione al- 
la Lan e i canali audio. Le prin- 
cipali novità dell'Mch sono la 
già citata ampiezza di banda a 
3,2 GB/s messa a disposizione 
per il dialogo tra ram e proces- 
sore e la conferma della tecno- 
logia Agp 4x (per l'8x bisognerà 
aspettare ancora qualche me- 
se). Va messo in evidenza che 
per memoria ram Intel continua 
a intendere moduli Rdram, da 
montare per giunta in coppia 
per non creare proprio in que- 



sto delicato settore un grosso 
collo di bottiglia. La scelta non 
pare comunque definitiva e anzi 
il Pentium 4 lascia aperta la por- 
ta anche alle diffusissime Sdram 
a 133 MHz e alle preannunciate 
Sdram Ddr, su cui anche altri 
produttori e sviluppatori hanno 
fatto progetti a breve e lungo 
termine. 

L'Ich2 non introduce nulla di 
nuovo e si limita a garantire un 
miglior supporto ai tradizionali 
canali di comunicazione dell'u- 



L'architettura del chipset 850 
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Ata 100 MB/s X 6 canali audio 



Interfaccia 
Lan 



scheda dì rete 




scheda madre 



nità centrale con la periferia del 
sistema. 

Le specifiche prevedono l'e- 
sistenza di due connessioni Ide 
Ata 100, un bus Pei con a dispo- 
sizione una banda di 133 MB/s, 
una porta espressamente dedi- 
cata all'integrazione della mac- 
china in una rete di tipo Ether- 
net, 4 porte Usb (non ancora 
quindi il tanto atteso Usb 2) e 
un'area di decodifica audio in 
grado di spingersi fino al forma- 
to a 6 canali. 

Sul campo di battaglia 

Non essendo ancora possibi- 
le avere per le mani un sistema 
con Pentium 4 da sottoporre al- 
l'esame dei Pc Open Labs, per 
fare alcune considerazioni circa 
la potenza pura offerta dal nuo- 
vo processore ci basiamo, te- 
nendo nella dovuta considera- 
zione il fatto che si tratta di ver- 
sioni preliminari, su alcuni ben- 
chmark non ufficiali di un mo- 
dello a 1,4 GHz che da qualche 
tempo circolano nella grande 
Rete sui siti dei più prestigiosi 
hardware tester. 

Leggendo questi valori e con- 
frontandoli con quelli ottenibili 
con un sistema analogo ma 
equipaggiato con Pentium III a 1 
GHz, si prova una certa delusio- 
ne. L'incremento di prestazioni 
non è infatti quello atteso, so- 
prattutto balza all'occhio come 
in alcuni casi non ci sia quasi 
differenza anche se si stanno 
considerando due processori di 
cui uno viaggia addirittura 400 
MHz più velocemente. 

Ciononostante il Pentium 4, 
anche se inizialmente coesi- 
sterà con il Pentium III e verosi- 
milmente perderà i primi scon- 
tri diretti, col passare dei mesi 
dovrà essere per forza di cose 
rivalutato se le previsioni di In- 
tel si riveleranno esatte. L'a- 
zienda si prefigge infatti di lan- 
ciare oggi il processore del fu- 
turo, adatto alle applicazioni 



del futuro. Alle prese con una 
Rete profondamente multime- 
diale, con telefonate fatte via 
computer, televisione ad alta 
definizione (Hdtv) ricevuta di- 
rettamente via modem ( si ten- 
ga presente l'annuncio da parte 
di Texas della disponibilità del 
chipset Bluetooth - di cui par- 
liamo a pag 217 - che è il primo 
processore a 0,18 micron con 
transceiver a radio frequenza 
Bicmos per collegamento wire- 
less di apparecchiature elettro- 
niche quali telefoni cellulari con 
funzionalità dati, Pda, hub di 
networking domestici, stam- 
panti e computer), l'architettu- 
ra P6 mostrerà i suoi punti de- 
boli. 

I successori del Pentium 4 

Premesso che nel corso del 
2001 ci sarà probabilmente la 
migrazione alla geometria a 0,13 
micron e verrà quindi lanciata 
la seconda generazione di Pen- 
tium 4, è possibile comunque 
riassumere quali siano gli impe- 
gni di Intel in fatto di nuove Cpu 
da immettere sul mercato nei 
prossimi due anni. 

Il primo battesimo dovrebbe 
essere per Timna, processore 
sviluppato per equipaggiare i si- 
stemi ultraeconomici (integrerà 
la sezione video). Seguirà la 
presentazione del nuovo Cele- 
ron con bus di sistema sicura- 
mente superiore a 66 MHz (100 
o addirittura a 133). 

Più movimentato sarà invece 
il settore dei computer server 
dove ai futuri Pentium 4 Xeon e 
Gallatin potranno avvicendarsi 
le nuove Cpu a 64 bit. Itanium è 
la prima di una lunga serie che 
si allungherà grazie a Mckinley 
e Deerfield. 

L'abbandono delle intercon- 
nessioni in alluminio dei transi- 
stor a favore di quelle in rame 
inizierà invece con Madison e 
Northwood, costruiti con geo- 
metria a 0,13 micron. 
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Cache: la memoria della Cpu 



Come abbiamo visto nella 
nuova architettura messa a 
punto da Intel uno degli 
elementi più innovativi è la ge- 
stione della cache che esami- 
niamo più in dettaglio nel riqua- 
dro qui sottostante. Ma a que- 
sto punto per capire meglio l'in- 
novazione proposta con il Pen- 
tium 4 è bene spiegare che cosa 
è la memoria cache e che van- 
taggi porta di per sé. 

Che cos'è la memoria cache? 

La Cpu di un elaboratore ese- 
gue le istruzioni e i dati dei pro- 
grammi contenuti nella memo- 
ria ram e nei registri insiti nel 
processore. Al suo interno si tro- 
vano 4 componenti fondamen- 
tali: controllo, per la sincroniz- 
zazione delle attività e per im- 
partire direttive al datapath, alla 
memoria e ai dispositivi I/O; da- 



tapath, componente per l'elabo- 
razione, che esegue le operazio- 
ni aritmetiche (Alu, Aritmetic lo- 
gie unit); bus, i collegamenti tra 
le parti costitutive della Cpu; ca- 
che (termine inglese che signifi- 
ca deposito). 

La cache è la memoria spe- 
ciale della Cpu e a differenza del- 
la ram è più piccola e veloce. In 
genere si tratta di memoria di ti- 
po statico, ovvero senza biso- 
gno di refresh, ma più costosa di 
quella dinamica. Si comporta 
come un buffer e contiene la co- 
pia delle istruzioni (codici) e/o 
dei dati più frequentemente ado- 
perati. L'Alu ad esempio, per 
compiere correttamente il pro- 
prio lavoro ha spesso necessità 
di dover recuperare qualche da- 
to elaborato in precedenza e po- 
sto temporaneamente da parte. 
Se dovesse registrarlo nella ram 



servirebbe un continuo trasferi- 
mento di dati e un rilevante 
spreco di tempo. Ciò non si ri- 
scontra se la memorizzazione 
avviene nella cache, dove la ve- 
locità è dell'ordine dei nanose- 
condi. Il beneficio della presen- 
za e nell'uso della cache consi- 
ste nella riduzione dell'attività 
esterna al microprocessore e 
nella misura del bus esterno che 
talvolta può essere ridotta ri- 
spetto al bus interno. 

Perché usare la memoria 
cache? 

La memoria cache si basa su 
procedimento di indirizzamen- 
to totalmente differente da quel- 
lo delle memorie centrali. 

La cache propone un accesso 
dinamico alle informazioni con- 
tenute nella memoria centrale 
minimizzando il numero di tra- 



Ecco in proposito le novità del Pentium 4 



Uno dei punti di forza della nuova 
microarchitettura Netburst è la 
gestione della memoria cache. 
Quella di secondo livello viene 
ora letta e scritta utilizzando 
blocchi di 128 byte e raggiunge, 
nel caso di un clock a 1,5 GHz, 
una banda passante di 48 GB/s 
(contro i 16 di un Pentium III a 1 
GHz). La cache di primo livello 
invece si riduce a 8 KB, ma ne 
viene aumentata la velocità 
d'utilizzo grazie alla riduzione dei 
cicli di clock necessari alla 
lettura/scrittura delle informazioni 
(in alcuni casi si passa ad 
esempio dai 3 richiesti da un 
Pentium III a 2). La grossa novità 



risulta però essere la Execution 
Trace Cache. In questi ulteriori 
pochi ma importantissimi Kbyte a 
disposizione della Cpu vengono 
seguite le indicazioni che 
provengono dalla sezione di 
predizione e alle unità di calcolo 
sono proposti dati già 
parzialmente razionalizzati. 
La presenza della Execution Trace 
Cache diventa ulteriormente 
vantaggiosa vista la sostanziale 
miglioria apportata proprio a 
quella parte della Cpu in cui 
vengono fatte le predizioni. Ogni 
processore moderno infatti 
implementa una sezione dove si 
tenta di prevedere in quale 




registro debba essere eseguita 
l'operazione richiesta dal software. 
Rispetto all'architettura P6 quella 
Netburst elimina un terzo delle 
previsioni errate, consentendo un 
notevole incremento in termini di 
efficienza elaborativa. 
Infine il Pentium 4 raggiunge le 
frequenze di calcolo più alte di 
sempre grazie a un pipelining 
doppio rispetto al Pentium III. La 
Hyper Pipelined Technology con 
cui viene costruita la nuova Cpu si 
basa ora mediamente su 20 stadi 
(il valore reale non è lo stesso per 
le varie istruzioni e dipende 
inoltre dalla correttezza della 
predizione e della decodifica). 
Questa innovazione tecnologica 
permetterà di incrementare la 
frequenza operativa delle versioni 
successive a quelle di lancio con 
una velocità molto superiore a 
quella già elevata cui il Pentium III 
ci ha abituato. Per fare una 
piccola previsione basta ricordare 
che nello stesso periodo di tempo 
l'architettura P5 dei Pentium (5 
stadi di pipelining) è passata da 
60 MHz a 266, quella P6 dei 
Pentium II e III (10 stadi) è 
balzata da 233 a 1 GHz; quella 
NetBurst sicuramente procederà 
a step di almeno 100 MHz e in 
breve tempo arriverà a sfondare 
la barriera dei 2 GHz. 



sferimenti sul bus di memoria. 
Per tale ragione essa si dimo- 
stra valida alternativa al Resi- 
ster File, un insieme di registri 
definiti elettricamente oltre che 
logicamente, usato nei proces- 
sori Risc. 

Il favore raccolto da questi di- 
spositivi è originato da un sin- 
golare principio chiamato "prin- 
cipio della località dei riferimen- 
ti in memoria". In virtù di questo 
fenomeno, da cui traggono gio- 
vamento i sistemi a memoria 
virtuale, gli indirizzi prodotti 
dall'esecuzione di un program- 
ma costituiscono sovente rag- 
gruppamenti contigui o prossi- 
mi. Per tale ragione si rivela uti- 
le tenere nella cache il contenu- 
to delle locazioni di memoria 
contigue alle ultime impiegate. 
In questo modo i riferimenti del- 
le locazioni di memoria potran- 
no essere adempiuti interrogan- 
do la cache al posto della più 
lenta memoria centrale. Le pre- 
stazioni della cache sono valu- 
tate con il calcolo della percen- 
tuale di successi rispetto al to- 
tale degli accessi (hit ratio). 

Spesso, per ottimizzare l'effi- 
cacia degli accessi, si realizzano 
più cache indipendenti per ac- 
cogliere dati difformi dal punto 
di vista funzionale. In generale 
si tratta di un'area dati e di un'a- 
rea codice per i programmi 
utente e per il codice di sistema. 
La cache da esaminare viene co- 
sì stabilita in base al livello di 
privilegio del processore (uten- 
te o kernel) e della tipologia di 
accesso (fetch di istruzioni o di 
dati). Si può pensare che nella 
Cpu trovino spazio due registri 
limite. Tali registri accolgono 
degli indirizzi che circoscrivono 
una certa porzione di memoria. 
Il processore non può valicare il 
confine fissato dagli indirizzi li- 
mite, eccetto il caso di esecu- 
zione di un interrupt (il proces- 
sore agisce in modo kernel). La 
memoria interdetta può essere 
letta e scritta solo in modo ker- 
nel e risulta protetta a tutti gli 
accessi effettuati da programmi 
al livello di privilegio utente. Il 
tentativo di penetrare nella zo- 
na protetta provoca una trap di 
violazione. 

Il ruolo degli interrupt 

Se le interazioni della Cpu 
con le schede periferiche fosse- 
ro tutte causate dal micropro- 
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cessore, avverrebbero sempre 
in punti precisi del flusso ese- 
cutivo del programma corrente 
(eventi sincroni). Non sempre 
però le cose vanno in questo 
modo. 

Esistono molteplici situazioni 
in cui la Cpu deve essere infor- 
mata di un evento esterno. A 
questo punto si può scegliere 
tra due possibili strategie di 
azione. La prima prende il nome 
di polling e consiste nel con- 
trollo periodico dello stato del- 
le periferiche da parte del pro- 
gramma in esecuzione nella 
Cpu. La seconda consiste nel 
permettere alle Mpu {Micro pro- 
cessing unii), ossia ai processo- 
ri dedicati posizionati sulle va- 
rie schede di espansione, l'ac- 
cesso al bus di sistema con cui 
segnalare alla Cpu il perfeziona- 
mento di una operazione di I/O 

di un qualsiasi evento nell'i- 
stante in cui si riscontra. In que- 
sti casi si parla di eventi asin- 
croni o interruzioni (interrupt) 
asincrone. 

Quando una Mpu inoltra un 
segnale attraverso il bus di con- 
trollo, la Cpu termina l'esecu- 
zione dell'istruzione corrente 
(in casi particolari la interrom- 
pe), copia nello stack il conte- 
nuto dei registri e poi esegue la 
routine di risposta all'interru- 
zione in grado di gestire l'even- 
to occorso. 

Un'altra conseguenza dell'in- 
terruzione è una variazione del- 
lo stato interno del processore 
(livelli di privilegio). Al termine 
dello svolgimento della routine 
di interrupt ricomincia l'esecu- 
zione del programma dal punto 
in cui si era interrotto, ripristi- 
nando il contenuto dei registri 
dell'elaboratore. Le Mpu non 
costituiscono l'unica causa di 
interruzioni. Vi sono anche del- 
le condizioni intrinseche alla 
Cpu che possono originare 
un'interruzione dell'esecuzione 
(per esempio la divisione per 
zero). Si tratta di interruzioni 
sincrone chiamate trap. 

La cache di un processore 
Pentium III 

Si distinguono cache di pri- 
mo e secondo livello. 

La cache primaria o di livello 

1 è situata internamente al mi- 
croprocessore, fornisce le velo- 
cità di accesso più elevate alle 
informazioni e non necessita di 
un bus per il trasporto dei dati. 
I processori Intel Pentium III in- 
troducono una cache LI non- 
blocking da 32 KB (16 KB per le 
istruzioni e 16 KB per i dati) che 



fornisce accesso rapido ai dati 
impiegati frequentemente e in- 
crementa le prestazioni genera- 
li del sistema. 

La cache di livello 2 o L2 è 
un'area di memoria ad alta ve- 
locità, inserita nel processore 
Intel Pentium III, che si serve di 
un bus per spostare i dati. Tutti 
i sistemi basati su processore 
Intel Pentium III sono di solito 
equipaggiati con 512 KB di ca- 
che L2. 

Coppermine, l'ultima genera- 
zione di Pentium III approdata 
al consumo, si differenzia dai 
propri precursori per l'ubica- 
zione e la quantità (256 KB) di 
cache L2 presente. Infatti è po- 
sizionata "on die", cioè è inte- 
grata nello stesso chip della 
Cpu, e opera alla medesima ve- 
locità del processore. 

Il processore cerca prima nel- 
la cache interna LI e poi in quel- 
la, solitamente esterna, L2. 

L'adeguamento della memo- 
ria cache di secondo livello è 
un'operazione poco agevole, 
anche se a volte indispensabile. 
Infatti un'eccessiva lentezza del- 
la cache L2 comprometterebbe 
le prestazioni dell'intero elabo- 
ratore. La cache di secondo li- 
vello è membro fondamentale 
delle schede madri destinate ai 
processori Pentium. Pentium II 
e III montano la cache L2 sul 
processore, al fine di rendere le 
operazioni più veloci e incre- 
mentare l'efficienza; le Cpu di 
un processore Pentium sono li- 
mitate dalla conformazione del- 
la piattaforma Socket 7. Lo stan- 
dard Socket 7 dispone di un uni- 
co bus di accesso per la memo- 
ria ram e la cache di secondo li- 
vello. In questo modo sono ini- 
biti gli accessi concomitanti alla 
ram di sistema e alla cache. 

Il chipset della scheda madre 

Le capacità intellettive di una 
scheda madre sono stabilite dai 
suoi circuiti logici, in altre parole 
dai controller e dal chipset della 
scheda stessa. Chipset significa 
insieme di chip, concentrati in un 
unico elemento. Prima dell'av- 
vento dei chipset, la scheda ma- 
dre disponeva di vari controller 
chip, disgiunti l'uno dall'altro: il 
chip per la gestione della cache, 
il Dma (Direct memory access), il 
bus di I/O e le interruzioni (Irq) 
solo per citarne alcuni. 

Oggi i chip sono integrati in 
una singola entità permettendo 
la diminuzione dei costi di pro- 
duzione e una modellizzazione 
di questa unità di controllo. Co- 
munque il chipset non integra 
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Questo grafico evidenzia gli avanzamenti in termini di velocità del processore nei tre 
tipi di microarchitettura impiegati nel progetto Pentium: nello stesso tempo impiegato 
dalla P5 ad arrivare ai 266 MHz la P6 (Pentium II e III) è infatti passata dai 166 a più 
di! GHz. La freccia rossa è invece relativa al Pentium 4ea giudicare dalla sua 
inclinazione dovrebbe nello stesso tempo (circa 30 mesi) andare ben oltre i 3 GHz 



tutte le funzioni di una scheda 
madre: sussistono controller 
per la tastiera, il mouse (PS/2), 
le porte seriale e parallela. Un 
chipset è progettato per intera- 
gire con un determinato set di 
processori. In genere supporta- 
no limitate tipologie di proces- 
sori e offrono poche possibilità 
di upgrade. Esiste un chipset 
specifico per la Cpu 486, per la 
classe Pentium, Pentium Pro o 
Pentium II, solo per citare alcu- 
ni tra i più noti microprocesso- 
ri. Le differenze tra un chipset e 
l'altro risiedono tipicamente nel 
modello di circuiteria di con- 
trollo, nella quantità massima di 
memoria installabile, nell'am- 
piezza dei buffers, nelle metodi- 
che di sfruttamento della cache, 
nell'accesso alla memoria, ecc. 
Per sfruttare al meglio le capa- 
cità del processore occorre di- 
sporre della migliore versione 
di software (driver) e di firmwa- 
re (chipset). 

Il panorama dei chipset di- 
sponibili per Pentium III è estre- 
mamente variegato e funzionale 
alla versione del processore. 
Gli esemplari senza lettera (Pen- 
tium III 550, Pentium III 600, 
ecc.) devono essere montati su 
piastra madre con Slot 1. Il chi- 
pset in dotazione può essere 
l'i440Bx, l'i810 oppure l'i820. 
Quest'ultimo, rispetto agli altri 
modelli, reca il supporto per la 
porta grafica Agp (Advanced 
Graphics Port) 4x e per la mo- 
dalità Udma 66 dei dispositivi 
Eide. Le versioni contrassegna- 
te dalle lettere E, B ed EB (Pen- 
tium III 733 EB, Pentium III 750 E, 
ecc.) caratterizzano il proces- 
sore di tipo Coppermine. Il mo- 
nogramma E individua il Cop- 
permine rifornito di cache in- 
terna; B identifica un processo- 
re munito di memoria cache 



esterna e bus di sistema a 133 
MHz; EB ingloba le qualità spe- 
cifiche di E e B. Il Coppermine 
deve essere collocato su scheda 
madre con Slot 1. Il chipset per 
la categoria £ è lo stesso previ- 
sto per i processori senza lette- 
ra; per le categorie B ed EB il 
chipset è l'i820 o Apollo Pro co- 
struito da Via. 

I nuovi chipset Intel 

I chipset Intel 815 e 81 5E, ba- 
sati sulla Hub Architecture di In- 
tel, implementano funzionalità 
grafiche integrate con la possibi- 
lità di effettuare l'upgrade grazie 
ad una scheda grafica esterna 
sia per le funzionalità grafiche 
Agp 4x che Agp 2x. Ambedue i 
chipset forniscono supporto alla 
memoria Sdram PC133 e PC100. 
Inoltre, come il chipset 820E, il 
chipset 815E supporta un nuovo 
I/O Controller Hub Qch2) che as- 
sicura un migliore comporta- 
mento del sistema e superiore 
flessibilità. Ich2 fornisce anche 
un controller Universal Serial 
Bus (Usb), una interfaccia di 
connessione Lan (Lan Connect 
Interface), controller Ultra 
Ata/100 e sei canali audio. 

I chipset 815 e 815E offrono 
scalabilità e stabilità per i per- 
sonal mainstream appoggiati su 
processore Pentium III. Le piat- 
taforme incentrate sui chipset 
Intel 815 e Intel 815E prevedono 
inoltre la disponibilità di softwa- 
re completi per la grafica, la me- 
moria di rete, la sicurezza, la 
multimedialità. 

Cosa succede nei processori 
Amd K6 MI e Athlon 

K6 III è stato immesso sul 
mercato a marzo del 1999 ed 
eredita tutte le caratteristiche 
del k6 II con l'addizione di tre li- 
velli di cache. Più esat- 
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tamente la cache si pre- 
senta nelle seguenti forme: livel- 
lo 1 , dotato di 64 kB a piena ve- 
locità; livello 2, con 256 kB, fun- 
zionante alla stessa velocità di 
clock; livello 3, da 512 kB a 2 MB 
di memoria cache funzionante a 
100 MHz. Questa caratteristica, 
unitamente al nuovo core, per- 
mette di conseguire risultati su- 
periori al k6 II di identica fre- 
quenza di circa il 35%. 

Athlon è l'ultimo processore 
nato in casa Amd, la generazio- 
ne seguente al K6. Prima di 
chiamarsi Athlon il suo nome 
era K7. Dispone di 128 KB di ca- 
che interna, oltre ad una serie di 
buffer integrati in grado di ga- 
rantire un flusso costante di da- 
ti verso le unità di esecuzione, e 
512 KB di secondo livello (può 
gestirne un massimo di 8 MB), 
supportata da una memoria tag 
integrata nel chip. La frequenza 
di bus su cui si appoggia il si- 
stema è l'aspetto innovativo del- 
la Cpu. Il bus è un Fsb (Front Si- 
de Bus) scalabile a 200 MHz. La 
memoria lavora in maniera asin- 
crona rispetto al sottosistema 
formato da Cpu, ram e chipset, 
almeno fino all'apparizione di 
memorie con frequenza identi- 
ca. Ventiquattro nuove istruzio- 
ni caratterizzano il pacchetto 
dell'Enhanced 3DNow!, 19 delle 
quali emulano le Sse (Streaming 
simd extensions) dei Pili e 5 per 
accelerare l'esecuzione di appli- 
cazioni multimediali. 

Athlon dispone di una pipeli- 
ne di elaborazione a 10 stadi per 
gli interi e a 15 stadi per i nume- 
ri in virgola mobile. Ciò permet- 
te di decodificare un massimo 
di 3 istruzioni x86 per ogni ciclo 
di clock. I decodificatori, lavo- 
rando in parallelo, consentono 
al processore di elaborare istru- 
zioni di complessità prevalente 
rispetto all'architettura P6 
(quella di Pentium prò, Pentium 
II e Pentium III). Cinque stadi 
della pipeline sono destinati alla 
decodifica delle istruzioni. Que- 
ste vengono trasformate in ina- 
erò operazioni e trasmesse allT- 
cu (Instruction control unif) che 
ne può contenere non più di 72. 
L'Icu cataloga le macro, le pre- 
dispone all'elaborazione per 
opera delle unità di elaborazio- 
ne degli interi e in virgola mobi- 
le. Le istruzioni "intere" e quelle 
"in virgola mobile" percorrono 
poi strade dissimili. Le intere 
vengono manipolate dall'ela- 
boratore degli interi (contiene 
contemporaneamente 15 ma- 
cro) mentre quelle in virgola 
mobile vengono processate 



daìYFpu (Floating Point Unit). 

Il chipset di un Amd K7 

I chipset che controllano 
l'Athlon non presentano molte 
diversificazioni. È fornito il sup- 
porto all'Udma 66 e all'Agp 2x. 
La differenza principale è ri- 
scontrabile nella massima fre- 
quenza che sono in grado di ge- 
stire (800 MHz, solo alcuni fino 
ad 1 GHz). 

Per supportare Athlon Amd 
ha progettato e realizzato speci- 
fiche schede madri, adoperando 
un nuovo connettore denomi- 
nato slot A (simile allo slot 1 di 
Intel). L'assenza di un chipset in 
grado di supportare Athlon ha 
costretto Amd a produrlo di 
propria iniziativa. Prende forma 
Amd 750, chipset costituito da 2 
chip (bridge) di gestione sepa- 
rati: Northbridge 751 e South- 
bridge 756. Il primo abilita la co- 
municazione tra il processore, 
la memoria e il bus Pei; garanti- 
sce il bus a 200 MHz; gestisce 
una connessione Agp 2x. Il se- 
condo dialoga con le periferi- 
che, garantendo il supporto Usb 
e Isa e integrando un controller 
Eide Ata 66. 

I limiti della memoria cache 

Oggi sembra difficile poter fa- 
re a meno della cache, viste le in- 
teressanti prestazioni erogate. 
Quanto più grande è la cache, 
tanto maggiore è la quantità di 
informazioni gestibili. Non è 
però opportuno spingere le di- 
mensioni della memoria cache 
più in là di una "capacità limite", 
sopra la quale le prestazioni del 
sistema di memoria finiscono di 
crescere o cominciano perfino a 
decrescere. Se le capacità della 
cache oltrepassano i limiti di va- 
lidità del "principio della loca- 
lità", nella cache, unitamente ai 
blocchi di memoria usati inten- 
samente, si riscontra la presen- 
za di blocchi spesso liberi (dun- 
que usati malamente) e di bloc- 
chi invecchiati, che dopo un pe- 
riodo di uso intenso sono ormai 
acceduti raramente (potrebbero 
essere collocati senza sofferenza 
in memoria centrale). 

Ciò contrasta l'incremento il- 
limitato dei guadagni prestazio- 
nali, all'aumentare della capa- 
cità della cache (saturazione). 

Inoltre, l'ampliamento della 
misura della cache determina, 
per ragioni di natura tecnologi- 
ca, l'aumento del tempo di ac- 
cesso alla cache. Quindi sovra- 
stando la capacità margine della 
cache le prestazioni del sistema 
di memoria decadono. # 
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Firmware 

Componenti hardware pre- 
programmati, a metà strada 
tra hardware e software 

Buffer 

Area di memoria adibita alla 
conservazione temporanea di 
dati da trasferire ad un 
dispositivo. Per buffer si intende 
anche un registro speciale. 

Registro 

In genere si indica un'area di 
memoria di dimensione fissata 
che accoglie informazioni o 
consente l'impostazione di 
funzionalità di un dispositivo 
hardware. Nell'ambito dei 
microprocessori, un registro 
è una porzione di memoria 
interna alla Cpu indirizzata 
dalle istruzioni necessarie per 
operare. I registri delle Cpu sono 
le unità più veloci in assoluto alle 
quali accedere. Sono usati dai 
programmi come variabili 
provvisorie ad alta velocità 
su cui eseguire le operazioni 
Istruzione: un comando raccolto 
dalla memoria durante la fase 
di fetch per essere eseguito 
dalla Cpu. 

Fetch 

Con questo termine si indica 
il prelievo di un dato da una 
memoria. In un contesto 
riguardante la pipeline si 
riferisce alla instruction fetch, 
il primo stadio di pipeline, che 
effettua il prelevamento di 
una istruzione dalla cache. 

Decodifica 

Una delle fasi nelle quali si 
distingue un ciclo della Cpu. Per 
ogni istruzione si hanno diverse 
fasi: prelievo (fetch), decodifica, 
esecuzione e memorizzazione. 
La decodifica è la fase nella 
quale la Cpu esamina l'istruzione 



letta dalla memoria e ne 
interpreta il contenuto. 

Pipeline 

Coda di attesa delle istruzioni 
e/o dei dati fra le sottounità della 
Cpu. Se ogni sottounità di 
elaborazione preleva i dati da 
una pipe sempre piena, 
usufruirà continuamente della 
velocità più elevata perchè non 
sarà costretta a stare in attesa 
dei dati. Depositando i dati 
elaborati in un'altra coda, senza 
aspettare che l'unità ricevente 
sia pronta si impiega un tempo 
minore (pipelining fra sottounità 
di elaborazione). Si pensi ad una 
catena di montaggio e ad un 
insieme di depositi frammessi da 
cui si ritirano i pezzi da trattare e 
in cui riversare quelli lavorati, 
senza attendere che il 
collaboratore alla fase seguente 
sia pronto. 

Sottounità di elaborazione 

Per le prime Cpu c'era un'unica 
unità preposta all'esecuzione 
delle tre fasi dell'attività interna 
(fetch, decode ed execute). 
In seguito si passò alla 
costruzione di più unità, 
coordinate fra loro, con un 
compito determinato. Oggi, 
nel processore Pentium sono 
individuabili tre sottounità 
principali: unità interna (svolge i 
conteggi sui numeri interi), unità 
floating point (conduce 
operazioni in virgola mobile), 
branch unit (prevede i "salti" 
che compirà la Cpu e precalcola 
l'indirizzo). 

Jag 

E un'area della cache cui spetta 
il compito di tenere memoria 
degli indirizzi presenti e dello 
stato dei dati nella cache. È per 
lo più un chip, ma può anche 
essere inserito nel chipset. 
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Parai lelizzare l'attività della Cpu 



Nel 1964 venne presentato il 
calcolatore System /360 pro- 
dotto da Ibm. Per la prima 
volta prende forma la separazio- 
ne tra architettura di calcolo (la 
configurazione della Cpu) e l'im- 
plementazione fisica di quella ar- 
chitettura. Lo spazio che divide 
questi due livelli logici è riempito 
dal microcodice. La Cpu, per 
mezzo del microcodice, può for- 
nire ai programmatori istruzioni 
complesse. Il principio ispiratore 
che ha favorito la nascita e l'evo- 
luzione di architetture micropro- 
grammate si fonda sul convinci- 
mento che un programma (codi- 
ce) breve venga eseguito più ve- 
locemente di un programma lun- 
go, a prescindere dalla tipologia 
delle istruzioni. La maturazione 
delle Cpu microprogrammate ha 
determinato lo sviluppo di istru- 
zioni sempre più efficaci. 

Negli anni settanta questo 
principio è stato accantonato a 
beneficio di una nuova architet- 
tura. L'uso della microprogram- 
mazione è stato messo alla gogna 
per diverse ragioni. La riduzione 
dei tempi di accesso alla memo- 
ria e l'avvento di bus sempre più 
rapidi hanno rimosso il privile- 
gio, in termini di velocità, di cui 
godevano le Rom nei confronti 
della memoria centrale. In secon- 
do luogo la microprogrammazio- 
ne non assicura un'ottimale im- 
plementazione ("microprogram- 
mare un algoritmo non lo miglio- 
ra"). Secondo alcune statistiche 
elaborate durante quel periodo, 
per alcune architetture micro- 
programmate, il 60% del micro- 
codice è elaborato per lo 0,02% 
del tempo. In ultima analisi le 
istruzioni più complicate del lin- 
guaggio macchina sono poco 
adoperate. Queste riflessioni han- 
no portato all'affermazione di un 
nuovo modello architetturale det- 
to Risc (Reduced instruction set 



computer). Una delle caratteristi- 
che fondamentali dei processori 
Risc è l'impiego rilevante del pi- 
pelining delle istruzioni. 

Il pipelining 

Per comprenderne il significa- 
to pensiamo ad una catena di 
montaggio industriale che produ- 
ce autoveicoli. Servono molte ore 
di lavoro per assemblare un vei- 
colo, eppure ogni manciata di mi- 
nuti la fabbrica sforna un prodot- 
to finito. La catena di montaggio è 
dotata di molte stazioni: ogni po- 
stazione di lavoro aggiunge un 
componente e inoltra il prodotto 
intermedio alla stazione succes- 
siva. Dunque, l'idea che sta alla 
base del pipelining è che il pro- 
cessore sia in grado di eseguire 
contemporaneamente fasi distin- 
te di istruzioni differenti. 

Il processore porta a compi- 
mento una sequenza di operazio- 
ni (fasi): fetch dell'istruzione (ca- 
ricamento dell'istruzione prele- 
vata dalla Ram usando il conte- 
nuto del program counter, un re- 
gistro, come indirizzo), decodifica 
dell'istruzione, lettura degli ope- 
randi (fetch dei dati collocati nei 
registri e computo dell'indirizzo 
della locazione di memoria che 
contiene effettivamente i dati), 
esecuzione dell'istruzione, scrit- 
tura degli operandi (scrittura dei 
dati della memoria nei registri). 

Per ogni fase occorre una o 
più unità elementare di tempo 
(ciclo di clock). La Cpu utilizza 
una pipeline per effettuare un'i- 
struzione durante ogni ciclo di 
clock. La pipeline è caratterizza- 
ta da un insieme di fasi che pro- 
ducono un'azione sull'istruzione 
per ogni ciclo di clock. Le istru- 
zioni transitano nella pipeline 
così come avviene per i veicoli 
nella catena di montaggio. 

Ogni fase della pipeline perfe- 
ziona le proprie attività in un ci- 
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La seconda grossa innovazione dell'architettura Netburst è il pipelining che è a 20 
stadi invece dei 10 stadi del Pentium III. Con l'aumento del numero degli stadi aumenta 
il livello di parallelismo nella esecuzione delle micrositruzioni 



ciò di clock. Il periodo di clock è 
misurato dalla fase di durata 
maggiore. Ottimizzare il periodo 
di clock significa ridistribuire le 
attività in modo che tutte le fasi 
abbiano una durata similare. 

Aumentare le prestazioni con la 
pipeline 

Consideriamo una pipeline a 
cinque stadi. Supponiamo che la 
pipeline esegua un'istruzione ogni 
ciclo di clock e che le fasi richie- 
dano 10 ns per il fetch dell'istru- 
zione, 7 ns per la decodifica, 10 ns 
per l'esecuzione dell'operazione 
o il calcolo dell'indirizzo reale, 9 
ns per la lettura o la scrittura del- 
l'operando nella Ram, 6 ns per 
scrivere il risultato della memoria 
nell'appropriato registro. 

La fase più lunga dura 10 ns. A 
questa misura si addiziona un so- 
vraccarico di 1 ns imputabile ai 
latch della pipeline. Il latch è un 
buffer in cui sono ubicate tem- 
poraneamente le istruzioni, gli 
operandi, il contenuto dei regi- 
stri allo scopo di svincolare le fa- 
si della pipeline da qualsiasi di- 
pendenza. Il periodo di clock 
sarà allora valutabile in 11 ns (10 
ns + 1 ns) ovvero la frequenza di 
clock sarà di 90,909 MHz (1/11 
ns). La pipeline concluderà le 
istruzioni ad una velocità di 
90,909 Mips (se ad un colpo di 
clock corrisponde l'esecuzione 
di un'istruzione). Senza pipeline 
il periodo si clock scende a 10 ns 
(la frequenza sarà pari a 1/10 ns 
ossia a 100 MHz). 

La nuova istruzione verrà rac- 
colta dalla memoria solo al ter- 
mine della precedente. L'istru- 
zione di caricamento da memo- 
ria (load) abbisogna di cinque ci- 
cli di clock. Per ipotesi si assume 
che gli altri tipi di istruzione ne- 
cessitino di quattro cicli di clock 
e che il 50% delle istruzioni siano 
load. Il numero di clock per istru- 
zione sarà: (50%)*(5 cicli) + 
(50%) *(4 ciclo) = 4,5 cicli per 
istruzione ossia le istruzioni ven- 
gono eseguite ad una velocità di 
22,222 Mips (100 MHz / (4,5 ci- 
cli/istruzione)). La pipeline mi- 
gliora la prestazione della Cpu di 
un fattore uguale a 4,091 (90,909 
Mips / 22,222 Mips). 

L'alternativa, senza ricorrere 
alla pipeline, si serve del periodo 
di clock dell'istruzione più lunga 
come termine di paragone. Un'i- 
struzione di load esige 42 ns (10 
ns + 7 ns + 10 ns + 9 ns + 6 ns) ov- 



vero il periodo di clock è di 42 ns 
e la frequenza è di 23,81 MHz 
(1/42 ns). Ogni istruzione è ese- 
guita in un ciclo di clock e le 
istruzioni sono risolte alla velo- 
cità di 23,81 Mips. In questo caso 
la pipeline migliorerà la perfor- 
mance della Cpu di un fattore pa- 
ri a 3,818 (90,909 Mips/23,81 Mi- 
ps). In sostanza, l'uso del pipeli- 
ning incrementa le prestazioni 
della Cpu di un fattore 4,091 o 
3,818 in funzione della condotta 
adottata. Il calcolo però non con- 
sidera i pipeline hazards che ri- 
ducono le reali prestazioni. 

Considerazioni finali 

Il pipelining presenta poten- 
ziali conflitti (hazard) che emer- 
gono in tre particolari circostan- 
ze: quando due o più fasi cercano 
di compiere azioni contrastanti 
sulla stessa risorsa hardware, 
quando l'ordine temporale delle 
operazioni di lettura e scrittura 
su una variabile è invertito, 
quando le istruzioni alterano l'in- 
cremento del program counter. 
Per risolvere i conflitti è neces- 
sario sviluppare metodiche sem- 
pre più efficaci. 

Si pensi all'introduzione di più 
unità elaborative equivalenti (ad 
esempio Alu) al fine di manipola- 
re più di una istruzione per ciclo 
di clock e al raddoppiamento del- 
la quantità di istruzioni eseguibi- 
li per ciclo di clock, duplicando i 
moduli di elaborazione. Gli studi 
più recenti sulle architetture de- 
gli elaboratori mirano a migliora- 
re l'uso delle unità di elaborazio- 
ne multiple collocabili su un sin- 
golo chip grazie alla crescita del- 
la densità dei transistor (50% 
ogni 18 mesi) e delle dimensioni 
dei chip (10% ogni 18 mesi). 

Pentium 4 

Il nuovo processore Intel èca- 
pace di lavorare ad una frequen- 
za minima di 1.300 MHz. Ciò è 
possibile anche perché le unità 
di elaborazione dispongono di 
una pipeline a 20 stadi (ogni sta- 
dio è una ulteriore articolazione 
della fase), contro i 10 stadi del- 
la microarchitettura P6 dei Pen- 
tium II e Pentium III e i 5 stadi 
(microarchitettura P5) del Pen- 
tium. Il vantaggio più rilevante 
apportato dalla pipeline a 20 sta- 
di è la coppia di unità aritmetico- 
logiche (Alu) che operano al 
doppio della frequenza di clock 
del processore. # 
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Se siete stanchi del vecchio modem, potete scegliere fra Adsl e Isdn 

Parola d'ordine 




Il punto è che per 
migliorare occorre 
passare dalle linee 
analogiche 
a quelle digitali. 
Llsdn sembra 
essere la risposta 
ideale per un uso 
domestico, mentre 
VAdsl è più adatta 
ad un uso 
professionale 



di Filippo Citati 



Più di una volta vi sarete tro- 
vati di fronte al vostro mo- 
dem 56K che non solo non 
va veloce come vi aspettate, ma 
che per di più offre un collega- 
mento instabile con una linea 
che cade troppo spesso. A quel 
punto è ovvio che vi possiate 
chiedere come migliorare la si- 
tuazione, che cosa comprare 
ed eventualmente che nuova 
tecnologia introdurre. 

Ebbene per chi fosse stanco 
del "vecchio" modem 33.6 o 
56.7 Kbps di tipo Pstn ci sono 
due vie possibili: la prima è 
Isdn, sul mercato dalla metà de- 
gli anni '80, disponibile presso 
la Telecom e la seconda Adsl 
appena giunta ed in via di im- 
plementazione, attraverso varie 
società in concorrenza diretta 
con Telecom. Di Adsl è dall'ini- 
zio dell'anno che se ne parla 
anche se per ora l'offerta ri- 
guarda soprattutto i principali 
capoluoghi del nord Italia. 

Entrambe comportano il pas- 
saggio da linea analogica a linea 
digitale, che è il punto essenzia- 
le per dare una bel taglio ai ri- 
correnti problemi di rete e di 
collegamento. Passare al digita- 



r 



Per chi ha fretta 



Mentre moltissimi utilizzatori di 
modem analogici possono 
usufruire di connessioni stabili a 
33.600 bit/s (V34bis), è 
praticamente impossibile 
avvicinare i 56.000 bit/s teorici 
quando si usano protocolli a 56K 
(K56flex, X2, V90). Un modem 
Gsm permette sì il pieno utilizzo 
della banda disponibile, ma con 
una bassa velocità pari a soli 
9.600 bps od un massimo 
relativo a pochi modelli che 
possono arrivare a 14.400 bps. 
Una linea Isdn (digitale) 
permette invece di sfruttare il 



90-95% della banda disponibile 
in quanto essendo digitale, risulta 
assente da quei disturbi che 
sono tipicamente presenti su 
una normale linea analogica. 
Vi consigliamo quindi l'utilizzo 
di una linea Isdn, con 
corrispondente modem Isdn, 
per il normale uso delle 
risorse Internet. 
Per chi invece avesse bisogno 
oppure volesse a tutti i costi un 
downstream superiore, si 
consiglia (nelle zone geografiche 
dove il servizio è attivo) 
l'installazione di una linea Adsl. 



le significa infatti sterzata alla o 
il che significa quindi minori di- 
sturbi sulla linea stessa e mag- 
gior velocità di trasmissione. 

Isdn conviene 

per un uso domestico 

Llsdn (Integrateci services digi- 
tai network) permette di portare 
la velocità a 64 Kbps su canale 
singolo o a 128 Kbps su canale 
doppio (da tenere conto che se si 
usa il doppio canale il costo della 
telefonata è da ritenersi anche lui 
duplicato). La rete digitale di ser- 
vizi integrati (Isdn) offre infatti 
due canali digitali (canali bl e b2) 
più un canale di controllo (cana- 
le D) con una capacità trasmissi- 
va di 64 Kbps l'uno per i due ca- 
nali B e di 9.600 Byte al secondo 
per il canale D. Utilizzando i due 
canali D si può arrivare a 128 
Kb/s di banda con 16 KB reali di 
velocità di trasferimento dati. 

Questi valori assumono un si- 
gnificato più preciso se si consi- 
dera che un modem Pstn da 
57.6K permette in realtà una ve- 
locità massima teorica di 7,2 KB 
al secondo, mentre un modem 
Isdn 64K singolo canale, permet- 
te la velocità massima teorica di 
8 KB al secondo. 

Se la velocità può non sembra- 
re molto più alta rispetto al vec- 
chio standard Pstn, si calcoli che 
sulla vecchia linea si aveva un sin- 
golo numero telefonico molto 
spesso in comune con gli altri 
componenti familiari, mentre con 
una linea Isdn si hanno 2 linee dif- 
ferenziate, quindi su una si pos- 
sono fare e ricevere le normali te- 
lefonate mentre sull'altra si può 
tranquillamente attaccare il pro- 
prio modem e restare connessi in 
rete senza troppi problemi (bol- 
letta telefonica esclusa). 

Inoltre sulla linea dedicata al 
modem si potranno disabilitare 
l'avviso di chiamata (deleterio 
per le connessioni via modem in 
quanto possono tranquillamente 



Per approfondire 
il tema Adsl 

Per chi volesse ulteriori 
informazioni su Adsl può 
andare nell'Adsl Forum www. 
adsl.com/adsl_forum.html, 
oppure per leggere le 
frequently asked questions 
http://homepage.interaccess 
.com/~jkristof/ xdslfaq.txt. 
Anche nel sito What is: Xdsl 
www.whatis. com/dsl .htm 
troverete spunti interessanti. 



farvi cadere la linea magari men- 
tre vi trovavate al 90% del down- 
load di un file di 20 MB!) ed i ser- 
vizi che non si intende utilizzare, 
si potrà disporre di una migliore 
qualità di collegamento con sta- 
bilità superiore ad una vecchia li- 
nea analogica Pstn. 

La linea Isdn per definizione 
ha un segnale più pulito cioè as- 
sente da disturbi quindi permet- 
te, salvo imprevisti, di usare tut- 
ti gli 8 KB di banda. Per quanto 
riguarda il tipo di modem sap- 
piate che per collegarsi alla linea 
Isdn si può scegliere sia un mo- 
dem interno che uno esterno. 
Fra le due però vi consigliamo 
comunque l'utilizzo di una peri- 
ferica esterna in quanto più fa- 
cilmente controllabile e sostitui- 
bile qualora desideriate compe- 
rare un altro modem. 

Adsl è più veloce 

Per chi volesse oppure neces- 
sitasse di maggior velocità ad un 
costo contenuto, esiste la linea 
Adsl che permette una velocità 
di upload di 64 Kbps e una di 
download di 640 Kbps. Adsl è 
una tecnologia che sfrutta la 
normale linea telefonica per tra- 
smettere dati ad altissima velo- 
cità con un particolare modem. 
La tecnologia Adsl (Asymmetric 
digitai subscriber line, li- 
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L'opinione dell'esperto in cinque punti 
per aiutarvi a fare la giusta scelta 



Come posso migliorare 
la qualità della linea? 

Solitamente l'utente finale può 
intervenire solo sul tratto di 
linea che collega il doppino 
portato in casa dalla telecom al 
modem. 

È altresì vero che molti dei 
problemi nelle prestazioni dei 
modem derivano proprio dalle 
precarie condizioni di tale tratta. 
Nei limiti del possibile 
andrebbero seguite le seguenti 
norme: 

- evitare assolutamente di 
collegare in parallelo al modem 
altri apparecchi; 

- far sì che il modem sia il 
primo dispositivo utilizzatore di 
una eventuale cascata: esso è 
infatti il dispositivo più sensibile. 

1 modem hanno una presa Rj 11 
(Line) in cui (solitamente) i due 
conduttori esterni ripresentano 
all'esterno il segnale di ingresso 
quando tale dispositivo non 
occupa la linea. 

Si può utilizzare questo segnale 
per servire gli altri apparecchi; 

- limitare il numero di 
connettori (giunzioni); 

- evitare collegamenti 
inutilmente lunghi: maggiore 
è la lunghezza maggiore sarà 
l'attenuazione introdotta 

e i disturbi "catturati" 
dall'ambiente; 

- evitare assolutamente di 
avvolgere in matasse l'eccesso 
di cavo: ne esalta la capacità di 
accoppiarsi induttivamente con 

i disturbi presenti nell'ambiente; 

- utilizzare preferibilmente 
doppino ritorto: è meno 
suscettibile ai disturbi e 
presenta perdite inferiori 
rispetto alla piattina sottile. 

- stendere il cavo lontano 
dalle sorgenti di rumore 
elettromagnetico (attraverso 
i cavi dell'impianto elettrico 
solitamente si propagano 
disturbi condotti, i motori 
elettrici e i ruttori delle 
lampade a fluorescenza 
sono altre tipiche sorgenti 
domestiche). 



© Come aggiungere 
stringhe eli comandi At 
a quelle usate da W95? 



Scrivendole nella casella 
Impostazioni addizionali situata 
nel pannello Impostazioni di 
connessione avanzate delle 
proprietà del modem. Non è 
necessario premettere At alla 
stringa ivi inserita. 



Cos'è il throughput? 

Due modem connessi tramite la 
rete telefonica costituiscono un 
sistema di trasmissione punto- 
punto che congiunge due 
calcolatori. Il throughput è 
la quantità di dati utili che è 
possibile far transitare da 
un'estremità all'altra del sistema 
nell'unità di tempo e si esprime 
quindi in Byte/s (o KByte/s 
con K= 1.024). 

Tale parametro è essenziale per 
valutare le prestazioni globali 
del sistema di trasmissione: 
corrisponde ad osservare il 
funzionamento dei modem dal 
punto di vista del risultato. Il bit 
rate impostato dai due modem 
per la trasmissione lungo la 
linea telefonica è solo uno dei 
fattori che concorrono a 
determinare il throughput. 
Altri fattori sono la probabilità 
di errore del canale numerico, 
la capacità dei modem di 
comprimere i dati prima della 
trasmissione e la capacità di 
rivelare ed eventualmente 
correggere gli errori che 
fossero presenti nei dati 
ricevuti. 



© Come valuto 
il throughput? 

Secondo la definizione 
trasmettendo dei dati e 
dividendo il loro ammontare 
per il tempo impiegato dalla 
trasmissione: si ottiene in tal 
modo il throughput medio in 
tale periodo. 
Solitamente è preferibile 
ottenere il throughput minimo 
rispetto alla comprimibilità dei 
dati per cui questi devono 
essere non ulteriormente 
comprimibili (come un fileZ/p). 
Per ridurre l'errore relativo nella 
misura dei tempi è consigliabile 
utilizzare file di almeno 300 



KB. Anche il Monitor di 
sistema di Windows 95 
permette di visualizzare il 
throughput istantaneo: le voci 
da aggiungere (operazione 
possibile solo mentre il segnale 
Dtr della porta seriale del 
modem è attivo) sono Byte 
ricevuti/secondo" e Byte 
trasmessi/secondo appartenenti 
alla categoria con il nome 
del modem. 

Si può misurare il throughput 
anche scaricando dei 
file tramite Ftp. 

Si noti però che tale protocollo 
aggiunge ai dati trasmessi altre 
informazioni proprie della 
struttura a pacchetti utilizzata 
per cui il throughput effettivo 
risulta stimato per difetto. 
Affinché con quest'ultimo 
metodo la misura sia 
significativa: 

- il file o i file devono essere 
compressi; 

- la loro dimensione deve 
essere di almeno 300 KB per 
minimizzare il peso delle fasi 
che precedono e seguono la 
trasmissione vera e propria; 

- l'Ftp server da cui vengono 
prelevati deve essere 
sufficientemente veloce da non 
costituire un limite al 
throughput: è meglio usare 
quello del proprio provider nel 
caso ne fosse dotato. 

Con una connessione a 28.800 
bit/s si può raggiungere un 
throughput di 3.200 B/s, con 
33.600 bit/s i 3.700 B/s. 



© Perché non riesco 
a connettermi a 56K? 

Vi sono delle condizioni 
necessarie affinché possa 
funzionare una qualsiasi 
tecnologia di questo tipo: 

- il provider deve essere 
connesso direttamente in 
digitale alla rete telefonica; 

- il modem del provider (server 
modem) ed il modem 
dell'utente (client modem) 
devono condividere almeno un 
protocollo a 56 K. Tali protocolli 
(K56flex,X2,V.90)sono 
mutuamente incompatibili; 

- la comunicazione tra modem 
server e modem client deve 



essere instradata lungo un 
percorso totalmente digitale 
escluso al più il tratto che 
collega la vostra utenza 
telefonica alla centralina 
numerica da cui siete serviti; 

- la banda passante assegnata 
al flusso di dati numerici lungo il 
suddetto percorso deve essere 
64.000 bit/s in ogni tratto e 
quindi non vi possono essere 
compressioni o altre codifiche 
pensate per la normale fonia; 

- nella centralina di 
commutazione avviene l'unica 
conversione D/A a 

cui può essere sottoposta la 
trasmissione dal server modem. 
Se invece avvengono più 
conversioni, come quando 
l'instradamento comprende 
un tratto analogico intermedio, 
è impossibile che il bit rate 
possa effettivamente avvicinare 
i 56.000 bit/s ed è molto 
difficile che sia utilizzabile una 
tecnologia a 56K; 

- il tratto del collegamento dal 
lato client-modem in cui il 
segnale è in forma analogica 
non può essere più lungo di 
qualche Km altrimenti si assiste 
ad un pesante deterioramento 
delle prestazioni. 

Se la vostra utenza telefonica 
è servita da una centralina 
elettromeccanica di tipo 
tradizionale (in grado di 
riconoscere solo la 
composizione decadica ad 
impulsi) si ha necessariamente 
che la eccessiva lunghezza del 
tratto analogico, nel quale 
rientra anche una sezione a 
monte della centralina, non 
permette buone prestazioni 
alle modulazioni a 56K. 



Sul nostro sito 

Internet trovate 

i comprendere 

già pubblicati. 
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Migrazione dal servizio Ip Ds3, che è poi Internet (in alto) su cablaggio in rame al 
servizio Ip su cablaggio ottico. Come si può notare la soluzione sottostante è molto 
meno complicata e quindi può essere più diretta e veloce. In questo secondo caso si 
viaggia ad una velocità che parte dagli 80 KB/s fino ad arrivare ai 4 MB (aziende, 
ospedali, università) 

de quantità di dati, è meglio sce- 
gliere una linea Adsl (sempreché 
il servizio sia attivo nella zona 
geografica dove abitate). 

Tutti vogliono Internet 
ad alta velocità 

D'altro canto uno dei fattori di 
spinta più forti verso l'aumento 
della velocità e quindi della qua- 
lità delle trasmissioni è proprio 
Internet che si sta rapidamente 
affermando come agente elettro- 
nico per lo svolgimento di atti- 
vità commerciali e di svago, per 
il recupero di informazioni e per 
le comunicazioni in genere. 

Dal lato della domanda, cioè 
dalla parte degli utenti, le nuove 
applicazioni Intranet e i compu- 
ter desktop sempre più potenti 
determinano l'aumento espo- 
nenziale del traffico della rete. 
Non solo ma anche la liberaliz- 
zazione nelle telecomunicazioni 
(di cui l'Italia è una delle prota- 
goniste in Europa) sta facendo 
aumentare rapidamente il nume- 
ro di aziende che offrono banda 
nelle infrastrutture (ovvero nelle 
dorsali), ma anche verso gli 
utenti finali. Occorre però dire 
che non tutto fila via liscio nella 
direzione della liberalizzazione e 
quindi della riduzione dei costi a 
vantaggio immediato dell'uten- 
te. Il perno su cui ruota tutta la 
situazione è infatti ancora una 
volta Telecom che è insieme una 
delle principali aziende che of- 
frono larga banda in concorren- 
za con altre che stanno nascen- 
do come funghi, ma è anche co- 
lei che ha la concessione dei ca- 
vi in rame che portano modem 
e telefoni in tutte le case d'Italia. 



nea di sottoscrizione di- 
gitale asimmetrica) utilizza le 
normali linee telefoniche per tra- 
smettere dati ad alta velocità (fi- 
no ad un massimo di 30 Mb/s 
per ora sfruttato solo in certi ca- 
si e comunque non in Italia dove 
con l'Hdsl si arriva agli 8 Mb/s). 
In questo caso la velocità di ri- 
cezione dei dati, è superiore a 
quella di trasmissione, e ciò in 
sintonia con l'utilizzo attualmen- 
te più diffuso di Internet che 
consiste appunto nello scarica- 
mento di dati piuttosto che nel- 
l'invio di dati. 

Adsl utilizza il normale dop- 
pino telefonico per la trasmis- 
sione dati e consente di avere 
una connessione su linea dedi- 
cata a basso costo e ad alta ve- 
locità. In pratica: 

- con Adsl la connessione ad In- 
ternet è attiva 24h su 24, a velo- 
cità elevata; 

- le connessioni Internet non 
comportano alcuna spesa te- 
lefonica, né a livello di scatti, né 
di "borchia". 

- la linea Adsl può erogare servi- 
zi Internet a differente velocità, 
senza alcuna modifica tecnica e 
senza prezzi aggiuntivi sul rac- 
cordo urbano cliente- provider; 

- tutti i servizi di messaggistica 
in outsourcing, sono disponibili 
a costo zero ed in tempo reale. 

Il modem da utilizzare può es- 
sere anche in questo caso sia in- 
terno che esterno, si consiglia 
comunque anche in questo caso 
un modem esterno. Meglio se un 
modem-router per semplificare 
le configurazioni per il collega- 
mento. Il nostro consiglio è che 
se si intende elaborare una gran- 







Questa invece è lo schema di migrazione dal servizio Frame Relay (attivo da una 
decina di anni) su base in rame al Frame Relay su base ottica. Questo tipo di tecnologia 
può offrire una banda garantita e quindi risultare particolarmente indicata per utenti 
professionali 



Un concorrente che voglia offri- 
re alle famiglie può costruirsi la 
sua dorsale (esempio Milano- 
Roma) ma il cosiddetto ultimo 



Km per arrivare nelle singole ca- 
se deve prenderlo in affitto da 
Telecom (in termine tecnico si 
chiama unbundling). E questo 



Controllate la qualità della 
linea con Line Quality 

La Line Quality è un parametro che dà un'indicazione della qualità 
relativa del segnale che arriva al chip ed anche questo parametro 
dipende, almeno in parte, dal modem. 
In virtù di tale dipendenza può accadere che due modem basati 
sullo stesso chipset e operanti nelle medesime condizioni di linea 
telefonica riportino differenti Line Quality e funzionino con diverse 
prestazioni. 

La Line Quality per la precisione è il byte più significativo dell'Eqm 
(Eye quality monitor), un parametro determinato dal modem 
elaborando il segnale ricevuto secondo metodi che differiscono per le 
varie modulazioni. Il suo significato dipende inoltre dal tipo di disturbi 
presenti nel segnale. 

Confrontando il valore di tale grandezza con curve sperimentali è 
possibile stimare il rate di ricezione dei bit errati (Ber = Bit Errar Rate) 
ed infatti l'Eqm è utilizzato dal modem per decidere quando sia 
necessario rinegoziare la connessione ad una differente velocità. 
Valori più piccoli di Line Quality significano una qualità più alta a parità 
di tutto il resto. Ho personalmente notato che osservandone il valore 
durante una connessione essa è soggetta a continue fluttuazioni 
anche a distanza di pochi istanti per cui si deve cercare di mediarne il 
valore. Se il modem non ha a disposizione tale dato risponderà con 
un Na (Not Available = non disponibile) o con 255 (o 127 o 0). Le 
possibili cause di questo evento sono: reset del modem al termine 
della connessione o insufficiente durata della stessa. Il primo caso si 
verifica quando il dispositivo viene spento (o viene spento il personal 
per i modem interni) e quando viene impartito il comando Atz. E da 
notare che la configurazione di alcuni modem prevede Atz come 
comando impartito al termine di ciascuna connessione. 
Per verificarlo tramite regedit aprite la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINBSystem\CurrentControl5et\Services\Class 
\Modem\0000\Hangup. Chi avesse sufficiente confidenza con il 
Registry di Windows 95 può cambiarne il valore in Ath. 
Raccomando però sempre di prevenire eventuali disastri 
conseguenti ad una maldestra manipolazione del Registry. 
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in profondità • comunicazioni 



doveva avvenire dal 1° gennaio 
di quest'anno ed invece non è av- 
venuto con la dovuta efficacia e 
prontezza. Quindi c'è un certo 
rallentamento a raggiungere le 
zone lontane dalle grandi città ed 
alcuni operatori hanno preferito 
operare del tutto in proprio. 

Due aziende molto attive nel- 
l'area milanese sono un valido 
esempio di quello che vogliamo 
dire. Parliamo di Colt e di E-bi- 
scom che si muovono su due 
strade parallele, non convergen- 
ti, ma ugualmente interessanti 
per l'utente finale. Colt gestisce 
una rete internazionale di ben 
14.000 Km di fibra ottica che col- 
lega 23 grandi città fra cui Mila- 
no, Torino e Roma. In questi 
giorni ha presentato una offerta 
aggressiva sull'"ultimo miglio a 
larga banda" basandosi su Adsl 
e Hdsl e attivo dal 2001. Il colle- 
gamento via Adsl e dunque via 
cavo in rame permetterà di rag- 
giungere velocità in upstream fi- 
no a 500 Kb/s e 1 Mb/s in down- 
stream garantite in tutte le città 
servite da Colt. 

Discorso diverso invece per 
E-biscom, da poco quotata in 
borsa, che segue una traiettoria 
tecnologica legata alla fibra otti- 
ca sia per le dorsali che per ser- 
vire gli utenti finali. Da settem- 
bre E-biscom, (che nel frattempo 
ha cablato 600 Km in fibra ottica 
e sta iniziando in altre grandi 
città) ha iniziato una campagna 
per raggiungere le famiglie al 
prezzo di lOOmila lire al mese e 
10 Mb/s al secondo sia in entra- 
ta che in uscita. L'offerta è deci- 
samente interessante perché 
comprende anche buona parte 
del traffico telefonico, ma per 
ora riguarda solo alcune parti 
della città di Milano. Il cavo in fi- 
bra ottica viene portato fino in 
casa dove la conversione in se- 
gnale elettrico avviene attraver- 
so un set top box che potrà ali- 
mentare anche il televisore. 

Un ulteriore possibilità di col- 
legamento in larga banda è via sa- 
tellite. Per il satellite serve un'an- 
tenna satellitare (che deve essere 
installata da uno specialista con 
costi complessivi che raggiungo- 
no il mezzo milione) con un feed 
(illuminatore) puntato sul satelli- 
te Astra più un apposito decoder 
con scheda d'interfaccia (altre 
5/600 mila lire) al personal. 

D'altro canto c'è il vantaggio 
che l'antenna può essere poi uti- 
lizzata per ricevere i programmi 
normali tipo Telepiù ma anche 
quelli gratuiti che sul digitale so- 
no adesso molto più numerosi di 
quelli disponibili sui satelliti in 



analogico.Tramite la fibra ottica, 
si può viaggiare in linea teorica 
tra i 10 e i 100 Megabit al secon- 
do. Con il satellite la velocità è di 
15 Megabit al secondo (almeno in 
linea teorica) di downstream. Per 
quanto riguarda l'upstream si 
viaggia su linea telefonica stan- 
dard. E questo può sollevare pro- 
blemi soprattutto se la trasmis- 
sione in downstream richiede un 
controllo dopo aver trasmesso 
una certa quantità di dati (ponia- 
mo 1 Mb, ovvero 128 KB). 

In quel caso il Mb sarà tra- 
smesso in mezzo secondo, ma poi 
la richiesta di avvenuta ricezione 
al computer ricevente dovrà viag- 
giare sulle linee telefoniche impie- 
gandoci decine di secondi. Se si 
tratta di un file di 10 Mb ci saran- 
no 10 richieste che impiegheran- 
no decine e decine di secondi. Ri- 
sultato: la velocità media non sarà 
molto diversa da quella di un mo- 
dem analogico 56K. 

Tipologia di connessione 

Attualmente, le due connes- 
sioni ad accesso dedicato mag- 
giormente diffuse sono DsO (ve- 
locità di trasmissione di 56 Kb- 
ps) e TI (velocità di trasmissio- 
ne di 1,544 Mbps). 

Numerose aziende che utiliz- 
zano questi tipi di connessioni 
per accedere ad Internet riscon- 
trano tuttavia difficoltà nella ve- 
locità di trasmissione dati e tem- 
pi di risposta eccessivamente 
lunghi. I progettisti delle reti so- 
no alla ricerca di nuove soluzio- 
ni che possano soddisfare le 
crescenti esigenze in termini di 
ampiezza di banda e capacità di 
trasmissione. In risposta a tali 
esigenze, i vettori, i Clec (Com- 
petitive locai exchange carrier) e 
gli Isp forniscono attualmente 
delle connessioni ad accesso de- 
dicato di tipo Ds3 (45 Mbps). 

Gateway Frame Relay 

Un modem per fibra ottica, 
supporta l'incapsulamento Fra- 
me Relay dei pacchetti Ip. 

Mediante l'incapsulamento 
Frame Relay, può scambiare 
pacchetti con i router e i di- 
spositivi Cpe (Customer premi- 
ses equipmenf) Frame Relay 

La scheda viene direttamen- 
te connessa alla rete Adm So- 
net e il traffico Frame Relay vie- 
ne trasmesso e ricevuto attra- 
verso la rete Sonet a velocità 
Ds3. Grazie all'alta densità di 
porte della scheda ed alla ca- 
pacità di commutazione, non è 
necessario utilizzare uno swit- 
ch Frame Relay in questa appli- 
cazione. • 



GLOSSARIO TECNICO 



Adsl 

La tecnologia Adsl {Asymmetrìc 
digitai subscriber line, linea di 
sottoscrizione digitale asimmetrica) 
utilizza le normali linee telefoniche 
per trasmettere dati ad alta velocità. 

Analogico 

Un segnale analogico può avene 
qualsiasi valore compreso tra due 
limiti. Le tradizionali linee 
telefoniche, per esempio, 
trasferiscono la voce come segnale 
analogico come un segnale 
elettrico continuo a voltaggio 
variabile. Questo voltaggio é una 
rappresentazione elettrica della 
pressione prodotta dal suono nel 
microfono telefonico. 

Ascii - American standard code for 
information interchange. È un 
codice standard utilizzato per il 
trasferimento dati tra computer 

Bps - Bitspersecond (bits/s). 
La misurazione della velocità in bits 
che vengono trasmessi sulla linea 
telefonica. 

Digital transmission 

Un segnale digitale può avere due 
valori. Per esempio, On e Off, High 
e Low o / e 2. Un segnale digitale, 
è normalmente trasferito mediante 
un cambio di voltaggio che può 
essere High o Low. I modem 
convenzionali, comunicano 
tramite toni audio per permettere 
l'interconnessione con i network 
digitali. 

Dte - Data terminal equipment. 
Lattrezzatura tramite la quale si ha 
la trasmissione dei dati fra il 
computer e i terminali. 

Escape code 

Una serie di tre caratteri consecutivi 
(+++) con cui si disconnette il 
modem dalla rete. 

Flow control 

L uso del carattere o del segnale Eia 
232 come inizio o fine del flusso di 
dati come controllo di flusso del 
segnale. 

Isdn - Integrated services digitai 
network La rete digitale di servizi 
integrati offre due canali digitali 
(canali b1 e b2) più un canale di 
controllo (canale D) con una 
capacità trasmissiva di 64 Kbps 



l'uno per i due canali B e di 9.600 
byte al secondo per il canale D. 

Lan - Locai area network. 
In un ambiente di ufficio, è possibile 
collegarsi a Internet eseguendo il 
login alla propria rete aziendale. 
Per informazioni, rivolgersi 
all'amministratore di rete. 

Linea telefonica 

Questo è il metodo più comune 
per collegarsi a Internet. 
Utilizzando il modem integrato, 
comporre il numero di un fornitore 
di servizi Internet o di un service in 
linea che fornisce il gateway per 
Internet 

Porta seriale 

La porta attraverso la quale i 
segnali digitali vengono scambiati 
tra il modem e il computer 

Protocollo 

Linsieme di regole e procedure 
utilizzate da tutti i modem per 
comunicare. 

Rlp - Radio link protocol 
Protocollo di correzione utilizzato 
nelle trasmissioni via radio. 

Set di comandi At 

I comandi utilizzati per il controllo 
dei modem. 

V.22bis 

Standard Itu-T per 2.400 bps. 

Y.27ter 

Standard Itu-T per modem 
connessi a linea telefonica 4.800 
bps full-duplex. 

Y.29 

Standard Itu-T per modem 9600 
bps half-duplex inclusi i fax. 

V.42bts 

Standard Itu-T per la compressione 
di dati asincroni. 

V.42bis è basato su un dizionario 
che controlla le stringhe comuni e 
le rimpiazza con dei codici. Ciò 
riduce l'ammontare dei caratteri 
trasmessi. Il protocollo V42bis è il 
migliore da utilizzare per il 
trasferimento file contenenti 
stringhe lunghe o informazioni 
ripetitive di dati. 

Richiede correzione d'errore Lapm 
o Mnp2, Mnp3 o Mnp4. 
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Oggi, creare un documento multimediale e riversarlo 

su ed rom è alla portata 
di tutti. Nel Dossier 
riassumiamo tutto 
ciò che va fatto 
per ottenere un 
risultato che 
non ha nulla 
da invidiare ai 
prodotti in 
vendita. 
Bastano un 
buon personal 
uno scanner e un 
masterizzatore 




^ 



m m « 




di Alberto Nosotti 



Con tutte le foto e i filmati che ci ritro- 
viamo alla fine dell'estate, si potrebbe 
approfittare del prossimo weekend di 
pioggia per trasferirli nella pancia del com- 
puter, e di qui nelle megaspire di un ed 
rom, dando al tutto un tocco di decisa pro- 
fessionalità. 

Difficile? Assolutamente no! Basta dispor- 
re dei programmi adatti, e in proposito non 
c'è che l'imbarazzo della scelta. I prezzi van- 
no da qualche centinaia di mila lire a svaria- 
ti milioni, ma si possono ottenere ottimi ri- 
sultati senza necessariamente doversi rovi- 
nare. Ci riferiamo, in pratica, ai cosiddetti 
programmi autore (come Incomedia 5.0, per 
esempio, ospitato in versione light sul ed 
rom di Pc Open, o scaricabile gratuitamente 
dal sito www.incomedia.it), che consentono 
di gestire immagini, testi, filmati, animazio- 
ni, suoni, data base, questionari, e così via, 
all'interno di un ipertesto. Ognuno dei sud- 
detti elementi viene associato a un nodo di 
una rete ipertestuale: dai singoli nodi si può 
accedere agli altri, e così via, consentendo 
al lettore di consultare il documento non se- 



CHE COSA 
SERVE 



► Per creare il documento multimediale 
dobbiamo disporre di un programma 
autore, meglio se supportato 
adeguatamente da software grafici 
o di fotoritocco. Per quanto riguarda 
l'hardware, invece, basta un personal 
computer multimediale, un masterizzatore, 
una macchina fotografica digitale o uno 
scanner (se utilizziamo foto tradizionali). 
Se sono previsti filmati occorre una scheda 
di acquisizione video. 




Altri trucchi, astuzie e consigli 
a pagina 174 



COSTRUIAMO 
UNA SCALETTA 



► Un buon documento multimediale 
nasce a tavolino. La scaletta deve essere 
progettata con cura in base alla natura 
del materiale di cui si dispone, creando 
un vero e proprio diagramma di flusso 
che descriva chiaramente la mappa 
dei collegamenti e dei rimandi 
che coinvolgono tutti gli elementi 
in cui si articola il documento. Il materiale 
di cui si dispone deve essere classificato 
accuratamente. 
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PREPARIAMO 
IL MATERIALE 



► Il materiale da utilizzare deve essere 
opportunamente elaborato per poter 
essere utilizzato dal programma autore 
In pratica ogni elemento in cui si articola 
il documento deve essere trasformato nel 
corrispondente file. In particolare, le foto 
su carta devono essere scannerizzate, 
mentre quelle scattate con la macchina 
fotografica digitale, o i video, devono 
essere riversati sul disco fisso 
del computer 



Per approfondire il tema, andare 
a pagina 176 




Facciamolo in pratica con i consigli 
a pagina 178 
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PROFESSIONALE 




► Preparato il materiale, lo si elabora 
con il programma autore che solitamente 
può essere utilizzato anche per creare 
elementi accessori (testi, tabelle, sfondi 
e così via). Utilizzando lo speciale modulo 
di acquisizione si procede all'integrazione 
dei singoli file nei nodi di una rete 
ipertestuale, impostando al tempo stesso 
i collegamenti e le interazioni 
che sono state previste nella scaletta. 




Come farlo, passo passo, nel servizio 
a pagina 180 



guendo un cammino sequenziale obbligato, 
ma di interpretarlo secondo i più disparati 
percorsi al fine di soddisfare qualunque esi- 
genza informativa. 

I programmi autore hanno di solito più 
moduli: da quello per preparare il materia- 
le, ai moduli che usano quest'ultimo per la 
creazione della rete ipertestuale e, infine, a 
quelli che trasformano il documento multi- 
mediale in un file che può essere esportato 
su ed rom o su dischetto, rendendone così 
possibile la consultazione multimediale su 
un qualsiasi computer, anche se non vi è in- 
stallato il programma sorgente. 

A costo di spegnere facili entusiasmi e di 
essere banali, diciamo subito che il risulta- 
to finale dipende non solo dalla qualità del 
materiale che abbiamo a disposizione, ma 
anche (e soprattutto) da come sapremo 
progettare la struttura dell'ipertesto, im- 
maginando una rete di collegamenti che 
proponga al lettore i più disparati ed esau- 
stivi percorsi di lettura. Per questo, possia- 
mo affermare che un buon documento mul- 
timediale nasce innanzitutto a tavolino, nel 
momento stesso in cui ci accingiamo a im- 



► Nel documento multimediale 
si possono inserire filmati, o commenti 
sonori. Per creare video elaborati si può 
utilizzare il software rilasciato con 
le schede di acquisizione. Il materiale, 
può anche essere reperito in rete. 
In questi casi, è bene accertarsi di non 
infrangere sia pure inconsapevolmente, le 
rigide leggi del copyright. Le conseguenze 
possono essere molto spiacevoli... 
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Altri trucchi, astuzie e consigli 
a pagina 182 



postarne quella che potremmo chiamare la 
sua mappa. In pratica, si tratta di una sorta 
di diagramma di flusso che interpreta grafi- 
camente le interazioni e i collegamenti pre- 
visti fra le varie pagine in cui si articola il 
progetto. 

Scopo di questo dossier è fare una pano- 
ramica sugli strumenti e le tecniche da 
adottare per trasformare il materiale di cui 
disponiamo in un documento multimediale 
di livello professionale, e per trasferirlo su 
ed rom se disponiamo di un masterizzato- 
re. Creatività e fantasia sono altri due in- 
gredienti indispensabili, ma questi dobbia- 
mo metterceli noi... 

Ma quanto mi costa? 

Se solo fino a un paio d'anni fa, creare un 
documento multimediale e riversarlo su ed 
rom era qualcosa riservato ai professioni- 
sti del settore, o quantomeno a chi fosse di- 
sposto ad investire un capitale, oggi la mu- 
sica è cambiata. E come! Infatti, complici i 
prezzi in caduta libera di personal compu- 
ter, scanner, masterizzatori, e fotocamere 
digitali, l'avventura multimediale è vera- 
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► Chi ha la giustificata ambizione di far 
conoscere il frutto del suo lavoro ad 
un pubblico più ampio di quello composto 
dai soliti parenti e amici, se dispone 
di un masterizzatore può riversare su un ed 
rom il documento multimediale. 
Quest'ultimo potrà così essere letto anche 
da chi non dispone del programma autore 
sorgente. Le tecniche sono alla portata 
di tutti, ma rinfrescarle non guasta... 
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L'argomento è trattato diffusamente 
a pagina 183 



mente alla portata di tutti. Ma facciamo 
qualche conto, dando per scontato di ave- 
re già un computer. 

Calcolando trecentomila lire per un pro- 
gramma autore, duecentomila per uno 
scanner, e circa mezzo milione per un ma- 
sterizzatore, ce la caviamo con un milione 
tondo tondo, che quasi raddoppia, però, se 
vogliamo aggiungere una buona fotocame- 
ra digitale. Il bilancio sfora ulteriormente 
se intendiamo cimentarci con i filmati dal 
momento che bisogna mettere in conto al- 
meno una scheda di acquisizione (da tre- 
cento a settecentomila lire). E poi, c'è l'e- 
ventuale videocamera. Insomma, l'investi- 
mento potrebbe essere anche importante 
se si vuole strafare, ma per incominciare, 
come abbiamo visto, ce la possiamo cava- 
re senza rovinarci. 

Se poi vogliamo solo tentare un'esplora- 
zione della ipermedialità, limitandoci a 
creare sul nostro personal un documento 
multimediale senza sbilanciare troppo date 
un'occhiata alla tabella della pagina se- 
guente. Lo si può realizzare anche senza 
spendere una lira (o quasi...). 




jJ Hardware e software 



Per creare un documento 

ipermediale bastano 

un personal computer 

multimediale, 

e un programma autore. 

// resto dipende da quello 

che si vuole ottenere 



La scelta del materiale necessario per 
realizzare un documento multimediale, 
a parte il computer (non necessaria- 
mente potente) e il programma autore, è 
strettamente legata ai risultati che si voglio- 
no ottenere. Se si pensa di utilizzare foto 
stampate su carta è imperativo possedere 
uno scanner, ed altrettanto dicasi per un 
masterizzatore se si vuole riversare il docu- 
mento su ed rom. Se, invece, si è fortunati 
proprietari di una fotocamera digitale, basta 
semplicemente scattare le foto e trasferirle 
poi nel computer. E ancora, volendo abbelli- 
re la nostra opera con un filmato (possiamo 
proprio chiamarla opera...), è giocoforza di- 
sporre di una videocamera e di una scheda 
di acquisizione. Per il sonoro basta una 
scheda dedicata. Per quanto riguarda il 
software, invece, volendo creare immagini 
altamente personalizzate, oltre all'indispen- 
sabile programma autore sarebbe bene ave- 
re sottomano anche un software dedicato di 
fotoritocco, o un pacchetto di grafica. In 
ogni caso, non è difficile trovare quello che 
ci serve sui ed rom di Pc Open, oppure in 
Rete (gratuitamente o come shareware). 



► PROGRAMMI, FOTOCAMERE, SCANNER E SCHEDE DI ACQUISIZIONE 



Il programma autore 

È indispensabile per creare 

il documento multimediale. 

Si tratta di un software che consente 

di integrare il materiale di cui 

si dispone in un ambiente ipertestuale 

dotato degli opportuni strumenti 

di navigazione, e di trasformarlo 

poi nel documento multimediale 

da riversare su ed rom. Solitamente 

sono disponibili anche moduli per 

la realizzazione estemporanea di parte 

del materiale da utilizzare. 

Nella foto è rappresentato Integrator, 

il modulo di Incomedia 5.0 per 

la creazione della rete ipertestuale . 

Lo scanner 

Se si prevede, come solitamente 

avviene, di inserire nel documento 

multimediale immagini, foto, 

o quant'altro sia su supporto cartaceo, 

è necessario utilizzare 

uno scanner per digitalizzare 

gli originali. Se questi, poi, 

sono su diapositive, bisogna utilizzare 

uno speciale accessorio o uno scanner 

dedicato. Oggi, con poche centinaia 

di migliaia di lire si può acquistare 

un ottimo scanner piano che può 

digitalizzare anche pagine di libro. 

Gli accessori per diapositive possono 

costare molto di più. 





► SE NON SI VUOLE STRAFARE C'È INTERNET 



Quello che offre la rete... 

Se ci basta visionare semplicemente le nostre immagini, impostando 
magari anche un piccolo slide show, possiamo scaricare un visualizzatore 
all'indirizzo www.tucows.com. Una volta nella home page del sito, 
che può essere consultato anche in versione italiana, nella sezione 
Download optare per Windows 95/98. Si accede così alla videata 
che consente di specificare lo stato europeo cui si appartiene. 
A questo punto viene visualizzata una nuova pagina che da la possibilità 
di scegliere il portale attraverso cui continuare il collegamento. 
Noi abbiamo optato per tin.it e ci è sta proposta una schermata in cui 
erano elencati i software disponibili per categoria. Nella sezione Multimedia 
optare per Visualizzatori di immagini. Fra freeware (pochi) e shareware 
(molti) c'è solo l'imbarazzo della scelta. Se si verificassero problemi 
(come è successo a noi) riaccedere alla pagina 
del portale, come suggerito da un messaggio, e scaricare 
da qui il programma desiderato. Fra i freeware suggeriamo 
FreePics e Xnview (quest'ultimo in versione italiana e con 
opzioni di fotoritocco), fra gli shareware Acdsee, ancora 
più sofisticato. Tutti si possono scaricare in poco più di 
5 minuti con un modem a 56 Kbps. 





l 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 




ecco che cosa serve 



Kodak 




* Calerò GanfTdi Sòffcwe 




r 




V 1 K 1 ■ > ■ 
'T»T II- 


i DQ15Zoom 
L Di^talCamera 




Foto e videocamera 

La disponibilità di una fotocamera 
digitale risolve la maggior parte 
dei problemi legata all'acquisizione 
di immagini. Dal momento che non 
è necessario operare ad elevate 
risoluzioni (anzi, come vedremo, può 
essere controproducente) è sufficiente 
un buon apparecchio entry level. 
Anche per quanto riguarda le 
videocamere, quella di cui si dispone 
dovrebbe andare benissimo, ammesso 
ovviamente che non sia troppo datata, 
e dando per scontata, ovviamente, 
la disponibilità di una scheda 
di acquisizione. 

La scheda di acquisizione 

Si va da poco più di centomila lire 
agli otto milioni dei prodotti 
professionali. Un buon compromesso, 
però, si può realizzare investendo 
sei o settecentomila lire. La maggior 
parte delle schede offre ingressi S-Vhs 
e Video Composito (compatibile con 
la maggior parte delle videocamere). 
Con opportuni adattatori, però, 
ci si può sempre servire delle Scart 
presenti su tutti i videoregistratori. 
Con le schede vengono solitamente 
rilasciati programmi per gestire 
l'acquisizione e il montaggio 
degli spezzoni video. 















► 1 PROGRAMMI CONSIGLIATI DA PC OPEN 




Programmi autore 


Sito Internet 


Prezzo 


Dove reperirlo 




Incomedia 5.0 


www.imcomedia.it 


289.000 


In versione light (freeware) sui ed di Pc Open 




llluminatus 


www.silab.it 


420.000 


In prova (30 giorni) su www.silab.it 








Programmi accessori 


Sito Internet 


Prezzo 


Dove reperirlo 




Paint Shop Pro 
Xn-View 


www.jasc.com 
www.xnview.com 


349.000 

freeware 


In prova (30 giorni) sui ed di Pc Open 
Anche sul sito www.tucows.com 




Freepics 


www.axissoft.com 


freeware 


Anche sul sito www.tucows.com 




Acdsee 


www.acdsystems.com 


35$ca 


In prova (30 giorni) da www.tucows.com 




Aviedit 2.3 


www.milukow.freeservers.com 


freeware 


freeware (sul ed n.37 di Pc Open) 
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Il software autore 

II mercato offre molti prodotti di questa 
classe, ma la scelta deve essere commisu- 
rata alle nostre reali necessità. Pertanto, se 
si dispone già del materiale, o si intende 
prepararlo con prodotti dedicati, si valute- 
ranno con particolare attenzione le carat- 
teristiche dei moduli per la creazione della 
rete ipertestuale, ma se si preferisce lavo- 
rare con un solo programma, bisogna ac- 
certarsi che il software autore sia veramen- 
te autosufficiente in tal senso. 

Nella tabella riportiamo i riferimenti a 
due programmi di buona qualità e dal co- 
sto decisamente abbordabile, ma chi vuole 
tentare l'avventura multimediale senza sbi- 
lanciarsi troppo può sempre ricorrere alle 
immense risorse della rete. Quest'ultima è 
una soluzione che può essere valida tanto 
per cominciare, oppure se ci si accontenta 
di visualizzare in sequenza (magari anche 
abbellite con qualche effetto di transizio- 
ne) le nostre immagini digitalizzate. Per il- 
lustrare i nostri esempi pratici ci siamo ser- 
viti come programma autore di Incomedia 
5.0: la versione light è disponibile sui ed di 
Pc Open. Alcune funzioni del programma 
originale non sono attive (si possono gesti- 
re solo 10 nodi ipertestuali e non è previsto 
il riversamento su ed rom), ma per creare e 
visualizzare un semplice documento multi- 
mediale va benissimo. 

Lo scanner 

È indispensabile se si vogliono utilizzare 
immagini o foto stampate. Oggi si trovano 
sul mercato ottimi scanner a poco più di 
centomila lire, quasi sempre accompagnati 
da software grafico o di fotoritocco che si 
può rivelare prezioso per creare nuove im- 
magini per il nostro documento multime- 
diale, o personalizzare quelle disponibili. Si 
tenga presente che se vogliamo digitalizza- 
re immagini da diapositive bisogna dispor- 
re dello speciale accessorio opzionale, che 
in certi casi, e ammesso che sia disponibi- 
le, può addirittura costare quanto lo scan- 
ner stesso, se non di più... 

La fotocamera digitale 

Con questo apparecchio si risolvono la 
maggior parte dei problemi legati alla digi- 
talizzazione delle foto. Una macchina entry 
level va più che bene. Controllare anche 
che vengano forniti i cavetti di collegamen- 
to, e dotarsi degli eventuali adattatori ne- 
cessari. La memoria non è importantissima 
perché non è necessario scattare foto in al- 
ta risoluzione. Anche le fotocamere sono 
solitamente dotate di programmi per il fo- 
toritocco. Quasi sempre si tratta di versio- 
ni datate o leggere di programmi famosi ma 
bastano e avanzano. E poi, c'è pur sempre 
Internet... 
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J Progettare un documento 



E molto importante 

avere le idee chiare sulla 

struttura del documento 

multimediale 

che si vuole realizzare, 

per poi tradurle in 

una dettagliata scaletta 

LI abbiamo già detto e lo ripetiamo, an- 
che a costo di essere monotoni: un 
buon documento multimediale nasce 
a tavolino, frutto di una accurata program- 
mazione. Ma prima ancora di entrare nel vi- 
vo del progetto bisogna classificare accura- 
tamente il materiale che si ha a disposizio- 
ne (o meglio, i corrispondenti file), a cui as- 
segnare nomi assolutamente esplicativi. 
Sarà bene anche salvarli in una cartella se- 
parata, eventualmente articolata in sotto- 
cartelle che consentano di procedere ad 
una classificazione più mirata. 

In questa sede si rivela prezioso l'utiliz- 
zo di un visualizzatore, che ci permetterà 
di esplorare tutto il materiale grafico, sen- 
za costringerci ad aprire ogni volta i corri- 
spondenti file. Se si usa Xnview, per esem- 
pio, si possono anche eseguire in loco sem- 
plici elaborazioni delle immagini tramite il 
modulo di fotoritocco incorporato nel vi- 
sualizzatore stesso. Mentre si classifica il 
materiale ci si può rendere conto che dob- 
biamo complementarlo adeguatamente 
con nuovi elementi: prendiamone nota e ri- 
serviamo una cartella agli appunti presi, 
che ci serviranno da falsariga quando sarà 
il momento di realizzarli. Nuovi elementi, 
poi, potrebbero rendersi necessari in corso 
d'opera, per supportare in modo adeguato 
la struttura che stiamo impostando. A que- 
sto punto, possiamo finalmente iniziare la 
fase di progettazione. 

Facciamo una bella scaletta 

È quella che gli addetti ai lavori defini- 
scono più professionalmente storyboard, 
una sorta di sceneggiatura che fissi almeno 
in linea di massima la struttura del nostro 
documento multimediale in termini di di- 
sposizione ed accesso alle varie pagine in 
cui si articola. Considerando, però, che in 
pratica abbiamo a che fare con un 
ipertesto, è forse più corretto par- 
lare di flowchart (o diagramma 
di flusso), dal momento che 
nel nostro caso si tratta di 
impostare una struttura 
reticolare che definisca 
e ottimizzi i percorsi 
di navigazione all'in- 
terno del documen- 



► SCALETTE, PERCORSI RETICOLARI E PULSANTIERE... 
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to. Chi vuole fare sul serio può usare un 
programma dedicato, ma se non vuole 
spendere soldi può avvalersi della funzione 
disegno di Star Office, una suite completa 
che si scarica gratis da www.sun.com. Il 
diagramma di flusso deve prevedere una 
pagina iniziale da cui si parte per raggiun- 
gere tutte le altre attraverso ramificazioni 



Classificare 
il materiale 

Prima ancora di impostare la scaletta 
del documento conviene classificare 
accuratamente il materiale di cui 
si dispone. Per facilitare le operazioni 
si rivela prezioso un software 
di visualizzazione, che consente 
di visionare i contenuti dei file grafici 
senza doverli necessariamente aprire. 
Meglio ancora se il programma prevede 
opzioni di fotoritocco, per apportare 
estemporaneamente eventuali 
modifiche all'immagine visualizzata. 
Nella foto è visualizzata un'immagine 
caricata nell'area di lavoro di Xnview. 

Il percorso reticolare 

La qualità di un documento 
ipermediale è fatta anche 
(e soprattutto) dalla struttura in cui 
giacciono i nodi dell'ipertesto. 

I percorsi devono essere i più disparati 
possibile per consentire una 
navigazione globale del documento, 

e i vari collegamenti studiati in modo 
da garantire un rapido accesso alle 
informazioni desiderate facendo buon 
uso di pulsanti, menu, e così via. 
Si ricordi, impostando la rete 
di collegamenti, che da ogni pagina 
del documento deve essere sempre 
possibile raggiungerne la home page. 

II diagramma di flusso 

Per mettere nero su bianco la struttura 
del documento ipertestuale 
si prestano bene i diagrammi di flusso 
(quelli utilizzati dai programmatori 
per descrivere la struttura di un 
programma). Se non si dispone 
di un software dedicato, e non si 
vogliono spendere soldi, ci si può 
rivolgere alla rete. Al sito www.sun.com 
è possibile scaricare Star Office, 
una suite di cui si può utilizzare 
il versatile modulo di disegno per 
impostare la struttura della rete 
ipertestuale secondo la quale si dovrà 
sviluppare il nostro documento. 



che conducono ad aree specifiche del do- 
cumento, e alla pagina iniziale si deve po- 
ter sempre ritornare da qualsiasi punto di 
quest'ultimo. Definire strumenti e percorsi 
di navigazione è molto importante. Per 
quanto riguarda i primi il passaggio da un 
nodo all'altro della rete ipertestuale si rea- 
lizza tramite pulsanti, voci di menu, o aree 
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multimediale 




attive rappresentate da immagini, testi o 
oggetti in genere, che devono essere sa- 
pientemente usati per realizzare esaustivi 
percorsi di navigazione nell'ambito del do- 
cumento. In altre parole, nell'impostare la 
rete dei collegamenti, non solo è necessa- 
rio che la home page sia sempre individua- 
bile e raggiungibile da qualunque punto del 



I pulsanti 

Fra i vari strumenti di navigazione 
i pulsanti sono i più diffusi e, 
soprattutto, i più immediati da 
utilizzare considerando che possono 
essere attivati con un semplice clic 
(i menu, invece, devono essere prima 
aperti), e che la loro etichetta 
consente di illustrarne chiaramente 
le funzioni svolte. Di solito i pulsanti 
vengono creati dal programma autore 
contestualmente al collegamento 
che devono gestire. 
Così, creando un nodo viene 
contemporaneamente impostato 
il pulsante per raggiungerlo. 

Pulsantiere standard 

Nelle pagine di un documento 
ipermediale è bene inserire gruppi 
di pulsanti standard che gestiscono 
determinati collegamenti che possiamo 
definire indispensabili. Ci riferiamo, 
tanto per fare un esempio, ai pulsanti 
di avanzamento, di ritorno alla pagina 
precedente, e di ritorno alla home 
page. Quest'ultimo pulsante 
è particolarmente importante perché 
consente di riprendere la navigazione 
ripercorrendo un certo cammino 
se dovesse capitare di perderci durante 
l'esplorazione del documento. 
Può succedere... 

La home page 

È il vero e proprio cuore 
del documento ipermediale 
ed è superfluo raccomandare 
che deve essere progettata con cura 
particolare. La sua impostazione grafica 
deve essere in sintonia con i contenuti 
del documento, inoltre, deve contenere 
tutti gli strumenti di navigazione per 
accedere direttamente a tutte le sezioni 
principali del documento ipermediale, 
senza costringere il lettore a seguire 
percorsi sequenziali lunghi 
e macchinosi. È bene prevedere 
un pulsante per accedere all'indice 
dei contenuti. 



documento multimediale, ma imboccata 
una strada bisogna essere sempre in grado 
di tornare sui propri passi per seguire nuo- 
vi percorsi. Per esempio, si può dotare ogni 
pagina di una barra standard di pulsanti 
che consentano di passare al nodo succes- 
sivo, a quello precedente e all'home page, 
nonché di uscire e chiudere l'ipertesto. 
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Evitare i nodi ciechi 

Tutti i nodi devono prevedere almeno 
un collegamento ad un altro nodo 
per evitare che la consultazione 
dell'ipertesto si blocchi. 

Nenu chiari e concisi 

Se si prevede l'utilizzo di menu, le voci 
in cui questi si articolano devono essere 
concise ma assolutamente esplicative 
delle funzioni che svolgono. 

L' homepage è il cuore 
del documento 

Dall' homepage si devono poter 
raggiungere tutte le aree che costituiscono 
il nostro ipertesto consentendo l'immediata 
consultazione dei temi prescelti. 

Evitare pagine di solo testo 

Le pagine di testo devono essere vivacizzate 
con immagini appropriate. Se per leggere 
un testo ne è necessario lo scorrimento, 
evitare assolutamente quello orizzontale. 

Commenti sonori 

I commenti parlati devono essere sintetici 
ed esaustivi. Per i commenti musicali vale 
la regola d'oro mutuata dal cinema: devono 
essere un tutt'uno con l'immagine. 

Colori, font e logo 

Devono complementare adeguatamente 
una pagina ma non esserne i protagonisti. 
La carta vincente è la semplicità. 

Effetti speciali 

Vanno usati con parsimonia, soprattutto 
quelli spettacolari, perché possono 
far passare in seconda linea i contenuti 
del documento. 

Attenti al copyright 

Assicuratevi che i materiali che utilizzate 
non siano protetti da copyright, e se 
intendete commercializzare il prodotto 
mettetevi in regola con la Siae. 

Approfondire i temi 

Se una pagina non basta per esaurire 
un concetto, prevedete rimandi ad altre 
pagine di approfondimento, oppure filmati 
o commenti parlati. 

Aiuto in linea 

Se il documento è piuttosto complesso, 
prendete in esame l'eventualità 
di predisporre una guida in linea 
per facilitarne la consultazione. 
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Sulla falsariga 

della scaletta si prepara 

il materiale necessario, 

che deve essere trattato 

opportunamente 

per consentirne 

un efficace utilizzo 

Una volta impostata la scaletta, è il mo- 
mento di realizzare il materiale di cui 
non si dispone, e di prepararlo al tem- 
po stesso opportunamente, unitamente a 
quello già in nostro possesso, al fine di po- 
terlo efficacemente utilizzare nell'ambito 
del software autore per la creazione della re- 
te ipertestuale. Per quanto riguarda la rea- 
lizzazione del materiale ci riferiamo a im- 
magini, a sfondi, a tabelle, a titoli, a pagine 
di testo (anche queste ultime devono fare 
necessariamente parte di un buon docu- 
mento multimediale), e a eventuali filmati e 
commenti sonori, ai quali abbiamo riserva- 
to una pagina dedicata. Quando parliamo di 
preparazione, invece, intendiamo eventuali 
elaborazioni delle immagini, la definizione 
della loro risoluzione e del numero dei co- 
lori, il salvataggio dei file nei formati più 
adatti, e così via. In questa fase molto deli- 
cata bisogna sempre tenere presente una 
regoletta d'oro: le dimensioni dei file da uti- 
lizzare (compatibilmente con la qualità dei 
contenuti), devono essere le più ridotte 
possibili. Non rispettarla, significherebbe 
ottenere un documento finale dalla mole as- 
sai consistente, a tutto svantaggio della sua 
fruizione. A questo proposito, conviene fare 
una importante osservazione sulla risolu- 
zione delle immagini digitalizzate, che rap- 
presentano quasi sempre una parte piutto- 
sto consistente del documento multimedia- 
le. Ci riferiamo al fatto che non conviene uti- 
lizzare alte risoluzioni, anche se a queste 
corrispondono immagini di ottima qualità. 
Infatti, quest'ultima non sarebbe apprezza- 
bile sui monitor commerciali di cui sono do- 
tati i comuni mortali, senza contare che le 
dimensioni dei corrispondenti file risulte- 
rebbe proporzionalmente elevate. A questo 
punto possiamo diventare operativi. 

Realizzare e preparare 
le immagini 

Se le immagini vengono scatta- 
te con una fotocamera digita- 
le, o realizzate estempora- 
k neamente con un pro- 
, gramma di grafica, op- 
tare per una risoluzio- 
ne di 640x480 o 
800x600 pixel, uguale 



► TESTI, SFONDI, GRAFICI, DISEGNI, TABELLE... 
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a quella che verrà scelta per il documento 
multimediale. Se, invece, le immagini ven- 
gono create digitalizzando diapositive o 
stampe su carta, è importante, come si di- 
ceva, creare un compromesso ottimale fra 
risoluzione e dimensioni dei corrispondenti 
file. Oggi le risoluzioni ottenibili anche con 
scanner da poco prezzo sono più che buo- 
ne, e dell'ordine dei 600 dpi (dot per inch, o 
punti per pollice). Dal momento, però, che 
la risoluzione dei video commerciali è del- 
l'ordine dei 100 dpi non è possibile apprez- 
zare su questi ultimi la qualità derivante da 
risoluzioni più alte, pertanto a tutto vantag- 
gio delle dimensioni dei corrispondenti file, 
conviene impostare la risoluzione dello 
scanner a livelli dello stesso ordine. In ogni 
caso, non si dimentichi che la risoluzione 
impostata influenza le dimensioni dell'im- 
magine a video, che dipendono dal numero 
dei dpi impostati. A seconda di quello che si 
vuole ottenere, pertanto, è necessario set- 
tare attentamente il valore dei parametri di 
impostazione. 



Le pagine di testo 

In un documento multimediale le 
pagine di testo possono essere 
importanti quanto le immagini. I 
programmi autore dispongono di 
moduli dedicati, ma si può utilizzare 
anche un word processor tradizionale, 
salvando il documento in un formato 
che possa poi essere letto 
dal programma (solitamente ì'Rtf, 
acronimo di Ridi text format). 
I testi, una volta importati vengono 
visualizzati in finestre che possono 
essere dotate di barre di scorrimento 
verticali e orizzontali per consentirne 
l'agevole lettura. 

Gli sfondi 

Le pagine del documento 
multimediale devono avere 
uno sfondo su cui si inseriscono 
successivamente gli altri elementi 
previsti (foto, testi, pulsanti, e così via). 
La maggior parte dei programmi 
autore dispone di ricche librerie 
di sfondi, ma si possono anche 
utilizzare immagini proprie in 
opportuno formato. In tal caso è molto 
importante preparare i corrispondenti 
file per non aumentare troppo 
le dimensioni del documento 
multimediale. Si agisce per lo più a 
livello di risoluzione e numero di colori. 



Palette cromatiche e formati 

In tema di acquisizione di immagini in 
generale vale la pena di fare qualche con- 
siderazione sulle palette di colori utilizza- 
te in fase di digitalizzazione, che si distin- 
guono in base al numero di colori gestiti 
(si va da 16 a svariati milioni di colori ). 

È ovvio che utilizzare palette ad elevato 
numero di colori comporta la generazione 
di file molto corposi, pertanto è inutile (e 
controproducente) salvare una immagine 
che utilizza, per esempio, poche decine di 
colori, attivando una paletta "superdotata". 
Per ottimizzare la situazione si può addi- 
rittura impostare una paletta personalizza- 
ta. Anche il formato di salvataggio dei file 
è estremamente importante. E appena il 
caso di ricordare che deve essere compre- 
so fra quelli previsti dal programma auto- 
re. Quelli utilizzati dalla maggior parte dei 
programmi autore sono il bmp e ilypg per le 
immagini, il wav per i suoni, e il txt e l'rtf 
per i testi. Per i filmati, invece, si utilizzano 
solitamente l'avi e Vmpg. 
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Grafici e tabelle 

In alternativa al modulo dedicato 
che dovrebbe essere disponibile 
nell'ambito del programma autore 
si può utilizzare un foglio elettronico. 
Excel, per esempio, oltre a prestarsi 
bene (ovviamente...) per la 
realizzazione di tabelle, consente 
di realizzare anche sofisticati grafici 
tridimensionali. Al fine di poter 
sfruttare questa possibilità 
è necessario che il programma autore 
di cui si dispone supporti la tecnologia 
Ole {Object linked and embedded) 
che consente l'inserimento di oggetti 
creati con applicazioni esterne. 

Schemi e disegni 

Questi componenti, se necessari, 
devono solitamente essere realizzati 
con programmi esterni. La rete mette 
a disposizione gratuitamente Star 
Office, una suite che non ha molto da 
invidiare a quelle commerciali. Il 
modulo di disegno è abbastanza 
versatile e può rappresentare una 
soluzione efficace. Chi vuole strafare, 
invece, può utilizzare uno dei tanti 
programmi professionali disponibili sul 
mercato. Se i formati generati non 
sono compatibili con il programma 
autore è necessario procedere alla 
opportuna conversione. 



Paint Shop: titolare una foto 

Aprire l'immagine, e nella barra verticale degli 
strumenti fare clic sull'icona con sopra impressa 
una A. Fare clic sulla foto. Nella maschera 
visualizzata, selezionare Vectors nella sezione 
Create As, inserire il testo, assegnarli gli attributi 
desiderati e premere il pulsante O/c. 




Xnview: fotoritocco a buon mercato 

Le immagini, prima di essere utilizzate, possono 
essere ritoccate per migliorarne la qualità 
cromatica o per attribuire loro effetti speciali. 
Se non si dispone di un programma dedicato 
si può utilizzare Xnview, un visualizzatore 
freeware che dispone di opzioni di fotoritocco. 
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La risoluzione 
del documento 
multimediale 

La maggior parte dei ed rom professionali 
visualizza i documenti multimediali 
a basse risoluzioni (640 per 480 o 800 
per 600 pixel), ma questo non impedisce 
di utilizzare risoluzioni anche superiori 
per una migliore resa dei dettagli delle 
immagini. È però consigliabile non 
superare le suddette risoluzioni per non 
dover gestire file di grandi dimensioni, 
con conseguenti rallentamenti 
della visualizzazione. Se il documento ha 
una risoluzione inferiore a quella impostata 
sul computer, il software autore determina 
automaticamente la visualizzazione 
dell'immagine al centro del video. 

Palette cromatiche 
personalizzate 

I programmi di grafica dispongono 

di palette cromatiche a elevatissimi 

numeri di colori (la paletta può essere 

paragonata alla tavolozza del pittore), 

ma è meglio utilizzare quelle con il minor 

numero di colori possibile, sempre 

per non appesantire troppo le dimensioni 

dei file. Inoltre, è assolutamente inutile 

utilizzare palette complesse se i colori 

da gestire sono poche centinaia 

(se non solo decine). 

Meglio quindi creare palette personalizzate 

modificando opportunamente 

quelle standard in modo che il programma 

utilizzi tavolozze contenenti solo i colori 

più presenti nell'immagine. 

Struttura delle pagine 

Le pagine di un documento multimediale 
devono essere progettate tenendo sempre 
ben presenti alcune regolette. 
Innanzitutto, non devono essere troppo 
affollate. Se facciamo fatica a trovare 
posto per un "oggetto", vuol dire 
che è di troppo, e pensiamo piuttosto 
ad estendere la pagina creando 
opportuni rimandi. 
I testi esplicativi dei contenuti 
di una pagina non devono essere 
troppo lunghi. Se necessario, prevedere 
eventualmente l'aggiunta di un commento 
parlato. Non utilizzare mai troppi colori, 
e non appena possibile si accostino 
fra loro tonalità complementari 
(giallo e blu, per esempio). 
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Dopo aver preparato ifìle 
previsti dalla scaletta 
bisogna associarli ai nodi 
di un rete ipertestuale 
utilizzando il modulo 
dedicato di un 
programma autore 

Un documento multimediale, avendo 
sottomano i file necessari, si crea utiliz- 
zando lo speciale modulo dei program- 
mi autore dedicato alla impostazione della 
rete ipertestuale. Nella fattispecie ci siamo 
avvalsi di Integrator, il generatore di iperte- 
sti che opera nell'ambito di Incomedia 5.0. 
Quello che ci proponiamo di fare è organiz- 
zare in modo piacevole la visione delle foto 
scattate durante le nostre vacanze. 
Pertanto, nella scaletta è stata prevista una 
home page che ospita due pulsanti che de- 
terminano rispettivamente l'accesso a due 
sezioni che ospitano la prima delle foto scat- 
tate al mare e la prima di quelle riprese al la- 
go. In queste due pagine (e anche nelle suc- 
cessive) è ospitato un pulsante che lancia 
un commento parlato relativo alla foto rap- 
presentata. Inoltre, in tutte le altre pagine 
del documento, si trova un gruppo di pul- 
santi per ritornare alla home page, per vi- 
sualizzare la pagina successiva e per riacce- 
dere a quella precedente. Utilizzando la ver- 
sione tight di Incomedia si può gestire un nu- 
mero massimo di 10 nodi, ed è possibile frui- 
re del documento multimediale solo su un 
computer su cui sia installato il programma. 

Creazione del primo nodo 

Lanciare Integrator e optare per la crea- 
zione di un nuovo documento multimedia- 
le. Si accede così ad una maschera in cui se 
ne può definire la risoluzione. 



► CREARE I NODI, INSERIRE GLI SFONDI. 




Impostazione del primo nodo 

Lanciare il modulo Integrator di Incomedia e 
richiedere la creazione di un nuovo documento. 
Inserire uno sfondo dalla libreria, oppure una 
immagine personalizzata o una diapositiva 
realizzata con il modulo Show di Incomedia. 
Ecco così creata la homepage del documento. 
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Personalizzare i pulsanti 

I pulsanti possono essere personalizzati. Per 
accedere alla maschera di personalizzazione 
fare clic destro sul pulsante e optare per Stile. 
La maschera che viene visualizzata si articola 
in sei schede, ciascuna dedicata 
ad un particolare tipo di personalizzazione. 



Creare i nodi successivi 

Aprire il menu Inserisci e selezionare Collegamento. 
Nella maschera che viene visualizzata optare 
per Nuovo nodo e premere Ok. 
Contestualmente al nuovo nodo viene creato 
il pulsante per accedervi, che figura posizionato 
nella parte superiore sinistra del video. 




Inserire una foto o una immagine 

Per inserire in un nodo una foto o una 
diapositiva Incomedia (realizzata con il modulo 
Show), aprire il menu Inserisci e optare 
per Sfondo. Definire il percorso di residenza 
del file nella maschera che viene visualizzata. 
La foto può essere vista in anteprima. 



► CREARE UNA DIAPOSITIVA CON INCOMEDIA SHOW 



Il modulo Show di Incomedia consente di creare 
diapositive che possono essere utilizzate per 
preparare buona parte del materiale necessario. 
Nelle dia si possono inserire anche nostre 
immagini, testi, filmati, suoni e così via, e il tutto 
sarà poi utilizzato per creare un nodo 
del documento multimediale. 

Ma ecco come si crea una slide. 
Lanciato il modulo Show optare per 
la creazione di una nuova 
diapositiva, quindi definirne la 
risoluzione (si consiglia 640 
per 480 o 800 per 600). 
Si accede così all'area 




lavoro, in cui campeggia un rettangolo bianco. 

Aprire il menu Inserisci e optare per Sfondo, 

determinando la visualizzazione di una maschera 

che consente di specificare 

il percorso del file da importare. Sullo sfondo, 

sempre tramite il menu Inserisci si possono 

aggiungere ancora nuovi elementi (titoli, filmati, 

nuove immagini, forme geometriche, animazioni) 

per impostare pagine dalla struttura anche molto 

sofisticata. Alla diapositiva possono essere 

associati effetti di comparsa, 

da selezionarsi nella maschera che viene 

visualizzata optando per la voce Effetto 

nel menu che compare al clic destro del mouse. 
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► EFFETTI SPECIALI E COMMENTI SONORI 




Effetti speciali 

La visualizzazione di una immagine può 
essere associata ad un effetto di comparsa 
(le cosiddette transizioni, nel gergo degli 
specialisti). Fare clic destro sull'immagine, 
e optare per Effetto nel menu contestuale 
per aprire la maschera che gestisce gli effetti. 



Aggiungere un commento sonoro 

Le procedure sono quelle per l'inserimento 
di un collegamento, ma nella maschera 
dedicata si fa doppio clic sulla voce Suono, 
poi su Riproduzione. Nella finestra dedicata, 
si specifica il percorso del file sonoro, 
e le corrispondenti opzioni di riproduzione. 




Pulsanti di avanzamento e ritorno 

Per inserire in un nodo un pulsante di 
avanzamento o ritorno, attivare la procedura 
per creare un collegamento e selezionare 
nella maschera dedicata, la voce Nuovo nodo 
o Nodo esistente. Se si opta per Nodo esistente 
specificare le caratteristiche del nodo. 



Consolidate le scelte, premendo il pul- 
sante Ok viene creato automaticamente il 
primo nodo del documento e si passa a una 
videata in cui campeggia un rettangolo vuo- 
to con i bordi tratteggiati. La prima cosa da 
fare è inserirvi uno sfondo, che può essere 
costituito da una nostra immagine, da una 
diapositiva realizzata con il modulo Show 
di Incomedia, o preso dalla libreria di que- 
st'ultimo. Fare clic all'interno del rettango- 
lo, aprire il menu Inserisci e optare per 
Sfondo. Nella maschera che viene aperta, 
impostare il percorso da cui prelevare il fi- 
le, quindi premere il pulsante Ok. 

Creare gli altri nodi 

A questo punto, dobbiamo inserire nell'a- 
rea di lavoro i pulsanti per accedere ai due 



Per avere aiuto 

Si consiglia di consultare i manualetti 
introduttivi di Incomedia. Accedere alla 
directory Incomedia del ed di Pc Open, aprire 
la cartella Manualetto demo, poi la sottocartella 
Condotta guidata, e visionare i documenti 
Word: Prima di incominciare, Integrator, Show. 



nodi (ancora da creare) che iniziano rispet- 
tivamente le sezioni dedicate alle foto scat- 
tate al lago e al mare. Fare clic sullo sfondo, 
aprire ancora il menu Inserisci, selezionare 
la voce Collegamento, e nella maschera che 
viene esibita optare per Navigazione /Nuovo 
nodo. Premendo il pulsante Ok, nell'angolo 
superiore sinistro dell'area di lavoro viene 
inserito un pulsante. Fare clic sul pulsante 
per portarlo nella posizione desiderata, e di- 
mensionarlo opportunamente agendo sulle 
maniglie che lo contornano. Per personaliz- 
zare il pulsante abbiamo a disposizione nu- 
merose opzioni. Farvi sopra clic destro, e 
nel menu contestuale selezionare la voce 
Stile determinando l'apertura di una ma- 
schera a sei schede. Accedere alla scheda 
Testo e digitare nella finestra dedicata l'eti- 



chetta del pulsante. Nel nostro caso digi- 
teremo Lago, utilizzando poi le altre sche- 
de per procedere ad ulteriori personaliz- 
zazioni (stile dei caratteri, forma del pul- 
sante, colore e così via). 

Contestualmente alla creazione del 
pulsante è stato impostato il nuovo nodo, 
cui si accede facendo doppio clic sul pul- 
sante stesso. In tale nodo possiamo inse- 
rire la prima delle foto scattate al lago. 

Inserimento di una foto 

La nostra foto va inserita come sfondo 
del nuovo nodo, al fine di poterla visua- 
lizzare a pieno schermo. Aprire il menu 
Inserisci e optare per Sfondo. Specificare 
il percorso del file nella maschera dedi- 
cata e procedere all'importazione. A que- 
sto punto, se vogliamo stupire il nostro 
pubblico possiamo impostare un effetto 
speciale di comparsa, che verrà eseguito 
nel momento stesso in cui la foto sarà vi- 
sualizzata. Fare clic destro sull'immagine, 
e nel menu contestuale selezionare la vo- 
ce Effetto. Si accede così alla maschera 
che gestisce gli effetti a libreria. Ne sono 
disponibili oltre un centinaio, che posso- 
no essere valutati tramite un'anteprima 
animata. Di ogni effetto possono essere 
specificati alcuni parametri, fra i quali, 
per esempio, la durata. Se all'interno del- 
la foto si vuole inserire un pulsante per 
raggiungere un altro nodo bisogna aprire 
ancora il menu Inserisci, e selezionare la 
voce Collegamento. Per inserire i pulsan- 
ti di avanzamento al nodo successivo o 
ritorno a quello precedente, nella ma- 
schera che viene visualizzata si seleziona 
rispettivamente Nuovo nodo o Nodo esi- 
stente. In quest'ultimo caso si opta nella 
parte destra della maschera per Nodo 
precedente. Se, invece, si vuole inserire 
un pulsante di ritorno alla home page si 
specifica il nodo numero 1. La nostra fo- 
to può essere complementata con un 
commento sonoro. Le procedure sono 
quelle per l'inserimento di un collega- 
mento, ma nella maschera dedicata si fa 
doppio clic sulla voce Suono, quindi su 
Riproduzione. Nella parte destra della 
maschera, invece, si specificano il per- 
corso del file sonoro da lanciare, e le op- 
zioni di riproduzione. 

Visionare il documento 

Creati tutti i nodi dell'ipertesto e i rela- 
tivi collegamenti, aprire il menu File e se- 
lezionare Lettore. Si accede così alla ho- 
me page del documento che può essere 
navigato secondo i percorsi impostati. Se 
lo si vuole modificare, bisogna riattivare 
la modalità autore facendo clic sulla pri- 
ma icona della barra di navigazione in al- 
to a destra del video. 





lO Per chi vuole fare di più 



Aggiungere suoni 

e filmati a un documento 

multimediale è semplice, 

ma bisogna realizzare 

e soprattutto preparare 

con cura 

i corrispondenti file 

Chi vuole dare un ulteriore tocco di pro- 
fessionalità al proprio documento mul- 
timediale può complementarlo adegua- 
tamente con filmati e commenti sonori. Per 
gestire i primi è necessario un videoregi- 
stratore o una videocamera, una scheda di 
acquisizione e il relativo software, mentre 
per i secondi possono bastare una scheda 
sonora, un microfono o un registratore. 
Infatti, chi non vuole andare incontro a spe- 
se può utilizzare benissimo il registratore di 
suoni che opera nell'ambito di Windows. In 
entrambi i casi, la creazione materiale dei 
corrispondenti file non presenta particolari 
problemi, mentre la loro preparazione deve 
essere oggetto di particolare attenzione dal 
momento che è sempre di attualità il solito 
problema delle dimensioni. Ovviamente, 
diamo per scontato la disponibilità di cavi e 
cavetti, che deve essere la prima cosa da 
controllare. Basta che solo uno di questi 
componenti non sia idoneo al collegamento 
per mandare tutto all'aria. Per quanto ri- 
guarda, invece, l'inserimento dei file video o 
sonori nel documento multimediale le pro- 
cedure sono del tutto analoghe a quelle che 
abbiamo ampiamente descritto nelle pagine 
precedenti e si riducono alla dichiarazione 
dei percorsi in cui sono registrati. 

Come trattare i filmati 

Prima di affrontare il problema della loro 
elaborazione vale la pena di fare alcune rac- 
comandazioni relativamente alla fase di rea- 
lizzazione. La prima è quella di evitare zoo- 
mate e panoramiche veloci che potrebbero 
pregiudicare la qualità del video. Infatti, una 
loro resa soddisfacente richiederebbe l'uti- 
lizzo di un elevato numero di fotogrammi al 
secondo, con un conseguente incremento 
della mole del corrispondente file. Inoltre, si 
tenga presente che se unitamente al filmato 
si registra anche una colonna sonora, 
si esaltano ulteriormente i suddetti 
problemi di ingombro. E venia- 
. mo al riversamento del filma- 
to nel computer. Collegata 
la videocamera alla sche- 
da, lanciare il software 
dedicato e avviare il fil- 
mato. Solitamente ba- 
sta specificare il file 



► COME PREPARARE SUONI E FILMATI 
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di destinazione e attivare il riversamento 
premendo un pulsante. I programmi rila- 
sciati con le schede economiche sono in 
grado di realizzare solo semplici montaggi, 
ma se non siamo dei professionisti quello 
che si può fare basta ed avanza. 

E veniamo ai formati di registrazione. Il 
nostro consiglio è quello di utilizzare YAvi 
non compresso. Ci si garantisce così che il 
documento possa essere visto da chiunque, 
evitando che la mancata disponibilità di un 
certo driver ne possa pregiudicare la visua- 
lizzazione. Infine, ridurre ragionevolmente 
la cadenza dei fotogrammi. Gli standard Pai 
ne prevedono 25 al secondo, ma possiamo 
scendere anche a 20 senza troppi problemi. 

Catturare e gestire i suoni 

Ecco come catturare rispettivamente un 
commento parlato o un brano musicale con 
il registratore di Windows. Collegare il mi- 
crofono o la fonte del brano alla scheda so- 
nora e lanciare il registratore (Programmi, 
Accessori, Svago, Registratore di suoni, con 
Windows 98). Così facendo viene visualizza- 




Perché un filmato possa essere 
visualizzato su qualunque computer 
è bene salvare il corrispondente file 
in un formato universale, come 
per esempio l'Avi non compresso. 
Esistono numerose versioni di tale 
formato, ma non sono proprio così 
diffuse come quello non compresso. 
Il numero di fotogrammi al secondo 
del filmato è molto importante. 
Tanto più è alto tanto migliore è 
la riproduzione, ma le dimensioni 
del corrispondente file aumentano 
proporzionalmente. Si consigliano 
20 fotogrammi al secondo. 

Il registratore di suoni 

Se non si è dei professionisti, basta 
e avanza il registratore di suoni 
di Windows 98, senza contare che 
è semplicissimo da utilizzare. 
In alternativa ci sarebbe il software 
eventualmente rilasciato con la 
scheda sonora. Il registratore di 
Windows si presta particolarmente 
bene per realizzare un commento 
parlato (in qualità radio), 
che complementi adeguatamente 
i contenuti di una pagina del 
documento multimediale. Associare 
il corrispondente file ad un pulsante 
da inserire nel nodo dell'ipertesto. 



ta la maschera per la gestione dei suoni. 
Aprire il menu File, selezionare la voce 
Nuovo, e attivare la registrazione premendo 
il pulsante con sopra impresso un pallino. 
Per concluderla fare clic sul pulsante con 
sopra impresso un rettangolo. 

Aprire il menu File e optare per Salva con 
nome. Si determina così l'apertura di una 
maschera per la denominazione del file e la 
definizione del percorso di salvataggio, 
mentre per quanto riguarda il formato fare 
clic sul pulsante Cambia. Nel box che viene 
contestualmente aperto accedere all'elenco 
a discesa associato alla casella Nome, e se- 
lezionare Qualità radio. Si realizza così un 
soddisfacente compromesso fra la qualità 
della riproduzione e le dimensioni del file 
audio (il solito problema...). Usando questo 
formato, un secondo di registrazione occu- 
pa circa 22 KB, mentre se si optasse, per 
esempio, per la qualità ed rom, la riprodu- 
zione sarebbe ovviamente di migliore qua- 
lità ma in questo caso un secondo di regi- 
strazione richiederebbe uno spazio pari a 
172 KB, quasi otto volte tanto! 





Come si crea il ed rom 



Per poter essere 
riversato su ed rom, il 
documento ipermediale 
deve essere elaborato 
opportunamente 
con modulo dedicato 
dei programmi autore 

Siamo finalmente giunti alla fase finale: 
quella in cui il nostro documento mul- 
timediale viene preparato per essere 
riversato su ed rom. Le operazioni sono ge- 
stite da un modulo che fa parte di tutti i 
programmi autore, e che è anche in grado 
di procedere alla creazione dei file per il 
lancio automatico del documento quando il 
ed rom viene inserito nel lettore (Àutorurì). 
Anche in questo caso, illustreremo l'insie- 
me delle procedure utilizzando il modulo 
che opera all'interno di Incomedia: Setup 
Creator, purtroppo non attivo nella versio- 
ne light. Nella fattispecie, abbiamo a che fa- 
re con una procedura interamente guidata, 
un vero è proprio wizard, che ci porta pas- 
so passo fino al risultato finale, limitando i 
nostri interventi a scelte intuitive o alla di- 
chiarazione dei percorsi dei file da usare. 

Ma ecco come operare praticamente. 
Lanciare Setup Creator. Si accede così alla 
maschera iniziale della procedura guidata, 
in cui si preme semplicemente il pulsante 
Avanti. Nella maschera successiva viene ri- 
chiesto di specificare il nome del documen- 
to che vogliamo preparare per l'esportazio- 
ne. La terza maschera, invece, gestisce le 
varie modalità previste. Delle cinque pro- 
poste selezioniamo l'ultima: Documento e 
Player su ed. Esportando il Player (letteral- 
mente, lettore) viene data la possibilità di 
fruire del documento anche a chi non ha in- 
stallato Incomedia sul proprio computer. 

Andiamo avanti. Se nel documento sono 
stati utilizzati caratteri particolari vengono 
elencati tutti quelli che sono stati rilevati da 
Setup Creator: sta a noi decidere quali de- 
vono essere coinvolti o meno nell'esporta- 
zione. La prima parte della procedura gui- 
data si conclude con la dichiarazione del 
nome e del percorso della cartella che 
verrà creata per ospitare l'insieme dei file 
da masterizzare. La seconda fase, invece, 
prevede la personalizzazione dell'installa- 
zione del ed rom, oppure l'inizio immediato 
delle operazioni di esportazione. 

Se si opta per la personalizzazione, le op- 
zioni proposte sono molto numerose. La 
prima maschera in cui si articola la proce- 
dura prevede la scelta dell'icona che ser- 
virà per avviare il documento, e consente 
anche di proteggere il nostro lavoro da co- 



pie non autorizzate. Si prosegue con la defi- 
nizione dello sfondo e del titolo della videa- 
ta di installazione, quindi si passa alla im- 
postazione deWAutorun. In questa fase è ri- 
chiesto di specificare il file corrispondente 
allo sfondo della finestra che compare au- 
tomaticamente non appena il ed rom viene 
inserito nel lettore, e si può anche associa- 
re alla sua comparsa un file sonoro. 
Operate le definizioni il programma aggiun- 
ge alla videata tre pulsanti, rispettivamente 



per l'installazione, la disinstallazione e l'av- 
vio diretto del documento ipermediale. La 
procedura si conclude con la possibilità di 
aggiungere un testo Leggimi, e con il salva- 
taggio di tutte le impostazioni, dopodiché si 
può finalmente avviare l'esportazione dei fi- 
le. Basta un clic sul pulsante Avvia ospitato 
nella maschera finale. Setup Creator co- 
pierà tutti i file nella cartella specificata, e a 
questo punto non ci resterà che riversarne 
il contenuto sul ed rom. 
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La maschera per la creazione dei file Autorun 



La procedura di esportazione è interamente guidata 



LA MASTERIZZAZIONE DEL CD 



Le procedure di masterizzazione sono 
abbastanza semplici, e solitamente si 
riducono allo spostamento dei file 
da riversare sul ed rom da una finestra 
all'altra del programma di masterizzazione. 
Per ottimizzare il processo, però, è necessario 
procedere alla corretta impostazione di alcuni 
parametri che possono essere definiti critici. 
Ci riferiamo, in particolare, all'utilizzo 
del formato Joliet, che consente 
di mantenere sul ed i nomi lunghi dei file, 
a tutto vantaggio della loro agevole 
identificazione. Infatti, se non si provvede 
in tal senso, i nomi dei file verrebbero 
inesorabilmente troncati a 8 caratteri. 
Inoltre, dal momento che un software 
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di masterizzazione consente di registrare 
anche ed rom audio, non si dimentichi che 
nel nostro caso l'opzione da utilizzare è quella 
che si riferisce alla registrazione di un ed rom 
dati. E poi, a cose fatte, non si dimentichi di 
"chiudere" il ed. 

In caso contrario ne sarebbe pregiudicata 
la lettura su un altro computer 
Concludiamo con un consiglio solo 
apparentemente banale. Prima di distribuire 
il vostro ed, navigate in lungo e in largo 
nel documento ipermediale, meglio 
se utilizzando un computer diverso da quello 
su cui lo abbiamo creato. Così facendo si 
possono mettere in evidenza eventuali 
problemi legati all'incompatibilità dei sistemi, 
o alla indisponibilità di driver 
È il modo migliore di garantirne una buona 
consultazione a chi ne deve fruire, e se c'è 
qualcosa che non va facciamo sempre 
in tempo a rimediare... 

Per creare il ed rom si possono utilizzare diversi 

software di masterizzazione. 

Di solito è possibile trascinare i file che dobbiamo 

copiare all'interno di un apposito spazio, impostare 

i parametri di scrittura (formato ed dati /Joliet) 

e premere sul pulsante 

di avvio della scrittura. Se non si vuole procedere 

"manualmente" alla creazione del ed rom, 

è possibile operare, in modo più semplice e veloce, 

sfruttando le speciali procedure guidate (Wizard). 
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Ouesfo schedo prefica verrà ripubblicata 

in formato Pdf sul prossimo ed rom dì Pc Open 



.Word 



Inseriamo degli oggetti 



I prOblGITIci: come collegarsi con applicazioni 
esterne per inserire tabelle, grafici, e oggetti in genere 
realizzati con queste ultime 

La SOlUZIOne: utilizzare le procedure per 
l'inserimento di oggetti, gestite dalla omonima voce del 
menu Inserisci. 



Ecco come farlo, 



Un oggetto è un ele- 
mento che viene in- 
serito nell'ambito 
di un documento, im- 
portandolo o creandolo 
direttamente in loco ri- 
chiamando un'applica- 
zione esterna. Prima di 
interessarci del secondo 
metodo, che è decisa- 
mente denso di implica- 
zioni pratiche, ci soffer- 
meremo brevemente a 
descrivere la prima pro- 
cedura, che viene solita- 
mente utilizzata per in- 
serire immagini, clipart, 
spezzoni sonori, o testi. 
La suddetta procedura 
prevede il posiziona- 
mento del cursore nel 
punto in cui deve avve- 
nire l'inserimento, l'a- 
pertura del menu Inseri- 
sci, e a seconda dei casi 
la selezione della voce 
Immagine o File. Se vo- 
gliamo inserire una cli- 
part dalla libreria di 
Word, si seleziona Im- 
magine, e nel sottomenu 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Word: 

Giugno: Personalizzare 
l'interfaccia a menu 
Luglio-Agosto: Creare 
le pagine di un sito 
Internet 

Settembre: Come 
si crea un notiziario 
Ottobre: Impostare e 
gestire liste ed elenchi 
Novembre 
Word: inserimento 
di oggetti 
Prossimamente: 
Grafici pittorici 
con Word 
Indici e sommari 



contestuale si opta per 
la voce omonima. Così 
facendo viene aperta 
una maschera che ospita 
una finestra articolata in 
tre schede che gestisco- 
no rispettivamente im- 
magini, clip sonore, e fil- 
mati. La finestra riserva- 
ta alle immagini è una 
vera e propria galleria di 
queste ultime, mentre le 
altre due visualizzano 
semplicemente i riferi- 
menti ai file. Selezionato 
l'elemento da inserire 
basta premere il pulsan- 
te Inserisci per determi- 
narne l'acquisizione nel- 
l'ambito del documento. 
E veniamo alla creazione 
degli oggetti tramite il ri- 
chiamo di una applica- 
zione esterna. Diciamo 
subito che la maggior 
parte delle applicazioni 
Windows, indipendente- 
mente dal fatto che sia- 
no o meno firmate Mi- 
crosoft, possono essere 
utilizzate. 

Per fare un esempio 
pratico ci occuperemo 
di creare all'interno di 
Word una presentazione 
Powerpoint, nel senso 
che facendo clic sul cor- 
rispondente oggetto che 
è stato creato, viene lan- 
ciata la presentazione, 
ne più ne meno di come 
se stessimo lavorando 
con lo stesso Power- 
point. Attivando la pro- 
cedura di inserimento di 
un oggetto; infatti, viene 
caricato automaticamen- 
te il corrispondente pro- 
gramma, lo si utilizza 
normalmente per creare 
il suddetto oggetto e a 
cose fatte quest'ultimo 
viene acquisito dal do- 
cumento. 



Inserimento di clipart 

La maschera che gestisce 
l'inserimento di immagini 
clipart, spezzoni sonori e filmati. 
È disponibile un motore 
di ricerca che consente 
di individuare le clip 
che ci interessano. 
Digitare una descrizione 
della clip desiderata 
nella casella Cerca oggetti 
clipart, e premere Invio 
per lanciare la ricerca. 



Inserire una presentazione 

Aprire il menu Inserisci 
e selezionare la voce Oggetto. 
Nella maschera che viene 
visualizzata accedere alla 
scheda Crea nuovo oggetto. 
Nella finestra Tipo oggetto 
selezionare la voce 
Presentazione di Microsoft 
Powerpoint. Premere il pulsante 
Ok per inserire l'oggetto 
nel documento Word. 



L'oggetto presentazione 

Loggetto inserito si presenta 
come una diapositiva. Facendo 
clic destro su di essa si apre 
un menu contestuale 
che consente di assegnare 
alla dia un modello di struttura 
o uno sfondo. In questa fase, 
però, non è prevista l'aggiunta 
di nuove slide. Per aggiungerle 
bisogna lanciare Powerpoint. 



Lancio di powerpoint 

Per creare la presentazione 
dall'interno di Word, fare clic 
al di fuori della dia, quindi 
ritornare su questa e fare clic 
destro. Nel menu contestuale 
che viene visualizzato 
selezionare Oggetto 
presentazione, e nel 
corrispondente sottomenu 
optare per la voce Apri. 
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Creare la presentazione 

Con le operazioni descritte 
più sopra si determina il lancio 
di Powerpoint. A questo punto, 
creare la presentazione 
normalmente e, a cose fatte, 
aprire il menu File e selezionare 
la voce Esci e torna a Microsoft 
Word. Si riaccede così 
all'ambiente di scrittura 
dal quale si può visionare 
lo show. 



La presentazione 

Per lanciare la presentazione 
appena creata, fare doppio clic 
sull'oggetto che la rappresenta 
in ambiente Word. 
Nella fattispecie si tratta 
della diapositiva. Così facendo 
viene lanciato lo slide show, 
che viene gestito esattamente 
come se si stesse operando 
direttamente con Powerpoint. 



Collegamento di oggetti 

Se l'oggetto, anziché 
incorporato deve essere 
collegato al documento Word 
bisogna operare a livello della 
scheda Crea da file. 
Specificare il percorso del file 
che si intende inserire, e per 
realizzare il collegamento 
non dimenticare di spuntare 
la casella associata alla voce 
Collega al file. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori ragguagli 
sulle procedure per 
l'inserimento di oggetti, aprire 
la guida in linea di Word, 
accedere alla scheda di ricerca 
libera e digitare nella casella 
dedicata Inserimento di oggetti. 
Fra gli argomenti individuati 
consultare le videate relative 
a Informazioni sugli oggetti 
incorporati e collegati. 



Inserimento 
della presentazione 

Aprire il menu Inserisci 
e selezionare la voce Og- 
getto. Con questa mossa 
viene aperto un box di 
dialogo articolato in due 
schede. Accedere alla 
scheda Crea nuovo ogget- 
to e selezionare nella fine- 
stra Tipo di oggetto l'og- 
getto con cui intendiamo 
lavorare, nella fattispecie 
Presentazione di Microsoft 
Powerpoint. Premendo il 
pulsante Ok viene impor- 
tata nel documento la 
struttura di una diaposi- 
tiva. Fare clic all'esterno 
della diapositiva per de- 
selezionarla, quindi farvi 
sopra clic destro, e nel 
menu contestualmente 
aperto selezionare la vo- 
ce Oggetto presentazione, 
mentre nel corrisponden- 
te sottomenu si opta per 
Apri. Con questa opera- 
zione viene caricato 
Powerpoint e possiamo 
cominciare a creare la no- 
stra presentazione, di- 
menticandoci che in cer- 
to senso siamo ancora al- 
l'interno di Word. 

A cose fatte, aprire il 
menu File e selezionare la 
voce Esci e torna a Micro- 
soft Word. Quando si riac- 
cede all'ambiente di scrit- 
tura ritroviamo ancora la 
prima diapositiva della 
presentazione. Se vi fac- 
ciamo sopra clic destro, e 
selezioniamo nel menu 
contestuale Mostra, pos- 
siamo visionare sul video 
il nostro show. Se poi 
avessimo necessità di ap- 
portare qualche modifica 
basta riaprire il menu di 
prima e selezionare Modi- 
fica per riaccedere a 
Powerpoint in modalità 
di edizione, dove possia- 
mo operare gli interventi 
del caso. 

Oggetti incorporati 
e collegati 

Per essere precisi, 
dobbiamo dire che l'og- 
getto su cui abbiamo la- 
vorato è un oggetto in- 



corporato, nel senso che 
non esistono collega- 
menti fra di esso e il file 
della presentazione, ma 
questa e il documento so- 
no una cosa sola. Ne con- 
segue che la mole del do- 
cumento può essere an- 
che molto consistente 
dal momento che si deve 
tenere conto anche di 
quella dell'oggetto incor- 
porato. Gli oggetti colle- 
gati, invece, vengono rea- 
lizzati facendo riferimen- 
to ad un file già esistente 
creato con una applica- 
zione esterna, e in questo 
caso documento e file so- 
no collegati, ma ciascuno 
mantiene la propria iden- 
tità. Ne consegue che le 
modifiche apportate al fi- 
le originale vengono pun- 
tualmente riportate nel 
documento Word che, fra 
l'altro mantiene le pro- 
prie dimensioni. 

Il rovescio della meda- 
glia è che le due entità 
devono coesistere nel si- 
stema se si vuole preser- 
vare l'esistenza dell'og- 
getto. A questo punto ve- 
diamo come si crea un 
oggetto che sia collegato 
al file che lo rappresenta. 
La procedura prevede 
che si utilizzi la scheda 
Crea da file della masche- 
ra che gestisce gli inseri- 
menti di oggetti. Nella ca- 
sella Nome file si digita il 
nome di quello corri- 
spondente all'oggetto da 
inserire, si spunta la ca- 
sella associata alla voce 
Collega al file, e si preme 
il pulsante Ok. 

Se non si ricorda esat- 
tamente quale file impor- 
tare, fare clic sul pulsante 
Sfoglia, e nella maschera 
che viene visualizzata in- 
dividuarne il percorso, 
quindi premere il pulsan- 
te Inserisci. Si noti che se 
non si spunta la casella 
Collega al file, l'oggetto 
viene solo incorporato e 
le modifiche eventual- 
mente apportate al file di 
partenza non sono più ri- 
flesse nel documento. 
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Il problema! eseguire una ricerca 
in un archivio esterno al foglio di lavoro 

La SOlllZIOnet utilizzare la procedura guidata 
che opera nell'ambito del menu Dati. 



f 



Connettersi al data 



Nelle schede di giu- 
gno e settembre ci 
siamo occupati del- 
le procedure per l'inter- 
rogazione di un data ba- 
se tabellare ospitato nel- 
l'ambito di un foglio di 
lavoro. Questa volta vo- 
gliamo strafare e, addi- 
rittura, eseguire delle ri- 
cerche in un archivio 
esterno residente sul di- 
sco fisso, senza nemme- 
no prenderci la briga di 
caricarlo in memoria! 
Fra l'altro, ci renderemo 
subito conto che le ope- 
razioni sono altrettanto 
semplici, ma i risultati 
che si possono ottenere 
ancora più gratificanti. 
Insomma, dall'interno 
del foglio di lavoro in cui 
ci si trova si possono 
prelevare i dati contenu- 
ti nel suddetto archivio 
esterno impostando in 
quattro e quattr'otto cri- 
teri di filtrazione anche 
molto sofisticati. Il bello 
è che il tutto è gestito da 
una procedura intera- 
mente guidata che rende 
l'esecuzione di una ri- 



di argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Excel: 

Giugno: Utilizzare 
il data base di Excel 
Luglio: Come utilizzare 
le tabelle pivot 
Settembre: Utilizzare 
i filtri avanzati 
Ottobre: Modificare 
gli sfondi dei grafici 
Novembre 
Come interrogare 
un data base esterno 
Prossimamente: 
Come creare una 
funzione utente 
Utilizziamo le matrici 



cerca oltre che utile an- 
che quasi divertente ma, 
soprattutto, veramente 
alla portata di tutti. Per 
quanto ci riguarda ci ri- 
faremo ad un archivio 
clienti esemplificativo, 
semplicissimo e articola- 
to in soli quattro campi: 
Nome, Indirizzo, Città e 
Professione. Ovviamente, 
però, ognuno può impo- 
stare la tabella come me- 
glio crede, tenendo pre- 
senti alcune essenziali 
regolette. La prima riga 
della tabella deve ospita- 
re i nomi dei campi, men- 
tre le successive sono 
destinate a contenere le 
registrazioni (i record, se 
vogliamo utilizzare il ger- 
go degli addetti ai lavo- 
ri...). Inoltre, non ci de- 
vono essere soluzioni di 
continuità nella zona da- 
ti nel senso che non so- 
no tollerate righe o co- 
lonne interamente vuo- 
te. La nostra tabella oc- 
cupa la zona A1..D16 di 
un foglio di lavoro che è 
stato registrato in C:\ 
con il nome di Archivio. 
Alla zona dati (A1.D16, 
per l'appunto) è stato 
assegnato il nome Clien- 
ti. La denominazione del- 
la zona dati è essenziale 
perché consente ad Ex- 
cel di individuare l'ar- 
chivio tabellare su cui si 
intende operare. Dicia- 
mo subito che nel nostro 
caso ci siamo limitati a 
denominare la sola zona 
contenente informazio- 
ni, ma se vogliamo utiliz- 
zare il nostro archivio 
anche dopo averlo ag- 
giornato è meglio indica- 
re un'area più ampia, 
proprio per tenere conto 
delle eventuali registra- 
zioni che venissero ag- 
giunte in seguito. 



L'archivio 

Larchivio tabellare 
esemplificativo che ci servirà 
come falsariga per illustrare 
le procedure di interrogazione 
di un data base esterno. 
La tabella deve essere 
opportunamente denominata 
(nel nostro caso l'abbiamo 
chiamata Clienti). 
Salvare la cartella che la ospita 
sul disco fisso e chiuderla. 



Attivare la connessione 

Creare una nuova cartella. 
Aprire il menu Dati 
e selezionare Carica dati 
esterni. Nel sottomenu optare 
per Nuova query su data base. 
Viene così visualizzata 
la maschera che elenca 
tutti i possibili tipi di 
collegamento con dati esterni. 
Nel nostro caso optare per File 
di Microsoft Excel e premere 
il pulsante Ok. 



Selezionare l'archivio 

Impostare il percorso 
di residenza della cartella 
che ospita l'archivio con cui 
ci si vuole collegare. 
Quando il suo nome compare 
nella finestra di sinistra, 
selezionarlo per trasferirne 
il riferimento nella casella 
Nome del data base. 
Per default viene esplorato 
subito il contenuto del disco CI. 



Selezionare i campi 

La maschera che consente 
di selezionare i campi 
con cui lavorare. 
Fare clic sul pulsantino con 
sopra impresso il segno più 
(affiancato al nome della tabella 
da interrogare) per visualizzarli. 
Selezionare quelli desiderati 
e fare clic sul pulsante dedicato 
al loro trasferimento 
nella finestra accanto. 
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Impostare i criteri 

Selezionare il campo coinvolto 

nell'impostazione del criterio 

(Città). Nella prima casella 

della sezione Includi solo 

le righe inserire tramite l'elenco 

a discesa l'operatore Equivale a. 

Nella casella a fianco inserire 

(sempre tramite 

il corrispondente elenco 

a discesa) il termine 

di riferimento per la ricerca 

(Roma). 



Ordinamento dei risultati 

La maschera per l'ordinamento 
dei risultati. Sono previsti 3 livelli 
di ordinamento. 
Per definire i criteri 
di ordinamento, specificare 
il nome dei campi da ordinare 
nelle caselle dedicate e fare clic 
sul bottone associato al tipo 
di ordinamento desiderato 
per ogni campo. Può essere 
Crescente o Decrescente. 



Specificare la posizione 
dei risultati 

Definito l'ordinamento viene 
visualizzata una maschera 
in cui si accetta la proposta 
Restituisci dati a Microsoft Excel, 
quindi si accede ad un nuovo 
box. Spuntare il bottone 
associato alla voce Nel foglio 
di lavoro esistente, quindi 
specificare nella casella 
dedicata la posizione 
dei risultati. 



L'esito della ricerca 

La tabella che compendia i 
risultati della ricerca. 
Come si vede sono stati estratti 
i record di tutti i clienti di Roma. 
Nell'area di lavoro è presente 
una piccola barra icone. 
Se si fa clic sulla prima 
è possibile eseguire una nuova 
ricerca senza dover 
necessariamente rilanciare 
la procedura. 



Interrogare l'archivio 

Dopo aver registrato 
sul disco fisso la cartella 
Excel che ospita il nostro 
archivio, crearne una 
nuova, aprire il menu Da- 
ti, selezionare la voce Ca- 
rica dati esterni, e nel 
corrispondente sottome- 
nu optare per Nuova 
query su data base. Così 
facendo viene aperta 
una finestra multipla: ac- 
cedere a quella denomi- 
nata Data base facendo 
clic sull'omonima lin- 
guetta, e nell'elenco in 
essa ospitato seleziona- 
re la voce File di Micro- 
soft Excel. Infine, in calce 
alla finestra, spuntare la 
casella Usa creazione 
guidata Query. 

Premendo il pulsante 
Ok veniamo informati da 
un messaggio che siamo 
in modalità connessione 
dati, mentre una ma- 
schera elenca in una spe- 
ciale finestra i file resi- 
denti sul disco fisso C:\ 
(percorso standard). Se 
il nostro archivio si trova 
in una posizione diversa 
impostarne il percorso 
di residenza corretto ed 
evidenziarne il nome 
quando verrà visualizza- 
to nella suddetta fine- 
stra. Così facendo ne de- 
terminiamo il trasferi- 
mento nella casella No- 
me data base. 

A questo punto viene 
visualizzata una nuova 
maschera nella quale so- 
no elencati i nomi dei da- 
ta base tabellari presenti 
nella cartella seleziona- 
ta. Nel nostro caso è pre- 
sente il solo archivio 
rappresentato dalla ta- 
bella che avevamo deno- 
minato Clienti. Facendo 
clic sul pulsantino affian- 
cato al suo nome vengo- 
no visualizzati tutti cam- 
pi dell'archivio. 

Selezionare uno ad 
uno quelli che devono 
comparire nella tabella 
dei risultati della ricerca, 
e premere il pulsante 
con sopra impressa una 



freccia rivolta verso de- 
stra per trasferirli nella 
finestra a fianco. Preme- 
re il bottone Avanti per 
accedere alla maschera 
che gestisce l'imposta- 
zione dei criteri di inter- 
rogazione. 

I criteri di ricerca 

Grazie alla procedura 
guidata impostare i cri- 
teri di ricerca per ese- 
guire interrogazioni an- 
che molto complesse è 
un gioco da ragazzi. Ec- 
co come si fa, immagi- 
nando di dover estrarre 
dall'archivio Clienti le re- 
gistrazioni di tutti quelli 
che risiedono a Roma. 
Nella finestra Colonne da 
filtrare selezionare il no- 
me del campo Città, che 
va così ad intestare la 
prima casella della se- 
zione Includi solo le ri- 
ghe. Aprire l'elenco a di- 
scesa associato alla ca- 
sella e selezionare l'ope- 
ratore di ricerca. Nel no- 
stro caso ci serviremo di 
Equivale a. Aprire l'elen- 
co a discesa associato al- 
la casella a fianco e sele- 
zionare il nome della 
città che ci interessa: Ro- 
ma. Per il momento è 
tutto. Premere il pulsan- 
te Avanti per accedere 
alla maschera che con- 
sente di specificare co- 
me ordinare i risultati, 
quindi premere ancora 
Avanti, e nella maschera 
visualizzata accettare la 
proposta default. 

A questo punto, facen- 
do clic sul pulsante Fine 
si accede al box che per- 
mette di specificare do- 
ve devono essere ripor- 
tati i risultati. Per quanto 
ci riguarda accettiamo la 
proposta di posizionarli 
nel foglio di lavoro attivo 
e specifichiamo l'indiriz- 
zo di cella che coinci- 
derà con l'angolo supe- 
riore sinistro della tabel- 
la dei risultati. Premen- 
do Ok, quest'ultima vie- 
ne prontamente visualiz- 
zata. 
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Crea uno smistamento 



I prOblGITIci: organizzare lo smistamento dei 
messaggi in arrivo verso le cartelle o i destinatari 
appropriati . 

Lei SOlllZIOne: utilizzare le opzioni di gestione 
dei messaggi messe a disposizione da Outlook Express 
nell'ambito del menu Strumenti. 



Come definire filtri 



In ufficio, la posta tra- 
dizionale in arrivo vie- 
ne smistata verso i 
corrispondenti destinata- 
ri o archiviata secondo 
determinati criteri nelle 
opportune cartelle. Se, in- 
vece, abbiamo a che fare 
con la posta elettronica si 
può fare addirittura di 
più (e di meglio) lascian- 
do che sia il computer a 
sobbarcarsi l'intero lavo- 
ro. Infatti, non solo è pos- 
sibile gestire lo smista- 
mento o l'archiviazione, 
ma anche richiedere che 
a seconda del tipo o dei 
contenuti del messaggio 
vengano intraprese de- 
terminate azioni. 

Gli interventi sono 
tempestivi dal momento 
che hanno luogo all'atto 
delle ricezione della po- 



di argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Outlook: 

Giugno: 

Personalizziamo 

i nostri messaggi 

Luglio-Agosto: 

Organizziamo 

la rubrica 

degli indirizzi 

Settembre: Creare 

e modificare 

le decorazioni 

Ottobre: Gestire 

il diario delle attività 

Novembre 

Crea uno smistamento 

dei messaggi in arrivo 

Prossimamente: 

Opzioni di lettura 

e composizione 

dei messaggi 

Impostare i parametri 

operativi di Outlook 

Express 



sta, inoltre non c'è peri- 
colo di sbagliare qualco- 
sa se abbiamo provve- 
duto a specificare esat- 
tamente una volta per 
tutte quello che voglia- 
mo. Insomma, possiamo 
dormire sonni tranquilli, 
certi che le nostre istru- 
zioni saranno interpreta- 
te a puntino dal servizie- 
vole Outlook Express. 

Combinando varia- 
mente fra loro i set di 
istruzioni predefinite 
previste a libreria si pos- 
sono gestire operazioni 
anche molto complesse 
ed in numero pressoché 
illimitato, basta avere le 
idee chiare su cosa si 
vuole ottenere. Ma ecco 
come procedere allo 
smistamento della posta 
nelle opportune cartelle, 
in base al nome del mit- 
tente. Immaginiamo che 
i messaggi provenienti 
da un ipotetico signor 
Rossi debbano essere ar- 
chiviati automaticamen- 
te in una cartella a lui in- 
testata. Cominciamo, in- 
nanzitutto, a creare la 
suddetta cartella. 

Creiamo una cartella 

Accedere alla posta in 
arrivo, posizionarsi nella 
sezione cartelle, eviden- 
ziare la cartella posta in 
arrivo, e fare clic destro 
con il mouse. Nel menu 
contestuale che viene vi- 
sualizzato selezionare la 
voce Nuova cartella. Si ac- 
cede così ad un box che 
esibisce la mappa delle 
cartelle in uso. 

Nella casella di testo 
digitare il nome della 
nuova cartella, quindi 
premere il pulsante Ok 
per determinarne l'acqui- 
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Creare una nuova cartella 

Nella videata principale 
di Outlook posizionare il cursore 
nella sezione Cartelle, 
selezionando la voce Posta 
in arrivo. Fare clic destro 
con il mouse e selezionare 
nel menu contestuale la voce 
Nuova cartella. 
Nel box che viene visualizzato 
digitare nella casella dedicata 
il nome che le vogliamo 
assegnare. 



La maschera delle regole 

Creata la cartella, aprire il menu 
Strumenti e optare per la voce 
Regole. Così facendo, se non 
sono ancora state definite 
regole viene aperta la 
maschera in figura, altrimenti 
quella illustrata in figura 6. 
In tal caso bisogna fare clic 
sul pulsante Nuova 
per accedere alla maschera 
di impostazione. 



Definire le regole 

Nella prima finestra 

della maschera specificare 

la tipologia dei messaggi 

da controllare. 

Nel nostro caso si tratta 

di quelli provenienti 

da un determinato mittente, 

pertanto spunteremo il check 

box accanto alla voce 

In cui la casella Da contiene 

contatti. Lenunciato generale 

della regola viene trasferito 

nella finestra in basso. 

Specificare il criterio 

In particolare, devono essere 
presi in considerazione 
i messaggi provenienti dal 
mittente Rossi. Nella terza 
finestra fare clic sulla scritta 
in blu Contiene contatti. 
Così facendo si accede 
al box in cui si può specificare 
il nome del mittente o indicarne 
l'indirizzo di posta elettronica, 
prelevandolo dalla rubrica. 
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Definire le azioni 

Nella seconda finestra 
della maschera specificare 
l'azione che deve essere 
condotta sui messaggi 
provenienti da Rossi. 
Nel nostro caso intendiamo 
spostarli nella corrispondente 
cartella. Spuntare pertanto 
il check box Sposta il messaggio 
nella cartella specificata. 



Applicare le regole 

Definite le regole si accede 
alla maschera che ne gestisce 
l'applicazione. Evidenziare 
le regole da applicare nella 
finestra che elenca tutte quelle 
impostate e premere il pulsante 
Applica. Nella maschera 
sono presenti vari pulsanti 
per gestire le regole impostate 
(copia, eliminazione, modifica, 
spostamenti). 



Applicazione definitiva 

Dalla maschera di figura 6 
si accede ad una nuova 
maschera in cui si procede 
all'applicazione definitiva 
delle regole impostate. 
In questa sede è possibile 
impartire ulteriori istruzioni circa 
l'utilizzo delle regole elencate 
nella finestra dedicata. 
In particolare, è possibile 
coinvolgere i contenuti 
di diverse cartelle. 



Regole e cartelle 

Le regole impostate 

e selezionate possono essere 

applicate ai contenuti 

di specifiche cartelle. 

In questo caso, nella maschera 

della figura precedente si deve 

premere il pulsante Sfoglia. 

Si accede così alla mappa 

delle cartelle in cui si evidenzia 

il nome della cartella 

da coinvolgere. 



sizione nell'ambito della 
mappa. Se ci sono ripen- 
samenti, nessun proble- 
ma. La cartella appena 
creata può essere elimi- 
nata con la stessa facilità. 
Nella sezione Cartelle, fa- 
re clic destro sul suo rife- 
rimento, e nel menu cor- 
rispondente al clic optare 
per la voce Elimina. Al- 
trettanto dicasi se la si 
vuole semplicemente ri- 
denominare, solo che in 
questo caso l'opzione da 
selezionare è, ovviamen- 
te, Rinomina. Per l'esat- 
tezza, quella che abbia- 
mo creato è una sotto- 
cartella di quella Posta in 
arrivo, ma per impostare 
una cartella principale le 
procedure sono assoluta- 
mente le stesse. Ovvia- 
mente, anziché posizio- 
narci inizialmente sulla 
cartella Posta in arrivo, 
evidenzieremo piuttosto 
(nella sezione Cartelle) la 
voce Cartelle locali. A 
questo punto vediamo 
come istruire Outlook ad 
archiviare nella nuova ca- 
sella i messaggi prove- 
nienti dal signor Rossi. 

Applichiamo le regole 

Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare la voce 
Regole messaggi, e nel 
corrispondente sottome- 
nu optare per Posta elet- 
tronica. Si accede così ad 
una maschera articolata 
in tre finestre. Nella pri- 
ma dall'alto, si specifica- 
no le caratteristiche dei 
messaggi da gestire spun- 
tando le caselle associate 
alle varie opzioni elenca- 
te. Nel nostro caso vo- 
gliamo smistare i mes- 
saggi provenienti da Ros- 
si nella sua cartella (che 
dobbiamo avere già crea- 
to). Bene! In questo caso 
spuntiamo la prima op- 
zione: In cui la casella Da 
contiene contatti. 

Contemporaneamente 
a questa operazione, nel- 
la terza finestra viene 
enunciata la regola, cui 
manca solo la specifica 



della cartella da utilizza- 
re. Fare clic sulla scritta 
in blu. Con questa opera- 
zione viene aperto un 
box articolato in una fi- 
nestra e in una casella di 
testo. Nella prima digita- 
re Rossi, oppure il suo in- 
dirizzo di posta elettroni- 
ca. Se non lo ricordiamo, 
basta un clic sul pulsante 
Rubrica per determinare 
l'apertura di quest'ulti- 
ma, da cui si può preleva- 
re quanto desiderato con 
un semplice doppio clic. 

A questo punto, fare 
clic sul pulsante Aggiungi. 
Contemporaneamente, 
nella finestra sottostante 
la casella di testo viene 
enunciata la regola in 
chiaro. Per esempio: "In 
cui la casella Da contiene 
Rossi". Adesso, nella se- 
conda finestra della ma- 
schera iniziale dobbiamo 
specificare l'azione da in- 
traprendere, che è quella 
di archiviare il messaggio 
nella cartella Rossi. 

Spunteremo quindi la 
casella corrispondente 
alla voce: Sposta il mes- 
saggio nella cartella spe- 
cificata. Anche in questo 
caso la regola viene tra- 
sferita nella finestra sot- 
tostante. Fare clic su 
quanto scritto in blu per 
definirla nei particolari. 
Nella fattispecie, viene vi- 
sualizzato l'elenco delle 
cartelle disponibili, nel 
quale provvederemo a 
selezionare, per l'appun- 
to, la cartella Rossi. 

Premendo il pulsante 
Ok si riaccede ancora alla 
maschera iniziale dove le 
due regole enunciate fi- 
gurano ora completate. 
Scegliete la regola e pre- 
mete il pulsante Applica, 
e se venisse visualizzata 
una nuova maschera pre- 
mete ancora il pulsante 
Applica. Da questo mo- 
mento, tutti i messaggi 
provenienti dal signor 
Rossi verranno dirottati 
automaticamente nella 
corrispondente casella 
postale. 
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I prOblGI1132 come collegare al computer 
una macchina fotografica digitale 

La SOlllZione! impostare il collegamento 
utilizzando il software rilasciato con la fotocamera 



f grandi progressi fatti 
dalle tecnologia di ri- 
presa digitale e il 
diffondersi dei personal 
computer consentono di 
vivere in chiave elettro- 
nica l'hobby della foto- 
grafia. I vantaggi di que- 
sto nuovo modo di inter- 
pretare i tradizionali 
"scatti" sono solo da im- 
maginare. 

Primo fra tutti quello 
di poter vedere sullo 
schermo del proprio 
personal le foto appena 
scattate, senza dover 
scontare le trepide atte- 
se aspettando che il fo- 
tografo sotto casa svi- 
luppi i nostri rullini. Se 
per scattare una foto di- 
gitale basta premere il 
bottone della fotocame- 
ra, trasferire le immagini 
dalla memoria di que- 
st'ultima a quella del 
computer è un'operazio- 
ne un po' più complessa, 
ma non difficile. Basta in- 
stallare sul personal il 
software rilasciato con 
la fotocamera e seguire 
scrupolosamente sem- 
plici procedure. 

In questa scheda de- 
scriviamo puntualmente 
come collegare ad un 
computer la fotocamera 



Gli argomenti 
delle schede 

Novembre 

Collegare al computer 
una macchina 
fotografica digitale 
Prossimamente: 
Come col legare 
un cellulare 
al computer portatile 
Come si utilizza 
uno scanner 
per diapositive 



Kodak De 215 Zoom, e 
come prelevare da que- 
sta le foto memorizzate 
utilizzando Photodeluxe 
Home, il programma rila- 
sciato con la macchina 
stessa. Con altri appa- 
recchi le operazioni pos- 
sono essere diverse, ma 
in linea di massima le dif- 
ferenze sono per lo più a 
livello di dettaglio. Per- 
tanto, con il manuale 
della fotocamera a por- 
tata di mano non ci do- 
vrebbero essere grossi 
problemi. 

Installazione 
del software 

I programmi da instal- 
lare sono solitamente 
due: il software proprie- 
tario dell'apparecchio e 
quello per l'acquisizione 
e il trattamento delle im- 
magini. Quest'ultimo, è 
quasi sempre una ver- 
sione light (alleggerita) 
di qualche diffuso pac- 
chetto di grafica o fotori- 
tocco. Nel caso della De 
215, si tratta di Adobe 
Photodeluxe 3.1, ma chi 
dispone di Office 2000 
può collegarsi in modo 
trasparente con la pro- 
pria fotocamera digitale 
per importare le immagi- 
ni desiderate in una qua- 
lunque delle applicazio- 
ni della suite Office: da 
Word ad Excel, e da 
Frontpage a Publisher. 

L'installazione del 
software proprietario è 
completamente guidata 
ed altrettanto dicasi per 
quella del programma 
Adobe Photodeluxe. 

È appena il caso di 
raccomandare di non in- 
dulgere nella cattiva abi- 
tudine di non chiudere 
tutte le applicazioni 
eventualmente aperte. 



Collegare la macchina 
al computer 

Installato il software, 
spegnere il computer e 
collegare con il cavetto in 
dotazione la macchina fo- 
tografica alla porta seria- 
le. Poiché quasi sempre 
la presa del cavetto di se- 
rie è di dimensioni ridot- 
te, procurarsi l'apposito 
adattatore se l'uscita se- 
riale del computer fosse, 
invece, di dimensioni 
standard. Il jack che si 
trova all'altra estremità 
del cavetto va inserito 
nella presa che si trova 
sul lato in cui è posizio- 
nato il bottone di scatto 
della De 215. Per accede- 
re alla presa bisogna sol- 
levare lo sportellino di 
gomma che la ricopre. A 
questo punto, accendere 
la fotocamera, spostare 
la slitta che si trova sul 
dorso della fotocamera 
in posizione Connetti, av- 
viare il computer e lan- 
ciare Photodeluxe. 

Acquisire le foto 

Fare clic sul pulsante 
Get & Fix Photo, e nel me- 
nu grafico che compare 
fare clic sulla maxi icona 
Get Photo. Nel menu a di- 
scesa che viene visualiz- 
zato optare per Cameras. 
Viene così aperto un nuo- 
vo menu visivo in cui si fa 
clic sul pulsantino Came- 
ra. Così facendo si acce- 
de ad un altro menu in 
cui figura una casella in 
cui è già selezionato il no- 
me della macchina foto- 
grafica che abbiamo ap- 
pena collegato al compu- 
ter. A questo punto, biso- 
gna fare clic sull'icona 
della macchina fotografi- 
ca affiancata al suddetto 
elenco per aprire la ma- 
schera che gestisce il 
prelievo delle immagini. 

Agendo sul bottone 
Get Pictures from camera 
si determina l'accensione 
automatica della fotoca- 
mera ed ha inizio il pro- 
cesso di lettura delle im- 
magini in essa memoriz- 



Tutte le operazioni, 




Collegare il cavo al computer 

A computer spento, dopo aver installato il software 
proprietario e di acquisizione, collegare la presa seriale 
della De 215 alla corrispondente uscita del computer 
Se si dispone di due porte seriali, quella utilizzata 
(Com 7 o Com2) dovrà essere dichiarata nella scheda 
che viene visualizzata quando si lancia il software 
proprietario. Se si utilizza una macchina con porta Usb 
col legare il cavo in dotazione a tale porta. 
Se ci si avvale di questa connessione il collegamento 
può essere fatto a computer acceso. 




Collegare la macchina fotografica 

Inserire l'altro estremo del cavetto nell'uscita seriale 
(o Usb) della fotocamera. Nella fattispecie, l'uscita 
della De 215 si trova sotto il primo sportellino di gomma 
(dall'alto) posto sul fianco della macchina. È appena 
il caso di ricordare che la macchina deve essere spenta. 
Inoltre, se si utilizza una porta seriale, computer e 
fotocamera devono essere spenti 
quando si procede al distacco del cavetto 
(anche di un solo estremo). I danni causati da queste 
imprudenze possono costare cari. 
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Il software di acquisizione 

Mettere la fotocamera in modalità di ricezione 

dati (interruttore posteriore su Connetti), lanciare 

il programma di acquisizione a di qui attivare il software 

della fotocamera. Premere il pulsante Get Pictures from 

camera per leggere i dati contenuti nella scheda di 

memoria. Per risparmiare le batterie 

la fotocamera può essere lasciata spenta e si dovrebbe 

accendere automaticamente. Se si scaricano molte foto 

potrebbe convenire dotarsi di un adattatore di rete 

che deve però essere assolutamente originale. 
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Scegliere le foto 

I nomi dei file corrispondenti alle immagini memorizzate 

nella macchina fotografica vengono visualizzati 

in una speciale finestra. Selezionare quelli da importare 

nell'ambito dell'applicazione, quindi fare clic sul pulsante 

dedicato per trasferirli nella finestra accanto. 

A questo punto, premere il pulsante Ok. Così facendo 

si riaccede alla maschera da cui si è partiti e ha così 

inizio l'importazione preliminare delle foto, le cui 

miniature vengono visualizzate mano a mano 

a che procede l'importazione. 
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Acquisire le foto 

Per acquisire le foto nell'ambito dell'applicazione 
bisogna selezionare quelle che si vogliono coinvolgere 
nell'operazione. La selezione contemporanea 
di più immagini ha luogo facendo clic su di esse mentre 
si tiene premuto contemporaneamente il tasto Control. 
Operata la selezione, fare clic sul pulsante Transfer 
per procedere all'importazione vera e propria delle foto 
nell'ambito dell'applicazione. Limportazione delle singole 
foto viene monitorata in diretta. Il tempo (circa 30 
secondi per foto) è scandito da un indicatore. 




Il risultato finale 

Ecco come si presentano le foto una volta importate 
nell'area di lavoro. In questo ambiente possono essere 
opportunamente elaborate avvalendosi degli strumenti 
di fotoritocco disponibili. Chi pensa di utilizzare le immagini 
scattate per creare una presentazione o per inserirle 
in una relazione, se dispone di Office, Word Pro, 
o Wordperfect Office 2000, può importarle direttamente 
senza la mediazione di un programma di acquisizione 
dedicato. Si evitano così passaggi multipli che vanno 
sempre a scapito della qualità dei risultati finali. 



zate. Letta la scheda ven- 
gono aperte due finestre 
affiancate. Nella prima 
sono elencati i nomi dei 
file immagine residenti 
nella memoria della foto- 
camera, mentre la secon- 
da è destinata ad acco- 
gliere i riferimenti a quel- 
li che vogliamo scaricare. 
Basta evidenziarli nella 
prima finestra e fare clic 
sul pulsante Add to list. 
Per selezionare più im- 
magini con una sola ope- 
razione basta tenere pre- 
muto il tasto Control. 

Facendo clic sul botto- 
ne Ok ha inizio il trasferi- 
mento. Le foto, man ma- 
no che vengono acquisite 
vengono visualizzate in 
miniatura l'una accanto 
alle altre. Conclusa l'ac- 
quisizione, bisogna fare 
clic sul pulsante Transfer 
per acquisirle nell'area di 
lavoro di Photodeluxe. I 
tempo di acquisizione di 
una singola immagine al- 
la massima risoluzione 
(1.152 per 864) è poco 
meno di trenta secondi. 

Una volta nell'area di 
lavoro le immagini pos- 
sono essere salvate su di- 
sco ed elaborate con uno 
dei tanti strumenti di fo- 
toritocco di cui dispone 
Photodeluxe. 

Trucchi e astuzie 

Non serve un software 
dedicato per acquisire le 
immagini. Infatti, sono in 
grado di farlo molte diffu- 
se applicazioni Windows. 
Ci riferiamo, per esempio, 
a Microsoft Word, a Excel, 
a Powerpoint, a Word 
Pro, a Freelance, a Word- 
perfect, a Corel Presenta- 
tions, e così via. Per quan- 
to riguarda i prodotti fir- 
mati Microsoft aprire il 
menu Inserisci, optare per 
la voce Immagine, e nel 
corrispondente sottome- 
nu selezionare Da scan- 
ner o fotocamera digitale. 
Così facendo viene lan- 
ciato il software di acqui- 
sizione dell'apparecchio 
che è stato installato. 
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Il problema! utilizzare al meglio le tabelle 
create nell'ambito di un documento 

La SOlUZÌOne: avvalersi delle opzioni dedicate 
presenti nel menu visualizzato contestualmente 
alla creazione di una tabella 



Se creare una tabella 
nell'ambito di un do- 
cumento Wordper- 
fect è un gioco da ragaz- 
zi, altrettanto può dirsi di 
come gestirla. Ma, innan- 
zitutto, vediamo come si 
realizza questo impor- 
tante "oggetto". Sono pre- 
viste due procedure. La 
prima prevede che si fac- 
cia clic sull'icona dedica- 
ta della barra strumenti 
(quella con sopra im- 
pressa una griglia). Così 
facendo viene aperto un 
menu grafico che mostra 
un quadrato suddiviso in 
celle. Evidenziare con il 
mouse la struttura che si 
vuole dare alla tabella, 
quindi portare il cursore 



nell'area di lavoro e fare 
clic per vedere la corri- 
spondente griglia mate- 
rializzarsi sotto i nostri 
occhi. Il secondo meto- 
do, invece, prevede l'a- 
pertura del menu Inseri- 
sci, e la selezione della 
voce Tabella. Nel box di 
dialogo che viene visua- 
lizzato se ne specificano 
il numero di righe e di co- 
lonne. Creata la tabella, 
nella barra strumenti 
compare un pulsante 
con la omonima etichet- 
ta. Se lo premiamo si 
apre un menu con nume- 
rose opzioni. Occupia- 
moci di quelle più inte- 
ressanti. La voce Esperto 
tabella consente di asse- 




gnare un formato sce- 
gliendolo fra quelli a li- 
breria. La corrisponden- 
te maschera ne elenca 
ben 44 fornendone l'an- 
teprima in una finestra 
dedicata. 

Selezionando, invece, 
la voce Bordi/riempi- 
mento si accede ad una 
maschera articolata in 
due schede. La prima 
consente di operare a li- 
vello di celle, mentre la 
seconda a livello dell'in- 
tera tabella. Bordi e mo- 
tivi di riempimento si 
scelgono premendo pul- 
santi che hanno sopra 
impresso un campione 

H L'Esperto tabella 
La maschera che 
consente di assegnare un 
formato personalizzato alla 
tabella. È possibile applicare 
contemporaneamente più 
formati per realizzare 
strutture complesse 
che possono essere 
salvate e richiamate 
successivamente. 



Bordi 

e riempimenti 

Le singole celle della 
tabella, o tutta quest'ultima, 
possono essere bordate 
con gli stili più diversi. 
Le celle, anche 
singolarmente, possono 
essere riempite con motivi 
grafici e colorazioni. 



Formati numerici 

Ai valori numerici 
contenuti nelle celle della 
tabella possono essere 
attribuiti i formati più 
disparati. Lassegnazione 
può essere fatta a livello 
di righe, colonne, 
o intera tabella. 



Formule 

ed espressioni 

Linserimento di formule 
ed espressioni è agevolato 
da una speciale barra 
strumenti che ospita 
vari pulsanti dedicati. 
Per l'impostazione di 
una formula si hanno 
a disposizione 98 funzioni 
tipo foglio elettronico. 



esemplificativo dell'ef- 
fetto gestito, mentre una 
finestra di anteprima 
sempre presente nel- 
l'ambito di entrambe le 
schede consente di valu- 
tare in anticipo i risultati 
delle scelte che si è in 
procinto di operare. La 
voce Formato, poi, è una 
vera miniera di soluzioni 
ai più disparati problemi 
di impostazione struttu- 
rale della tabella. La cor- 
rispondente maschera si 
articola in cinque sche- 
de, ognuna per un pro- 
blema specifico. In parti- 
colare, la scheda Inclina- 
zione propone numerose 
ed efficaci soluzioni ai 
più disparati problemi di 
impostazione dei titoli di 
righe e colonne, monito- 
randole in una benvenu- 
ta finestra di anteprima. 
Un'altra scheda, corri- 
spondente alla voce For- 
mati numerici, offre la 
possibilità di assegnarne 
una ampia gamma a li- 



vello di sole colonne, so- 
le righe, o intera tabella. 
E veniamo alle opzioni di 
calcolo. Se nel famoso 
menu associato al pul- 
sante Tabella si opta per 
la voce Barra degli stru- 
menti formula, l'omoni- 
ma barra viene visualiz- 
zata subito sopra l'area 
di lavoro. Premendo il 
pulsante Funzioni si apre 
un box che consente di 
inserire in una cella una 
o più fra ben 98 funzioni, 
dando così la possibilità 
di trasformare la nostra 
tabella in un minifoglio 
elettronico decisamente 
versatile e potente. 

Inoltre, tramite altri 
pulsanti ospitati nella 
barra si possono esegui- 
re somme rapide sui 
contenuti di celle conti- 
gue, copiare espressioni 
da una cella all'altra, ri- 
calcolare l'intera tabella, 
ed assegnare nomi alle 
celle cui fare riferimento 
nelle formule. 
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Word Pro 



Questo schedo profico verrò ripubblicato (f 
n formato Pdf sul prossimo ed rom di Pc Open 






Inserire immagini 

in Word Pro 



I problema! come importare immagini 
nell'ambito di un documento Word Pro 

La SOlUZIOIIG! utilizzare l'opzione del menu File 
espressamente dedicata all'importazione delle immagini. 



mportare un'immagi- 
ne in Word Pro è de- 
cisamente semplice, 
dal momento che è pos- 
sibile controllare il pro- 
cesso di importazione 
anche nei minimi detta- 
gli. Diciamo subito che 
l'importazione di un'im- 
magine avviene sempre 
nell'ambito di una corni- 
ce che viene creata auto- 
maticamente. 

Posizionare il cursore 
dove grosso modo deve 
avere luogo l'inserimen- 
to, aprire il menu File e 
selezionare Importa illu- 
strazione. Così facendo 
viene aperta la maschera 
che gestisce la procedura 
di importazione, che si 
presenta articolata in due 
finestre, tre caselle e al- 
cuni pulsanti. Delle due fi- 
nestre, quella superiore 
ospita i percorsi dei file 
residenti sulle memorie 
di massa. Per default si 
accede alla directory 
Graphics (propria di Word 
Pro) che rappresenta la 
locazione standard delle 
immagini a libreria. Se 
l'immagine da importare, 
invece, si trova in un'altra 
posizione, bisogna impo- 
stare il corrispondente 
percorso specificando 
nella casella Tipo file l'e- 
stensione di quello che si 
vuole importare. La se- 
conda finestra, posiziona- 
ta nella parte inferiore 
della maschera è dedica- 
ta all'anteprima delle im- 
magini selezionate nella 
finestra soprastante. Si 
può così valutare il conte- 
nuto dei file senza dover- 
li necessariamente aprire. 
Al fine di poter disporre 



della benvenuta previsua- 
lizzazione, bisogna accer- 
tarsi che la cella corri- 
spondente alla voce Ante- 
prima sia opportunamen- 
te spuntata. Per quanto 
riguarda le tre caselle, 
due sono correlate alla fi- 
nestra per l'impostazione 
del percorso dei file, men- 
tre la terza si riferisce alla 
definizione dello stile del- 
la cornice. A questo pun- 
to vediamo come si im- 
porta una immagine. Se- 
lezionare nella finestra 
dei percorsi il file corri- 
spondente, valutarne 
l'anteprima, e se si tratta 
di quello desiderato fare 
clic sul pulsante Apri. 
L'immagine e la cornice 
che la ospita vengono im- 
portate automaticamente 
alla posizione del curso- 
re, ma successivamente 
l'insieme può essere spo- 
stato e ridimensionato 
agendo semplicemente 
con il mouse. 

Un altro modo di im- 
portare l'immagine è 
quello di premere prima il 
pulsante Posiziona ma- 
nualmente, e poi il pul- 
sante Apri. Così facendo 
viene importata una pic- 
cola cornice vuota che 
solo quando sarà ridi- 
mensionata e posizionata 
a piacere visualizzerà i 
suoi contenenti. L'imma- 
gine può essere collegata 
al file originale in modo 
che se questo dovesse 
subire successivamente 
delle modifiche queste 
saranno puntualmente 
prese in considerazione 
in fase di importazione. 
Quando si apre un docu- 
mento che ospita immagi- 



ni, Word Pro ne utilizza 
una specie di foto che gli 
consente di visualizzarlo 
più rapidamente. 

Per avvantaggiarsi di 
questa preziosa opzione, 
però, bisogna sincerarsi 
che essa sia attiva. Aprire 
il menu File, selezionare 
Preferenze, poi Word Pro. 
Nella maschera che si 
apre accedere alla scheda 
Attiva, e nella finestra in- 
feriore spuntare l'opzione 
Visualizzazione rapida. 

HLa procedura 
Limportazione 
di una immagine è gestita 
da una speciale maschera. 
Selezionare il file 
da importare nella finestra 
superiore e premere 
il pulsante Apri. 
Dell'immagine è disponibile 
una anteprima. 



L'immagine 
importata 

Ecco come si presenta 
un'immagine importata. 
Si noti che viene presentata 
evidenziata e racchiusa 
in una cornice. Facendo clic 
al di fuori di essa 
l'evidenziazione scompare. 



Visualizzazione 
rapida 

Per visualizzare 
rapidamente le immagini 
quando si carica 
un documento che 
ne contiene bisogna 
assicurarsi che nella 
maschera delle preferenze 
sia attiva l'opzione 
di visualizzazione rapida. 



Per saperne di più 

Per avere maggiori 
informazioni sulla 
procedura di importazione 
immagini basta fare clic 
sul pulsante con sopra 
un punto interrogativo, 
ospitato nella maschera 
che gestisce la procedura 
di importazione. 
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alcolare 



Onesto schedo prafica verrà ripubblicata 

in formato Pdf sul prossimo ed rom di Pc Open 



Formule... guidate 



I problema? come impostare una formula 
complessa 

La SOlllZione: utilizzare la procedura guidata 
per l'inserimento di formule ed espressioni 



In certi casi impostare 
una formula usando 
una delle tante fun- 
zioni messe a disposizio- 
ne da Quattro Pro può 
diventare un problema 
anche grosso. Fortunata- 
mente, però, nel foglio 
elettronico Corel è stata 
inserita una procedura 
completamente guidata 



che consente di supera- 
re con disinvoltura even- 
tuali ostacoli che si do- 
vessero incontrare. 

La benvenuta proce- 
dura si chiama funzione 
esperto, e si può richia- 
mare direttamente dalla 
barra strumenti facendo 
clic sull'icona dedicata 
(quella che reca impres- 
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E La maschera funzione espetto 
La maschera a finestre che gestisce l'inserimento 
di una espressione in una cella del foglio di lavoro. 
Lespressione viene valorizzata in tempo reale 
contestualmente al suo inserimento. 



Inserimento di una funzione @ 

La funzione da utilizzare può essere digitata 
direttamente nella casella Espressione, oppure prelevata 
dalla finestra Funzione della maschera cui si accede facendo 
clic sull'icona con sopra impressa la chiocciola. 



so il simbolo f(x), tanto 
per intenderci). Portato 
il cursore sulla cella in 
cui si deve inserire la for- 
mula, e fatto clic sulla 
suddetta icona, viene vi- 
sualizzata una speciale 
maschera articolata in 
caselle e finestre. 

Digitare nella casella 
Espressione la funzione 
che si vuole utilizzare 
utilizzare, @Somma per 
esempio, oppure, nella 
barra strumenti della 
suddetta maschera, fare 
clic sull'icona con sopra 
impressa la chiocciola. 
Così facendo viene vi- 



sualizzato il box di dialo- 
go che gestisce l'inseri- 
mento delle funzioni. Se- 
lezionare quella deside- 
rata nella finestra Fun- 
zione e premere il pul- 
sante Ok per determi- 
narne l'inserimento nella 
casella Espressione. 

A questo punto, sotto 
tale casella si apre una fi- 
nestra che ospita una de- 
scrizione della funzione 
selezionata e propone 
nuove caselle in cui biso- 
gna digitare gli argomen- 
ti gestiti dalla funzione 
stessa. Nella fattispecie, 
poiché la funzione 
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2 La finestra Struttura 

Se la mappa dell'espressione è piuttosto complessa, 



per analizzarla meglio è consigliabile espandere la finestra 
che la ospita. Premere l'ultima icona a destra della barra 
strumenti della maschera. 



Per avere aiuto 

Per saperne di più su funzione esperto conviene 
consultare il corrispondente aiuto in linea. Vi si accede 
facendo clic sul pulsante Guida posizionato in calce 
alla maschera. 



Quattro Pro 



@Somma può operare 
anche con un solo argo- 
mento (la zona da som- 
mare), di casella ne vie- 
ne visualizzata una sola, 
ma nel momento stesso 
in cui si digita il primo 
dato ne viene esibita una 
seconda in previsione di 
un ulteriore inserimento. 

Se quello che voglia- 
mo fare è sommare i va- 
lori contenuti, poniamo, 
nelle zone B2..B8 e 
D2..D8, inserire tali riferi- 
menti rispettivamente 
nelle caselle Elenco 1 e 
Elenco2. Man mano che 
si digitano i dati la for- 
mula viene valorizzata 
nella finestra di sinistra, 
inoltre, ne viene anche 
analizzata la struttura 
fornendo una vera e pro- 
pria mappa ad albero 
dell'espressione, mentre 
nelle tre caselle in testa 
alla maschera vengono 
eseguiti altri controlli. 

In particolare, una 
nuova valorizzazione 
della formula, l'indirizzo 
della cella in cui la for- 
mula è stata digitata, e la 
formula stessa. Se la for- 
mula ha una struttura 
molto complessa si può 
dedicare l'intero spazio 
nella maschera per vi- 
sualizzare la sola fine- 
stra della mappa. In tal 
caso bisogna fare clic 
sull'ultima icona della 
barra strumenti. Per in- 
ciso, le tre ultime icone 
della suddetta barra ge- 
stiscono altrettante mo- 
dalità di visualizzazione. 

La mappa della formu- 
la non è rigida, ma può 
essere modificata estem- 
poraneamente. 

Ad esempio, se voglia- 
mo indicare zone diverse 
da quelle che abbiamo 
specificato, basta evi- 
denziare quelle da modi- 
ficare, e dal momento 
che il riferimento ad esse 
viene trasferito nella ca- 
sella espressione, in que- 
sta sede si procede alle 
modifiche desiderate de- 
terminandone l'immedia- 
ta acquisizione. 

Per saperne di più su 
Funzione esperto è suffi- 
ciente accedere al corri- 
spondente aiuto in linea 
facendo clic sul pulsante 
Guida ospitato nella ma- 
schera. 
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Lavorare meglio 
col raccoglitore 




pratica 



^esentare 



I problema! trovare un modo semplice 
per definire l'ordine di presentazione delle diapositive 
e impostarne la struttura definitiva 

La SOlllZione! utilizzare il raccoglitore 
di Corel Presentations ed avvalersi delle numerose 
opzioni che propone 



Le scene di un film 
vengono girate sen- 
za necessariamente 
rispettare l'ordine in cui 
figurano nella sceneggia- 
tura, e quando si realizza 
una presentazione vale 
lo stesso discorso. La 
scaletta non deve essere 
obbligatoriamente ri- 
spettata, ma possiamo 
creare le diapositive pre- 
viste in ordine sparso, e 
solo in seguito procedere 
ad ordinarle nel migliore 
dei modi. Tutto questo 



grazie al raccoglitore di 
Corel Presentations, un 
vero e proprio tavolo di 
montaggio, come quello 
che usano i grafici pro- 
fessionisti per esaminare 
le foto o, facendo i dovu- 
ti rapporti, la moviola 
per il montaggio dei film. 
Per accedere al racco- 
glitore, una volta creata 
l'ultima diapositiva, ba- 
sta fare clic sulla linguet- 
ta Raccoglitore che si tro- 
va sul fianco destro del- 
l'area di lavoro, o aprire il 
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menu Visualizza e sele- 
zionare l'omonima voce. 

Così facendo si accede 
al nuovo ambiente in cui 
le miniature di tutte le 
diapositive create sono 
visualizzate l'una accan- 
to all'altra nell'ordine 
stesso in cui sono state 
realizzate. A questo pun- 
to, la prima importante 
possibilità che ci viene 
data è quella di riordi- 
narne la sequenza: basta 
trascinare le dia nelle 
nuove posizioni per de- 
terminare l'assestamen- 
to automatico della suc- 
cessione. 

Se vogliamo avere una 
prima idea dei risultati 
senza dover necessaria- 
mente lanciare la presen- 
tazione possiamo fare 
clic sul pulsante di zoom 
a sinistra dell'area di la- 
voro ed ingrandire a pia- 
cere le miniature per va- 
lutarne più agevolmente 
l'impatto visivo. In que- 
sta sede emergono le pri- 
me necessità di modifica 
alla grafica delle singole 
diapositive, e gli inter- 
venti possono essere im- 
mediati. Basta un doppio 
clic sulla miniatura da 
modificare e si passa 
istantaneamente in mo- 
dalità editing. 

Ovviamente, nell'am- 
bito del raccoglitore le 
diapositive possono es- 
sere replicate, eliminate, 
o se ne possono aggiun- 
gere di nuove. Tutte que- 
ste operazioni sono ge- 
stite da un menu che si 
apre contestualmente al 
clic destro del mouse sul- 
la dia su cui si intende in- 
tervenire. All'interno del 
raccoglitore, risultata fa- 
cilitata l'assegnazione e 
la modifica degli effetti 
speciali di transizione, 
dal momento che quelli 
attribuiti sono segnalati 
in calce ad ogni diaposi- 
tiva. Per modificarli sele- 
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|~~| Il raccoglitore 

1 Corel Presentations 



consente di visualizzare 
contemporaneamente 
le miniature di tutte 
le diapositive in cui 
si articola una 
presentazione, dando 
la possibilità di variarne 
l'ordine e di apportarvi 
modifiche anche sostanziali. 



2 Le transizioni 

Dal raccoglitore si 



possono assegnare effetti 
di transizione o modificare 
quelli già assegnati. 
Per accedere 
alla corrispondente 
maschera fare clic destro 
sulla dia coinvolta, 
e nel menu contestuale 
selezionare Transizione. 



2 II menu operativo 

' Facendo clic destro 



a 



su una diapositiva si apre un 
menu contestuale che ospita 
una serie di voci, ciascuna 
dedicata a gestire una 
determinata operazione su 
una o più diapositive 
contemporaneamente. 

zionare nel menu visua- 
lizzato al clic destro la 
voce Transizione. 

Viene così aperta la 
corrispondente masche- 
ra a schede che, fra l'al- 
tro, consente di vedere in 
anteprima animata l'ef- 
fetto desiderato. Le altre 
schede della maschera 
sono dedicate alla defini- 
zione delle sequenze di 
visualizzazione, all'asso- 
ciazione di spezzoni so- 
nori, o all'inserimento 
delle note dell'oratore, 



a 1 1 tasti rapidi 

I Quando una 

diapositiva è visualizzata 
sullo schermo, si può far 
si che alla pressione di un 
tasto venga lanciata una 
determinata azione 
che può essere assegnata 
dal raccoglitore. 

preziose perché servono 
a quest'ultimo come fal- 
sariga per commentare la 
presentazione. Grazie 
sempre al suddetto me- 
nu si possono gestire i 
cosiddetti Tasti veloci. In 
pratica, premendo un de- 
terminato tasto quando 
la diapositiva è visualiz- 
zata, si possono lanciare 
determinate azioni: la ri- 
produzione di un suono, 
il passaggio ad un'altra 
dia, un collegamento In- 
ternet e via dicendo. 
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Linux 



Linux: come avere tutta 

la sicurezza 



I prOblQITIci: avere la garanzia della sicurezza 
e della riservatezza del proprio sistema e dei propri dati, 
soprattutto nel caso in cui il computer sia condiviso tra 
più utenti, sia accessibile da parte di estranei o si stia 
navigando in Internet 

Lei SOlllZiOlie* Linux implementa i tradizionali 
metodi di sicurezza di tutti i sistemi Unix, quali l'accesso 
limitato ai soli utenti registrati e protetto da password, 
la creazione di gruppi di utenti e il sistema dei permessi 
a livello di file 



vrete spesso sentito 
dire o letto che Linux 
è un sistema "sicu- 
ro". Effettivamente questo 
sistema operativo, così 
come più in generale tutte 
le varie versioni di Unix, 
offre la possibilità di im- 
postare la propria macchi- 
na in modo da garantire 
agli utenti un grande livel- 
lo di sicurezza, sia nell'ac- 
cesso locale che in quello 
in rete. Non tutti però co- 
noscono bene come viene 
gestita la sicurezza in un 
sistema operativo Unix e 
quindi spesso non sfrutta- 
no tutte le potenzialità 



messe a disposizione dal- 
la propria macchina; in al- 
cuni casi una cattiva ge- 
stione della sicurezza ri- 
schia di compromettere 
l'integrità del sistema che, 
se gestito correttamente, 
risulta uno dei più sicuri 
disponibili oggi come oggi 
su computer della classe 
dei personal. 

Gli utenti 

Un primo problema ri- 
guardo la sicurezza consi- 
ste nel permettere l'acces- 
so al sistema solamente 
alle persone autorizzate, 
negandolo a chiunque al- 




I temi del corso su Linux 

Maggio: Le interfacce utente: introduzione al K 
desktop environment, le sue componenti di base, 
i desktop virtuali, il Pannello, l'esecuzione 
di applicazioni e la gestione delle finestre. 
Giugno: Gestire i file con Linux: il Kfile manager 
e le sue funzioni di base; modalità di 
visualizzazione, apertura delle cartelle, gestione 
dei file, il cestino e il drag and drop. 
Luglio/Agosto: La gestione dei file: altre 
funzionalità offerte da Kfm come l'associazione 
dei tipi alle applicazioni, la gestione trasparente 
dei file remoti attraverso la rete internet e degli 
archivi compressi. 

Settembre: I moduli di configurazione e il Centro 
di controllo di Kde: tutte le funzionalità offerte 
da questo ambiente desktop per impostare 
funzionalità ed aspetto estetico. 

Ottobre: Come collegarsi a Internet gestendo 
più provider e sfruttando al meglio tutte le 
risorse messe a disposizione dalla grande 
rete, utilizzando appositi programmi. 
Novembre: Il sistema per la sicurezza: 
utenti e gruppi, i permessi sui file, 
l'utente root, sicurezza in rete e virus. 
Prossimamente: altri ambienti desktop e 
window manager diversi da Kde, le 
applicazioni disponibili. 



tro. Con Linux per potere 
accedere al sistema biso- 
gna essere uno degli uten- 
ti abilitati. Questo signifi- 
ca che l'amministratore di 
sistema deve avere inseri- 
to nel computer il nostro 
nominativo e i nostri dati, 
assegnandoci così un 
identificativo utente ed 
una password. 

All'avvio del sistema ci 
troveremo davanti ad una 
richiesta di login: solo at- 
traverso l'inserimento del 
nostro nome utente e, su- 
bito dopo, della password 
corretta, avremo la possi- 
bilità di accedere al siste- 
ma. Se il nome utente non 
viene riconosciuto o se la 
password digitata non 
corrisponde a quella del- 
l'utente inserito l'accesso 
ci verrà negato. Probabil- 
mente è superfluo dirlo, 
ma a differenza di altri si- 
stemi operativi, dove sem- 
plicemente premendo il 
tasto Esc si salta la richie- 
sta di password e si acce- 
de allegramente al siste- 
ma (almeno in locale, da- 
to che restano delle limi- 
tazioni per l'accesso ad 
una eventuale rete), con 
Linux l'inserimento di no- 
me utente e password è 
un'operazione indispen- 
sabile per potere acce- 
dere al sistema e non 
può essere evitata in al- 
cun modo. 

A questo punto molti 
di voi si staranno chie- 
dendo come sia possibi- 
le allora che spesso si 
legga di siti e computer 
"crackati", ovvero dove 
qualcuno di non autoriz- 
zato sia riuscito ad acce- 
dere al sistema; in realtà 
ci sono dei modi di ac- 
cesso per così dire "al- 
ternativi", ma non sono 
assolutamente alla por- 
tata dei normali utenti, 
richiedono una grande 
esperienza e una profon- 



da conoscenza del siste- 
ma e in molti casi posso- 
no essere intercettati e 
quindi è possibile pren- 
dere adeguate contromi- 
sure. Comunque nella 
maggior parte dei casi 
quando un sistema subi- 
sce attacchi da parte di 
estranei e viene violato 
significa che c'era qual- 
che errore nell'imposta- 
zione del sistema di si- 
curezza del quale l'am- 
ministratore non si è ac- 
corto.Vediamo ora più 
nel dettaglio cosa succe- 
de quando viene creato 
un nuovo utente. Prima 
di tutto gli viene asse- 
gnato un numero che 
permette al sistema di 
identificarlo in modo 
univoco: questo numero 
si chiama User Id o, più 
brevemente, Uid. Quindi 
l'utente viene assegnato 
ad uno dei gruppi pre- 
senti sul sistema e viene 
specificata la sua shell 
standard, ovvero il tipo 
di programma che verrà 
normalmente utilizzato 
per permettere a quell'u- 
tente di inserire sulla li- 
nea di comando le istru- 
zioni necessarie per la 
gestione dei suoi file, il 
lancio delle applicazioni 
e così via. Al nuovo uten- 
te viene quindi assegna- 
ta la Home directory, ov- 
vero una sua cartella 
personale dove può me- 
morizzare e organizzare 
tutti i suoi dati (essendo 
sicuro che non vengano 
letti da occhi estranei, 
come vedremo meglio 
più avanti). 

Infine il nuovo utente 
sceglie il proprio nome 
identificativo da inserire 
alla richiesta di login e la 
password di protezione 
che permette di autenti- 
carne l'identità. 

Questa procedura vie- 
ne eseguita ogni volta 



che sul sistema viene re- 
gistrato un nuovo uten- 
te; ricordiamo infatti che 
Linux, così come tutti i 
sistemi Unix, è un siste- 
ma operativo multiuten- 
te e come tale è predi- 
sposto in modo nativo 
alla gestione della pre- 
senza su una stessa mac- 
china di più utenti con- 
temporaneamente. 

I dati relativi a tutti gli 
utenti registrati su un si- 
stema vengono memo- 
rizzati in un apposito file 
che si trova generalmen- 
te nella directory /etc e 
che si chiama passwd. 

La struttura di questo 
file è piuttosto semplice: 
ogni riga contiene i dati 
di un utente diverso, or- 
dinati a partire dalla lo- 
gin, quindi password, 
Uid, Id del gruppo, una 
eventuale descrizione 
estesa, il percorso com- 
pleto della home direc- 
tory ed infine la shell uti- 
lizzata; ognuno di questi 
dati è separato dal suc- 
cessivo dal simbolo di 
due punti ":". 

Come abbiamo visto 
nel file passwd vengono 
memorizzate anche le 
password di tutti gli 
utenti; ciò che potrà stu- 
pire un po' è che questo 
file non è affatto segre- 
tissimo, ma può tran- 
quillamente essere letto 
da chiunque abbia ac- 
cesso al sistema. Questo 
non significa, però che 
sia semplice carpire la 
password ad un altro 
utente. Le password ven- 
gono infatti memorizzate 
in forma criptata e quin- 
di del tutto incomprensi- 
bile. Ciò non toglie che, 
essendo il file leggibile 
da tutti, qualche malin- 
tenzionato possa farsene 
una copia locale e poi 
utilizzare tutto il tempo e 
i mezzi a sua disposizio- 
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ne per riuscire a decifrare qual- 
che password. Proprio per evi- 
tare questo tipo di pericoli la 
maggior parte dei sistem Linux 
attuali utilizzano un sistema 
detto shadow password. In pra- 
tica le password degli utenti 
non vengono più memorizzate 
nel file passwd (dove al loro po- 
sto appare una semplice x) ma 
in un altro file (che normalmen- 
te si chiama shadow e si trova 
sempre nella directory /etc) che 
risulta, però adeguatamente 
protetto da sguardi indiscreti. Il 
sistema di shadow password 
consente inoltre di avere un 
maggiore controllo sugli utenti, 
aumentando così il livello di si- 
curezza del sistema; è infatti 
possibile, ad esempio, imposta- 
re una data di validità di una 
password, scaduta la quale l'u- 
tente sarà obbligato a cambiar- 
la, pena la disattivazione della 
sua login; oppure, al contrario è 
possibile vietare ad un utente di 
modificare la propria password 
(a questo proposito ricordiamo 
che per modificare la propria 
password è sufficiente digitare 
il comando passwd sulla linea 
di comando, inserire la pas- 
sword attuale e quindi due volte 
quella nuova). 

Andando a curiosare nel file 
passwd scoprirete che anche su 
un normale sistema desktop vi 
sono molti più utenti di quanto 
ci si aspetti e che la maggior 
parte di questi utenti non corri- 
spondono ad una persona fisi- 
ca. Linux infatti, così come tutte 
le versioni di Unix, utilizza il pa- 
radigma degli utenti per gestire 
molti importanti criteri di sicu- 
rezza e quindi per alcuni com- 
piti particolari vengono creati 
degli utenti specifici. Ad esem- 
pio l'utente ftp serve per potere 
permette l'accesso remoto alla 
macchina attraverso il proto- 
collo ftp con un accesso di tipo 
anonimo senza che per questo 
venga ridotto il livello di sicu- 
rezza del sistema. 

I gruppi 

Come abbiamo detto, quando 
viene creato un nuovo utente, es- 
so viene assegnato ad un gruppo. 

I gruppi non sono altro che 
delle strutture logiche che per- 
mettono di suddividere gli utenti 
in insiemi di vario tipo. 

Il sistema operativo permette 
di creare nuovi gruppi in qualsia- 
si momento; in questo modo è 
possibile suddividere gli utenti in 
modo ordinato in base alle pro- 
prie esigenze. 

Ad esempio in un ufficio po- 



trebbero esistere il gruppo Am- 
ministrazione, il gruppo Grafica e 
il gruppo Laboratorio: gli utenti 
del sistema a secondo del tipo di 
lavoro che svolgono possono es- 
sere assegnati ad un gruppo piut- 
tosto che ad un altro. 

Ovviamente è anche possibile 
che uno stesso utente apparten- 
ga a più di un gruppo; infatti il si- 
stema permette l'assegnazione 
di un utente a più gruppi. In alcu- 
ne delle distribuzioni Linux, 
quando si crea un nuovo utente, 
viene automaticamente creato 
anche un nuovo gruppo, con lo 
stesso nome dell'utente, al quale 
esso viene inizialmente assegna- 
to. Altre distribuzioni utilizzano 
invece un metodo più tradiziona- 
le: generalmente esiste sempre 
un gruppo Users, al quale vengo- 
no assegnati tutti gli utenti del si- 
stema. 

Chiaramente queste sono so- 
lamente le impostazioni iniziali: 
l'amministratore di sistema può 
sempre cambiare il gruppo di ap- 
partenenza di un utente, oppure 
assegnarlo ad altri gruppi. 

Il sistema di sicurezza 
del file system 

Ora che abbiamo visto che su 
un sistema Linux esistono utenti 
e gruppi, vediamo come questo si 
rifletta sulla gestione della sicu- 
rezza, in particolare nel settore 
del file system. 

Una delle principali preoccu- 
pazioni di ogni utente, soprattut- 
to nel momento in cui si ritrova a 
dovere dividere una stessa mac- 
china con altre persone è quella 
relativa alla sicurezza dei suoi da- 
ti personali, ovvero di tutti quei 
documenti e file da lui creati. 

Generalmente ci si preoccupa 
soprattutto di due aspetti: prima 
di tutto che i propri dati non ven- 
gano (più o meno) accidental- 
mente cancellati e in secondo 
luogo che non venga letto da 
estranei il contenuto (magari ri- 
servato) dei propri documenti 
personali. 

Con un sistema come Linux, 
così come con tutte le altre va- 
rianti del sistema Unix, è possibi- 
le impostare i parametri di sicu- 
rezza in modo da essere ragione- 
volmente sicuri che non ci possa- 
no essere intrusioni di alcun tipo 
da parte degli altri utenti. 

Nel file system di Linux, infatti, 
è possibile assegnare ad ogni file 
degli specifici permessi: di lettura, 
di scrittura e di esecuzione. Que- 
sti permessi possono essere im- 
postati in modo del tutto indipen- 
dente per tre tipologie d'utenti: il 
proprietario del file (generalmen- 



te chi lo ha creato), gli utenti ap- 
partenenti al suo stesso gruppo 
ed infine tutti gli altri utenti. At- 
traverso l'uso di una corretta 
combinazione di questi parametri 
è possibile impostare con preci- 
sione il livello di sicurezza che vo- 
gliamo ottenere per un certo file 
di dati. 

Facciamo un esempio concre- 
to: supponiamo che l'utente peo- 
pen stia lavorando su tre docu- 
menti, segreto.txt, condiviso.txt e 
pubblico.txt. Come si può capire 
dal nome segreto.txt è un file per- 
sonale il cui contenuto non deve 
venire a conoscenza di altre per- 
sone; quindi l'utente peopen atti- 
verà per questo file i permessi di 
lettura e scrittura solamente per 
sé stesso, mentre li disattiverà 
per gli utenti del suo gruppo e 
per tutti gli altri. Il file condivi- 
so.txt, invece è un documento 
che viene redatto in stretta colla- 
borazione con gli utenti apparte- 
nenti al proprio gruppo, ma il suo 
contenuto deve restare riservato 
ai soli componenti del gruppo. 
Dovremo quindi impostare i pa- 
rametri di lettura e scrittura per 
l'utente e per il gruppo e disatti- 
varli per tutti gli altri. 

Infine il file pubblico.txt contie- 
ne informazioni a disposizione di 
tutti, ma gestite dall'utente peo- 
pen, che non desidera, quindi, 
che qualcun altro possa modifi- 
care i dati in esso presenti. Per 
ottenere il risultato voluto ver- 
ranno impostati i permessi di 
lettura e scrittura per l'utente, 
mentre per il gruppo e per gli al- 
tri verrà attivato il solo parame- 
tro di lettura. 

Esiste poi la possibilità di im- 
postare alcuni permessi specia- 
li: Uid, che significa che chi ese- 
gue il file acquisisce tempora- 
neamente gli stessi permessi 
dell'utente a cui il file appartie- 
ne, Gid, per indicare che a chi 
esegue il file vengono assegnati 
gli stessi permessi del gruppo di 
appartenenza del possessore del 
file e Stiky, un vecchio parametro 
che serviva per mantenere il te- 
sto del programma sul device di 
swap e che oggi non è più molto 
utilizzato, se non per una parti- 
colare gestione delle directory. 

Infatti tutti questi permessi 
possono essere impostati non 
solo sui normali file ma anche 
sulle directory (che non sono al- 
tro che file un po' speciali); in 
questo caso alcune impostazioni 
cambiano leggermente significa- 
to. Ad esempio il permesso di 
esecuzione, nel caso delle direc- 
tory significa in realtà permesso 
di accesso all'interno della direc- 



tory, mentre il permesso di lettu- 
ra consente di ottenere (da fuori) 
l'elenco dei file contenuti nella di- 
rectory e il permesso di scrittura 
da la possibilità di creare nuovi fi- 
le all'interno della directory o di 
cancellare quelli in essa già pre- 
senti. Infine il famoso bit Stiky 
consente di impostare una direc- 
tory in modo che solo il proprie- 
tario della directory o di un file 
possa rimuovere un file da detta 
directory. 

Questo anche se può sembra- 
re complicato ha in realtà un uso 
molto pratico: potere avere di- 
rectory condivise tra tutti gli 
utenti garantendo ad ognuno un 
buon livello di sicurezza. Ad 
esempio il bit Stiky viene spesso 
utilizzato per la directory tempo- 
ranea, dove tutti gli utenti posso- 
no inserire dei file ma dove, gra- 
zie a questa speciale impostazio- 
ne, un utente non può cancellare 
i file degli altri. 

Quindi come abbiamo visto, 
agendo adeguatamente sui per- 
messi di un file possiamo con- 
trollare con estrema precisione le 
modalità di accesso da parte de- 
gli altri utenti ai dati contenuti 
nel file medesimo. 

Alcuni criticano il sistema di 
sicurezza di Linux in quanto per- 
metterebbe di proteggere sola- 
mente i file e non altre compo- 
nenti del sistema. 

In realtà il sistema di sicurezza 
di Linux, così come quello di tut- 
ti i sistemi Unix, può essere al li- 
mite accusato di essere un po' 
"datato", ma non certo di essere 
incompleto. Infatti è vero che 
questo sistema di permessi agi- 
sce solamente a livello di file, ma 
è altrettanto vero che nei sistemi 
Unix e quindi anche in Linux, tut- 
to, compreso l'hardware del com- 
puter, viene visto come se fosse 
un file. In Linux infatti esiste una 
directory, /dev, che contiene un 
grande numero di file ognuno dei 
quali in pratica corrisponde ad 
un particolare dispositivo 
hardware: dischi, porte seriali, 
mouse, schede audio e così via. 

Quindi se ad esempio si desi- 
dera che gli utenti non possano 
leggere e scrivere dati da un di- 
sco floppy, è sufficiente andare 
nella directory /dev , selezionare 
il file fdO (che corrisponde a quel- 
lo che sotto altri sistemi viene vi- 
sto come disco floppy ai) e toglie- 
re i permessi di lettura/scrittura. 
Questo sistema di sicurezza per- 
mette, se adeguatamente sfrutta- 
to, di impostare il computer in 
modo che sia, se non proprio im- 
possibile, per lo meno alquanto 
improbabile che un nor- 
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Come configurare correttamente i livelli di sicurezza 
di Linux per gruppi di utenti a partire dal login 




O II sistema di sicurezza di Linux 
prevede la presenza sul sistema di 
utenti registrati, suddivisi in gruppi. 
Se non si è stati registrati come 
utenti sul sistema non è possibile 
accedervi. In questo modo si 
impedisce l'accesso al computer da 
parte di estranei. Per la gestione di 
utenti e gruppi Kde mette a 
disposizione un apposito 
programma: Kde Gestione utenti. 




Per potere accedere ad un 
qualsiasi sistema Linux bisogna 
prima di tutto effettuare l'operazione 
di login che può avvenire sulla linea 
di comando e in modalità grafica. 
Kde mette a disposizione un proprio 
programma per la login che si 
chiama Kdm e che può essere 
configurato dettagliatamente 
attraverso un'apposita interfaccia. 
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Tra le configurazioni possibili vi è 
anche la scelta degli utenti ai quali è 
permesso effettuare l'operazione di 
login; in Linux infatti esiste sempre 
un grande numero di utenti, alcuni 
dei quali sono nascosti in quanto 
non corrispondono a delle persone 
fisiche ma sono utenti virtuali che il 
sistema utilizza per la gestione della 
sicurezza e di alcune operazioni 
particolari. 
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© Il programma di login Kdm 
permette anche di effettuare le 
operazioni di chiusura e di riawio del 
sistema, così come di scegliere il tipo 
di interfaccia grafica da utilizzare una 
volta connessi al sistema e avviato X 
Window. 




Per mezzo del pannello Kde 
Gestione utenti è possibile inserire 
tutte le informazioni necessarie alla 
registrazione di un utente, come il 
nome, \ld, la shell utilizzata e il 
percorso della directory home. 
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Ogni utente è dotato di una 
password personale che gli 
permette di confermare la propria 
identità durante la fase di login. 
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Se il sistema è dotato del 
meccanismo delle shadow password 
o di una funzionalità analoga è 
possibile impostare anche alcuni 
parametri avanzati che regolano 
l'obbligo o meno da parte dell'utente 
di cambiare la password e la 
frequenza con cui questa operazione 
deve essere effettuata. 
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Un'altra componente 
fondamentale del sistema di 
sicurezza di Linux sono i gruppi, 
che permettono di suddividere gli 
utenti in insiemi logici ai quali potere 
assegnare impostazioni globali 
a livello di permessi di accesso. 
Ogni utente può appartenere 
anche a più di un gruppo 
contemporaneamente. La struttura 
di ogni gruppo è costituita da una 
descrizione e da un numero 
identificativo, il Group Id o più 
brevemente Gid che consente al 
sistema operativo di identificare in 
modo univoco il gruppo stesso. 
L'amministratore di sistema può 
sempre cambiare il gruppo di 
appartenenza di un utente, oppure 
assegnarlo ad altri gruppi secondo 
necessità interne. Ad esempio in un 
ufficio potrebbero esistere il gruppo 
Amministrazione, il gruppo Grafica e 
il gruppo Laboratorio e l'assegnazione 
avviene secondo il tipo di lavoro. 



i r* ii ii m un gruppo 



Noma Gruppo \ 
Numero SrUppC: 1 1 001 
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Kde Gestione utenti permette anche 
la creazione e la configurazione, oltre 
che di nuovi utenti anche di nuovi 
gruppi. 
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© Una volta creato un nuovo gruppo è 
possibile assegnargli un numero 
qualsiasi di utenti che andranno a fare 
parte di quel particolare gruppo. 




Le informazioni riguardanti utente 
e gruppo vengono poi utilizzati per 
impostare i permessi a livello di file; 
in questo modo è possibile impostare 
con estrema precisione il livello di 
protezione che si desidera raggiungere. 
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© Se si tenta di eseguire un'operazione 
per la quale non si hanno i permessi 
necessari, il sistema blocca l'operazione 
e ci da un avviso sull'impossibilità di 
portare a termine l'operazione richiesta. 
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male utente possa fare 
dei danni. Ad esempio tutti file in- 
dispensabili al buon funziona- 
mento del sistema, come librerie 
o file di configurazione, vengono 
impostati con dei permessi tali 
da non consentirne la cancella- 
zione; in questo modo un norma- 
le utente non potrà compromet- 
tere la stabilità del sistema nem- 
meno per errore. 

Generalmente la maggior parte 
delle distribuzioni Linux installa 
un sistema con dei parametri di 
sicurezza già adeguatamente con- 
figurati, almeno per garantire un 
livello di sicurezza sufficiente per 
il normale uso del computer co- 
me desktop. Quindi quando si co- 
mincia ad utilizzare un sistema Li- 
nux ci si può concentrare sull'im- 
postazione della sicurezza dei 
propri dati, senza doversi troppo 
preoccupare della sicurezza ge- 
nerale di tutto il sistema. 

L'amministrazione 

del sistema e Intente root 

Proprio grazie al sistema di 
permessi associati ai file che ab- 
biamo appena visto, vi sono del- 
le operazioni che in Linux sono 
precluse ad un normale utente: 
modificare i file di configurazio- 
ne, installare nuove applicazioni 
di sistema, accedere ad alcune 
zone del disco o del tutto ad al- 
cuni dischi, creare nuovi utenti 
ed altro ancora. 

Chiaramente però molte di 
queste operazioni sono necessa- 
rie per la corretta amministrazio- 
ne ed il mantenimento del siste- 
ma; come è possibile effettuarle? 
Semplicemente ricorrendo ad un 
utente un po' speciale. 

Questo utente così speciale e 
potente viene generalmente indi- 
cato con il termine superuser e la 
sua login è root. Quando in un si- 
stema Linux si esegue con suc- 
cesso l'operazione di login come 
utente root, ci si ritrova l'intero 
sistema a propria completa di- 
sposizione. 

Infatti Y utente root, apparte- 
nente al gruppo root non è sog- 
getto alle restrizioni imposte dal 
sistema di sicurezza e dai per- 
messi sui file. Viceversa nessun 
altro utente è in grado di accede- 
re ad un file o ad una directory 
appartenenti aìYutente root, a me- 
no che questi non lo abbia espli- 
citamente permesso. Quindi ac- 
cedere ad un sistema Linux come 
root da sì un grande controllo sul 
sistema, ma mette anche a di- 
sposizione una potenza che biso- 
gna conoscere e sapere control- 
lare: quando si è collegati come 
utente root è molto facile fare dei 



danni, anche molto gravi. 

Molti usano il proprio sistema 
Linux direttamente come utenti 
root. Questo comportamento è 
assolutamente da evitare in 
quanto si rischia di danneggiare 
il sistema anche solo per errore o 
per distrazione. Non appena ter- 
minata l'installazione del sistema 
bisogna sempre creare un utente, 
che non goda di particolari privi- 
legi, con il quale lavorare quoti- 
dianamente. L'accesso al sistema 
come root va riservato ai mo- 
menti in cui sia necessario svol- 
gere il ruolo di amministratore di 
sistema. 

A questo punto si sarà capito 
che Yutente root è, oltre che po- 
tente, un po' pericoloso, quindi la 
sua password di accesso è nor- 
malmente uno dei dati più pre- 
ziosi e meglio custoditi di ogni si- 
stema Unix. Si tenga conto che 
quando qualcuno riesce a pene- 
trare all'interno di un sistema 
Unix e a fare danni seri quasi 
sempre significa che è riuscito a 
carpire la password dell'utente 
root e a collegarsi al sistema co- 
me superuser. 

Ovviamente per chi utilizza Li- 
nux come sistema desktop e non 
come server, è possibile prendere 
qualche precauzione in meno nel- 
la conservazione della segretezza 
della password deìYutente root. 
Comunque l'accesso come supe- 
ruser va. utilizzato con parsimonia 
e con cognizione di causa. 

A volte nell'uso del sistema co- 
me desktop capita di dovere svol- 
gere al volo un'operazione per la 
quale servirebbero i permessi 
dell'utente root. Per risolvere 
questo tipo di problemi è possi- 
bile ricorrere al comando Su (su- 
peruser). 

Questa istruzione che è possi- 
bile digitare sulla linea di coman- 
do, non fa altro che lanciare una 
shell con Id del gruppo e dell'u- 
tente differenti dai propri. Con 
appositi parametri è possibile 
comunicare a Su quale utente si 
desidera impersonare; se Su vie- 
ne lanciato senza alcun parame- 
tro si suppone che si desideri 
avere una shell con i permessi 
deìYutente root. 

Quindi digitando sulla linea di 
comando Su e premendo invio vi 
verrà chiesta la password dell'u- 
tente root; fornendola in modo 
corretto si otterrà una shell con 
gli stessi permessi del superuser 
e quindi perfettamente adatta 
per effettuare qualsiasi operazio- 
ne di amministrazione. 

Normalmente Su mette a di- 
sposizione queste shell per un 
periodo limitato di tempo, ovve- 



ro trascorso un po' di tempo dal- 
l'ultima operazione effettuata il 
programma su termina e si ritor- 
na alla normale shell di partenza. 
Ciò è stato fatto per ragioni di si- 
curezza: se qualcuno si dimenti- 
casse di avere aperto una shell 
come root e si assentasse dal suo 
computer, chiunque passasse di 
lì per caso e notasse la cosa po- 
trebbe approfittarne e manomet- 
tere il sistema. 

Sempre nell'uso del sistema 
come desktop vi possono essere 
operazioni comuni che non sono 
permesse ai normali utenti, come 
ad esempio scrivere dei dati su 
un floppy o su un'altra partizione 
del disco fisso. 

Generalmente l'impossibilità 
di eseguire queste operazioni di- 
pende da alcune impostazioni 
generali del sistema di sicurezza, 
quindi piuttosto che collegarsi 
come root ogni volta che si devo- 
no eseguire queste operazioni o, 
peggio, utilizzare sempre il siste- 
ma come root, conviene docu- 
mentarsi un po' e scoprire come 
modificare le impostazioni di si- 
stema per permettere alcune 
operazioni particolari anche agli 
utenti normali. 

La sicurezza 

per gli accessi in rete 

Essendo un sistema operativo 
in grado di funzionare anche co- 
me server, Linux prevede anche 
un sistema di protezione per gli 
accessi via rete da parte di altri 
computer. Il sistema di sicurezza 
è molto articolato e va dall'esi- 
stenza di appositi utenti, ad 
esempio per gli accessi ftp e 
http, fino alla possibilità di speci- 
ficare in modo selettivo gli indi- 
rizzi Ip di tutti e soli i computer 
che hanno il permesso di acces- 
so. Ovviamente questi criteri di 
sicurezza sono importanti so- 
prattutto nel momento in cui si 
configura un computer per fun- 
zionare come server di rete. An- 
che in modalità desktop, però 
avere un sistema sicuro e protet- 
to da accessi remoti indesiderati 
può tornare molto utile: ad esem- 
pio Linux è un ottimo sistema per 
la navigazione in Internet. 

Come si difende dai virus 

Linux offre una maggiore sicu- 
rezza anche nei confronti degli at- 
tacchi da virus. Ovviamente è 
sempre possibile realizzare un vi- 
rus particolarmente ingegnoso 
in grado di fare danni anche su 
un sistema Unix, però utilizzando 
Linux come sistema operativo, le 
possibilità di essere infettati e di 
subire dei danni da parte di un vi- 



rus sono decisamente ridotte, 
soprattutto se messe a confronto 
con quelle caratteristiche di altri 
sistemi operativi. 

Questa affermazione si basa su 
tre considerazioni: prima di tutto 
il numero di virus circolanti e fun- 
zionanti su Linux è molto più ri- 
dotto rispetto al numero di virus 
dedicati ad altre piattaforme; in 
secondo luogo realizzare un vi- 
rus per un sistema Unix è piutto- 
sto difficile e richiede una note- 
vole esperienza; infine il sistema 
di protezione di Linux evita il 
successo almeno degli attacchi 
più banali. 

Infatti quando ad esempio si 
scarica un file da internet, que- 
sto viene registrato sul disco fis- 
so come appartenente all'uten- 
te che lo ha scaricato; quando si 
tratta di un file eseguibile, quin- 
di esso godrà degli stessi per- 
messi dell'utente che lo ha me- 
morizzato. Se utilizzate il siste- 
ma collegandovi come un nor- 
male utente, quindi, un even- 
tuale virus non avrà i permessi 
necessari a danneggiare il siste- 
ma operativo o parti di esso 
fondamentali per un corretto 
funzionamento. In teoria un vi- 
rus particolarmente furbo po- 
trebbe lavorare in silenzio per 
riuscire a guadagnarsi un ac- 
cesso al sistema come root, ma 
come dicevamo non è affatto 
semplice realizzare un pro- 
gramma di questo tipo. 

Ad esempio molti di voi si ri- 
corderanno del virus / love you 
che qualche mese fa fece tali e 
tanti danni da costituire addirit- 
tura una notizia degna dei tele- 
giornali di tutto il mondo. 

Ebbene questo virus era 
scritto in Visual Basic Script (un 
linguaggio di programmazione 
piuttosto semplice) ed era es- 
senzialmente elementare nella 
sua struttura, a tratti perfino ba- 
nale. Insomma per riuscire a 
scrivere un virus di questo tipo 
non bisogna certo essere dei 
grandi conoscitori del funziona- 
mento interno di un sistema 
operativo, ma semplicemente 
avere un po' di esperienza e di 
malizia. Con Linux questo virus 
non ha alcun effetto (non è 
neanche possibile eseguirlo) e 
dubitiamo molto che si possa 
scrivere un virus per Linux al- 
trettanto semplice e con mezzi 
così poveri che faccia un qual- 
siasi tipo di danno. Ovviamente 
se usate normalmente il sistema 
come root e scaricate un virus, 
anche banale, allora potreste 
essere nei pasticci; ma ve la sie- 
te un po' cercata. # 
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il trucco del mes 



I trucco di questo mese è stato proposto da Carlo Auriemma di Milano 



Powerpoint 2000 



ANNOTAZIONI ESTEMPORANEE 



Quando si esegue una 
presentazione a- 
ziendale a livello ristret- 
to, in base alle osserva- 
zioni dei presenti pos- 
sono scaturire nuove i- 
dee relative al progetto 
presentato, o si può ve- 
rificare la necessità di 
procedere ad interventi 
operativi. Il modo mi- 
gliore per tenere trac- 
cia di tutto questo è 
quello di associare i 
suddetti commenti alle 
diapositive stesse cui si 
riferiscono, avvalendo- 
si di una funzione e- 
spressamente sviluppa- 
ta per fare fronte a que- 
sta necessità. Ecco co- 
me procedere quando 
viene proiettata una 
diapositiva che è ogget- 
to di osservazioni di 
cui bisogna prendere 
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buona nota. Fare clic 
destro sulla slide, e nel 
menu che viene conte- 
stualmente aperto sele- 
zionare la voce Appunti 
presentazione. Viene vi- 
sualizzato un box arti- 
colato in due schede 
(Minuta e Attività) in cui 
si possono rispettiva- 
mente prendere tutte le 



annotazioni del caso, 
oppure specificare i pa- 
rametri operativi delle 
azioni da intraprende- 
re. Il box resta associa- 
to a quella diapositiva, 
pertanto rivedendo la 
presentazione si posso- 
no consultare tutte le 
note e gli appunti presi 
al momento della proie- 
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zione. Basta rifare clic 
destro e ripetere la pro- 
cedura. Per meglio or- 
ganizzare e gestire tut- 
to il materiale raccolto 
è possibile lanciare un 
collegamento con Ou- 
tlook 2000 per pianifica- 
re le azioni da intra- 
prendere: basta preme- 
re il pulsante Pianifica. 



Oppure, si può esporta- 
re in Word o Outlook il 
testo dei commenti pre- 
mendo il pulsante E- 
sporta. In questo caso 
si accede ad un box in 
cui si deve specificare 
quale è la destinazione 
dei nostri appunti: se 
Microsoft Word oppure 
Outlook. • 



Word 



Barre strumenti personalizzate 



Word, in visualizzazio- 
ne standard, presenta un 
certo numero di barre 
strumenti posizionate 
immediatamente al di 
sotto del menu operati- 



vo. Se tale presentazione 
non ci soddisfa possia- 
mo cambiare di posto le 
sezioni in cui si articola. 
Per esempio, è possi- 
bile trasferire una o più 




Le barre icone possono essere posizionate a piacere 



barre nella fascia in calce 
all'area di lavoro. 

Ecco come procedere. 
Individuata la barra da 
spostare portare il cur- 
sore sulla linea di sepa- 
razione in (bassorilievo) 
che separa i raggruppa- 
menti di icone. Fare clic 
con il mouse e trascina- 
re la barra nella fascia in 
calce al video. 

Per rimuovere singole 
icone da una barra fare 
clic sul pulsantino con 
sopra impresso una pun- 
ta di freccia per accedere 
ad un menu che elenca 
tutte le icone visualizza- 
te. Selezionare o desele- 
zionare quelle da aggiun- 
gere o rimuovere. Per vi- 
sualizzare altre barre ico- 
ne o per rimuoverle dal- 
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Il menu che gestisce la visualizzazione delle barre 



l'area di lavoro aprire il 
menu Visualizza, selezio- 
nare la voce Barre stru- 
menti e spuntare (o to- 
gliere la spunta) ai nomi 



delle barre che devono 
essere rispettivamente 
visualizzate o nascoste. 
Le assegnazioni possono 
essere modificate. # 
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Windows 98 



Ricerche mirate con Trova 



Nel menu Start di Win- 
dows è presente la voce 
Trova che, quando sele- 
zionata, determina l'ac- 
cesso, tramite il corri- 
spondente sottomenu, 
ad una speciale masche- 
ra a schede che consen- 
te di condurre ricerche 
nel nostro disco fisso 
per individuare uno o 
più file che, ahimè, si so- 
no nascosti fra le pieghe 
delle directory e non riu- 
sciamo più a ritrovare. 

Si tratta di una funzio- 
nalità decisamente utile 
ma, purtroppo, quasi 
sempre sottoutilizzata. 
Infatti, il più delle volte ci 
si limita a digitare il no- 
me del file da ricercare 
nella casella Nome, o a 
specificare una parola 
chiave da individuare al- 
l'interno dei documenti. 
Così facendo, la ricerca 
coinvolge un numero 
molto elevato di file con 
il conseguente rallenta- 
mento delle operazioni, 
senza contare che poi ri- 
sulta viziata da quelli 
che gli addetti ai lavori 
definiscono molto colo- 
ritamente rumori di fon- 
do. Con questa locuzio- 
ne ci si riferisce a tutti 
quei documenti che ven- 
gono inevitabilmente 
trascinati nel risultato fi- 
nale ma non si rivelano 
pertinenti a quanto ci si 
aspettava. Conviene fare 
subito un semplicissimo 
esempio pratico. Se vo- 
gliamo individuare un 
documento Word che 
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contiene la parola "so/e" 
e che abbiamo creato il 
mese scorso, se ci limitia- 
mo a dichiarare la sola 
parola chiave fra i risul- 
tati verranno presentati 
anche tutti quei docu- 
menti che pur contendo 
quella parola non sono 
però di nostro interesse 
perché si riferiscono a 
periodi antecedenti. Ec- 
co, quindi, una buona 
ragione per operare una 



più mirata definizione 
dei vincoli di ricerca. A 
questo punto, se siamo 
convinti che vale la pena 
di avvalersi delle molte 
opzioni che la funzione 
Trova ci mette a disposi- 
zione, vediamo quali so- 
no e come utilizzarle 
praticamente. 

Innanzitutto, nell'elen- 
co a discesa associato al- 
la casella Cerca in è pos- 
sibile specificare la posi- 




zione della ricerca (nel 
disco principale, nelle 
memorie di massa ag- 
giuntive, nella cartella 
Documenti e così via). 
Addirittura, premendo il 
pulsante Sfoglia si può 
specificare una specifica 
cartella. 

Nella scheda Data del- 
la maschera, poi, si pos- 
sono definire gli inter- 
valli temporali di ricerca 
dichiarando nella casella 
Tutti i file creati o modifi- 
cati se i documenti da in- 
dividuare sono quelli 
creati ex novo, modifica- 
ti o semplicemente vi- 
sualizzati. Gli intervalli 
temporali, invece si spe- 
cificano nei minicalenda- 
ri associati alle caselle 
sottostanti. 

Nella scheda Avanza- 
te, infine, si possono de- 
finire ulteriori vincoli di 
ricerca. Particolarmente 
utile è la possibilità di di- 
chiarare il tipo di docu- 
mento che deve essere 



individuato. Basta aprire 
l'elenco a discesa asso- 
ciato alla casella Tipo e 
selezionarvi quello desi- 
derato. 

Nelle caselle sotto- 
stanti è anche possibile 
dare indicazioni relative 
alle sue dimensioni ap- 
prossimative in Kb. Il 
bello è che tutte le defi- 
nizioni operate nelle tre 
schede della maschera 
operano contempora- 
neamente rendendo la 
ricerca molto mirata. I ri- 
sultati sono decisamente 
interessanti. Se, relativa- 
mente alla ricerca del 
documento contenente 
la parola "sole", si speci- 
fica anche la cartella in 
cui si trova, che è stato 
creato nello scorso me- 
se, e che si tratta di un 
documento Word, la sua 
individuazione è presso- 
ché immediata, e molto 
probabilmente non com- 
porta rumori di fondo. 

Lasciando le cose co- 
me stanno, invece, po- 
trebbero essere neces- 
sari anche parecchi mi- 
nuti e i documenti indivi- 
duati molto numerosi. 
Per convincersi basta fa- 
re una piccola prova. • 
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Usiamo il mouse 
per zoomare in tempo reale 



Come quasi tutti i mouse con la "rotei lina", 

si può zoomare in avanti e all'indietro sul documento 

a video agendo semplicemente su di essa mentre 

si tiene premuto contemporaneamente il tasto 

Control. 

Ad ogni scatto corrisponde una variazione dello zoom 

pari al 10%. Se la si ruota verso di noi il documento 

viene rimpicciolito. Ingrandito, invece, se la rotazione 

è verso l'esterno. Il giochetto funziona con la maggior 

parte delle applicazioni Windows. 



Office 



Le icone autoesplicative 



Quando si porta sem- 
plicemente il mouse su 
una icona della barra stru- 
menti di una applicazione 
viene visualizzata in tem- 
po reale una piccola eti- 
chetta che ne sintetizza 
le funzioni. Se questo non 
avviene, oppure se si 



vuole eliminare questa 
funzionalità, ecco come 
operare. Aprire il menu 
Strumenti dell'applicazio- 
ne e selezionare la voce 
Personalizza. Nella ma- 
schera che viene visualiz- 
zata accedere alla scheda 
Opzioni, e nella sezione 



Altro spuntare o togliere 
la spunta rispettivamente 
alla casella Mostra descri- 
zione comandi. L'opera- 
zione può essere eseguita 
dall'interno di qualsiasi 
applicazione Office e si ri- 
flette non solo su questa 
ma anche sulle altre. # 
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Quattro Pro 

Aritmetica 
di zona 



Può capitare di dover 
eseguire operazioni arit- 
metiche che coinvolgo- 
no i contenuti di zone 
che hanno le medesime 
dimensioni. Facciamo 
un esempio qualsiasi. 

Date due colonne di 
dati immaginiamo che la 
prima ospiti il fatturato 
realizzato da un gruppo 
di venditori, mentre la 
seconda i corrisponden- 
ti premi percentuali di 
produzione espressi in 
decimali, vale a dire che 
il 10 percento equivale a 
0,1. Se vogliamo calcola- 
re le provvigioni da rico- 
noscere ai singoli vendi- 
tori potremmo imposta- 
re una semplicissima 
formula e replicarla op- 
portunamente, ma si 



colonna, fare clic destro, 
e selezionare nel menu 
che si apre contestual- 
mente la voce Incolla 
speciale. 

Così facendo viene vi- 
sualizzata una maschera 
in cui, nella sezione Ope- 
razione posizionata in 
calce alla maschera stes- 
sa, si spunta il bottone a 
fianco della voce Molti- 
plica. Facendo clic sul 
pulsante Incolla, i dati 
della seconda colonna 
vengono sostituiti con il 
risultato della moltipli- 
cazione richiesta. 

Nel nostro esempio, 
vengono rimpiazzati con 
l'ammontare delle prov- 
vigioni da riconoscere ai 
venditori. La funzione va 
utilizzata con una certa 
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può fare tutto più velo- 
cemente utilizzando una 
preziosa opzione della 
funzionalità Incolla spe- 
ciale. Ci riferiamo, per 
l'appunto, a quella che 
consente di eseguire 
con una sola mossa una 
determinata operazione 
aritmetica che coinvolga 
le celle omologhe di due 
zone diverse. 

Ecco come procedere 
nel nostro caso, dal mo- 
mento che dobbiamo 
moltiplicare i dati ospi- 
tati nelle due colonne. 
Copiare i dati di vendita, 
quindi portarsi sulla pri- 
ma cella della seconda 



precauzione al fine di 
mettersi al riparo da ef- 
fetti imprevedibili. 

Per esempio, se nella 
zona di arrivo vi sono 
celle vuote queste sono 
considerate come se 
contenessero il valore 
zero. Così, nel caso di 
una moltiplicazione tale 
è il valore che viene re- 
stituito. 

Se poi le celle vuote 
sono nella zona di par- 
tenza, e l'operazione da 
eseguire è una divisione, 
nelle corrispondenti po- 
sizioni della zona di arri- 
vo viene restituito un 
messaggio di errore. # 



Windows 98 



Velocizzare l'avvio 
del computer 



Quando si accende il 
computer, prima di po- 
ter diventare operativi 
bisogna attendere anche 
che sia terminato il cari- 
camento di quelle appli- 
cazioni che vengono ge- 
stite in automatico. Se 
vogliamo evitare tali at- 
tese bisogna inibire il 
suddetto automatismo. 
Diciamo subito che que- 
sto non pregiudica affat- 
to la possibilità di di- 
sporre dell'applicazione 
perché quando vera- 
mente necessario può 
essere lanciata manual- 
mente. Ecco come pro- 
cedere. Aprire il menu 
Start, selezionare Impo- 
stazioni, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare 
per Barra delle applica- 
zioni. Nella maschera a 
schede che viene visua- 
lizzata accedere a quella 
denominata Applicazio- 
ni del menu Avvio, e qui 
premere il pulsante Ri- 
muovi. 

Si apre così la ma- 
schera che gestisce le 
opzioni del menu di av- 
vio. Nell'elenco di voci 
visualizzato nella fine- 
stra dedicata fare dop- 
pio clic su Esecuzione 
automatica per elencare 
tutte le applicazioni che 



vengono lanciate auto- 
maticamente all'avvio di 
Windows. Evidenziare 
quelle di cui si desidera 
inibire il lancio e preme- 
re il pulsante Rimuovi. 
Premere il pulsante Ok 
per consolidare le modi- 



fiche operate. Da questo 
momento, tutte le volte 
che si avvia il computer 
le applicazioni rimosse 
verranno ignorate, ma si 
possono richiamare ma- 
nualmente quando lo si 
desidera. # 
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Paint Shop Pro: conteggio dei colori 



Solitamente, quando si parla di colori le cifre si sprecano. Infatti, non è detto che vengano 

sempre utilizzati tutti i colori che il nostro sistema è in grado di gestire. Se vogliamo una 

cifra esatta, Paint Shop è in 

grado di fornirla con una 

operazione semplicissima. 

Con a video l'immagine da 

analizzare (se nell'area di 

lavoro ve n'è più d'una fare clic 

sul bordo superiore di quella ci 

interessa), aprire il menu Colors 

e selezionare la voce Count 

colors used. Così facendo 

viene visualizzato un box che 

ci fornisce il dato desiderato. 

Nella fattispecie, l'immagine 

in figura utilizza 56.430 colori. 
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Excel 



Lotus 123 



Il teorema 
di Pitagora 



Chi con la matematica 
e la geometria non ha 
molta dimestichezza po- 
trà farsi aiutare da Excel 
quando è chiamato ad 
applicare il teorema di Pi- 
tagora per calcolare l'i- 
potenusa di un triangolo 
rettangolo di cui sono 
noti i cateti. La funzione 
che fa al caso nostro 
(SOMMA.Q) è semplicis- 
sima da utilizzare e, op- 
portunamente supporta- 
ta da quella per l'estra- 
zione delle radici qua- 
drate, risolve il problema 
in un batter d'occhio. In 
pratica, SOMMA.Q resti- 
tuisce la somma dei qua- 
drati dei numeri che le 
vengono posti in argo- 
mento, guarda caso la 
somma del quadrato dei 
cateti per esempio. A 
questo punto, dando in 



pasto il risultato alla fun- 
zione RADQ, ne viene 
estratta la radice quadra- 
ta, pari per l'appunto, al- 
la lunghezza dell'ipote- 
nusa del nostro triangolo 
rettangolo. 

Pertanto se la lunghez- 
za dei cateti del triangolo 
rettangolo è rispettiva- 
mente 3 e 4, la lunghezza 
dell'ipotenusa sarà 
espressa dalla formula: 
=RADQ(SOMMA. Q(3;4)). 
Il risultato, lo anticipia- 
mo, è 5. In questo caso si 
poteva anche fare a me- 
no di calcolarlo, ma co- 
me esempio va benissi- 
mo. Fra l'altro, 3, 4 e 5 so- 
no i famosi numeri pita- 
gorici, cosiddetti perché 
gli unici interi consecuti- 
vi che rappresentano i 
cateti e l'ipotenusa di un 
triangolo rettangolo. • 
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Commenti 
personalizzati 



Il foglio elettronico di 
casa Lotus prevede una 
opzione inedita che ge- 
stisce l'inserimento di 
note e commenti per do- 
cumentare adeguata- 
mente i dati contenuti in 
una cella. Ci riferiamo al- 
la possibilità di firmare la 
nota apposta premendo 
semplicemente un pul- 
sante. Ecco come opera- 
re. Selezionare la cella 
cui si vuole associare la 
nota, quindi farvi sopra 
clic destro. Nel menu che 
viene contestualmente 
aperto optare per la voce 
Commento cella. Così fa- 
cendo viene aperta la fi- 
nestra in cui si digitano 
le annotazioni previste. A 
questo punto, se voglia- 
mo personalizzarle pos- 
siamo complementarle 
con il nostro nome, se- 
guito dalla data e dall'ora 
dell'apposizione della 
nota, tutti prelevati dal 
sistema. È semplicissi- 
mo. Basta fare clic sul 
pulsante Timbro e firma 
posizionato subito sotto 
la finestra. Si noti che fir- 
ma, data e ora vengono 
inseriti in testa al com- 
mento, anche se il pul- 
sante è stato premuto 
dopo il suo inserimento. 
La cella cui è stata asso- 
ciata una nota è ricono- 
scibile per un piccolo 
triangolino rosso posi- 
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zionato sul suo bordo su- 
periore sinistro. Se tale 
contrassegno non fosse 
visibile bisogna aprire il 
menu Visualizza e optare 
per la voce Preferenze. 
Nella maschera a schede 
che viene aperta accede- 
re a quella denominata 



Mostra e spuntare la ca- 
sella corrispondente alla 
voce Indicatori di com- 
mento. Per visualizzare 
un commento ripetere la 
procedura sopra descrit- 
ta: evidenziare la cella, 
fare clic destro e selezio- 
nare Commento cella. • 
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Quando si lavora tenendo aperte molte 
palette strumenti, l'area di lavoro risulta 
troppo affollata e può ostacolare 
lo svolgimento delle operazioni. 
Ovviamente, la soluzione (troppo 
drastica, però) sarebbe di chiuderle 
tutte ed aprire di volta in volta solo quelle 
che ci servono, ma se le utilizziamo 
frequentemente il rimedio si può 
rivelare peggiore del male. 
Fortunatamente, Paint Shop ci viene in 
aiuto dandoci la possibilità di raccoglierle 
ordinatamente in modo tale che lo spazio 



occupato si riduce notevolmente, 
lasciando però la possibilità di accedere 
estemporaneamente allo strumento 
desiderato. Ecco come operare. 
Quando l'area di lavoro tende ad affollarsi, 
premere contemporaneamente i tasti 
Maiuscolo + Control + T. 
La magica sequenza dispone tutte 
le palette aperte le une sopra le 
altre centrando poi l'intero insieme. 
In questo modo è sempre possibile 
individuare con facilità la paletta da 
attivare per portarla in primo piano. 
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leewind Dale 



Come risolvere questa avventura! 



Dopo le utili dritte su 
Diablo 2 del mese scorso, 
ci occupiamo in questo 
numero del suo principa- 
le rivale, leewind Dale, 
nuovo capolavoro dei 
Black Isle, creatori di Bal- 
dur's Gate. 

Trattandosi di un gioco 
di ruolo, tratteremo per il 
momento le importantis- 
sime operazioni prelimi- 
nari, decisive per la pro- 
pria riuscita nelle sfide 
che il gioco ha da offrirvi. 

Creazione del party 

Il primo problema che 
dovrete porvi riguarderà 
il numero di elementi del 
party, per un massimo di 
6. Creando un solo per- 
sonaggio il gioco risul- 
terà naturalmente ecce- 
zionalmente difficile. 
Consigliata è quindi l'a- 
dozione di un minimo di 
4 personaggi. Così il gio- 
co risulterà impegnativo 
(per i neofiti è meglio 
usare 6 membri), ma avrà 
indubbi vantaggi: potrete 
contemporaneamente di- 
sporre delle abilità di tut- 
te le classi, senza però ri- 
nunciare ad un'equa di- 
stribuzione dei Punti 
Esperienza al termine 
delle Quest. Vediamo ora 
come dovranno essere 
configurati i membri del 
party. State attenti a bi- 



lanciare le abilità dei vari 
personaggi, visto che 
gruppi troppo omogenei 
significheranno automa- 
ticamente il fallimento. 

Avrete in primo luogo 
bisogno di un Ladro, un 
Chierico e sufficienti Pun- 
ti Salute per sopravvivere 
nelle fasi iniziali; il che si- 
gnifica la presenza di 
Guerrieri, visto che le al- 
tre classi sono molto de- 
boli al principio dell'av- 
ventura. In un party di 4 
personaggi, premuratevi 
quindi di scegliere: 1 
Chierico, 1 Guerriero, 1 
Ladro/Guerriero, 1 Ma- 
go/Ladro. Una volta crea- 
to il vostro party, siamo 
pronti all'azione. 

Combattimenti 

Quando vi imbattete 
nei nemici, non andategli 
mai incontro. Lasciate 
che si avvicinino e scon- 
figgeteli nel luogo in cui 
vi trovate. In questo mo- 
do eviterete, nel caso in 
cui il nemico non sia solo 
ma che siano altri al suo 
seguito, di farvi vedere e 
conseguentemente esse- 
re attaccati in massa. 
Quando vedete un mo- 
stro quindi, per prima co- 
sa disattivate l'Intelligen- 
za Artificiale (cliccando 
sul pulsante sinistro nel- 
l'angolo in basso a destra 



dello schermo) e aspetta- 
telo. Cercate se potete 
anche di usare le abilità 
magiche dei membri del 
party, così da tenere il ne- 
mico a debita distanza. 

Consiglio: ricordatevi 
di salvare il più spesso 
possibile, soprattutto al 
termine di uno scontro o 
prima di andare a dormi- 
re, così da trovarvi sem- 
pre in condizioni ottimali 
per proseguire nel gioco. 
Dopo queste piccole drit- 
te iniziali, passiamo al vi- 
vo del gioco. 

Eastshaven 

Prima di tutto dovete 
equipaggiare il vostro 
party. Potete trovare 
quanto vi serve all'Empo- 
rio di Pomab. Se volete, 
potete anche acquistare 
incantesimi e pozioni al 
Tempio del Tempo. Ve- 
niamo quindi alle Quest. 
Comincerete il gioco nel- 
la Taverna, dove affronte- 
rete la prima avventura. 
Chiedete alla barista di 
bere. Questa vi rispon- 
derà che il proprio ma- 
gazzino è infestato da in- 
setti e chiederà il vostro 
aiuto per disfarsene. 
Scendete le scale e af- 
frontate i deboli nemici. 
Una volta eliminati risali- 
te e riparlate con la bari- 
sta, ottenendo il primo 



premio delle vostre fati- 
che. 

Seconda Quest. Dovete 
trovare del vino per un 
pescatore. Comprate al- 
l'Emporio di Pomab una 
bottiglia di vino, dirigete- 
vi subito verso la prima 
casa sul lago a sud. Tro- 
verete un pescatore 
ubriaco a corto di alcol. 
Parlateci finché non vi 
chiederà del vino. Accon- 
tentatelo e godetevi la 
sua ricompensa. Altro gi- 
ro, terza Quest, anche 
questa non molto impe- 
gnativa. Trovate Jhonen 
e parlate con lui. Vi con- 
fesserà di essere tormen- 
tato da una donna che 
canta una canzone. Offri- 
tevi di aiutarlo, dirigetevi 
verso la zona all'estremo 
sudovest della mappa e 
parlate con l'Elfo dell'Ac- 
qua. Accordatevi con lei 
sul portar via la spada a 
Jhonen. 

Ora non dovrete far al- 
tro che tornare da lui e 
dargli buone notizie in 
proposito dell'Elfo del- 
l'Acqua. Riceverete Punti 
esperienza che incremen- 
teranno ulteriormente 
quando tornerete dal- 
l'Elfo riferendole di aver 
avuto successo. 

Avrete in premio an- 
che una perla. Tenete a 
mente che la spada vi 



sarà utile al ritorno ad 
Easthaven. 

Quarta Quest. Il vostro 
compito sarà di sconfig- 
gere dei Goblins e ritro- 
vare il pesce di Damien. 
Andate al ponte, a sud- 
est della città. Damien vi 
parlerà lamentandosi 
della presenza di alcuni 
goblins. Andate a sud, 
poi a est. I Goblins vi sca- 
gneranno contro delle 
frecce dal fondo del bur- 
rone. Aggirate il burrone, 
uccidete i Goblins e cer- 
cate il pesce di Damien. 
Riportateglielo per termi- 
nare la Quest e avere altri 
Punti esperienza. 

Siamo al termine della 
sezione relativa a Eastha- 
ven. Ma prima una dritta: 
parlate con Erevain, a si- 
nistra nella Taverna. Si 
tratta di un Elfo che do- 
vreste incontrare più 
avanti nel gioco. 

Se non vi da troppo fa- 
stidio una perdita di re- 
putazione di -4, uccide- 
telo e prendetegli la spa- 
da, ottima per queste fasi 
iniziali del gioco con il 
suo valore di +2. Per pas- 
sare alla sezione seguen- 
te, parlate con Hrothgar 
(il primo personaggio in- 
contrato al principio del 
gioco) e offritevi di con- 
giungervi alla sua spedi- 
zione. # 
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Worms Armageddon 

Sopravvivere ad un esercito di vermi! 

Il secondo titolo del mese è il divertentissimo e stuzzicante Worms Armageddon, 

terzo episodio della saga sui vermi più famosi del mondo videoludico. Eccovi un po' 

di interessanti trucchetti per rendere il gioco ancor più imprevedibile. 

La prima gabola permette di impedire al computer di colpirvi con bazooka e granate. 

Il trucco è semplice, vi basterà premere in rapida sequenza i tasti Spazio, Spazio, 

Invio per far esplodere i colpi mentre si trovano in aria. 

Il trucco successivo è più che altro una curiosità. Quando lancerete una partita in 

multiplayer, vi verrà chiesto un nickname (soprannome). Se inserite una, diciamo 

così, parolaccia, il gioco penserà da solo a censurarla. Simpatica politica di 

protezione per i bambini. 

Veniamo ora a roba più seria. Per abilitare le opzioni nascoste del gioco, purtroppo 

non esiste un cheat code particolare, ma potrà comunque esservi utile sapere come 

abilitare le singole caratteristiche. Sarà principalmente necessario portare a termine 

alcune particolari missioni. In ogni caso ricordate che, una volta rivelate le opzioni 

nascoste, potrete attivarle nel gioco multiplayer accedendo al menu delle armi o 

delle opzioni generiche 

e cliccare sulla stella. Ma vediamo come potrete scoprire gli interessanti elementi 

nascosti del gioco. 

OPZIONI NASCOSTE DELLE ARMI: 

Per attivare il mirino laser, dovrete portare a termine la missione numero 4. Il Jet 
Pack potrà essere sbloccato nella missione 8. La Corsa la trovate nella 13. La Bassa 
Gravità e la Super Bomba Banana sono rispettivamente nei livelli 20 e 33. Per 
sbloccare la Pecora Subacquea dovrete vincere la medaglia d'oro nell'allenamento 
con la Super Pecora da Corsa. Potete avere anche il potenziamento dell'arco 
vincendo l'oro nel livello Eutanasia. I due potenziamenti per la mitragliatrice e le 
granate, potete ottenerli con l'oro nei livelli Rifle Range e Artillery. Ultima dritta 
inerente alle armi, valida solo per il gioco in rete, è la possibilità di attivare l 'invisibilità 
completando la missione 16. 

OPZIONI NASCOSTE DI GIOCO 

Veniamo alle opzioni di gioco. Potete vedere i vermi sanguinare quando colpiti, 
terminando con la medaglia d'oro l'allenamento iniziale. Renderete invece invincibili i 
vostri vermi, ottenendo il grado Elite nella sezione di Deathmatch. L'ultima gabola 
carina riguarda la possibilità di rendere indistruttibili gli scenari. Completate la 
missione 25 e il gioco è fatto. 

Ultimo trucco, per quanto riguarda il gioco in singolo, è il seguente: scegliete nel 
menu delle armi di avere munizioni infinite per tutte le varietà. A questo punto, nel 
caso affrontiate il computer ad un livello tra 1 e 3, i vermi avversari non si 
renderanno conto che sia voi che loro avete munizioni infinite. La cosa costituirà per 
voi un grande vantaggio. 



Star Trek Elite Forcel 

La via più semplice per 
diventare ammiraglio 




Veniamo ora a Star Trek: Eli- 
te Force, gioco in soggettiva 
ambientato nell'universo di 
Star Trek, ricco di qualità, in 
primis la sopraffina realizzazio- 
ne tecnica. 

Ecco qui di seguito un paio 
di trucchi per facilitarvi la vita. 
Per ottenere Armi Infinite, ac- 
cedete alla console del gioco, 
digitando il tasto "~". Dopo di 
che basterà inserire il comando 
give ali 

Medesima procedura per at- 
tivare il God Mode, che vi ren- 
derà virtualmente imbattibili. 
Basterà inserire nella console 
la stringa god. 

Per migliorare la grafica del 
gioco, eliminando il fastidioso 
effetto di Clipping, la procedu- 
ra è la medesima, solo che il co- 
mando è noclip... # 



Heavy Metal 
Fakk2 

Dal cartone 
animato al 
videogioco 
col trucco! 

Heavy Metal Fakk 2 è un 
arcade/adventure in terza 
persona dell'ultima 
generazione che sfrutta 
il motore di Quake 3. 
Prima di inserire i codici, 
dovrete però ottemperare 
ad una piccola 
operazione preliminare. 
Entrate nel menu delle 
opzioni Audio/Video e 
scegliete Avanzate. 
Attivate l'opzione Console. 
Ora quando sarete nel 
gioco, potrete accedere 
alla console digitando 
un solo tasto: "~". 
Una volta dentro, digitate 
i seguenti codici: god per 
attivare l'onnipresente 
God Mode; give ali per 
avere tutti gli oggetti e 
le armi; health 700 per 
ripristinare la propria 
energia; noclip per 
eliminare il fastidioso 
effetto di clipping e 
notarget per disabilitare 
l'Intelligenza Artificiale 
del nemico. 
Per finire, evenlist per 
visualizzare tutti gli altri 
comandi disponibili nella 
console del gioco. • 



Dogs of war 

Nemici 
invisibili 
off resi! 

Eccovi un trucchetto facile 
facile per il gioco strategico 
Dogs Of War Se volete 
disabilitare il rilevamento 
degli sprites (con tutte le 
conseguenze del caso...), 
basterà digitare durante 
una partita la parola 
limbo (senza le virgolette 
naturalmente) e premere 
il tasto F5. • 

Kiss Psycho 
Circus 

Cantanti 
diabolici 
per diabolici 
trucchi 

Eccoci ad un altro gioco 
in soggettiva. Per attivare 
i vari cheat, entrate nella 
console dei comandi 
digitando il tasto "~". 
Al suo interno inserite la 
parola GIVE e cliccate il 
tasto INVIO. Apparirà una 
lista di comandi, i quali 
potranno essere attivati 
con la sintassi GIVE 
comando seguita dal tasto 
INVIO (Es. "give invuln" 
attiva il God Mode). • 
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PROBLEMI? CHIEDETE ASSISTENZA A PCOPEN 

GUIDA ALL'USO 




Collegatevi all'indirizzo www.pcopen.it/assistenza. Per ricevere un aiuto do- 
vrete compilare un modulo in ogni sua parte. Non vi possiamo però assicu- 
rare di rispondere a tutti. Per avere i dati dettagliati che vi vengono richie- 
sti sul vostro sistema, potrete utilizzare i seguenti metodi: 

1. Osservate le informazioni fornite dal Bios all'avvio del personal computer 
(per fissarle sullo schermo aiutatevi con il tasto Pausa). 

2. Leggete attentamente le Proprietà di sistema in Windows 9x 
(si raggiungono da Pannello di controllo). 

3. Se avete Windows 98 usate il Microsoft System Information (lo si rag- 
giunge da Programmi/Accessori/Utilità di sistema). 

4. Usate uno dei programmi di diagnostica che ogni mese Pc Open inserisce 
nel suo ed rom. Tutte le risposte saranno poi visionabili sul sito. 




Inviate un fax allo 02.21.56.24.40 o una lettera utilizzando il modulo stam- 
pabile dal ed rom allegato alla rivista all'indirizzo: 

Pc Open - Gruppo Agepe 
Via Rosso di San Secondo, 1/3 
20134 Milano 

In questo caso però la risposta non sarà immediata e verrà pubblicata se il 
quesito verrà giudicato di interesse generale. 

La risposta sarà quindi inserita nelle pagine hardware e software della ru- 
brica Gli esperti rispondono oppure verrà utilizzata come spunto per un Dos- 
sier o un articolo di approfondimento. 



Per usufruire dei servizi dovete necessariamente citare il codice del mese che è: AF. 
Confidiamo nella vostra collaborazione: utilizzate il servizio una sola volta al mese, in questo modo ci permetterete di aiutare un numero maggiore di lettori. 



Raffreddare il sistema 

Troppo calore 
nel mio 
computer 

?Sono il felice possessore 
di un personal computer 
di cui i punti di forza sono 
il processore Athlon e la 
scheda video Creative Geforce 
Ddr. Da qualche giorno, dietro 
consiglio di un mio amico che ha 
anche lui lo stesso processore 
dell'Anici, ho installato un 
software per controllare la 
temperatura, e più precisamente 
Motherboard Monitor. Mi sono 
accorto, dopo aver riawiato il 
computer, che la temperatura 
della scheda madre segnalata 
dal software era di 50 C 
e quella della Cpu era di circa 
75 C. Senza parlare del fatto 




Figura 1 -Se il computer scalda 

troppo, è bene montare un'altra ventola 



che ho notato poi che la parte 
superiore del computer 
dove si trova l'alimentatore 
è molto calda e questo mi ha 
preoccupato un po'. Così ho 
spento il personal computer e 
ho aperto il case; a questo punto 
mi sono accorto che un po' tutte 
le periferiche risultavano 
abbastanza calde. Da cosa può 
dipendere questa temperatura 
così elevata e come faccio 
a raffreddare adeguatamente 
il tutto? 

Ernesto Del Vecchio 

! L'uscita sul mercato del 
processore Athlon e delle 
schede video basate sul 
chipset Nvidia Geforce 
hanno creato nuovi problemi 
per le case produttrici di 
hardware, in quanto non si 
sono trovate preparate a 
gestire adeguatamente questi 
nuovi componenti. Il problema 
più grande è stato sicuramente 
quello dell'enorme calore 
sviluppato da tali componenti 
e di conseguenza il dover far 
fronte al più elevato 
assorbimento di potenza. 
Fino a poco tempo fa infatti 
esistevano in commercio solo 
alimentatori per computer 
domestici di potenza non 
superiore a 235 Watt, perché 
tale valore era più che 
sufficiente per processori 
quali Pentium II, Celeron e 
anche Pentium III con 
frequenza non elevatissima. 
Purtroppo, per le 



configurazioni più recenti tale 
valore di potenza 
dell'alimentatore è diventato 
insufficiente. Nelle prime 
configurazioni di personal con 
processore Athlon erano 
ancora presenti alimentatori 
da 235 Watt. Oggi invece la 
potenza ideale che deve 
erogare un alimentatore per 
sistemi basati su processore 
Athlon e scheda video Nvidia 
Geforce non deve essere 
inferiore a 300 Watt. In passato 
tali alimentatori erano 
disponibili solo su computer 
destinati ad essere impiegati 
come server e di conseguenza 
erano difficilmente reperibili 
nei normali negozi di 
computer. Per la verità 
neanche oggi è possibile 
trovarli con grande facilità. 
Uno dei problemi riscontrati 
dal lettore è sicuramente 
dovuto all'insufficienza da 
parte dell'alimentatore di 
fornire una potenza adeguata 
al sistema. Dovrebbe, quindi, 
fare una verifica delle 
caratteristiche del proprio 
alimentatore e prendere in 
considerazione di sostituire il 
componente prima possibile in 
quanto alla lunga potrebbe 
creare problemi molto seri al 
computer. Si corre infatti il 
rischio di danneggiare 
irrimediabilmente uno o più 
componenti. L'elevata 
temperatura all'interno del 
computer è invece dovuta alla 
cattiva circolazione dell'aria 



nel case e alla presenza di più 
periferiche che sviluppano 
molto calore fra cui dischi 
rigidi, masterizzatori e simili. 
Una delle soluzioni più 
semplici ed economiche è 
quella di montare delle ventole 
(come quella nella figura 7) 
all'interno del contenitore 
del computer per facilitare 
la dispersione di calore. 
Tali ventole sono facilmente 
reperibili in commercio 
ed hanno un costo molto 
contenuto. Montare una o più 
ventole nel case in prossimità 
del processore aumenta la 
capacità generale di dissipare 
il calore, ma aiuta anche il 
lavoro della ventola montata 
di serie sulla cpu, che può 
quindi raffreddare meglio il 
processore. In questo modo, 
infatti, si avrà un'ottima 
circolazione d'aria all'interno 
del case e le temperature di 
tutto il computer si 
abbasseranno notevolmente. 



Disco rigido 

Aiuto! Ni si è 
ristretto 
l'hard disk 

M| Vi scrivo per esporvi il 
F seguente problema: 
qualche giorno fa ho 
acquistato da un mio 
amico un disco rigido usato e 
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precisamente un Ibm da 13,5 
GB. Appena arrivato a casa 
ho montato il disco e ho iniziato 
la procedura di formattazione 
dal sistema operativo (Windows 
98 Se). A formattazione 
ultimata ho avuto la spiacevole 
sorpresa di riscontrare che la 
dimensione del disco rigido era 
di soli 12,6 GB. Come si spiega 
tutto ciò? Dove sono andati a 
finire gli altri 900 MB di spazio? 
In un primo tempo ho pensato 
che il tutto fosse dovuto a delle 
tracce rovinate sul disco ma in 
seguito ad una verifica mi sono 
accorto che il disco è integro. 
Sareste così gentili da risolvermi 
questo dubbio? 

Mario Gargiulo 

SII problema nasce da una 
convenzione di carattere 
commerciale, che non 
rispetta esattamente 
i dati tecnici. Contrariamente 
a quanto accade con altre 
misure, infatti, il kilobyte 
non è pari a 1.000 byte, ma ne 
contiene 1.024. La memoria 
indicata sui prodotti, però, 
non tiene conto di questo fatto 
e quindi la capacità reale è 
sempre diversa, e più piccola, 
di quella dichiarata. Vediamolo 
prendendo ad esempio il caso 
segnalato. Se leggiamo 
le Proprietà di un disco da 13,5 
GB cliccandoci sopra 
con il tasto destro del mouse, 
ci viene indicata una capacità 
di 13.558.000.000 byte 
(vedi figura 2). Per ottenere 
il dato espresso in GB reali 
basterà dividere questo 
numero tre volte per 1.024. 
Otterremo così 12,62 GB, 
la stessa cifra indicata 




ifenai imi 







| ì> | -"* | 



Figura 2 - Ecco l'esatta capacità 

di memoria di un hard disk da 13,5 GB 
rilevata nel pannello Proprietà 



dal lettore. In sostanza, per 
riepilogare, i dati commerciali 
dei supporti di memoria sono 
leggermente "gonfiati" e la loro 
capacità reale può variare in 
modo tanto più consistente 
quanto più grande è il 
supporto. Poiché quello che 
succede con lo spazio del 
disco rigido accade anche per 
la memoria ram, si può fare 
facilmente un'ulteriore verifica 
della discordanza fra dati 
tecnici e commerciali. 
Ad esempio se su di un 
computer è montata una Dimm 
da 128 MB di ram all'avvio 
del personal computer 
dal conteggio della memoria 
risulta installata 131.072 MB di 
ram, questo non è dovuto 
ad un errore nel conteggio 
della memoria ma al fatto che 
moltiplicando 128 per 1.024 
abbiamo come risultato 
131.072. C'è anche da 
sottolineare che lo spazio 
occupato dai file può variare a 
seconda del file system 
utilizzato dal sistema 
operativo. Ad esempio in un 
sistema Fat 16 (Dos, Windows 
95 prima versione) ogni unità 
di allocazione (cluster) occupa 
32 KB quindi un file di 1 KB 
occuperebbe comunque tutti 
e 32 KB con la conseguente 
perdita di 33 KB. 
In un sistema Fat 32 ogni unità 
di allocazione occupa 4 KB 
e nell'esempio precedente 
la perdita sarà di soli 3 KB. Da 
quest'esempio si può capire 
come diventa fondamentale 
conoscere le diverse gestioni 
dello spazio su disco da parte 
dei file system per evitare 
inutili perdite di MB. 



Multimedialità 

Acquisizioni 
video con 
il personal 

?Sono un appassionato di 
tutto ciò che riguarda 
acquisizioni video, 
montaggi, filmati e simili. 
Sono in possesso di una scheda 
di acquisizione video e di una 
telecamera e mi chiedevo se 
fosse possibile far interagire i 
due componenti fra di loro, 
magari creando una webcam o 
cose del genere. L'idea è quella 
di fare dei filmati, convertire se 
necessario in altri formati e 
pubblicare questi video su 



Internet. Sicuramente se fosse 
possibile collegare assieme le 
due periferiche il lavoro 
risulterebbe molto veloce. 
Attendo fiducioso una risposta. 
Livio Serafini 

!La webcam è diventata in 
brevissimo tempo, una 
delle periferiche più 
J richieste da tutti quelli 
che usano Internet come vero 
è proprio mezzo di 
comunicazione. Grazie a 
queste particolari telecamere, 
di dimensioni assai ridotte, è 
possibile parlare e fare delle 
teleconferenze con chiunque 
in qualsiasi parte del mondo 
o semplicemente chattare 
e vedere la persona con cui si 
sta parlando. 

Uno dei software più usati per 
questo tipo di comunicazione 
è sicuramente il Netmeeting 
(arrivato ora alla versione 3.0), 
in primo luogo perché è 
gratuito (lo si può trovare in 
bundle con Internet Explorer 
5.0), poi perché è molto facile 
ed intuitivo ed ha una comoda 
interfaccia user friendly. 
Nel caso proposto dal lettore è 
possibile trasformare due 
componenti indipendenti fra 
di loro in una webcam. 
La cosa è abbastanza 
semplice: basta collegare con 
un cavo videocomposito, 
dotato di connettori Rea, 
l'uscita video della telecamera 
all'ingresso videocomposito 
della scheda di acquisizione 
video. Per quanto riguarda 
l'audio, basterà collegare 
all'uscita audio della 
videocamera un semplice cavo 
con due connettori Rea da un 
lato e un jack da 3,5 mm 
dall'altro. Collegando poi il 
jack o alla presa line in della 
scheda sonora o al line in della 
scheda di acquisizione video 
(nel caso fosse disponibile). 
In questo modo sarà possibile 
acquisire video in formato Avi 
e, nel caso fosse supportato 
dalla scheda di acquisizione, 
anche in formato Mpeg 2. 
Ovviamente per avere un 
risultato soddisfacente, il tutto 
deve essere supportato da un 
computer sufficientemente 
potente in grado di acquisire 
video anche a risoluzione 
maggiore di 352 per 288 pixel. 
Nel caso in cui il personal 
non fosse in grado di acquisire 
filmati con risoluzione pari 704 
per 576, sarà necessario 
affiancare a questo sistema 
una scheda video dotata di 



chipset per la decodifica video 
in grado di alleggerire il 
processore del computer dai 
pesanti algoritmi di decodifica. 
Alcuni modelli di schede 
video, come la Matrox Marvel 
G400 e la Ati Ali in Wonder, 
sono dotati di tale chipset. 
Il loro costo non è però fra i 
punti di forza in quanto 
parliamo di una spesa 
compresa fra le 500 e le 700 
mila lire circa. In commercio 
esistono anche delle semplici 
schede Tv dal costo non 
superiore alle 200.000 lire. 
È però ovvio che anche 
nel caso delle acquisizioni 
video il costo è direttamente 
proporzionale alla qualità del 
risultato che si vuole ottenere. 

Schede integrate e non 

Quando può 
convenire 
il chipset 810 

?Sono in possesso di 
computer basato su di un 
processore Pentium 200 
Mmx con 64 MB di ram. 
Finalmente mi sono deciso a 
cambiare computer ma non ho 
ancora le idee chiare su che tipo 
di configurazione orientarmi. 
Attualmente il mio budget non 
mi consente di fare una spesa 
folle così stavo cercando 
qualcosa nella fascia economica 
con un buon rapporto 
costo/prestazioni. Da quello che 
ho visto in giro la cosa migliore è 
indirizzarmi su delle 
configurazioni "ali inclusive" 
e cioè su schede madri che 
abbiamo la maggior parte dei 
componenti integrati su piastra. 
In modo particolare ero 
orientato su qualche scheda 
madre basata sul chipset Ì810. 
Quello che m'interessa sapere 
è quali sono i vantaggi (prezzo 
a parte) di un sistema integrato, 
quali possono essere 
gli svantaggi e le differenze 
di prestazioni rispetto a sistemi 
standard. 

Ugo Vannucchi 

!l Le schede madri basate 
sul chipset Intel i810 
sono arrivate sul mercato 
diversi mesi fa. Dalle 
prime anticipazioni sul nuovo 
prodotto si pensava dovesse 
trattarsi di qualcosa di 
rivoluzionario e allo stesso 
tempo di economico. 
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Ben presto però ci si 
rese conto che questo chipset 
non offriva tutti i vantaggi 
che erano stati annunciati. 
Per prima cosa c'è da dire 
il chipset i810 supporta 
il bus di sistema a 100 MHz. 
Più in dettaglio, il chipset 
è composto da tre chip 
principali: 82810 per la 
gestione del flusso dei dati 
fra il processore, il bus e la 
memoria; 82801 che gestisce 
le periferiche di input/output 
e 82802 che integra il Bios di 
sistema e il Bios della scheda 
video. La sezione grafica 
integrata nella scheda madre 
è abbastanza scadente. 
Infatti, è basata sul chipset 
i740 e non è adatta per chi 
intende utilizzarlo come 
stazione video e per giocare, 
poiché tale chipset video non 
supporta né le Glide né le 
Open GÌ e quindi molti giochi 
3D che sfruttano queste 
librerie non possono essere 
utilizzati. Sempre restando 
nella sezione 3D notiamo come 
il suo fili rate sia di molto 
inferiore alla media delle 
schede video attualmente in 
commercio (circa 55 milioni di 
textel al secondo contro la 
media delle schede che oggi 
è superiore a 300 milioni 
di textel/sec). Altra nota 
negativa di questa soluzione è 
che molte delle schede madri 
basate sul chipset i810 non 
dispongono di uno slot Agp, 
fatto che pregiudica un futuro 
aggiornamento della scheda 
video, imponendo come 
possibili espansioni solo 
schede di tipo Pei, ormai 
obsolete. In generale, quindi, 
le prestazioni di questo 
chipset sono al di sotto dello 
standard attualmente in 
commercio. L'unico vantaggio 
che offre questa soluzione 
è di avere la maggior parte 
dei componenti integrati, 
fatto che sicuramente evita 
la possibilità di conflitti 
fra le periferiche. In definitiva, 
questo tipo di soluzione può 
essere indicata per le attività 
di un ufficio, dove non si 
richiedono prestazioni 
eccezionali o se si cerca 
il risparmio a tutti i costi. 
Per poter fare, infine, qualsiasi 
tipo di upgrade hardware 
è necessario tenere presente 
che le periferiche che saranno 
aggiornate dovranno essere 
disabilitate via Bios 
(questo nel migliore dei casi) 
o via jumper. 



Interfacce per periferiche 

Meglio uno 
scanner Usb 
o parallelo? 

?Sono in procinto di 
acquistare uno scanner. 
Sono però ancora 
indeciso sul tipo di 
interfaccia da utilizzare. Molti mi 
hanno detto che la migliore 
soluzione sarebbe uno scanner 
Scsi, ma non mi sembra la 
soluzione più adatta per me, 
così la scelta resta fra parallelo 
o Usb ed è qui il mio dubbio. 
Ci sono infatti molte correnti 
di pensiero: c'è chi dice che 
l'interfaccia parallela è uno 
standard più collaudato e sicuro 
e chi sostiene invece che 
l'interfaccia Usb è più veloce e 
innovativa. Per quel che mi 
riguarda l'unica cosa che 
m'interessa e che lo scanner sia 
compatibile con il mio sistema 
e che non mi crei problemi 
di incompatibilità con le altre 
periferiche. Che sia più o meno 
veloce non è un grosso 
problema. A voi la soluzione. 

Nicola Costantini 

!l Entrambe le scuole di 
pensiero sono giuste nel 
senso che tutte e due 
svolgono considerazioni 
esatte. Ora resta da vedere 
quale delle due soluzioni può 
essere più indicata nel suo 
caso. Partendo dalla porta 
parallela possiamo dire che è 
effettivamente uno standard 
consolidato ma che andrà via 
via scomparendo per essere 
soppiantato da nuove 
interfacce. Già oggi molte 
periferiche che prima 
venivano collegate su questa 
porta vengono interfacciate 
sulla porta Usb. Questo 
passaggio del testimone è 
sicuramente dettato dal fatto 
che con i nuovi standard la 
velocità della porta parallela è 
diventata insufficiente. 
La porta Usb (Universal serial 
bus) è stata progettata 
sull'idea di collegare più 
periferiche fra di loro a 
cascata e, mediante particolari 
hub Usb passivi o attivi, 
collegare fino a 127 periferiche 
senza dover spegnere il 
computer. Utilizzando 
finalmente nel vero senso della 
parola la caratteristica del plug 
& play, vale a dire la possibilità 
di collegare delle periferiche 



al computer senza dover 
necessariamente spegnere lo 
stesso. Il collegamento 
standard delle porte Usb 
consente una facile 
installazione di una qualsiasi 
periferica da parte di tutti gli 
utenti più o meno esperti. 
La porta Usb è anche in grado 
di fornire alimentazione 
elettrica a dispositivi 
di piccole dimensioni, con 
l'ulteriore vantaggio di avere 
meno adattatori esterni. 
Per l'invio dei dati verso 
le periferiche esistono 
due velocità: 1,5 megabit 
al secondo, per le periferiche 
più semplici quali mouse 
e tastiere, e 12 megabit 
al secondo per dispositivi 
di tipo più complesso quali gli 
scanner. Quello che occorre 
per utilizzare una periferica 
Usb è sicuramente una porta 
Usb libera sul personal 
e come sistema operativo 
Windows 98 o Windows 2000. 
Tornando al dubbio 
del lettore, attualmente la 
compatibilità con la porta Usb 
è assicurata sia sotto l'aspetto 
software che sotto l'aspetto 
hardware. In passato, invece, 
capitava spessissimo che 
potevano esserci dei problemi 
quando sulla porta parallela 
veniva collegata una 
stampante e in cascata uno 
scanner. Il fatto di rendere 
indipendente le due 
periferiche diminuisce invece 
di molto il problema di 
incompatibilità. Concludendo, 
si può affermare che uno 
scanner Usb assicura un buon 
livello di compatibilità 
con il sistema operativo 
e le altre periferiche, 
in aggiunta ad una buona 
velocità di trasferimento che 
diventa fondamentale per 
delle periferiche come questa. 

Microprocessori 

Come 

riconosco il 
processore? 

? Qualche giorno fa ho 
acquistato un nuovo 
processore presso 
un negozio di computer 
della mia città. Avevo chiesto 
espressamente che mi venisse 
venduto un Pentium III a 800 
MHz e, più precisamente, un Pili 
800 Eb, perché ho una scheda 
madre che supporta il bus a 133 



e voglio sfruttare tutte 

le caratteristiche della scheda 

madre e della memoria. 

Il negoziante mi ha consegnato 

il processore privo 

di custodia in una confezione di 

cartone senza nessuna etichetta 

che indicasse il modello 

del processore. L'unico codice 

che ho trovato è stato quello 

serigrafato sul processore ed è 

il seguente: SI3y2. È possibile 

risalire al tipo di processore solo 

con questo codice? 

Francesco De Giorgi 

! Generalmente i piccoli 
negozi di computer 
preferiscono, per motivi 
di costi e di reperibilità, 
acquistare processori di tipo 
Oem. Questo perché il costo 
è sicuramente inferiore 
al classico processore "boxed" 
e si riesce allo stesso tempo 
ad accontentare le esigenze 
dei clienti meno esigenti. 
Le differenze sostanziali fra i 
due prodotti sono la mancanza 
di una confezione 
e dei manuali. Nel caso 
indicato dal lettore possiamo 
confermare che il suo 
processore è un Pentium III 
800 Eb, che presenta 
le seguenti caratteristiche 
di base: 

Processore: Pili 800 Eb 
Cache L2: 256 KB. 
Temperatura Max: 80 °C 
Assorbimento Max: 26,4 Watt 
Frequenza: 133 MHz 
Processo produttivo: 18 m 
Voltaggio del core: min. 1,57V 
-nom. l,65V-maxl,69V 
Questi dati si trovano su 
http://support.intel.com/suppo 
rt/processors/sspec/p3p.htm. 
Da questa pagina del sito Intel 
è possibile scaricare anche dei 
tool per verificare le corrette 
impostazioni del processore, 
programmi che si rivelano 
molto utili se si hanno dubbi 
sulla propria configurazione. # 
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Figura 3-11 sito Intel con le 

caratteristiche dei suoi processori 
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Volete vedere 

se un problema 

hardware o software 

che vi assilla è già 
stato discusso 

in queste pagine? 

Andate a visitare 

la sezione "Problemi 

urgenti col computer? 

Clicca qui" 

del sito di Pc Open 
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Posta elettronica 

Come gestire 
i profili 
con Outlook 

?Uso da molto tempo 
Outlook Express come 
programma di posta 
elettronica sul mio 
computer di casa. Di recente ho 
acquistato un portatile che uso 
quando sono in giro e vorrei 
configurare Outlook su questo 
computer per vedere anche la 
vecchia posta che ho sul 
personal di casa. La posta sul mio 
desktop è stata configurata dal 
negoziante che mi ha venduto il 
computer e di conseguenza non 
ho la minima idea di come possa 
settare il tutto. Esiste un metodo 
semplice ed efficace che mi 
permette di avere la stessa 
configurazione che ho a casa? 

Michele Bianchi 

!Ci sono molti vantaggi 
nell'uso di Outlook 
Express come client di 
posta elettronica, il primo 
è che è praticamente presente 
in tutti i computer basati su 
sistema operativo Windows 98- 
Windows 2000 e di 
conseguenza "pronto per l'uso". 
Il secondo è che è 
completamente gratuito perché 
parte integrante di Internet 
Explorer 4.x e versioni 
successive. Le caratteristiche 
principali di Outlook sono la 
possibilità di avere più profili 
indipendenti fra di loro, la 
creazione di regole di posta e 
l'ottima interfaccia grafica. 
Un'altra caratteristica molto 
interessante è l'integrazione 
con altri client di posta 



(Netscape Communicator, 
Outlook 9x/2000 Eudora Light e 
simili) da cui importare i 
messaggi di posta elettronica. 
Aprendo Outlook dal menu File 
è possibile selezionare 
l'opzione Esporta — >Messaggi 
(vedi figura 4), allo stesso modo 
sarà possibile esportare anche 
la rubrica degli indirizzi e-mail. 
Per esportare i profili di posta, 
l'operazione è abbastanza 
simile; sempre da Outlook 
dal menu Strumenti selezionare 
l'opzione Account (vedi figura 5) 
quindi Posta elettronica, Esporta 
(figura 6). Verrà così creato un 
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Figura 4 

file con estensione .iaf che 
conterrà tutte le informazioni 
dell'account. A questo punto 
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Figura 5 

sarà possibile memorizzare 
queste informazioni nel 
computer di destinazione. Nel 
caso del lettore, dal portatile 
bisognerà lanciare Outlook 
Express e questa volta, si 
opererà nel modo inverso vale 
a dire si dovranno importare i 
dati. A questo punto sempre dal 
menu File si dovrà selezionare 
l'opzione Importa — >Messaggi 
(figura 7). La stessa operazione 
dovrà essere eseguita per 
importare la rubrica degli 
indirizzi. L'operazione 
conclusiva sarà quella di 
importare i dati del profilo 
dell'account. In questo modo si 
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Figura 6 

avrà la configurazione identica 
a quella del desktop di casa in 
modo rapido e sicuro. 



Figura 7 

Sistemi operativi 

Come devo 
installare 
Windows 98? 

?Ho il computer da diversi 
anni con sistema 
operativo Windows 95. 
Dopo aver potenziato il 
personal (è un Pentium III 600 
con 128 MB di ram) ho deciso di 
riformattare tutto e di installare 
Windows 98 Se. Il mio problema 
sorge ora: non avendo mai 
installato un sistema operativo 
prima non ho nessun'idea di 
come iniziare. Un mio amico mi 
ha parlato di avvio da floppy e di 
formattazione ma non so come 
avviare il computer dal floppy, 
come formattare e quali sono i 
comandi per avviare 
l'instai lazione. Ili potreste dare 
i suggerimenti giusti per evitare 
di combinare guai con il mio 
personal computer? 

Vittorio Lanna 

8. In questi casi, la prima 
cosa da fare è preparare in 
anticipo tutto il materiale 
di cui si ha bisogno, regola 
che vale sia per utenti esperti 
sia per quelli meno "navigati". 
Se si prepara tutto il materiale 
in anticipo si evita di perdere 
tempo durante l'installazione. 
Nel caso del lettore si procede 



in questo modo: bisogna creare 
un disco di boot che contenga 
le informazioni per configurare 
il lettore ed rom sotto Dos. 
La cosa migliore in questi casi 
è di creare un Disco di ripristino 
da Windows 95. Dalla directory 
C:\WINDOWS\COMMAND 
copiare su un floppy il file 
format.com, che è il file che 
consente la formattazione del 
disco rigido. In realtà nel caso 
di Windows 98 Se come anche 
per Windows Nt e Windows 
2000 non sarebbe necessario 
creare un disco di boot in 
quanto i ed rom sono awiabili e 
cioè è possibile avviare il 
computer direttamente dal ed 
di installazione del sistema 
operativo, ma è comunque 
sempre meglio averne uno a 
disposizione. Ora bisogna 
preparare il disco rigido 
all'installazione del nuovo 
sistema operativo. Bisogna 
riawiare il computer e quando 
appare una schermata come 
quella in figura 8 entrare nel 
Bios premendo il tasto Cane. 
Nella sezione Bios features setup 
assicurarsi che la sequenza di 
boot sia come quella di figura 9, 
inserire il dischetto di boot 
nel lettore di floppy disk, 
salvare le impostazioni del Bios 
e riawiare il computer. Se tutto 
è andato bene dopo alcuni 
secondi sullo schermo del 
monitor ci apparirà il prompt 
del Dos (A\>_). Digitare quindi 
il comando format c:/q/u e 
confermare l'operazione 




Figura 8 

premendo il tasto y (questa 
operazione elimina tutto il 
contenuto del disco rigido 
quindi assicurarsi di avere 
tutte le copie di backup dei 
dati che non si intende 
perdere). Inserire nel lettore di 
ed rom il ed di Windows 98 Se 
e, dal prompt dei comandi, 
posizionarsi nella directory 
principale del ed rom (se la 
lettera assegnata al ed rom è D 
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Figura 9 

digitare D:). Eseguire il 
comando setup /ie e premere 
invio. L'opzione /ie evita 
di creare il disco di ripristino 
in fase di setup. A questo 
punto inizia la procedura 
d'installazione e basterà 
seguire il setup per portarla a 
termine senza grossi problemi. 



Masterizzazione 

Che significa 
formattare 
in formato Udf 

?So che si possono 
formattare sia i supporti 
Cd-r che i Cd-rw in 
modalità Udf ma non so 
cosa significa e che vantaggio ne 
potrei avere in termini pratici, 
lo uso il masterizzatore per fare 
copie di backup e masterizzare 
musica. Ho per l'occasione 
deciso di acquistare un sistema 
Scsi con un masterizzatore 
Plextor, un lettore di ed rom 
Ultraplex 40 e una scheda Scsi 
Adaptec 2902 Pei. Quello che 
mi interessa sapere è se il mio 
masterizzatore supporta tale 
formato e, in caso positivo, 
se con Easy-Cd Creator 4, 
il programma che uso con il mio 
masterizzatore, posso 
formattare i ed vergini in Udf. 

Matteo Grasselli 

!Ogni volta che si 
masterizzano dei dati sul 
ed si creano delle 
sessioni: ad ogni apertura 
e chiusura di una sessione si 
perdono in media 12 MB di 
spazio sul ed rom e di 
conseguenza più sessioni 
vengono aperte più spazio 
viene sprecato. Con lo 
standard Udf questo non 
accade, in quanto il ed rom, 
una volta formattato in questa 
modalità, viene trattato dal 



sistema operativo come un 
supporto riscrivibile ed è 
quindi possibile memorizzare 
informazioni su di esso con 
l' Esplora risorse 
semplicemente trascinando i 
file o le cartelle nel ed rom 
senza servirsi di un software 
specifico. In questo modo è 
possibile riempire il ed fino al 
massimo della sua capienza 
senza creare delle 
multisessioni e senza sprecare 
i 12 MB per ogni sessione, 
chiudendo una sola volta il 
disco a masterizzazione 
ultimata. L'Udf è applicabile 
sia ai Cd-r che ai Cd-rw con la 
sola differenza che i Cd-rw 
possono essere cancellati. 
Questi sono i lati positivi. I lati 
negativi invece sono la 
lentezza nell'accesso alle 
cartelle del ed e il fatto che 
non tutti i lettori supportano 
i ed formattati in modalità Udf 
se non è stata eseguita la 
chiusura del disco (Iso 
9960/Joilet). Nel caso del 
lettore, il masterizzatore in 
questione è pienamente 
compatibile con l'Udf e per 
poter formattare i ed rom con 
il software in dotazione 
bisogna installare il Direct Cd 
che è un componente presente 
nel ed di Easy-Cd Creator 4 e 
può essere installato 
separatamente dal software 
principale. Ricordiamo inoltre 
che il formato Udf non è 
supportato in modo nativo 
da tutti i sistemi operativi. 
In particolare solamente 
Windows 98 e Windows 2000 
prevedono il supporto nativo 
per questo tipo di file system 
(questo implica che inserendo 
un ed con file system Udf in un 
computer dotato di questi 
sistemi il ed risulterà leggibile 
senza problemi). Per le altre 
versioni dei sistemi operativi 
Microsoft la situazione è un 
po' più complicata: avendo 
Windows 95 è necessario 
installare degli appositi driver 
che permettono poi la 
gestione del file system Udf. 
Generalmente questi driver 
sono forniti con i programmi 
di masterizzazione. In genere 
i programmi che consentono 
di realizzare ed in formato Udf 
creano una apposita 
partizione Iso (leggibile quindi 
da tutti i ed e da tutti i sistemi 
operativi) contenete il 
programma di setup per 
l'installazione di questi driver. 
In questo modo se un ed Udf 
viene inserito in un sistema 



Windows 95 che non supporta 
questo formato, viene 
automaticamente lanciato il 
setup dei driver necessari alla 
sua lettura (se non è attiva la 
funzionalità di autorun il setup 
andrà lanciato a mano). 
Più critica è la situazione per 
Windows Nt, in quanto alcuni 
di questi driver Udf per 
Windows 95 vengono dati 
come compatibili anche con 
Windows Nt, ma dalle prove 
che abbiamo condotto 
abbiamo dovuto rilevare che 
ciò, nella maggior parte dei 
casi, non corrisponde al vero. 
Quindi per i possessori di 
Windows Nt l'Udf è un formato 
sconsigliabile. 

Accesso al disco 

Migliorare 
le prestazioni 
del disco 

?Da qualche settimana ho 
potenziato il mio 
personal aggiungendo 
altri 64 MB di ram e 
portando così il sistema a 128 
MB di ram. Ho anche acquistato 
un nuovo disco più capiente e 
più veloce ma nonostante ciò ho 
ancora un fastidioso problema e 
cioè i lunghi tempi di attesa nei 
caricamenti di tutti i software e i 
continui accessi al disco. 
Credevo che aggiungendo più 
ram avrei evitato la creazione 
del file di scambio di Windows 
98 che mi rallenta il sistema 
ma questo non è accaduto. 
Sono sicuramente migliorate 
le prestazioni del disco ma 
continuo ad avere fastidiosi 
accessi al disco. È possibile 
ottimizzare il sistema per 
evitare questi inconvenienti? 

Raimondo Melchiorre 

!I1 file di scambio o swap 
file è stato ideato come 
sistema di sicurezza per 
evitare i blocchi di 
sistema dovuti alla mancanza 
di memoria ram. Esso non è 
nient'altro che dello spazio su 
disco rigido riservato dove 
solo il sistema ha accesso e 
dove l'utente non è in grado di 
memorizzare informazioni. 
Nelle impostazioni predefinite, 
il file di scambio modifica la 
sua dimensione in base alle 
necessità del momento e in 
base alla disponibilità di 
spazio del disco rigido. 



Ovviamente le costanti 
modifiche della dimensione, 
causano un rallentamento 
nelle prestazioni del disco 
rigido. È possibile modificare 
le impostazioni standard che 
gestiscono la dimensione dello 
swap file per migliorare le 
prestazioni ma è comunque 
un'operazione molto rischiosa 
in quanto se viene 
erroneamente impostato un 
settaggio inferiore a quello 
necessario dal sistema si 
potrebbe verificare un blocco 
di Windows. Un miglioramento 
nelle prestazioni, si ha nel 
momento in cui si decide di 
impostare il file di scambio ad 
una dimensione fissa, questo 
evita la modifica costante del 
file e riduce i tempi di 
caricamento delle varie 
applicazioni. La dimensione 
massima da impostare per 
creare uno swap file statico 
deve essere pari al doppio 
della memoria fisica 
disponibile (per 128 MB di ram 
la dimensione massima del file 
deve essere 256 MB) mentre la 
dimensione minima deve 
essere pari alla memoria fisica 
disponibile (vedi figura 10). 
Esiste anche la possibilità di 
disattivare totalmente l'uso 
della memoria virtuale ma 
quest'opzione è decisamente 
da scartare in quanto la 
mancanza di tale file potrebbe 
impedire addirittura l'avvio 
di Windows compromettendo 
l'uso del sistema stesso. 
In conclusione se si intende 
modificare le impostazioni del 
file di scambio bisogna tenere 
sempre presente i parametri 
di sicurezza entro i quali non 
e consigliabile andare oltre per 
evitare malfunzionamenti del 
sistema operativo e comunque 
mai disattivare la memoria 
virtuale. # 
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Figura 10 
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prevenire è meglio... 
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a cura di G. Verrando 




Ecco gli ultimi aggiornamenti 
dei driver e dei Bios 



Anche questo mese sono stati 
presentati moltissimi driver 
per tutte le periferiche 
più diffuse. Naturalmente, 
come sempre, le schede video 
la fanno da padrone ma anche 
alcune produttrici di piastre 
madri si stanno muovendo. 
È importante segnalare anche 
un vivo interesse da parte 
di alcune produttrici di unità 
di backup per Windows 2000, 
di cui potete trovare una serie 
di indirizzi a fondo pagina. 

I driver per le schede video 

Una delle ditte più regolari è 
senza dubbio Nvidia, che 
fornisce driver aggiornati, 
anche in versione beta, 
per i sistemi operativi più 
diffusi. Di recente rilascio sono 
i Detonator 3, suite di driver 
per tutte le schede dotate di 
chipset Nvidia. Tali driver sono 
generici e non abilitano alcuna 
funzione extra della scheda, 
quale l'eventuale uscita video 
o Dvi, ma risultano i più 
aggiornati per quanto riguarda 
il funzionamento base 
della scheda. Test alla mano 
i Detonator 3 si sono rivelati 
nettamente più veloci dei 
precedenti Detonator 2, con 
aumenti prestazionali notevoli. 
L'installazione è quindi 
consigliata per chi cerca di 
ottenere le massime 



prestazioni. Il download può 
essere effettuato dal sito 
www.nvidia.com/products.nsf/ 
htmlmedia/detonator3.html. 

Driver personalizzati 

A chi invece preferisce i driver 
personalizzati per la propria 
scheda, per abilitare anche le 
funzioni aggiuntive, diciamo 
che tutte le maggiori marche 
stanno aggiornando i loro 
driver in base ai generici 
Detonators 3. Uno dei primi 
produttori è Creative, che 
fornisce già la suite di driver 
Fast Trax basati sui Detonator 
3.6.18. Questi ultimi sono 
reperibili al seguente indirizzo: 
http://www.clok.creaf.com/cre 
ative/beta/FastTrax.exe 
Altri aggiornamenti anche da 
3Dfx, che fornisce nuove 
release per tutta la sua famiglia 
di schede basate sul chip 
Voodoo3. 

Qui di seguito trovate i link per 
le nuove versioni. 
Versione 1.05.02 per Windows 
98 schede di classe Voodoo 3 
2000 e 3000: 

www.3dfxgamers.com/drivers/ 
voodoo3/v3-w9x-f igs-1 .05.02- 
beta.exe 

Versione 1.01.04 per Windows 
2000 schede di classe Voodoo 3 
2000 e 3000: 

www.3dfxgamers.com/drivers/ 
voodoo3/v3-w2k-f igs-1 .0 1 .04- 
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// sito di Nvidia permette di verificare se esistono nuovi driver per i sistemi operativi 
vecchi e nuovi, come Windows Millennium 



questo sito potete trovare le versioni dei Bios più aggornate per le schede madri 



beta.exe 

Versione 3.0 Beta per Windows 

9X per schede di classe 

Voodoo3 3500 tv: 

www.3dfxgamers.com/drivers/ 

voodoo3_3500_tv/v33500tv- 

w9x-us-beta3.exe 

Versione 5.0 Beta per Windows 

2000 per schede di classe 

Voodoo3 3500 tv: 

www.3dfxgamers.com/drivers/ 

voodoo3_3500_tv/v33500tv- 

w2k-beta5.exe 

Anche S3 continua 

l'aggiornamento dei driver, 

fornendo supporto per tutte le 

schede prodotte dalla ormai 

defunta Diamond Multimedia 

(assorbita di recente dalla 

stessa S3). Qui trovate l'ultima 

release dei driver per la Viper 

II, in questo caso per Windows 

2000, e per la Savage 4, 

per Windows 98 o Me. 

Versione per Windows 2000: 

ftp://ftp.s3.com/pub/display/ 

viper/viper_II/viperii_win2k_92 

101.exe 

Versione per Windows 98, Me: 

ftp://ftp.s3.com/pub/s3/desktop 

/395/395_Win98_ME_82027.exe 

Un aggiornamento importante 

viene anche da Via, che con 

una nuova versione della suite 

"4inl" corregge i numerosi 

problemi di compatibilità delle 

precedenti versioni 

(www.viatech.com/drivers/ 

4inl424a.zip). Per tutte le altre 



schede video non menzionate 
si può comunque far 
riferimento al sito Technival 
(www.technival.com/) un 
archivio sempre aggiornato 
con tutte le versionipiù recenti 
di driver e tool dei maggiori 
produttori. 

Bios aggiornati 

Per quanto riguarda il Bios 
delle schede madri, un ottimo 
punto di riferimento è invece 
Ping (www.ping.be/bios/), sito 
che contiene link a tutti i 
produttori di schede e relativi 
Bios, aiutando l'utente nella 
ricerca della versione più 
recente per ogni modello di 
mainboard. Vi consigliamo di 
installare solo Bios in versione 
definitiva e provenienti dal sito 
del produttore: diffidate 
dei vari Bios "non ufficiali" 
presenti in rete, il loro uso 
potrebbe compromettere la 
buona funzionalità del sistema. 
In ultimo, segnaliamo che 
Traxdata (www.traxdata.com) 
ha reso disponibile 
l'aggiornamento per Windows 
2000 che permette il corretto 
riconoscimento da parte 
del nuovo sistema operativo 
del suo diffusissimo Cdr 4120 
Pro (lo trovate sul sito 
www.traxdata.com/support/ 
drivers/cdr_4 1 20_pro_window 
s_2000.asp). 



Pc Open ^ 



Novembre 2000 



gli esperti rispondono 



a cura dell'avv. Tiziano Solignani 




l'avvocato 



Nuova legge sul diritto d'autore - Un provvedimento che fa discutere 

Tempi difficili per chi duplica 

il software 



Sono previste 
sanzioni molto 
più dure per chi 
usa o vende 
i programmi 
non originali. 
Ecco tutti 
i dettagli 



S Con la legge 248 del 18 
agosto di quest'anno è 
stata modificata la legge 
fondamentale sul diritto 
d'autore, la 633, che risaliva al 
1941. Le nuove regole hanno 
subito suscitato l'interesse 
generale e in qualche caso 
sollevato vivaci proteste, come 
quelle dell'associazione Alcei, 
secondo la cui newsletter, su 
www.alcei.it/news/cs000725.ht 
mi, la legislazione italiana in 
materia addirittura "va di male 
in peggio". Ma quali sono le 
principali novità del 
provvedimento, che potete 
leggere su www.solignani.it,? 
1) In primo luogo, viene 
limitata la facoltà di 
fotocopiare i libri che si 
trovano nelle biblioteche o 
strutture pubbliche. Chi vuol 
copiare un libro intanto può 
farlo solo per "uso personale"; 
inoltre la parte fotocopiabile 
non può essere superiore al 
15% del numero di pagine 
complessivo dell'opera, 
escluse le pagine di pubblicità. 
Infine, in tutti questi casi, oltre 
al costo della fotocopiatura, 
bisognerà pagare un compenso 
forfettario alla Siae, con modi 
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Quali sono i miei 

diritti e doveri come 

cyberacquirente? 

Nella sezione 

Scegliere bene 

una rubrica per noi 

consumatori 



che devono ancora essere 
specificati. 

2) È previsto per chi esercita 

"attività di produzione, 
duplicazione, riproduzione, 
vendita, noleggio o cessione a 
qualsiasi titolo di nastri, dischi, 
videocassette, musicassette 
o altro supporto contenente 
fonogrammi o videogrammi 
di opere cinematografiche 
o audivisive o sequenze di 
immagini in movimento" 
l'obbligo di darne notizia 
al Questore, rinnovando tale 
denuncia ogni anno. 

3) Viene esteso il sistema del 
"bollino" Siae. Questo, con la 
nuova legge, dovrà essere 
apposto a "ogni supporto 
contenente programmi per 
elaboratore o multimediali 
nonché su ogni supporto 
contenente suoni, voci o 
immagini in movimento, che 
reca la fissazione di opere o di 
parti di opere destinati ad 
essere posti in commercio". 
Le modalità, i costi, le 
caratteristiche del nuovo 
contrassegno sono ancora 
quasi tutte da definire, anche 
se ovviamente l'apposizione 
materiale del contrassegno 
potrà essere affidata, 
materialmente, al richiedente, 
cioè a chi produce i supporti, 
sotto il controllo della Siae. 
Inoltre è prevista la possibilità 
che i programmi per 
elaboratore siano esentati da 
questo obbligo: bisognerà 
attendere le convenzioni che, 
secondo la legge, dovranno 
sul punto stipularsi tra la Siae 
e le categorie interessate. 

4) Le sanzioni penali previste 
per le violazioni del diritto 
d'autore sono state inasprite. 
Alla dicitura "scopo di lucro" il 
legislatore ha sostituito quella 
di "scopo di profitto" con 
riguardo alle ipotesi di copie 
fatte per uso personale. Così è 
stato eliminato ogni dubbio 
sulla perseguibilità come reato 
dei fatti di coloro che copiano 
un software per uso personale. 
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Chi vuole leggere il testo completo della nuova legge sulla tutela del diritto d'autore 
può andare sul sito www.solignani.it 



5) La nuova legge prevede e 

regolamenta in modo preciso 
la possibilità per i titolari dei 
diritti di autore di ottenere il 
sequestro dei supporti tramite 
i quali sono state riprodotte le 
opere o degli strumenti tramite 
i quali è avvenuta la copia. 
Dunque, è vero che con queste 
novità si va "di male in peggio" 
come alcuni hanno sostenuto? 
Sicuramente la riforma non 
contiene grandi novità, ma 
rafforza piuttosto il "vecchio" 
impianto. Questo non fa molto 
onore alla nuova legge: tante e 
tali sono le novità introdotte 
da Internet (supporti Mp3, 
banner, finanziamenti tramite 
introiti pubblicitari, formule 
shareware e simili) che forse 
era meglio tenerne conto, 
cercando di fare in modo che 
la nuova disciplina in qualche 
modo li prevedesse. Ci sono 
poi altre "mancanze": la legge, 
ad esempio, disciplina in modo 
minuzioso i sequestri, ma non 
la tutela delle vittime di 
provvedimenti eventualmente 
ingiusti. Perché non introdurre, 
ad esempio, l'obbligo degli 
inquirenti di fare una copia dei 
contenuti dell'hard disk, e 
sottoporre solo le copie a 
sequestro, senza giungere a 



vincolare l'intero computer, 
come invece viene previsto? 
Con la conseguenza che 
persone magari del tutto 
oneste si vedono private per 
mesi di un fondamentale 
strumento di lavoro e della 
propria corrispondenza 
elettronica. Lascia perplessi 
anche l'obbligo di denuncia, 
peraltro da rinnovarsi ogni 
anno (le riforme Bassanini al 
riguardo non hanno insegnato 
molto...), al Questore: un 
adempimento burocratico che 
non serve a niente e a nessuno. 
In conclusione, non pare che 
nell'eterna dialettica tra la 
libertà di pensiero e diritto 
degli autori di opere di veder 
ricompensato il proprio lavoro, 
si sia trovato un miglior 
compromesso rispetto al 
passato. Probabilmente 
occorrerà intervenire di nuovo 
a breve, questa volta magari in 
modo più intelligente e attento 
alle nuove realtà. 



Tiziano Solignani avvocato 

in Modena, su Internet dirige il sito 

Jura (www.solignani.it). 

Per sottoporgli un quesito 

mandate un messaggio all'indirizzo: 

awocato@pcopen.agepe.it 
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la parola del mese 




a cura di Silvio Scotti 



Bluetooth: una tecnologia 
che ci cambierà la vita (dicono) 



Bluetooth: una nuova 
tecnologia per la trasmissione 
di dati senza l'ausilio di cavi. 
Questa tecnologia wireless 
permetterà la connessione 
via onde radio di cellulari, 
computer, stampanti e di 
qualsiasi altro apparecchio 
elettronico contenente un 
microchip (dalla televisione 
al frigorifero). 



Avete comprato un computer 
nuovo? Bene, allora non resta 
che tirarlo fuori dalla scatola, 
accenderlo e partire! 
Beh, forse prima sarebbe meglio 
attaccare il cavo di 
alimentazione, quindi il cavo vga 
per collegare il monitor e i cavi 
di tastiera e mouse. Come dite? 
Avete comprato anche una 
stampante ed uno scanner? 
Nessun problema, ci sono 
sicuramente dei cavi anche per 
loro, così come per un eventuale 
modem o se dovete collegare il 
computer ad una rete. 
Insomma alla fine ci si ritrova 
sempre con un bel computer e... 
un grande ammasso di cavi e fili. 
Possibile che non si possa fare 
di meglio per collegare i vari 
apparecchi? Pensate come 
sarebbe bello se tutte queste 
periferiche funzionassero senza 
bisogno delle connessioni via 
cavo e magari se il nostro 
computer fosse in grado di 
dialogare anche con il nostro 
cellulare o, perché no, con il 
videoregistratore che abbiamo 




Per quanto possa sembrare strano 
il termine Bluetooth deriva dal nome 
di un antico re vichingo 



in sala. In realtà non si tratta di 
un'ipotesi così fantascientifica: 
già nel 1994 la Ericsson Mobile 
Communications diede il via ad 
una campagna di ricerca per 
studiare un'interfaccia di 
comunicazione radio, a basso 
costo e dai consumi minimi, 
per collegare i telefoni cellulari 
con altri apparecchi digitali. 
Nel febbraio 1998 Ericsson, 
Nokia, Ibm, Toshiba e Intel 
hanno deciso di unire i propri 
sforzi e di formare il consorzio 
Bluetooth Sig (Special interest 
group) dedicato appositamente 
allo sviluppo ed alla ricerca 
finalizzata alla realizzazione 
di apparecchi radio per la 
comunicazione tra apparecchi 
elettronici digitali. 

Dalla radio al computer 

In particolare all'inizio Ericsson 
ha portato la sua esperienza 
nel settore della tecnologia 
radio, Toshiba ed Ibm hanno 
sviluppato un protocollo 
standard che permettesse 
l'integrazione della tecnologia 
Bluetooth nei sistemi portatili, 
Nokia ha realizzato il software 
necessario per la gestione 
della trasmissione dei dati 
e Intel si è occupata della 
progettazione dei nuovi chip 
a supporto della tecnologia 
Bluetooth. Oggi come oggi 
la situazione si è ulteriormente 
sviluppata e del consorzio 
Bluetooth Sig fanno parte più di 
2000 aziende, tra le quali 3Com, 
Lucent Tecnologies, Motorola, 
Microsoft e molte altre ancora. 
Al momento non esistono 
ancora in commercio 
dei prodotti che implementano 
la tecnologia Bluetooth, ma il 
consorzio ha già presentato dei 
prototipi ed è molto probabile 
che in un prossimo futuro 
vedremo il lancio commerciale 
di questa interessante 
tecnologia. Intel e Microsoft 
stanno sviluppando un progetto 
che consentirà ai sistemi 
operativi della famiglia Windows 
di essere compatibili con la 
tecnologia Bluetooth; 
ma l'impiego di questo sistema 
non sarà limitato al mondo 



dei computer e della telefonia 
digitale. L'intenzione del 
consorzio è quella di dotare tutti 
gli apparecchi elettronici del 
sistema Bluetooth, dai televisori 
ai frigoriferi, dai forni a 
microonde ai videoregistratori. 
Il sistema Bluetooth, infatti 
sembra essere molto 
promettente: a differenza delle 
connessioni a raggi infrarossi 
(che soffrono molto la presenza 
di eventuali ostacoli o il non 
perfetto allineamento tra i due 
apparecchi che devono entrare 
in comunicazione) Bluetooth 
utilizza onde radio a 2,45 GHz, 
in grado quindi di trasmettere 
informazioni fino ad oltre 
10 metri di distanza passando 
senza problemi attraverso 
qualsiasi eventuale ostacolo, 
dai muri alle borse. Questo 
significa, ad esempio che con il 
vostro computer potete inviare 
una stampa sulla periferica che 
avete comodamente collocato 
in un'altra stanza, oppure che 
con il vostro cellulare potete 
trasmettere dei dati ad un 
organizer di un vostro collega 
senza che questi debba tirare 
fuori dalla propria tasca 
l'apparecchio. 

Addio ai cavi 

Se la tecnologia Bluetooth 
manterrà le promesse potremo 
finalmente dire addio a tutti i 
cavi ed i fili che da sempre 
costituiscono una costante nella 
vita di ogni appassionato di 
computer o di apparecchi 
elettronici in generale. Potremo 
memorizzare i numeri di 
telefono di nostro interesse sul 
computer, quindi scaricarli nel 
telefonino e con quest'ultimo 
programmare la registrazione di 
una trasmissione tv o segnalare 
al forno di cuocere la bistecca! 
Certamente questi sono aspetti 
folcloristici, ma le tecnologie 
per la trasmissione dei dati 
senza fili sono sicuramente 
uno dei settori di maggiore 
interesse e di più rapido 
sviluppo nell'attuale panorama 
tecnologico mondiale e 
Bluetooth al momento sembra 
la tecnologia più promettente, 



sia in virtù delle sue 
caratteristiche tecniche sia per 
il numero e l'importanza 
delle società che fanno parte del 
consorzio Bluetooth Sig: proprio 
per questo alcuni analisti 
di mercato prevedono che già 
nel 2002 dovrebbero esserci 
nel mondo più di cento milioni 
di apparecchi elettronici digitali 
che potranno comunicare 
tra di loro grazie a Bluetooth. 

Da dove viene 
il nome Bluetooth? 

In un mondo altamente 
tecnologico, come quello dei 
computer e dei sistemi di 
comunicazione, normalmente 
pieno di acronimi e termini 
tecnici, colpisce l'adozione per 
identificare una tecnologia tanto 
importante e complessa di un 
nome un po' buffo come 
Bluetooth (letteralmente "dente 
blu"). In realtà il mistero è 
presto spiegato: il termine, che è 
stato scelto sin dall'inizio dalla 
Ericsson, viene dal nome di 
Harald Bluetooth, un re vichingo 
che attorno al 900 era riuscito 
ad unificare le regioni norvegesi 
e danesi. Probabilmente Harald 
Bluetooth non aveva alcun 
dente blu e il suo nome era di 
origini un po' più adatte ad un re 
(sembra che il nome originale 
fosse Blatand, dai vecchi termini 
danesi "Bla", dalla pelle scura 
e "tan", grande uomo); che 
l'adozione del nome Bluetooth 
per indicare questa nuova 
tecnologia ridia un po' di lustro 
al vecchio re? 

Per chi vuole 
saperne di più 

Segnaliamo gli indirizzi Internet 

più importanti per chi volesse 

approfondire la sua conoscenza 

della tecnologia Bluetooth o 

anche solo seguirne gli sviluppi: 

www.bluetooth.com/ 

sito principale del consorzio 

Bluetooth Sig. 

bluetoothcongress.com/ 

sito del congresso annuale che 

si tiene a Montecarlo per 

discutere dello sviluppo e dello 

stato attuale della tecnologia 

Bluetooth. 
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= Problemi 

^ urgenti 

a con il personal? 

cu 

■1 Pc Open vi dà 

^ una mano 

= via Internet! 

.E II servizio è all'indirizzo 

■s ( iiJiiJiiJ.pcopen.it/assisbenza ) 



Ogni mese riceviamo più di 1.000 richieste cd^ 

di assistenza tecnica che non possiamo "D 

soddisfare per intero. ^ 

Per migliorare questo servizio abbiamo £' 

pensato di ricorrere al nostro sito su Internet cr 



CD 



L'unico modo per potervi accedere 

è di recarsi all'indirizzo 
www.pcopen.it/assistenza 

che vi consigliamo di inserire nei vostri 
"preferiti" per arrivarci subito. 

Lì troverete un modulo da compilare in ogni 

sua parte. I quesiti non chiari o non completi 

saranno cestinati, mentre quelli cui verrà data 

una risposta saranno memorizzati sul sito 

per essere interrogati poi da chiunque. 



Per usufruire del servizio Internet, 
prima del quesito dovrete citare il CD 

numero di codice di questo mese: AF -5" 



CD 
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